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Eledoni antidpate, 
il solito ricatto 


WALTIRVILTIIONI 



ripate? : 
che la I 


sta volta consecutiva che la legislatura non 
nesce a giungere alla sua costituzionale 
conclusione b sarebbe anche la ventisette¬ 
sima crisi di governo in poco pii) di vent'an- 
ni, un autentico record II ripetersi della pa¬ 
tologia indica l'esistenza di un male prolondo, radicalo 
Esso, per non essere stalo curato, si sta diffondendo e 
alimenta una autentica crisi dello Stato, un degrado del¬ 
la vita politKa una lacerazione nel rapporto tra cittadini 
e istituzioni £ la crisi, reale, della prima repubblica La 
dimensione d.^lla «questione italiana» è oggi questa, non 
di mena Lo dicono te ombre lunghe di strategie eversi¬ 
ve mai chiame e colpite, lo confermano gli intrecci, mil¬ 
le volte dimosnati e mille volte insabbiati, tra violenza 
cnminale, politica e no, e apparati deviati dello Stato, 
poteri occulti, pezzi di partili di governo Lo grida l'a¬ 
sprezza della crisi dello Stalo, la sua cocente sconfitte in 
tanta parte del paese dove non esiste il bene supremo 
della sicurezza per chi investe, chi iavora, chi difende lo 
Stalo, chi semplicemente d cittadino del ^d italiano, al¬ 
l'alba degli anni Novanta. Cosi l'Italia si prepara all'ap¬ 
puntamento dell integrazione europea Sud e Nord a 
due tempi di crescita, un debito pubblico da paese del 
Terzo mondo, una iniquiUi sociale crescente, una arre¬ 
tratezza del servizi e un gap di ricerca e tecnologico rea¬ 
le 

La crisi delle istituzioni della Repubblica è la crisi del 
paese Non si pud sommare, come è riuscito in Italia, il 
massimo della immobilità politica - il governo ininter¬ 
rotto della De - con il massimo di instabilità politica sen¬ 
za che un paese esca, da (mesta micidiale combustione, 
con il corpo a brandelli Non c'è rapporto tra la dimen¬ 
sione di questi problemi e là «verifica» del pentapartito. 
Specie se questa è solo l'anticamera delle elezioni anti¬ 
cipate e queste, a toro volta, solo l'anticamera di un 
nuovo giro di equilibri, un socialista a palazzo Chigi, un 
democristiano al Quirinale Queste poltrone rischiano di 
essere come quelle che qualche bello spinto sistemava 
in buon ordine sul ponte delta nave incurante che, in¬ 
tanto, il Titanic affondava solennemente 

Le elezioni anticipate di cui si parla altro non sareb¬ 
bero che la testimonianza della volontà politica di non 
affrontare il nodo reale la riforma delle istituzioni I pan 
dti di governo, per ragioni diverse, sembrano temere 
questo appuntamento tanto che non appare malizioso 
Ansare che tra I motivi che per essi militano a favore 
dello scioglimcnio delie Camere cl ala anche il timore 
che l'ultlnìo nrerendum rimasto, quello sulle preferen¬ 
ze, possa alterare gli equilibri e i meo^ismi vi^nti. 

lezioni anticipate per fate cosa? Per rifate un 



maggior pote¬ 
re dei cittadini nella decisione di programmi 
e schieramenti di governo, una piu chiara di¬ 
stinzione delle funzioni di esecutivo e legislativo? Rifon 
me che vadano nel senso delle democrazie ocddentall, 
che accompagnino il formarsi di schieramenti politici e 
di candidature al governo diverse perchè espressioni di 
politiche e programmi alternativi Alla (istruzione di 
questa riforma si possono utilmente dedicare I mesi re¬ 
stanti di questa legislatura. Una intesa è possibile ed è 
comunque da ricercare Se ciascuna fona politica ri¬ 
muovesse I propagandismi di maniera «cercasse di far 
prevalere ciò che unisce su ciò che dhMe si sarebbe for¬ 
se in grado di produrre te condlziontipèruna nuova sta- 

f tione delta deinocrazia italiana Si fa un gran pariate di 
potesi di governo, anche suggestive, cite potrebbero so¬ 
stenere questa linea di intesa costituente Esse sono, per 
noi, un problema successivo rispetto alla urgenza di un 
mutamento di regole che corrisponda alla gravità della 
situazione istituzionale e politica del paese. 

Anche la sinistta è chiamala a questa verifica. É la ri¬ 
forma delle istituzioni un terreno sul quale far maturare 
convergenze programmatiche tali da far giungere la si¬ 
nistta italiana al necessario confronto, su questa mate¬ 
ria. con la De capace di esercitare tutto il suo peso e la 
sua forza? Noi siamo disponibili a lavorare senza rende¬ 
re le nostre posizioni dogma irrinunciabili Ma il Psi è di¬ 
sposto a far altrettanto? Allo stato sembra di no. I refe¬ 
rendum elettorali sono stati avversati, la proposta di un 
governo per le riforme biituzionali definita roba da per¬ 
digiorno E allora? Il Psi rischia di rendersi corresponsa¬ 
bile di ulterrori rinvìi e può ritrite col rispondere con la 
più vecchia delle ricette, lo scioglimenio anticipato delle 
Camere, al più profondo dei mali Roba vecchia, pur¬ 
troppo Non basta la bandiera del presidenzialismo a 
nascondere una volontà di nnviare i nodi veri della crisi 
italiana Ribadisco che. non da oggi, ricerchiamo, sulle 
riforme istituzionali, una intesa a sinistra capace di pe¬ 
sare nel rapporto con la De per favorire lo sblocco dei si¬ 
stema verso una democrazia dell’alternativa. Siamo 
mossi dalla acuta intiuietudine per lo stato del paese e 
delle istituzioni. Quella che dovrebbe spingere tutti alla 
maggiore responsabilità. Se invece si vuole ancora una 
volta una verifica, urta crisi, una eleziorre anticipala, al¬ 
lora sL davvero, si èdei perdigtoma 


Liberati ma non ancora rimpatriati tutti i prigionieri di guerra. C’è anche Bellini 
Ansia per un gruppo di giornalisti occidentali forse in mano alle truppe irachene 

La rivolta dilaga nelle città 
Ma Saddam contrattacca 


Faccia a faccia 
tra il sindaco 
e l’arcivescovo 
di Bologna 


Faccia a faccia tra Renzo Imbcni e il cardiruie Biffi sul di¬ 
scorso fatto dal Papa (nella foto) qualche giorno la che de¬ 
nunciava -le stigmate di malattia e di morte nel corpo socia¬ 
le dell Emilia Romagna* Il sindaco e I arcivescovo di Bolo¬ 
gna SI sono incontrati len mattina nel corso di un convegno 
Ha detto Imbeni ’La denuncia del Papa ci trova ampiamen¬ 
te d accordo non la sua individuazione dei colpevoli» Il Car¬ 
dinal Biffi -Il Pontefice ha parlato da un ottica pastorale, 
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non politica» 

Il delitto 
di Balsorano 
Alla sbarra 
lo zio di Cristina 


La nvolta assedia Saddam Hussein, (orse fino a Ba¬ 
ghdad Le città sante sente sarebbero in mano ai n- 
belb ma secondo il Pentagono il rats starebbe con¬ 
trattaccando Intanto il dittatore iracheno libera gli 
altn prigionieri di guerra anche il maggiore Giam- 
marco Bellini può tornare a casa Un gruppo di gior¬ 
nalisti dati per dispersi da domenica sera. Sono nel¬ 
le mani della guardia repubblicana^ 


TONirONTANA MAURO MONTALI 


M L'insurrezione dilaga in 
irak. Notizie non confermale 
nferiscono che la rivolta ha 
contagialo anche Baghdad do¬ 
ve sarebbe in corso uno scon¬ 
tro fra I esercito regolare e 1 
pretoriani di Saddam Lepi- 
cenliD della rivolta è Bassora 
ma anche nel nord alcune città 
sono controllate dagli insorti 
Duemila soldati sarebbero già 
passati nelle loro file Profughi 
allamati e provati, in marcia 
verso il Sud vengono ricacciati 
indietro dalle f(>m statuniten¬ 
si Ponti anonime Pentago¬ 
no hanno affermato che il dit- 
tal(3re sta riprendendo il con¬ 
trollo dei Sud Washington è 
allarmala «L'InslabUltà non 


aiuta» e il segretario di Stato 
Baker avverte che nessun pae¬ 
se straniero ha il diritto di fo¬ 
mentare la nvolia. con un taci¬ 
lo rifenmento all Iran spesso 
chiamalo in causa come «regi- 
sla» 

Intanto Saddam ha liberalo 
anche gli altri pngionicri Ieri è 
stato rilasciato il maggiore 
Giammarco Bellini e presto 
potrà tornare a casa Ma il 
dramma dei dispersi non ha 
tregua Di un gruppo di gioma- 
lisU, fra cui tre italiani, Gabriel¬ 
la Smone. Giovanni Porzio e 
Lorenzo Bianchi, non si hanno 
notizie da domenica sera. So¬ 
no nelle mani della guardia re¬ 
pubblicana? 


Sondaggio 
sulla guerra: 
Bush 

il più votato 

ROaUTOROSCANI 

H ROMA Due mesi fa, alla 
vigilia della guerra dei Golfo 
il 62 per cento degli italiani 
era contro il conflitto Oggi il 
dato è rovesciato la stessa 
percentuale si dkdiiara inter¬ 
ventista Bush, secondo il 
sondaggio condotta dalla 
Swg per l'Unità, piace agli 
Italiani ma qualche sorpresa 
nella rilevazione c'è trai lea¬ 
der Intemazionali più ap¬ 
prezzati ci sono anche Gor- 
baciov e Ciovann] Paolo II. 
gli uomini della trattativa. Ma 
gli italiani net dOixiguerTa 
non vedono rosa. Mollt affer¬ 
mano che oggi i problemi 
mediorientali sono penano 
più gravi di prima 
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È iniziato len a L Aquila il 
processo per I omicidio di 
Cnstina Capoccitti la bam¬ 
bina di sette anni uccisa il 23 
agosto dello scorso anno a 
Balsorano Sul banco degli 
imputati lo ZIO della vittima. 
Michele Perruzza, accusato 
di omicidio volontario aggravato alti di libidine e (xtculta- 
menlo di cadavere len Cnslcl una ragazza di 14 anni, ha 
confermato di aver subito in passato due tentativi di aggres¬ 
sione da parte dell imputato Oggi deponà una «supertesti- 
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Rapporto Iseo: 
finanza pubblica 
e Inflazione 
incognite del ’91 


Dopo avere previsto un 1991 
di recessione I Iscorifàvelo- 
cemenle i conb e •scopra» 
che la pace farà bene alla 
nostra economia. In pratica, 
andrà come I anno passato 
Rimangono però due gran- 
di. vecchie, incognite la fi¬ 
nanza pubblica (la manovra del governo è «incerta» e •limi¬ 
tata») e I mllazionc che crescerà ancora E propno len 11- 
stat ha confermato a febbraio 1 prezzi sono cresciuti Ades¬ 
so viaggiano al 6 7% contro il 6 5% di gennaio 
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Coppe europee 
di calcio 
Awentura 
per 7 italiane 


Il mercoledì calcistico pro 
pone un autentica indige¬ 
stione agli appassionati Ben 
7 squadre italiane saranno 
impegnate nel turno d anda¬ 
ta dei •quarti» dei tre trofei 
continentali In (Toppa dei 
Campioni II Mllan OSpita li 
Marsiglia (20 30, Rail) Sampdoria O?30 Italial) e Juven¬ 
tus (20 30, Rai3) giocano m Uaslerta in Coppa delle Coppe, 
opp(»te a Legia Varsavia e Liegi In Coppa Uefa Bolo^a- 
SpoitingLisbona (17 30 Rai2), Alalanta Inter (22 30, Rail) 
e Roma-Andertechi ( 19 00 Rai2) 


La Cassazione, presiedutaci da Carnevale, deciso che dovrà essere celebrato un nuovo processo d’appello 
Cancellato l’ergastoib a Piflpò Calò. «Insufficienti» le motiva^oni della precedente sentenza 




strage dì Nabde: condanne annullate 

Gli innocenti 


Il processo per la strage del rapido 904 è da rifare. 
La prima sezione penale della suprema corte, pre¬ 
sieduta da Corrado Carnevale, ha annullato le sen¬ 
tenze di condanna per mafìosi e camonisti. Scon¬ 
certo dei legali di parte civile «È una decisione 
sconvolgente. È evirlente che i processi per strage 
non possono essere celebrati». Pienamente soddi¬ 
sfatto il difensore di Pippo Calò. 


oARLkemiS' 


I 


■■ROMA La prima 
penale della Cassazione ha 
annullato la sentenza del pro¬ 
cesso per la strage del rapido 
904, avvenuta la notte del 23 
dicembre 1984, In una gallona 
deU'Appennino tosco emilia- 
noÒ6 morti e 266 feriti) Sca- 

P ionati il Kossiere» (Iella mafia 
ippo Caia il suo luogotenen¬ 
te Guido Ceicola Escono di 
scena anche gli imputati legati 
alla malavita napoletana Cor¬ 
rado Carnevale e I consiglieri 
della sua sezione hanno rispo¬ 
sto in questo modo alle criti¬ 


che che hanno accolto le ulti¬ 
me sentenze sulla mafia I giu¬ 
dici deila suprema corte han¬ 
no annullato l'unico processo 
che aveva individuato I re¬ 
sponsabili di una delle stragi 
del nostro paese Secondo I 
giudici fiorentini fu la malia, 
colpiti dalle rivelazioni del 
pentito Buscetta, a dare l'ordi¬ 
ne di mettere l'esplosivo per ri¬ 
spondere olla sfida dello Stato 
e spostare l'attenzione dMii 
inquirenti dalla Sicilia alla fa 
scana - 
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■N <}uando non si trova un 
solo colpevole per venti anni 
di stragi, non è più (luestione 
di codKi, di leggi, di giudici 

Una democrazia non è più 
la stessa se avendo perso cen¬ 
tinaia di cittadini inermi in at¬ 
tentati politici di vario tipo, se 
avendo subito tentativi di col¬ 
pi di Stato e Iricatti oppressivi 
della P2, se avendo in aìtto un 
processo di conquista mafia 
sa, non è capace (fi reagire, di 
separare da se ciò che tende a 
svuotarla 

Se nessuno di coloro che 
hanno progettato, ordinato ed 
eseguito le stragi è mai stalo 
dichiaralo colpevole, se In lut¬ 
ti i processi uomia^che avreb¬ 
bero dovuto servire lo Stalo, si 
sono invece m(»si per tutela¬ 
le, garantire, chi contro io Sta¬ 
to e contro la vita dei cittadini 
si era mosso, se un uomo ca 
me Licio Geill potrà entrare 
nel Parlamento sulle alidi una 
Lega, è segno che si è deciso 
per la impunità. Perché quei 
ratti rispondevano ad un dise¬ 
gno ufficiale, perchè I loro au- 
ton erano parte condidonan- 
te di un ceto politico di gove^ 


LUCIANO VIOLANTI 


no o perchè la scoperta della 
verità poteva avere per quel 
ceto conseguenze più disa¬ 
strose della stessa strage 

Come perietto corollario, il 
presidente del Consiglio ha 
opposto II segreto di Stato a 
quanti vogliono sapere la ven- 
tà su Gladio Non doveva trat¬ 
tarsi di un’armata di vecchiet¬ 
ti, nè di una falange di strenui 
difensori dei valon dell'Occi¬ 
dente perchè su questo non ci 
sareblré nessun segreto da 
opporre II Paese non deve ca 
nositere I nomi degli autori 
delle stragi, non deve leggere 
sentenze di responsabilità per 
I grandi capi di <osa nostra», 
non deve conoscere la venià 
su Gladio 

In questo Impasto fangoso 
che sta soffocando la Repub¬ 
blica c'è la ragione più pra 
londa della crisi istituzionale 
Le regole reali del gioco di¬ 


ventano impunità per gli as¬ 
sassini! politici, silenzio di sta¬ 
lo suireversione. continua e 
sempre più stretta connessia 
ne tra ciò che è legale e ciò 
cheèiU^le 

Non cesseremo di batterci 
per la verità e la giustizia an¬ 
che (fentto questo sistema pa 
litico perchè nonostante tutto 
ci sono nella s(x:ietà e nello 
Stato le forze, le intelligenze, 
le volontà necessarie E tutta¬ 
via faremmo un colossale er¬ 
rore se non cogliessimo il rap¬ 
porto che passa tra queste im¬ 
punità prcrérammate e la vec¬ 
chiezza. 1 inadeguatezza del 
sistema politico E quindi se 
non cogliessimo che oggi la 
battaglia per la verità si intrec¬ 
cia strettamente alla lotta per 
la rifondazione democralk» 
dello Stato, per processi politi¬ 
ci nuovi e per nuove regole 
nuove che cambino dalle ra¬ 
dici Il modo in cui si costitui¬ 


sce il governo del paese, si fis¬ 
sa il controllo parlamentare 
sui SUOI comportamenti, si da 
linea saldamente il pnncipio 
di responsabilità politica Ma 
questo lo hanno (rapito anche 
i nostri avversari, quelli che 
hanno navigalo in questo fan¬ 
go traendone i massimi van¬ 
taggi Di qui nasce I inerzia di 
fondo sul cambiamento radi¬ 
cale delle regole Essi sanno 
che un nuovo sistema politico 
ha come pnma posta in gioco 
la scoiteita dei misten del vec¬ 
chio E quello che temono E 
non lasceranno nulla di inten¬ 
talo per salvare se stessi e il 
propno indecente passato 
Ma qui sta II nostro essere for¬ 
za nazionale, che, al di là de¬ 
gli interessi contingenti, guar¬ 
da a ciò che serve al paese, al¬ 
la sua democrazia, al suoi cit¬ 
tadini Il senso del nuovo par¬ 
tito è anche in questo sforzo 
per sgretolare le veixhie rega 
le, per spezzare questa ragna¬ 
tela d'acciaio af collo della 
Repubblica, per dare vita ad 
un sistema che non debba più 
fare I conti con queste ver^ 
gne 


Bambina 
nasce su 
boat people 
albanese 

DAL NOSTRO IMVIATO 


FABRIZIO RONCONI 

Mi Si ingigantisce l'esodo 
di profughi albanesi verso le 
coste pugliesi len ne sono 
amvati quasi mille, in nottata 
era attesa I ennesima imbar¬ 
cazione con 580 persone 
Durante la traversata dell'A- 
drìatKO una donna è stata 
colta dalle doglie e ha parta 
nto una bimba I hanno chia¬ 
mata Italia. Ma c'è stata an¬ 
che una tragedia due giova¬ 
ni profughi aggrappati ad un 
pennone dell imbarcazione 
sono caduti m mare, inghiot¬ 
titi dalle onde 1 problemi 
dell'accoglienza sono enor¬ 
mi altn cinquemila profughi 
sono pronti a lasciare l'Alba¬ 
nia Si sta allestendo un cam¬ 
po vicino a Bnndisi, presso d 
deposito militare di Resttni- 
co, mentre alcuni alberghi 
sono stati già requisiti 
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Vinceremo noi pacifisti. Fosse anche fia mffle anni 


1 MBtCOLEDÌ DE riMltà. 

Grandi libri di storia e letteratura 


MBICOLEDÌ 
13 MARZO 


IL TERZO VOLUME 

HMH 

Giornale Ubto lire 3000 

Dall'anno Mille al nostro tempo 
L'appassionante cammino di un popolo 


■■ A un suo interiocubore 
inglese che gli faceva notare 
come tutte Te sue battaglie 
pacilisie fossero andate a 
mai fine, Gandhi replicò 
•Voi inglesi per crearvi la va 
stra nazione avete fatto la 
guerra dei Cento anni Per 
vincere la mia guerra, che ha 
per obiettivo raffermazione 
della nonviolenza nel mon¬ 
do intero, io chiedo almeno 
mille anni» La battuta del 
Mahatma mi è venuta in 
mente nel leggere ieri su qua 
sta pagina la sconcertante 
autocntica che Luigi Manca 
ni aveva anticipato giorni pn¬ 
ma su la Stampa, Noi pacifi¬ 
sti, dice in sostanza Manconi, 
siamo stati sconfitti, e siamo 
stati sconfini perché non sia¬ 
mo riusciti, se non a impedi¬ 
re la guerra, almeno a dimi¬ 
nuire Tu portata della sua de¬ 
vastazione o anche soltanto 
della sua proiezione ideota 
gica nell'opinione pubblica 
Non capisco come un sonile 
ragionatore qual è Manconi 
abbia fatto sua, senza nessun 
vaglio critico, la nozione di 

f iacifismo messa rozzamente 
n giro dalla stampa più alli¬ 


neala con la politica gover¬ 
nativa Da questa mancata 
determinazione razionale 
dell'oggetto del suo discorso, 
Manconi deriva venflche ap¬ 
prossimative e conclusioni 
inaccettabili 

Chi sono per lui i pacifisti? 
Nuclei gandhiani presenti, 
grazie a Dio, arudie In Italia? 
Quei movimenti cristiani che, 
in forza della loro subcultura, 
volevo dire della loro evan¬ 
gelica npugnanza etica per 
Fa violenza, si oppiàngono al¬ 
la guenra quale essa sia'' O 
sono I cittadini che sono sca 
si in piazza perchè hanno vi¬ 
sto le grandi conquiste giurì¬ 
diche deU'umanltà messe m 
pencolo dai ritorno all arcai¬ 
ca politica di potenza che 
stava travolgendo te regole 
delle istituzioni prepioste alla 
salvaguardia della pace? An¬ 
zi slava soff(x:ando te stesse 
regolè dell'informazione da 
moc fatica? 

L’ora In cui gli uomini di 
pace delle più diverse ispira¬ 
zioni scendono In piazza 
non è necessanamente quel¬ 
la dell occupazione di Gra 
nada o di Panama, né quella 


del blitz aereo su Tripoli, né 
quella dell’invasione dell’Af¬ 
ghanistan, nè quella deH'ln- 
vasione dell'Iran, né quella 
dell'imrasione del Kuwait è 
anche soprattutto quella in 
CUI, per rimediare ai soprusi, 
si rfeotre all'arcaico mezzo 
della guerra Ed è naturale 
che sla cosi, perché allora la 
pace è colpita non solo nei 
fatti ma n^li stessi priiKipi 
istituzionali che d'ora In poi 
dovrebbero garantirla In 
quel momento è l'umanità 
stessa che è in declino, per n- 
petere una parola di Woityla. 
A Manconi è sfuggita questa 
tragica verità, ripetuta da 
Corbaclov, nell'attimo in cui 
anche lui abbassava la guar¬ 
dia questa guerra, cosi ha 
detto, è una sconbtta della 
comunità mondiale. 

Un corretto bilancio della 
vitlona e delia sconfitta chie¬ 
de che SI distingua, nella 
congerie degli uomini e dei 
movimenti contrari all'inter¬ 
vento armato, i pacifisti che 
si muovono in base ad una 
pura istanza etica (il termine 


■RNUTOBALOUCCI 

pacifista, a rigore, si adatta 
solo a kxo) e quelli che par¬ 
tono dai fatto storico, og^i- 
vo, recepito nei grandi docu¬ 
menti giuridici deH'umanilà 
nello stato attuale del mondo 
la guerra non è più lo stru¬ 
mento adatto a risolvere le 
controversie Potremmo 
chiamare questa opzione 
•pacifismo iittituzionale» Si 
tratta di un pacifismo dotalo 
di forza politica, in quanto si 
basa SUI fondamenti giuridici 
della legalità nazionale e sa 
vranazionale Correttamente 
Il Papa, quasi a ribadire la 
densità laica del suo discor¬ 
so, ha detto «lo non sono un 
pacifista» Nella mia insignifi¬ 
canza lo avevo detto anch io 
in un dibattilo televisivo, per 
quanto, in ventà mi onori di 
appartenere a quell area cul¬ 
turale che SI nfà al pacifismo 
gandhiano, pronto ad atten¬ 
dere la vittoria tra mille anni 
Volevo dire, e questo voleva 
dire anche il Papa, che la na 
stra scelta non nasceva, nel 
caso in questione, soltanto 
dalla npugnanza morale per 


la guerra (ripugnanza che 
non è scindibile politKramen- 
te), ma dal giudtelo specifico 
su di una guerra giuridica¬ 
mente impossibile, al punto 
che, difatti, come ha detto de 
Cuellar, essa non è figlia di 
nessuno non è la guerra del- 
l'Onu, non è la guerra degli 
Usa, non è, manco a dirio.la 
guerra dell'Italia £ filia ma- 
ms ignotae, come i bambini 
del brefotrofio 
Un uomo di pace che ra¬ 
giona secondo i pnncipi pta 
pn dell'ordine politico non si 
sente affatto uno sconfitto 
perchè te sue tnncee non sa 
no nei campi di battaglia, sa 
no, apFmnto, là dove si con¬ 
frontano le ragioni della poli¬ 
tica Egli sa che se non è sta¬ 
to in grado di incidere più di 
tanto sull'opinione pubblica 
è perché gli apparati infor¬ 
mativi hanno imbcxxato un 
regime d'emergenza che ha 
nsvegliato in me lontane ra 
miniscenze dell'età fascista 
Egli sa che, dato e non con¬ 
cesso che il mandato dell'O- 
nu fosse legale, esso è stato 


travalicato in più m(xli con 
brutalità I centomila morti 
iracheni sono, nella bilancia 
della ragione, un peso tem- 
bile che difatti viene (xculta- 
to come si (a con i traumi psi¬ 
chici intollerabili Questi 
morti partano Ognuno di es¬ 
si gli è caro quanto Cixciola 
ne e Bellini L uomo di pace 
sa che i problemi per nsolve- 
re i quali la guerra è stata fat¬ 
ta non SI sono affatto sempli¬ 
ficati con la vittona delle ar¬ 
mi, anzi sono tutti diventati 
più complessi per la scom¬ 
parsa, negli schieramenti pa 
litici del Medio Oriente, degli 
uomini della mediazione Le 
vie che per necessità dovran¬ 
no essere imboccate non sa 
no foise te stesse che gli ua 
mini di pace indicavano pn¬ 
ma dell'mtervento'® 

Non so di quale lessico fa 
uso Manconi quando piarla 
di subcultura cattolica e di 
subcultura marxista, ma se 
si intende per subcultura 
quella che è arretrata nei 
confronti delle sfide poste 
dalla realtà attuale, allora ho 
ai riguardo, delle idee molto 
diverse conservo nella mia 


memona illustn nomi che 
hanno amctttiito in questi 
mesi il repellono della sub¬ 
cultura Un giorno converrà 
sfogliare questa antologia 
della retonca tipo II Piave 
mormorava. 

La forza del pacifismo, di 
quello etico e di quello istitu¬ 
zionale è la ragione e non la 
ragione annata, come quella 
di Brenna che lanciò sulla bi¬ 
lancia la sua spada. Lungi 
dal ntenersi sconfitto, il paci- 
fista che risponda al mio 
identikit si sente anzi reso più 
forte dal cumulo di soprusi 
giundlci compiuti dai sosia 
niton della ragione armata. 
La ragione disarmata scioglie 
il nodo con pazienza filo da 
po filo quella annata lo ta¬ 
glia e dice hai visto oca da 
che parte era il torto'’ Ma è 
venuto il tempo di nprendere 
un filo dopo i altro per di¬ 
stendere li tessuto deila pa¬ 
ce Il tempo del pacifista è 
quello in cui esaunte tutte le 
ragioni della forza devono 
entrare in campo le forze 
della ragione Siamo alla vi¬ 
gilia 
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bUamo riflettuto sulle parole pronunciate 
dal Papa nell'lncontto con i vescovi deU'EmU 
Ua Romagna. ESse indicano alcuni temi di 
glande impegno sociale, che da tempo sono 
I aU’attemione nostra e delle istituzioni. E tut¬ 
tavia, prima di ogni altra considerazione, una 
domanda si impone: perché un giudizio cosi 
aspro, da apparire ingiusto verso il grado di 
cMttA di una Intera regione? 

£ vero che alcuni esponenti autorevolissimi 
della gerarchia ecclésiale hanno precisato 
che si tratta di un «giudizio morale e non poli- 
' ttco», con cui Giovanni Paolo li ha voluto sol¬ 
lecitare «dairinlemo II cattolicesimo emiliano 
ad una nuova evangelizzazione». 

Oò è del tutto presumibile e coerente, in li¬ 
nea di continuità con un pontificato che, nel¬ 
la crisi attuale del mondo e delle ideologie 
tradizionali, tende a rappresentare e a far vi¬ 
vete la Chiesa come un riferimento certo e 
nuovo, che spesso assume trani «militanti». 
D'altra parte anche l'Iniziativa più recente sul 
temi della pace ha avuto questo segno; non è 
questo dunque che crea sconcerto. Ciò che 
colpisce é 11 merito della scelta che é stata 
compiuta: l'accento posto sui mali della so¬ 
cietà regnale; la realtà emiliana, separala 
da quella delle socieié più sviluppate; il ri¬ 
chiamo a decisioni politiche che peserebbe¬ 
ro, fino ad «Indirizzare verso stili di vita sem¬ 
pre più lontani dal senso cristiano». 

Tutto ciò produce una ferita nel sentire co¬ 
mune della gente e soprattutto in chi opera 
con fatica e con impegno, per una nuova 
qualité sociale dello s^Iuppo, in armonia con 
i valori della persona umana e della solidarie- 
lù. Per questo intendiamo reagite, con com¬ 
postezza e con serenità, senza TarcI trascinare 
sul terreno ottocentesco delle contrapposi¬ 
zioni frontali. Noi non avvertiamo altro che un 
sentimento laico, di distanza da quel giudizio, 
perché lo riteniamo ingeneroso e disutile, 
rton solo nei confronti della tradizione di chril- 
là dell'Emilia Romagna, ma anche rispetto al 
suo futuro. AI tempo stesso restiamo interes¬ 
sati a discutere con animo aperto di cosa sia 
l'Emilia-Romagna di oggi e ad operare per ri¬ 
congiungere llbertù, dintti e solidarietà. 

a tempo stiamo affermando che l'Emilia Ro¬ 
magna vive una fase di transizione. Le basi 
materiali e culturali di quello che è stato chia¬ 
mato Il modello emiliano sono stale messe In 
discussione da una modernizzazione distorta 
e senza valori, che non poteva lasciare inden¬ 
ne la nostra regione. Tant'è che i mali a cui ha 
fallo riferimento il Papa non sono presenti so¬ 
lo in Emilia Romagna e In ogni caso non sono 
I più diffusi che altrove. Nolperù non ci slamo 
limitati a prendere coscienza di questo muta¬ 
mento. In quésti anni; Innovando la cultura 
politica e di ébvemo, abbiamo delineato nuo- 
' vi traguardi di dviM « abbiamo allestito nuo¬ 
ve risposte alla crisi della soUdarieié. 

Ariche da questo trae origine la fondazione 
del Pds: da una rivisitazione del riferimenti di 
valore, animata dai principi della universalità 
della democrazia, della pace e della non vio¬ 
lenza, deU'uguaglianza come pari opportuni¬ 
tà ecome valorizzazione delle differenze. 

Non ha dunque consistenza l'idea che la 
trasformazione del Pei e il sorgete del Pds 
possano travolgere II patrimonio morale che 
astato dei comunisti iialltmi. 

Per difendete questo patriomonlo, che é 
una grande risorsa per la democrazia e per la 
coesione del paese, noi abbiamo scelto la So¬ 
la strada, non ideologica e volontaristica, che 
era aperta: quella di una forte Innovazione 
della nostra cultura politica. 

In questo senso, se le parole del Pontefice 
hanno II significato di una sfida rivolta a tutti 
. gli uomini di buona volontà noi - per patte 
nostra - questa sfida l'abbiamo accolta da 
tempa Atui, noi cl sentiamo di rivolgerla ad 
■liti e in particolare ai cattolici, perché dalla 
tose del dialogo si passi a quella della condi- 
visione di valori, di programmi e di obiettivi 

A queste forze che in Emilia Romagna ma¬ 
nifestano l'esigenza di valorizzare l'autono¬ 
mia della propria cultura e la volontà di parte¬ 
cipare alla costruzione di una nuova stagione 
rlfermatrlce, noi proponiamo dunque un va¬ 
sto campo di Impegno comune: dal diritti di 
cittadinanza sociale alle politiche di nuova 
solidarietà, dal rapporto pubblico-privato alle 
scelte di sostegno alla procreazione, oltre l'a¬ 
borto. 

Questa é la nuova frontiera verso la quale cl 
sterno incamminati, quella tra libertà e re¬ 
sponsabilità, dove benessere e solidarietà 
non si muovano più l'uno contro l'altra. 


COMMENTI 


_Vidno il congresso ^dacale 

Polemiche sul Golfo e le nuove regole 
Chi vuole moaoni e liste contrapposte 

C^, ritorno al ’47? 
Trentin: no grazie 


■1 n Congresso della Coll, 
ormai proasimo, assomiglie¬ 
rà al Congresso ras, con mo- 
doni contrapposte? 

Per ora solo una corrente della 
CgiI, quella che si chiama «aita 
novanta» (Democrazia proleta¬ 
ria, ndr), ha preso questa deci¬ 
sione. E»a rappresenta soprat¬ 
tutto la volontà di autoconserva- 
re una corrente organizzata su 
premesse ideologiche. Infatti tale 
corrente, come noi tutti, hon é a 
conoscenza nemmeno dei testi 
congre!,suali ai quali si dovrà 
contrappone. La questione più 
rivelante é quella di sapere se, in 
presenza anche di dhnrsi docu¬ 
menti complessivamente alter¬ 
nativi, sì darà vita a quello che al¬ 
cuni chiamano un congresso per 
mozioni 

Come od Congresso CgO del 
1947? 

O come, appunto, l'ultimo con¬ 
gresso del Pds a Riminl. Gli orga¬ 
nismi dirigenti dimissionari. In 
questo caso, si astengono dall'e- 
sprimere un orientamento di 
maggioranza. Il dibattito con¬ 
gressuale viene irregimentato da 
una specie di comitato delle cor¬ 
renti, dall'Inizio alle conclusioni. 
Chi pensa al Congresso del 1947 
vuole rìesumare un Congresso 
per correnti partitiche, vuolriesu- 
mare quel Cin che era la CgiI nel 
1947 e questo mi pare non una 
corsa al rinnovamento, ma verso 
il Medioevo. 

Ma non è sempre sialo Tlrentlii 
ad auspicare k presentazione 
di docnmentl, con formazioiil 
di maggioranze e minoranze? 
Ma che c'entra? lo sto parlando 
di documenti complessivi. Nes¬ 
suno può impedire la presenta¬ 
zione di documenti. £ un diritto 
fondamentale che avranno tutti i 
membri del consiglio generate. 
Questo é previsto dallo Statutqdl 
oggi e lo sarà anche domani. £ Il 
dintto a distinguersi, anche indi- 
vidualmenie. sulle opzioni pro¬ 
grammatiche, politiche, persino 
su quelle statutarie. Quello che io 
spero é che il Consiglio generale 
della CgU, Ira dieci giorni, respin¬ 
ga l'Idea di un congresso che 
non dialoga più. 

Quali eff^ avrAbe rm Con¬ 
gresso a moiloiil? 

C'é un rischio devastante. Ver 
rebbe sanzionata davvero una 
articolazione a priori del dibattito 
congre!auale su matrici di origi¬ 
ne partitica, in contraddizione 
fragrante, tra l'altro, con la deci¬ 
sione della conente comunista di 
Kiogliersl 

Quale poh easere rattematl- 
va? 

Qualsiasi sia II numero dei docu¬ 
menti che si contrapponranno in 
modo complessivo al documenti 
elaborati dalle commissioni elet¬ 
te dal Consiglio generate, lo stes¬ 
so Consiglio generate dovrà fare 
anche un altra operazione. Do¬ 
vrà votare anche su emenda¬ 
menti che possano modlflcars I 
documenti espressi dalle com¬ 
missioni In modo che 11 gruppo 
dirì^me della Csll nel momento 
In cui si apre il dibattito congre»- 
suate, non scompaia, non si dis¬ 
solva. In tante conenll fra loro 
contrapposte o alleate. Questo 
non pregiudica il diritto, per ogni 
forza d: qualche consistenza, an¬ 
che dopo il voto del Consiglio ge¬ 
nerate. di presentare documenti 
altemarivi, entro un periodo da 
fissare, immagino dieci giorni, e 
di sostenere questi documenti In 
tutti i Congressi. E l'organizzazio¬ 
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ne sarà impegnata alla loro pub¬ 
blicazione e diffusione. Questo 
consentirà la pratica degli emen¬ 
damenti ai documenti congres¬ 
suali che un Congresso per mo¬ 
zioni, tradizionalmente inibisce. 
Non vi sarà, con questa logica - e 
arKhe questo é un fatto di grande 
democrazia - un collegamento 
obbligatorio fra i documenti al¬ 
ternativi che si confronteranno e 
la presentazione di liste alternati¬ 
ve di delegati o di gruppi dirigen¬ 
ti. 

Ila Cgtl è aempre vissuta sulla 
base di una costllnztoiie mate¬ 
riale. Ora che cosa succederà? 
Questa costituzione materiate, 
ttel momento stesso in cui la 
componente ritenuta di maggio¬ 
ranza si é sciolta, dovrà lasciare il 
posto ad una costituzione scritta. 
Non abbiamo scherzato. Non c'é 
una componente comunista. 
Non c'è nessuno a nome di quel¬ 
la componente che oggi po»a, a 
meno di commettere millantato 
credito, garantire sul comporta¬ 
mento di una componente che 
da’rvero si è sciolta da vincoli di 
disciplina. Lo dimostrano anche 
episodi recenti. 

Episodi che tcttfanonlatM 0 su- 
pcramenio delle correnti? 
Q^? 

n voto, ad esemplo, del coordi¬ 
namento femminile sulle candi¬ 
date alla segreteria confederale. - 
Le regole che scriveremo dovran¬ 
no, comunque, tutelare il plurali¬ 
smo pplitica, di genere e sociale 
nell'eteilone 'dei delegati e dei 
ipuppl dirigenti. Il nuovo Statuto 
nssera le regole di convivenza. 
Cera tma regola, non scritta, 
latta di percentuali, per k fo^ 
maziane del dirigentt: un tanto 
ai sodallatl, un tanto ai comu- 
nlstL-Sramparirà? 

Verrà garantito il pluralismo, co¬ 
me dicevo, nella slessa formazio¬ 
ne del voto, aH'origine. Nei con¬ 
gressi di base e in quelli successi¬ 
vi non potrà valere U principio di 
una testa un voto. Un principio 
che vale negli organismi dirigen¬ 
ti, manon vate nella formazione 
degli organismi dirigenti, se deb¬ 
bono essere garantite tutte te artl- 
cotazionf culturali politiche, so- ' 
dall, di sesso, di etnia del sinda¬ 
cato. Cosi come deve essere ga¬ 
rantito, per principio, il diritto di 
quablasl minoranza di non esse¬ 
re travolta, non solo da una mag¬ 
gioranza, iTui anche da alleaioe 
tra minoranze e fra maggioranze 
e minoranze. La limitazione rigi¬ 
da del numero delle preferenze. 
In questo senso, nella elezione 
del gruppi dirigenti, sarà una re¬ 
gola fondamentale. 

Un connàsao per mozioni age¬ 
volerebbe qnelte che è aiata 
chiamata, in caM aodaltota, 
una possibile miaggloruiza ri- 
.formbtm.- 


prenditori e governo? 

Nona caso abbiamo previsto che 
una conferenza nazionale del 
delegati della C^il, a maggio, di¬ 
scuta sulla trattativa e sui suoi 
obiettivi, per dispone di indica¬ 
zioni in tempo utile, ma anche 
per liberare almeno in larga mi¬ 
sura U Congresso dal riscnlo di 
diventare una sede impropria di 
discussione su questo o su quel- 
l'altro aspetto della rìfonna del 
salario o deita struttura contrat¬ 
tuate. Questo vorrebbe dire, se¬ 
condo me, seppellite, un altra 
volta, la posslbiiltà di avviare un 
confronto a amo campo sugli 
obiettivi strategici di un sindacato 
a fine secolo, sul tipo di solidarie¬ 
tà che può sostituire un vecchio 
patto fin salariati entrato In crisi, 
con te trasformazioni gigante¬ 
sche intervenute nel mercato del 
lavoro, nell’economia. 

I giornali hanno dato molto 
nazlo ad ona proposta di abo- 
Intiane della iredfceaiffla. Una 
pntvocazloiw? 

Una provocatone assolutamen¬ 
te marginale. £ servita a misurare 
Il grado di superstizione tra I qua¬ 
dri sindacali di fronte ad un istitu¬ 
to che vale quanto il santo patro¬ 
no rispetto al primo maggio. Il 
problema vero è come custodire, 
per cosi dire, l'argenteria. E l'ar- 
genieria, secondo me, 6 la con¬ 
trattarne aziendale, é la possi- 



Congresso CgiI formato 1947? Simile a quello, recentissi¬ 
mo, del Pds a Rimini? Grazie no, risponde Bmno Trentin. Il 
segretario CgiI pensa che l'assise di luglio possa essere un 
momento di confronto anche aspro, a colpi di emenda¬ 
menti, ma non assoggettato' alle discipline di corrente. 
Nuove regole, scrìtte, per la convivenza confederale. La re¬ 
cente intesa con CisI e Uil? Salva il meglio dei Consigli. Lo 
sciopero per la pace? Sarebbe stato un errore, un danno. 


imiaggloranzari- 


Non c'é dubbio. 

Non c'é 0 rkchlo che l'appuii- 
tamenlo della CgU Unlfca con 
U confonderai con k mazl- 
•4rallattva di glngm con im- 


randoTin negoziato cériiralizùto 
annuo su saiailo e scala mobllo..,. 
taatrategkdredl um le r e t eal 
Congresso ha trovalo mi mo¬ 
mento di svolta Importante al¬ 
la conferenza di Chlandano, 
con k nascita del sindacato 
del diritti. D blkttcio è negati¬ 
vo? 

Le traqce si ritrovano In molti 
aspetti dell'iniziativa del sindaca¬ 
to In questo periodo, persino nel¬ 
le vertenze contrattuali laddove 
per esempio la tematica del dirit¬ 
ti, anche Individuai!, ha emjto un 
rilievo assolutamente inedito. La 
verità é che la tematica di Chian- 
ciano é stata in buona misura ri¬ 
mossa, attraverso una pratica an- 
'fica, che non é quella della con¬ 
trapposizione, ma della pura e 
semplice sommatoria. Anche la 
strategia dei diritti é stata In qual¬ 
che modo sommata, assiunta. 
ad una vecchia pratica, li Con¬ 
gresso dovrà servire a far chiarez¬ 
za suite nuove priorità. In alterna¬ 
tiva alte vecchie. Il pericolo può 
essere quello di un congresso 
ecumenico che elide o supera 
tutte te opposizioni tutte te diffe¬ 
renze, attraverso l'assunzione In¬ 
discriminata, la sommatoria, ap¬ 
punto, di tutte te istanze. Ecco 
perché é necessario un congres¬ 
so molto libero, molto combattu¬ 
to e contrastalo. Questo si può 
ottenere attraverso una battaglia 
di emendamenti, anche molto si¬ 
gnificativi, non attraverso con¬ 
trapposizioni frontali, immedia¬ 
tamente associate a schieramen¬ 
ti precostUuiU e ad una lotta per 


la formazione dei gnippi dirigen¬ 

ti. 

D sindacato è reduce da tm 
progetto di antoilforma. Non è 
ione vero che In qualche mo¬ 
do pone One al Consigli di fab¬ 
brica? 

Non credo sia la sepoltura dell'e¬ 
sperienza del consigli. Solo l'e- 
spenenza potrà dare una rispo¬ 
sta probante. La proposta unita¬ 
ria salvaguarda molti obiettivi 
che erano all'origine dell’espe¬ 
rienza consiliare, in contrapposi¬ 
zione con la lunga e gloriosa 
esperienza delle Commissioni In¬ 
terne. C'è, innanzittulto, l’affer¬ 
mazione di un soggetto contrat¬ 
tuale unitario nei luoghi di lavo¬ 
ro. Inoltre questo nuovo organi¬ 
smo verrà espresso, certo In mo¬ 
do diverso, dal voto di tutti i lavo¬ 
ratori organizzati e non 
organizzati nei sindacati t corret¬ 
tivi proposti (una quota percen¬ 
tuale divisa pariteticamente) so¬ 
no quelli sempre adottati (ma 
non scrìtti) dai consigli. Viene 
escluso un monopollo di rappre¬ 
sentanza del lavoratori. L'intesa 
non incide minimamente sul di¬ 
ritto dei lavoratori, in particolare 
quelli non organizzati o aderenti 
ad altre associazioni, di vedere I 
propri rappresentanti eletti, sen¬ 
za alcuna manipolazione. I Co- 
bas non avranno nessuno dei li¬ 
miti che invece vengono previsti 
per gli eteltl delle tre Coniedera- 
zlonT. 

La CgDi durante queste setti¬ 
mane é stala spesso oggetto di 
aspre polemtue, In rdulone 
alTattegglaraento salk gnerra 
del Golfo. Che coea pub dire 
ogglTtenUn? 

Le posizioni assunte dai sindaca¬ 
ti hanno dimostrato una estrema 
lungimiranza. Questo se si cottsi- 
dera il fatto che la cessazione del 
conflitto armato, salutata da tutti 
come una grande vittoria della 
Dace, è avvenuta, purtroppo, su 
«%asi politiche é negoziati molto 
più arretrate di quelle per te quali 
si é battuto il sindacato in Italia, li 
nostro obiettivo centrale, la solu¬ 
zione della questione palestinese 
e libanese, risulta oggi più com¬ 
promesso, più difficile da conse- 
' guire. E questo anche per gli er- 
■< lori commessi non solo dalla di¬ 
rigenza deiroip, ma anche da 
tanta parie del movimento pacifi¬ 
sta. Penso invece che questa ter¬ 
ribile vicenda abbia rilevato, al¬ 
l’opposto di quanto sostengono 
quanti hanno attaccato la CgiI 
anche con accuse infamanti, una 
rqgressfonenella cultura interna¬ 
zionalista nel movimento sinda¬ 
cale e nel mondo del lavoro... 

Le vostre proposte non hanno 
trovato Q sostegno necessario. 
Ma avete riflutato lo sciopero 
generale... 

Le Iniziative che abbiamo assun¬ 
to, te assemblee sui luoghi di la- 
' voro, sono stale poco partecipa¬ 
te, poco sentite. Lo sciopero ge¬ 
nerale sarebbe stato un atto di 
' esercizio irresponsabile. Non so¬ 
lo perché avrebbe provocato una 
frattura fra i sindacati, ma soprat¬ 
tutto perché avrebbe cancellato 
li vero problema, quello di un re¬ 
cupero della coscienza interna¬ 
zionalista nelle grandi masse dei 
lavoratori. Sono convinto che 
una decisione di sciopero gene¬ 
rale, qualora fosse stata adottata 
Irre^nsabllmente dalia CgiI, 
avrebbe rilevato tante passività e 
lacerazioni nel corpo vivo delia 
classe lavoratrice, sarebbe nsul- 
tata un danno per la stessa inizia¬ 
tiva di pace. 


Rifiutare la militanza multipla 
significa solo aver paura 
della propria «diversità» 


EMMA BONINO 


S e qualcuno, nel nostro 
paese, per sua radica¬ 
lissima disgrazia, crede 
più al bi o al tripaititì- 
smo anglosassone, che 
al «pluralismo propor- 
zlonaiistico», avrà pure qualche 
difficoltà, penso, a stare esclusiva- 
mente e sempre con questo o quel 
partito o partitino della sinistra (o 
della destra). Sbaglierà, magari. 
Ma, specie dopo che il nuovo Pds 
ha scoperto il tesseramento trien¬ 
nale In attesa che altri lo vogliano 
decennale, questo qualcuno - vo¬ 
lendo prefigurare e secondare 
quella «semplificazione» democra¬ 
tica - potrà anche legittimamente 
(o no?) stabilire di finanziare, di 
sostenere non solamente uno di 
questi partiti ma aiKhe un altro, 
partecipare alla sua vita e alle sue 
attività, difendere il suo punto di vi¬ 
sta, salvo risolvere come crede te 
sue, proprie «contraddizioni», se 
sono tali, ai momento del voto o 
della candidatura? Questa soia 
ipotesi deve essere ritenuta vietata 
e indegna? Il partito deve vietarla 
con una norma che presuppone 
espulsioni o decadenze di un indi¬ 
viduo, tutto intero, dalla «apparte¬ 
nenza» alla sua «ecclesia» i^tuzio- 
nalizzata? 

Questa militanza plurima, ricca, 
contraddittoria nel senso migliore, 
da cent'anni è stata in genere vie¬ 
tata in forza di una ideologia «lai¬ 
ca» che s'è rivelata poco alito che 
un succedaneo della teologia cleri¬ 
cale. Il solo Partito radicate, da un 
trentennio, aveva deciso altrimenti. 
Anticipatore come al solito, mi sia 
lecito soggiungerlo. Il Pds, dice 
Fassino, con il suo «nuovo» Statuto 
ha deciso recisamente di esclude¬ 
re questo •diritto ail'errore», pena il 
: deferimento alla Ccc o come $1 
I chiama adesso. 

1 Francamente avrei abbastanza 
problemi da risolvere per mk> con¬ 
to per potenni assumere anche 
questo visto che sembra del tutto 
imievanle e/o improponibile al¬ 
l’immensa maggioranza, quasi al- 
l'unanimità, del «nuovo» partito se 
si lien conto che al massimo un 
centinaio di pdsini ha mostrato di 
interessarsene posltivamenieMn un 
triennio In cui è stalo posto. £ vero 
che il Pds, provvisoriamente, per 
tre (1) anni, na stabilito che lo Sta¬ 
tuto lo «rivedranno» gli organi direi-. 
-riivi'e che Passino s'é limitato ad 
esprimete la sua propria interpre¬ 
tazione della •norma», che potrà 
quindi essere anche altra. £ vero 
cne, forse per meglio assicurare la 
«riforma della politica», il Pds/Pcl 
ha respinto (nel 19911) una con¬ 
cezione federalista, tederate e fe¬ 
derata solo perché la chiedevano I 
noli girondini, riformatori anch'es- 
si, allergici a qualsiasi centralismo 
vecchio e nuovo, di «Rifondazione 
comunista». £ vero che il cammino 
federate, federalista, graduate e co¬ 
stituente di costruzione del partito 
della riforma era stato precedente¬ 
mente già «bruciato» dal fatto che. 
dalle colonne di questo giornale, il 
giorno successivo alla Bolognina, a 
proporlo era stato Marco PinneUa. '' 
E tanto vero tutto questo che lo 
sono impegnata, come tanti altri 
radicali, perché si arrivi al più pre¬ 
sto ad una vera Costituente dem> 
cratica che non abbia come esclu¬ 
sivo attore il Pds e una nebulosa di 
polvere di stelle attorno a lui. E, per 
intanto, vorrei limitarmi a sperare 
di non ricevere dal Pds più insulti e 
guai di quanto il «vecchio» Pei non 
abbia riservato alta storia del 
P.d'AzyPr, in un quarantennio, 
pressoché senza eccezioni sia che 
fossimo maschietti, femminucce o 
del Fuori Invece devo occuparmi e 
preoccuparmi, da militante e an¬ 
che da presidente del Pr, proprio di 
questo. In persistente supplenza e 
attesa che si traggano te opportune 
conseguenze dalle laceranti (si di¬ 
ce COSI?) revisioni operate verso gii 
errori... del passato, magari per 
meglio rimuovere i problemi politi¬ 


ci del presente.Un tempo, fino a 
metà degli anni Settanta, l'Unita 
menzionava il Partito radicale sola¬ 
mente tra virgolette, per ben signi¬ 
ficare che tate escremento delia 
politica non poteva comunque ele¬ 
varsi a dignità di partito. Un paio 
d'anni dopo, le virgolette cadeva¬ 
no per meglio consentire, ad un 
congresso del Pei, tesi n. €9 se ben 
ncordo, di indicare i radicali come 
più pericolosi di fascisti e terronstl 
Con un ritorno indietro di quaran- 
t'anni esatti: gli stessi complimenti, 
com'é noto, venivano nvolti, anche 
post mortem, ai fratelli Rosselli ed 
ai loro complici. Sembra folte il dir¬ 
lo, il constatarlo, ma la stessa storia 
continua. Per carità, oggi ci si ri¬ 
sponde con molta mitezza, con 
professioni di civilissima amicizia, 
di massimo rispetto e tolleranza, 
con addolorato scandalo se ci per¬ 
mettiamo d’insistere, di «non com¬ 
prendere» te esigenze del momen¬ 
to... se diciamo che, comunque, 
con noi non c'é problema di «dop¬ 
pie tessere» perché non siamo un 
partito concorrente e nazionale. 

Il Partito radicale una intemazio¬ 
nale? Ohibò. I congressi lo statui¬ 
scono? Massi. Il Pr non concorre, in 
quanto tate, in nessun paese a ele¬ 
zioni, alla presenza nelle istituzio¬ 
ni, anzi lo vieta espressamente? Pe¬ 
rò! Rivendica d'essere una intema¬ 
zionale, già ora, di comunisti e di 
socialisti, di liberali e di socialde¬ 
mocratici, di credenti e di laici, un 
«transpaitito transnazionale», a cui 
hanno aderito parlamentari di 
quasi tutti i partiti italiani o del So¬ 
viet Supremo dell'Urss, dei Parla¬ 
mento di Praga, del Parlamento 
europeo? Ma quante ne inventano! 
Ballel Al solito. In realtà si masche- 
izmo in verdi, antiproiblzionisti, lai¬ 
ci magari anche socialisti e comu¬ 
nisti: SI disseminano, brutta o beila 
copia della IV Iniemazlonale, per 
fare un po’ di entrismo, per non 
morire. 


O ggettivamente» il Pr 
un partito, ecco¬ 
me. nazionale, con¬ 
corrente. elettorale. 
bhmhmm li aveva dovuto. 
In punto ormai di 
morte, far finta di nulla di fronte ai 
Bordon ed ai Serra, ad un centi¬ 
naio appena di" compagni lire- 
^nsabui, se nori,peggio, iKntii al 
Fri e ai Pt. Ora basta dice il nuovo 
Pds o chi per lui Basta davvero, di¬ 
co anch'io. Non possiamo far sca¬ 
dere. proprie noi, tolleranza e rigo¬ 
re laici in complicità con te solite, 
misere e'illusorie realpolitik. Il Pr 
non avrà rapporti con chi conti¬ 
nuasse a offenderne l'identità, Hm- 
magine, la verità. Qualcuno trarrà 
un respiro di sollievo a questo pun¬ 
to. £ quasi un anno che non sa co¬ 
me rifiutare qualsiasi incontro e 
dialogo, ufficialmente richiesti. Ma 
cosi facendo dimostra solo paura 
della propria «diversità», dei suo ri¬ 
conoscersi. per adesso solo nel 
•privato», più all'interno delle gran¬ 
di battaglie «radicali», dall'universi¬ 
tà ad oggi, che nelle ragioni di chi 
vi si è contrapposte. 

Ma torniamo a quello che mi 
preme: vi sono centinaia di mi¬ 
gliaia di comunisti del Pds che con- ' 
dividono, come Bordon, Serra ed 
altri, la necessità dì unire, nelle lo¬ 
ro storie, quel che fu tragicamente 
contrapposto. Non, quindi, il mon¬ 
do cattolico concordatano o quel¬ 
lo comunista ideologicamente an¬ 
tiliberale c antisocialista. 

Che fra costoro quasi nessuno 
abbia risolto politicamente questa 
difficoltà, questa impasse, assu¬ 
mendosi te proprie responsabilità 
e te proprie speranze, dando cor¬ 
po e al ra e al Pr, con una fedeltà 
al 100% verso ciascuno dei due 
partiti, questo, per me e per noi, é il 
fatto Mlitico. Non l'uso e l'abuso 
truffaldino di pretese «norme» sta¬ 
tutarie per evitare un appuntamen¬ 
to politico con se stessi da parte di 
pochi, per potenti che siano. 
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H Un'amica americana 
ha tetto quel che avevo scrit¬ 
to mereoledì scorso, in que¬ 
sta rubrica, per criticare 1 rei¬ 
terali appelli rivolti, durante 
la guerra, a varie divinità, il 
Dio del cristiani e l'Allah dei 
musulmani, ciascuno in so¬ 
stegno dei propri eserciti. Ha 
tetto l'articolo e, pur non es¬ 
sendovi ragioni di urgenza 
perché fortunatamente la 

g uerra era finita sehza che 
Ilo né Allah si Impegnassero 
molto, mi he mandato un le¬ 
sto prezioso sul medesimo 
argomento. £ The War 
Prayer. la preghiera di guer¬ 
ra, un racconto scritto nel 
1SS3, quando erano ancora 
vivi i ricordi della prima guer¬ 
ra mondiale, dal grande 
MarkTWaln. 

Lo scrittore americano de- 
llnea airinizio la temperie 
dell'epxa; «Era un periodo 
di grande ed esaltante eccita¬ 
zione. Il paese era in armi, la 
guerra era In corso, in ogni 
petto bruciava la sacra fiam¬ 
ma del patriottismo, i tambu¬ 
ri rullavano, te bande suona¬ 


vano, te pistole-giocattolo 
scoppiettavano, I petardi si¬ 
bilavano. al balconi sventola¬ 
vano te bandiere, giovani vo¬ 
lontari partivano per il fronte, 
padri e madri II salutavano 
con fierezza, oratori strappa¬ 
vano lacrime e applausi nelle 
piazze, predicaton benedice¬ 
vano nelle chiese». Cera an¬ 
che una mezza dozzina di 
persone avventate che ave¬ 
vano osato opporsi alta guer¬ 
ra, e che avevano perciò rice¬ 
vuto tali minacce alla loro 
personale sicurezza da do¬ 
versi togliere dalla vista e 
smetterla di offendere gli al¬ 
tri. - 

Questo il clima, li luogo 
del racconto é una chiesa. La 
funzione comincia con la let¬ 
tura di un brano del Vecchio 
Testamento: «Dio terribile! 
Tu che comandi, scatena il 
tuono c illumina la spadai*. 
Poi viene la predica, di tate 
elevatezza che «nessuno ne 
ricordava una slmile, per 
ispirata commozione e ric¬ 
chezza di llnMaggio». Essa 
implorava II Dio benigno e 


OlOVANNI BIRLINOUBR 


D «lunatico» 
e la preghiera di guerra 


enigno e 


misericordioso di assistere i 
soldati in battaglia, di render¬ 
li invincibili di aiutarli a 
sconfiggere il nemico. 

Mentre il sacerdote paria 
entra uno straniero, vestito 
con un abito che lo copre li¬ 
no ai piedi, con lunghi capel¬ 
li bianchi, di apparenza qua¬ 
si spettrale. Sale sul pulpito, e 
quando II predicatore ha fini¬ 
to lo sposta da un lato e co¬ 
mincia lui a parlare; «Vengo 
dal Trono, e ho per voi un 
messaggio di Dio onnipoten¬ 
te. Eglina ascoltalo la vostra 
preghiera ed é pronto a esau¬ 
dirla dopo che lo. Suo mes¬ 
saggero, ve ne avrò spiegato 
Il signiflcato. Il pieno signifi¬ 


cato. Voi avete pregato. È 
una sola preghiera? No, sono 
due. una l'avete pronunciata 
e l’altra. soltanto pensata. 
Ambedue hanno raggiunto 
Dio, che ascolta te suppliche 
dette e quelle taciute». 

Dio mi ha Incaricato, pro¬ 
segue io straniero, di mettere 
in parole l'altra parte della 
preghiera che voi avete for¬ 
mulato nel vostro cuore, in 
silenzio. Quando voi avete 
detto «rendici vittoriosi, o 
Dio, o Signore!», voi avete 
chiesto anche quel che im¬ 
plica la vittoria. Non potete in 
alcun caso fame a meno. Ec¬ 
co quindi quei che ha sentito 
U Signore. Ascoltate; 


«Padre nostro, sii vicino ai 
nostri soldati! Aiutaci a colpi¬ 
re Il nemico. Aiutaci ad apri¬ 
re ferite nel corpo dei soldati 
nemici con te nostre cartuc¬ 
ce. Aiutaci a coprire i campi 
del nemico con i copi del sol¬ 
dati uccisi Aiutaci ad atte¬ 
nuare il rumore dei fucili con 
te grida dei feriti che urlano 
per il dolore. Aiutaci a radere 
al suolo te loro umili case 
con un uragano di fuoco. 
Aiutaci a lacerare 1 cuori del¬ 
le loro vedove innocenti con 
inutili tutti. Aiutaci a privare 
di un tetto i loro bambini, in 
modo che vaghino per II de¬ 
serto delie loro terre desolate 
coperti di stracci affamati e 


assetati vittime delle fiamme 
del sole in estate e dei venti 
gelidi in inverno, distrutti nel- 
ranimo, esauriti dalle pene, 
imploranti Te del conforto 
della morte e respinti anche 
da essa. Per la sorte di noi 
che Ti adoriamo maledici te 
loro speranze, inaridisci te 
loro vite, prolunga il loro 
amaro peregrinare, rendi pe¬ 
santi i loro passi, bagna il lo¬ 
ro cammino con te loro lacri¬ 
me, macchia la neve bianca 
con il sangue dei loro piedi 
feriti! Te lo chiediamo nello 
spirito dell'amore, di Lui che 
è la Fonte deH'Amore, che é 
rifugio e amico sempre fede¬ 
le di chiunque é afflitto da 
pene e che cerca il Suo aiuto 
con il cuore umile e contrito. 
Cosi sial». 

Lo stianterò fa una pausa, 
poi aggiunge te ultime paro¬ 
le: «Per questo voi avete pre¬ 
gato. Se ancora lo desidera¬ 
te, parlate! il messaggero del- 
i'Onnlpresente aspetta», il 
racconto non spiega quei 
che accadde poi nella chie¬ 
sa. Vi sono però altre due ri¬ 


ghe: «Successivamente, si ri¬ 
tenne che l'uomo fosse un 
lunatico, perché non c'era 
alcun senso in ciò che aveva 
detto». 

Qualcuno può chiedermi 
perché ho riportato The War 
Prayer, ora che la guenra è fi¬ 
nita. Un maligno potrebbe 
dire: per risparmiare il tempo 
di scrìvere un articolo. Ma 
sbaglierebbe, perché non ho 
trovato una traduzione italia¬ 
na della preghiera (neppure 
nella raccolta di Twain Lette¬ 
re dalla terra, pubblicata da¬ 
gli Editori Riuniti, dove sono 
compresi numerosi saggi sul¬ 
la religione), e quindi no do¬ 
vuto faticare ugualmente. 

Mi ha mosso, ovviamente, 
il vedere qualche analogia 
con quel che è accaduto nel 
Golfo per colpa di Saddam, 
ma non solo di lui. Mi ha sti¬ 
molato l'offensiva in corso 
contro i lunatici del nostro 
tempo, che hanno fatto an- 
ch'essi «discorsi senza alcun 
senso». Mi ha spinto, infine, 
una volontà di prevenire altre 
occasioni di simili preghiere. 
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Anche a Baghdad si fronteggerebbero esercito e pretoriani 
In mano agli insorti le dttà sante di Karbala e Najaf 
Nel sud duemila ^dati sono passati con i ribelli 
Washington allarmata: «L'instabilità non ci aiuta» 


In Irak dilaga rinsin^fezione 

Ma da# Usa avvertono: «Saddam contrattacca» 


L'insurrezione antì-Saddam sta contagiando tutto il 
P'aese, e forse ha raggiunto la stessa capitale dove si 
fronteggerebbero l’esercito regolare e i pretoriani 
del rais. Nella mani dei ribelli le città sante sciite di 
Karbala e Najaf. Ma secondo il Pentagono Saddam 
starebbe contrattaccando; alcune divisioni filogo- 
vemative marciano verso sud per reprimere la rivol¬ 
ta. Washington: «L'instabilità non è mai di aiuto». 


■■ BAGHDAD. La rivolta anth 
Saddam si gonfia e rischia di 
c Mitagiare anche la capitale. A 
Bighd^. dicono fonti militari 
di Rtyad. ^ Koppiato uno 
Kontro intestino nelle forze ar- 
niaie. Unità deU'esercito tego- 
■tre sfiderebbero la guardia re- 
pubblicaiuk i pretoriani del dit- 
irtore. t fedelissini del rab pre¬ 
sidierebbero posti di blocco, 
rrientre le prime sarebbero 
sidtlerate in formazione di 
oxnbattimento. Un'altra noti¬ 
zia, proveniente da uno dei 
guppi fiio iraniani, possibile 
tvglÀa occulto dei disordini di 
citjesti giorni. Il •Sairi», confe^ 
rra che Baghdad ribolle: un 
onippo di insorti avrebbe dato 
riiHalto al carcere di Abu Ca¬ 
rta, alla periferia della capitale, 
Ulrerando I detenuti che vi era- 
ma rinchiusi, in gran parte pri- 
gtonieri politid. Saddam à an¬ 


cora in sella ma il suo trono 
traballa pericolosamente nella 
stessa Baghdad. 

Cosa sta accadendo in trak 
dopo la sconfitta del pacM da 
parte delle forze alleate? E im¬ 
possibile dirio; le ultime noti¬ 
zie sulla situazione interna ira¬ 
chena si bruano soltanto su 
voci e su testimonianze di pro¬ 
fughi che é impossibile con¬ 
trollare. La situazione più in¬ 
candescente 6 quella delle 
province sud orientali del pae¬ 
se, anche se rischia di esplode¬ 
re anche il nord sotto la pres¬ 
sione della minoranza curda. 
Cinque agglomerati nell'Irak 
, settentrionale, vicino Erbil, sa¬ 
rebbero caduti feri In mano ai 
combattenti curdi. Al Sud la 
popolazione, in maggioranza 
di religione sciita si sta ribel¬ 
lando al sunnlta Saddam, inci¬ 
tata dagli eQiatollah. Secondo 
' le ultime notizie la rivolta, che 


ormai ita raggiungendo le di¬ 
mensioni di una vera e propria 
guerra civile, é esplosa in al¬ 
meno dodici città dove sareb¬ 
bero in corso combattimenti 
fra le forze lealbte e gli insorti. 

Sarebbe Bassora, la secon¬ 
da città dell'lrak, l'epicentro 
diquesia sanguinosa guerra ci¬ 
vile. Secondo una fonte milita¬ 
re americana, nella città vicina 
al confine con l'Iran si trove- 
rebberu fra i Quattromila e i 
cinquemila soldati e oltre due¬ 
cento carri armati. I fonda- 
mentalkSti blamici fanno sape¬ 
re che a Bassora almeno due¬ 
mila soldati si sono uniti al n- 
belli e lanciano un monito ai 
militari peichù si uniscano alla 
rivolta e minacciano «severe 
punizioni» per chi si rillulerà di 
tarlo. La «Bbc» britannica ha 
però riportato la notizia che 
Bassora sarebbe di nuovo in 
mano al pretoriani di Saddam. 
Ma non à possibile controllare 
questa informazione. 

L'agl'nzia Iraniana •ima», 
dal canto suo, ha diffuso la no¬ 
tizia che sarebbero da lunedi 
sera nelle mani degli insorti 
anche le città srmle dell'lrak 
meridionale, Karbala e Najaf, 
dove sarebbero stati uccisi 22 
guerrigieri. Le drammatiche 
testimonianze dei profughi 
che giungono in Giordania 
raccontano di violente dimo¬ 
strazioni contro il regime a Na- 


siriyah, Shuira, Suq Ash Shuw- 
kh, Arnara, Samawah e Kul; 
«La guardia repubblicana spa¬ 
ra su donne e bambini». I cur¬ 
di, esiliali a Londra, fanno sa¬ 
pere che 11 capoluogo dell'lrak 
settentrionale, Erbil, è stato li¬ 
beralo e che si combatte a Su- 
lemania 

Radio Baghdad continua ad 
ignorare la rivolta. Finora si à 
irmitata a denunciare «un com¬ 
plotto contro l'unità naziona¬ 
le» affennando che «gli episodi 
seguiti al ritiro iracheno dal 
Kuwait» dimostrano che tale 
compiono mira «a distruggere 
tutte le acquisizioni nazionali 
del paese» Ieri mattina poi l'e¬ 
mittente ufficiale ha annuncia¬ 
to una missione del numero 
due di Baghdad, Izzat Ibrahim 
nelle province di Waslt e May- 
san, due di quelle che i ribelli 
affermano di controllare. A 


Wassct il vice presidente del 
Consiglio del comando della 
evoluzione ha rivolto un ap¬ 
pello alle forze annate perchè 
semno le schiere per far fronte 
alle «difficili prove»chc il paese 
SI trova ad affrontare. 

Ma anche sulla sorte di 
Ibrahim regna il mistero, nono¬ 
stante le notizie diffuse da Ba¬ 
ghdad. L'opposizione sciita 
irachena a Damasco è al lavo¬ 
ro per accertare la fondatezza 
di alcune voci secondo cui 
Saddam avrebbe fatto uccide¬ 
re I SUOI due più stretti collabo¬ 
ratori in seno al Consiglio del 
comando della nvoluzione, 
Taha Yassin Ramadan e lo 
stesso Izzat ibrahim. 

I violenti disordini scoppiati 
in Irak stanno mettendo inevi¬ 
tabilmente delle ipoteche sul 
dopoguerra, creando compli¬ 
cazioni anche ai piani ameri¬ 


cani di ritiro delle forze di oc¬ 
cupazione: lo ha dichiarato il 
portavoce della Casa Bianca 
Marlin Fitzwatcr sottolineando 
che gli scontri fra civili e truppe 
fedeli a Saddam Hussein «po¬ 
trebbe causare ntardi nelle de¬ 
cisioni» relative alle forze pre¬ 
senti nella zona. In attesa della 
fonmalizzazlone della tregua. 
L'amministrazione Bush, in so¬ 
stanza, conlerma di non aver 
fretta nei ritirare le truppe dal- 
rirak mendionale. Per la Casa 
Bianca una cosa è certa- «L'in¬ 
stabilità non è di aiuto, special- 
mente in una situazione in cui 
si cerca di nmettere in piedi un 
paese dopo un conflitto come 
quello attraverso cui è passato 
1 Irak. Se tutto questo giova al- 
l'amministrazione? Direi che 
non è utile a nessuno, ma sono 

§ 11 iracheni che devono deci- 
ere il cammino politico che 
vogliono imboccare nei prossi¬ 


mi mesi». James Baker, dal 
canto suo, non ha voluto preci¬ 
sare se l'Iran stia fomentando 
la rivolta. «Non sappiamo pro¬ 
prio - ha detto il segretario di 
Stato - Sappiamo solo che ci 
sono differenze tra i musulma¬ 
ni sciiti e gli altn». Comunque il 
portavoce di Baker ha chiarito 
che «gli Usa rispettano l'integri¬ 
tà temtoriale deU'Irak e riten¬ 
gono che altri stati non dovreb¬ 
bero intromettersi nelle que¬ 
stioni interne irachene«. Nella 
tarda serata fonti anonime del 
Pentagono hanno affennato 
che Saddam starebbe npren- 
deno il controllo nel Sud del 
paese. Secondo il Pentagono 
alcune divisioni militan irache¬ 
ne sarebbero in marcia verso 
le zone dove é scoppiata la ri¬ 
volta. Tra i reparti mobilitati li- 

S jra anche una brigata della 
uardia repubblicana. 


NeUa zona franca 
profughi allo sbando 
e traffico d’armi " 


A Bassora è guerra civile. La Guardia repubblicana 
i>on riesce a sedarela^tivotoche-inflamma anctie, 
città delItlàlL' GQ aiìe'a^' dallCuvvait, foimireb^ 
bsio armi e aiuti agli insorti che stanno tentando di 
i rovesciare il regime. Profughi affamati e impoveriti 
in marcia verso il sud vengono cacciati indietro da- ' 
gli americani. Ventotto giornalisti, fra cui tre italiani, 
scomparsi, forse arrestati in Irak. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONiroNTAIU 


■■ SAFWAN (Confine sud dell'l- 
p > mO- Piove a dirotto, il deserto 
sembra la Pianure Padana. 
> ' N).>Mia e freddo, raffiche di 
vento che sbattono sulle sgan- 
\ gfierete Cadillac che vanno in 
.V cctonna veiso l'Irak. Chi sono 
quegli arabi dai volti xavatL 
F- qvieDe famtelie di miserabili 

t cr e ci chiedono benzina e cl- 

t bo? «Kuwait!, kuwaiti». ,Siamo 

, kiiwaitiani, dice un viandante 

in 'agoVato nel mantello sbrin- 
dr fiato. E ci fa vedere una ca^ 
K ta dldentltà logora e sbiadita. 

M.I i soldati, quelli rudi dei po- 
I I stl di blocco, non gli credono e 
É dopo aver rubacchiato qualco- 

W- sa dai grovìgli di rottami di 

r guerra, i poveri si rimettono in 

K lancia rtella direzione oppo- 

ly- ‘ sta rispetto a quella della «terre 
r premessa». Friggono dall'Irak 

l" In fiamme, sono arabi, dicono 

di essere kuwaitiani ma quan- 
P dC’superano il valico di Safwan 

l* taareppano nei posti di blocco 

m e devono tornare indietro. Nel¬ 


la terra araba dei ricchi si entra 
solo con le referenze e i docu¬ 
menti in regola. Forse sono Ira¬ 
cheni, scappano da Bassora 
dove infuria la guerra civile. 
L'altra notte a Kuwait City si 
era sparsa la voce che la Guar 
dia repubblicani i pretoriani 
di Saddam, aveva attaccalo in 
forze la città ribelle. E per tutta 
la giornata notizie contraddll- 
lone raccolte dalla bocca dei 
viandanti che superano stre- 
' mali il valico a Nord, Safwan: 
«Si spara», dicono. Di certo agli 
insorti si sono uniti reparti am¬ 
mutinali dell'esercito irache¬ 
no. I fedelissimi di Saddam 
Hussein hanno circondato la 
città e nel corso della giornata 
di Ieri hanno ottenuto truppe 
di rinforzo e hanno attaccato 
con i cani armati B72. Sembra¬ 
va che la rivolta fosse stata se¬ 
data, ma i ribelli hanno mante¬ 
nuto le posizioni conquistale 
resistendo strenuamente. C'è 


n') * 

stata battaglia nel cielo di Bas- 
aora. Le fazioni si sono Sfron¬ 
tate ooiY'tnitragliatrici ^^Tuclli, 
ma secondo alcune fonti i ri¬ 
belli avrebbero schierato an¬ 
che carri armati. Le armi arri¬ 
verebbero anche dagli alleati, 
gnropi di oppositori del regime 
di Saddam avrebbero raggiun¬ 
to la prima linea americana 
che dista una quarantina di 
chilometri da Bassora ottenen¬ 
do armi e aiuti. Ma al valico 
non si hanno confemte. Arri¬ 
vano v(xi, parlano di rivolta 
nell'Irak martoriato dalla gue^ 
ra. Vampate ribelli anche nel 
Kurdistan, che ha conosciuto 
la morte chimica per mano di 
Saddam. Nella città di Alha- 
mara, dove I soldati avrebbero 
fraternizzato con gli insorti, 
manifestazioni c< sfide al regi¬ 
me; nelle città sante di Karbala 
e Naiaf, a Nasseria, al confine 
Nord defi'Arabia Saudita non 
lontano dagli avamposti ingle¬ 
si e irancesi. E sarebbero gli 
sciiti a idffiare sul fuoco della 
rivolta. Il maggiore Mohamed 
Baker al Haked dall'Iran ispire¬ 
rebbe la sedizione contro il re¬ 
gime di Saddam. E per ora so¬ 
no misteriosi gli obiettivi dei 
cospiratori, VOCI Insistenti con¬ 
fermanti una matrice religiosa, 
sciita. 

Ma CI si deve affidare ap¬ 
punto a le parole dei profughi. 
L'esodo verso il Kuwait si inter¬ 
rompe e ricomincia dnerse 
volte nel corso della giornata. 
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• conquistata dagli sciiti 

• conquistata dai curdi 

tì controllo delle forze alleate 


In molti vogliono scappate e 
aspettano che i controlli della 
Guardia repubblicana si allen¬ 
tino per mettersi In viaggio. Ma 
Ieri i pretoriani hanno rafforza¬ 
to I posti di blocco e alla fron¬ 
tiera Sud dell'lrak è diventata 
impenetrabile. I soldati alleali 
sono stali inflessibili ricaccian¬ 
do indietro I profughi sprovvisti 
dIdocumentL 

Ma neppure sulla sorte del 
colleghi spanti da domenica 
sera è trapelato alcunché. 
Qualche profugo dice di aver 


visto occidentali catturati. Im¬ 
paurili dentro auto con uomini 
armati. C'è ansia, preoccupa¬ 
zione fra lutti i glomaiisti rima¬ 
sti a Kuwait Ci^. Mancano al¬ 
l'appello ventotto reporter. Tre 
sono italiani: Giovanni Porzio, 
di Panorama, Lorenzo Bianchi 
della Potipress (Resto del Car¬ 
lino e Nazione), Gabnella Si- 
moni del gruppo finlrrvesL 
erano stati tra i primi a raggiun¬ 
gere Kuwait City e domenica 
mattina si erano messi in viag¬ 
gio per il Nord. Nella capitale 


kuwaitiana cominciavano a 
giungere le prime voci sulle ri¬ 
volle in Irak. In molti avevamo 
ramiunto e superato il valico 
di Saiwan. I Ire colleghi si era¬ 
no spinti più avanti di tutti. Per 
due giorni II abbiamo attesi a 
Kuwait City, ma lino a ieri sera 
non era giunta alcuna notizia. 
Con loro vi erano giornalisti 
francesi, l'inviata di Le Monde, 
fotografi di molli paesi e repor¬ 
ter di catene telewive. Un pic¬ 
colo corteo che aveva supera¬ 
to gli avamposti anwricanl. A 
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Kuwait City l'attesa si fa sner¬ 
vante. La città non nesce a ri¬ 
prendersi dal cupo clima della 
guerra. Dall'altra notte è in vi¬ 
gore il copniuoco dalle 22 alle 
4 del mattino. Nella città deser¬ 
ta e spettrale, dove nelle ore 
del giorno non si vede anima 
viva, airarrivo della notte tutti 
si rintanano in casa. Girare per 
le strade è pericoloso. Ai posti 
di blocco 1 soldati caricano i 
Kalashnikov e tengono il fucile 
puntato su chiunque si avvici¬ 
ni. 


Pària Topposizione irachena: «Fuori il tiranno» 


Ptiria per la prima volta l'opposizione irachena. A 
Damasco è stato costituito unì comitato d'azione 
unitario che prefìgura il nuovo governo: è costituito 
d;i islamici, curdi, nazionalisti e comunisti. E la rivol¬ 
ta che infuria pare davvero controllata da questo co¬ 
mitato. «Fuori Saddam e tutti i suoi accoliti» è ta pa¬ 
rola d’ordine generale. Sembra confennata la morte 
del figlio Udai e di altri alti esponenti del regime. 

, DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTAU 


■n AMMAN. Udai, il figlio di 
SaJdam è stato davvero ucci¬ 
so'’ Dall'altro capo del telefo- 
ito, a Damaxo, Abu Mujahid, 
leader del partito tondamenta- 
Usta sciita iracheno «Al-Dawà», 
cIm in italiano significa proseli¬ 
tismo. conferma; «Ho appena 
itoivuto una telefonata dall'l- 
laà. con la quale mi hanno co¬ 
municato che effettivamente 
Udai è morto durante la batta- 
gfin di Bassora. Con lui è stato 
uoriso, addirittura, anche Ez- 
aai Ibrahim, fi viceprimo mini- 
lOn che era stato Incaricato di 


sedare la rivolta». 

La capitale siriana, in queste 
ore, è diventata il centro di 
cooidinamento della ribellio¬ 
ne irachena. E qui che vivono 
da anni gli oppositori di Sad¬ 
dam. quelli che. almeno, han¬ 
no avuto la fortuna di riparare 
salvi in terra straniera, ed è qui 
che le varie tendenze si sono 
organizzate in un comitato 
d'azione comune. r«lraqui na- 
donal action commirtee». Che, 
proprio ieri, salutando l'insur¬ 
rezione popolare contro il regi¬ 
me di Baghdad, ha lancialo un 


appello affinchè la rivolta sla 
portala avanti «fino al raggiun¬ 
gimento di tutti gli obiettivi». Le 
riunioni si sprecano e le voci, 
anche quelle più clamorose 
che avrebbero bisogno di una 
verifica, si inseguono. Ma qual 
è, appunto, il fine della rivolta? 
Cacciare Saddam e basta, op¬ 
pure instaurare un governo 
completamente nuovo? Al 
centro di ricerca sociale Al- 
Nahj (Il cammino), un'orga¬ 
nizzazione di sinistra legaUi al 
partito comunisfa iracheno, 
non hanno dubbi; «Stiamo lot¬ 
tando pi» dare al popolo ira¬ 
cheno una direzione Inedita, 
unitaria, capace di portare sta¬ 
bilità nel paese e nella regio¬ 
ne». Quindi i vari Tarik Aziz. 
Ramadan o Ibrahim (che il 
leader islamico Mulahid vuole 
morto in battaglia mentre 
un'altra indiscrezione prove¬ 
niente sempre da Damasco, 
ma incontrollata, vuole che lui 
e Ramadan siano stati uccisi 
dallo stesso rab per tradimen¬ 
to) sono fuori gioco? (}ui, con 


un giro di parole ci si fa inten¬ 
dere che dipenderà, sempre 
che siano vivi, da loro, nei 
prossimi giorni di passione e di 
iotta, assumere un atteggia¬ 
mento di dbtinguo dal «califfo 
di Baghdad» e quindi poter 
sperare in una prospettiva di¬ 
versa. «In linea generale -ci di¬ 
ce un portavoce dell'ex segre¬ 
tario del Fri iracheno, Fahri Ka- 
rim - questa gente non ha nes¬ 
suna speranza di rimanere in 
sella. Hanno condiviso tutte le 
follie e tutti i massacri di Sad¬ 
dam e non vediamo perchè 
questa parte del Baath e del 
(Consiglio del comando della 
rivoluzione debba essere sal¬ 
vata». 

«Fuori Saddam e i suoi acco¬ 
liti» tuona il gran capo del par¬ 
tito democratico curdo in esi¬ 
lio Jalal Talabami che riuscia¬ 
mo a pescare dopo innumere¬ 
voli tentativi. Non è facile par¬ 
lare da Amman a Damasco: la 
linea cade sempre, è possibile 
che allo stesso numero rispon¬ 
da un'altra persona, e la sensa¬ 


zione è che anche gli opposi¬ 
tori iracheni abbiano i teletoni 
controllati dairintelllgence si- 
nana. A Talabami preme subi¬ 
to sottolineare che la rivolta 
non è esclusivamente un movi¬ 
mento sciita ma una coalizio¬ 
ne popolare a cui dà manforte 
anche l'esercito. «In una paro¬ 
la, è il popolo intero che si è ri¬ 
bellato. La rivoluzkrne è co¬ 
minciata nel sud del paese, in 
diverse regioni e città, come 
Amara, Bùsora, Nassir^ Sa- 
mawa e poi sì è spostata al 
cenuo dell'lrak. Adesso pos¬ 
siamo aiiermare che arnhe le 
città sante di Naiaf e Karbala 
sono cadute nelle mani del 
movimento d'opposizione. Il 
quale è sotto il comando del 
comitato d'azione comune. 
Che ha, al suo interno, quattro 
tendenze precise' gli blamici, 1 
nazionalisti, divisi in nasseriani 
e baathistl di sinbtra, curdi e 
comunisti». Se riuscito a viiKe- 
re quest'ultima e centrale bat¬ 
taglia, chiediamo, la composi¬ 
zione del nuovo governo ri¬ 


specchierà questi quattro filoni 
fondamentali? «Stiamo lavo¬ 
rando per questo». E chi sarà il 
nuovo leader? «E aiKora presto 
per rispondere a questa do¬ 
manda. Comunque, la classe 
dirigente del nuovo Irak uscirà 
dal comitato d'azione comu¬ 
ne. Dall'altra sera - prosegue 
Talabami - la rivolta è esplosa 
anche al nord del paese e le 
località di Salahedine, Sulai- 
maniya, Kirkuk ed alue sono 
sotto controllo della popola¬ 
zione curda e dei militari in 
rotta che sono passati con 
noi». Ci sono Inlerterenze 
esterne nella rivolta’ «No. asso¬ 
lutamente. Se lei sta pensando 
ad un ruolo dell'Iran, si sba¬ 
glia. Questa è una rivoluzione 
esclusivamente irachena». E 
Saddam che fine farà? «Spero 
che la ragione gli tomi e nnun- 
ci ai potere senza ultenori 
spargimenti di sangue. A me 
non Interessa la sua morte nè 
mi auguro che suo figlio Udai 
sia stato ucebo. Ci preme di 
più la questione tuudonale». 


Abu Mulahd insbte nelle re¬ 
sponsabilità del dittatore. «In 
tutti questi anm ha creato il ter¬ 
rore, scatenando net popolo 
iracheno un rancore fortissi¬ 
mo. E il caso che ncordi la stra¬ 
ge di curdi con i gas chimici 
nella città di Halabja, oppure 
la guen-a con l'Iran o il pazzo 
gesto di invadere il Kuwait? 
Tutte queste circosuinze han¬ 
no preparato il teneno ad una 
ribellione di massa. E non a 
caso la rivolut è nata in quei 
settori delia popolazione, cur¬ 
di e sciiti, che di più hanno sof¬ 
ferto la politica dì Baghdad». 
Un altro esponente sciita, 
l'ayatollah Mohammad Taghi 
Al- Moudarressi, dichiara, sen¬ 
za mezzi termini, che «l'ora di 
Saddam è suonala» ed invita «il 
popolo e l’esercito ad unirsi al¬ 
la nbellione. Quello che sta ac¬ 
cadendo nel sud del paese è 
una vera rivoluzione, una vera 
espressione del rifiuto del po¬ 
polo iracheno in tutte le sue 
categorìe del regime di Sad¬ 
dam Hussein». 



Due bambine Irachene camminano tra te macerie nel centro di Baghdad 

L’opposizione sciita al regime 
dall’esilio di Khomeini alla rivolta 

Contro il rais 
con lo sguardo 
verso Teheran 


Sembra quasi un ricorso alla legge del taglione: die¬ 
ci anni fa Saddam Hussein ha scatenato la guerra 
contro l’Iran con l’intento, fra l’altiD, di mettere in 
crisi il regime sciita di Khomeini; ora è proprio dal 
movimento sciita iracheno che viene quello che pi>- 
riebbe essere l’attacco finale al regime del dittatore. 
E-lìIran non resta certo passivo: gli insorti sciiti guar¬ 
dano a Teheran e da Teheran ricevono sostegno. 


OIANCARLO LANN Vm 


H Maggioranza fra la po¬ 
polazione irachena (e in mi¬ 
sura ancora più consistente 
nella etnia araba), gli sciiti 
hanno sempre rivendicato un 
adeguato peso politico ma so¬ 
no stati guardali con sospetto 
e con ostilità dal regime, so¬ 
prattutto da quando nel vicino 
Iran ha trionfato la rivoluzione 
blamica guidata dall'ayatol¬ 
lah Khomeini; nè è valso a 
cambiare la sostanza delle co¬ 
se il tardivo (e del tutto stru¬ 
mentale) appello di Saddam 
Hussein alla «guerra santa» 
contro la presenza delle forze 
«Infedeli» nel Golfo. Malgrado 
infatti I richiami ai valon e alla 
purezza deU'Islam trovino 
partKolare rispondenza fra gli 
sciiti, troppo profonda è la di¬ 
stanza fra la loro vbione del¬ 
l'uomo e della società e la 
ideologia programmatica¬ 
mente «laica» del parato Baas 
ai potere (almeno nominal¬ 
mente) in Irak. Proprio in no¬ 
me di questo laicismo Sad¬ 
dam aveva bandito la crociata 
contro Khomeini e aveva con¬ 
temporaneamente inasprito 
la repressione contro la popo¬ 
lazione sciita nel suo Paese 
(cosi come, del resto, è avve¬ 
nuto nella confinante Siria 
con lo scontro fra 11 regime di 
Assad e i Fratelli musulmani, 
fondamentalisti aiKh'essi ma 
diritosunnita). 

Il contrasto è teso più aspro 
dal fatto che proprio in territo¬ 
rio iracheno si trovano i più 
importanti luoghi santi dell’I¬ 
sIam sciita, vale a dire le città 
di Naiaf e Kerbela (ma non 
solo queste; basti pensare al 
monumentale mausoleo del¬ 
l'Imam Al Khazim a Baghdad, 
tradizionale meta di pellegri¬ 
naggio); a Najaf è sepolto l'I¬ 
mam Ali, iniziatore dello sci¬ 
sma sciita (che prese appun¬ 
to il nome dalle parole «shiatu 
Ali», vale a dire partito di Ali), 
mentre nei pressi di Kerbela si 
consumo il sacrificio sul cam¬ 
po di battaglia dellTmam Hos- 
seln, nel cui ricordo ogni an¬ 
no si celebra la festa dell'A- 
shura. 

Venendo a tempi più re¬ 
centi, proprio a Najaf ha risie¬ 
duto, per i primi quattordici 
anni di esilio, lo stesso Imam 
Khomeini, arrestato dalla po¬ 
lizia dello Scià e poi espulso 
dall'Iran dopo la sanguinosa 
sommossa del 19^. Khomei¬ 
ni si trovava a Najaf gi^ da cin¬ 
que anni quando il Bm prese 


il potere nel luglio 1968, cori il 
generale Al Bakr come presi¬ 
dente e Saddam Hussein co¬ 
me numero due. Dapprima i 
rapporti furono buoni e la per¬ 
manenza dell'esule venne ac¬ 
cettala ed anzi incoraggiala: 
l'Iran era già allora il rivale nu¬ 
mero uno nella lotta per la 
egemonia nel Collo e ollretut- 
to la presenza di Khomeini 
contribuiva a mantenere buo¬ 
ni anche i rapporti fra il regi¬ 
me e la popolazione scifia 
defi'Irak. Le cose cominciaro¬ 
no a cambiare quando nel 
1975 Saddam firmo con lo 
Scià ad Algeri fi famoso accor¬ 
do sullo ShattrekAiab e preci¬ 
pitarono poi nella fase mon¬ 
tante della rivoluzione irania¬ 
na. che rischiava di «estende¬ 
re il contagio» oltre confine. 
Nel 1978 Khomeini fu invitato 
ad andarsene e si trafert a Pa¬ 
rigi; fra regime e sciiti fu la rot¬ 
tura, resa poi drammatica dal¬ 
lo scoppio, nel settembre 
1980, della ^ena Irak-Iran. 

Da allota il movimento scii¬ 
ta ha avuto un ruolo di primo 
piano nella lotta contro il regi¬ 
me dì Saddam Hussein. Prin¬ 
cipale organizzazione degli 
sciiti è la «Dawla Islamijra» 
(Voce deli'blam) che dopo il 
1980 aveva deciiramente im¬ 
boccato la strada della lotta 
armata; accanto ad essa ope¬ 
rano ariche il «Gruppo dì azio¬ 
ne blamica» e i «Mugiahedh 
deU'lsIam». Tutte queste orga¬ 
nizzazioni sono nunite nel 
«Consiglio superiore iracheno 
della rivoluzione blamica». 
che è in collegamento diretto 
con Teheran. Oall'Iran infatti 
il movimento sciìta iracheno 
riceve non solo bpirazione 
ideologica ma anche aiuti 
materiali e spesso indicazioni 
operative; e a Teheran nsiede 
(in esilio) il suo leader, l'I¬ 
mam Mohamed Baqer al Ha- 
klm. Per una delle tante con¬ 
traddizioni tipiche del Medio 
Oriente, l'opposizione sciita 
irachena ha un punto di riferi¬ 
mento anche a Damasco, il 
cui regime è anch'esso baasi- 
sta, e quindi «laico», ma irri¬ 
mediabilmente ostile alla ten¬ 
denza del Baas al (lotere a Ba¬ 
ghdad. E proprio a Damasco 
SI sono svolti, a partire dall'ot¬ 
tobre scorso, gli incontri' per 
arrivare ad una unità d’azione 
fra le varie componenti - scii¬ 
ta, curda e nazional-progtes- 
sista - dell'opposizione ira¬ 
chena. 
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NEL MONDO 


lldopo^iena 
nd Golfo 



Il ministro italiano ha illustrato a Baker e Perez de Cuellar 
la proposta di una «Helsinki» per il Mediterraneo e il Golfo 
Oggi i capi delle diploma^^ Mana ed americana partono 
per missioni parallele nef^aesi coinvolti nella crisi 


«Medo Oriente, un approccio dobale» 


«pezzo a pezzo» 


Memre gli Usa sembrano orientati ad un approccio 
«pea» per pezzo» al groviglio mediorientale, De Mi- 
dielU rilancia l’idea di una soluzione globale, una 
Helsinki per il Medio Oriente. E si dice convinto che 
; n piano, prewntato ieri a Perez de Cuellar, possa di- 
ventiiie la pozione dell’Onu. L’ha in valigia anche 
Baker, in partenza per il gran giro di consultazioni 
nel Collo e dintorni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•IMMUNO OINZBIIIQ 


■i NI!W YORK, ai Usa sem- 
beano pensale più ad una so- 
hiiione «pezzo per pezzo», in 
cui I protagonisti si mettano 
d'aóCMdo tra di loio, senza 
neswuio che II debba •spinge¬ 
re» più di tanto a fallo; prima il 
Kuwai; poi la sicuiczza nel 
Golfo, poi i «due binari» del 
' dialog» di Israele con gli Stati 
arabi o con i Palestinesi, Infine 
la non prolilerazione nucleaie 
e una più giusta ledistribuzio- 
ne del reddito tra arabi ricchi 


di petrolio ed arabi poveri. 

Questa in sintesi l'agenda di 
Baker per I colloqui in Medio 
Oriente, con al primo punto il 
tema più immediato; come li¬ 
berarsi di Saddam Hussein. A 
questo approccio l'halia con¬ 
trappone la proposta di una 
sede per la soluzione globale 
dell’Intrico, una Helsinki me¬ 
dio orientale sotto l'egida del- 
rOnu. che abbia una funzione 
simile a quella che per dirime¬ 
re I nodi del conflitto Est-Oxest 


ha avuto In Conferenza per la 
sicurezza in Europa nata a Hel¬ 
sinki. 

È slato il ministro degli Esteri 
italiano De Michelis ad illustra¬ 
re ieri a New York al segretario 
generale dell'Onu PÙez de 
Cuellar una proposta congiun¬ 
ta di Italia, Francia, Portogallo 
e Spagna che va in questa dire¬ 
zione. E la proposta di una 
conferenza mediterranea che 
venga allargata al Golfo 'e ai 
presenti più rapidamente per¬ 
corribile d. altre possibili con¬ 
ferenze di pace mediorientale. 
Uscito dall'incontro con Perez 
de Cuellar De Michelis ci ha 
detto di essere convinto che 
questa proposta possa diven¬ 
tare, nei giro di qualche setti¬ 
mana, con le dovute modifi¬ 
che e riaggiustamenti, sostan¬ 
zialmente la proposta dell'O- 
nu. 

De Michelis si appresta ad 
un giro di orizzonte in Medio " 
Oriente pr rallclo a quello che ' 


porterà il segretario di Stato 
americano Baker in molte ca¬ 
pitali di paesi di quell'area. 
Compresa la Siria che in questi 
giorni accoglierà un summit 
arabo. Damasco, Riad, Toif, 
Beirut e il Cairo saranno le tap¬ 
pe del viaggio di De Michelis. 
R^d, Damasco, Il Cairo, Ge¬ 
rusalemme, Ankara, Mosca 
quelle del segretario di Stato 
Usa. Sono due viaggi, due Ini¬ 
ziative diplomatiche che si 
svolgono su linee parallele o 
divaricate? ■ 

La risposta di De Michelis, 
che della proposta italiana e 
della Imminente maratona 
mediorientale ha parlato con 
Baker neH'inconlro che i due 
ministri degli Esteri hanno avu¬ 
to lunedi scorso a Washington, 
£ che le due iniziative, i due 
approcci non sono necessaria¬ 
mente in contraddizione, non 
sono incompatibili ma sem¬ 
mai <omplementari>. 

•Ho consegnalo il piano a 


Baker e lui se l'£ messo in vali¬ 
gia....», ci dice De Michelis. E 
aggiunge di aver discusso 
quelle che appaiono le due 
maggiori preoccupazioni ame¬ 
ricane; l'idea che un approc¬ 
cio globale sia meno realistico 
di un approccio pezzo a pez¬ 
zo. c la dilflcoltà rappresentala 
dal fatto che per avviare il pro¬ 
cesso si debba <om4ncere» 
prima Israele ad affrontare il 
nodo Palestinese. 

Quanto all'obiezione che un 
approccio diplomatico globa¬ 
le rischia di allungare I tempi, 
la risr>osta di De Michelis è che 
•anche Helsinki è stato un pro¬ 
cesso duralo 15 anni, ma nel 
Medio Oriente si lenta la strada 
della risoluzione pezzo per 
pezzo da quasi un quarto di 
secolo senza esito*. . 

In una conferenza stampa 
ieri nella sede della rappresen¬ 
tanza italiana alle Nazioni uni¬ 
te. De Michelis ha dichiarato di 


aver insistito, anche nel collo¬ 
quio con Baker, sul concetto 
che asarebbe una follia, un er¬ 
rore terribile, il maggiore degli 
errori che si possano compie¬ 
re, dividere la coalizione che 
finora £ rimasta unita sulla crisi 
nel Golfo». 

La coesione Ira gli alleati £ 
In questo momento anche più 
importante di quanto lo sla sta¬ 
ta durante la fase delle opera¬ 
zioni militari p«ich£ ase dopo 
aver vinto la guerra non si riu¬ 
scisse a vincere la pace, il suc¬ 
cesso militare diverrebbe una 
vittoria di Pirro». E di questo, si 
dice convinto De Michelis, ne 
sono avvertiti atKhe gli Ameri¬ 
cani -che devono dimostrare 
di saper vincere la pace con lo 
stesso metodo usalo per vince¬ 
re laguerra». 

A maggior ragione il discor¬ 
so vale per l'Onu, la cui assen¬ 
za, se comprensibile mentre 
era in corso la guerra, sarebbe 
incomprenslbile nella costru- 




«Nel Golfo non resteremo a lungo » 


Dal Ciolfo al Baltico: quattro ore di coiioqui tra Cor- 
bacicive il primo ministro britannico. Major, spossia¬ 
mo continuare a fare affari con lui», ha affermato il 
suoatssore della Thatchear, Il leader dei Cremlino ha 
invita to a considerare con sequilibrio» i problemi in¬ 
terni deirUrss. Il segretario di Stato americano Baker 
sarà a Mosca il 14 mano per fissare anche la data 
del vertice Usa-Urss (probabilmente a maggio). 


.■..<■ Mr j,:'T. 

■I W3QCA.CII pKfflIàr brKan- 
idodv JotanMalor, ha asskun- 
' ksChabactow che Londre non 
ha IMi inzione di tenere le pro¬ 
prie truppe nell'alea del Col¬ 
lo. Nd la sua prima, breve visi- 
tabi Unione Sowiettca, Major 
ha dbcuaso con il capo del 
Cremi «IO la situazione del do- 
pogueira, lo sviluppo della si- 
tuùione europea sopraiuiuo 
rlopo lo sdogUmenio del Pat- 
. lo di Vaisana e. non senza 
momenU di contrasto, la vi¬ 
cenda del prebahico. Su que- 
st'ulUtm tema Gorbaciov 
avrebbe rialo risposie •esau- 
lienli» al suo ospite, anzi rea¬ 
gendo a •certe dichiarazioni» 
oockltsttaU e biviiando a con- 
sMetate la complessità ilei 
prcUr mi che .rUiis deve al-: 
Ronlato. Il piirho ministro bri- 
laonicD, sia pure hioii dal pio- 
locoUu della sua avisita dì la¬ 
voro» rCmbaciov ieri ha invi- 
laio lùajor. a compiere un 
vlaggk) uiflciale) ha voluto in¬ 
contrare, prima di recarsi al 
Cremlino, i rappresentanti 


delle tre repubbliche baltiche 
presemi nella capitale (Il li¬ 
tuano BIchkauskas, Il lettone 
Janis Peleis e l'estone Juiii Ka- 
khn). Un gesto non usuale In 
occasione di incontri di que¬ 
sta tipo ma, a quanto pare, il 
Cremlino ha (atto buon viso a 
cattivo gioco e il portavoce 
I^tenko ha minimizzato; 
•Nulla di strano che la visita 
sia cominciala con l'iiKonlro 
con i baltici. Il primo ministro 
di un paese cosi rispettabile £ 
Ubero di Incontrarsi con chi 
desidera». Oilatti, la parentesi 
non ha iiKlso sul colloqui con 
Gorbaciov deiiniU •molto buo¬ 
ni». Anche se Gorbaciov ha in¬ 
vitato il suo Inicrioculoie ad 
assumete, nel riguardi delie 
vicende interne sovietiche, un 
•approccio equilibrato ed at¬ 
tento*. Ma lo stesso piesklenle 
ha, poi, gradilo la •delicaiez- 
za>deiresposizionedi Malore 
apprezzato la •disponibilità» 
bnlannica a coniermare «nel 
latti» Il sostegno alla peiestroi- 
ka. 


Gorbaciov ha ribadito - e 
Major lo ha riferito net cono 
di una conferenza stampa - 
che il Cremlino non Intende 
opporsi alle spinte verso l'In¬ 
dipendenza e che II processo 
cosiltuzioiiate darà la possibi¬ 
lità a chi lo vuole di lasciare 
l'Urss. Major si è detto •Inco¬ 
raggiato» dalle spiegazioni del 
leader sovietico e, ^ portan¬ 
do con l (iiiomaUsti ha conlov 
maio 11 glifdlzio.su QorfMciMr. 
che molti anni ftìleite WWgS*' 
ret Thalctier «Credo di poter 
alleimare che la Gran-Breta-- 
gna può (xmUnuate a (are al¬ 
tari con II signor Gorbaciov, e 
in una maniera soddisfacen¬ 
te». Tra I due leader vt sono 
stale complessivamente quasi 
quattro ore di incontro, com¬ 
presa una colazione nel villi¬ 
no liberty del ministero degli 
Esteri sovietico. Secondo Cor- 
baciov si <v trattato di un collo¬ 
quio «diretto e aperto» ed fi 
tempo •£: stato utilizzalo In 
maniera produttiva». Major, 
addirlttur). Ka definito la sua 
giornata come •piacevole e 
molto Interessante». . 

Tra Unà e Gran Bretagna vi 
£ stalo, a quanto pare, una In¬ 
tesa sulle linee generali di ub 
sistema CI sicurezza nell’alea 
del Golfo Ma anche sulla que¬ 
stione mediorientale e palesti¬ 
nese. Da primo leader occi¬ 
dentale In visita a Mosca dopo 
la line della guerra. Major ha 
potuto constatare che l’Urss 
non ha mutalo idea sulla ne- 


' cessità di una Conferenza In- 
' temazionate sul Medio Orien¬ 
te. DI questo II piemler britan¬ 
nico ha potuto discutere an¬ 
che con tt ministto della Dife- 
. sa, Offlitril Jazov, con li quale 
sono Itati anchd affrontati I 
mutamenti della situazione 
strategica in Europa, dopo la 
fine del Patto di Varsavia e gli 
Impegni aUit trailòfinazione 
. deUaTfàlo. La questione della 

dei colloqui al Cfemllno .«d 
. enltambU.protàgonistl hahiK) 
ritenuto necessario trovare le 
forme degli aocordl tegfonall 
«garantendo prima di tutto gli 
interessi dei paesi della regio» 
ne>. Secondo quanto riferito 
daH'agenzia Tdatt.ina anche 
da quanto raccontato dallo 
stesso Major, I due leader han¬ 
no già «trovato un linguaggio 
comune» e.wno intenzionati 
a mantenere II livello dei rap¬ 
porti che esisteva all'epoca 
della signóra Thatcher. Major 
ha, peraltro, definito Oorba- 
ciov come un «uomo formida¬ 
bile, un formidabile politico. 
Lo sapevo già e adesso ne ho 
avuto nuova conferma». Major 
ieri sera, prima di ripartire, si £ 
incontrato con Tez minlMm 
degli Esteri dell'Urss, Eduord 
Shevaidnadze.. 

Dopo Major, il 14 marzo sa¬ 
rà la volta di Baker. Arriverà a 
Mosca per incontrare Corba- 
ciov e fissare la data del verti¬ 
ce Usa-Urss che si terrà proba- 
bllmente a irraggio. 
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Giovanni Paolo II 


zione della pace. L'Onu deve, 
secondo il ministro degli Esteri 
Italiano, «smentire ora nei fatti 
l'impressione di usare due pesi 
e due misure», pena subire «un 
colpo alla propria credibilità». 

L'Onu dovrebbe battere un 
colpo e farsi sentire entro la 
prossima settimana. E anche 
altre tappe del grande vortice 
diplomatico per la definizione 
del dopoguerra sono previste 
entro metà marzo. In partico¬ 
lare ci sono nell'agenda di Bu¬ 
sh tre incontri con gli alleati 
nel Golfo: a metà marzo vedrà 
il canadese Mulroncy ad Otta¬ 
wa. il briumnico Major nelle 
' Bermude e quasi certamente 
sempre nel Caraibi il francese 
Miueiraitd. Un viaggio di An- 
dreotll £ invece al momento in 
programma solo per maggio. 

Un particolare. De Michelis 
non £ stalo ricevuto da Bush. 
Perche? «Perche non gliel'ho 
chiesto», ha spiegato 11 capo 
della diplomazia italiana. 




In Vaticano 
di scena il dialo go 
con rislam 


ALCESTB SANTINI 


NN citta del vaticano. 
Giovanni Paolo II chiuderà 
oggi il vertice valicano sul Me¬ 
dio Oriente in modo solenne 
nell'aula Paolo VI, durante l’u¬ 
dienza generale delle 11. con 
un alto finale rivolto alla Giie- 
$a ed al mondo perche i pro¬ 
blemi del dopoguerra venga¬ 
no affrontati dalla comunità 
intemazionale con scadenze 
precise e senza rinvìi. Intanto, 
ieri, £ pervenuto al. Papa un 
importante messaggio del Se¬ 
gretario generale della Confe¬ 
renza islamica, Hamid Alga- 
bid, Il quale ha dichiarato «la 
disponibilità dell'organizza- 
zione e degli Stati e dei popoli 
che la compongono a dispie¬ 
gare tutti gli sforzi necessari 
per consolidare il dialogo isla- 
mo-cristiano e per far progre¬ 
dire la causa della pace nel 
mondo ed assteurare il benes¬ 
sere deH'umanHà». ' 

Papa Wojtyla che, con la 
riunione convocata in Vatica¬ 
no, si prefiggeva di promuove¬ 
re una riflessione sulle conse¬ 
guenze della guerra del Golfo . 
e di definire le iniziative per. 
un contributo della Santa Se- 
de alia pace che facesse p^ 
no sul dialogo tra cattoiid e 
musulmani, tra cattolici ed 
ebrei, ha avuto un primo, si- 
gnifìcalivo risultato. Il segreta¬ 
rio generale della Conferenza : 
islamica ha ringraziato il Papa 
per i suoi «appelli alla pace ' 
nella'regione'del GoUó»,-ma' 
ha'vlslo nella sua'ptoposta di ' 
<liaJogo ìsìamcxrisiiano un , 
fattore determinante per la 
pace ed II progresso dell'uma- 
nità, particolarmente in quelle 
vaste aree dove musulmani e 
cristiani vivono gli uni a flanco 
degli altri, da secoli, econdivi- 
dono le stesse próoccupazio- 
ni e le medesime speranze». 
Hamid Algabid sostiene che 
«la pace nel Medio Oriente 
passa necessariamente per 
una pace giusta e durevole in 
Palestina*. Oramai si £ obbli¬ 
gati a prendersi cura del co¬ 
raggioso popolo palestinese, 
vìttima di una grave Ingiustì¬ 
zia, che attraverso l'eroica In- 
Ufada interpella là nostra co¬ 
scienza sulle sofferenze che 
gli sono stale cosi cmdelmen- 
te imposte da decenni». Cri¬ 
stiani e musulmani devono, 
perciò, lavorare insieme per 
risolvere, non soltanto le que¬ 
stioni politiche di emergenza 
del dopoguerra, ma per «com¬ 


battere pure le povertà, le ma¬ 
lattie e l'analfabetismo, questi 
flagelli di cui soffre l'umanità 
e che continuano a suscitare 
rancori, egoismi ed a provo¬ 
care conflitti tra uomini, co¬ 
munità, nazioni». 

Il f^triarca di Cemsalem- 
me, Michel Sabbah, ha affer¬ 
mato ieri che «la giustizia e l'u¬ 
nica frontiera sicura» perche 
l'Onu, «uàando una sola misu¬ 
ra neH'appIicazIone della giu¬ 
stizia», dia ai palestinesi uno 
Stato e dia allo Stato di Israele 
le garanzie necessarie. Cosi i 
due popoli •riconciliati» po¬ 
tranno \ivere in pace. E la ne¬ 
cessità di usare «una sola mi¬ 
sura e non due» £ stata sottoli¬ 
neata pure dal Patriarca dei 
maroniti, Nasrallah-Piene 
Sfeir, nei sollecitare l'Onu a ri> 
dare al Ubano «sovranità, si¬ 
curezza di frontiere, pace In¬ 
tenta». il caso del Libano-ha 
detto-£ emblematico per ca¬ 
pire come «la guerra degli altri 
sul suo suolo abbia grave¬ 
mente compromesso la co- 
mun'icazione ed il dialogo». 
Un argomento usato anche 
dai Patriarca di Baghdad, Ra¬ 
phael I BIdasvid, il quale ha 
accusato l'Onu di «usare due 
pesi e due misure» ossenrando 
che «da 23 anni le risoluzioni 
riguardanti i palestiitesi sono 
rimaste inapplicate». Ha detto 
che «il popolo di Israele ha di- 
; ritto ad esistere» e «l'olocausio; 
,£ stato peipetraio non dagli; 
arabi nurda potenze occiden-.' 
tali». Ha sollevato la questione 
libanese ed il problema di Ci¬ 
pro, ma ha evitato giudizi su 
Saddam Hussein. 

•Riserve» sulla guerra e sul 
- modo con cui £ stata condotta 
sono state espresse dal presi¬ 
dente della Conferenza epi¬ 
scopale degli Stati Uniti, mon¬ 
signor Daniel E. Pilarczyk, che 
ha Insistito perche si perse¬ 
gua, ora. ^una giusta pace» 
che tenga conto dei diritti di 
tutti i popoli. Inflne il cardina¬ 
le Carlo Maria Martini, quale 
presidente del Consiglio delle 
Conferenze episcopali euro¬ 
pee, richiamandosi all'Assem- 
ólea ecumenica di Basilea del; 
maggio 1989, ha sostenuto 
che oebba essere raflorzata la 
rconvergenza di sforzi a favo¬ 
re della pace» registratasi in 
questi anni tra le tre grandi re¬ 
ligioni (cristiana, ebraica, 
musulmana) per «promuove¬ 
re una cultura di pace tra tutti i 
popoli»., , 


«I capi palestinesi hanno sbasto 
malÌJrss con rOlp non rompé» 


Summit dd Atótori arata a Damasco 
«Ci penseremo noi a garantire la pace» 


Per u n autorevole esponente sovietico, la situazione 
deU’Olp è diventata pesante dopo gli errori storici 
commessi dai suoi dirigenti nel corso della guerra 
del (ìolfo. Ma è «virtù» dei dirìgenti politici saper 
camlriare. Nel Medio Oriente i rapporti di forza si so¬ 
no iTiodiricati. È il momento delle misure politiche 
capaci di moderare le tendenze fondamentaliste e 
nazionaliste in crescita. 


■i.MLANO. Il problema pale-. 
slinesa è. un cavallo che! paesi ' 
arabi iravalcano volentleii ma 
. che ftustano continuamente. : 
Dopo la guena del Golfo, la si- ' 
ttiazioiie del palestinesi appa¬ 
re conipromessa da una serie 
di <011011 storici» dei dirigenti 
deil'O p. Ma dietro la direzione 
c'è un intero popolo. L'Uiss 
«non.pensa di mettere una cio- 
oe. suroip». Essere capaci di 
cambiare posizioni £ una virtù 
dei dirigenti polllicL La posi¬ 
zione di Israele si £ Indubbia- 
mente ralfoizata. Per quale li¬ 
ne vetTà utilizzato questo rai- 
forcamento? Comprenderà 
. bneit'ehe'la sua sicurezza e il 
suo 'sirflttppo possono essere 
assicurati soltanto da buoni 
rapporti con I vicini arabi? Non 


tutto ovviamente dipenderà 
dagli braeliani. dagli arabi e 
dal palestinesi. Gli europei 
guardano al problema palestl- 
. nese in modo •tranquillo». Di¬ 
penderà anche da loro assu¬ 
mere una posizione autono¬ 
ma, capace di influenzare gli 
americani. 

Questo giudizio, critico ver¬ 
so le scelte palestinesi nel cor¬ 
so della guerra del Collo, ma 
aperto sulle prospettive del fu¬ 
turo, è stato lunedi sera espres¬ 
so In un incontro al Centro di 
iniziativa rilormisia di Milano 
da Karen Bmtens, primo vice¬ 
responsabile della sezione 
Esteri del Cc del Pcus, e attento 
studioso del problemi del Me¬ 
dio Oriente, msentato dall'o- 
txrrevole Gianni CervetU, Biu- 
tens ha svolto un'ampia rela¬ 


zione sulla situazione creatasi 
con la conclusione del conflit¬ 
to militare e sulle prospettive 
che si aprono. L'esrwnenle so¬ 
vietico ha cominciato espri¬ 
mendo il suo rammarico per il 
latto che per risolvere il conflit¬ 
to si sia ricorsi nuovamente ai 
•melodi del passato», che non 
ci si sia serviti cio£ di strumenti 
politici. 

Soffermandosi sulle origini 
della crisi, sulle sue conse¬ 
guenze regionali e sugli effetti 
a livello mondiale, Brulens ha 
soitollneiito che il mondo si £ 
trovato di fronte alla prima 
guerra er piosa dopo II supera¬ 
mento dello scontro frontale 
sul plano politico tra Est ed 
Ovest. Lr crisi, però, ha ag¬ 
giunto, o ra può essere il punto 
di partenza o verso un nuovo 
ordine mondiale o verso un re¬ 
gresso caratterizzato da un 
acuirsi disile contraddizioni tra 
il Nord e II Sud del mondo. 
Saddam Hussein ha aggredito, 
ma ora che aM'aggressione £ 
stata potila fine. £ necessario 
sollermarsi sulle sorgenti pro¬ 
fonde della crisi. 

Il Medio Oriente non sarà 
più lo stesso. I rapporti di Iona 
nella regione sono cambiali. 
Crescerà probabilmente il ruo¬ 
lo dell'Egitto, della Siria, del¬ 


l'Arabia Saudita, dell’Iran è di 
altri paesi. C'è da'temere che 
le rivalità reciproche aumente¬ 
ranno. Per I regimi monocralici 
si apre un perìodo di rappoiti 
complessi con le tendenze 
modembte.c non £ da esclu¬ 
dere che riceveranno nuove 
spinte le fone fondamenlaibte 
e nazionaliste su base anti-oc- 
cidentale. E opportuno pensa¬ 
re a misure capaci di modera¬ 
re queste tendenze. Di quU'im- 
portanza di una maggiore ini¬ 
ziativa dell'Euiopa occidenta¬ 
le. Gli Usa hanno dimostrato di 
puntare ai propri interessi, che 
non sempre coincidono con 
quelli europei. . . 

In conclusione, ha detto 
Bmtens, il mondo si trova in un 
periodo transitorio che sarà 
lungo, diliicile e conflittuale, è 
I mportante mantenere in vita 
l'ampia coalizione creatasi- 
contro Saddam Hussein, per ri- - 
solvere concordemente non 
soltanto il conflitto braellano- 
palestinese, ma anche i pro¬ 
blemi della destinazione delle 
immense ricchezze della re¬ 
gione e del controllo degli ar¬ 
mamenti. L'Onu. inflne, dovrà 
accipscete. sempre, più la sua 
capacità di agire preventiva- 
mente per toccare Tesplode- 
re dei conflitti, , - ORC. 


Un organismo composto dalle sole nazioni arabe 
capace di satvaguaidare la pace; smilitarizzazione 
nucleare e chimica della regione; nuova coopera¬ 
zione economica e soluzione concordata del pro¬ 
blema palestinese: otto ministri degli Esteri dei paesi 
arabi vincitori del. conflitto hanno aperto Ieri un 
summit straordinario a Damasco discutendo del 
pianoMubarak. . : . ^ 

DAL NOSTRO INVIATO . 

FRANCO DI MARI 


■■ DAMASCO. A una maiKia- 
ta di chilometri da quella fron¬ 
tiera con l'Irak ancora segnata 
dalle (erite della battaglia e an¬ 
nerita dal fumi acri e densi del 
pozzi petroliferi In fiamme, il 
mondo arabo che ha vinto la 
guema nel Golfo, si divide le 
spoglie del nemico e pensa al 
futuro; A Damasco - capitale 
avversaria e rcugina» di Bagh¬ 
dad - si sono riuniti Ieri gli otto 
ministri degli Esteri dei paesi 
arabi che hanno combattuto e 
sconfitto il tiranno: Siria ed 
Egitto, più sei paesi membri 
del Consiglio di Coopcrazione 
del Golfo (Ccg). Arabia Saudi¬ 
ta. Kuwait, Emirati Arabi Uniti, 
Qatar.BahreIn eOman. 

. Una riunione straordinaria, 
approntata in gran fretta dalle 
caiKellerie dei mondo arabo, 
iniziata ieri mattina nella capi¬ 


tale siriana mentre era ancora 
forte l'eco deirinsurrezione 
popolare di Bassora e II Comi¬ 
tato del Consiglio rivoluziona¬ 
rio di Baghdad stava per an¬ 
nunciare al mondo che l'Irak 
rinunciava uiricialmenle a 
considerare il Kuwait come . 
sua sedicesima provincia. 

Cosi, a un passo dal campo 
di battaglia ancora fumante, i 
paesi arabi vincitori hanno ini- ; 
ziato a discutere del nuovo or¬ 
dine che governerà la regione, 
e di come tenere fuori dall'a¬ 
rea l'ingombrante presenza 
delle truppe alleate straniere. 
Sul summit, che si concluderà 
oggi, pesa la proposta di Mosni. 
Mubarak che a Damasco pone 
ufficialmente la sua candidatu¬ 
ra a leader della ritrovata al¬ 
leanza araba. La proposta del ' 
presidente egiziano si articola 


in nove punti, che si possono 
riassumere cosi: soluzione 
concordata del problema pa¬ 
lestinese; distruzione di tutte le 
armi chimiche, battcrologiche 
e nucleari della regione; crea¬ 
zione di un organismo pànara- 
bo di tutela e vigilanza; crea¬ 
zione di un organismo econo¬ 
mico che unifichi l’area. 

i nove punti del plano Mu¬ 
barak sono stati presentati uffi¬ 
cialmente al summit di Dama¬ 
sco dal capo della diplomaz’ia 
egiziana, Ismat Abdel-Meguid. 
Ma il ministro degli Esten del 
Cairo non si £ limitato a illu¬ 
strare la proposta politica nata 
sulla riva destra del Nilo. Ab¬ 
del-Meguid ha fatto un passo 
in più. Ha ricordato al mondo 
arabo che nulla sarà più come 
prima e che il nuovo ordine 
che verrà presto stabilito spaz¬ 
zerà via vecchi rapporti e al¬ 
leanze che sembravano con¬ 
solidate. Lo ha latto difenden¬ 
do la questione palestinese ma 
attaccando Araiat •Faremo 
tutto quanto £ possibile perchè 
si giunga ad una soluzione pa¬ 
cifica del problema palestine¬ 
se - ha detto il ministro - una 
soluzione che sia basata sulla 
legalità Intemazionale e che 
garantisca sla i diritti di tutti i 
popoir dell'area che II diritto 
all autodeterminazione di uno 
stato indipendente della Pale¬ 


stina. Siamo tutti d'accordo 
con la causa del popolo pale¬ 
stinese, ma non lo siamo più 
con alcuni suoi dirìgenti». Un 
messaggio che £ arrivato chia¬ 
ro e forte nella vicinissima Am¬ 
man nei campi profughi, dove 
le effigi di Araiat erano state 
sostituite negli ultimi mesi da 
quelle di Saddam Hussein. 

I tempi sono cambiali, nulla 
sarà più come prima. E i vinci¬ 
tori riuniti adesso presentano il 
conto, in una magniflca Dama¬ 
sco immobile e indifferente. A 
garantire la sicurezza del Golfo 
- dice Abdel-Meguid - ci pen¬ 
seranno per il momento le 
truppe sinane ed egiziane. Poi, 
quando lo sgombero della for¬ 
za multinazionale di intervento 
sarà stato completato, entrerà 
in campo il nuovo organismo 
di sicurezza della regione, che 
sarà «di natura difensiva, basa¬ 
to sulla Carta della Lega araba 
e su un patto di difesa comu¬ 
ne». Una sorta di Nato araba 
del Golfo. 

Ma non solo; ma si pensa 
anche a un Mercato comune 
del Golfo. L'occasione fornita 
dal dopoguerra non viene latta 
cadere da nessuno. Molti ana¬ 
listi arabi concordano già nel 
dire che un'unione economica 
può dare migliori garanzie di 
stabilità che un’unione milita¬ 
re. E anche maggiori vantaggi. 


E Damasco allora ricomincia 
da Doha. la città del Golfo do¬ 
ve nel 2S dicembre scorso si 
stabilirono i primi contatti in vi¬ 
sta di un possibile programma 
economico di sviluppo comu¬ 
ne e dove venite rissata una 
i prima tronche di finanzìamen-' 
to per I paesi poveri dell'area 
che ammontava a tS miliardi 
di dollari. Il ministro degli Este¬ 
ri egiziano dice adesso che 
quello era «un buon debutto». 

Gli otto vincitori di Damasco 
curano adesso I dettagli del lo¬ 
ro piano, aspettando che Ba¬ 
ghdad sconfitta, ripieghi su se 
stessa e soffochi il dittatore, la 
cui presenza aleggia aiKora 
ingombrante e scomoda nelle 
discussioni. Lo sperano non 
solo le diplomazie arabe riuni¬ 
te in Siria, ma anche quelle for¬ 
ze di opposizione Irachena 
che a Damasco hanno trovalo 
rifugio sicuro da mesi. Il •Co¬ 
mitato di azione comune delle 
fonte d'opposizione irachene» 
(che riunisce In un unico orga¬ 
nismo cinque partili curdi, sei 
movimenti Islamici, i socialisti, 
i comunisti, il movimento nas- 
seriano e quello nazionalista) ' 
ha emesso ieri un comunicato . 
diffuso dairagenzia di Staio si- • 
nana «Sana», nel quale saluta 
«la rivoluzione popolare con¬ 
tro il tiranno che ha umiliato il ' 
suo esercito e il suo popolo». 
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Alcuni giornalisti, fotografi e cineoperatori : _ 

di quattro nazionalità risultano dispersi da domenica scorsa h 

Tre sono itaKani, quindici francesi, gli altri americani' ^ I 

e inglesi. Per il Pentagono stanno correndo «guai seri» ^ J 






l/Irak ìnghìotte un gruppo di cronisti 

Sono stati seouestrati dalla Guardia renubblicana a Bassora? 


y -t -■ ' 

w ' 


I giornalisti - 29 secondo la Cnn. 26 per il comando 
alleato - hanno superato i posti di blocco iracheni a 
quaranta km da Bassora domenica scorsa e da allo¬ 
ra nessuno di loro si è più messo in contatto con i ri- 
spellivi giornali. Tra loro ci sono anche tre italiani. 
La Bl)C ha detto che alcuni sarebbero stati seque¬ 
strati dalla Guardia repubblicana. E il Pentagono te¬ 
me che stiano correndo «guai seri». 


H DHAHRAN. Alcuni gruppi 
<U giornalisti, fotografi e cineo¬ 
peratori di quattro nazionalità, 
compiasi tre italiani, sono di¬ 
spersi nella zona di Bassora, la 
secorvia città irachena, da 
giorni in predasi disordini, e le 
autoriià militari americane ri¬ 
tengono che corrano «gravi pe¬ 
ricoli». Secondo la Bbc, sareb¬ 
bero Itati catturati dalla Guar¬ 
dia resubblicana impegnata a 
domao l'insurrezione contro 
Saddam Hussein da giorni in 
atto n:l sud del paese. In tutto 
si tratta di almeno 25 persone 
e include anche francesi, ame¬ 
ricani e inglesi. Secondo la 
Gin. la rete tv americana, che 
conta due corrispondenti tra i 


dispersi, in lutto sarebbero 29. 
Sono paniti in uno o più con¬ 
vogli di macchine dal Kuwait 
domenica dopo mezzogiorno 
senza scoda militare, hanno 
superato un posto di controllo 
militare americano al contine 
con rirak, proseguendo poi 
sulla strada verso Bassora. So¬ 
no stali visti l'ultima volta lune¬ 
di a una quarantina di chilo¬ 
metri da Bassora. 

Secondo la Bbc. che cita co¬ 
me fonti alcuni profughi fuggiti 
dall'Irak, due dei giornalisti lo¬ 
ro sarebbero stati visti in una 
Mercedes colore argento, scor¬ 
tati da soldati iracheni. I tre ita¬ 
liani sono Gabriella Simone, 
giornalista di Canoie 5. Giovan¬ 


ni Porzio di Panorama^ Loren¬ 
zo Bianchi, del Rtsio de! Carli¬ 
no. Al comando centrale ame¬ 
ricano di Dhahran, in Arabia 
Saudita, parlano di cinque ita¬ 
liani dispersi, ma al ministero 
degli Esteri a Roma assicurano 
che sono solo tre. 

Il gruppo era atteso di ritor¬ 
no in Kuwait ieri quando il loro 
mancato rientro è stato comu¬ 
nicato alla Farnesina, che si è 
subito mobilitata per compiere 
' tulli i passi del caso. La situa¬ 
zione a Bassora, dopo tre gior¬ 
ni di disordini e di combatti¬ 
menti tra la Guardia repubbli¬ 
cana e I rivoltosi, con I quali si 
sono s>:hicrale anche delle 
unità dell'esercito con armi e 
carri armati, appare ancora 
contusa, ma, secondo i profu¬ 
ghi in fuga, le truppe fedeli a 
^ddam stanno recuperando 
terreno, 

La Cnn ha riferito che nella 
città, seconda per grandezza 
nel paese, si fronteggiano Smi¬ 
la militari con 200 carri armati, 
senza che si riesca a stabilire 
quale sia il rapporto delle forze 
tra le due parti. A Parigi, il mi¬ 
nistero degli Esteri ha comuni¬ 
cato che sono quindici i gior¬ 
nalisti e operatori di nazionali¬ 


tà francese dispersi nel sud 
deU'frak c che non si ha nessu¬ 
na notizia di essi da domenica, 
•La loro scomparsa ci preoc¬ 
cupa mollo», ha dichiaralo il 
portavoce del Quai d'Orsay, 
Maurice Gourdaull-Monlagn. 
«Il ministero ha preso tutti i 
contatti utili e non tralascia 
nulla di quanto si pud fare». Il 
ministero degli Esteri italiano 
ha attivalo tulle le ambasciate 
che in qualclie modo possono 
contribuire a una soluzione 
positiva. È stalo chiesto anche 
l'intenrenlo della Croce rossa 
intemazionale e delle autorità 
iraniane per ogni interessa¬ 
mento utile a garantire il ritro¬ 
vamento e il ritorno dei disper¬ 
si. . .. 

I quattro g^mi direttamen¬ 
te interessati, italiano, france¬ 
se, inglese e americano, si ten¬ 
gono in stretto contatto per 
coordinare i loro slorzi. 

Oltre agli Italiani, tra i disper¬ 
si figurano giornalisti della Cnn 
e del New York Times e foto¬ 
grafi della Reuters, l'agenzia di 
stampa inglese. I francesi com¬ 
prendono troupe delle reti le- 
, levisive TU. Anlenne-2 e Le 
Cinq e i comspondentl di Le 


Monde, Uberotion e L'Euene- 
ment duJeudi e di Radio Mon¬ 
te cario. La strada che dal con¬ 
fine kuwaitiano porta a Basso¬ 
ra ù sconsigliala a persone 
senza scorta militare. 

Due fotoreporter delf'Asso- 
ciated press che lunedi hanno 
percorso la strada inoltrandosi 
per 25 chilometri in lerrìloiio 
iracheno, riferiscono che tutti 
quelli che incontravano li met¬ 
tevano in guardia. «Sia i civili 
che i militari che avvicinavamo 
sembravano molto preoccu¬ 
pati per la nostra sicurezza 
personale», racconta Don Meli, 
uno dei due. Ad un certo pun¬ 
to. continua, un camioncino di 
civili iracheni si ò fermalo fa¬ 
cendo loro segno poco prima 
della cittadina di ai-Zubayer. 
■L'autista è sceso e ci ha detto 
di non entrare in città e rton 
procedere oltre per la strada, 
perchè la Guardia repubblica¬ 
na e la polizia segreta di Sad¬ 
dam operavano nella zona e 
potevano spararci contro». 

Meli, che parla arabo e lavo¬ 
ra nel Medio Onentc e in parti¬ 
colare in Ubano da molli anni, 
ha dello che la zona era sen¬ 
z'altro rpolto pericolosa per 
‘ chiunque non avesse una co¬ 


noscenza sia pur elementare 
dell'arabo. I due fotoreporter 
àeW'Ap decisero di tornare sui 
loropassi. 

Secondo il Pentagono i gior¬ 
nalisti che hanno cercato di 
raggiungere Bassora «senza al¬ 
cuna scorta» possono trovarsi 
«in guai seri». Un portavoce del 
ministero della Diiesa di Wa¬ 
shington ha sostenuto che nes¬ 
suno dei giornalisti mancanti 
all'appello era tra quelli accre¬ 
ditati presso il comando milita¬ 
re alleato a Dhahran e di non 
essere sicuro del loro numero. 
Ma secondo tonti americane si 
tratterebbe di 26 persone e gli 
italiani potrebbero essere an¬ 
che cinque. Il portavoce sostie- 
tte che 4 giornalisti hanno aggi¬ 
rato un posto di blocco prose- 


Sono tre i gomahsti itaJian 
di cui non si hanno notizie 
Tra lóro rinviata di Italia 1 


Sono tre i giornalisti italiani di cui si sono perse 
le racce. Si tratta di Gabriella Simoni della Finln- 
^'ve;it. Giovanni PorIo di Panorama e loreazo j 
Bianchi della-/Vi/iprtess. I tré inviati sono partiti 
col gruppo chedomenica.a irie^ogioniò ha la» i 
■‘^iéiàto Kuwait'Clty alla volta di Bassora. Srslanno i 
interessando il nostro ministero degli Esteri e la 
Croce Rossa. - 


MROMA II ministero degli 
Esteri italiano ha attivalo lutti i 
' canali diplomatici per avere 
notizia dei tre giornalisti italia¬ 
ni dispersi intorno a Bassora. 
Nella zona però infuriano i 
combattimenti tra rivoltosi e 
truppe fedeli a Saddam Hus¬ 
sein. e la situazione appare 
mollo confusa. 

tùabrfella Simoni, Invlàta di 
•Studio aperto». Il videonews 
’ di Italia /, Giovanni Porzio in¬ 
viato di Panorama e Lorenzo 
. Bùrnehi della Polipress. l'agen- 


. zia di stampa del gruppo Mon¬ 
ti, sono partiti domenica a 
mezzogiomo 'da Kuwait City 
alla volta di Bassora. Ecco un 
breve profilo dei tre giornalisti 
, scomparsi. i 

' ' Gabriella Simoni, fiorenti¬ 
na di 27 anni, è stala assunta 
alla Flninvest nel 1983. E s|x>- 
sata con uno dei montalori di 
' Canale S, Ltica'BlavaU. Autrice 
di reportages dall'estero per i 
programmi giornalistici del 
gruppo Hnlnvesl, Gabriella Si- 
moniè nella zona del Golfo da 


due mesi e mezzo. È inviato 
-speciale di «Studio aperto», 

1 uno dei programmi d'infonma-, 

- zióne della Hnlnvest, dapKI di 
^ un anno da quando Cmilio Fe- 

- de ha newnto la direziimdel- 
la tMsrnmione. Ha irivfàio i 

' primi servizi sull'inizio della 
guem da Dhahran, poi ha 
raggiunto le prime linee allea¬ 
te vicino al confine con il Ku¬ 
wait. Dopo l'attacco terrestre 
allealo ha seguilo le truppe in 
Kuwait ed è arrivala nella capi¬ 
tale. Lo spostamento verso 
Bassora lo aveva concordato 
proprio con il direttore, che le 
aveva raccomandato la massi¬ 
ma pudenza. 

Giovanni Porzio, 40 anni, 
sposalo c padre di due bambi¬ 
ni, è a Panorama dal 1978. Do¬ 
po aver fatto l'invialo per molli 
anni, dallo scorso autunno è il 
caposcrvizio della redazione 
esteri. Profondo conoscitore 
del inondo arabo (legge a 
paria conetlamenle in quella 
lingua) è nel Golfo fin dall'ini- 






Giovanni Porzio 


zio del conflitto. I suoi colleghi 
della redazione milanese dei 
, settimanale sono convinti che 
il prolungato silenzkì'sladòvu- ' 
to solo aH'impossibilità di co¬ 
municare, c ricordano una si¬ 
tuazione analoga di pochi 
giorni fa quando insieme alla 


collega della Flninvest Ga¬ 
briella Simoni (anch'essa di¬ 
spersa), fu tra i primi a rag- 
'giungéte Kuwait City e a tifarsi 
vivo dopo un lungo silenzio. 
«Sabato pomeriggio -raccon¬ 
tano sempre i suoi collegi a 
Milano -, Giovanni ci ha tnvia- 


GabrfenaSiipQPi: 


to un fax da Kuwait City, In cui 
ci annunciava che l'indomani 
avrebbe tentato di ra^iungere 
Bassora. Da allora non abbia¬ 
mo avuto più alcuna notizia». 

’ Lorenzo Biaincfal, bolo¬ 
gnese di 42 anni, inviato spe¬ 
ciale della'/tòf/pfess (gruppo 
Monti), la anch'egli parte del 
gruppo di. giornalisti ufUcal- 
menle dispersi di cui non si 
hanno più liotizie da domeni¬ 
ca scorsa. Come 4 suoi colle¬ 
ghi. Bianchi era partito da Ku¬ 
wait City per tentare di rag¬ 
giungere Bassora. Venerdì 
scorso aveva telefonalo alla- 
moglie a Bologna e aveva par¬ 
lato con i suoi due figli. Una 
conveisaziorie di pochi minuti 
per rassicurare i laminari, poi 


Tra loro c’è anche il maggiore Bellini, mentre Gocciolone arriverà forse oggi in Italia 

Baghdad Kbem tutó 


Baghdad libera tutti i prigionieri di guerra. Dopo i 
die«:i rilasciati lunedi, ieri sono stati liberati gli altri 
35 militari della forza multinazionale in mano ira¬ 
chena. Tra loro c'è anche Bellini, catturato con Goc¬ 
ciolone. Intanto tornano in patria i primi 294 soldati 
di Saddam fatti prigionieri durante la guerra. Mentre 
il capitano Gocciolone, visitato e trovato in buone 
condizioni di salute, arriverà forse oggi in Italia. 


■I. L'Irak ha liberato tutti i 
prigionieri di guerra. Dopo i 
dieci rilasciati lunedi, tra cui 
Gocciolone, Radio Baghdad 
ha annunciato ieri che anche 
altri trentacinque prigionieri 
rimasti in mano irachena so¬ 
no stati liberati. La notizia è 
stali! comun'icata dal mini¬ 
stro degli Esteri di Baghdad. 
E d .1 Ginevra la Croce rossa 
intemazionale ha conferma¬ 
to. i trentacinque sono stali 
consegnati ai rappresentanti 
della Ooce rossa. Questa la 
nazionalità dei prigionieri: 15 
amuricani, 9 britannici, 9 
sauditi, un kuwaitiano e un 
italiano, il maggiore Gian 
MarcoBellini. ■ 

' La Croce rossa ha noleg¬ 
gialo due aerei civili che do¬ 
vevano raggiungere ieri l'ae¬ 


roporto di Re Khaied, nell'e¬ 
stremo nord del deserto sau¬ 
dita, per caricare i prigionieri 
iracheni, il primo gruppo che 
viene liberato degli oltre 
€3mila catturati dagli alleati. 
Ma la violenza del vento e la 
pioggia torrenziale che im¬ 
perversa sulla zona hanno 
sconsigliato di intraprendere 
il viaggio, vi.ste anche le con¬ 
dizioni tutt'altro che ideali 
della pista. Sarà uno dei due 
aerei che, scaricali gli irache¬ 
ni a Baghdad, imbarcherà i 
trentacinque prigionieri libe-. 
rati da Saddam e prorterà a 
Riyad i non americani e a 
Bharain gli altri. 

' «Appena la situazione me¬ 
teorologica' lo trermetterà - 
ha detto Angelo Gnaedinger, 
portavoce dell'organizzazio¬ 


ne umanitaria - i prigionieri 
lasceranno l'Irak». Forse og¬ 
gi, dice l'ambasciata italiana 
naila capitale saudita Infor¬ 
mata dal comando delle for¬ 
ze alleate. Tornando a Bagh¬ 
dad con lo stesso aereo, i de¬ 
legati della Croce rossa por¬ 
teranno con loro 294 prigio¬ 
nieri rilasciati dagli alleati. ^ - : 

Le .sulorilà militari alleate, 
alta fine delle ostilità, aveva¬ 
no elencato un totale di 79 
perso.ne tra dispersi e prigio¬ 
nieri ( li guerra. Tra questi, 54 > 
americani, 12 britannici, die¬ 
ci sauditi, un kuwaitiano e i 
due italiani Gocciolone e Bel¬ 
lini. Gli iracheni non avevano 
mai prec.isdato ulficialmenie 
il numero dei prigionieri di 
guerra da loro batlurati, ma 
in base a quanto affermato 
ieri da Radio Baghdad, si de¬ 
duce che fossero in tutto 45, 

La notte scorsa, intanto, i 
dieci prigionieri rilasciati lu¬ 
nedi (lagli iracheni sono arri¬ 
vati a Bahrain, dove sono sta¬ 
ti sottoposti a controlli medi¬ 
ci e giudicati «in buone con- ' 
dizioni» generali. Dopto il loro 
artivc nella base aerea di Ma- ‘ 
namiii, Bahrain, i sei amerlca- ' 
ni e 1 italiano Coctciolone so- ' 
no st.iti ptortati a bordo della 


nave osptedale americana 
Metcy, p>er essere visitati dai 
sanitari, I tre britannici sono 
stati invece prortati altrove. I 
dieci militari rilasciati a Bagh¬ 
dad erano prima andati in 
aereo ad Amman. Un piorta- 
voct! statunitense. Il colon¬ 
nello Wynn Mabty, ha speci¬ 
ficato che sono stati trattati 
bene e che, contrariamente a 
quanto alcuni avevano if>o- 
tlzzato, molti dei danni fisici, 
nel caso dei piloti, sono stali 
determinati dall'espulsione 
ad alta velocità dall'abitaco¬ 
lo del loro aereo. «Sono felice 
di dire che si trovano in buo¬ 
na salute e di buon spirito»,- 
ha detto Mabry. Alcuni di lo¬ 
ro sono stati sottoposti a cure 
mediche in Irak. 

A bordo della nave ospe¬ 
dale Mercy, Gocciolone ha 
trovato ad accoglierlo il co¬ 
lonnello Mario Redditi, co¬ 
mandante dei Tornado nel 
golfo Persico, Ccxtciolone, 
secondo notizie non confer¬ 
mate ma di buona fonte, do¬ 
vrebbe rientrare in Italia oggi, 
e senza tornare prima alla 
base Locusta, come Invece si 
era detto in un primo mo¬ 
mento. 


Campane a festa. 
per Giammarco 
«FinalnKnte libero » 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHCLI SARTORI 


■■ VFJtONA Don Gìorak). or¬ 
mai. le 400 anime di Crosare 
l'hanno ribattezzalo «Don din 
don». Da qualche giorno è lui 
ad annunciare al paese, con le 
campane a stormo, il succe¬ 
dersi delle buone notizie sul 
maggiore Giammarco Bellini.. 
Tempestivo, informatissimo, il 
rubicondo parroco per le noti¬ 
zie in anteprima non si affida 
all'alto dei dell, ma a lelevi- 
deo. Anche ieri è stato il primo: 
•Alle 12,30 ho saputo della li¬ 
berazione di Giammarco, alle- 
12,30 e 10 secondi ho messo in . 
funzione le campane a stor¬ 
mo, per un quarto d'ora di se- ' 
cullo». Cento metri più in là la 
famiglia Bellini era a pranzo 
nella propria villetta: «Per la 
prima volta, in questo mese e. ' 
mezzo, avevamo tv e radio 
spente», racconta papà Giulio. 
«Appena sentite le campane - 
abbiamo capilo. Ho subito te¬ 


lefonato al parroco, ma Don 
Giorgio stava già correndo da 
noi». Ansimante, una mano a 
tener su la tonaca, l'altra muli¬ 
nata per aria, il Cavaliere della 
Repubblica (nomina di Perti- 
ni. controfirma di Craxi) Vllla- 
lora don Giorgio ha urlalo: «E1 
xe libero!». Figurarsi: Nicola, il 
fratello più giovane, è scoppia¬ 
to in grida sconnesse, mamma 
’ e papà sono crollati sul divano 
ridendo e piangendo, tulli si 
:sono di nuovo abbracciali e 
badali. 

La gioia non era scemata al¬ 
l'ennesimo precipitarsi di gior¬ 
nalisti, fotcì^afi, cameramen: 
strette, baci, carezze per tutti. 
Come si fa a lavorare, quando 
li trasformano, in un parente 
putativo? Per la prima voltà pa¬ 
pà Giulio riesce a scherzare: 
«Devi alzare il campanile, rad¬ 
doppiare le campane», consi- 
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guendo senza autorizzazione 
- come fanno tutti i giornalisti 
che sono riusciti in questi gior¬ 
ni a mandare servizi dal sud 
deil'lrak - in territorio irache¬ 
no. Le informazioni più sicure 
si hanno sulla scomparsa dei 
giornalisti francesi che sono 
stati visti superare a bordo di 
quattro automobili un posto di 
blocco della Guardia repubbli¬ 
ca ad una quarantina di km da 
Bassora. Poi i militari, presumi¬ 
bilmente rimasti fedeli a Sad¬ 
dam. hanno aperto il fuoco sul 
resto del gruppo di auto dd 
giornalisti che sono stati co¬ 
stretti a tornare Indietro. Sono 
stati questi ultimi, tra i quali fi¬ 
gura una troupe spagnola, a 
dare le prime notizie sulla loro 
scomparsa. 


Il principe Saad Al-Sabah bacia il suolo d: Kuwait City subdo dopo il suo arrivo 

Nulla rannessione 
del Kuwait, Saddam 
restituirà tutto 


il silenzio. Profcssionisla dal 
1977, BioiKhi ha lavoralo sem¬ 
pre al Resto del Carlino e due 
anni fa è passato all'agenzia 
del gruppo che serve, oltre al 
giornale bolognese, anche La 
nazione e II tempo. Dal 6 gen¬ 
naio era stalo inviato a Dhah¬ 
ran in Arabia Saudita per se¬ 
guire gli avvenimenti della 
guerra del Golfo. 

Ricordiamo che le notizie 
che provengono dalla zona in 
cui si sono perse le tracce del 
greppo di giornalisti, sono tul- 
t'aluoche rassicuranti. Si tratta 
infatti del tenritorio in cui si sta 
scatenando ' un sanguinoso 
conflitto etnico-tcllgioso e 
Bassora, secondo le scarse no¬ 
tizie che arrivano, sarebbe l'e¬ 
picentro degli scontri. 


■■ NICOSIA II decreto di an¬ 
nessione del Kuwait da ieri è 
carta straccia. Il consiglio del 
comando rivoluzionario Ira¬ 
cheno ha cancellalo l'atto di 
nascita della diciannovesima 
provincia conqu'istala con la 
forza il 2 agosto scorso per vo- , 
lere dì Saddam. La-sovranità i 
del piccolo emirato invàso dàl¬ 
ie truppe di Baghdad è ufficial¬ 
mente ristabilita come chiese 
l'Onu all'indomani dell'aggres¬ 
sione e come ha ribadito dopo 
la disfatta irachena votando 
l'ultimo documento sulle con-. 
dizioni della resa. 

Insieme al decreto di annes¬ 
sione del Kuwait, sono state 
cancellate anche tutti i provve¬ 
dimenti. le leggi e i regolamen¬ 
ti approvali dal regime di Ba¬ 
ghdad nei mesi dell'occupa¬ 
zione. A cominciare da quelli . 
che diedero il via alla confisca 
dei beni del ricco emirato ara¬ 
bo nel giorni tesi dell'inizio ' 
dell'embargij economico . e 
dell'assedio iracheno alle am¬ 
basciale oocidentaJi a Kuwait 
City., -, 

sH consiglio del comando 
della rivoluzione - ha detto ieri 
Radio Baghdad • ha deciso di 
iniziare a restituire i beni che le 
autorità irachene hanno confi¬ 
scato dopo il 2 agosto 1990». ti 
ministro degli Esteri Aziz ha in¬ 
formato il segretario generale 
deU'Onu, Perez de Cuellar. «Ho 
l'onore di comunicarle che il 
governo iracheno ha deciso di 
dare attuazione alle decisioni 
del Consiglio di sicurezza», ha 
detto annunciando che l'Irak 
restituirà anche le riserve au¬ 
ree. la valuta, gli aerei civili e 
gli oggetti d'arte prelevati il 
due agosto. 

L'ultimo atto ulfìciale della 
resa. Imposto dalle Nazioni 
Unite insieme alla liberazione 
dei prigionieri di guerra, è stato 
consumato sotto gli occhi di 
Saddam. Ancora al potere, se¬ 
condo quanto affermato da 
Radio Baghdad captata a Ni- 


cosia, a presiedere il consiglio 
del comando della rivoluzione 
e a firmare la restituzione della 
diciannovesima provìncia è 
stato proprio il presidente ira¬ 
cheno messo sotto accusa dal¬ 
le rivolte popolari che dilaga¬ 
no in tutto il paese., 
i ,,: Il dissequestro dei beni ku¬ 
waitiani e degii altri paesi del 
fronte antiracheno inizierà su¬ 
bito. Il rappresentante irache¬ 
no all'Onu, AbduI Hamid al 
' Ambari ha confermato che il 
suo paese sta mettendo in atto 
tutti i punti della risoluzione 
687, l'ultima votata dalle Na¬ 
zioni Unite sul modello di 
quella presentata dagli Usa. 
Radio Baghdad non ha fornito 
informazioni precise su quali 
siano lutti i beni, che verranno 
restihjiti al Kuwait Sicuramen¬ 
te però si tratta delle proprietà 
dell'emirato, e di altri paesi 
che vennero sequestrati per ri¬ 
torsione contro la risoluzione 
' deirOnu che decretò l’embra- 
' go economico aU'Irak. 

•Non lasceremo .«noi il- Ku¬ 
wait» minacciò Saddam jfidan- 
óo le prime risoluzioni di con¬ 
danna dell'invasione del 2 
agersto. «E' la nostra diciaiuvo- 
vesima provincia» ripetè con .1 
toni cari alla propaganda, per 
sette mesi la radio it^hena ac¬ 
compagnando tette le delicate 
fasi degli sferzi diplomatici e 
quelle drammatiche dell'Inizio 
della guerra. «Tutti ì beni, de¬ 
naro liquido, proprietà, inte¬ 
ressi e altri proventi - scrisse il 
regime di Baghdad all'indoma¬ 
ni del voto-sull'embargo deci¬ 
so dalle Nazioni Unite ^ Palaz¬ 
zo di vetro - appartenenti a so¬ 
cietà, governi, istituzioni e ban¬ 
che che hanno aderito alle op¬ 
pressive risoluzioni contro l'I- 
rak sono da oggi conhscatW. 
carta straccia ormai; «T mini¬ 
steri e ì dipartimenticompelén- 
ti si assumano la respondabili- 
tà deU'atteazione del disse¬ 
questro» ha deciso len, dopo la 
disfatta, il regime iracheno. ; , 
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Il maggiore 
Bellini 

ripreso . 

dalla tv 
durante una . 
esercitazione 
nel Collo 
prima 
del conflitto 


glia a «Don din don». Non lo 
turba più di tanto neanche la 
mancala partenza di Giam- 
maico da Baghdad causa tem¬ 
porali: «Anche il tempo ci si 
mette...» brontola, ma gli occhi 
gli rìdono. Intanto, sì riversa at¬ 
torno casa la solila piccola fol¬ 
la affettuosa di paesani. Un 
paese vicino. San Gregorio, 
nomina e spedisce un proprio 
rappresentante, il pensionato 
Tonello Giuseppe, che arriva a 
bordo di uno scoppiettante tri¬ 
ciclo a motore battezzato 
■Johnny panther», avvolto nel 
tricolore. A Pressana capoluo 


go la notizia della liberazione 
accelera la costituzione del 
«comitato per Giammarco», ra¬ 
gione sociale: organizzare il fe¬ 
steggiamento del gran ritorno. 
Sono tutti pieni di idee e di of¬ 
ferte da parte di corali, bande, 
gruppi di majorette. «Vorrem¬ 
mo che venisse anche il capi¬ 
tano Coccioionc», butta là il 
sindaco Gino Contemo. Papà 
Giulio frena gli entusiasmi: 
«Prima voglio sentire Giam- 
maico, deve decidere anche 
lui». 

Come sempre il telefono 
squilla in continuazione, al ge¬ 


nerale Nardini e all'ammira¬ 
glio Pon, della Croce Rossa, si 
mescolano parenti e amici. 
«Sono rinata», risponde a tutti 
mamma Mafalda. Fiammetta, 
la moglie del maggiore, nel 
frattempo è tornata al suo pae¬ 
se, Borgo Satollo. Festa emette 
là, dove la signora dopo l'en¬ 
nesima notte Insonne - rotta 
dalle telefonate rassicurante 
della fidanzata del irapitano. 
Gocciolone - aspetta solo,di: 
vedere il marito in tv: «Magari , 
con un sorriso sulle labbra. Al-. 
lora, esulterò una volta anco¬ 
ra». 
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NEL MONDO 


n dopoguerra 
nel Golfo 



Voce ai palestinesi 


- Dalla dichiarazione Balfour (1917) 
alla sconfitta di Saddam; storia 
di un popolo in attesa. La divisione deirOnu, la guerra der48 e il ’67 
I «fratelli» arabi, «Settembre nero» e il massacro di Sabra e Chatila 


Senza terra, senza diritti 


■UROMA. Ma Ceso Cristo era 
palestinese ocra ebreo’ La do- 
marMla potrebbe sembrare 
oziosa o bizzarra, o nella mi¬ 
gliore delle ipotesi retorica 
Yasser Aralal comunque non 
ha dubbi, Gesù era un palesti¬ 
nese. era un uomo di pace, e 
la Palestina e per definizione - 
e dovrà tornare ad essere - .la 
terra della pace* Quando il 
leader dell'Olp venne per la 
prima volta a Roma nel set¬ 
tembre 1982, ripetè sia in Vati¬ 
cano che in Campidoglio la 
stessa (rase .Prima di me è ve¬ 
nuto qui. tanto tempo la un al¬ 
tro pa estinese era un pesca¬ 
tore e 11 chiamava Pietro» Gli 
ebrei, ovviamente, non la pen¬ 
sano rosi Ma la domanda è 
meno oziosa o bizzarra di quel 
che pub sembrare soprattutto 
perchè sottolinea. In modo 
fantasioso, la straordinaria so¬ 
miglianza che esiste malgrado 
lutto - e vorrei quasi dire mal¬ 
grado loro - fra ebrei (e so¬ 
prattutto ebrei israeliani) e pa¬ 
lestinesi due popoli •cugini, 
(entrambi semiti, per cui è a 
dir poto grottesco accusare i 
palestinesi di antisemitismo), 
due popoli che individuano le 
loro radici nella stessa terra 
(per gli uni Palesuna. per gli 
altri Eretz Israel) e su di essa 
vogliono vivere indipendenti, 
in pace e sicurezza, due popoli 
che hanno conosciuto entram¬ 
bi la traumatica condizione 
della diaspora e che nella dia¬ 
spora hanno maturalo la loro 
coscienza nazionale» c realiz¬ 
zato una straordinaria cresci¬ 
ta» intellettuale e culturale 
£ dilla capacità di questi 
due popoli di costruire Insieme 
un futuro, per quanto difficile, 
di comprensione e di convi¬ 
venza che dipendono le sorti 
della pace in una regione ne¬ 
vralgici come il Medio Orien¬ 
te. & hfatti il •linkage» mecca¬ 
nico fra questione dei Golfo e 
questione palestinese era un 
espediente escogitato da Sad¬ 
dam Hussein nel tentativo di ti¬ 


rarsi fuori dagli impicci nei 
quali l'aveva gettalo la invasio¬ 
ne del Kuwait, non c'è dubbio 
che la pace in quella regione 
sarà impossibile finché i pale¬ 
stinesi resteranno come sono 
adesso, un popolo cui viene 
negato il diritto a una patna E 
se è vero che il discorso do¬ 
vrebbe valere, al (ondo, arche 
per II popolo curdo, è anche 
vero che diverso è il contesto 
storico-polilico in cui il proble¬ 
ma SI pone non solo per i re¬ 
troscena e I collegamenti inter¬ 
nazionali, ma anche e soprat¬ 
tutto perchè i curdi vivono, si, 
sottomessi a Stati «slranicn» 
ma sulla loro terra, mentre il 
caso» palestinese è nato pro¬ 
prio dalla espulsione massic¬ 
cia di un popolo dalla sua ter¬ 
ra, per fare posto a un altro po¬ 
polo venuto - almeno ai suoi 
occhi - »da fuori» E' il dram¬ 
matico gioco di parole con cui 
fu a suo tempo stigmatizzata la 
famosa «lichiarazione Bal- 
four». con cui la Gran Bretagna 
riconosceva nel 1917 11 dintto 
degli ebrei ad avere un 'focola¬ 
re nazionale» in Palestina era 
un testo- SI disse -con cui un 
popolo concedeva a un altro 
popolo la terra di un terzo po¬ 
polo I guai del Medio Oriente 
ncll'ullimo mezzo secolo ven¬ 
gono tulli da II 

La stona della Palestina, in 
realtà, risale ai tempi biblici, a 
qualcosa come otto o diecimi¬ 
la anni fa, quando in quella 
terra vivevano cananei c fili¬ 
stei. dei quaii i palestinesi di 
oggi si considerano discen¬ 
denti, gli israeliti vi arrivarono 
in due successive ondale, in¬ 
torno al 1730 e poi di nuovo 
nel 1200 prima di Cristo, ma ri¬ 
tenevano (e ritengono) che 
quella terra fosse loro assegna¬ 
ta da Dio Quando c'è di mez¬ 
zo la religione, come si sa. le 
cose si complicano sempre, e 
in questo caso di leligioni ce 
ne sono tre la Palestina, e con 
essa Gerusalemme, è culla di 
tutte e tre le grandi religioni 


monoteisliche, vale a dire 
ebraismo, cnstianesimo c 
islam 

Sotto il dominio britannico 
la crescente immigrazione 
ebraica e qucilo che Maxime 
Rodinsoi ha definito il •rifiuto 
arabo» dettero il via a una sene 
di scontri, spesso assai sangui¬ 
nosi, Ira le due comunità Non 
mancarono, per la ventà an¬ 
che tentativi di accordo Ira i 
due «movimenti nazionali» in 
chiave anti-colonialista, ma 
non ne usci nulla di concreto, 
anche perchè il sionismo era 
un movimento di matrice .eu¬ 
ropea» 1 cui adepti non erano 
preparali a vedere sè stessi co¬ 
me parte integrante della real¬ 
tà mediorientale, ma tendeva¬ 
no piuttosto a contrapporsi al¬ 
la popolazione (e ai poteri) 
del luogo SI parlò addirittura 
del cost tuendo Stato ebraico 
come di un .avamposto della 
civiltà in mezzo alla barbarie» 

Falliti tutti I tentativi di pro¬ 
muovere un compromesso, la 
Gran Br stagna decise di ab¬ 
bandonare la Palestina e di 
promuo'emc la spartizione, 
che fu in effetti votata dall Onu 
il 29 no'/embre 1947 dividen¬ 
dola In uno Stato ebraico 
(56 4756 del temtono). uno 
Stato ar>bo (42 88%) e una 
Zona In’emazionsle di Geru¬ 
salemme (0,6556). GII Stati 
arabi non erano pronti ad ac¬ 
cettare tna ipotesi dei genere 
e la Gr-in Bretagna che ne 
controllava di fatto la maggior 
parte, li incoraggiò sotto ^n- 
co a opporsi, in base al vec¬ 
chio pniicipio divide et impe¬ 
ra Il nsultato fu la prima guer¬ 
ra arabo-israeliana del 1948- 
49. la cn'azlone dello Stalo di 
Israele siiir8056 della Palestina 
e la cacciata da questo territo¬ 
rio di centinaia di migliaia di 
palestinesi II seme di tutte le 
guerre successive era stato get¬ 
tato 

Allora per la verità gli abi¬ 
tanti dell s Palestina non si con¬ 
sideravano tanto «palestinesi» 
quanto «-irabi» tout court, e per 
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Intervista a Nemer Hammad, delegato Olp in Italia 

«Solo noi rappresentiamo 
la nostra gente» 


Dopo la guerra del Golfo toma a suonare adesso l'o¬ 
ra della Palestina, alla quale ha fatto esplicito nfen- 
mento il recente discorso del presidente Mitterrand 
e che sarà nell'agenda dei prossimi colloqui del se- 
gretano di Stato Baker, della «troika» Cee e del mini¬ 
stro De Michelis nelle capitali del Medio Oriente. Ne 
parliamo con Nemer Hammad, delegalo generale 
di Palestina in Italia 


■i Finita la guerra del Golfo 
SI riapre la pagina del più com¬ 
plessivo contenzioso del Me¬ 
dio Oriente L'Olp è per cosi di¬ 
ra nell'occhio del ciclone sog¬ 
getta a critiche e attacchi per la 
poataMine che ha tenuto dal 2 
agosto in poi Ma al di là di 
questo è proprio sul nodo pa¬ 
lestinese che ruota l'intensa at¬ 
tività diplomatica che si è già 
messa in moto Ira gli Stati Uni¬ 


ti. l'Europa e le capitali del Me¬ 
dio Oriente Che cosa si aspet¬ 
tano dunque nell immediato i 
palestinesi’ 

•La storia non inizia mai da 
un determinalo punto - esor¬ 
disce Nemer Hammad - can¬ 
cellando tutto quello che è ve¬ 
nuto prima Affrontare la situa¬ 
zione del Medio Oriente vuol 
dire cercar di correggere errori 
che sono stati commessi ben 


pnma del 2 agosto e non vuol 
dire certi) ripartire da zero Ci 
sono rea tà già ben conosciute 
e conva idale dallo sviluppo 
degli eventi come ad esempio 
I esistenza del popolo palesti¬ 
nese e il suo diritto all autode- 
termlnaz one Non c è bisogno 
di ripartire da zero per arrivare 
alla conicrma che il popolo 
palestinese esiste e che ha già i 
SUOI leghimi rappresentanti, 
anch'ess. ben conosciuti» 

Ecco, tocchiamo qui un 
punto cpiciale C'è infatti una 
diffusa tendenza proprio a 
mettere n causa la rapprescn 
tatività d< Il Olp, dopo quanto è 
successo con la crisi del Golfo 
Nemer Hammad su questo è 
molto netto .Non è giustifica¬ 
bile sosii'nere che lOlp e la 
sua leadership hanno sbaglia¬ 
to oer rinctlcre con questo in 
discussione la sua rapprcsen- 
tatività, ollretutto, se dal punto 



La questione palesttnese è da più di 
quarant'annt (ma in realtà da oltre 
settanta, se partiamo dalla Dichiara¬ 
zione Balfour del 1917) l'asse intorno 
a CUI ruotano le vicende del Medio 
Oriente Quattro guerre arabo-israelia¬ 
ne, due invasioni Israeliane del Libano 
(1978 e 1982), la guerra civile libane¬ 


se, centinaia di atti di terrorismo arabo 
e palestinese e centinaia di sanguinosi 
raid israeliani contro i paesi vicini e 
contro I campi profughi esistenti nel 
loro temtono. (jersecuzioni e massa- 
cn: una catena di violenze e di trage¬ 
die di cut non si vede ancora la fine. 
Ma chi sono i palestinesi’ 



Haifa 


Nablits 


Zona di Genisatemme 


>Mar 

Morto' 


•Hebron 


QIANCARLO LANNUTTI 


Israele nel 1947. Piano delPONU 


MEDITERRANEO 


Tel Aviv 
Giafiai 


Stato ebraico nel 1947 
Zona internazionale 
Confini della Palestina 


di vista di qualcuno l'Olp ha 
sbaglialo sul Golfo, non aveva 
però sbagliato pnma del 2 
agosto sulla causa palestine¬ 
se Per il Delegato di Palestina 
anche questa è un'appiicazio- 
ne della contestata politica 
•dei due pesi e due misure» a 
danno dei palestinesi perchè 
•il governo israeliano c Shamir 
hanno sbagliato per anni pri¬ 
ma del 2 ago >lo ed hanno si¬ 
stematicamente violato il dirit¬ 
to inicmazion ile Come è pos¬ 
sibile - sollol nca con foga - 
continuare oggi a cnticare 
I Olp e non vedere e non senti¬ 
re le dichiarazioni di Shamir e 
di altn ministri israeliani i qua¬ 
li ribadiscono :hc non accette¬ 
ranno la conferenza inlema- 
zlonale nemmeno se verrà de¬ 
cisa dal Consiglio di sicurezza 
dell Onu’» 

Non c'è dubbio che Saddam 


Hussein ha cercato di servirsi 
della causa palestinese per i 
SUOI scopi, ma questo - osser¬ 
va Nemer - .non vuol dire che 
quella causa non sia più una 
causa giusta» E il discorso si 
estende ovviamente anche al 
ruolo dell Olp «Come è possi¬ 
bile parlare di un futuro demo¬ 
cratico per il Medio Onenle e 
al tempo stesso non rispettare 
il dlrìllo del popolo palestinese 
a scegliersi i suoi rappresen¬ 
tanti e la sua leadership’». 
L osservazione di Nemer Ham¬ 
mad è rivolta qui anche alla 
Cee la CUI .troika» nel momen¬ 
to in CUI avvia le sue consulta¬ 
zioni nelle capitali medionen- 
lali .non deve nfiularc di in¬ 
contrarsi con '1 Olp. poiché la 
crisi del Medio Oriente ruota 
intorno alla Palestina» 

Su cosa puntano dunque i 
palestinesi’ Nell'immediato sul 
rilancio della proposta di una 


conferenza intemazionale di 
pace, magari anche in collega¬ 
mento con I idea di De Miche- 
lis di una .Helsinki del Mediter¬ 
raneo», e in questo contesto 
devono essere rispettate le 
rappresentanze di tutte le par¬ 
ti, «allnmenti - osserva ironica¬ 
mente Nemer - qualcuno po¬ 
trebbe anche due che senza 
Shamir tutto sarebbe più faci¬ 
le» E una conferma viene co¬ 
munque anche dall inlifada 
nei Temton occupali checon- 
tinua malgrado l'apparente 
oblio dei mass-media .L'ulti¬ 
mo comunicalo della leader¬ 
ship unificala clandestina - 
conclude Nemer - mette ap¬ 
punto in guardia con molla 
chiarezza contro qualsiasi ten¬ 
tativo di rimettere in discussio¬ 
ne la leadership dell Olp e il 
suo carattere di legittimo rap¬ 
presentante del popolo pale¬ 
stinese» DCL 


rUnità 

Mercoledì 
6 marzo 199K 


veni anni inlatli attesero che a 
liberare la loro terra fossero 
appunto, gli Stati arabi Nel 
1964, su iniziativa di Nasscr fu 
creala I Olp che però era allora 
nè più nè meno che uno stru¬ 
mento passivo della diploma¬ 
zia araba tanto è vero i-hc pa¬ 
ralleli tentativi di intellettuali 
palestinesi (Arala! c il suo 
gmppo) di dar vita a un vero 
movimento popolare di libera¬ 
zione furono osteggiali c re¬ 
pressi propno dai governi ara¬ 
bi Il quadro cambiò radical¬ 
mente dopo la guen-a del 
1967 La disfatta di tre cserciU 
(egiziano, siriano c giordano) 
convinse definitivamente i pa¬ 
lestinesi che non potevano 
aspettarsi nulla di buono dagli 
SiaU arabi Ne scaturì la trasfor¬ 
mazione dell'Olp in una orga¬ 
nizzazione politico-miiilarc di 
masso, decisa a prendere nelle 
sue mani la causa del suo po¬ 
polo anche se, ovviamente, il 
condizionamento e le mano¬ 
vre dei Paesi arabi hanno con¬ 
tinuato (c continuano Sad¬ 
dam insegna) a pesare 

in una prima fase I Olp si il¬ 
luse di poter perseguire la libe¬ 
razione della Palestina (allora 
di .tutta» la Palestina) con la 
lolla armala Gli esempi cui ci 
SI rKhiamava erano I Algeria e 
il Vietnam, ma le condizioni 
erano profondamente diverse 
perchè quello israeliano era 
un «insediamento coloniale» di 
tipo particolare (paragonabile 


semmai con quello dei bocn 
bianchi in Sud Alnca) e per 
chè il movimento palestinese 
era l'unico movimento di libe¬ 
razione a dover operare «dal- 
1 esterno» del suo territorio 
Questo lo ha portato a lungo 
da un lato a dipendere come 
basi operative dagli Stati arabi 
confinanti con Israele - con 
tutte le conseguenze politiche 
e militar che ne sono scatunte 
- e dall altro a impegnarsi in 
spcttacoian azioni terroristiche 
fuon dal temtono palestinese 
Di qui gli sconin con la Giorda¬ 
nia e con il Libano, il massacro 
del «Settembre nero» del 1970 
con la espulsione dei palesti¬ 
nesi dal regno hascemita e poi 
la guerra cnnie In Libano nel 
1975-76 e la invasione israelia¬ 
na del 1983, con i massacn di 
Tali el Zaalar e di Sabra e Cha 
fila eventi tutti che hanno fatto 
dei palestinesi il popolo più 
marlonato del Medio Onenle 
ma al tempo stesso quello più 
capace di stnngere I denti e di 
nsorgere dalle sue ceneri 
Ma già nel 1974 Arafal aveva 
capito che questa strada non 
avrebbe portato alla liberazio¬ 
ne della Palestina c aveva co¬ 
mincialo con il suo celebre di¬ 
scorso all'Assemblea generale 
dell Onu, a gettare le basi di 
una strategia negoziale fonda¬ 
ta sulla creazione di uno Stato 
paicsunese indipendente solo 
su una parte della Palestina e 
dunque «accanto» a Israele an¬ 


ziché «al suo posto» E la stra¬ 
tegia sintetizzala nella formula 
•due Stati per due popoli», cioè 
in altn termini un niomo all i- 
dca della spartizione anche se 
oggi in termini mollo piu sfavo¬ 
revoli per 1 palestinesi nspctto 
ai 1947 II cammino per far 
maturare fino in (ondo questa 
strategia è stato lungo e fatico¬ 
so ostacolalo dagli cstremisU 
palestinesi come dagli oltran¬ 
zisti israeliani La spinta decisi¬ 
va è venula con la .inlifada» 
nei temton occupati quando 
cioè II timone della lotta - c 
con esso la legittimazione del¬ 
la leadership dell Olp e dell i- 
nizialiva di Arafat - è passato 
dalle mani della diaspora (e 
dei quadn .deirestemo») in 
quelle della popolazione che 
vwe in terra di Paicsbna, cioè 
in Cisgiordania e a Gaza sog¬ 
getta da 24 anni ad un regime 
di occupazione straniera IMS 
novembre 1988, con il voto del 
Consiglio nazionale palestine¬ 
se e la proclamazione unilate¬ 
rale dello Stato di Palestina, 
quella formula è diventata una 
realtà politica. Si tratta ora di 
tradurla in termini concreti La 
discussa posizione dell Olp 
nella crisi del Gollo può aver 
segnalo una battuta di arresto 
Ma non ha cambiato i termini 
del problema La realizzazione 
di una giusta pace nel Medio 
Onenle passa inevitabilmente 
attraverso I autodeterminazio¬ 
ne del popolo palesUnese 



Il pianto 
delle donne 
palestinesi 
nel campo 
di Sabra, 
dopo 

il massacra 
A sinistia 
Arafat 
festeggia la 
proclamazione 
dello Stato 
di Palestina 
Il 15 novembre 
1988 


Palestina cercasi 

Cinque milioni 
di persone 
per una diaspora 

■■ Non è facile, soprattutto a causa della 
loro diaspora, fare una stima esatta del nu¬ 
mero dei palestinesi Secondo i dati più at¬ 
tendibili, la popolazione palestinese nel 
mondo oscilla fra 1 4 e i S milioni, avvicinan¬ 
dosi forse più alla seconda cifra che alla pn¬ 
ma 

Nel lemtono della Palestina storica (quel¬ 
la, per intenderci, che dal 1920 al 1948 costi¬ 
tuiva il Mandato britannico) ce ne sono più 
di 2 milioni e mezzo cosi ripartiti SOOmila in 
Israele, definiti «arabi israeliani» e cittadini 
dello Stato ebraico, oltre 1 milione in Cisgior- 
dania, 750mila nella Striscia di Gaza (ma an¬ 
che qui li dato è approssimativo), circa 
ISOmila a Gcrusalemmc-est Circa! milione 
e SOOmila vivono nei Paesi confinanti soprat¬ 
tutto nei campi profughi più di un milione in 
Giordania, almeno 220miia in Sina, dai 400 al 
S(X)mila in Ubano Ci sono poi i palestinesi 
della vera e propria diaspora, fra i quali il 
conflitto del Ciolfo ha provocato una specie di 
terremoto fino al 2 agosto erano infatti 
2S0mila in Kuwait e almeno altrettanti negli 
altn Paesi del Golfo, ma ora qui la loro posi¬ 
zione si è fatta mollo difficile e a decine di mi¬ 
gliaia sono stati costretti a venir via o stanno 
ancora venendo via Ce ne sono poi un po in 
tutti i Paesi arabi, dove Ira l'altro sono distn- 
buili - dopo il forzato esodo da Beirut nell'a¬ 
gosto 1982 - gli uffici politici e militan del- 
rOlp (in Tunisia, Algena, Egitto Irak Yemen 
ecc ) Oltre centomila vivono negli Stati Uniti 
e un numero ancora maggiore è distnbuito 
nei Paesi deH'America latina Ci sono poi 
quelli presenti, spesso per ragioni dt studio, 
nei Paesi-europici circa 20mila in Germania, 
molle migliaia in Italia e altrove 

Spinti dalla loro stona, dal loro retaggio 
culturale e dalla loro volontà di affermazione 
e di identità nazionale, i palestinesi hanno 
raggiunto dovunque un elevatissimo livello 
culturale Ad esempio nel Kuwait e negli Stati 
del Golfo sono palestinesi (o meglio lo erano 
fino a ieri) i quadri dell amministrazione sta¬ 
tale e della tecnocrazia fino ai piu alti livelli, 
negli Stati Uniti è rilevante il loro contributo al 
mondo culturale e universitario 


Quale leadership? 

L'Olp di Arafat 
una organizzazione 
(anzi più di una) 

■i L'Olp-Organizzazione per la liberazio¬ 
ne della Palestina - è una struttura-quadro, 
che comprende al suo interno numerose or¬ 
ganizzazioni di diverso onentamento polib- 
co-ideologico e dotate di una larga autono¬ 
mia La più importante e la più antica è Al Fa- 
tah (peresteso Movimento nazionale di libe¬ 
razione della Palesuna), fondata sul fìniie de¬ 
gli anni SO da Yasser Arafal con un orienta¬ 
mento «nazionalisla-democraUco» e che 
assomma più o meno 180 (>er cento dei qua¬ 
dri politici e militan dell Olp Seguono poi il 
Fronte democratico per la liberazione della 
Palestina (Fdlp), diretto da Naie! Hawatmeh 
e di orientamento marxista, il Fronte popola¬ 
re per la liberazione della Palesuna (Fplp), 
diretto da George Habash, anch'esso di 
orientamento marxista (a suo tempo con 
una connotazione filo-cinese) e per lunghi 
anni s(>ecializzato in dirottamenb aerei e cla¬ 
morose operazioni terronsUche fuon della 
Palestina, il Partito comunista palestinese,co¬ 
stituito nel 1982, il Fronte arabo di liberazio¬ 
ne diretta emanazione del Baas iracheno e 
di consistenza irilevante il Fronte di libera 
zione della Palesuna di Abul Abbas, nolo per 
la VKenda del dirottamento della «Achille 
Lauro» e divisosi in due tronconi Nei Temton 
occupiati la lotta è guidata dalla «leadership 
nazionale unificata», collegata all Olp e ov¬ 
viamente clandestina 

Fuon dell'Olp sono le organizzazioni pro- 
sinane legate a Damasco e osUli alla linea di 
Arafat la Saika (letteralmente Folgore), 
emanazione del Baas sinano, if Fronte popo- 
lare-comando generale di Ahmed Gibnl, an¬ 
ch'esso specializzato in operazioni terroristi¬ 
che, Al Fatah<omando generale, gruppusco¬ 
lo guidato dal colonnello Abu Musa uscito 
nel 1983 da Al Fatah su istigazione di Dama¬ 
sco, il temibile gruppo terronstxro di Abu Ni- 
dal che si aut^efinisce Al Fatah-Consìglio 
nvoluzionano e la Jihad islamica per la libe¬ 
razione della Palestina Nei Temton occupati 
SI contrappone all Olp il movimento Hamas 
(letteralmente Movimento di resistenza isla¬ 
mica) che propugna la trasformazione di tut¬ 
ta la Palestina, incluso quindi Israele, in uno 
Stato islamico 
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Sondalo 

mnità-Swg 



Nei due mesi del conflitto si è rovesciato 
il rapporto tra pacifisti e interventisti 
Piacciono Bush e Andreotti, ma i problemi 
mediorientali appaiono perfino aggravati 




n dopoguenra? Italiani incerti 

Ma una netta maggioranza ha approvato Tintervento 


Più interventisti ma anche più pessimisti; il nuovo 
sondaggio della Sgw per l'Unità parla di una Italia 
che si è schierata massicciamente per il conflitto, 
che apprezza Bush e penalizza Arafat insieme a 
Saddam Hussein, ma per il dopoguenra ci sono mol¬ 
te incertezze. I problemi appaiono più difficili di pri¬ 
ma per il Medio Oriente travolto dai lutti e dalle di¬ 
struzioni della guerra del Golfo. 


ROBERTO ROSCANI 


iproMmi 
del Medio Oriente 
sono sulla strada 
della risolutone 
osisono 
aggravati? 


M ROMA Quanto è difficile degli intervistali, contrari il 
il dopoguerra secondo gli ita- 32.3, incerti il S.S. Il pnmo 
liani. Il nuovo sondaggio con- sondaggio della Swg risale al 
dotto dalla Swg di Trieste per 4 gennaio, due settimane pri- 
conto deirt/nird ridiscgna la ma dell'inizio della guena ae- 
mappa degli schieramenti prò rea, e dava risultati esatta- 
e contro l'intervento ma, so- mente opposti: pacllisti oltre il 
prattutlo. mette in evidenza 60 per cento, interventisti sul 
che molti, anche Ira quelli che 32. Il dato si è sensibilimente 
sostengono la guerra (e sono spostato settimana dopo setti- 
diventali la grande maggio- mana, disegnando una lorbi- 
lanra), ritengono che essa ce vera e propna. Qualche da- 
non abbia risolto nessuno del lo pef ricordare: il 18 gennaio 
problemi dell'area mediorien- (mentre la Cnn mandava le 
. tale. Soltanto il 39 per cento immagini del bombardamen- 
degll intervistati afferma, inial- *0 Baghdad) i pacifisti era- 
li. che i problemi si stanno av- no a^ora oltre il W percento 
vicinati alia soluzione, mentre ® gli Interventisti al 42, Il primo 
oltre il 34 percento sostiene al '®po'J "0 le posizioni erano 
contrario che le cose si siano Sj* ribaltale, per I Interwnto il 
aggravale. Lo stesso giudizio 48 percento, contro il 43 Co- 
sSl come sia stata condotta la “ * wcces»? C è. mutile ne- 
crlsi del Collo è molto incerto. Bario, una sindrorne che spin- 
Se quasi il 39 per cento espri- 8® acorrere inamto al vincito¬ 
me un parere molto lavorr^vo- "■ Cjt. pio ^toroamenete, 
le e un altro 12 per cento uno drammatica d llicoltà del 

. abbastanza favo^le c'è un 
altro 35 percento che si divide 
, equamente tra un giudizio po- '’IS 

, co o per nulla favorevole e gli "u 

._!_ __ zione Cn€ la guerra sia siala 

■ffirjssèaà: sssks.Tc'ìjsss; 

interessanti elemenU 
seno neptivo (»r Saddam. di^^gaU; ^ percentuali 

^ «« mteliiniisU so- 

paren fortemente contrari sul- . .. . . 

la persona di Arafat. Ma lo a 

stesso sondaggio segnala che J. 

quasi il 60 per cento degli In- j’i'JSl? » . . - JP 

tervistati ad una domanda QM MEQIO OriSfliB ^ 

specifica sulla positività di SOROSUBa Strada ^ 

una conferenza iniemaziona- . . . T ” ® 

le sulla regione che assicuri si- OBIIBnSOIIHOnB m 

curezza e patria a Israele e al Q Sl SOflO m 

palestinesi. Questo vuol dire nnnraunm w 

- che il giudizio su Arala! non si % 

riverbera sulle aspirazioni del m 

palestinesi. L'altro elemento % 

' ' che colpisce è la nmonla di % 

Gorbaciov su Bush: il presi- w 

dente statunitense è sicura- ^ 

■ mente il vincitore con II 44 per m 

cento di giudizi positivi (ma ■ I. —i 11 ^ 

' arxthe con un 6 per cento di 

■ pareri negativi) mentre il pie- , w 

sidente sovietico arriva al 38 

per cento nella tabella dei po- oOno » 

sitivi e riceve pochissime crìti- denari 

che. L'altra personalità ìnter- L—. 
I nazionale a raccogliere un 
ampio consenso è Giovanni 
1 Paolo 11, l'uomo che più si è 
' esposto per la pace. 

E i politici italiani? «Vince» 

(se cl passate l'espressione | 

sportiva per un argomento co- 
^ si seno) il presidente del con- Mola 

> sigilo Giulio Andreotti, seguilo ' ■nwnw 

t ad una certa distanza da De I 

.* MIchelis: evidentemente i ruo- ai.*.»»*»»-» 

l li istituzionali e la buona visi- ADOaSiaitta 

bllltà sull'arena intemaziona- 
le hanno pagalo fortemente. iw.- 

: Tanto è vero che il ministro PKO 

r socialista sopravanza Bettino 
CraxI. Giudizi mollo contra- 

■ stanti su Occhello- il 37 per Parnlnntn 

J cento ritiene il suo comporta- loCCoM 

|i mento negativo mentre il 13 
per cento lo segnala con il se- 
^ gno positivo. Ma il 41 per cen- sa 

> to del campione intervistato fj. I 

non ha voluto esprimere un nOnnSponOB 

giudizio sui politici italiani. I 

Lina percentuale altissima (gli l .. .n. .* 

, liKerti per le altre domande 

non soprano di norma il io¬ 
ti 15 per cento) che rischia di 

‘ rendere incomprensibile oco- —---- 

'_ munque di falsare il giudizio. 

Il rifiuto di rispondere denota l 

una difficoltà a sbilanciarsi, M||a|||H 

' quasi che i leader italiani MoBO 

> avessero un ruolo cosi poco HHH 

, visibile (e poco influente sul 

SSSi SS»» t Abbastanza 

giudicabili. Kfcfcfcfcfc 

Se questo è il quadro gene- DnM» 

raleesaminiamoperordinele PKO 

nove domande posto dalla QQgQQ 

Swg ad un campione rappre- | 

senlalivo (per età, collocazio- p» ntMfa 
ne geogralica, istruzione e niwu9 jvvvv^ 

gruppi sociali) composto da CxSiìàlÙA 

873 Italiani 

i Interventisti e no. Per prima $3 1 

cosa il dato generale. Alla ca- rtcnnnHn I 

tegona dei favorevoli ali'inter- iWliHpwsJB k^_^aaa 

vento militare si dichiarano I 

appartenenti il 62,2 per cento I i m i 


Ira I 35 e i 44 anni e in quella 
tra I 55 e 1 64 tra i laureali e i 
diplomali, ncirilalia centrale 
Ma il dato pi J significativo ri 
guarda la dilf trenza di sesso: i 
maschi sono interventisi al 70 
per cento, le donne al 55 Cosi 
anche le donne per la pace 
sono il 38 p< r cento contro il 
26 percento degli uomini. Pa¬ 
cifisti anche ('li anziani, le per¬ 
sone con basso titolo di stu¬ 
dio. ma anche gli studenti del¬ 
le scuole su|ienori Da punto 
di vista politico gli schiera¬ 
menti sono ben visibili. L'80 
Pier cento di chi si autodefini¬ 
sce di cento è per l'inlervento, 
li 58 per cen o di chi si defini¬ 
sce di sinistri è contrario Ma 
qui SI apre un primo proble¬ 
ma: lo schit ramento di sini¬ 
stra è decisr mente più fram¬ 
mentalo di tulli gli alln La De, 
facilmente identificabile col 
centro, non ••ubisce l'erosione 
del pronunciamento forte del 
Papa, deli'associazionismo 
cattolico e neppure quella, 
più inattesa, di CI. 

Movimenti noacostl. Il se¬ 
condo quesito della Swg ri¬ 
guarda il mutamento d'opi¬ 
nione. Si valeva capire, in¬ 
somma, quanti si erano spo¬ 
stati da un frante all'altro. Noi, 
raffrontando i dati attyali a 
quelli passali, sappiamo che 
c'è stato un rena eproprio ter¬ 
remoto delle opinioni. Ma chi 
ammette esplicitamente di 
aver cambialo idea è uno stri¬ 
minzito 8 p< r cento. Quanto è 
consapevole questa bugia? 
Italiani peMlmlatl. Tornia¬ 
mo al dato più nuovo, il giudi¬ 
zio sul dopoguerra: stride 
confrontare il numero dei fa¬ 
vorevoli all'Intervento con 
quanti oggi affermano'che la 
soluzione elei problemi me- 
dioneniali .< la più vicina. Sol¬ 
tanto il 39,8 percento esprime 
giudizi ottimistici, il 7.4 dice 


Lei era favorevole 
0 contrario 
alla diretta 
partecipazione 
nelle nitrazioni 
militari delle forze 
italiane 
nella guerra 
dei Golfo? 

IBTavorevòie 

[ ]]] Contrario 

1 I Non sa/non rise 


E ora, a guerra sospesa, 
è rimasto dello stesso parere, 
lo ha modificato P— 

in senso favorevole 
0 contrarlo? A 


32 , 30 % 


62 , 20 %! 


Rimasto deDo / 

stesso parere r] 

Modificato I 

in senso favorevoleV 

Modificato , 

In senso contrario 

I l 

Nonsa^onrlsponcie 




f X' 


39,8% 


34,8% 


Secondo lei 
quali tra le seguenti 
personalità non italiane 
si è comportata 
nei modo più... 


Iproblemi 
sono sulla strada 
delia risoluzione 


Iproblemi 
si sono 
aggravati 


Nonè 

cambiato 

nulla 


Non sa - 
non risponde 
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che non è cambialo nulla, il 
34,8 invece parla di problemi 
aggravati e tra i più pessimisù 
CI sono i giovanissimi e gli stu¬ 
denti delle superiori e delle 
università (57 per cento i pri¬ 
mi, 46,3 i secondi). Osservan¬ 
do il dato diviso per onenta- 
menti politici si può vedere 
che oltre il 50 per cenio di chi 
si dichiara di sinistra parla di 
problemi aggravali. 

Israele e f palestinesi. Il 
quesito riguarda l'appoggio 


ad una conferenza intemazio¬ 
nale per nsolvere i problemi 
della regione e per una solu¬ 
zione che dia sicurezza ad 
Israele e una patria ai palesti¬ 
nesi. Insomma una domanda 
complessa e tutta politica. Il 
sostegno alla conferenza è 
massiccio' quasi il 60 per cen¬ 
to è molto favorevole, un altro 
7 è abbastanza favorevole, i 
contrari sono attorno al 13 per 
cento, un numero davvero esi¬ 
guo. 






Saddam 

Hisseìn 







Giovanni 

PaoloH 


Abbastanza 


Perniante 

Non sa 
non risponde 


Lei è molto, poco 
0 per niente d'aooordo 
che una conferenza 
intemazionale 
sul Medio Oriente 
stabilisca la sicurezza 
dello Stato di israele 
e la creazione 
dello Stato di Palestina? 
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,-*<^''138.3% 


Golbaciov 


Abbastanza ! 


Perniante 

Non sa 
non risponde 


13 , 1 % 


38 , 8 % 


Lei ritiene 
cheflmodo 
Inculò stata 
condotta 
la crisi del Golfo 
sia stato molto, 
poco 0 per niente 
giustificabile? 


Non sa 
non risponde 







Perez 

deCuellar 


Primo Bush, ultimo Sad¬ 
dam. Il pnmo e l'ultimo (>osto 
nella tabella dei giudizi positi¬ 
vi e negativi sui protagonisu 
della cnsi erano, praticamen¬ 
te. fuon discussione. Saddam 
la il pieno dei voti contro col 
67,6 per cento. Qui le differen¬ 
ze sono piccole, il giudizio è 
piuttosto unanime tra giovani 
e anziani come tra centro e si¬ 
nistra (la statistica è in mira¬ 
coloso equilibno col 66,6 del 
centro e il 66,4 della sinistra). 
Giudizi negaUvt anche per 
Arafat col 25,8 per cento. Ma 
qui le cose sono più compli¬ 
cate solo il 16,8 per cento del¬ 
la sinistra lo segnala sfavore¬ 
volmente menue la percen¬ 
tuale diventa del 38,1 per il 
centro. Gli altri sono pialica- 
mente fuori gara. Meno scon¬ 
tato il giudizio positivo. Bush 
sopravanza tutti col 44,2 per 
cento (con un appiezza- 
menbto del 22 per cento an¬ 
che dalla sin'istra), ma colpi¬ 
sce soprattutto la rimonta di 
Gorbaciov segnalalo positiva¬ 
mente dal 38,3 degli ìnlervi- 
staU (con una punta del 58,9 
della sinistra) Evidentemente 
l'iniziativa di pace delle ultime 
settimane è piaciuta, è appar¬ 
sa credibile, non dettata da 
spirilo di parte. Altro perso¬ 
naggio giudicalo molto positi¬ 
vamente Giuovanni Paolo 11 
con il 37,8 per cento delle se¬ 
gnalazioni. Molto apprezzato 
a sinistra (40,4 per cento) il 
Papa che si è distinto per le 
mille iniziative contro la guer¬ 
ra ottiene il 50 per cento dei 
consensi del centro: gli stessi 
che airSO per cento si dichia¬ 
rano per l'intervento apixirez- 
zano Wojtyla che era ferma¬ 
mente contro. Come si spie¬ 
ga? La domanda da fare forse 
è un'altra: cosa hanno saputo 
queste persone della posizio¬ 
ne del Papa’ Poco o nulla, 
probabilmente. Poco dalla tv 
ma poco anche dalle parroc¬ 
chie . 

Italiani Invisibili. Veniamo 
ai leader italiani Molte cnu- 
che sono raccolte da Oechet- 
to e. dall'altra parte, da Gior¬ 
gio La Malfa. Per la precisione 
segnalato negativamente dal 
37,4 percento il segretano del 
Pds, il 12,2 per cento quello 
repubblicano Occhetio rac¬ 
coglie una giudizio cnUco dal 
23,1 percento di chi si dichia¬ 
ra di sinistra, non è piaciuto 
soprattutto ai giovani e agli 
studenti medi e univeisitari. 
Ma il 41 percento degli inter¬ 
vistati non ha saputo o voluto 
dare alcuna nsjxista. Segno di 
incertezza, di difficoltà di giu¬ 
dizio E SI sa che riducendo 
cosi fortemente li numero del¬ 
le nsposte il nsultato statistico 
appare jaoco affidabile e leg¬ 
gibile. Discorso un po' diverso 
per I paren positivi (le do¬ 
mande erano separale) : qui il 
vincitore è Andreotti seguito 
da De Michelis Le cose non 
vanno tanto bene per Craxi 
che prende solo il 10,6 per 
cento (il presidente del consi¬ 
glio ha li 37,6, li ministro degli 
eslen il 26,8) mentre Occhet- 
toha li 13,6 per cento (hail42 
per la sinistra che però ha 
mollo votato anche Andreotti 
e persino De Michelis), 
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Argentina 

Chiuse 
le ferrovie 
in sciopero 

PABLOQlÙsSANI 

M BUENOS AIRES. Il presi- 
dente Carlos Menem ha ordi¬ 
nato la chiusura di quattro 
delle principali linee (errovia- 
' rie agemine, paralizzale da 
' uno sciopero selvaggio di 
macchinisti inizialo il 13 feb¬ 
braio. La decisione presiden- 
' ziale, che non ha precedenti 
in questo paese, riguarda 
principalmente la rete ferro¬ 
viaria che collega Buenos Ai¬ 
res con i suoi popolatissimi 
' dintorni. Essa colpisce non 
' meno di un milione c 200mila 
. viaggiatori pendolari che usa¬ 
vano il treno quotidianamente 
per recarsi ai loro posti di la- 
' vero. 

La misura è stata annuncia¬ 
ta dal ministro dell'Economia 

• Oominw Cavallo in un'ambi- 
' gua dicnlarazione che non ne 
1 chiarisce del tutto la natura né 
' la portata. A un certo momen- 
< to l'ha descritta come una 

<hiusura preventiva di 30 
' giorni* e più lardi ha dello che 
, le linee coinvolte rimarranno 
{ chiuse fino alla prìvalizzazio- 
, ne delle fenovie*. 

Se quest'ultima definizione 
' fosse quella valida Impliche- 
, rebbe una chiusura poco me- 
no'che definitiva delle reti in- 

■ teressale dal provvedimento, 
poiché sono ancora incipienti 

. le mosse intraprese dal gover¬ 
no Menem verso la privatizza¬ 
zione del sistema ferroviario e 
' si considera impossibile por¬ 
tare a termine un'operazione 
di questo tipo in un periodo 

• breve. 

Per lutto ciò gli ossenratori 
concedono una certa credibi¬ 
lità all'ipotesi che l'annuncio 
di chiusura sia un estremo 
.tentativo di press'ione sugli 
, scioperanti per obbligarli a ri¬ 
prendere il lavoro. £ comun- 
' que significativo il fatto che i 
lavoratori coinvolti non siano 
statl.licenziaii ma soltanto «so¬ 
spesi per trenta giorni». 

CU scioperanti, rappresen- 
.tali da comitati dì base che 
hanno scavalcalo i loro diri¬ 
genti istituzionali - tutti stret¬ 
tamente legali al governo Me¬ 
nem - non sono più di 6mila 
su un louiledi Hmila macchi¬ 
nisti, ma lavorano in sezioni 
che sono nella loro maggio- 
, rariza 'essenziali per ii funaio- 
. nameniodella rete lerroviarwi 
; -La decisione presa da Me¬ 
nem prolungherà comunque 
di almeno un mese la crisi che 
lo sciopero aveva provocalo 
nel sistema dei Irasporti inte¬ 
rurbani. Le alternative offerte 
dai servizi di autobus obbliga¬ 
no gli utenti non soltanto a fa¬ 
re code a volle di 4 ore ma an- 
‘ che a pagare il biglietto due o 
tre volle più caro rispetto a pri- 
.ma. Una situazione simile po¬ 
trebbe com;Mrlare un costo 

- politico non indifferente per il 
, governo. Fra sei me: i si terran¬ 
no elezioni destinate a rinno- 

’ vare la metà della Camera e 
tutti i governatori di provincia. 

' Lo stipendio base attuale di 
; un macchinista argentino é di 
! .3S0mila auslrales (35 dolla- 
, ri), ossia quanto ci vuole in 
questo paese per comprare 
i un paio di pantaloni. Con ag- 

■ giunte derivate dell'anzianità, 

- dagli assoni familiari e altro, i 
r lavoratori arrivano a intascare 
. in media sino ad un milione e 
11' SOOmila austraics (180 dolla- 
^ ri). Gli scioperanti chiedono 
? che lo stipendio base venga 
I' portato a 2 milioni di australes 
il con aumenti proporzionali 
R negli incassi medi. 


Migliaia di minatori in agitazione Monito del Comitato di controllo 

chiedono le dimissioni del presidente costituzionale alle Repubbliche 
Sulla Pravda nuovo attacco che rifiutano di partecipare 

al leader radicale Boris Eltsin al referendum sul futuro dell’Unione 

Sdoperì contro Gorbadov 


Si scalda il clima politico in Urss in vista del referen¬ 
dum sul destino dell’Unione: il Comitato di control¬ 
lo costituzionale intima alle Repubbliche «ribelli» di 
mettere i propri cittadini in condizione di partecipa¬ 
re alla consultazione popolare. Migliaia di minatori 
in sciopero chiedono le dimissioni di Gorbaciov. 
Siamo vicini alla riabilitazione di Trotsky? Non è im¬ 
possibile, dice un dirigente dei Pcus. 

, ' _ DAL NOSTRO INVIATO _ ' 

MARCBLLOVILLARI 




■■ MOSCA Si alza la tempe¬ 
ratura politica in Urss in vista 
del 17 marzo, data fissata dal 
Soviet Supremo per il referen¬ 
dum sul futuro dell'Unione. Ie¬ 
ri si é riunito il «Comitato di 
controllo costituzionale» per 
discutere, su proposta del par¬ 
lamento, la posizione di alcu¬ 
ne Repubbliche -quelle balti¬ 
che, la Georgia, l'Armenia e la 
Moldova - che nliutano di par¬ 
tecipare. per quella data, alla 
consultazione popolare voluta 
da Gorbaciov, Il comunicalo 
emesso dall'Alta corte era sec¬ 
co e non si prestava ad equivo¬ 
ci: ogni Repubblica deve met¬ 
tere in condizione i propri cit¬ 
tadini di potersi esprimere sul 
destino dcH'Urss. «Tulli gli atti 
legali che ostacolano in un 
modo o nell'altro i cittadini 
dcH'Urss dal partecipare al re¬ 


ferendum contraddicono la 
Costituzione sovietica», dice, 
infatti, il comunicato. Un ri¬ 
chiamo, rivolto ai «ribelli», al¬ 
l'osservanza della legge, che 
provocherà probabllnienie 
nuove tens.oni a mano a iriano 
che si avvicina la data della 
consultazione, 

E che II clima politico si stia 
scaldando é dimostralo arKhc 
da un nuovo attacco della 
«Pravda» contro Boris Eltsin. Il 
leader radicale e presidente 
della Federazione russa viene 
accusalo senza peli sulla lin¬ 
gua di «sfrenata ambizione» e 
di voler prendere II posto di 
Gorbaciov, usando la vecchia 
tattica di trasformarsi conti¬ 
nuamente in vittima del presi¬ 
dente sovii-iico e addossando 
a quest'ultimo la responsabili¬ 
tà per tutto ciò che non va nel 
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paese. Un altro attacco a Eltsin 
era stato sferrato qualche gior¬ 
no fa dall'ex premier, Nikolai 
Rizhkov. In un'intervista aveva 
fatto affermazioni piuttosto pe¬ 
santi nei confronti del suo Irri¬ 
ducibile oppositore: «Il potere 
non dovrebbe essere affidato a 
persone come lui. L'ho capito 
molto tempo la (i due avevano 


lavorato insieme a Sverdiovsk. 
negli anni settanta, ndr).,.Lui 
non é il tipo di uomo che sap¬ 
pia usare il potere con giudi¬ 
zio, e adesso lo abbiamo vi¬ 
sto». 

Lo scontro politico continua 
ad essere duro e a questo si ag¬ 
giunge, in una situazione eco¬ 
nomica che il nuovo gabinetto 


dei ministri ha definito in via di 
peggioramento e, in alcuni set¬ 
tori, addirittura «intollerabile», 
un'ondata di scioperi dei mi¬ 
natori, sia nel bacini sibcriani 
sia in quelli del Don, Questi la¬ 
voratori ■ chiedono migliori 
condizioni di vita, aumenti sa¬ 
lariali, accusando il governo di 
non aver rispettato i patti. La 


parola d'ordine degli sciope¬ 
ranti è adesso: dimissioni di 
Gorbaciov. A Mosca sono al¬ 
larmali: il governo ha dovuto 
diminuire le esportazioni di 
carbone per far fronte alla do¬ 
manda interna. 

Tutto questo non ferma quel 
processo dì riabilitazione delle 
vittime del passato stalinista 
che é stalo uno dei fatti più im¬ 
portanti della pcrcstroika gor- 
bacioviana. Adesso é la volta 
di Leone Trotsky? A presentare 
questa possibilità é stalo ieri il 
presidente della «Commissio¬ 
ne centrale di controllo» del 
Pcus, Evghcnli Makhov, «Stia¬ 
mo dedicando a questa figura 
molta attenzione», ha detto nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, e a una domanda precisa 
su una eventuale riabilitazione 
del menico «numero 1 • di Sta¬ 
lin, Makhov ha risposto signifl- 
calivemante: «lo non contrap¬ 
porrei questa figura politica a 
Lenin. Mi piacerebbe che gli 
storici discgnas.scro obicttiva- 
mcnle il suo ritratto politico. 
Stiamo studiando questa que¬ 
stione». Makhov ha poi aggiun¬ 
to che negli ultimi anni sono 
state riabilitate circa 20mila vit¬ 
time del terrore staliniano e 
che questo lavoro non è anco¬ 
ra terminato. 


In Amazzonia 
si toma a sparare 
Sindacalista ferito 


A Roma «Médecins sans Frontières» chiede aiuti per il paese allo sbando 

In Somalia contìnua la camefidna 
Disperato appello: servono medici 


■i SAN PAOLO. Un mese do¬ 
po l'uccisione del sindacalista 
Expedito Ribeiro de Souza, I 
killer dei lazendeiros hanno ri¬ 
preso a sparare a Ro Mana, 
una cittadina del sud del Farà, 
in Amazzonia- Il successore di 
Expedito alta guida del sinda¬ 
calo dei lavoratori rurali, Car¬ 
los Cabrai, 30 anni, é stato fcrì- 
10 lunedi sera iniomo alle 
18.30 mentre tornava a casa 
dopo una riunione. Un pisro- 
teiro gli ha sparalo contro tre 
colpi di pistola, colpendolo al¬ 
la coscia sinistra. Il dirigente 
sindacale é sialo subito porta¬ 
lo in ospedale, dove le sue 
condizioni sono state giudica¬ 
te •buone». 

«Carlos é fuori pericolo per 
la ferita, ma rischia la vita fin 
quando rimarrà nella città», ha 
commentato un dirigente loca¬ 
le del partilo comunista del 
Brasile che era con Cabrai al 
momento dell'attentato. Il sin¬ 
dacalista ferito é infatti nella li¬ 
sta del «marcati per morire» dei 
fazendeiros di Rio Maria insie¬ 
me ad altri tre dirigenli c due 
preti della Commissione pa¬ 
storale della tena (Cpt). Ira 
cui il parroco della città. Ricar¬ 
do Rciende. 

Dal 1964 ad oggi, nelle lotte 
per la terra in Brasile - dove 
non é mai stata realizzata nes¬ 
suna nforma agrana - ci sono 
stali 1.630 omicidi di dirìgenti 
sindacali, avvocati, religiosi, 
indios c semplici contadini. I 
processi sono stati in lutto 22, 
di cui 8 terminali con l'assolu¬ 


zione degli imputali. Nello Sta¬ 
lo del Farà, che divide con 
quello di Eihia il triste primato 
della violenza nelle campa¬ 
gne. negli ultimi cinque anni i 
morti ammazzali sotto stali più 
di 280. A Rio Maria cinque sin¬ 
dacalisti sono stali uccisi dallo 
scorso aprile ad oggi, «E stata 
fatta giustizia per CniCQ' Meri- 
des solo perché l'opinione 
pubblica intemazionale lo ha 
imposto. Ma in Amazzonia 
l'impunità continua, l'unica 
logge é ancora quella dei pisto- 
leiro», dico padre Rezende. ' • - 
La morte «annunciala» di Ex- 
pcdilo Ribalto - aveva Inutil¬ 
mente chio.slo protezione alla 
polizia sin -dal 1989 - é perù fi¬ 
nita sulle prime pagine del 
New York Times e del IVo- 
shiiigton P<ìsi. provocando un 
coro di pre teste a livello inter¬ 
nazionale. tra cui quella di un 
greppo di senatori statunitensi. 
Per questo il governo brasilia¬ 
no é stato costretto a far muo¬ 
vere la polizia del Farà, e sono 
finiti cosi in carcere un pislolei- 
rodi 19anni, José Saics,e un 
intermediario che aveva chiu¬ 
so il contralto» per duecento¬ 
mila crezeiros, ottocento dol¬ 
lari. Il mar.danic diretto, il (a- 
zendeiro Jeronimo Alves Da 
Amorìm, é ancora in libertà, 
mentre non sono stale neppu¬ 
re avviale Indagini sugli altri la¬ 
tifondisti clic avrebbero deciso 
che Expedito Ribeiro doveva 
morire. Sono gli stessi -dicono 
alla Cpt - che hanno commis¬ 
sionato anche l'attentalo di lu¬ 
nedi scorso. □ C.-S 


I feriti d'arma da fuoco arrivano a decine o^i giorno 
nell’unico ospedale che funziona; vittime dei combat¬ 
timenti ma anchi; di aggressioni di bande armate. E 
cominciano ad airivare bambini disidratati e denutriti, 
condannati a motte per la mancanza di cibo. La dram¬ 
matica testimonianza sulla situazione in Somalia dal¬ 
l’organizzazione «Médecins sans frontières» che lancia 
un So$:servonoAiuti,fahnaci e soprattutto JnedicL. „ 

CINZIA ROMANO 


■■ ROMA Puntati verso II 
Golfo, gli occhi del mondo si 
sono posali appena di sfuggila 
sul conflitto (lolla Somalia. Do¬ 
po la partenza dei cittadini 
stranicn, i pixhi aerei che at¬ 
terrano a Mogadiscio non por¬ 
tano l'aiuto tanto atteso. La 
Croce rossa, le nazioni Uniti, le 
ambasciate: lutti sono fuggiti 
dalla Somalia. Unico testimo¬ 
ne della tragedia di questi mesi 
é l'équipe di otto persone. Ira 
medici e Infermieri, di «Médl- 
clns sans FTontléres» che tra 
mille difficoltà, e con scarsissi¬ 
mi mezzi, cerca di far fronte al¬ 
le richieste della popolazione. 
Da alcuni giorni a Roma. Ste- 
fan Oevaux. uno del responsa¬ 
bili della organizzazione che 
ha sedo a Parigi e a Bruxelles, 
la II punto sulla situazione. 
Legge i messe ggi che via iax 
’amvano da Mogadiscio, mo¬ 
stra una videxa-ssctta girata 
due settimane fa nell'ospedale 
Medina della capitale, dine 
opera l'équipe. Una leslimo 
nianza drammatica sull'ab¬ 
bandono della popolazione. 


Dopo la cacciala di Siad Barre, 
si continua a combattere. A 
Mogadixio le cinque milizie 
che controllano la capitale 
continuano ad afiionlarsi con 
le armi. Ma tutti ormai spara¬ 
no: per aggredire e rapinare la 
geme di quel pxo che ha, per 
portare a segno pixole ven¬ 
dette. Scrive il dottor Patrick 
Paure, chirurgo ortopedico, in 
un appunto Invialo via fax: «Ar¬ 
rivano cento feriti al giorno, 
tutti l malati stanno insieme. I 
più fortunati su materassi siste¬ 
mali in terra, la maggioranza 
sdraiati su cartoni. Tutte le feri¬ 
te si infettano: vanno subito in 
caxrena e dobbiamo ampu¬ 
tare. Ma dopo pxo. senza le 
adeguale medicazioni, i mon¬ 
coni buttano sangue c pus. Im¬ 
mobilizziamo le fratture con 
delle stxche di cartone per¬ 
che non abbiamo il gesso... £ 
impossibile salvarli, proibitivo 
anche garantirgli cibo e acqua. 
Ora arrivano axhe madri di¬ 
sperate perché I tigli muoino 
disidradali c per denutrizione. 
Nessun membro della nostra 



Il presidente somalo Ali Mahdl 


équipe è alla sua prima missio¬ 
ne, -coxiude il deltor Paure - 
ma nessuno di noi aveva mai 
visto, né poteva prevedere una 
situazione sanitaria cosi disa¬ 
strosa. Molti bambini hanno la 
dissenteria e muoiono, i medi¬ 
ci somali prevedono Ira breve 
una carestia». E come se non 
bastasse, si teme che la situa¬ 
zione possa ancor più degene¬ 
rare: temono l'esplosione di 
epidemia dovute alla scarsa 
qualità dell'acqua. Le Immagi¬ 
ni girale nell'ospedale sono 
axora più eloquenti: malati 


buttati In terra, con le ferite 
aperte, sommersi dalle mo¬ 
sche. E i morti per le strade 
non hanno altro che la calce 
come unico sudario. 

Di fronte a questa tragedia 
che si consuma neH'oblio del 
mondo. «Médicins sans Fron- 
llércs» ha dxiso di rompere il 
silenzio e di lanciare un dratn- 
malico appello. A Roma. Ste- ^ 
fan Oevaux ha in programma 
ixontri con funzionari della 
Farnesina e si augura che il go¬ 
verno italiano invii aiuti. E so- . 
prallutio sperano di trovare 
medici, infermieri, txnìci di la- 
boralorio disposti a dare II loro 
aiuto, «perché è quasi più diffi¬ 
cile trovare personale sanitario 
che finanziamenti». «Médicins 
sans Frontières», organizzazio¬ 
ne non governativa senza con¬ 
notazioni politiche e religiose, 
ha le sue sedi in Francia e in 
Belgio e recentemente axhe 
In Olanda, Spagna, Lussem¬ 
burgo e Svizzera; vive soprat¬ 
tutto dei finanziamenli dei pri¬ 
vati, della Commissione euro¬ 
pea c di alcuni governi (Bel¬ 
gio, Olanda e Paesi scandina¬ 
vi) : hanno crealo un coordina¬ 
mento per meglio 
programmare gli interventi del¬ 
ie varie sezioni nazionale. ■Il 
nostro auguno è che anche qui 
ci siano medici disposti a crea¬ 
re una sezione italiana. C'é bi¬ 
sogno anche del loro aiulo», 
conclude il dottor Stefan De- 
vaux. Coloro che sono interes¬ 
sali possono rivolgersi per In¬ 
formazione a Roma, all'Asso- 
ciazione «Terra Nuova», in via 
Urbana 156. 


Assassinati 
5 cattolici 
in due giorni 
nell'Ulster 


Un taxista cattolico é stato assassinalo la notte di lunedi nel- 
rUlsicr. £ questo il quinto omicidio In due giorni attribuito a 
squadre estremiste protestanti. Michael Lenighan, 50 anni, 
padre di quattro figli, ave'.'a avvertilo per radio la ditta per cui 
lavorava di aver fatto salire sul suo taxi due passeggeri che 
volevano essere portati dal trentro di Belfast al quartiere pro¬ 
testante di Woodvale. Durante il percoiso, in Heather Street, 
i due gli hanno sparato c poi sono scappati a piedi. Un grup¬ 
po armalo protestante, Ukler volonleer torce, ha rivendicato 
l'uccisione dei quattro cattolici falciati ieri a raffiche di mitra 
a Cappagh, un villaggio nella contea del Tyron considerato 
una rxcaforte dei gueniglien dell'Ira. 


Impoitante Il Partito nazionale del presi- 

mnciiltaTinno Repubblica Su- 

consuiiazione dalricana. De Klerk, affron- 

ClCttOrdlC tcrà oggi un importante test 

In elettorale suppletlivo a Mail- 

in SUUdinUl land, un sobborgo di Città 

del Capo dove il Partilo con- 
scrvatore (Cp) di Andnes 
Trcumicht intende dimostrare che la politica riformista del 
governo non ha l'appoggio della maggioranza dei biaxhi. 
La circosenzione di Mailland è sempre stata considerata un 
terreno sicuro per i nazionalisti. Ma alle ultime elezioni del 
1989 essi, pur conquistando il seggio parlamentare, subiro¬ 
no un notevole calo di voti. Al centro del dibattito elettxale 
sono le riforme di De Klerk e il suo tenace smantellamento 
dell'apartheid, una politica tenacemente contrastata dai 
conservatori, che accusano II governo di aver tradito il 
•volk», la popolazione afnkaner discendente dagli antichi 
coloni olandesi. Se, come indicano i pronostici, vinceranno 
i nazionalisti. De Klerk potrà affermare che la maggioranza 
dei biaxhi è schierata con lui sulla strada deH'edificazione 
del nuovo Sudalrica. Altnmenli, l'esUema destra sosterrà 
con rinnovalo vigore l'esalto contrario. 


Due palestinesi Due giovani palestinesi sono 

<fS/-S>ccottonni ^lAti condannati ieri dal tri- 

aiciassenenni bunale di Tei Aviv a trenl'an- 

COndannati m di carcere per l'omicidio 

a éronfa anni t'” israeliano. Il fatto av- 

d irenui «inni i, 2 dicembre scorso, 

in Israele in un dima di particolare 

tensione nella regione, cul¬ 
minato con la strage di palestinesi alla spianata delle mo¬ 
schee. ad opera dell'esercito israeliano. Tre palestinesi della 
Cìsgiordania assalirono un autobus diretto a Tel Aviv, pu¬ 
gnalarono a morte un seminarista ebreo c ferirono altri tre 
passeggeri. Uno degli aggressori fu ucciso dalla polizia. Le 
autorità non hanno rilascialo i nomi dei condannati, ma 
hanno soltanto detto che si tratta di due diciassettenni. 


Abbandonata Cercava la madre e non 

n>c<«S*> sapeva di lavorare con lei 

Qdlld ndSUld, gomito a gomito: la Moria di 

SSnZa saperlo Tammy Harris, una giovane 

lauoram signora di ventidue anni, ha 

■avviava sapore decisamente ro- 

con la madre manzesco. Tolta alla madre 

naturale dal giudkre minori¬ 
le a soli due anni, era stala informata della sua condizione 
dai genitori adottivi e, con il loro assenso, aveva dxiso di 
cercare la madre naturale. Tammy. che nel frattempo si è. 
sposata e ha avuto una figlia, aveva trovalo lavoro sei mesi fa 
presso un emporio strìngendo amicizia soprattunocon una 
collega, la 44/cnne Joyce Schultz, senza Immaginare che si - 
trattava di sua madre. Tutto é venuto alta luce quando Tam¬ 
my ha messo a parte l'amica delle sue ricerche e delle diffi¬ 
coltà incontrate nel portarle a buon fine. UtlTcontroIlo def 
'dxumentle unconfronlo Ira le fotografie di’Tammybambi«, 
na In possesso delle due donne facevano cadere (}gni resi¬ 
dua pcrpicssilà. Le donne hanno fra l'altro scoperto che da 
due anni vivevano in case situate ad appena due isolali di di¬ 
stanza. Inutile riferire delle espressioni dì gioia con cui le 
due donne hanno commenlato il rxiprxo ritrovamento. 


Panico in Croazia Vxi non comprovale messe 
Minliai:» Hi corhi circolazione dai nazlona- 

migiiaia ai seroi nj.^ s^rtji, sxondo cui i pro- 
in fuga pri connazionali in Croazia 

verso il confine rischiano di essere massa- 

ver»» Il buniine ^^ 341 . hanno messo in moto 

un vero c proprio esodo del- 

la minoranza serba dalla Re¬ 
pubblica sxessionista. Secondo le notizie diffuse oggi dai 
mezzi d'informazione di Belgrado e di Zagabria, migliaia di 
serbi hanno attraversalo la frontiera: in 3 mila sxondo le au¬ 
torità croate, mentre l'agenzia Tanjug parla di 20 mila perso¬ 
ne che ieri sera hanno riparato in %rbia. Divisi da un secola¬ 
re odio etnico, serbi c croati oggi sonoconirappipstì anche, 
per quanto nguarda il futuro della feiferazione jugoslava, 
che il governo comunista di Belgrado vuole a tutti i costi te¬ 
nere insieme a dispetto delle spinte 
indipendentiste delle repubbliche croate e slovene. Secorr- 
do quanto ha riferito la 'Tanjug, migliaia di serbi, soprattutto 
donne e bambini hanno attraversato la frontiera a bordo di 
automobili e pullman con targhe serbe. La stessa fonte ha ri¬ 
ferito che nella cittadina di Apatin, pxo oltre il confine 
croato, é stato costituito un reomliato di xeoglienza». 


VIRQINIALORI 


L’incidente domenica a Windsor. Tre punti di sutura per la sovrana 

lite in tra cani «reali» 

Elisabetta addentata a una mano 


MARCIUA CIARNBIXI 


,i M Zuffa in famìglia tra una 
• dxina di cani con morso fina- 
I* le alla padrona intervenuta per 
I dividerli. Non sarebbe una 
P gran notizia se i •qualtrozam- 
'ipe» in questione non fossero 
iì quelli della regina Elisabetta 
t d'Inghilterra e della sua mam- 
ì ma. E se la mano «addentala» 
» non fosse quella della sovrana 
inglese. La storia di cani e di 
,. regine, coxiusasi con tre pun- 
’ ti alle auguste dita e qualcuno 
i in più a quella dell'autista in- 
'' leivenuio. troppo lardi, a divi- 
‘ dere i contendenti ha avuto 
( come sccnano, domenica 
; Korsa, i viali del castello di 
‘ Windiér. Le due signore pas- 
' seggivano nella quiete della 
; campagna inglese. Quattro 
ì passi dopo pranzo nel silenzio 
; ovattata dell’immancabile 
! ncbbloijna. Intorno, xodinzo- 
: fanti, una dxina di Corgi, la 


razza di cani preferita dalla fa¬ 
miglia reale inglese. Pxo con¬ 
sapevoli dell'alto rango cui ap- 
pcrtengono ì cani, benché 
•reali», si comportano da co¬ 
muni animali. Corrono, gixa- 
no. si inseguono. Rincorrono 
uccellini e umani. E si azzuffa¬ 
no. SI, anche gli animali «nobi¬ 
li» soffrono di antipatie e sim¬ 
patie. Ed ai Corgi di Elisabetta 
pare stiano proprio antipatici 
quelli della regina madre e vi¬ 
ceversa. Di qui la lite furibonda 
che ha animato per qualche 
minuto i silenziosi viali di 
Windsor fino all'Intervento tan¬ 
to dxisivo quanto doloroso 
della padrone di una parte del¬ 
la schiera in lotta. 

I cani sono stati poi dclinìli- 
vamente divisi dal personale 
del castello ed Elisabetta é sta¬ 
ta portata dal medico: tre punti 


di sutura e un po’ di riposo, ferì 
é già comparsa ad una cerimo¬ 
nia ufficialii a palazzo Buckin- 
gham, debitamente ixerolta- 
ta. L’aulisla John Collins, affer¬ 
ma un potiavxe della regina 
madre, ha anche lui già ripreso 
il suo lavoro. 

Matcriak* di qualità, dun¬ 
que. per i vignettisti dei giornali 
popolari Inglesi che nella riva¬ 
lità tra i cani di corte hanno 
trovalo corilinua'mcntc spunti 
per attaccare la famiglia reale. 
Eia un po' di tempo che risse 
tra reugini a quattro zampe» 
non nc avvilivano. Bisogna ri¬ 
salire al 1989 per l'ultimo 
dramma f.>miliare. Uno dei 
Corgi prefunio da Elisabetta, 
Chippcr, venne sbranalo da 
Ranger, campione amalo della 
regina madre. In quell'xca- 
sione fu chiamalo a Palazzo 
uno psichiatra degli animali. Il 
verdetto fu fatale: Ranger fu 


abbattuto. Era irixuperabile. 
disse il dollor Roger Muglord. 
Per evitare altri lutti un altro ca¬ 
ne, Apollo, ritenuto particolar- 
menie aggressivo, fu mandato 
in esilio a Calcombe Park, la 
residenza di campagna della 
principessa Anna. Non risulta¬ 
no al momento gravi danni. 

Ma del «qu.ittrozampc» reo 
di lesa maestà cosa nc é stalo? 
Sembra che il cucciolone, 
orxchie basse da colpevole, 
segua buono buono la sua pa¬ 
drona. «Sarà perdonato, ha 
sentenzialo il dottor Mugford. 
In tondo non é stala colpa sua. 
I Corgi hanno una dentatura 
formidabile c non si rendono 
conto della loro forza. £ peri¬ 
coloso intromeltcrsi in una zuf¬ 
fa tra animali. Ma la regina 6 
una donna coraggiosa c torse 
voleva impedire che le cose si 
mettessero male come due an¬ 
ni la». , < . . 
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INVESTIRE ALL’EST 

Urss, Cecoslovacchia, Romania 
/ /wov/ Itinerari economico-commerciall nel mercato 
della prossima geaeraxione 

Il semiriario si articolerà in tre panel di discussione; generale (con ^'intervento dei 
membri di governo dei tre Paesi dell'Est presi in esame) : tecnico (i maggiori esper¬ 
ti italiani ed europei spiegheranno in che modo investire senza andare incontro a 
grandi rischi) ; esperienze (alcuni imprenditori - piccoli, medi e grandi - che han¬ 
no investito all'Est racconteranno i costi e i benefici della loro avventura). 

Il secondo giorno, al pomeriggio, vi sarà un forum, a conclusione del seminario, in 
cui interverranno politici, imprenditori, giornalisti per fare il punto su: - 

La cooperazione economica con l’Est: dall’import-export all’investimento 
Bilanci, prospettive, nuovi strumenti d’investimento 
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POLITICA INTERNA 


Governo 
oìd o rimpasto? 


Sotto la minaccia di un’interruzione della legislatura 
si prepara una «verifica» con tantissime incognite 
e si ipotizza un passaggio parlamentare per il governo 
C’è anche lo scoglio del referendum sul voto di preferenza 



Tra De e Psi Andreottì cerca una scappatoia sulle riforme 


; Fòriani va al Quirinale. Ma prima passa da Andreotti 
' e Cava e, dopo, vede De Mita. Cava e De Mita, intan- 
' to, si vedono tra loro. Un giro vorticoso di incontri, 
, giustiRcati dall’esigenza di affrontare la verifica con 
un gioco di squadra. Ma è davvero cosi o nella De 
nessuno si Fida più deU'altro? Tutti però non si Fida* 
no di Craxi. E tra veriFica ed elezioni anticipate 
spunta l'ipotesi di un passaggio parlamentare... 


PASQUALI CASCILLA 


■I ROMA. «Scrive, scrive...», t 
, coUaboratori di Gulio An- 
dreotU decantano l’Immagine 
i del ptesidenle del Consiglio sì> 
I curo, ir^uillo, laborioso, che 
' ha cominciato a mettere nero 
' su bianco le schede sui proble¬ 
mi che la verilica del governo 
dovrà aHionlare. Esattamente 
' come nell'estate dell'89. Allora 
la tecnica funzionò: tante cose 
e cosucce e niente politica. Ma 
' questa volta la politica c'entra, 
^ non tosse che per quei referen- 
. < dum superstite, sulle preleren- 
, ze, che preme con il peso ag- 
' giunUvo di tutto il contenzioso 
. sulla. riforma elettorale. Sta 
scrivendo, il presidente del 
Consiglio, di giustizia, di eco- 
' tKxnla, ^di pubblica ammlni- 
- I stiàzione. che sono I primi tre 
'' temi indicati dall’ultima Dire¬ 
zione della Oc. Ce n'è un quar¬ 
to, ma iran corrisponde a quel- 
'lo del documento scudocto- 
' ciato. Riguarda, infatti, le scei- 
’ 'te intemazionali dei dopo- 
conflitto nel Golfo Persico, e 
. non la riforma elettorale licen- 
, zlala - con quanta convinzio¬ 
ne è difflcile dire - a piazza del 
j Cesò. Questa scheda, sul lavo- 
' lo di palazzo Chigi, non c'è. 
. Perchè è materia che scotta. 
. Lo sa bene SiMo Lega, Il vice 
, segretario de che, avendo rice¬ 
vuto rincarico di presentare la 
proposta del pattilo agli alleati 
; dalla maggioranza, sta sbat¬ 


tendo la testa in ogni stanza in 
cui è ricevuto. Non che An¬ 
dreotti se ne testi con le mani 
in mano, anzi. Si è fatto riferire 
da Lega dettagliatamente su 
cosa cìsdono le pregiudiziali e 
su cosa è invece pr^bile sal¬ 
vate. Ha incaricalo il minblio 
dell’Interno, Enzo Scotti, di av¬ 
viare un sondaMio parallelo. E 
ha avocalo a se mito II lavono 
diplomatico del caso. 

Non scrive di riforme, An¬ 
dreotti, rrui ne parta. L'altro 
giorno con Arnaldo Forlani. Ie¬ 
ri con il socialista Giuliano 
Amato. Ma è un discorso uni¬ 
co. Patte, infatti, dal rischio-re¬ 
ferendum, perchè se è vero 
che c’è una possibilità che salti 
per mancanza di quorum, è 
anche vero che può caricarsi 
di significati politici, diventan¬ 
do un referendum sulla crisi 
del sistema, deleterio sla per la 
De, che sulle preferenze fonda 
gran patte della propria forza, 
sia per il Pd che vedrebbe sca¬ 
valcata la propria proposta 
presidenzialistica. Stessa va¬ 
lenza quel discorso arriva a da¬ 
re all lncognita dell'ingorgo 
Istituzionale del ptMsimo an¬ 
no, visto che l’iniziativa legisla¬ 
tiva del Pds per l'abolizione del 
semestre bianco e la non rie¬ 
leggibilità del capo dello Stato 
rilancia quella rifomui a cui la 
De ha rinunciato per quieto vi¬ 
vere e che il Psi non vuole per 



Il presidente del Consiglio Giulio Andreotti ed il segretario socialista Gettino Craxi 


lasciare immutato l'istituto pre¬ 
sidenziale. Al proprio segreta¬ 
rio Andreotti chiede di avere 
quanta più carta bianca possi¬ 
bile. All esponente del Psi dice 
che una mediazione è il male 
minore. Anzi, prospetta una 
mediazione che coinvolga an¬ 
che Il Pds. quantomeno sull'in¬ 
gorgo isdtuzionale del '92. »£, 
a questo punto, un passaggio 
obbligalo», pare abbia detto il 
piesicientc del Consiglio, la¬ 
sciando ad Amato (che ha fir¬ 
mato la proposta di legge co¬ 
stituzionale, sostenuta ^ go¬ 
verno, per consentire a Fran¬ 
cesco Cossiga di sciogliere le 
Camere allaloio scadenza na¬ 
turale nonostante il semestre 
bianco) di scegliere se contat¬ 
tare direttamente il Pdso se la¬ 
sciare questo onere a palazzo 
Chigi. 

Ma tonto neutrale questa 


mossa non deve essere. In fin 
dei conti serve a capire se il Psi 
vuole davvero arrivare alla fine 
della legislatura. Perchè se An¬ 
dreotti scrive e parla, Bettino 
Craxi continua a tacere. Ieri, 
quando ha aperto i lavori delta 
Direzione sixialista, il segreta¬ 
rio si è lamentato per le scarse 
presenze. «Sono tutti nei colle¬ 
gi». ha interloquito Rino Formi¬ 
ca. Nel collegi, cioè, a prepara¬ 
re la campagna elettorale. 
Tanta fregola, però, non ha 
trovalo l'avallo daziano che 
ha dedicato tutta la sua rela- 
zlorte alle vicende del Golfo, 
per poi concludete: »II testo al¬ 
la prossima volta». Cosa aspet¬ 
ta? aChe muova Andreotti», 
risponde Carmelo Conte./In 
quale direzione è scontato; 
«Serve uh segnale sulle rifor¬ 
me. Come quello dell'89 quan¬ 
do Andreotti si guadagnò pa¬ 


lazzo Chigi perchè sosteneva 
che il presidente delia Repub¬ 
blica avrebbe potuto essere 
eletto dal popolo una volta an¬ 
date a vuoto le prime tre vota¬ 
zioni. a maggioranza qualifica¬ 
la, in Parlamento. Oppure 
quando si è detto possibilista 
su un referendum consultivo». 
E chiedere troppo? Il ministro 
socialista lo nega: «In fin del 
conti prima di mettere In piedi 
un referendum, propositivo o 
consultivo che si voglia, passe¬ 
rebbero almeno 4 anni, tra 
doppia lettura del Parlamento, 
scioglimento delle Camere, ri¬ 
presa, raccolta del milione e 
mezzo di firme necessarie..». 
Tempi lunghi, fin troppo, che 
non spiegano l'affanno di oggi 
se non come cartina di torna¬ 
sole dei rapporti con la De; «il 
problema è il Bisogna capire - 
incalza Conte -«e comanda 


iLa Malik «Un pentapartito pluriennale 
in cambio di elezioni anticipate» 


«Solo una simile intesa ^ustifìca 
. un’interruzione della legislatura» 
Esercito volontario tema di verìfìcà 
«Sul futuro del Medio Oriente 
: può esserci accordo anche col Pds» 

^ ^ vrrroRioiiAaoNi 


'■iROMA Sembra tranquillo, 
I Giorgio La Malfa. Altri temono 
imboscate e trappole sul sen- 
tieia della «verificà». Lui no. Lui 
ne parta senza palemL è con- 
;vinio che la gueira nel Golfo 
abbia reso «più solido» la mag¬ 
gioranza di governa «Non c'è 
un clima da 'tutti contro tutti'» 
rassicura. E non si spaventa 
' delle elezioni anticipate, nicn- 

- * te allatto. 

- ' Anzi. Il segretario del Pri ieri 
ha ripariato di una Ipotetica «ri¬ 
voluzione» nella vita politica 
nostrana. Si tratta di questo; è 

, possibile andare al voto prima 

I della scadenza-dice La Malfa 


-. Purché ci si arrivi con una 
maggioranza non spaccata, 
con i cinque partili concordi su 
«un pro^mma pluriennale», 
uniti e decisi davanti agli elet¬ 
tori «a risanare l'economia, fa¬ 
re una legge Finanziaria non 
elettoralistica, riformare le isli- 
tuzioni. affrontare sul serio f 
drammi della giustizia c del¬ 
l’ordine pubblico». Miracoli al¬ 
le porte? No. perchè questa 
delle elezioni anticipate <on- 
sensuall», ha spiegalo subito 
dopo il leader repubblicano, 
per ora non è una proposta, 
non è nemmeno un'ipotesi, è 
solo «un ragionamento». 


Nella sede nazionale di 
piazza del Capreltari, il Pri ieri 
mattina presentava il suo «pro¬ 
getto per un Comune moder¬ 
no». Ma li tema è passato subi¬ 
to in seconda linea. La Malfa 
ha conversato a tutto campo; 
di elezioni anticipale, dellal- 
lemanza al Quirinale e delle 
Leghe, delle riforme islituzio- 
nali, del Pds e delle accuse del 
papa all'Emilia. Infine della 
Rai, che La Malfa vorrebbe «co¬ 
me la Cnn», «meno faziosa' ad 
allo contenuto informativo», 
ma che il Pri non porterà al ta¬ 
volo della verinca. 

Su quel tavolo, invece, ci fi¬ 
niranno l'esercito professiona¬ 
le e il modello di difesa italia¬ 
no. Andreotti non s'è fatto an¬ 
cora sentire per il tete-a-tete 
della verifica («lo aspetto che 
mi convixhi - dice La Malfa -. 
Ora che la guerra è finita, si 
debbono aflronlare i problemi 
del nostro paese. Prima è. me¬ 
glio è»), ma il leader repubbli¬ 
cano gli ha già mandato una 
lettera. «Siccome Andreotti ora 
dichiara che l’esercito profes¬ 
sionale non è più un tabù - 
spiega - gli propongo per 


iscritto di nominare una com¬ 
missione di governo che In 
tempi brevissimi esamini la fat¬ 
tibilità del progetto. Alcuni me¬ 
si fa mi rispose che l'esercito 
proicssionale è contrario allo 
spirito della Costituzione». 

Il nuovo «modello di difesa» 
è il quarto punto di un'agenda 
assai affollata. I partner del go¬ 
verno, secondo La Malfa, do¬ 
vranno innanzitutto discutere 
delle «questioni economiche e 
finanziarie, della giustizia e 
dell'ordine pubblico, di rifor¬ 
me istituzionali». Se fossero ca¬ 
paci di mettere insieme il «pro¬ 
gramma impegnativo», si po¬ 
trebbe pensare al voto antici¬ 
pato. «Allrimenti - sogtfunge 
La Malfa - meglio finirela le^ 
statura. Noi sfamo contrari a 
uno scioglimenio traumatico». 

Parlando deH'oggl, della ve¬ 
rifica, La Malfa smussa i possi¬ 
bili spigoli polemici, invita i 
partner a cercare i punti d'in¬ 
contro. Li incoraggia e fa II pro¬ 
feta: «Il rechio delle Leghe è 
molto diminuito. Sul Collo 
hanno dato prova di sè». 

AiKhe sulle riforme istituzio¬ 


nali. l'argomento che oggi più 
divide la maggioranza, il lea¬ 
der del Pri fa ifcotKlIiame. La 
proposta socialista di elezione 
diretta del presidente della Re¬ 
pubblica, <he non è io posi¬ 
zione del Pri, e sulla quale la 
De è decisa nel dire no», trova 
La Malfa «disposto a discute¬ 
re». «Per il Psi II presidenziati- 
smo è un elemento volto ad 
assicurare stabilità ai governi - 
spiega -. Noi pensiamo che si 
(róssa arrivare allo stesso 
obiettivo con delle riforme isti¬ 
tuzionali che txchino meno i 
fondamenti stessi della Costi- 
luzione». ■ • • • 

Ci sono solo due aigomenli 
sui quali questo La Malfa cosi 
olimpico pare disposto a spa- 
zienUrsi; il Golfo e l'alternanza 
al Quirinale. Al direttore del 
Popolo, che ieri ha rivendicato 
alla «grande forza della De» le 
«scelte di politica intemaziona¬ 
le» dell'Italia, risponde; i61so- 
gnerà che si ripassi la storia, 
può scegliere un maestro fra 
Spadolini e (Salasso». A Porla- 
ni. che definisce «non codifica¬ 
la» la necessità dell'alternanza 
Ira laici e cattolici al Quirinale, 


ancora la niaggloranza che ha 
portato Andreotti a palazzo 
Chigi oppure se gli equilibri so¬ 
no cambiali. Perchè quando 
leggiamo che Forlani dice: 
‘siamo pronti*, allora dobbia¬ 
mo chiederci: a cosa, a menar 
ternani?». 

Cìià, ForianL Va ripetendo 
che raccordo si può fare ma 
che se costretta, la De è pronta 
alte elezioni anticipate. Fa an¬ 
che capire a Oaxi che se te 
cerca per riavere te mani libe¬ 
re. allora anche il discorso del 
ritorno del leader socialista a 
palazzo Chigi nella nuova legi¬ 
slatura «diventa necessana- 
mentc diverso e più difficile». 
E, in più, si rxtandida alla gui¬ 
da del partilo: «Se stai bene, se 
sei m salute (una battuta dedi¬ 
cala ad Antonio (ìava?, ndr), 
devi accettare il posto che ti as¬ 
segnano». Tanto più che può 
essere un buon trampolino di 
lancio per il Quirinale. Il rivale 
è Andreotti? Nei fatti, conve¬ 
nendo con la soluzione mini¬ 
male, Forlani mette Andreotti 
nella condizione di logorando¬ 
si nel prossimo anno, visto che 
tirerebbe a campare. Se non 
peggio. «Mentre Craxi si staglia 
sullo scenario iniemazionate 
come leader dell'area del (ról- 
go - nota Ftancesco D'Orrolrio 
- noi completeremmo la legi¬ 
slatura con un governo relega¬ 
to a rango di una giunta regio- 
nate». 

E Oiaco De Mita? Sul segre¬ 
tario ironizza: «Se lo dice Forìa- 
nl che siamo pronti, vuol dire 
che sa già che te elezioni non 
si faranno; preparare te elezio¬ 
ni è faticoso...». Per precauzio¬ 
ne, però, la sinistra de il segre¬ 
tario lo prende in parola, oia- 
mo pronti, prontissimi», dice 
Guido Bodralo. Ma con una 
specificazione ulteriore: «Se 

r 'cuno ha buoni motivi lo 
chiaramente e pubblica- 
mente, lo, allo stelo, non li ve¬ 


do. Non è i'incertezza che por¬ 
te alte elezioni. Ci vuole una 
rottura e quindi una decisa vo¬ 
lontà politica». E a quel punto 
potrebbe aprirsi lult'altra parti¬ 
te: «Per andare alte elezioni - 
dice De Mita - è necessario 
che II governo non abbia più la 
fiducia. Non so se è difficile, 
certo è complicato». 

I tempi sono quelli che so¬ 
no: per andare a volare entro il 
IO giugno, tempo utile per evi¬ 
tare li referendum sulle prefe¬ 
renze. Il Parlamento dovrebbe 
essere sciolto entro la fine di 
aprile e, visto che Andreotti ha 
chiesto tempo fino a metà 
marzo, restano si e no una 
quarantina di giorni. Troppi, 
pochi? Dipende da cosa si vuol 
lare. Tra lo scontro della venli- 
ca e te elezioni anticipate ci 
può essere un passaggio ulte¬ 
riore che Forlani ignora. De Mi¬ 
te teorizza e... Antonio Gava 
non esclude. Proprio in una 
pausa tra l'incontro cori Forla¬ 
ni e quello con De Mite il capo¬ 
gruppo de spiega: «Quando si 
sente odore di battaglia è rego¬ 
la elementare dire che non si 
ha paura e si è pronti a com¬ 
battere. Anche Saddam diceva 
che slava vincendo...». C’è 
quell'accenno a Saddam Huis- 
sein. che ha perso. Ma soprat¬ 
tutto segue un richiamo alla 
«spinte» dei deputali contro te 
elezioni. La battaglia a cui 
pensa, evidentemente, è in 
Parlamento pnma che In cam¬ 
pagna elettorale. «Uno da solo 
- spiega - può provocare la 
crisi, ma te elezioni no, sono 
un’altra cosa». Intanto, al For- 
lani che considera la segretena 
la «stireria» di casa de. Cava 
manda a dire: «lo sono [>er 
questi nuovi tessuti lava-asciu- 
ga cosi non c'è bisogno della 
stireria. Ma la cucuia serve 
sempre...». E c'è bisogno di 
chiedere a Gava se lui ami la 
cucina? 



Giorgio 
U Malfa 


replica che l’altemanza è or¬ 
mai «una prassi da rispettare», 
un elemento di ordine «in un 
momento come l’elezione del 
capo dello Stato, che nella sto¬ 
ria italiana è sempre dellcalo, 
di grande confusione». 

L’ultimo accenno è per il 
Pds. La Malfa ripete che «l’atto 
di nascita» del partito di Oc- 
chelto «è stato caratterizzato, 
sul Golfo, da una posizione in 
conflitto coi suoi possibili in¬ 
terlocutori». Lamenta che an¬ 
che sulle «albe questioni, per 
esempio l'analisi della società 
italiana», non vi siano «punti di 
contatto». Ma si augura che un 


inconbo possa avvenire, «a 
mano a mano che il Pds va de¬ 
finendo te sue posizioni». Poi 
indica un prono, possibile ter¬ 
reno: la pace da costruire do¬ 
po la sconRlte di Saddam. «Si 
deve ridurre il flusso di armi 
verso i paesi del Golfo - dice -, 
risolvere te grandi questioni 
aperte del Libano, di Israele e 
della Palestina, affrontare i 
problemi dello sviluppo eco¬ 
nomico dei [laesi del Mediter¬ 
raneo». «Su questi tae capitoli - 
conclude - forse la maggior 
parte delle forze politiche ita¬ 
liane pobà bovarsi d'accordo. 
Incluso il Pds». 


Craxi non parla di verifica, ma loda Palazzo Chi^ sul Golfo 


f n leader Psi in Direzione 
, «Potevamo mandare più militari...» 
?" Ricordato il «valore politico» 
ì- del documento unitario col Pds 
r Critiche alle scelte di Occhetto 


' _ 

SWANOOIMICMCUI 


MROMA. «... e poi cl riunire- 
\ mo per parlare d'altro. Con 
queste irarole. Ieri all'ora di 
u- pranzo. Bellino Craxi ha con- 
f, gedalo gli uomini della sua Di- 
I' lezione. Quasi Ire ore di di- 
li' teussione sul Golfo, guerra e 
dopoguerra, ma neanche una 
parola sulla verifica di governo 
^ e le possibili elezioni antlcipa- 
le. Per II momento il segretario 
I del Psi preferisce rimanere nel- 

r. k reln^ delle polemiche In- 
teme, probabilmente convinto 


del ricorso anticipato alte ur¬ 
ne, ma deciso a non prendere 
in mano II cerino acceso di chi 
metterà la parola «line» alla X 
legislatura. Ecco i'«altro« al 
quale accennava il segretario 
socialista al termine della'riu¬ 
nione di ieri, cosctenic che, 
più che il Golfo, è questo l'ar¬ 
gomento che agita la politica 
italiana e te manovre nel pen¬ 
tapartito, Psi compreso. «Sono 
arrivato un po' in rllardo, ma 
non siamo' molli», ha detto 


Craxi all'Inizio della riunione, 
guardando alcune delie pol¬ 
trone intorno vuote. Pronta la 
replica ironica di Rino Formi¬ 
ca: «Sono lutti ngi loro collegi 
elettorali..». 

In re,sltà tutti si aspettavano 
una presa di posizione sociali¬ 
sta sulla ormai imminente veri¬ 
fica di governo e sui rischi di 
crisi. Ma Craxi ha deciso di rin¬ 
viare, evitando ancora di 
esporsi. In pralicp, sceglie di 
lasciare nelle mani di Andreot¬ 
ti te proisime mosse. «Siete ri¬ 
masti insoddisfatti»; cosi Giu¬ 
liano Amalo prendeva in giro il 
plotone di giornalisti, ammuc¬ 
chiati per te scale del palazzo 
di via del Corso. «Una cosa alla 
volta», borbottava filosolica- 
menle il ministro Formica. Ma, 
seppur silenzioso nella grande 
sala de.la riunione, lo stato 
maggiore del Garofano discute 
abbondantemente dei possibi¬ 
li scenari di una crisi di gover¬ 
no e di nuove elezioni »De Mi¬ 


ta è talmente in mutande...», 
commentava soddisfatto in un 
angolo Giu^ La Ganga con 
Ugo Intini e Felice Gorgoglio. 
Poi. una veloce analisi sulle 
proposte di riforme e sul «ri¬ 
schio Leghe», quindi La Ganga 
tornava cid insistere con i suoi 
Inlertxutori: «Noi siamo uomi¬ 
ni di governo, dobbiamo ragio¬ 
nare». Ma per il momento, que¬ 
sti ragionamenti rimangono al- 
l'inlcrix) del partito. «No, nel 
modo più assoluto non si è 
parlalo di verilica - conferma 
Claudio Slgnonle -. Non tocca 
a noi parlarne, per primo c'è il 
governo. Andreotti vuol vedere 
i segretari del partili. Poi, alla fi¬ 
ne vedremo. Non vedo uno 
scenario definito, piuttosto un 
percorso tormentato». Il punto 
centrate, per Signorile, è il se¬ 
guente: «Stiamo pericolosa- 
mente sottovalutendo il carat¬ 
tere dirompente del referen¬ 
dum che riduce ad una te pre¬ 
ferenze: o si fa una legge di 


modifica o bisogna fare il refe¬ 
rendum. Ma è pronto il sistema 
politico a sopportere questo?». 
Il leader della sinistra socialista 
scuote la teste. «Sono molto 
perplesso», confida. 

Nella sua relazione, Craxi ha 
lodato l'azione del governo 
durante la crisi ha cniicato il 
Pds e attaccato nuovamente i 
aciflsli. Ma il leader socialista 
a anche un rimpianto: «Dal 
punto di vista militare la nosba 
partecipazione avrebbe polirlo 
essere maggiore, essendo noi 
una delle maggiori nazioni in¬ 
dustriali del mondo». Mentre, 
dal punto di vista politico, «la 
partecipazione italiana è stata 
ferma, lineare e coerente. La 
maggioranza che sorregge il 
governo e. in più occasioni, 
una più ampia maggioranza 
parlamentare, hanno retto una 
prova difflcile». Craxi ha anche 
ricordato la dichiarazione fir¬ 
mate insieme ad Occhetto, il 
suo «valore umanitario, politi¬ 
co e di principio», per aggiun¬ 


gere. subito dopo: «Purtroppo 
non era quella la linea del Pds, 
come apparve chiaro subito 
dopo. La linea che poi si è in- 
ci^ibilmenie spinta sino ad 
una dichiarazione di disappro¬ 
vazione e di condanna rivolte 
contro l’azione della coalizio¬ 
ne proprio alla vigilia di una 
ormai Inevitebile offensiva che 
si sarebbe conclusa vittoriosa- 
mcnie nel giro di poche ore». Il 
segretario socialiste ha poi ri¬ 
cordato «l'insorgenza di un 
certo tipo di paciTismo», che ha 
definito «strabico«, ha parlato 
di «predicazioni pacifoidi che 
mostravano tutta la corda della 
loro strumentelità«. E ha ag¬ 
giunto: «Non abbiamo avuto 
parole tenere per l'attivismo 
dei papisti e cioè di coloro che 
hanno usalo la figura e la pre¬ 
dicazione del pontefice ai loro 
fini di diversa natura». Crìtiche 
anche all'Olp, che per Craxi 
«ha seguito una linea radical¬ 
mente sbagliate».'Neanche un 


accenno, invece, al piano Cor- 
baciov, che accettato da An¬ 
dreotti ha rischiato di portare il 
Pri fuori dalla maggioranza. Il 
segretario socialista, senza 
specificare l'obiettivo della sua 
polemica, ha però definito <i- 
nica e ipocrita» la condotte di 
chi ha cercato di sfruttare «una 
circostanza dolorosa e disgra¬ 
ziate». 

Un po' più perplesso, Craxi 
si è mostrato aU’uscite. FVetto- 
loso come sempre, ha solo 
buttato una battuta verso i 
giornalisti in attesa. «Abbiamo 
seguito una linea coerente, an¬ 
che se lo abbiamo fatto con 
difflcollà - ha ammesso -. Per¬ 
chè da un lato c’erano i princi¬ 
pi te nostre convinzioni piolili- 
che. Cera il dovere, c'erano te 
alleanze a cui volevamo essere 
fedeli. Dall’altro lato il senso 
umanitario di una grande for¬ 
za, di una tradizione legata al¬ 
la causa della pace che è la 
tradizione socialista». 



Quercini: 

Woto anticipato? 

Un suicidio 
perii sistema 
politico» 

-Un suicidio per la credibilità del sistema politico di fronte al 
paese». Questo il commento di Giulio Quercini (nella loto) 
alle voci di una prematura conclusione della legislatura. Per 
il presidente del gruppo comunista-Pds alla Camera, «anda¬ 
re a volare senza aver modificalo le norme elettorali è un in¬ 
canno verso gli elettori, alle cui spalle si prepara una nuova 
fase di immcroilismo politico e di impotenza nformatncc». 
Polemico con La Malfa e quanti in questi giorni pare consi- 
denno quasi Inevitabile il ricorso alle urne. Quercini ha so¬ 
stenuto che il Pds <ontrasterà m ogni modo la fine anticipa¬ 
ta della legislatura-, adoperandosi perchè questo Parlamen¬ 
to coiKluda il suo mandato con la nforma del bicamerali¬ 
smo, il connesso nlancio delle regioni e l’avvio della riforma 
del sistema elettorale». 

Il vicepresidente della Ca¬ 
mera, il de Adolfo Sarti, con 
una lettera aperta al diretto¬ 
re del «Popolo» Sandro Fon¬ 
tana, ha preso aperta posi¬ 
zione a sostegno dello svol- 

f jimento del referendum per 
a riduzione delle preferenze 
c contro te ipotesi di sciogli- 


Sarti (De): 
«Meolioifare 
il referendum 
chele elezioni» 


Formigoni: 

«Sulla guerra 
hannopresoingiro 
anche n Papa» 


I legislatura! 

libi al partilo 'trasversale' rìdisceso in campo per proporre 
l'abolizione dell'ultimo anno» di attività legislativa delle as¬ 
semblee pariamentan. 

«Centomila morti tra gli ira¬ 
cheni, centomila bombe su 
Baghdad, un muro d'odio 
tra li ricco e cristiano Occi¬ 
dente e il povero e musul¬ 
mano Medio Onente». Que¬ 
sto per Roberto Formigoni è 
il pieZZO pagato alla paCC. 
Intervenendo ad un incontro 
organizzato a Milano da Comunione e Liberazione, il vice- 

f iresidente del Parlamento europeo è tornato a schierarsi a 
lanco del Papa, «l'unico -ha detto Formigoni- ad aver de¬ 
nunciato in ogni momento che la guerra è un'avventura sen¬ 
za ntomo». Ma Giovanni Paolo II, ha commentato ancora 
Formigoni, «in questo periodo non solo non è stato ascolta¬ 
to, ma addinttura preso in giro». A suo giudizio infatti, «affer¬ 
mare di fare la guerra in nome della pace è più di una men¬ 
zogna: è una bestemmia». 


Per il Pri 
«il cattolici 
sono poco 
filocudentali» 


appor 

lx:i e li rispettivo ruolo net 
quadro delle scelte occiden¬ 
tali del nostro paese. De e Pri 
hanno ingaggiato un botte e 
risposte a empi di editoriali 
SUI loro giornali di partito. 
a«B^^^^B_HM«««a^B Ciggi è la «Voce repubblica¬ 
na» ad oroitare un fondo, 
«autorevolmente» ispirato dal segretario Giorgio La Malfa. 
Nell'articolo si respinjgono «te recenti accuse del direttore 
del «Popolo ai repubbbeani di darsi troppa importanza co¬ 
me garanti delle scelte occidentali dell’Itafia». Quel che teme 
il Pn è «l'allentamento del vincoli dell'adesione all'Occiden¬ 
te», s^ie «se le tentazioni di tanti cattolici si unissero al 
monao ex comuniste». «Non pensiamo di compiere atto di 
superbia» scrive ancora la Voce «nel cercare un rapporto ve¬ 
ro e profondo con i grandi paesi dell'Occidente piuttosto 
che con quelli del Mediterraneo ed il Terzo mondo». Per l'or¬ 
gano del Pn, infine, «la difficoltà dei cattolici non si spina 
solo con la politica: c'è il Vaticano e c’è la forte voce del ra¬ 
pa» ad influenzarli 

Con un editoriale di saluto ai 
lettori e alla città, Tito Corte¬ 
se ha lasciato ieri la direzio¬ 
ne del quotidiano palermita¬ 
no «l’Ora». Lo sostituisce An¬ 
seimo Calaciura, 57 anni 
già irrelato speciale dei Glor- 
n^ di SicUlA Al nuOVO di¬ 
rettore è giunto tra i primi U 
messaggio del segretario regionate del ras, Pietro Polena, 
che ha rivolto a Calaciura l'augurio «di scnveie un aibo im¬ 
portante capitolo della storia di questo giornate che si iden¬ 
tifica con lo sforzo della Sicilia e di Palermo per un futuro di 
civilià e di progresso». 

Cinque consiglieri, Beonora 
Artesio, Daniela (tenverso. 
Maria Grazia Sestero, Gior¬ 
gio Balmas e Saivalore 
Vuozzo, che non avevano 
adento al Pds, hanno forma¬ 
to al consiglio comunale di 
Torino un «groppo comuni¬ 
sti ed indipendenti». Questa 
scelte, afferma un comunicato, «scaturisce dalla necessità di 
sviluppare un’autonoma presenza in consiglio che rappre¬ 
senti li nferìmento di quanti si riconoscono in un punto di vi¬ 
ste comuniste o sono impegnati come indipendenu su temi 
cornute», il groppo Pci-Pds è cosi ora formato da 19 consi¬ 
glieri. 


Giladura 
nuovo direttore 
de«rOra» 
di Palermo 


Scissione 
nel gruppo ex Pd 
al Comune 
di Torino 


I repubblicani 
chiedono 
l’elezione diretta 
dei sindaco 


La creazione di un ministero 
(>er te autonomie locali e la 
spenmentazione. a partire 
dalle prossime amministrati¬ 
ve siciliane, dell'elezione di¬ 
rette del smdaco. Sono que¬ 
ste alcune delle proposte di 
«un progetto per un comune 
moderno» illustrato ieri da 
La Malfa, Del Pennino e Bianco. I dirigenti repubblicani, che 
prima dell'incontro con la stampa avevano incontrato il pre¬ 
sidente dell'Antimafia Gerardo Chiaromonte convenendo 
sul valore di un codice di selezione delle candidature, han¬ 
no posto l'accento su «un nuovo statuto per i consigli comu¬ 
nali e provinciali». Centrate nell'ipotesi repubblicana la ra¬ 
zionalizzazione e li tra.sfenmento ai diretti Utolan delle com¬ 
petenze degli enti locali, finora disperse tra i ministeri del- 
['intemo, delle aree urbane e degli alfan regionali. 


ALTERO FRIGERIO 


Ingorgo istituzionale 
I cinque votano 
la proposta Amato 


n ROMA. E' passata, presso 
la commissione Affari cosUtu- 
zionali di Montecitono, che 
l'ha approvata in sede referen¬ 
te, la proposta di iegge costitu¬ 
zionale (primi firmatari i so¬ 
cialisti Amato e Labriola) volta 
a sciogliere r«ingorgo istituzio¬ 
nale» creatosi con la contem¬ 
poranea scadenza della X legi¬ 
slatura e del mandato del capo 
dello Stato. Cossiga (rispetti¬ 
vamente il 2 e il 3 luglio del 
'92). La legge stabilisce che, 
qualora si verifichi questa 
«olncidenza» il presidente 
della Repubblica può scioglie¬ 
re te Camere anche neU'Ultimo 
semestre del suo mandato. 
Quindi, all'aiticolo 88 della 
Costituzione, secondo il quale 
li capo dello Stato «può scio¬ 
gliere te Camere o anche una 


di esse», ma «non può esercita¬ 
re tate facoltà negli ultimi sei 
mesi del suo mandalo», secon¬ 
do la proposta approvata ieri 
dovrebbe essere aggiunto «sal¬ 
vo che essi coincidano in tutto 
o in parie con gli ultimi sei me¬ 
si della legislatura». Il Pds chie¬ 
deva invece, come per il pro¬ 
getto approvato al ^nato aiv 
che dal pentapartito, che in 
questo caso venisse fatto divie¬ 
to deH’immediata rieleggibilità 
del capo dello Stato. Il provve¬ 
dimento approvato in commis¬ 
sione ora passa in aula dove, 
in quanto legge di revisione 
costituzionale, dovrà essere 
adottato da ciascuna Camera 
con due successive votazioni 
ad intervalli non minore di tre 
mesi. 
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Politica Interna 


Stamane riunita la Direzione 
Visani all'organizzazione 
Mussi ai problemi del lavoro 
Un settore per la minoranza 


Rinnovato lo staff di Occhetto 
coordinato da Petruccioli 
Governo ombra: decideranno 
i gruppi parlamentari 


Completato il governo del Pds 
Og0 si affidano gli incarichi 



Achille Occhetio 


Questa mattina la Direzione del Pds formalizzerà i 
nuo» incarichi del partito e te proposte per il gover¬ 
no ombra. Tra te novità: Mussi dovrebbe andare al 
lavoro. Visani all'organizzazione al posto di Fassi- 
na Alla minoranza andrebbe l'ufficio dei diritti, del¬ 
l'associazionismo e dell'ambiente. Le indiscrezioni 
sul governo ombra: Bassolino dovrebbe diventare 
ministro del Lavoro e Mezzogiorno. 


R03MNNA LAMPUQNANI 


M ROMA, domata (ina di 
incontri ieri a Botteghe oscu¬ 
re Si era iniziato la mattina 
con la riunione del coordina¬ 
mento politico e si è poi pro¬ 
seguito (ino a sera tarda con 
una serie di colloqui seivitl a 
completare U mosaico dedi 
Incarni di lavora nel 
Questa mattina, infine, toc¬ 
cherà alla direzione foimaliz- 
zare le nomine, alle quali si e 
giunti sulla base di una pro¬ 
posta personale di Achille 
Occhetto e su cui ha lavorato 
Ptero Fassino, Ano a oggi re¬ 


sponsabile dell’oiganizzazio- 
ne Dunque oggi la direzione 
decide, ma solo sui responsa¬ 
bili degli uffici • cosi si chia¬ 
meranno d'ora in poi le vec¬ 
chie commissioni e dipaiti- 
mentl - mentre sul governo 
ombra l’ultima parola spelle¬ 
rà ai gruppi parlamentari, sul¬ 
la base delle disponibilità se¬ 
gnalate da Botteghe oscure. 

Ma le Indiscrezioni non 
maiKano sia sulla nomencla¬ 
tura del partito che su quella 
del governo ombra Perii par¬ 
tii 


titola novità più rilevante n- della Fgcl manterrà II suo In- 


guarda l'iidicio del lavoro 
che dovrebbe essere asse¬ 
gnato a Fabio Mussi Accanto 
a lui il nformista Umberto Mi- 
nopoli, ine icato in un primo 
momento come il diretto re- 
sponsbile dell’uincio Lnna 
Turco continuerà a guiderà le 
donne. Walter Veltroni man¬ 
tiene l'incirico di stampa e 
propaganca, Piero Fassino 
dovrebbe occuparsi delle po¬ 
litiche intemazionali e Davi¬ 
de Visani, segretario dell'B- 
milia Romagna, passerà al- 
l'organizzazlone Alla cultura 
dovrebbe lavorare Claudia 
Mancina, affiancata per la 
scuola da Franco Ottoicnghi 
e per Funi tersità da Giovanni 
Ragone Ancora scoperti in¬ 
vece gli irK arichi di responsa¬ 
bile dei b( ni culturali e delle 
politiche giovanili. L'ipotesi 
ventilala, per (mest'uitimo 
settore, di Gianni Cuperlo, at¬ 
tualmente coordinatore della 
Sinistra gi< ivanile, è presto ca¬ 
duta, pen'he l'ex segretario 
■ Fgcl 


carico fino al congresso del¬ 
l'organizzazione. previsto tra 
un anno L'ex presidente del¬ 
la Regione Ernllia e Roma¬ 
gna, Luciano Guerzoni, din- 
gerà l'ufficio degli enti locali, 
mentre Giulia Rodano curerà 
I rapporti con i cattolicf. l'uffi¬ 
cio della formazione (un mix 
di organizzazione e cultura 
sotto la CUI giurisdizione rica¬ 
dono arxrhe le scuole di par¬ 
tito. dovrebbe essere diretto 
dall'ex esiema Paola Gaiotti 
Oc Biase. Tutti questi uffici, 
dunque, sembra vengano af¬ 
fidati a uomini della maggio¬ 
ranza Alia minoranza an¬ 
drebbe Invece il solo I ufficio 
dei diritti dei cittadini, dell'as¬ 
sociazionismo e dell ambien¬ 
te Lo guiderà I Ingraiana Ful¬ 
via Bandoli, coadiuvata, ri¬ 
spettivamente da Graziella 
Priulla. dell'area di Bassolino, 
Giovanni Lolli della maggio¬ 
ranza e da Roberto Musac- 
chio, dell area dei comunisti 
democratcl Lo staff del se¬ 
gretario ssrà coordinato, co¬ 


me 6 noto, da Claudio Petruc¬ 
cioli Ne dovrebbero far parte 
Mx:hele Salvati, Alassimo Pa¬ 
ci, Marta Dassù e Michele Ma¬ 
gno, attuale segretario della 
Puglia, che sarà sostituito in 
quest'incarico dal tarantino 
Gaetano Carrozzo In questa 
struttura, che affiancherà Oc¬ 
chetto, non troviamo più i no¬ 
mi dei rodaniani Antonello 
FalomI e Massimo De Ange- 
lls. Il primo dovrebbe sostitui¬ 
re Goffredo Bettinl alla guida 
del partito del Lazio, il secon¬ 
do, invece, ha espresso il de- 
sideno di tornare a fare il 
giornalista, avendo lavorato 
prima a Città futura, gtomale 
della Fgcl alla fine degli anni 
70 e poi a Rinascita. 

Del governo ombra nella 
riunione di oggi non si parle¬ 
rà se non per sancire la rosa 
di nomi che la direzione met¬ 
te a disposizione dei gruppi 
parlamentari Ma in realtà del 
governo ombra si sanno già 
molte cose Occhetto man¬ 


terrà la presidenza dell'orga- 
nismo Agli esteri resterà 
Giorgio Napolitano, all'indu¬ 
stria Gianfranco Borghini. La¬ 
voro e Mezzogiorno saranno 
accorpati e guidati da Anto¬ 
nio Bassollno Agli interni O- 
sare Salvi, che quindi assorbi¬ 
rà tutti i temi delle politiche 
delle rifemne e delle istituzio¬ 
ni Sulla giustizia non tutto è 
chiaro si parla dell’lndipen- 
dente di sinistra Franco Bas- 
sanini, ma anche di Anna H- 
nocchiaro, uno dei quattro 
nomi proposti dalla minoran¬ 
za in^alana. L'altro, accetta¬ 
to dalla maggioranza è quel¬ 
lo di Piero Salvagni che segui¬ 
rà la politica delle aree me¬ 
tropolitane Mentre non 
avrebbe, a tutt’ora, molte 
chance Grazia Zuffa per il mi¬ 
nistero della sanità (e non è 
trapalato l'eventuale nome 
alternativo) Fuori dovrebbe 
restare, infine, anche il giuri¬ 
sta Gianni Ferrara Alla scuo¬ 
la resterà Aureliana AlbencI, 
mentre per I università la can¬ 


didatura più forte è quella di 
Luciano Guerzoni, il deputa¬ 
to della Smistra indipendente 
omonimo del dirigente emi¬ 
liano Gianni CervetU sarà al¬ 
la difesa e i ministeri econo¬ 
mici ancora affidati a Vincen¬ 
zo Visco e Filippo CavazzutL 
Infine l'ambiente Chicco Te¬ 
sta conserverà l'incarico, ma 
amplialo ai temi del territorio 
e dell'urbanistica Coordina¬ 
tore confermato Gianni Pelli¬ 
cani. Non si sa se oggi la dire¬ 
zione nominerà ufficialmente 
i due coordinaton che affian¬ 
cheranno Massimo O'Alema 
e che saranno Gavino Angius 
e Umberto Ranieri, minoran¬ 
za e riformisti. 

Oggi al termine della dire¬ 
zione si riunirà l'area dei co¬ 
munisti democratici per di¬ 
scutere delle nomine e per 
eleggere il proprio coordina¬ 
tore assai probabile Lucio 
Magri, che più volle ha 
espresso I intenzione di lavo¬ 
rare nella componente. 



LaohKà Oliando 


RMsdiLunwizmevlcInoattaml- 
lltil per la tcompusa del caro 

CBftTIWft ***'*** 
Umezzane (B3).emano 1991 

Nel nono annheaaiìo della Kom- 
patu del compagno 

OSCMCURDHd 

la tamlglla lo ricaida tempre con 
grande afleno a compagni, amici e 
conoacenU In tua memoria tono- 
acriveper/t/nAA 
Oenova, S mano 1991 

Nel 12* anniversario della Kompat- 
aa del compagno 

CUI 1 MMAUCM»E 

la flglla e il «nero lo ricordano con 
Immutalo affetto e in tua memoria 
toriotctlvono per f Uniià. 

Genova, S mano 1991 

Nel 17* annlversaiio della tcompan 
aa del compagno 

- ANCaOMMlCHESaU 

per motti anni tegretailo del tinda- 
calo Pottgrafid della Cgn la famiglia 
lo ricorda tempre con rimpianto e 
glande affetto a compagni amici e 
a tutti coloro che lo conobbeiD e lo 
ttlmaiona In tua memoria aotto- 
acilveperrt/nfAI 
Genova. S marzo 1991 

Nel tetto annhersaifo della tcom- 
pana del compagno 

CUSEPKSUMm 
la mogie lo ricorda con ImmulaM 
alleilo e ofbe Uie 50.000 all'C/niai 
Milano, S marzo 1991 

I comparii e gH amici rlella Fkxn 
CgU partrapano al dolore e al tutto 
del compagno Domenico FamilaiL 
delegalo nom alT Alla di Arcte, per 
la morte Ilei 

FAME 

MUano, $ mano 1991 

Net S* annheisaiio della tcomparsa 
del compagno 

CMSUÈCASATl 

B cugino Gaetano Tictoldl con i 
compteni di Bettola e Pozzo d'Ad- 
da lo ricotdano con aHetto e totlo- 
tcrtuonoper/X/nfMi 
Itooo d'Adda, 5 marzo 1991 


Nel setiimo annlverurlo delLi scom¬ 
parsa del compagno 

GIUSEPPE GUASTO 

la moglie I figli e I nipoti lo ricorda¬ 
no sempre con Immune affetto a 
quanti lo conobbero e gli vollero tv*- 
ne In sua memoria sottoscrivono li¬ 
re 50 000 per/(/nf«à 
Genova 5 mano 1991 


5-3-1980 5-3-1991 

Nel quinto annivetsario della mortu 
di 

GIOSUÈ CASATI 
fu» 

la mogt)e Ma con profondo e scm* 
pie vivo rlmpianlo per la sua perdi* 
la, vuol rinnovare ad amki. parenli 
e compagni il ricordo di Giosuè, del 
suo costante impegno per i grandi 
ideali della sua 'dia per la pace la 
ghisUsla e II progresso sociale perla 
crescita delta democrazia Ideali vis* 
futi con coerenza prima nel movi* 
mento partigiano poi nelle balla* 
glie sindacali della nostra storia più 
recente In sua memoria soiloscnve 
per il suo giornate IVnUù. 

MUano. S maizo 1991 

Nei 7* anniversario deJla scomparsa 
della compagna 

EDDA BICONI 

il marito e I figli la ricordano sem* 
pre con grande affeilo a quanti la 
conobbero e la stimarono In sua 
memoria sottocenvono tire 30 000 
periUmtà 

Genova. S marzo 1991 


Albino Genova e famigUa ricordan* 
do con grartde aRetto il compagno 

DMOBCRTAGIA 

partecipano al doioie di Filomena, 
Giuliana e RoldaiK) Sodoacrivono 
per t Urna in sua memoria 
Pianezza, 5 marzo 1991 

Le compagne ed i compagni di Pia* 
nczza sono vicini a Filomena. Giu* 
Rana e Roidano nel dolore (rér ta 
scomparsa del compagno 

DINOBERTACUA 

di cui ricordano l'onestò e I impe* 
gno. Sottoscrivono per f Unità in sua 
memoria. 

Pianezza, S marzo 199) 


L’ex sindaco di Palenno coordinatore, Diego Novelli nominato garante 

La Rete ha scelto i suoi dirigenti 
Oliando: «Il movimento sta crescendo» 


Leoluca Orlando cooirdinatore, Diego Novelli garan¬ 
te. E altri nove - tra loro Nando Dalla Chiesa, Alfre¬ 
do Galaiiso, Cannine Mancuso - a tonnare l'esecuti¬ 
vo nazionale della «Rete,, che presenterà domenica 
a Roma i suoi programmi, tj partiti - sostiene l'ex 
sindaco di Palermo - non rappresentano i^iù i citta¬ 
dini. I nostri punti? Riforma elettorale, giustizia, plu¬ 
ralismo deU'intormazione, solidanetà,. 


PAMOINWINKL 




M ROMA La Rete, il amovf- 
mcnlo per ta democrazia* fon¬ 
dalo da Leoluca Orlando, ha 
definito l'c secutivo nazionale e 
gli incarichi di lavoro. Con l'ex 
sindaco di Palermo, coordina¬ 
tore politico, fanno parte dcl- 
I organismo dirigente Diego 
Novelli, nominato garante del 
movimento Antonio Amatulli 
(responsabile per 1 problemi 
della pace). Letizia Battaglia 
(ecologia). Giovanni Colom¬ 
bo (problematiche giovanili), 


Nando Dalla Chiesa (organiz¬ 
zazione), Alfredo Galasso 
(istituti di democrazia), Laura 
Giuntella (solidarietà). Angela 
Locante (informazione), Car¬ 
mine MdiKuso (giustizia) e 
Riccardo Mottigliengo (econo¬ 
mia). Claudio Fava ricoprirà 
l'incarico di direttore della rivi¬ 
sta «La Rete». Con Orlando fac¬ 
ciamo il punto sulle iniziaitve 
del nuovo gruppo. 

Da qaaldie teiapo era zeezo 


IDI certo tOenzIo laHa •Re¬ 
to... 

In queste settimane ho girato 
mollo, a presentare il nostro 
manifesto costitutivo. N^li ul¬ 
timi giorni ho parlato a Torino, 
Bologna. Firenze. Il movimen¬ 
to è in crescita, da ciò l’esigen¬ 
za di dividerci i compili li co¬ 
mitato promotore nazionale 
ha dismbuito un carico di re¬ 
sponsabilità al nosUo interno. 
Domenica a Roma, U Càprahl- 
ca, lanceremo l'iniziativa nel 
corso di una manifestazione 
Parleremo delle libertà negale, 
IO, Novelli e Galasso 
Puoi fare un primo btlaoclo? 
È presto Ma, ovunque, registro 
molla attenzione tra la gente. 
Rispondiamo ad un'esigenza 
reale, quella di superare te ap¬ 
partenenze 1 partili non ce la 
(anno più a rispondere sulla ri¬ 
forma della politica. E rappre¬ 
sentano omial li 25-30 per 


Tesa assemblea. La cronaca ancora senza capo 

Scontro aspro al Tgl 
«Siamo stati bellicisti» 


La canea di responsabile della Cronaca del Tgl re¬ 
sta vuo'^a. Bruno Vespa non ha ancora trovato chi 
accetti di dirigere un servizio che egli ha appena 
smembrato. L’accusa di bellicismo scagliata dal- 
r«Ossetvatore romano» contro il telegiornale della 
prima rete scuote cattolici e de della testata: «Sulla 
guerra abbiamo fatto una informazione appiattita, 
unilaterale». 


M ROM \. Bruno Vespa, di¬ 
rettore del Tal, è in monta¬ 
gna a sciare (come, del resto, 
il direttOT generale Pasqua- 
relli) e, dunque, non ha par¬ 
tecipato aU'assemmblea di 
redazione di lunedi sera Per 
lui ha parlato l'ordine di ser¬ 
vizio affisso in bacheca nel 
pomerìgKio' una raffica di no¬ 
mine, promozioni, sposta- 
menti ma una casella vistosa¬ 
mente vuota, quella del re¬ 
sponsabile della Cronaca. 
Bruno Vespa non è riuscito 
ancora a trovare il sostituto di 
Roberto Morrione, il redatto¬ 
re capo dimessosi qualche 
settiman.i fa per protestare 
contro lo smembramento 
della Cronaca II <aso. resta 
dunque aperto e continua ad 
arricchire' il grumo di proble¬ 
mi che Ma generando trava¬ 
gli. malesseri, lermenli. con¬ 
trarietà quali da tempo non si 
conoscevano al Tgl 
Lunedi sera si sono affron¬ 
tate due ipotesi di approccio 
a una sruazione che ha co¬ 
nosciuto l'ultimo sconquasso 
appena qualche giorno fa. 
con l'accusa di bellicismo 
scagliata contro il Tgl dal di¬ 


rettore dell'OsseruafDrie ro¬ 
mano. Qualcuno ha puntalo 
sulle corde del patnoltismo il 
Tgl à bersaglio di attacchi 
esterni che si configurano co¬ 
me un complotto, vogliono 
dividerci, debbiamo reagire 
stringendoci l'uno all'altro. 
Ma chi fa parte del complot¬ 
to l'Unno e la Stampa sonati- 
to o anche il Vaticano, An- 
dreoiti e ForlanP Questa l’o¬ 
biezione di chi alla retorica 
patriottarda ha opposto il cri¬ 
terio del dubbio II Tgl, si è 
detto, ha avuto sempre un re¬ 
ferente centrale nella De, ma 
non ha mal smanilo una ade¬ 
guata misura di equilibrio, 
pluralismo, rispetto per le di¬ 
verse posizIonL Nel corso 
della guerra (ed anche della 
vicenda Gladio) Il Tgl a chi si 
è ispiralo, almeno nella sua 
linea generale? Non al gover¬ 
no, non alla segretena de, 
non al Vaticano èriche se in 
queste sere la testata sta cer¬ 
cando di recuperare si veda, 
ad esempio, l'intervista a 
monsignor Sodano, curata - 
ma lo sanno in pochi - da 
uno degli efc direttori che 
hanno costruito la forza e 



Bruno Vespa 


l'immagine del Tgl a cavallo 
Ira anni '70 e '80) bensì al ge¬ 
nerale Luigi Caligans e ad Ar¬ 
rigo Levi un militare certa¬ 
mente competente e un gran¬ 
de professionista, ma - han¬ 
no obiettalo molti In assem¬ 
blea - portatori entrambi di 
visioni unilaterali 
L'assemblea si é conclusa 
con la decisione di resplnge- 
r" le dimissioni presentale 
aal comitato di redazione e 
di aggiornare la discussione, 
polene la frustata del Vatica¬ 
no ha scosso più di un torpo¬ 
re e allargato l'area di chi 
contesta I appiattimento su¬ 
bito in questi mesi dall'Infor¬ 
mazione della testala 


cento dell'elettorato 
Ma voi coM cootrapponete a 
quetta crisi delle (ònnazloiil 
poUtkhe tradWoiialIT 

Esprimiamo una unità di Iden¬ 
tità diverse attorno a un pro¬ 
getto comune Riproponiamo 
quella che hi l'esperienza dei 
comitati di liberarne nazio¬ 
nale negli anni quaranta. L'esi¬ 
genza di awlara un nuovo ini¬ 
zio, una trasformazione pro¬ 
fonda. , 

Qoall SODO I toadamentl dd 
vostro ptogramnwT 
Ci basiamo su quattro punU es- 
senzialL II pnmo e il pnneipio 
di responsabilità del cittadino. 
E questo si traduce, anzitutto, 
nella riforma del sistema elet¬ 
torale 

È lo scoglio SD cid sono are¬ 
nali i partiti di goveno. Ma 
come si caratterizza il vo¬ 
stro progetto? 

Presenteremo le proposte en¬ 


tro questo mese Abbiamo in 
corso una consultazione Ma 
posso dire subito che la linea 
portante è quella della respon¬ 
sabilità duella degli esecutivi 
di fronte agli elettori. Tanto per 
tare un esempio, U sindaco e ta 
giunta devono essere eletti dai 
attadini. Ma questo non deve 
valere solo per i Comuni 

Egli altri pnntl? 

Il funzionamento della giusti¬ 
zia. Nel nostro paese l’Impuni¬ 
tà dei delitti politici è divenuta 
un fatto intollerabile Sotto 
questo profilo, siamo scesi ai 
livelli dell’Aigenuna, negli anni 
m cui le madn manifestavano 
a Ptaza de Mayo Poi, un plura¬ 
lismo reale dell’informazione, 
sempre più egemonizzala e 
.drogala. Infine, un recupero 
forte dei valon della solidane- 
tà. Senza dimenticare due 
cooidinalc di tutta la nostra 
azione la pace e la tutela del¬ 
l'ambiente 


P^tapartìto 
in cri^ a'Brìeste 
Sì toma alle urne? 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SILVANO QORUPPI 


■i TRIESTE. Elezioni antici¬ 
pate sempre più probabili 
per gli enti locali di Trieste. 
Sono in atto estremi tentativi 
per rìmellete assieme una 
sfasciala maggioranza di 
pentapartito, ma le possibili¬ 
tà di una ricucilura sono al¬ 
quanto ridotte. Il Consiglio 
comunale è convocato per 
stasera, quello provinciale 
per domani Sindaco e presi¬ 
dente della Provincia devono 
essere eletti entro venerdì al¬ 
trimenti la parola dovrebbe 
passare alle urne Per evitare 
le elezioni potrebbero essere 
formate giunte a termine 
(ma si tratterebbe solo di un 
rinvio della crisi) oppure il 
democristiano Franco Ri- 
chetti ed il socialista Dario 
Crozzoli dovrebbero mirare 
le loro dimissioni e rimanere 
ai vertici del Comune e della 
Provincia 

La cosa sembrava facile, 
ma cosi Invece non è stato 
Alfinizio dell’anno - sulla ba¬ 
se di un sofferto accordo 
dell'88 - Il sindaco democri¬ 
stiano ed il presidente sociali¬ 
sta della Provincia avevano 
rassegnato le dimissioni per 
rendere possibile un cambio 
della guardia con una inver¬ 
sione di responsabilità Dopo 
quasi due mesi di discussioni, 
non sempre tranquille, sugli 
assessorati I due principali 
componenti della maggio¬ 
ranza di governo hanno rag¬ 
giunto un accordo che preve¬ 
de 1* elezione dell'ex vicesin- 
daco socialista Augusto Se- 


ghene quale primo cittadino 
e del democristiano Manfredi 
Poillucci al vertice della Pro¬ 
vincia. Una soluzione che 
non ha entusiasmato nessu¬ 
no, provocando malcontento 
tra gli alleali. L'accordo infat- 
b, nella distribuzione delle 
poltrone, prevede una pena¬ 
lizzazione di partiti minori, 
con la esclusione dei social¬ 
democratici dal governo cit¬ 
tadino. Psdi, Unione Slovena 
e liberali hanno dichiarato 
che non ci stanno; questi ulti¬ 
mi addinttuia non si sono 
presentati agli incontri. 

Il Pii vuole il sindaco. La 
Democrazia cristiana - che 
tranne i periodi di monopolio 
dei Meloni ha sempre avuto 
la poltrona dLprimo cittadino 
- ha tentato di opporsi alla 
staffetta anche pérché dall'e¬ 
state scorsa i socialisti hanno 
già il sindaco di Udine Ma la 
De non é nelle condizioni di 
contrastare fazione del garo¬ 
fano perché in campo regio¬ 
nate, In nove Comuni, com¬ 
presa Monfalcone, i consi¬ 
glieri dello scudocrociato 
hanno fatto maggioranze con 
l’ex Pei, in altrettante i sociali¬ 
sti sono uniti agli ex comuni¬ 
sti, mentre a Tarvisio. Tarcen- 
to e Tricesimo i tre parliti 
maggiori amministrano as¬ 
sieme Per te giunte di Tneste 
i verdi hanno offerto, con cer¬ 
te condizioni, il loro appog¬ 
gio. Il Pds si è dKhiarato di¬ 
sposto per maggioranze'al¬ 
ternative alle attuali, ma sulla 
base di programmi concreti 


Lettere 


Non correnti 
organizzate 
ma dialettica 
più libera 


Caro direttore il reso¬ 
conto dell Unno (Sem) 
sull'assemblea dell'ex terza 
mozione é, almeno net mici 
nguaidi, un po' troppo som¬ 
mano Mi la dire che ho 
•parlato di pluralismo orga¬ 
nizzativo. senza precisare 
che nc ho accennato per 
espnmere la mia contrarie¬ 
tà Poi mi aitnbuisce, addint- 
lura fra virgolette, la seguen¬ 
te frase «La sinistra, come 
insegnano Lombardi nel Psi 
e ingrao nel Pci, é solo un 
fiore all occhiello* Ho dello 
invece che nelfespcnenza 
dei partiti del movimento 
operaio le tendenze di sini¬ 
stra, quando si sono orga¬ 
nizzate in correnti, non sono 
mai riuscite a conquistare la 
maggioranza E ho citalo a 
questo proposito il caso di 
Riccardo Lombardi, a lungo 
capo prestigioso della sini¬ 
stra socialista 
Ho aggiunto che, per cid 
che riguarda la nostra espe¬ 
rienza, può insegnarci qual¬ 
cosa - pur in modi del tutto 
diversi, «non formalizzab e 
non organizzati. - la batta¬ 
glia meritoria e più che tren¬ 
tennale del compagno In- 
grao Sono state e sono 
esperienze importanti, ov- 
viamcnle, ma non hanno 
mai dato luogo alla conqui¬ 
sta della maggioranza. E a 
questo punto ho aggiunto 
(traggo dai miei appunti)- 
•Anzi, per ciò che riguarda il 
Partilo socialista e vari partiti 
socialdemocratKl, la pre¬ 
senza di una sinistra interna, 
anche di onentamento radi¬ 
cale, ha rappresentato spes¬ 
so una copertura per una 
politica di destra, o un fiore 
alf occhiello» 

Ho latto queste conside- 
raziom nel contesto di un in¬ 
tervento la cui tesi centrale 
era che te tendenze di sini¬ 
stra nel nuovo pamto non 
debbono trasformarsi in cor¬ 
renti organizzate, ma deb¬ 
bono interagire con tutte le 
altre posizioni e farsi prota- 
gomstedi una dialettica più 
libera, in una contìnua sfida 
latta di idee e di proposte. 
Adalberto MinuccI Roma 


Diffidare 
delle riviste 
di tecnica 
militare... 


■■ Signor direttore, la rivi¬ 
sta svizzera di lecnxra milita¬ 
re •Intertonain pubblicava 
nell'ottobre del 1967 il se¬ 
guente passo che mi sembra 
patucoiarmenie signifìcab- 
.vo •Per ndurre la posabilitO 
di agguati, l'Aoiazione statu¬ 
nitense ha ‘scoperto" i deto¬ 
nanti St tratta di prodotti as¬ 
solutamente Innocui sia per 
l'uomo sia per gli animali e 
non Inquinano l'acqua né 
danneggiano II terreno ai fini 
della coltivazione, ma si li¬ 
mitano a ripulire ^i alben e i 
cespugli delle loro foghe, 
rendendo così la giungla tra- 
sparent». 

dr. Clnseppe tolgi Nomila. 

„ Cagliari 


Con un solo 
padrone 
(soprattutto 
dei cervelli) 


■1 Caro direttore, non é 
forse mutile una nflessione 
sulle conbadflizioni delle 
posizioni politiche che su 
questa guerra del Golfo si 
sono confrontate Da una 
parte il pacifismo delle ani¬ 
me belle che porgono falba 
guancia alla violenza, dal¬ 
l'alba un Intcrvenbsmo filo- 
Usa che non era credibile 
sul piano dei pnncipi (fre¬ 
schi dell'invasione di Pana¬ 
ma, vogliono restaurare la 
democrazia in Kuwait, dove 
era sempre esistita meno 
che in Irak) e nemmeno sul 
piano politico (dopo aver 
consegnalo il Libano all in¬ 
vasore sinano e il Ciad all'ex 
nemico Gheddali). 


Senza un multipolarlsmo 
(quello che i romani chia¬ 
mavano mctus hoslilis) li 
destino 0 di avere un solo 
padrone gli Usa in un arca 
geopolitica cruciate Ma in 
generale soprattutto un pa¬ 
drone dei cervelli lo spap¬ 
polamento cnuco dei niass 
media appare già un feno¬ 
meno ndicolo-irritante che 
mette in discussione la pos¬ 
sibilità concreta di un con¬ 
fronto di ipotesi politiche di¬ 
verse e vanegale la demo¬ 
crazia appare minata alle 
basi e resta come vuoto in¬ 
volucro Forse questo è il da¬ 
to emergente dentro un Oc¬ 
cidente che si allinea alla 
negazione della libertà in 
tutu 1 Paesi arabi 
Paradossalmente mvece 
la voce discorde della libertà 
sembra crescere proprio in 
Urss, ma con enoimi costi 
interni e intemazionali la fi¬ 
ne del bipolarismo, quel 
•magnifico I989>. ha conse¬ 
gnato il mondo all'egemoni¬ 
smo Usa, che é militare, po¬ 
litico ed ideologico Soprat¬ 
tutto Ideologico la manipo¬ 
lazione di massa dei cervelli, 
dopo una lunga sperimenta¬ 
zione. sembrerebbe irrever¬ 
sibilmente il fenomeno 
emergente Che fare'' Molte 
cose che non so Ma certo 
porre al centro una nuova 
teona della democrazia che 
ispin lotte nuove e durissi¬ 
me 

prof. Daniele ForaboachL 

Milano 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti die 
diranno scritto 


M Ci è impossibile ospibi- 
re tutte te lettere che ci per^ 
vengono Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione é di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni cntiche Oggi, ba gli 
albi, nngraziamo 

Carlo Molinaro, Tonno, 
Maria Cresta, Pesaro. Nicoli- 
no Manca. Sanremo: Wi. 
Torino; aw Vincenzo Gi¬ 
glio, Milano Cosimo Mag¬ 
gio, Tonno, Enrico Calzolari. 
La Spezia, Giovanni Radice, 
S. Giorgio del Sannio Pnmo 
Leone Bellocchi. Arcoveg- 
gio (•La dilagante invasione 
dello pubbhatà lelevisiua, sia 
pnvata che pubblica, sta di¬ 
ventando un'ossessione che 
rasenta lo schifo!-^ 

Gianfranco Spagnolo. 
Bassano del Grappa (•Cre¬ 
do che ta drogo faccia di¬ 
menticare il problema alcol 
Ogni anno In Italia muoiono 
meno di 1000 persone per 
droga, ma pio di 5000per In¬ 
tossicazione da alcol L'alcol 
è responsabile di arca il 60% 
degli madenti stradali, ma é 
ancom permessa la pubblia- 
tO anche dei superalcoliah'); 
Giulio Costa, Cuggiono 
(•Per anni i nosm ’maesm di 
democrazia' hanno condot¬ 
to il gioco con le carte trucca¬ 
te e la nostra libertà é stata 
insidiata e condizionata da 
burattini Interni e da buratti¬ 
nai stramen. Per quanto tem¬ 
po lo spettro del Ole e della 
Grecia ha aleggiato anche 
nel nostro cic/o?>); Umberto 
Matbni, Caprino Veronese 
(•E cosi IO. uomo di sinistra, 
ho pagalo regolarmente le 
tasse allo Stato senza sapere 
die parte di esse le usava per 
sovvenzionare un'organiz¬ 
zazione segreta che. magari, 
aveva in programma di ra¬ 
pirmi e confinarmi in Sarde¬ 
gna'') 

- Sulle clamorose vicende 
legale all'«operazione Gla¬ 
dio» CI hanno scntto anche- 
Francesco Di Stefano di Ro¬ 
ma, L M di Pisa, Antonio 
Venturelli di Cortenuova, 
Athos Druidi di Bologna, 
Carlo De Bams di Roma, En¬ 
zo Sciamé di Nembro, Gior¬ 
gio Ambrogi di Milano, 
Gianbanco Aiduini di Avez- 
zano, AgosUno Portanova di 
Palermo 


Scnvele lettere brevi Indicando 
con chiarezza nome cognome 
e indirizzo e possibilmente il 
numero di telefono Chi desi¬ 
dera che in calce non compaia 
li proprio nome ce lo precisi 
Le lettere non fumate o siglate 
o con firma illeggibile o che re¬ 
cano la sola indicazione «un 
gruppo di > non vengono pub- 
bUcate- cosi come di norma 
non Piiùbiichiamo testi inviali 
anche ad altri giomali La reda¬ 
zione si riserva di accorciare gii 
senni pervenuti 
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IN ITALIA 


Padre suicida 

Cinque anni fa 
aveva ucciso 
suo figlio 


M CAGLIARI. Una depressio- 
n« psichica. Un lungo stato di 
angoscia. Poi la tregedia. É il 
gennaio del 1986, quando Ro¬ 
mano Lorenzoni, iniormatore 
scientifico di Cagliari, In una 
delle sue devastanti crisi com¬ 
mette l'atto più orrendo che 
un padre pc»u immaginare; 
ammazza il figlio poco più 
che tredicenne. Cinque anni 
di inferno. Il processo, la con¬ 
danna e poi la «ura« nel ma¬ 
nicomio giudiziario di Monte- 
lupo Fiorentino. Ma il loto- 
grémma del volto di quel ra¬ 
gazzino ucciso dalla follia, Lo¬ 
renzoni non riesce più a can¬ 
cellarlo dalla mente, è un 
tarlo che rode, più forte delle 
cure dei medici e del conforto 
dei familiari. Dimesso dal ma¬ 
nicomio giudiziario, l'uomo 
riprende la sua attività; uffi¬ 
cialmente guarito dalla malat¬ 
tia. Ma l'altra notte, dopo una 
intera giornata passala a rive- 
- dere le scene di quel maledet¬ 
to gennaio di cinque anni fa, 
decide di farla finita. E nel mo¬ 
do più orrendo. Raggiunti i 
depositi delle saline eli stato 
del capoluogo sardo, si co¬ 
sparge di benzina e si dà fuo¬ 
co. Al parenti, che in questi 
armi hanno tentato di aiutarlo 
ad uscire dal suo stato depres¬ 
sivo. aveva più volle confidato 
di non riuscire più a sopporta¬ 
re il dolore e il rimorso per la 
morte dei figlio. 



CiWlMCapoccItti 


Custodia cautelare per una giovane 
coppia di Desenzano del G^da 
La piccola fii portata in ospedale 
ormai in coma: «Si è sentita male» 


f; 

Sul corpo aveva lividi ed escoriazioni 
Secondo Tautopsia Tavrebbe uccisa 
una ferita interna non accidentale 
I vicini: «Sono perone esemplari... » 


Genitori anrestatì per infentiddio 

. • \ 

La fìglioletta di 6 mesi morta per lesioni al fegato 


Jeannette è morta il 3 febbraio, alle undici della se¬ 
ra, all’ospedale di Desenzano del Garda. L’ha ucci¬ 
sa. a soli sei mesi d’età, una gravissima lesione al fe¬ 
gato la cui origine è ancora oscurLt. I genitori della 
bimba sono stati arrestati l’altra sera, per ordine del 
giudice delle indagini preliminari di Brescia. Su di 
loro pende una terribile accusa: «Maltrattamento di 
minore aggravato dalla morte della vittima». 


MARINA MORPURCO 


■i MILANO. Sofia D’Alessan¬ 
dro ha solo 23 anni, suo manto 
Alfonso Masi ne ha 25. Dall'al¬ 
tra sera la giovane coppia di 
Desenzano del Garda è rin¬ 
chiusa nel carcere bresciano 
di Canlon Mombello, con 
un'accusa agghiacciante; 
quella di aver maltrattalo la li- 
gliolelta di sei mesi, fino a pro¬ 
vocarne la morte. 

L'anresto ù scattalo lunedi, 
dopo un mese di tormenti per 
tutti' per la famiglia Masi, per i 


vicini di casa, per gli stessi ca¬ 
rabinieri. L'ordine di custodia 
cautelare è stalo firmato dal 
giudice delle indagini prelimi¬ 
nari di Brescia. Roberto Di Mar¬ 
tino. che in base ai risultati di 
una prima perizia ha ritenuto 
di dover imprigionare i genitori 
delle piccola Jeannette. 

La tragedia di Jeannette era 
iniziata e finita la sera del tre 
febbraio, quando la bimba era 
arrivata all'ospedale di Oesen- 
zano, tra le braccia della mam¬ 


ma. «SI sente male» avevano 
spiegato Sofia e Alfonso, che 
erano accompagnati da un vi¬ 
cino cui, in preda al panico, 
avevano chiesto aiuto. Jean- 
netle era già in coma; in ospe¬ 
dale aveva resistilo pochi mi¬ 
nuti, poi II suo cuoricino aveva 
smesso di battere. 

i medici avevano stilato un 
referto molto cauto, che spie¬ 
gava quanto fosse difficile sta¬ 
bilire con certezza le cause 
della morte, probabilmente 
dovuta a lesioni interne. A ren¬ 
derli perplessi c'erano alcuni 
lividi ed escoriazioni, notati sul 
corpo della bimba. A questo 
punto il sostituto procuratore 
della Repubblica Guglielmo 
Ascione aveva disposto l'auto¬ 
psia, affidata alla dottoressa 
Silvia Perolti, dell'Istituto di ' 
medicina legale dell'univeisita 
di Brescia. 

L'allro ieri sono arrivati sul 
tavolo del magistrato i primi ri¬ 


sultali e, già in serata, iconiugi 
Masi sono stali convocali nella 
caserma di Desenzano e tratti 
in arresto. L'autopsia ha infatti 
stabilito che la piccina è morta 
per una lesione al legato, e che 
difficilmente tale lesione puù 
essere stala provocala in mo¬ 
do accidentale. 

«È una storia mollo brutta, e 
molto strana» dice ora un uffi¬ 
ciale dei carabinieri di Desen¬ 
zano. Mollo bruita perché c'è 
di mezzo una creatura morta, 
molto strana perché - al di 
fuori dei risultati della perizia - 
tutto sembra testimoniare a fa¬ 
vore del genitori. «Gente riser¬ 
vata, tranquilla, senza grossi 
problemi sociali, senza ele¬ 
menti patologici. Lei fa la casa¬ 
linga, lui è artigiano presso 
una ditta di Brescia»; cosi i ca¬ 
rabinieri del luogo definiscono 
iconiugi Masi. 

Però c’è un precedente che 
adesso suona in modo sinistro; 


tre mesi fa Jeannette era stala 
portata in ospedale, con un 
braccio spezzato. I medici non 
avevano però notalo nulla di 
strano, tanto che nel referto 
avevano sposato le lesi della 
madre della bimba, che aveva 
spiegato come il braccio si fos¬ 
se rotto per colpa di Jacqueli- 
nc, sorella gemella di Jeannel- 
le. Secondo Sofia D'Alessan¬ 
dro - e anche secondo i medi¬ 
ci - Jacqueline rotolandosi 
maldestramente nellaculla era 
finita addosso a Jeannette, 
procurandole la frattura. È sta¬ 
lo un incidente o l'avvisaglia di 
un malessere terribile che co¬ 
vava nell’ordinato, pulllissimo 
appartamento di via MinellL 
dove 1 Masi abitano da tempo? 
I carabinieri sembrano per¬ 
plessi, dicono; «1 vicini non II 
hanno mai senlill alzare la vo¬ 
ce. Non litigavano, non grida¬ 
vano con le piccole. In paese 
non sono mai corse voci su 


quella giovane coppia...». Un 
ufficiale che ha visto la bimba 
. morta la dipinge come «un 
bambolotto bellissimo, ben te¬ 
nuto e ben nutrito». Ma allora, 
che cosa è successo, quella se¬ 
ra del tre febbraio? Che cosa 
ha provocato quelle lesioni 
che finora i genitori non hanno 
voluto o saputo spiegare? 

Sofia D'Alessandro e Alfon¬ 
so Masi verranno interrogati 
per la prima volta domani o 
dopodomani, e forse allora 
riusciranno a rendere meno 
oscura questa vicenda ango¬ 
sciante, che può costare loro 
da un minimo di dodici a un 
massimo di vent’annl di carce¬ 
re. 

Intanto la gemellina super¬ 
stite, Jacqueline, é stata tem¬ 
poraneamente affidata dal Tri¬ 
bunale dei minori ai nonni pa¬ 
temi, che abitano a Castiglione 
delle Stivìere, in provìncia di 
Mantova. 


L’Aqiila, processo per romicidio della bimba di 7 anni 


Cristel accusa lo ào di Cristina 
«Tentò di aggiedimii due volte» 


Michele Pemizza è calmissimo. Siede nella gabbia 
degli imputati come se il processo non lo riguardas¬ 
se. Eppure rischia l’ergastolo per l’uccisione della 
nipotina Cristina Capoccitti. La difesa sta tentando, 
a colpi di eccezioni procedurali, di incrinare il ca¬ 
stello, apparentemente solidissimo, delle accuse. ' 
Ma le prime deposizioni sono nettamente sfavore¬ 
voli all’Imputato. E oggi tocca a una «superteste». 



m L'AQUILA. Cristel P. ha po¬ 
co più di 14 anni. Durante l'e¬ 
state del 1988, mentre era in 
vacanza al paese dei nonni, in 
due diveise occasioni - rac¬ 
conta - fu aggredita da Miche¬ 
le Penuzza, il muratore accu¬ 
sato di avere assassinato dopo 
un tentativo di violenza la ni- 
podna Cristina Capoccitti di 
sene anni, la sera del 23 agosto 
dello scorso anno a Case Ca¬ 
stella di Ridotti di Balsorano, 
una frazioncina sul conline tra 
Abruzzo e Lazio. 

i capi d’imputazione sono 
pesantissimi; omicidio volon¬ 
tario aggravalo, alti di libidine 
violenta e occultamento di ca- 
daivere. I suoi difensori, gli av¬ 
vocali Leonardo Cascierc e 
Domenico Buccini, dovranno 
faticare per evitargli l'ergasto¬ 
lo. Tutte le eccezioni di nullità 
che hanno presentato ieri so¬ 
no state respinte. Mentre 11 
pubblico minblero Mario Pl- 
neiii, li magistrato che ha se¬ 
guito l'inchiesta fin dalle prì- 
missline battute, sembra inten¬ 
zionato a giocare subito le sue 
carte mlglioti: una raffica di te¬ 
stimonianze che rlovrebbeio 
iwn solo convincere la giuria 
rlella colpevolezza di Perruzza 
- che peraltro continua a di- 


Caso doping 

Dal giudice 
Om^co 
del Napoli 


■■ROMA Punta a Napoli 
t'inchiesta sul caso Roma- 
dopinA Dopo aver intenroga- 
to Andrea Carnevale, il giudi¬ 
ce Pilo ha deciso di sentire il 
medico sociale del Napoli 
calcio, Blancianll, e II mas- 
saggiailoie della società par- 
' lenopea, Carmando. interes¬ 
sante la posizione di que- 
st’utdmo che è anche fi mas¬ 
saggiatole della Nazionale 
iiafiana. 0 giudice, infatti, 
nell'ullimo interrogatorio ha 
mostrato molta curiosità per 
l’ambiente napoletano e per 
quello degli azzurri. La torna¬ 
la degli interKMatori non si 
esaurirà qui Sfileranno da¬ 
vanti a Pbo altri dirigenti e 
calciatori della Roma e la 
.moglie di Carnevale, Paola 
. Pei^. E non solo. Nello 
strano niolo di testimone sa¬ 
rà ascoltato il capo dell'Uffl- 
do indagini della Pedeical- 
do. Consolato Labate. 


0ALNO8TRO1WVIATO 

PIBTROSTRAÉRA-BAOIALB 


chiararsi corripletamente'* 
estraneo al delitto - ma anche 
provare una serie di preceden- 
' ti aggressioni e tentativi di vio¬ 
lenza nei confronti di altre 
bambine, tutte ImparenUrte 
con lui più o meno alla lonta¬ 
na. 

A cominciare da Cristel, una 
ragazzina bionda, paffuta, na¬ 
ta a Lione, dove vive, da geni¬ 
tori emigrati da Ridotti. Chiara¬ 
mente terrorizzata ma senza 
esitazioni Cristel ha ripetuto ie¬ 
ri, con l'aiuto di un'interprete, 
il suo racconto davanti ai ma¬ 
gistrali e alla giurìa delia Corte 
d'assise dell'Aquila alla ripresa 
del processo contro Perruzza. 

La prima udienza, lo scorso 15 
gennaio, era durata solo pochi 
' minuti, il tempo della presen¬ 
tazione da parte dei dilensori 
del muratore di un'istanza di 
ricusazione del presidente e 
del giudice a latere, respinta 
dalla Cassazione. Una testimo- 
' nlanza decisamente sfavore¬ 
vole a Perruzza, come del resto 
quella di una giovane donna, 
Michela Capoccitti che ora vi¬ 
ve a Veronaeche ha racconta¬ 
to un analogo episodio avve¬ 
nuto diversi aniu fa. quando 
aveva solo nove anni e fu ag- 
-greditadall'uomo.chenelten- ' 


taiivo di usarle violenza le 
avrebbe anche strappato le 
mutandine. C un'altra testimo¬ 
nianza, quella di Antonella C., 
protagon sta miitcUeembrc del 
1989 di un epWMki’cbe pre¬ 
senta inquictarKMnalO^e con 
quello che qualcni^cse dopo 
é costato la vita a Cristina, é 
sulla raccolta nelle scorse setti¬ 
mane nel corso di un 'inciden¬ 
te probatorio» che, in base al 
nuovo codice di procedura pe¬ 
nale, é stalo acquisito agli alti 
del proGO'iso. 

Nemih'Iìho la deposizione - 
a porte chiuse come quelle 
delle due ragazze - della mo¬ 
glie Mana Giuseppa Capoccii- 
11 . sorella del padre della bam¬ 
bina uccisa, é servita a miglio¬ 
rare granché la posizione di 
Perruzza, che la grande mag¬ 
gioranza dei suoi compaesani, 
presenti ieri in massa al pro¬ 
cesso, ha già giudicalo e con¬ 
dannato. La donna ha si ritrat¬ 
talo - come del resto aveva an¬ 
nunciato da settimane - le ac¬ 
cuse lanciale contro il marito 
nella drammatica notte in cui il 
figlio tredicenne dei due, Mau- - 
IO, si era prima assunto la re¬ 
sponsabilità dell'omicidio e 
poi aveva indicalo nel padre 
l'autore del delitto. Ma, a detta 
del Pm e degli avvocati di parte 






Michele Perruzza durante l'udienza di Ieri 


civile, la donna, che appariva 
glaciale, priva di emozioni, sa¬ 
rebbe caduta in una serie di 
contraddizioni. E avrebbe so¬ 
stenuto di aver accusato il ma¬ 
rito-che ha seguilo tutta la te¬ 
stimonianza in piedi, con le 
mani snelle intorno alle sbarre 
della g.ibbla degli imputali, fis¬ 
sandola ossessivamente - solo 
perché «in stato confusionale» 
e spaventata dal pericolo di es- - 
sere a sua volta arrestala. ' 
Oggi, dopo i genitori di Cri¬ 
stina. sarà ascoltata un’altra 
parente. Rosa Perruzza in Ca- 
poccitli, che abita nella casa di 
fronte a quella del muratore; la ' 
sera del delitto, prima che ve¬ 
nisse dato l’allarme, avrebbe 
sentilo il muratore e la moglie 


parlare di quanto era accadu¬ 
to. Perché finora non aveva 
detto nulla? «Perché avevo 
paura - dice perché mi han¬ 
no minacciala». E se si è decisa 
e parlare è anche perché I di¬ 
fensori di Perruzza stanno ten¬ 
tando di giocare la carta dei 
coinvolgimenlo di altre perso¬ 
ne. a pariire da Dino, figlio di 
Rosa Pemizza, e dal padre di 
Antonella. Una mossa che. pe¬ 
rò, non impensierisce più di 
tanfo U Pm; «Avevamo già va- 

f lliato le loro posizioni, col de- 
llto non c'entrano nulla», di 
Interrogatori dei testimoni an¬ 
dranno ovanti ritto a metà del¬ 
la prossima settimana. La sen¬ 
tenza è attesa entro una deci¬ 
na di giorni. 


Sulle onne di Le Pen 
Franco Preda fonda 
il Fronte Nazionale 


M ROMA Sull’onda del suc¬ 
cesso del «Front National» di 
Jean Marie le Pen. anche in 
Italia è nato da qualche lem- - 
po un movimento che si pro¬ 
clama ufficialmente «razzi¬ 
sta». Si chiama Fronte Nazio¬ 
nale, ha una sede ufliciale a 
Milano, il suo simbolo é una 
svastica tagliata a metà ed il 
suo leader è Franco Preda, 
uno dei personaggi più noti 
dell’estremismo nero. Il Fron¬ 
te Nazionale, pur essendo 
•razzista» e per ‘la lotta senza 
tregua aH’immlgrazione ex¬ 
traeuropea», durante la crisi 
del golfo, proprio come i «ge- 
melli» francesi, si è schieralo 
senza indugi dalla parte di 
Saddam Hussein. 

Il Fronte Nazionale ha an¬ 
che preparato una piattafor¬ 
ma politica dai toni molto de¬ 
cisi; ’La bonifica e il risana¬ 
mento della vita nazionale 
dai vari agenti di disfacimen¬ 
to (sopratutto partitocrazia, 
sette, bande maliose) ; la se¬ 
gregazione progressiva dei 
veicoli di infezioni sociali 
(sopratutto droga e delin¬ 
quenza); la difesa inattcnua- 
ta del lavoro e dell’occupa¬ 
zione nazionali» e la «restitu¬ 
zione ai membri della comu¬ 
nità nazionale di spazi di vita 
sociale». 

Fondato lo scorso 21 di¬ 
cembre a Milano, Il Fronte ha 
già diffuso nel capoluogo 
lombardo alcuni volantini su 
diversi temi. In uno dal titolo: 
•Il nazionalismo europeo e 
l'unità nazionale araba», di¬ 
stribuito durante la guerra del 
Golfo, tra l'altro si legge: «noi 
del Fronte Nazionale siamo 
razzisti: schietti e dichiarati. 


Professare la dottrina del raz¬ 
zismo morfologico signiFica 
per noi rimanere fedeli alla 
nostra forma razziale, rispet¬ 
tando le forme razziali diver¬ 
se dalla nostra». 

Dopo aver ricordato «l’al¬ 
leanza cinquant’anni la tra le 
forze migliori del nazionali¬ 
smo europeo e le espressioni 
più generose del nazionali¬ 
smo arabo» il Fronte Nazio¬ 
nale precisa di guardare «con 
favore a una grande nazione 
araba, unificata dall’atlantico 
al Golfo Persico, guidala da 
capi che decidano per il be¬ 
ne dei loro popoli, non per la 
difesa del materialismo ame¬ 
ricano e sionista». Ecco per¬ 
ché, pur non amando Sad¬ 
dam Hussein, per le sue «ra¬ 
dici baathiste». e per «le con¬ 
nessioni occidentaliste man¬ 
tenute nel Golfo Persico sino 
a qualche tempo fa, sopratut¬ 
to per la guerra contro l’Iran 
islamico», i seguaci di Preda 
auguravano «la vittoria all’I¬ 
raq». 

Franco FVeda, condannato 
in primo grado per la strage 
di piazza Fontana, ed assolto 
in secondo per insufficienza 
di prove, ha scontato 15 anni 
di carcere per reati associativi 
e perché ritenuto responsabi¬ 
le di alcuni attentati avvenuti 
nel 1969. Padovano, procura¬ 
tore legale, Preda alla finede- 

f jli anni sessanta pubblicò un 
Ibretto dal titolo «la disinte¬ 
grazione del sistema», che 
proponeva un’alleanza con¬ 
tro lo stalo della destra e del¬ 
la sinishra. Al preda-pensiero 
si è ispirato il groppo extra¬ 
parlamentare «Teiza Posizio¬ 
ne». 


Marina Ripa 
di Meana 
quierela 

Camilla Cederna 



Gli immigrati 

protestano 

davanti 

a Montecitorio 


Manna Ripa di Meana (nella foto), ha dichiarato di avere in- 
cancato i propn legali di sporgere querela nei confronti di 
Camilla Cedema, del direttore responsabile di Panorama e 
deH'edilore del senimanale, a proposito dell'atlicolo appar¬ 
so suH'ultimo numero del pcnodico. titolato «Donne da but¬ 
tare». Secondo Marina Ripa di Meana. che chiede tre miliar¬ 
di a titolo di risarcimento dei danni il testo della Cedema è 
lesivo della propna perronalilà, a causa del nferìmento, de¬ 
nigrarono e provocatoriamente offensivo, al recente tentati¬ 
vo di violenza a mano armata da lei subito aH'intcmo del ci¬ 
nema Barberini di Roma. «Sorprende e indigna - c'é scnlto in 
un comunicato diffuso ieri - che. in un insetto di una rivista 
qualificata possa venir minimizzalo e fatto oggetto di ironia 
un reato di nievante gravità sociale». 

Una folta delegazione del 
coordinamento immigrati 
della ex Panlanella, ha in¬ 
contralo un groppo di depu¬ 
tati e senalon della sinistra 
per sollecitare, come é scrìt¬ 
to in un comunicalo, «Un in¬ 
tervento parlamentare al fi¬ 
ne di giungere ad una rapida 
e positiva soluzione dei problemi del soggiorno e dell’acco¬ 
glienza e per bloccare la tendenza alla espulsione di massa 
degli immigrali IrrMolarì». I parlamentari, tra i quali Lucio Li¬ 
bertini e Giovanni Russo Spena, si sono impegnati a chiede¬ 
re incontri urgenti con il presidente del Consiglio, il ministro 
dell'Interno e con il sindaco di Roma. Mentre si svolgeva rin¬ 
contro, circa 400 extracomunitan, provenienti da tuoi gli al¬ 
berghi del Lazio dove sono attualmente alloggiati, hanno 
manifestalo davanti al Parlamento. 

Lo stabilimento di Ghilaiza 
(Onstano) della «3c -1 pro¬ 
dotti della valle del Tirso», é 
stalo sequestrato per il man¬ 
cato adeguamento degli im¬ 
pianti di depurazione alle 
norme di legge. Il sequestro 
è staro attuato dai carabinie¬ 
ri del Nas e da quelli delia 
compagnia di Ghilaiza, in esecuzione di una ordinanza 
emessa dal giudice delle indagini preliminari della pretura 
circondariale di Oristano. Il magistrato aveva intimato ai diri¬ 
genti del consoizio di cooperative che gestiva il caseificio, di 
adeguare gli impianti di depurazione. La mancata osservan¬ 
za della disposizione ha fatto scattare il sequestro che verrà 
revocalo quando le indicazioni di legge verranno rispettale. 

Il primario del reparto di chi¬ 
rurgia vascolare dell'ospe¬ 
dale civile «Cardarelli» di 
Campobasso è stato arresta¬ 
to nella serata di ieri dai ca¬ 
rabinieri. Donalo Barile, di 
45 anni, è accusato di con¬ 
cussione aggravata ai danni 
di una paziente ricoverala 
per un intervento chirurgico presso il nosocomio del capo- 
luogo molisano. La donna si sarebbe recata ieri nella caser¬ 
ma dei carabinieri di Campobs«so t>er far registrare baiKO- 
note per un importo rilevante, che il primario avrebbe prete¬ 
so per lare l'intervento chirurgico. La somma sarebbe suc¬ 
cessivamente stata sequestrata dai militari dell'arma al me¬ 
dico dopo la consegna. • 


Sequestrato 
caseificio 
a Oristano: 
inquina 


Campobasso 
Arrestato 
primario 
per concussione 


Trieste 

Laurea 

«honoris causa» 
aShevardnadze 


Campagna 
di massa 
per l’educazione 
ambientale 


La facoltà di Scienze politi¬ 
che dclfUniversità di Trie¬ 
ste, ha concesso la laurea 
«honoris causa» a Eduard 
Shevardnazde. La cerimonia 
di consegna é prevista per il 
14 marzo prossimo a Gorì- 
zio. PeT queild data fuomo 
politico sovietico sarà in ita». 
Ha per'vfsftare il nostro paese. Il conferimento della laurea 
«ad honorem» all’ex ministro denltiesieri deU'Urss «niuslra e 
potenda’* si rileva in una nota -la ormai liconosdutavoca- 
zlone intemazionale dell’ateneo di Trieste». 

Prende il via la campagna 
del ministero dell'Ambiente 
su «Inlormazione e preven¬ 
zione ambientale». Essa n- 
guarderà quattro diveisi set¬ 
tori. «L’ambiente come civil¬ 
tà». «La gestione dei nfiuU», 
•L'InquinamcntO e il dira¬ 
do urbano», «La valorizza¬ 
zione del verde». Obiettivo della campagna, informa un co¬ 
municato del ministero, é quello di «Contribuire ad un'este¬ 
sa e approlondita conoscenza dei problemi ambientali» e di 
«favonre una dilfusa presa di coscienza, obiettiva ed attiva 
della questione della salvaguardia dell'ambiente*. Il ministe¬ 
ro svolgerà funzione di coordinamentro e di controllo delle 
iniziative. 

Dormiva all'intcmo del cas¬ 
sonetto delle immondizie e 
solo per un caso non é finito 
nella macchina tritarifiuti del 
camion dell’azienda muni¬ 
cipalizzata della Nettezza 
Urbana. Protagonista di que- 
sto dramma della emargina¬ 
zione, un uomo di circa SO 
anni, un «barbone» dei quale non sono state rese note le ge¬ 
neralità. Aveva passato la notte in un cassonetto di una via 
del centro di Lnromo e non riusciva più ad uscirne, forse an¬ 
che perché coperto dalla spazzatura depositala dai cittadini 
che non si erano accorti della sua presenza. 


Barbone rischia 
di finire , 
dentro un camion 
deii’immondizia 


Giuseppe VITTORI 



Confronto airamericana a Sidemo: il ragazzo punta il dito sui fratelli Trimboli 
La prigione è la stessa dove per cinque giorni fu incatenato il professor Giuseppe Longo 

Cesare Casella riconosce i suoi carcerieri 


Durante un drammatico confronto all’americana nei 
comando dei Naps, Cesare Casella avrebbe ricono* 
sciuto due dei suoi carcerieri, i fratelli GiusepiM e Bru¬ 
no Trimboli, che sono stati arrestati. La prigione del 
profetisor Giuseppe Longo, per 5 giorni in mano all’A¬ 
nonima, è la stessa abitata da Cesare in contrada Lac¬ 
chi, vicino Piati. LI accanto Mamma Casella si incatenò 
durante i giorni della sua testimonianza nella Locride.. 


ALDO VARANO 


CesartCastlla 


■i REGGIO CALABRIA «Que¬ 
sta volta II segreto birottorìo lo 
mantengo anche con mia ma¬ 
dre». Scherza Cesare Casella, 
mentre col piede sulla scaletta 
dell'aereo che lo riporterà da 
Reggio a Milano, cerca di drì- 
blare I cronisti che vogliono 
saperne di più sul suo viaggio 
btitz, 24 ore soltanto, in Cala- 
brìa. Suoi compagni d'aereo, 
con tanto di manette ai polsi, 
come assicura il tam-tam del¬ 
le indiscrezioni, i fratelli Giu¬ 


seppe e Bruno Trimboli 34 e 
32 anni. Il vice della Criminal- 
pol della Lombardia, dottor 
Andrea CaridI, ha notificato ai 
due i mandali di cattura firma¬ 
li dalla magistratura di Pavia 
per concorso in sequestro di 
persona. 

Quando l'aereo s'è alzalo il 
drammatico confronto all'a¬ 
mericana s'era svolto da alcu¬ 
ne ore. Davanti a Cesare, nella 
stanza-saloncino al secondo 
piano del comando del Naps 


(Nuclei antisequestro di poli¬ 
zia) di Sidemo, erano in selle. 
Cesare li ha guardati con cal¬ 
ma. Poi, pare senza esitazio¬ 
ne, ha indicato i due fratelli 
Trimboli riconoscendoli. Per 
la prima volta vittima e carne¬ 
fici si sono trovati faccia a fac- ' 
eia vivendo momenti di gran¬ 
de tensione. Sarebbero stati i 
due fratelli a far da secondini 
al più famoso sequestrato ita¬ 
liano. Cesare è stato messo a 
confronto anche con altre 
persone e perfino con alcune 
donne ma nessuna indiscre¬ 
zione è trapelata su quest'al- 
tra patte dell'operazione. 

I Trimboli sono di Piati. Il lo¬ 
ro cognome, attraverso com¬ 
plesse parentele, porta al clan 
dei Barbaro il cui capo «u ca- 
stanu», il castano, è conside¬ 
ralo uno dei cervelli dell'Ano-' 
nima sequestri. Lo scorso otto 
gennaio a Piati vennero arre¬ 
stati Saverio e Giuseppe Bar¬ 
baro ed un loro cognato. Sal¬ 


vatore Romeo (altri due Bar¬ 
baro dopo l'arresto furono 
prosciolti dal Tribunale della 
libertà di Pavia). 

Cesare era arrivato per la 
terza volta in Calabria lunedi 
mattina, sull'onda della ro¬ 
cambolesca fuga del profes¬ 
sor Giuseppe Longo, scappa¬ 
to dalla «ella» dell’Anonima 
aspromontana di contrada 
Ltrcchi. Longo ^che nei giorni 
scorsi aveva riconosciulo il 
covo in cui era stato tenuto) 
avrebbe fatto ^li investigatori 
un racconto pieno di dettagli 
su quell'«allucinante esperien¬ 
za» durata 120 drammatiche 
ore Mentre il medico parlava 
ricostruendo la sua prigionia, 
le coincidenze continuavano 
ad accumularsi. I suoi carce¬ 
rieri aveveano abitudini iden¬ 
tiche a quelle degli aguzzini di 
Cesare: la prigione di contra¬ 
da Lacchi, poi, somigliava co¬ 
me una goccia d’acqua a 
quella tante volte descrìtta 


dallo studente pavese. Perfino 
Il particolare del fornellino a 
gas da campo, che a Longo 
ha consentito di tagliar la cor¬ 
da, sembrava ricavato di peso 
dai ricordi di Casella: lo stesso 
fornellino che i guardiani del¬ 
la «lana» gli lasciavano con 
una vecchia pentola perché si 
cucinasse quando il ragazzo 
veniva lasciato solo per lunghi 
periodi. 

Ma Longo a parte, gli inqui¬ 
renti lombardi avevano conti¬ 
nuato a lavorare per stringete 
il cerchio attorno al pezzo di 
'ndrangheta del caso Casella, 
il dottor Carldi era in Calabria 
già da alcuni giorni con in ta¬ 
sca decine di ordini di perqui¬ 
sizioni. Nel mirino, boss, affi¬ 
liali e «sottoposti» di una cosca 
di Piati, una delle grandi capi¬ 
tali dell'Industria nazionale 
dei se<)uestrì. È qui, da questo 
pugno di case raccolte in ci¬ 
ma aU'Aspromonte, dove la 
montagna diventa più aspra 


ed impraticabile, che sarebbe 
stato gestito gran parte del se¬ 
questro, certamente l'ultima 
fase. Insomma, quando «ma¬ 
dre-coraggio» per la prima 
volta s'incatenò, propno nel 
centro di Piati, legandosi at¬ 
torno alla vecchia cabina tele¬ 
fonica nella piazza centrale 
del paese, era soltanto ad un 
tiro di schioppo dal figlio. 

A Piati, nei giorni scorsi, era 
scattalo un massiccio rastrel¬ 
lamento dei Naps coordinati 
dal questore Ennio Gaudio, 
uno dei più attenti conoscitori 
del pianeta-sequestri. Risulta¬ 
to: decine di fermi. Inoltre, lu¬ 
nedi mattina Cesare appena 
attemsto a Reggio era salito 
sull'elicotlero dei Naps per 
raggiungere contrada Lacchi 
dov'era istallata la prigione n- 
conosciuta come propria dal 
dottor Longo. A Cesare è ap¬ 
parsa subito familiare: 0 den¬ 
tro, incatenato come una be¬ 
stia, aveva abitato per mesi 
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IN Italia 


Caso Sgarbi-Pasquarelli 

La censura verso il critico? 
Una strategia della Rai 
per fare pace col Vaticano 

T ROBnTACMITi 


MROMA. Fuoco incrociato 
su Sgarbl A un giorno daiia 
minaccia di scomunica iancia- 
la dal direttore generale Rai 
contro il cntlco d'arte per le 
sue dichiarazioni sul Papa, pri¬ 
me reazioni Minimizza il pre¬ 
sidente della commissione di 
vigilanza Rai, il de Andrea Bor- 
n. «Secondo me è un errore 
reagire alle dichiarazioni di 
Sgarbi Cerca solo di farsi pub- 
bliciUi» Ma anche il presidente 
Rai Enrico Manca tende a ridi¬ 
mensionare ci si augura che 
non vengano adottati provve¬ 
dimenti censori. Impropri spe¬ 
cialmente contro chi si preride 
la responsabilità delle proprie 
opinionL Per II critico d’arte, 
comunque, la sentenza è an¬ 
cora sospesa Due possibilità, 
pubblicità ulteriore con conse¬ 
guente rialzo delle sue quota¬ 
zioni (e temiamo presenze) 
televisirà. O espulsione dalla 
squadra Rai sui «provvedi¬ 
menti» minacciati da Pasqua- 
relli si discuterà perb solo la 
settimana prossima, quando U 
consiglio d'amministrazione 
Rai tornerà a riunirsi dopo il 
rientro a Roma di Pasquarelli. 

Salto indietro nel corso del 
programma Rteommao da due 
con Raffaella Carrà, Sgarbi 
aveva criticato la presenza «os¬ 
sessiva* del Papa nella viui del 
paese e definito l’attacco con¬ 
tro l'Emilia Romagna «una po¬ 
sizione astratta e pericolosa, in 
cui vediamo un sentimento di 
bellicosilà e di polemica» Re¬ 
plica di Pasquarelli «Sgorbi ha 
pronunciato parole offensive. 
Nel suol confronti verranno 
adottati necessan provvedi¬ 
menti». 

La reazione anti Sgarbl non 
si spiega solo con l'assunto «Il 
Papa non si tocca». C'à di più. 


La cancellazione del crìtico 
dai palinsesti pubbiici potreb¬ 
be essere il prezzo che la Rai 6 
disposta a pagare per rìstablii- 
re un equilibrio andato In pez¬ 
zi con il Vaticano Secondo il 
consigliere d’amministrazione 
Rai Antonio Bernardi (Pds) - 
che comunque preferisce non 
intervenire nel merito dei pro¬ 
gramma «incriminalo», non 
avendolo visto -, alla tol ora 
devono fare i conti «con una 
forte imiazione del Vaticano, 
derivata dal modo in cui la Rai 
ha dato le informazioni sulla 
guerra, il Tgl in particoiare 
non è riuscito a rappresentare 
la complessità delle visioni del 
mondo cattolico Ora Pasqua- 
relll si trova pronto a difendere 
la posizione della Chiesa» Da 
mettere in conto c'è, oltretutto, 
una caratteristica del direttore 
generale, «sempre pronto a u- 
rare fuori il cartellino rosso 
specialmente con reti che non 
considera propnamente 
"sue"». 

L'«initazione» del Vaticano 
ien si è fatta sentire di nuovo. 
Un articolo deH’Osseruofore ro¬ 
mano sul caso Sgarbi parlava 
di «indignazione e amarezza 
anche per il fatto che il servizio 
pubblico ha offerto lo stru¬ 
mento per offendere il Papa». 
Se nè i liberali salvano Sgarbi, 
cosi come la De (Russo, sotto¬ 
segretario alle Poste Sgarbi 
«inqualificabile, se uno show 
diventa una cartolina, la con¬ 
fusione è grande a viale Mazzi¬ 
ni»), i socialisti criticano al 
contrario Pasquarelli Dice il 
senatore psi Guido Cerosa che 
il Papa, «quando espnme giu¬ 
dizi politici e lancia scomuni¬ 
che contro l’Emilia Romagna, 
si espone al diritto di critica di 
chi non la pensa come lui». 


Dopo la denuncia del Pontefice 
sui «mali» dell’Emilia 
faccia a faccia ieri a Bologna 
tra sindaco e arcivjgscovo 


«Sono troppi i disvalori» 
ha detto il primo cittadino 
Biffi: «Giovanni Paolo II 
non ha parlato di politica» 


Imbellì dà iragione al Papa 
«Ma i colpevoli sono altrove» 



Faccia a faccia, ieri a Bologna, tra il sindaco Renzo 
Imbent e l’arcivescovo Biffi: a pochi giorni dal di¬ 
scorso con li quale il Papa ha denunciato «le stigma¬ 
te di malattia e di morte» nel corpo sociale dell’Emi- 
ila Romagna. Imbeni: «La denuncia del Papa ci tro¬ 
va ampiamente d'accordo, non la sua indmduazio- 
ne dei colpevoli». Biffi: «Il Pontefice ha parlato da 
un'ottica pastorale, non politica», 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIOBOONA'n 


H BOLOGNA «La denuncia 
dei mali ci trova ampiamente 
d'accordo ». Renzo Imbeni, 
pnmo cittadino di Bologna e 
sindaco-simbolo del Pds nella 
regione cosi aspramente criti¬ 
cala venerdì scorso dal Papa 
(«In Em lia-Romagna emer^ 
no stigmate di malattia e di 
morte») offre una «sponda» di 
legittimità alle lesi della gerar¬ 
chia eolesiastica Non è del 
tutto inatteso, dopo le dichia¬ 
razioni di molti esponenti «pi- 
diesslnl», abbastanza caute, 
aperte al dialogo Per altri, è 
addirrittura scontato sarebbe 
soltanto il nflesso condiziona¬ 
lo alla posizione pontificia sul¬ 
la guerra nel Golfo, insinuano 
malizlosamenle laici e sociali¬ 
sti E c'è chi sostiene che solo 
poco tempo (a le affermazioni 
di Giovanni Paolo il avrebbero 
prodotto reazioni indignate in 
casa comunista. Una prova’’ Il 
vescovo di Bologna Giacomo 
Biffi non è mai riuscito ad ave¬ 


re comprensione, fuori del¬ 
l'ambiente cattolico, per le sue 
lesi sulla società «sazia e dispe¬ 
rata, edonista, abortista, egoi¬ 
sta» quella che vive tra il Po. 
l'App<.nnino e l'Adriatico. 

imbeni e il cardinale Biffi si 
sono incontrati ieri pomenggio 
in un seminario sulla rellglo^tà 
In halla, promosso dall Asso¬ 
ciazione italiana di sociologia. 
Entrambi sono ritornati sul di¬ 
scorso del Papa ai vescovi del- 
l'Emil a-Romagna 
Nella vecchia sede di socio¬ 
logia i sorrisi e le strette di ma¬ 
no si sprecano II segretano del 
cardinale a.ssicuia che Biffi 
•non farà concessioni all'attua¬ 
lità» ImbenI, invece, non si fa 
pregare. Ricorda una comuni¬ 
cazione dell'indimenticabile 
Cardinal Ijcrcaro ad un altro 
convegno di sociologia della 
religione (Bologna, 1959) sui 
ruolo delle parrocchie nella 
penferia della città. Allora, la 
parrocchia ere un fortissimo 
mezzo di integrazione religio¬ 


sa e sociale Oggi, le parroc¬ 
chie hanno «perso gran parte 
del loro peso Specifico» (cosi 
come te altre forme associati¬ 
ve, comprese la scuola e la fa¬ 
miglia) Resta la loro funzione, 
«ma non basta a contrastare» 
tutti quei fenomeni degenerati¬ 
vi denunciati dai Papa Perchè? 
Imbeni trova la risposta nell'a¬ 
nalisi di «un sistema di poteri di 
natura economica e finanzia¬ 
ria e di trasmissione dei mes¬ 
saggi che sovrasta tutti» E* ve¬ 
ro, riconosce, sono troppi i «di¬ 
svalori» di CUI siamo ^ttime- 
dall'individualismo all'egoi¬ 
smo, dall'edonismo esaspera¬ 
to all'assenza di solidanclà. 
Dunque, quando Giovanni 
Paolo 11 denuncia questi mali 
<1 trova ampiamente d’accoi'- 
do» Ma se dalla denuncia si 
passa «all'individuazione delle 
responsabilità e dei colpevoli» 
tra quanti amministrano l'Emi¬ 
lia-Romagna «io credo - dice 
Imbeni - che l'accordo non ci 
sia più» Non è infatti «in un in¬ 
dirizzo locale che si possono 
trovare le ragioni del degrado 
ma m un ambito motto più va¬ 
sto, nazionale ed intemaziona¬ 
le* il sindaco Imbeni è comun¬ 
que convinto che il Papa abbia 
voluto soprattutto denunciare 
«un modo di vivere la vita mo¬ 
derna» Postilla al discorso' il 
sindaco chiede di farla Imita 
con le rappresentazioni pitto¬ 
resche alla «don Camillo e 
Peppone» dei rapporti tra am¬ 
ministratori e chiesa «La di¬ 


sputa c'è, è fondata, ma non è 
il caso di lame una polemica 
di perilena Nè i vescovi né noi 
meritiamo di essere collocati 
su un piedistallo cosi basso» 

Il cardinale Biffi Paria dì reli¬ 
giosità, sostiene che la religio¬ 
ne, «lungi dall’essere un'alie¬ 
nazione e una sovrastruttura, 
come voleva il marxismo, è 
oramai riconosciuta da tutti 
come un fenomeno connatu¬ 
rato, universale e insopprimi¬ 
bile della natura umana» E’ un 
discorso che si attiene al tema 
dell'incontro. Solo alla fine il 
cardinale dedica una battuta 
air«inscgnamenlo del magiste¬ 
ro della chiesa che non resta 
mai senza risposte Anzi, i fatti 
di questi giorni ne sono una 
controprova che davvero io 
non mi aspettavo cosi vasta» 
Davanti ai microfoni delle tivù. 
Biffi poi spiegherà <che nel di¬ 
scorso del Papa non c’è alcuna 
indicazione di responsabilità, 
a meno che non si voglia Indi¬ 
viduare il demonio- fonica è 
quella pastorale e religiosa». E 
le reazioni polemiche? Il cardi- • 
naie è ironico «Chi ha voluto 
sollevare polemiche evidente¬ 
mente non ha capito il genere 
letterario...» 

Se il confronto tra Imbeni e 
Biffi è filato via liscio in un cli¬ 
ma decisamente tiepido, non 
altrenanto si può dire per 
quanto era avvenuto in matti¬ 
nata nella conferenza stampa 
di presentazione del conve¬ 
gno. Monsignor Silvano Buiga- 


lassi, docente di sociologia ed 
autorevolissimo canonico del¬ 
la cattedrale di Pisa, illustran¬ 
do gli scopi dell'iniziativa, ave¬ 
va commentato ic aflennazio- 
ni del Pontefice definendole 
«apparentemente precise ma 
meritevoli di analisi più vaste» 
«Bisogna chiedersi - aveva ag¬ 
giunto - se il Papa mentre pro¬ 
nunciava quelle parole d ren¬ 
deva esattamente conto che la 
terra su cui esprimeva giudizi, 
solo 100 anni prima era un do¬ 
minio pontificio C'è chi ha fat¬ 
to giustamente notare (e li nfe- 
rimento era evidentemente al- 
l'articoto di ieri di Enzo Biagi 
sul Conierc, ndr) che se pren¬ 
diamo come fattori di secoia- 
nzzazione queiii indicah dal 
Papa nessun paese sarebbe 
secolarizzato come la Polonia 
Non credo sia possibile sinte¬ 
tizzare un processo cosi pro¬ 
fondo soltanto tenendo conto 
delle cifre, con tre o quattro in¬ 
dicatori». 

Intanto I repubblicani si 
stanno confermando i più ri¬ 
sentili per le parole del Papa 
ien, Gioigio La Malfa ha detto 
sostenere che una regione 
operosa come l’Emilia-Roma¬ 
gna ha le stigmate della mone 
io ritengo offensivo» In un arti¬ 
colo che compare oggi sul Po¬ 
polo. il presidente del Consi- 

g lio Giulio Andreotti difende 
liovanm Paolo U e definisce il 
suo discorso l'esortazione «a 
fare un salto di qualità nella 
coerenza cristiana». 


P®* ' finisco»® 


Inde^tà di maternità 

Andreotti «dirotta» i fondi 
per le mamme disoccupate 
su carabinieri e finanzieri 


WNDMA Garebinferf e'Il- 
nanzieri contro donne (casa¬ 
linghe) Cosi' Il governo An- 
dreotti ha deciso di risolvere II 
problema dei soldi, sempre 
più Insufficienti dopo la guerre 
nel Golfo. E per finanziare la 
btiluzione della carica di «luo¬ 
gotenente» dei Carabinieri e 
t delta Guardia di Finanza, ha 
«scippalo» 56 miliardi stanziali 
in Legge Finanziaria per lutf al¬ 
tro scopa E precisamente per 
prevenzione dei rischi dome- 
sticL indennità di maternità al¬ 
le donne che non hanno un la¬ 
voro stabile. Tre mesi fa. con 
aspra battaglia, le donne del 
Pds (che si chiamava ancora 
Pci) e della Sinistra Indipen¬ 
dente riuscirono a portare tutte 
le -<1011110 del Paiiamenlo su 
queste proposte. E di conse¬ 
guenza a convincere il mini¬ 
stro <lel Bilancio Cirino Pomici- 


no a stanziale IS miliardi nel 
triennio per gli «incidenti do¬ 
mestici» e 60 miliardi, sempre 
nel triennio, per la «Inilenftà di 
maternità» (I milione al me¬ 
se) alle donne che non lavora¬ 
no fuori casa. Una esigua fetta 
dei 60 000 miliardi della Hnan- 
ziaria Ma trovandosi a corto. 
Pomicino ha pensato di nman- 
giarsi la «concessione» La Fe- 
dercasalinghe lo ha defmito. 
Insieme ai colleghi Rognoni, 
Formica, Carli e Saccomandi 
che harmo firmalo il disegno 
di legge «tristemente maschili¬ 
sta» ed ha minacciato uno 
sciopero diela fame. Le depu¬ 
tate Masini, Montecchi, Serafi¬ 
ni, Gramaglia, Bianchi, Miglias¬ 
se, Pellegaitl e Ta<ldei hanno 
rivolto una «interrogazione ur¬ 
gente» al presidente del Consi¬ 
glio sui molivi di «tale copertu¬ 
ra finanziaria» assai singolare e 
chiedendo <li ripensarci 


A Padova scoperto un box dove venivano accumulate le piastrine dei parafulmini 

Nel palazzo c’era un garage radioattivo 
Quattro inquilini morti di tumore 


Nel garage'di un condominio a Padova una ditta 
tnilfaldìna conservava piastrine radioattive rimosse 
dai {parafulmini e mai avviate ai luoghi di raccolta 
s(}eciale. Nello stesso edificio, si è sco{>erto adesso, 
quattro residenti sono morti per tumore negli ultimi 
anni, altri due sono ricoverati. Tra questi, un paio di 
casi di leucemia. La magistratura ha sequestrato le 
cartelle cliniche delle persone decedute. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHU.E SARTORI 


M PADOVA L'inquillna era, 
come dire, «insospettabile», 
una signora tranquilla e no^ 
malissima. Chi avrebbe sospet¬ 
tato che nel suo garage c era 
un deposito di malenale ra¬ 
dioattivo? Proprio nessuno, 
torse nemmeno lei, ignara del- 
l'aiiMià dei figli E cosi, per di¬ 
ciassette anni di fila, i signori 
dei piani di sopra e di sotto 
hanno continuato tranquilla¬ 
mente Il fermarsi vicino alle ra- 


rliazionl II pericolo corso lo 
hanno scoperto solo lo scorso 
novembre quando i Nas, inda¬ 
gando su un paio di dille pa¬ 
liovane specializzale nella ma- 
nutenzione di paraiulmini, so¬ 
no arrivati alia rimessa nuclea¬ 
re Che poi il rischio possa es¬ 
sersi già tramutato in leallà, lo 
sospettano adesso Qualcuno 
ha fallo I conti c ha spedito alla 
magulralura un elenco di mor¬ 
ti sospette. Dal 1983 ad oggi, in 


quel palazzo di proprietà <)el- 
I Ina, m via Salerno 4, sono già 
dec^uti per tumore quattro 
inquilini. Altri due, marito e 
moglie, stanno ancora com¬ 
battendo, colpiti uno da un tu- 
more, l'altra da una leucemia. 

La lista appare impressio- 
nanle Guglielmo Rizzato, abi¬ 
tante al secondo piano' morto 
per tumore alla gola U 16 otto¬ 
bre 1983 Nello Nocentini, in¬ 
quilino del pnmo piano tumo¬ 
re all'esofago, morto il 15 giu¬ 
gno 1984. Antonio Consiglio e 
Giovanni Agnolon, tumore alla 
pelle e leucemia, motti a pochi 
mesi di distanza nel 1989 abi¬ 
tavano al quarto piano ma 
passavano molle ore nel gara¬ 
ge per soddbfare i propri hob¬ 
by Può essere solo coinciden¬ 
za? Gli esperti già ne dubitano, 
soprattutto per i due casi dì 
leucemia' «Una forma di tumo¬ 
re che statisticamente colpisce 
IO persone su lOOmiia, ed è 


> più facUmenle legata aireu»- 
I alcione alla radioaltività. 'no- 
vare due casi nello stesso con¬ 
dominio suscita sospetto», giu¬ 
dica il dottor Renzo Simonato, 
che dirige il regisbo tumori de) 
Veneto Perplessa appare an¬ 
che la magistratura; il sostituto 
procuratore Arrtonino Cappel- 
ieri ha aggiunto alla catena di 
morti li dossier che già aveva 
aperto sul casa 
La vicenda, delle cui pre¬ 
messe si è occupalo di recente 
la trasmissione «Mi manda Lu- 
brano», era venuta alla luce nel 
maggio scorso. Il Comune di 
Padova aveva apipaltato olla 
- ditta Siap di Domenico Crivel- 
lari la rimozione, da vecchi pa¬ 
rafulmini installali su edifici 
pubblici, delle piastrine conte- ' 
nentf radio 226 ed americio. 
Ad un controllo casuale di tec¬ 
nici ilell'UsI era risultato che gli 
operai della Siap tenevano le 
piastrine rimosse nella propria 


borsa, senza proiezioni; in un 
càsa lungo il perimetro della ’e 
Cappella Degli Scrovegni. il 
materiale era stato sotterrato 
sul posto, forse per ottenere ul¬ 
teriori incarichi di «bonifica». 
Mbl comumiie. le piastnne ri¬ 
mosse cràfìb finite nei centri 
spellali <tl FBOColta. 

L’inchiesta, subito scattata, 
aveva coimolto un'altra ditta, 
la Saipen, di Angelo Crivellan, 
fratello di Domenico I due, 
avevano infine accertato i Nas, 
usavano come deposito di vec¬ 
chi parafulmini e piastnne ra- 
ilioatlive il garage della mam¬ 
ma, nel condominio di via Sa- 
lerrio II cortile del palazzo, ri¬ 
sultalo contaminalo da pezut- 
U di materiale radioattivo, em 
stato transennalo, mentre i fra¬ 
telli tembili finivano in carcere. 
Transennato lo è ancora: solo 
sette giorni la il Comune ha af¬ 
fidalo ad una diua milanese 
l'incarico di boniriouio. 


Si allunga in tutt’Italia Telenco delle iniziative per la festa 

Locandina per rs manzo in Vaticano 
«Anche la suora è donna» 


■■ ROMA «Anche la suora è 
donna» ecco la locandina af¬ 
fissa in una librcna di Roma, la 
Leoniana. e in negozi e locali 
della zona, intorno alle Mura 
Vaticane Cosi la libreria, ricca 
di un buon settore di opere re¬ 
ligiose, molto frequentata dal 
clero, ha pensato di mettere In 
alto la campagna promossa 
dall'Associazione Librai Ro¬ 
mani. della quale la parte 
Cioè l'invito alle donne a fe¬ 
steggiare r8 marzo, loro lesta, 
anche regalandosi un libro. 

Quale possibilità di succes¬ 
so ha quella locandina'’ I pro¬ 
prietari della Leoniana posso¬ 
no coniare, teoricameme, su 
un popolo di 20 000 suore e 
3 500 novizie residenti nella 
capitale. Un popolo che, da al¬ 
cuni anni, come il resto delle 
religiose catlolKhe nel mondo, 
è in fibrillazione, anche a loro, 
alle suore, stula'd’essere serve 
della gerarchitr ecclesiastica 
prima che di Dio, si rivolse il 
papa due anni la con la lettera 
«Mulieris dignilatem». Riscuo¬ 
tendo successo a metà, fra reli¬ 
giose spesso non estranee alle 
tematiche del femminismo più 
preparato. £ rbuitata infon^- 
ta, tulBNia. la voce circolata Ie¬ 
ri che Radio Vaticana avesse 
dato U suo imprimatur all’irU- 


zlativa «privala» della libierla 
romana 

Ancora appuntamenti per 
rs marzo nella casa circonda¬ 
riale femminile di Rebibbia il 
pomeriggio alle 15 un Ittcon- 
Ito. sotto l'insegna «Un mondo 
dentro il mondo», organizzato 
dalle associazioni «Italia» e 
«Ora d'ana», nel corso del qua¬ 
le con le detenute si parlerà di 
maternità, convivenza delle et¬ 
nie, droga, reinsenmcnio nella 
società II Qf, centro cattolico 
femminile, quest'anno punta 
sulla «volontà di pace»' su que¬ 
sto tema, e accanto sulle politi¬ 
che familiari, si svolgerà la 
mattina deir8 nei locali roma¬ 
ni deU'Enciclopedia Italiana 
un confronto con la presidente 
Mana Ghiaia e il ministro Rosa 
Russo Jervolino A Modena 
una tappa della «Settimana 
delle donne per la pace», insie¬ 
me con le «Donne in nero»- in 
piazza Mazzini manifesteran¬ 
no in silenzio esponenti dell'U- 
di, sindacalbte, donne del Pds 
e ragazze di Sinbtra giovanile, 
operaie e attlgiarre Le donne 
del Pii protestano contro l'a¬ 
zienda lombarda di falegna¬ 
meria che ha avuto l’•ammlre- 
vole« idea di far pubblicìlà a un 
asse da stiro proponendolo ai 
mariti come regalo per le con¬ 
sorti, nel giorno della mimosa. 



L’interparlamentare di Pds e Sinistra indipendente 

«Pacchetto» di 25 leg0 
per lavoratrid (e non solo) 


NADIA TARANTINI 


■■ROMA Le donne del 
«Gruppo interparlamentare» 
(Pds- Sinbtra indipendente) 
hanno proposto un «pacchet¬ 
to» di 2S leggi che guardano 
non solo alla famiglia, ma alle 
persone che ci vivono dentro. 
Congedi per «mamma e papà», 
dintti per le «nuove famiglie», 
case di accoglienza p« madri 
sole (specie se giovani e senza 
lavoro), servizi integrali per i 
minori rvissibllità per le donne 
che hanno lascialo il lavoro 
fuori casa per la «cura», sia es¬ 
sa domestica o assistenziale, 
di essere formate e «riciclale» 
per re-insenrsi nel mondo pro¬ 
duttivo. Proposte, insomma, 
per le moltissime scelte indivi¬ 
duali, che - hanno detto len in 
una conferenza stampa le 
donne del Qd, 48 deputate e 
11 senatrici - non vogliono e 
non possono essere «ingabbia¬ 
le» in modelli di comporta¬ 
mento dati una voila per tutte 
«Il filo conduttore - ha detto 
Anna Seralini, coordinaliice 
del Gruppo - è rendere possi¬ 
bili le scelte, cercando di evita¬ 
re allemaUve insopportabili 
che producono ferile». la <or- 
nlce« è la «legge sui tempi» Il 
quadro intanto muta, cosi co¬ 
me cambia la famiglia. Ecco, 
per esempio, le tre propostedi 


legge sui «congedi parentali». 
AlToigano il concetto di <on- 
gedo« per accudire i figli, ta¬ 
cendolo uscire dal dominio 
del puro dovere e avvicinando¬ 
lo al nuovo piacere che genito- 
n di ambo i sessi vogliono trar¬ 
re dal rapporto con i bambini. 
Fino a metterci in gioco, maga¬ 
li, una parte della liquidazio¬ 
ne Esse prevedono l’estensio¬ 
ne, durante fi primo anno di vi¬ 
ta del bambino, dei permessi 
al padre lavoratore, anche se è 
solo un apprendista, l’aumen¬ 
to della inoennità lino al 100% 
ulllizzarxto purle della liquida¬ 
zione, i permessi da g^ere 
contemporaneamente, madre 
e padre, aumentati per chi ha 
figli con handicap 
Inoltre si considerano le ma¬ 
dri (o I padri) che vivono da 
soie. Un grande rbpetto per le 
scelte delle persone - ne han¬ 
no parlalo Graziella Tossi Biul- 
U e Rora Calvanese - è anche 
nella proposta sulle «nuove fa¬ 
miglie’ Che cos’è questa gran¬ 
de fretta di regolamentare giu¬ 
ridicamente, come fossero 
mammoni, anche le cosiddet¬ 
te «famiglie di fatto*'’ La scelta 
delle parlamentari del e 
della Sinistra indipeixlente 
parte invece dal presupposto 
che se uno vuole tutte le «ga¬ 


ranzie» del matrimonio, si spo¬ 
sa. Ma dO non toglie che - 
specie se la convivenza si rom¬ 
pe, se CI sono dei minori, se si 
hanno problemi di casa o di 
patrimonio - debbano essere 
garantiti diritti e opzioni Nella 
proposta di legge, si interviene 
anche su) cognome (possono 
decidere i due genitori, e se è 
un Aglio adottivo che ha più di 
16 anni lui stesso), si aboibce 
la presunzione di paternità ^ 
diritto per le donne sposate di 
riconoscere da soie i figli). 

Lavoro o non lavoro, lavoro 
casalingo' c’è una proposta 
per la prevenzione del rischi 
domestici, che uccidono più 
persone <le^i incklenti stradali 
(e in maggioranza, donne), il 
fondo pensioni attraverso s^- 
vi fiscali Ci sono le •indennità 
di maternità» (un milione) an¬ 
che per chi non lavora fuori 
casa, per le studentesse, per le 
<)onne straniere. Tutela dei mi- 
non' si blituisce un fondo na¬ 
zionale, destinato a finanziare 
progetti concreti 

Anna Serafini ha detto che 
molte di queste leggi possono 
diventare rapidamente una 
realtà, sono già in dbcussione 
nei «comitati rblietti» delie 
commissioni Basta la volontà. 
E le prime chiamate a collabo¬ 
rare sono le donne degli altri 
gruppi parlamentari. 


COMUNE DI COMACCHIO 

PROVINCIA DI FERRARA 


Avviso pei la gara lappano dd lavori di costnidone di un centro sportivo b lo- 
aliti Raibosola RIpubbllcazIone procedura Gazzetta Uiflciale Itatene - Foglio Hi- 
sarzioni a 67 del 21/3/1990 linpoite a kaee rista L IjaUiajML 
Udtazione privala a norma ddrart. 24 lelt bl Legge 564/77 e successive modi 
nebs ed Integrazioni con II criterio ddrollerta economlcaiiiento pU vantaggio¬ 
sa In base al seguenti elementi di valutazione die saranno applicati In ordine de- 
crescente-1 ) Valore tecnico dell opera 8,5,2) Prezzo otterta &0:3) Tempo di ul¬ 
timazione lavori 30 Ulteriodelementldlvalutazionelnmeiitoallemodaltàdlag- 
ghidicazlane nonchi ta documentazione, te modalità e le dichiaiazioni da slega¬ 
re ala domanda <9 partedpazlone si evincono dal bando kitegrale rtOrabOe e/o 
consultabOe presso ruif Gare def Amministrazione Comunale Riservandosi di 
atlldare lotd successivi delle opera oggetto derAppalto a norma ddrait 12 Leo- 
ge 3.176, a 1 a ddrart 5 bit g) della logge 8 81977 a 584 Le domande di 
paneclpazlone sottoscritte dal legale rappresentante deRrnpre s a dovranno to- 
munrgue penrenire entro II 30/3/1991 ore 1200 al soguente Indittzzo Comune d 
ComaccMo-Fa-PiazzaPolegalti, 15 Éildijestanscri]jonearANO.perlscM. 
2 per un importo non inierlore a L1800 OOOOOO O bendo è stato Invbto ala 
Ghetta un Europea e Gazzetta UH Italiana In data 15/271991. 

IL SINDACO Catara IjkM 


Società Cooperativa Soci de «rUnità» 
Sezione di Torrespaccata 

Via E Canori Mora, 7 - 00169 Roma - Tel. 06/2674049 


BANDO DI CONCORSO 

U Cooperativa Soci de •\ UnitAi • Sezione di Torrespaccata, in applicazione 
dei fini slatutan e per solkcjtaie i'attenzione dei gio^ 

INDICE 

un concono nazionale a premi fra gli studenti delle scuole me<^ superiori 
per elaborallche svolsano II seguente tema. 
4bfÌcssioni8uidÌi1ffldeH'inhnzia non garantiti, in alcune realU sodali» 

REGOLAMENTO 

— GU ebbonti. Inediti, in duplice copia, scriiti fai gralb leggibile o dattSo* 
scritti dovranno essere inviati a Cti^ Ambrosi c/o Coi^ Soci<te4'Uni« 
Sezione di ToiTespaccata,Vb E. Canori More. 7 *00169 Roma, entro 
il 30 giugno 1991 (faràfedeDtimbro postale). 

***• Ogni ebboralo dovri recare. In calce, b genenlib complete delio stu* 
dente, indirizzo, numero di telefono. Istituto di appartenenza, annodi GO^ 
so: 

1 lavori non saranno restituiti In nessun caso: 

^ Il giudizio deJbGiuna è insindacabile. 

Ai vincitori perverrà comunicazione scritta con llndicazkioe deOa data deBa 
premiazione 

, PREMI 

— AI primo classiricaio ‘ Un pcnonel computer 

— Al secondo classHIcaio- Una macchina lolograUca 

— Allozoclatsilicaio- Un tedovc di compact due. 

PREMIO SPECIALE 

Alla scuob che più si sarà distinta per I interessamento all insiativa o che 
avrà inviato U miglior lavoro di gruppo, verrà assegnalo un premio pedale 
consistente in un personal computer 


Il resp del Settore Cultura 

Uvb De Pietro 


Il presidente Sez. Soci 
Qozta Ambrod 


DA GIGLIO «VIVACE BREAK»: 

equilìbrio e leggerezza 


Come buon pasto che fa restare in forma, come 
prima colazione piena di tutta l'energia di cui si ha 
bisogno, come giusta merenda per spezzare la 
frenetica attività quotidiana, come dessert sfizio¬ 
so e che fa bene. VIVACE BREAK è la grande novi¬ 
tà Giglio in porzione monodose per chi esige equi¬ 
librio e leggerezza con gusto ej>iacere. Due i gu¬ 
sti fra cui scegliere VIVACE BREAK, che si prepar- 
ra all'istante: basta infatti versare nel vasetto il 
contenuto del coperchio per avere un alimento 
freschissimo e croccante tutto gusto e salute 
Il primo VIVACE BREAK è a base di latte e fermen¬ 
ti vivi con musii: net coperchio autentico musi! nel¬ 
la ricetta originale; il secondo VIVACE BREAK è a 
base di formaggio fresco, latte, fermenti vivi e ci¬ 
liege: nel coperchio piccole schegge di cioccola¬ 
to I fermenti di VIVACE BREAK. MBifidus e l'Aci- 
dophilus aggiungono proprietà salutari, sono 
equilibratori della flora microbica e producono vi¬ 
tamine indispensabili del gruppo B. 

In VIVACE break sono Inoltre presenti sali mine¬ 
rali in perfetto equilibrio nutrizionale. 

Sempre in piena freschezza, la confezione mono¬ 
dose consente In ogni momento di avere a porta¬ 
ta di mano un alimento tutto naturale, bilanciato, 
ricco di vitalità e buonissimo: un pasto completo 
che apporta elementi nutritivi nella giusta propor¬ 
zione con pochissime calorie. 

VIVACE BReak è la novità che conferma come Gi¬ 
glio sia attenta ad interpretare le esigenze del 
mondo di oggi e ad offrire sempre la risposta mi¬ 
gliore alle attese del consumatori. 
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IN Italia 


Cancellata la sentenza d’Appello 
per Tattentato al «treno di Natale» 
che causò la morte di sedici persone 
e il ferimento di altre 266 


L’associazione delle vittime: 

«In questo Paese non c’è giustizia» 
Escono di scena i boss napoletani 
e Pippo Calò, il cassiere di Cosa nostra 


Senza colpevoli la strage del rapido 904 

D giudice Carnevale insiste e scagiona mafiosi e camonisti 



Contestato dai giudici antimafia, smentito dal gover¬ 
no, che fatto un decreto apposta per pone rimedio 
alla sentenza «scarcerabo^, Corrado Carnevale sfi¬ 
da tutti a suo modo: ha annullato il processo d'ap¬ 
pello della strage del rapido 904 che aveva condan¬ 
nato il boss mafioso Pippo Calò e il suo luogotenen¬ 
te romano Guido Cercola. Era l'unica strage italiana 
con dei responsabili. Ora è tutto da rifare. 


CARLA CHILO 


WROMA. L'udko processo 
‘ per strage che era giunto in 
I porto con successo, che aveva 
ottenuto tangibili risultati (due 
ergastoli per 1 maliosi, condan- 
! ne per detenzione d’armi per i 
' camorristi) è annullala Non hi 
[ la malia ad organizzare la stra¬ 
ge di Natale, appoggiata dal (a- 
’ Kistigraziealtramitedellaca- 
morra. E adesso per sapere chi 
mise l'esplosivo nel rapido 904 
panilo da Napoli la sera del 23 
. dicembre 1984 (16 moni 266 
feriti) bisognerà ricelebrare il 
processo. Sei anni d'indagini 
' attente, minuziose, perizie e 
contro^rizie vengono all'im- 
. prowlso buttate dalla finestra. 

; Roba Inutile, fem vecchi, np- 
1 po Calo e il suo luogotenente 
Gu ido Cercola, condannali per 
. ben cinque volte per detenzio¬ 
ne del materiale ^losivo usa¬ 
to nella strage non escono dal 
carcere solo perché attendono 
un nuovo processo. 

La prima sezione penale 
della Cassazione ha risposto 
' cosi al decreto del governo 
che tipottm in prigione I ma¬ 
fiosi scarcerati proprio da 
quella sezione, grazie ad una 
sentenza contestatissima. Cor- 
' rado Carnevale, con i consi- 
gllitri Buoco, Plntus, Felician- 
ge I e Saccucci. ha respinto le 
richiesle della Procura genera¬ 
le di Firenze che volìéva un 
nuovo processo centro <4 na- 
' poletani* parzialmente assolti 
In appello e ha accolto il ricor¬ 
so degli imputati annullando 
le condanne per strage per 
Pippo Calò e Guido Cercola e 
le condanne per detenzione 
d'armi comminate ai napole¬ 
tani Quseppe Misso, Alfonso 
Galeota e Giulio PitrozzL 
Il procuratore generale della 
Cassazione. Antonio Scopellili 
aveva cliieslo la conferma del- 
, • le condanne per gli imputati si¬ 
ciliani e romani e l'annulla- 
menlo delle assoluzioni per i 
•n.tpolelanl«, ma i giudici evi¬ 
dentemente non lo hanno rite¬ 
nuto convincente. Cosi come 
riarmo respinto le richieste de- 
gli avvocati di parte civile Cui- 
do Calvi e Carlo Crosso. Deve 
< avere fatto breccia. Invece, il 
ragionamenlo deirawocato 
Giuseppe Ciansi, difensore di 
^ Pippo Calò, che aveva sostenu¬ 
ta «La sentenza d'appello ap¬ 
parentemente motivata si basa 
’ invece su fondamenti assai fra¬ 


gili. C'è stata, fnfaltf, un'enata 
valutazione della prova. Non ci 
sono indizi su Calò, cosi come 
non ce ne sono sul collega- 
mento tra camorra e ambienti 
dell'estrema destra romana». 

E probabile infatti che la 
sentenza sia stata annullata 
proprio per difetti della moti¬ 
vazione. Se davvero fosse cosi 
Corrado Carnevale, questa vol¬ 
ta avrebbe superato se stesso: 
le seicento pagine della prima 
sentenza, che raccolsero in 
gran parie l'imponente lavoro 
del giudice fiorentino Pierluigi 
Vigna sarebbero dunque sba¬ 
gliate. I giudici di Napoli che 
contribuirono in una prima fa¬ 
se delle indagini avrebbero fal¬ 
lito anche loro. E 1 magistrati 
romani che dopo avete arre¬ 
stato Pippo Calò trovarono a 
Tor San Lorenzo l'esplosivo 
usato per la strage? Visionari. 
Smentita persino la preceden¬ 
te sentenza della Cassazione 
che confermava lo scenario in¬ 
dividuato da questo processo. 
E i poliziotti. I carabinieri che 
racco ls ero prove, pedinarono 
mafiosi e camorristi, ascoltaro¬ 
no migliaia di telefonale? For¬ 
se furono tutti Irrcompetenti. E 
la relazione dell'alto commis¬ 
sario Domenico Sica, che fu 
tra I primi a delineate lo scena¬ 
rio della strage e a suggerire pi- 
ste, indizi da seguire? Da butta¬ 
te al macero. 

La corte d'Assise d'appello 
di Firenze dovrà ricominciate 
daccapo. Dice l'avvocato Gio¬ 
vanni Bisogni, anche a nome 
deU'assoclazioiw delle viltime 
del treno 904 ;«Siamo profon¬ 
damente amareggiati perchè 
non si è data giustizia al popo¬ 
lo italiano». 

Giancarlo Caselli, giudice 
torinese, ex componente del 
Csm non vuole prendere posi¬ 
zione prima di conoscete la 
sentenza, ma «è facile consta¬ 
tare - dice - che c'è qualcosa 
che non funziona, quanto me¬ 
no nel meccanisrno delle im¬ 
pugnazioni». Il vicepresidente 
della commissione parlamen¬ 
tare Antimafia. Maurizio Calvi, 
senatore socialista, non na¬ 
sconde Il suo sconcerto: •C'è 
una riconferma dell'opera di 
demolizione dell'impegno 
professionale del mondo giu¬ 
diziario e delle forze deU'ordi- 
ne». 



La vettura 
del rapido 
«904» 
su cui 
avvenne 
l’esplosione 
la sera 
del 23 
dicembre 
del 1984. 

In alto, 
l'avvocato 
Guido Calvi 
In basso. 
Pippo Calò 



Quel tenibile Natale 
«Q sono persone 
come tigri feroci» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•IINNERMELBTTI 


m BOUXNA. Era la vigilia 
di Natale, e Susanna (Avalli 
aveva preparato un maglione 
da regalare al suo ragazzo, 
Pier FÌrancesco Leoni. Aveva 
scritto anche il biglietto, 
chiuso in una busta. Nessuno 
ha mai letto quelle parole. 
Susanna e Pier Francesco so¬ 
no morti nella strage del tre¬ 
no 904, l'antivigilia di Natale 
1984. li biglietto ed il maglio¬ 
ne furono messi nella bara di 
Pier Francesco. Federica Ta¬ 
gliatela aveva dodici anni. In 
un tema aveva scritto; «CI so¬ 
no persone che sono tigri fe¬ 
roci». Giovanni De Simone 
aveva quattro anni: fu ucciso 
assieme al suo papà ed alla 
sua mamma, ed alla sorella 
Anna, di nove anni. Un pa¬ 
rente frugò per due giorni fra 
i rottami del va^ne devasta¬ 
to per trovare «Patatina», una 
bambola con i capelli rossi, 
senza la quale Anna non riu¬ 
sciva a dormire. Anche •Pata¬ 
tina» aveva il volto annento 


dalla bomba. Nella bara di 
Abramo Vastarella il padre 
aveva messo una Bibbia 
aperta al salmo 10, dov'è de¬ 
scritta »raudacia degli empi». 

Sedici morti, duecentoses- 
santasci feriti. La bomba era 
stata messa proprio a metà 
del rapido 904, dove iniziava 
la seconda classe. Scoppiò 
sotto la galleria della Direttis¬ 
sima, alle 19 e 15 minuli. •Là 
sotto hanno fatto una carne¬ 
ficina». Un ferroviere, appog- 
lalo al muro della stazione 
i San Benedetto Val di Sam- 
bro, riusciva soltanto a ripe¬ 
tere: «Meno male, meno ma¬ 
le». Era riuscito a bloccare il 
treno Tee che arrivava da Bo¬ 
logna: se si fosse infilato nel¬ 
la galleria, i morti sarebbero 
stati centinaia. 

Salirono a San Benedetto 
ambulanze e vigili del fuoco, 
carabinieri e magistrati. Le si¬ 
rene annunciarono a tutti 
che ancora una volta - dopo 
ritalicus e la strage alla sta¬ 
zione - Bologna era stata col¬ 


pita. «Hanno ucciso la pove¬ 
ra gente, là sotto ci sono tan¬ 
ti che venivano tU nord per 
riunire la famiglia almeno a 
Natale». I soccorritori riusci¬ 
rono ad arrivare al vagone 
devastato dalla bomba. «I fe¬ 
riti meno gravi si sono ferma¬ 
ti per aiutare gli altri. C'è un 
fumo terribile, si rischia di 
soffocare». Uscirono dalla 
galleria, dopo ore, le carroz¬ 
ze del treno piene di feriti. I 
finestrini erano scoppbti, de¬ 
cine di volti erano coperti di 
sangue. Ci fu subito la fila al- 
l'unico telefono del bar della 
stazione. «Mamma, sono vi¬ 
vo. Venitemi a prendere». 

Le carrozze più colpite, ed 
il vagone devastato, uscirono 
dalla galleria soltanto alle 
4,47 della notte. I poveri cor- 

C i erano coperti da lenzuola 
lanche. I barellieri quasi 
correvano, come se fosse sta¬ 
to ancora possibile prestare 
soccorso. Le lampadine del¬ 
le case erano spente, restava¬ 
no solo le luci degli alberi di 
Natale. Nel vagone devasta¬ 
to, sotto i morti, fu trovata an¬ 
che una grande bambola. «Ci 
ha latto tiemare». disse un vi¬ 
gile del fuoco. «Abbiamo cre¬ 
duto che fosse una bambi¬ 
na». Nell'alba gelida fu nitido 
lo squarcio provocato dalla 
bomba. Un pezzo di treno 
semplicemente non c’era 
più. Un vagone-non vagone. 
Come oggi; una giustizia non 
giustizia. 


L’avvocato Calvi: 
«Una decisione 
assurda e inattesa» 

«La prima sezione penale della Classazione è dKen- 
tata ormai un terzo giudice di merito». Un commen¬ 
to molto duro quello espresso a caldo da Guido Cal¬ 
vi, avvocato di parte civile nel processo per la strage 
del 904. «Una sentenza sconvolgente che va al di là 
di ogni aspettativa». Nel mirino anche le altre recenti 
decisioni: «Assurda la scarcerazione dei boss di Co¬ 
sa Nostra». Ma anche il decreto del governo. 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ ROMA 'La Cassazione è 
andata al di là delle proprie 
prerogative. Si tratta di giudici 
di diritto, non di magistrau di 
terzo grado. La sentenz.-! sulla 
strage del 904 è da considerare 
assolutamente inaspettata, 
sconvolgente». Un giudizio 
amaro quello espresso da uno 
degli avvocati di parte civile. 
Guido Calvi, noto penalista 
che ha legato il suo nome ai 
processi per piazza Fontana e 
per la strage di Bologna. 

Un alilo pnccaao per strage 
che torna al punto di parten¬ 
za. Avvocato CaM, tliuDO al¬ 
te some? 

Siamo aU'assuido. Questo pro¬ 
cesso è stalo il frutto di tre 
istruttorie mollo articolate, una 
romana, una siciliana e una 
fiorenuna. Al giudizio di primo 

S rado conlluirono a Firenze: e 
quadro probatorio portò alla 
condanna per tutti gli imputati, 
sia i siciliani che i napoletani. 
Un impianto d’arxusa che res¬ 
se anche in appello, nonostan¬ 
te l'insuiriclenza di prova per i 
napoletani, Misso e Galeota 
che furano comunque con¬ 
dannati per il possesso di armi. 
C'è da aggiungere che nello 
stesso penodo a Roma si svol¬ 
se un processo per il rinveni¬ 
mento a Poggio San Lorenzo 
di numeiosl congegni esplosi¬ 
vi, di armi e droga... 

E gli imputali erano gU no¬ 
mini del gruppo Calò... 

Quel processo è arrivalo alla 
sentenza definitiva di condan¬ 
na. emessa dalla sesta sezione 
della Cassazione, nel settem¬ 
bre 1990, per il possesso degli 
stessi materiali esplodenti con¬ 
siderali per la strage del 904. 
Una sentenza assolutamente 
complementare alle conclu¬ 
sioni espresse in pnmo e in se¬ 
condo grado per la str^e del 
rapido Napoli-Milano. Questo 
vuol dire che slamo giunti da¬ 
vanti alla prima sezione della 
Corte di cassazione con un 
quadro probatono davvero 
semplificato. Gli elementi di 
prova sull'esplosivo, con sen¬ 
tenza definiuva, eliminavano 
ogni possibilità di rimettere in 
discussione la sentenza. La 


Cassazione si occupa di pro¬ 
blemi di dintto e non di mento, 
ribadisco. Il problema è che at¬ 
traverso Il congegno detta con¬ 
gruità della motivazione vi è 
una ingerenza nella valutazio¬ 
ne della prova che trasforma il 
ludice di diritto in un giudice 
1 merito. Uno snaturamento 
dette funzioni che appare an¬ 
che in questo caso. Perché si 
entra nella valutazione della 
prova. 

La prima lezloue penale rid¬ 
ia CamiTfone, preateriuta 
dal gfudicc Curaerate, però 
è noia per il mm Ilscafiimo. 

Io faccio ipotesL perchè non si 
conoscono i motivi dell'annul¬ 
lamento della sentenza. Però si 
può presumere che la Corte ha 
ritenuto di dover entrare in una 
valutazione riguardante la pro¬ 
va, e questo mi lascia perples¬ 
so. Perché noi ci slamo presen¬ 
tati coiuapevoU che l’argine 
era solo la valutazione di dirit¬ 
to. E una sentenza sconcertan¬ 
te perchè ha alle spalle un'al¬ 
tra sentenza, quella della sesta 
penale, che dava per accertata 
la prova della detenzione e del 
pcéssesso di quegli espkwvL 
Come si può imntiaginare che 
per ragioni storiche giuridiche 
cancelli due dibattimenti e due 
sentenze cosi articolale senza 
entrare nella valutazione della 
prova? D'altra parte questa pri¬ 
ma sezione ha sempre avuto 
questa tendenza, lo ricordo la 
rozzezza degli interventi su 
piazza Fontana, quando la pri¬ 
ma penale andò davvero al di 
là dei propri limiti. 

La sentenza, wempre della 
prima sezione della Supre¬ 
ma corte, sul boss di Pala» 
mocomerba giudicata? 

Non corretta. E come altrimen¬ 
ti? Una decisione opinabile 
che nbadisce l'eccessivo rigo¬ 
rismo che penalizza i processi 
più importanti, come quelli 
sulle stragi, che hanno rappre¬ 
sentato delle verità più impor¬ 
tanti ancora di quelle giudizia¬ 
rie. 

Invece D decreto governati¬ 
vo ebe ha riportato in carce¬ 
re I boss di Cosa nostra? 

Ancora più opinabile. 


^ Un pentito avverte: 
^ «Pr^o un altro 
r delitto eccellente» 



■K 
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■■ ROMA Una reazione 
viutenta. Forse un nuovo de¬ 
lio o eccellente per vendicar¬ 
si dello Stato che, dopo 
ai erti liberati, li ha riportati 
in galera con un decreto leg¬ 
ge, e la ripresa delia guerra 
di mafia in vista di un cam¬ 
bia ai vertici della «Cupola». 
Sono queste le drammatiche 
previsioni che Antonino Cal¬ 
derone, 53 anni, grande 
pentito di mafia, ha latto al 
settimanale «Epoca». Calde¬ 
rone, che si appresta a la¬ 
sciare diflnitivamente l'Italia 
per raggiunMie 1 suol fami- 
iiari In una località segreta, 
afferma nell'intervista che 
•In malia non ingoierà di 
certo un rospo cosi grosso 
(il ritorno in carcere di Mi¬ 
chele Greco e degli altri tren¬ 
ta boss scarcerati, riportati 
all'Ucciardone dopo il de¬ 
creto del governo, ndr) e 
quindi presumo che cl sarà 
qualche reazione violenta». 
•Le scturcerazloni - aggiunM 
li pentito - erano state un i- 
niezione di coraggio per tutti 
gli uomini d'onore. Ora, at- 


l'improwiso, i boss si ritrova¬ 
no beifati: pensano che lo 
Stato abbia manipolato la 
legge per rimetterli in galera. 
E questo li rende feroci co¬ 
me cani rabbiosi». Per Cal¬ 
derone la mafia oggi è più 
forte che mai, e lo stesso tra¬ 
sferimento a Roma del giu¬ 
dice Falcone è un punto a 
favore di Cosa Nostra' «so 
con certezza che non ci sarà 
un secondo Falcone, la lotta 
alla mafia subirà una secca 
sconfitta». 

Anche Michele Greco affi¬ 
da le sue valutazioni ad una 
intervista che andrà in onda 
questa sera nel corso di uno 
speciale de «L'Istruttoria», Il 
programma di Giuliano Fer¬ 
rara in onda su «Italia Uno». 
•Signori, in cosa ho ’malia- 
to'^, si chiede il boss con¬ 
dannalo all'ergastolo. «Non 
so con chi mi sono associato 
e non so che cosa ho fatto. 
Ho passato tutta la vita fac¬ 
cia a faccia con i miei ope¬ 
rai». Nell'Intervista, Michele 
Greco ripeicoire le tappe 
della sua vicenda giudiziaria 
che dura da quasi sette anni. 


La "carriera” di Pippo Calò: delitti, terrorismo nero, caso Calvi 


Alla sbarra era finita Talleanza mafia, camorra e neri 


L’ombra del «casiere della mafia» 
in tutti i mìsterì it^ianì 

_DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Tre anni di inda^ni 
e tre processi in fumo 

OAECa NOSTRA REDAZIONE 


nUHCnCO VITALI 


■i PALERMO. »Te lo ricordi 
Giannuizu Lsllicata? Povero 
ragazzo, l'hai ucciso tu. L'hai 
scannato con le lue mani». 
Nel silenzio dell'aula bunker 
di Palermo riecheggiano le 
parole di Tommaso Buscetta. 
il pentiti) storico di Cosa No¬ 
stra. Di fronte all'ex boss dei 
•due mondi» c'è lui, Pippo 
Calò, il •cassiere» della mafia. 
Il confronto tra I due davanti 
alla Corte del «maxi» è una 
delle p<igine più drammati¬ 
che della storia di mafia. Bu- 
xetta accusa. Calò traballa, 
si dimena sulla sedia, cerca 
di ribattere. Viene annichili¬ 
lo. Il pentito lo accusa di aver 
ucciso niKhe I suoi due figli, 
Antonio e Benedetto, dopo 
averli attirati in un tranello. 

Il caiisiere della mafia, il 
padrino di Porta Nuova, un 
quartiere periferico della cit¬ 
tà. conosce in quell'occasio¬ 
ne il sapore acre della scon¬ 
fitta. La Corte accoglie le ac¬ 
cuse di Buscetta e condanna 
don Pippo a 23 anni di carce¬ 
re. In sixondo grado a Calò 


va peggio; 24 anni per asso¬ 
ciazione mafioso e traffico di 
droga. 

La guerra del maxiproces¬ 
so è solo una parentesi di una 
storia giudiziaria del cassie¬ 
re» della malia. Un'altra tego¬ 
la si abbatte sul suo capo 
qualche mese dopo la con¬ 
clusione del primo grado del 
processone. I giudici del pool 
antimafia lo individuano co¬ 
me l'uomo che ha fatto da 
tramile fra Cosa Nostra e I ter¬ 
roristi neri neH'omicidio del 
presidenie della Regione sici¬ 
liana Pietsanti Mallarella. 

Sarebbe sfato lui - sosten¬ 
gono i magistrati nella requi- 
siloria che sarà depositata tra 
pwhi giorni - ad Ingaggiare 
Giusva Fioravanti e Gilberto 
Cavallini, accusati di essere 
gli autori materiali del delitto 
del presidente. Un'operazio¬ 
ne che don Pippo avrebbe 
messo in atto sfruttando la 
sua amicizia con i boss della 
banda della Magliana. Per 
questo a Palermo l'annulla¬ 
mento dell'ergastolo inflitto 


dalla Corte d'a$.sise d’appello 
di Hrenze a Calò per la strage 
del rapido «904» viene tetto 
con grande preoccupazione. 
C'è il rischio che l'Impalcalu- 
ra accusatoria su cui si regge 
l'inchiesta sul delitto Malla- 
rella si sbricioli sotto i colpi 
inierti da Corrado Carnevale. 

Personalità complessa 
quella del boss di Porta Nuo¬ 
va. Un •mafioso atipico», io 
definiscono i giudici di Paler¬ 
mo. L'uomo più misterioso di 
Cosa nostra, senz'altro. Calò, 
esponente di spicco della 
commissione maliosa, aveva 
l'incarico di tenere i rapporti 
con le altre organizzazioni 
criminali. Nelle ìricende più 
torbide che riguardano la 
malia compare sempre il suo 
nome. Entra a pieno titolo 
perfino nell'inchwsta sull'u¬ 
nico sequestro di persona 
che sia mai stato effettualo in 
Sicilia: quello dell'Imprendi¬ 
tore Luciano Cassino, seque¬ 
strato nel 1974 a Palermo e li¬ 
berato dopo un riscatto di 
centinaia di milioni. Calò 
venne accusato da Leonardo 
Vitale, il pentito ante litteram 


che venne ritenuto pazzo e 
rinchiuso nel manicomio cri¬ 
minale di Barcellona Pozzo 
di Cotto, in provincia di Mes¬ 
sina. Quando usci dal mani¬ 
comio trovò 1 killer che lo 
freddarono con quattro colpi 
di calibro 38. 

Ma la carriera criminale di 
Calò era cominciata quando 
portava ancora i calzoni cor¬ 
ti, nel lontano 1948. Era an¬ 
cora un ragazzino quando 
impugnò per la prima volta la 
pistola «per una questione 
d’onore»: vendicate l'uccisio¬ 
ne del padre. Con la pistola 
nella cintola dei calzoni sce¬ 
se In strada ed esplose alcuni 
colpi contro un macellaio. 
Ferito di striscio l'uomo riuscì 
a salvarsi. 

Parecchi anni dopo, quan¬ 
do è ormai diventato un ca¬ 
pro, don Pippo compare in un 
altro del più grossi misteri ita¬ 
liani: il ‘Suicidio» del banchie¬ 
re Roberto Calvi, trovato im¬ 
piccato sotto un pronte londi¬ 
nese. Calò ricevette un avviso 
di garanzia p>er la sua stretta 
amicizia con il faccendiere 
Francesco Pazienza. 


QIORQIO SGHERRI 


B FIRENZE Per dare un volto 
e un nome ai mandanti e agli 
esecutori della strage di Nata¬ 
le, gli uomini della Digos di H- 
renze diretti dal procuratore 
aggiunto Pier Luigi Vigna im¬ 
piegarono due anni e undici 
mesi di complesse, difficili in¬ 
dagini. Si riuscì a collocare la 
strage e gli altri attentati avve¬ 
nuti a Firenze in quel ireriodo 
(all'ullicio postale di via Cario 
d'Angiò e al pralazzo di via To- 
scanml) nella alleanza fra ma¬ 
fia, camorra ed eversione nera. 

Alla conclusione gli inqui¬ 
renti individuarono in due 
gruppi capeggiati da Pippro Ca¬ 
lò, prolermitano, •cassiere della 
mafia», piersonaggio di primo 
piano della organizzazione cri¬ 
minale e da Giusepipie Misso, 
detto «o'nasone», naproletano, 
boss del rione Sanità, i respon¬ 
sabili della tragica esplosione 
sul rapido Napoli-Milano. Ac¬ 
canto a queste due figure dì 
pnmo piano, gli investigatori 
collocarono Guido Cercola, 
romano, braccio destro di 
•don nppo» nella capitale, 
Fl’anco Ù Agostino, •soldato» 
semplice del gtu)^ siculo- 
-fomano, Alfonso Galeota, in¬ 


dicato come •l'amministrato- 
te» del clan Misso, Luigi Cardo- 
ne, napoletano e Giulio Pirozzi 
anch'egli legato al gruppo ca¬ 
morristico di «o'nasone». 

Della banda, secondo inve¬ 
stigatori e magistrati faceva 
parte anche Friedrich Schau- 
dinn, un tecnico tedesco che 
ha fabbricato e messo a punto 
il congegno per far esplodere a 
distanza le bombe sul rapido 
«904». Della compagnia face¬ 
vano parte anche Luigi Cordo¬ 
ne, Antonino Rotolo, e i ‘pienti- 
ti» Lucio Luongo e Luigi Fer- 
raiuolo, che per primi tirarono 
in ballo il parlamentare del 
Msi, Massimo Abbatangelo ac¬ 
cusandolo di aver consegnato 
a Misso l’esplosivo utilizzato 
per preparare gli ordigni Nella 
inchiesta rimase coinvolto an¬ 
che l'ex poliziotto Carmine 
Esposito, che aveva prcannun- 
ciato la strage avvertendo alcu¬ 
ni funzionari della questura di 
Napoli che ci sarebbe stato «un 
botto su un treno d'argento». 
•Vogliono avvelenarci Natale» 
annuiKiò, ma senza rivelare la 
«fonte». 

Il 25 febbraio 1989 dopo 42 
drammatiche udienze la Corte 


d'Assise di Firenze condannò 
all'crgostolo Pippo Calò, Gui¬ 
do Cercola, Giuseppe Misso, 
Alfonso Galeota e Giulio Piroz- 
zi. Schaudinn e D'Agostino fu¬ 
rono condannati rispettiva¬ 
mente a 25 e 28 antri. Assolti 
Luigi Cardone e Antonino Ro¬ 
tola 

Nel '90 il processo d'appel¬ 
lo. Fu conlermato l'ergastolo 
per Calò e il suo luogotenente 
Cercola. Assolti, Misro, Caleo- 
ta e Pirozzi. Ridotte le pene a 
Schaudinn e D'Agostino a 22 e 
24 anni. La Corte riconobbe 
che la strage di Natale era ope¬ 
ra del clan mafioso di Calò ma 
non ritenne provato il collega¬ 
mento tra mafia e camoira. I 
giudici di secondo grado nel 
condannare Misso, Pirozzi e 
Galeota per detenzione di 
esplosivo, credettero al pentito 
Lucio Luongo e quindi alla 
consegna dei candelotti alla 
banda di Misso da parte dell'o¬ 
norevole Abbatangelo. 

Il parlamentare missino il 28 
febbraio è comparso in Cotte 
d'Assise a Firenze per rispon¬ 
dere di strage. Il processo però 
è slato nnvialo al 15 marzo in 
attesa delle decisioni della 
Cassazione. Il processo, dopo 
la semenza Carrtevale, salterà. 
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IN ITALIA 


Altri 1500 profughi giunti ieri dall’Albania. Nasce in mare una bimba: l’hanno chiamata Italia 

Un popolo in fuga suU’Adrìatico 


Continua l’esodo dall'Albania di migliaia di profu¬ 
ghi. ArKhe ieri un aitro giorno di approdi disperati 
net porti di Monopoli. A^ona, Brindisi. A Monopo¬ 
li, in partìcoiare. è giunto un rimorchiatore con 837 
persone a bordo. Nella traversata è nata una bambi¬ 
na l'hanno chiamata Italia. In nottata, in arrivo a 
Brindisi una nave con 580 profughi, un pescherec¬ 
cio con 150. Annunciate aitre 11 imbarcazioni. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FABRIZIO RONCONB 


M BRINDISI. Prima pochi di¬ 
sperati, adesso quasi un po¬ 
polo. Sono albanesi. E scap¬ 
pano. Continuano a sbarcare 
a centinaia. Uomini, donne, 
bambini. Tremanti, stanchi, 
affimati. Solo la disperazione 
più cupa gli ha dato il corag¬ 
gio di fuggire dalla loro terra e 
di imbarcarsi su vecchi mer- 
cartiU, su traghetti troppo si¬ 
mili a rottami galleggianti. È 
un popolo terrorizzalo e cen¬ 
cio io. Hanno scarpe bucale. 
caF'potti laceri, ci sono bimbi 
scalzi. Sbarcano e piangono, 
cercano di spiegarsi a gesti, 
usano poche parole in italia¬ 
no e in inglese/ «Thank you, 
pace per noi». Bisogna intuirlo 
il s gnificato dei loro discorsi, 
ma negli occhi hanno qualco¬ 
sa di più eloquente: paura. 
Uni grande paura della guer¬ 
ra cMle e della violenta re¬ 
pressione di TiraiuL Le onde 
alte dell'Adriatico mettono 
meno Umore dei proiettili del 
regime agonizzante» Cosi si 
imlrarcano. Cosi anrivano sul¬ 
le coste italiane. È impossibile 
din: con precisione quanti 
pie fughi albanesi siano giunti 
ieri. Di sicuro: oltre mlUecin- 
quecenlo. Miltecinquecento 


in un solo giorno. 

Ci sono cronache di salva¬ 
taggi. Il primo, all'una e trenta 
di notte. Dieci miglia al targo 
di Brindisi. Un peschereccio 
sovietico, il «Sormovskly VI», 
avvista una nave cisterna: l'Er- 
zeni. Batte bandiera albanese. 
Accostano. Ma gli albanesi 
nel buio della notte, scorgono 
la bandiera rossa dei sovietici, 
si impressionano, £ un salva¬ 
taggio che riesce a metà, sul 
•Sormovskiy VI» saltano in 59: 
21 militari, 38 civili, e i bamibi 
sono cinque. Altre persone re¬ 
stano sull'Erzeni, che finge di 
tornare indietro, poi inveite la 
rotta, fa un giro, e punta verso 
Monopoli. 

Una rotta scelta anche da 
un altro natante. Un rimor¬ 
chiatore. Qualcosa che a ma¬ 
lapena riesce a galleggiare. È 
lungo soltanto ventisei metri, 
sopra ci sono 837 persone. 

Intere famiglie, anziani, stu¬ 
denti. Tutti stretti, sdraiati, se¬ 
duti. in piedi uno accanto al¬ 
l'altro. Senz'acqua, senza vi¬ 
veri. Due giovanotti sono riu¬ 
sciti ad arrampicarsi su un 
pennone: a mezzanotte lira 
vento, aniva un'onda più forte 


delle altre, la piccola nave si 
inciina. Loro perdono la pre¬ 
sa, cadono in acqua. La gente 
si sporge, fruga con gli occhi 
nel mare color nero. Non li ve¬ 
dono: inghiottiti dalle onde. 

Si muore e si nasce, su quel 
rimorchiatore che punta verso 
le coste italiane. All'alba, una 
ragazza di 23 anni, Raimonda, 
comincia a gridare. Urla di 
dolore, deve partonre. L'assi¬ 
stono alla meglio. Ma va tutto 
bene: è una femmina. Pesa 
mollo, sui tre chiii. Le danno 
un nome affettuoso: Italia. £ 
anche un portafortuna. Il viag¬ 
gio prosegue bene. Verso le 
13.30, SI avvicinano dufe mo¬ 


tovedette della capitaneria di 
porto. Le operazioni di salva¬ 
taggio nascono con notevole 
successo. Una volta a terra, 25 
albanesi vengono trasportati 
in ospedale. Sette li ricovera¬ 
no. 

£ un giorno complicatissi¬ 
mo per le prefetture di Brindisi 
e di Lecce. Gli 837 profughi 
sbarcati a Monopoli si som¬ 
mano ad altre centinaia di 
persone senza casa, senza la¬ 
voro. £ un'emergenza conti¬ 
nua. A Brindisi hanno appena 
Individuato un deposito del¬ 
l'esercito. in località «Restin- 
co> dove poter organizzare un 
campo profughi, e da Mono- 
poli arriva un'altra notizia: è 









La morte di Carlo Persenico 

Scomparso il re degli sci 
Donava milioni al suo paese 
firmandosi «sciur Ciavèna» 


Si firmava «sciur Ciavèna». da ventidue anni elar¬ 
giva fiordi milioni a istituti religiosi, case di riposo, 
centri per handicappati. Solo l’altro ieri la cittadi¬ 
na di Chiavenna (Sondrio) ha scoperto l’identità 
del misterioso benefattore: «sciuc Ciavèna» era in 
realtà Carlo Persenico - si, proprio quello degli sci 
della valanga azzurra - morto sabato scorso, al¬ 
l’età di 80 anni. 


MARINA MORPURCO 




L'arrivo del profughi albanesi Ieri a Monopoli a bordo del rimorchialore «Erzeni» 


arrivato un peschereccio. Al¬ 
tre diciannove persone. 

Dove mettere, dove Ete¬ 
rnare questo popolo che 
scappa? Il sindaco di Mono- 
poli fa requisire cinque alber¬ 
ghi. Allertata anche la Croce 
rossa. Servono viveri, medici¬ 
nali, coperte. E con urgenza. 
Gli albanesi avvertono: «Nel 
porto di Valona ci sono oltre 
cinquemila nostri connazio¬ 
nali in attesa di potersi imbar¬ 
cate». E si imbarcheranno. ' 

Continuano ad affluire noti¬ 
zie. In mattinata, verso le 8.30, 


ad Ancona sono sbarcali altri 
cinque profughi: età compre¬ 
sa Ira i 23 e i 24 anni. Stavano 
naufragando, li ha salvati un 
travetto greco. E poi: a Brìn¬ 
disi, verso le 6, sono arrivali 24 
militari. Tutti giovanissimi. 
Erano a bordo ai un rimor¬ 
chiatore e avevano un compi¬ 
to preciso: pattugliare il porto 
di Orykum. Dovevano mitra¬ 
gliare le imbarcazioni dei loro 
connazionali in fuga. Sono 
scappati anche loro. Alle dieci 
di sera, un'altra notizia. Qui a 
Brindisi sta per anivare una 


nave rumena. A bordo: 580 al¬ 
banesi. Forse ci sono lenti. C'è 
stato un assalto, {‘marinai ru¬ 
meni sono stati sopraffatti. In 
cabina di pilotaggio, non de- 
v'esserci nessuno in grado di 
utilizzare la radio. Impossibile 
stabilire un contatto. Comun¬ 
que. la nave si sta awicinan- 
do.E' segnalala a poche mi¬ 
glia di distanza da un mercan¬ 
tile che trasporla 150 persone. 
Tutt'intomo, altre 1 f’imbarca- 
zionl. Avanzano verso la co¬ 
sta, non sono meglio identifi¬ 
cate. 


Case di riposo abu^e a Torino Volontariato: De e Psi 
False flebo e camera mortuaria si scontrano sulla legge 


BITORtNO. Ospizi abusivi a 
Torino: non mancava II maca- 
bicv Catafalco, drappi nerL 
qualche candelabro, fiori di 
plastica. In un vano buio di 
•Ctaa Placidia», i carabinieri 
del Nucleo operativo hanno 
Irorrato una camera mortuaria 
•ofietta» da un'impresa di 
pompe funebri Spiegazione 
dei titolari: «Muoiono cosi fre¬ 
quentemente che conviene 
mantenere l'attrezzatura sem¬ 
pre pronta...». Era questo 
l'aambienie» di qualcuna delle 
dolici <ase di riposo» denun¬ 


ciate per esercizio abusivo. 
False <ase di riposo». False 
autorizzazioni a ospitare an¬ 
ziani non autosufficienti. Falsi 
Infermieri che praticavano fle¬ 
bo. Iniezioni e altri interventi di 
carattere sanitario. E affari veri, 
reali consistenti. 

L'inchiesta, affidata al sosti¬ 
tuto procuratore presso la Pre¬ 
tura, don. Giorgio Vitati, è ap¬ 
pena agli Inizi, ma già emerge 
un quadro desolante. Solitudi¬ 
ne, incuria, abbandono, scarsa 
pulizia: queste le condizioni 
dei 230 ricoverali nelle dodici 


<a$e» che. salvo una. sono an¬ 
cora In attività. Nelle tre stanze 
deir«albergo» Burdin di via 
Prìncipi d'Acafa, I carabinieri 
hanno trovato dodici anziani 
L'ordinanza di chiusura dei lo¬ 
cali. datata 26 novembre, non 
era staui applicala. A «Villa Le¬ 
tizia», al «La^ Dorato» e in altri 
•ospizi», I rKOverati pagavano 
rette mensili da un milione e 
mezzo a due milioni di lire, ma 
le ricevute erano per cifre net¬ 
tamente inferiori, sulle 900 mi¬ 
la lire. La titolare della «Pensio¬ 
ne Nettuno» di via Po. per la 
quale è scattata l'ordinanza di 


sequestro, aveva la «firma» per 
i conti bancari di alcuni dei 
suoi ospiti. Uno dei depositi è 
di 160 milioni 

L'inchiesta dovrà dare molte 
risposte. Si dovrà chiarire, ad 
esempio, petchè un ufficio co¬ 
munale aveva revocato il prov¬ 
vedimento di chiusura da cui 
era stato raggiunto, quattro 
mesi or sono. Il «Club Moria 
Vittoria». Ancora: perchè le Usi 
avrebbero pagato dei rimborsi 
per ricoveri in strutture che 
non erano autorizzale? 

DP.C.fl 


■■ ROMA. Per la terza volta 
nel giro di due senimane, il di¬ 
segno di legge-quadro sul vo- 
lontariato compare e poi 
scompare daU'oraine del gior¬ 
no dei lavori dell'aula del Se¬ 
nato. Motivo, il persistente 
contrasto tra De e Psl che 
nemmeno un vertice tra i due 
partiti è riuscito a ditimere. Se 
ne parlerà forse oggi ma non è 
ancora sicuro che il provvedi¬ 
mento riesca ad essere discus¬ 
so ed approvato. Già iscritto in 
calendario la scorsa settimana, 
il disegno di legge venne can¬ 
cellalo, nel momento in cui t 


socialisti, per voce di Gennaro 
Acquaviva, cominciarono a 
sollevare pesanti critiche sul 
lesto messo a punto dal comi¬ 
tato lisuelto della commissio¬ 
ne Affari cosUluzionalL Ripor» 
tato in aula lo scorso martedì, 
con l’intenzione di terminare 
l'esame in due sedute e di va¬ 
rare un testo unitario da tra¬ 
smettere alla Camera per il vo¬ 
to definitivo, il disegno di legge 
non ha potuto proseguire il 
suo cammino, oltre la discus¬ 
sione generale, per i rinnovati 
strali lanciati dai socialisti con- 
uo rimpianto complessivo del¬ 


la proposta definita «antiquata 
e priva di novità». Al relatore, il 
de Leopoldo Elia, non è rima¬ 
sto, a questo punto, che chie¬ 
dere un altro rinvio. 

La maggioranza è divisa su 
un punto centrale: la desUna- 
' zione dei contributi dello Staio 
e le esenzioni fiscali Per smus¬ 
sare gli angoli, si è svolta, a Pa¬ 
lazzo Mariama. una riunione 
tra esponenti della Oc e del Psi 
alla quale ha parteci|>ato an¬ 
che il minisUo Rosa Russo Jer- 
volino. I risriltati dell'iiKiontro 
sono stati, perù, praticamente 
nulli. 


■■ MILANO. Il mistero durava 
da ventidue anni, e solo l'altro 
ieri la soluzione è apparsa da¬ 
vanti agli (xxhi degli abitanti 
di Chiavenna. Una soluzione 
triste, visto che il velo steso 
sull'identità deirinafferrabile 
e benefico «sciur Ciavèna» si è 
sollevato post mortem. Dagli 
annunci listati di nero e incol¬ 
lali SUI muri della città i chia- 
vennaschi hanno appreso che 
il sciur altri non era se non 
Carlo Persenico, l'uomo che 
aveva legato indissolubilmen¬ 
te il suo cognome ai trionfi 
della valanga azzurra, alle im¬ 
prese di Gustavo Thoeni, Paul 
FrommelL Herbert Plank. La 
morte deH’ottantenne impren¬ 
ditore, avvenuta sabato scor¬ 
so, ha dunque messo fine alle 
voci che circolavano dal 1969, 
anno in cui un inaspettato e 
continuo flusso di denaro ave¬ 
va cominciato ad arrivare nel¬ 
le casse di enti ed istituzioni in 
difficoltà. La rosa dei candida¬ 
li era per la verità abbastanza 
ristretta: si contavano sulle di¬ 
ta di una mano, in questa val¬ 
le serrala tra montagne aspre 
ed inospitali, le persone in 
grado di donare qualcosa co¬ 
me mezzo miliardo di lire. In 
un primo tempo si era pensa¬ 
to all’ex ministro democristia¬ 
no Athos Vaisecchi, ma l'ipo- 
t^ era caduta di fronte alla 
banaki constatazkxie che la 
morte di Vaisecchi non aveva 
arrestato ^i omaggi Non che i 
cittadini si angosciassero par¬ 
ticolarmente, riflettendo sul- 
l'enigma. «L'importante non 
era il mittente, era che i soldi 
continuassero ad arrivare» 
confessa il geometra Mario 
Andieoletti, che nel 1969 ave¬ 
va ricrtvuto la fatidica lettera, 
firmata sdur Ciavèna «lo ho 
un problema...vorrel fare del¬ 
la beneficenza, ma a condi¬ 
zione di non uscire dalTano- 
inimato.A. Il meccanismo si 
era attivato allora: il sciur Cia- 
véna aveva fatto sapere che il 
suo rappresentante sarebbe 
stato un notaio di Chiavenna. 
Paolo Bossi. Il geometra An- 
dreoletti segnalava al notaio 
Bossi quali erano ie necessità 
più impellenti, le falle finan¬ 
ziarie da tappare, gli enti più 


bisognosi, e il Bossi arrivava 
subito con 1 soldi del sciur Cia¬ 
vèna Cosi era stata ampliata e 
ammodernata la casa di ripo¬ 
so, cosi i vecchietti avevano 
avuto un autobus per andare 
a ritirare la pensione e poi an¬ 
dare un po' a spasso L'ospe¬ 
dale aveva avuto contributi, 
gli handicappati avevano rice¬ 
vuto un sostegno, le suore 
avevano rimpolpato le casse, 
la tomba del poeta Bertacchi 
era stata nmessa a posto. 

A saur Ciavèna era stata 
contenta un'onorificenza co¬ 
munale, ovviamente conse¬ 
gnata dal notaio Bossi allo 
sconosciuto benefattore. L'al¬ 
tro giorno, infine, la sorpreso. 
«£ morto Carlo Persenico, el 
sciur Ciavèna», dicevano gli 
annunci Eccolo, il misterioso 
benefattore: il padrone di vec¬ 
chio stampo, ben deciso a 
non mollare una lira di più sui 
salari, m'a capace poi di finan¬ 
ziare - questa volta aperta¬ 
mente - la Società Operaia di 
stampo mazziniano. Carlo 
Persenico era una figura ca¬ 
ratteristica: amante del tennis, 
gran compagnone, laico in 
una terra tradizionalmenle 
«bianca». Aveva ereditato la 
fabbrica di sci creala dal pa¬ 
dre Raimondo, che nel 1908 
aveva messo in piedi a Chìa- 
venna un laboratono di npa- 
razione: i suoi clienti erano i 
ricchi inglesi che svernavano 
nella vicina San Moritz. Du¬ 
rante il fascismo i Persenico 
erano diventati la Fiat dello 
sci. Raimondo forniva gli at¬ 
trezzi all'esercito di Mussolini, 
ma in segreto aiutava i comu¬ 
nisti e i socialisti. La fabbrica 
negli anni '60 era diventata 
enorme, con 400 operai: ma¬ 
nodopera poco qualificata, 
debole, per cui questa azien¬ 
da tra le montagne era una ra¬ 
ra occasione rii sopravviven¬ 
za. Nel 1969 Carlo aveva ven¬ 
duto la ditta alla Spalding, 
una multinazionale america¬ 
na. pur conservando ancora 
per qualche anno - fino al riti¬ 
ro definitivo - la carica di pre¬ 
sidente. Gli sci erano diventati 
Spalding-Persenico, e aveva¬ 
no raggiunto la gloria grazie 
alle prodezze di Gustavo 
Thoenl 
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Lira 

Ha mantenuto 
le posizioni 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 



Dollaro 

Confennata 
tendenza 
al ribasso 
(in Italia 
1141,40 lire) 




^LAVORO 


Cgiil 

n congresso 
slitta 

a ottobre? 


MRCMA. Il dodicesimo con¬ 
gresso della CgiI è program¬ 
mato a Roma dal 3 al 7 luglio, 
ma c'è il rschio che la labella 
di marcia prevista non possa 
essere rispettala. Ieri è stala ri¬ 
mandata di una settimana la 
riunione del consiglio generale 
della conlederttione, che 
dunque; si terra dal 18 al 20 
marzo. Le ragioni di questo 
slittamento sono tecnicne, e 
legale alla lentezza con cui 
procedono le quattro commis¬ 
sioni congressuali (program¬ 
ma, les. statuto e regole). 

Intanto c'è chi propone di 
spostare ad ottobre la conclu¬ 
sione del percorso congres¬ 
suale, visti i ritardi e la mole di 
congressi delle varie strutture 


Llsco rivede le previsioni Ma reconomia non può dirsi guarita 

n 1991 non sarà un anno così nero Restano un deficit incontrollabile 
«La pace è arrivata appena in tempo e un'inflazione che continua a salire 
ad evitare una brutta recessione » A febbraio è arrivata al 6,7% 

Finita la guerra... i soliti guai 


Dopo avere previsto un 1991 di recessione, Fisco ri¬ 
fa velocemente i conti e «scopre» che la pace farà 
bene alla nostra economia. In pratica, andrà come 
l’anno passato. Due grandi, vecchk:, incognite: la fi¬ 
nanza pubblica (la manovra del governo è «incerta» 
e «limitata») e l’inflazione, che crescerà ancora. E 
proprio ieri l’Istat ha confermato; a febbraio i prezzi 
sono cresciuti. Adesso viaggiano al 6,7%. 


RICCARDO UQUORI 


qtwsta. che non incontra ansi¬ 
to il (av>>re del segretario gene¬ 
rale egli. Bruno Trentin. Per 
questa ragione si sta pensando 
al mod>>di stringere i tempi; si 
è anchi; proposto di rinviare a 
aettemtre-ottobre il complica¬ 
lo e lento passaggio ddl'ele- 
zkxie dei gréppi cffitaenti delle 
strutture teiriioiriali. Cosi i con¬ 
gressi di queste strutture si limi- 
terebbenr a discutere tesi e 
progianma. oltre a eleggere i 
dele^ per il Ihrelio congres¬ 
suale stccessKo: in autuniw si 
procedinebbe al rinnovo dei 
vari or^utismi diretilvL 


Mercato auto 

Pessimismo 
perFEuropa: 
vendite 4% 


■i TOfONO Da mezzo milio¬ 
ne ad un milione di automobili 
vendute in meno. È quanto 
succederà quest'anno in Euro¬ 
pa, secondo tutte le previsioni. 
Prima die Unisse la guerra nel 
Collo, gli analisti valutavano 
un calo compreso fra il 3,5 ed 
Il 7 psr cento rispetto ai 
13.154.(00 vetture immalrico- 
laienel 1990. Ora che la guerra 
è finita, due «big» deU’industria 
automosilisiica - l'ammini- 
stratore delegato della Fiat-Au¬ 
to, Paolo Cantarella, ed il presi¬ 
dente dcUa Cenerai Motors Eu¬ 
rope, Rcbert Eaton-spazzano 
via i'Illusione che il mercato 
tomi a tirate. Intenrenendo al¬ 
l'inaugurazione del Salone 
dell'auto di Gnevra, entrambi 
hanno pronosticalo che le 
vendite in Europa scenderan- 
rvo nel l')91 sotto i 13 mtlioni di 
vetture, con un calo del 4 per 
centOi forse qualcosa di più. 

Le ulime cattive notizie ani- 
vano dalla Svezia. La Saab, di 
cui la Cenerai Motors si era ap¬ 
pena aggiudicala II 50% bat¬ 
tendo sul filo di lana la FIaL ha 
dovuto chiudere un modernis¬ 
simo siiibllimenlo Inaugurato 
appena 18 mesi la E la Volvo 
ha chiuso il 1990 con un calo 
di fatturilo del 9 per cento e 
perdite Ixde per 327 milioni di 
cotone, pari a 66 miliardi di li¬ 
re. 

Al Salone di Cineva hanno 
latto ieri una puntata (ìlasmi 
Agnelli r; Cesare Romiti. 4,’in- 
dustria Italiana è competitiva - 
ha sentenziato II presidente 
della Fiat - anche se, conside¬ 
rando I eccesso di capacità 
produttiva che c'è nel mondo, 
questa competitiviUi avviene a 
deiennitiati prezzi». Chi è ca¬ 
pace di fare prodotti molto 
compethivi a prezzi stracciali 
sono i giapponesi. Della loro 
penetrazione in Europa hanno 
ovviamente parlato Agnelli e 
gli alili capitani d'irìdustiia. 
•Bisogna agire, non parlare», è 
stato il bipidarlo commento di 
RaimonrI Levy, presidente del¬ 
la Renault «Sarebbe illusorio - 
ha ammesso Robert Eaton, 
presidente deila CM Europe - 
pensare che misure protezio- 
nlstiche mettano al riparo dal¬ 
la conccMnrenza sul lungo le^ 
mine». Sul periodo traiìsilorio 
di contenimento delle impor¬ 
tazioni giapponesi. Agnelli ha 
osservato die «non siamo noi, 
ma la commissione Cee a con¬ 
durre il negoziato. Ma da qui 
alla fine del secolo le percen¬ 
tuali di import nipponico non 
dovrebbino variare al di là del 
15-18 pe'cento». OM.C 


■■ ROMA. Duro mestiere 
quello dell'economlsla. So¬ 
prattutto quando di questi tem¬ 
pi si è chiamati a leggere il fu¬ 
turo. Ancorché fragile, la pace 
scoppiata nel MmIo Onente 
ha mandalo aU'aria modelli 
econometrici, diagrammi, ta¬ 
bulati di previsioni improntate 


l’istituto per lo studio della 
congiuntura. Appena l'altro ie¬ 
ri sia U suo bollettino mensile 
che il rapporto semestrale sul- 
l'economia Italiana segnalava¬ 
no la presenza di tutti T tratti di 
una crisi inequivocabile; dopo 


l'.lndimenlicabile 1989» e l’al¬ 
trettanto indimenticabile (ma 
per opposti motivi) 1990 - si 
diceva - questo sarà un anno 
di pausa, di ristagno dell'eco- 
nomia. Recessione o quasi, In- 
somma. Il giorno dopo, se non 
proprio la smentita, è arrivata 
la brusca correzione di rotta; 
provocata da un dopoguerra 
arrivato probabilmente, e for¬ 
tunatamente, troppo in fretta 
rispetto alle attese. 

G>sa è successo? E bastato 
inserire qualche dato più «otti¬ 
mistico» nei programmi com- 
puterizzab per ottenere risilta- 
ti diversi? Probabilmente non 
c'è stato neanche il tempo di 


farlo. «La fine della crisi del 
Golfo Persico, almeno nei suol 
aspetti militari - ammettono 
all Iseo - ha repentinamente 
mutato lo scenario economico 
del mondo intero». Difficile in¬ 
somma dire cosa succederà 
adesso, considerata soprattut¬ 
to la grande incertezza che 

g rava su alcuni indicatori fon- 
amentali. Ad esempio, quale 
sarà il prezzo sul quale si atte¬ 
sterà il petrolio da qui alla line 
del 1991? Un.i media di 22,7 
dollari al barile (quella indica¬ 
ta nella prima previsione) 
sembra già oggi decisamente 
sovrastimata, .mche se è diffi¬ 
cile azzardare quale sarà net 
breve periodo la quotazione 
del greggio. E il dollaro, la mo¬ 
neta di nferlmento negli scam¬ 
bi intemazionali: è ragionevole 
supporre (anche in questo ca¬ 
so come si faceva nel primo 
documento) che si manterrà 
ai livelli del dicembre '90, in¬ 
torno alle 1.130 lire? 

Tutto si è insomma rimesso 
In movimento, per cui le stime 
che parlavano di una brusca 
contrazione della ricchezza 
prodotta dai paesi più Indu¬ 
strializzati (Germania e Giap¬ 
pone esclusi) devono essere 


riviste al rialzo. Cosi come 
quelle sui prezzi, sulla produ¬ 
zione industriale, sugli scambi 
commerciali. Tutto ctù. è l'opi¬ 
nione del ricercatori deU'Isco, 
vaie in particolare per l'llalia.'it 
nostro - sostengono - è uno 
dei paesi che più ha sofferto 
per la crisi del Golfo a causa 
della sua fotte dipendenza dal 
petrolio, ma sarà anche uno 
dei primi a trarre vantaggio 
della mutala situazione. Ginn- 
vestimenti dovrebbero tomaie 
a crescere, anche se gradual¬ 
mente ( -t- 0,8% contro il 2,4% 
del '90, ma in un primo mo¬ 
mento si prefigurava un triste 
-2,9%). La maggiore fiducia 
delle famiglie si badurrà in 
maggiori consumi, mantenen¬ 
doli perlomeno al itvetti di cre¬ 
scita dell'anno passato 
(■f 2,7%, la stima •pessimista» 
parlava invece del 2%). In forte 
ripresa la dinamica delle im¬ 
portazioni (4-5%) e delle 
esportazioni ( -t- 4,5%). 

Tradotta in previsione sul 
prodotto interno lordo, questa 
pennellata d'ottimismo porta 
l'Isco a sostenere che anche 
nel 1991 la crescita sarà del 
2%. In un primo momento si 
parlava di un misero -40,8%. 


Una cifra che non coincide 
con le valutazioni latte dagli 
industriali (che la settimana 
scorsa non si erano dimostrati 
particolarmente fiduciosi nel- 
rreffetto dopoguerra») ma che 
collima sostanziaimente con 
quelle del governo. Il quale, a 
dir la verità, si era sbilanciato 
ben prima della fine del con¬ 
flitto, quando anzi un esito co¬ 
si rapido dell'operazione «tem¬ 
pesta del deserto» sembrava 
imponibile. Dove invece le 
previsioni non coincidono è 
sul piano deU'inflazione; nel 
1991, secondo il governo, i 

P rezzi cresceranno del 5%; per 
Iseo del 6,2%. 

Ieri peraltro l'Istat a diffuso i 
dati definitivi deU'inllazlone a 
lebbraio. Limando leggermen¬ 
te i dati delia città campione di 
qualche giorno fa. L'Indice è 
cresciuto dello 0,9%, portando 
il lasso tendenziale annuo di 
Inflazione al 6,7% rispetto al 
6,5% di gennaio. La tendenza 
al rialzo del costo della vita re¬ 
sta durtque confermata. Un 
rialzo, ha confermato il vicedi¬ 
rettore della (^nfindustria In¬ 
nocenzo Cipolletta, «dovuto in 
larga misura all'aumento delle 
tariffe pubbliche attuato nel 


tentativo di ridurre il disavanzo 
dello Stato non tagliando la 
spesa ma aumentando le en¬ 
trate». 

Anche secondo l'Isco l'inco- 

§nita maggiore deriva proprio 
alla finanza pubblica. La ri¬ 
presa economia <iannullerà» il 
rischio di contrazione delle en¬ 
trate fiscali, e ridurrà la quanti¬ 
tà di risorse impiegate per so¬ 
stenere i settori produttivi in 
diliìcoltà. Allo stesso tempo 
perù l'esigenza di risanare i 
conti dello Stalo potrebbe co¬ 
stringere il governo a «non tra¬ 
scurabili» aumenti delle tariffe 
e dei piezzi amministrali, ac¬ 
cendendo ancora di più l'infla¬ 
zione. Inoltre, l'obiettivo dell'a¬ 
vanzo primario che il governo 
intende raggiungere (8.100 
miliardi) risulta di difficile at¬ 
tuazione: non solo perché •ri¬ 
chiederebbe una riduzione del 
fabbisogno al netto degli inte¬ 
ressi di entità doppia rispetto a 
quella del 1990», ma anche per 
1 «levato grado di incertezza» 
degli interventi messi in campo 
per il contenimento del deficiL 
Senza contare - dice il rappor¬ 
to - che sugli asquilibri struttu¬ 
rati» delle entrate e della spesa 
si incide poco o nulla. 


Industria, a gennaio calo inaspettato degli ordini 

Fanno ancora paura n^ Usa 
le statistiche da recessione 


il mercato non crede alFottimismo della Casa Bian¬ 
ca: continuano a diminuire gli ordini aU'industrìa 
americana. Ora si comincia a temere che la vittoria 
e la ricostruzione della regione di guerra non favori¬ 
ranno poi molto una rapida uscita dalla recessione. 
Non basta la diminuzione dei tassi di interesse. La 
vera malattia è la valanga di debiti. Intanto la Borsa 
chiude con un rialzo del 2% 


ANTONIO POLUOSAUMBINI 


■■ROMA Oggi II numero 
uno della Federai Reserve Alan 
Greenspan interverrà di nuovo 
per prréentare le sue opinioni 
sull'economia statunitense nel 
dopo-guerra. Venerdì saranno 
resi noli i dati sulla disoccupa¬ 
zione. Il dollaro frena la sua 
corsa euforica, la Borsa dopo 
l'andata al rialzo ha traccheg¬ 
gialo, ma ieri ha chiuso con un 
rialzo di 58.41 punti (pari al 
2%) rispetto all'altro len. Men¬ 
tre le industrie d'armamenti 
mettono le lobby al lavoro per 
rinforzare I «muscoli» al bilan¬ 
cio federale, il mercato forni¬ 
sce di volta in volta I suoi rendi¬ 
conti. L'ultimo in ordine d'arri¬ 


vo è quello relativo agli ordini 
aH'inaustra: a gennaio II calo 
ha superato le aspettative, - 
1,7% per un valore completi¬ 
vo di 230,ii0 miliaréi di oollari. 
A dicembre il calo fu dello 
0,5%. (}uale altro segno preci¬ 
so del protpesstvo declino pro¬ 
duttivo? La distribuzione dei 
grandi appalti per la ricostru¬ 
zione del Kuwait interessa solo 
I diretti protagonisti. Per quan¬ 
to gli Usa prenderanno la patte 
migliore della torta, gli esperti 
non sono inclini a pensare che 
dal Medio Oriente arrivi l'atte¬ 
so «big spurt» (lo scatto). Tra¬ 
lasciando le società che pro¬ 
ducono armi tradizionali e in¬ 
telligenti, Je Big Three (Gene¬ 


ral Motors, Ford e Chrysler) 
hanno vinto ognuna contratti 
per più di diect milioni di dol¬ 
lari per servizi d'emergenza 
nel Kuwait liberato (in massi¬ 
ma parte camion), ma si tratta 
di un flebile palliativo di fronte 
alla crisi più brutta dal 1982 
che attaglia i giganti dell'auto 
americana. Giusto ieri, la Chry¬ 
sler Corporation ha conferma¬ 
to di essere in trattativa con le 
banche per convincerle ad 
aprire di più i rubinetti dopo 
che i «rating» del credito sono 
stati ridotti al di sotto del grado 
di investimento. Tra ottobre e 
dicembre per le 617 maggiori 
società americane le entrate 
sono diminuite del 9% rispetto 
al 1989,1 guadagni netti dopo 
le tasse sono caduti del 4%, Le 
siderurgiche, complici un ri¬ 
basso dei prezzi e il calo della 
domanda delle case automo¬ 
bilistiche, di elettrodomestici e 
costruzioni, harmo definito «lu¬ 
gubre» l'ultimo trimestre del- 
ronno. Non è una recessione 
come tante altre e non lo è per 
quel male per niente sottile 
che si chiama indebitamento, 
un indebitamento trigemino: 
dello stato, delle famiglte, delle 


imprese. Per la prima volta dal¬ 
la seconda guerra mondiale, il 
ciclo negaUvoè comitKlato- o 
meglio, ne è stata dichiarata 
pubblicamente l'esistenza - 
quando i tassi di interesse pen¬ 
devano verso il basso. Inoltre, 
la recessione viene alimentata 
dall'estrema debolezza del si¬ 
stema finanziario: la prima 
conseguenza del disastro delle 
casse di risparmio è quello di 
far diminuire le risorse per gli 
investimenti. Infine, la stessa 
politica della Fed di mantene¬ 
re i tassi di interesse alti per - 
lungo tempo in funzione antin- ' 
flazionlstlca ha ulterionnente 
ristretto i margini. Nella stessa 
banca centrale ci sonoaensibi- 
Il divergenze sulle previsioni a 
breve-medio periodo: tra 1 6 

fovematori e i 12 presidenU 
elle banche c'è chi ritiene im¬ 
possibile che nel 1991 la cre¬ 
scita si attesti airi .5%. li pro¬ 
blema è se la fine della guerra 
faciliterà le cose o no. Già il (at¬ 
to che non le complichi può 
portare una ventata di maùio- 
re certezza. Sul prezzo delpe- 
trolio, intanto. Il segretario ge¬ 
nerale dell'Opec Subrolo ac¬ 
credita una lunga Cagione «a 
prezzi moderati» perchè «non 



vogliamo ripetere l'escalation 
degli anni 70». E proprio un 
prezzo del petrolio «basso», 
cioè controllato sugli attuali li¬ 
velli o poco meno, coniavano 
gli Stati Uniti per far ritrovare a 
consumatori e imprese la fidu¬ 
cia perduta. Legittimamente ci 
si chiede se questo automati¬ 
smo funzionerà visto che risul¬ 
ta diificile ricostruire fiducia 
sui debiti. Il deficit pubblico è 
l'altro versante a rischio dell'e¬ 
conomia americana. L'obietti¬ 
vo del budget di attestarsi su 
295 miliardi di dollari per l'an¬ 
no 1992 è tutto da confermare 
soprattutto dopo che II succes¬ 
so dell'operazione Tempesta 
del Deserto - sostengono al 


Pentagono - è stalo reso possi¬ 
bile proprio grazie ai «bilanci 
muscolosi» voluti da Reagan. Il 
braccio di feiro sulla «straordi¬ 
narietà» di nuovi investimenti 
nelle armi tecnologicamente 
più avanzate (cioè extrabilan- 
clo) è solo comincialo. Sicura¬ 
mente è vero ciò che sostengo¬ 
no alcuni analisti; gli Usa non 
hanno più I mezzi per la strate¬ 
gia «uno e mezzo», nel senso 
che non possono più far fronte 
ad un nemico (ieri l'Urss) e 
contemporaneamente ad un 
altro di minore importanza. 
Anche se la guenra se la fanno 
pagare in buona parte dagli al¬ 
leati 


«Llnps vede troppo nero. Perché?» 


L'età pensionabile salirà a 65 anni, la pensione cale* 
rà dair80% al 70% della retribuzione. Misure annun¬ 
ciate per evitare la bancarotta dell’lnps. che oggi pre¬ 
vede l’impennata della spesa previdenziale nei pros¬ 
simi vent’anni. Ma sono davvero fondate queste pre¬ 
visioni che contraddicono quelle di tre anni fa? Giu¬ 
seppe Alvaro, statistico, avanza pesanti sospetti sulla 
«correttezza metodologica» dell'operazione. 


RAULWITTINBRRO 


M ROMA È di nuovo guena 
sulle cifre dei futuri bilanci 
Inps. Terreno minato, quello 
delle previsioni, che già alcuni 
anni fa avevano suscitato pole¬ 
miche tra «catastrof isti» che an¬ 
nunciavano l’imminente crollo 
del sistema previdenziale pub¬ 
blico, e «ottimisti» che invece 
ne sostenevano la solidità, pur 
minata dalle tendenze demo¬ 
grafiche aH’invecchiamento 
della popolazione. Una pole¬ 
mica che si è riaccesa lunedi al 
Cnel durante il convegno del- 
l’Unlpol sui Fondi pensionistici 
integrativi, quando il presiden¬ 
te dell’Ina Pallesi ha criticalo 
rinps per aver presentato nel 
giro di appena tre anni previ¬ 
sioni aùolutamente contra¬ 


stanti sull'evoluzione della 
spesa previdenziale. 

In effetti nel 1988 l'Inps pre¬ 
vedeva che nel 2010 per qua¬ 
drare il proprio bilancio avreb¬ 
be dovuto prelevare il 39,1% 
dal monte salari con una cre¬ 
scita della spesa allarmante 
ma non da bancarotta. Tanto 
che si ausjjicava la riforma del 
sistema pensionistico (au¬ 
mento dcll'elà pensionabile 
ecc.) che.ivrebbe portato quel 
dato, raliquotadi equilibrio, al 
34,9 per cento. Il nuovo mo¬ 
dello prerisionale invece (a 
balzare al 45% l'aliquota di 
equilibrio nel 2010. Esatta¬ 
mente il dato «atastrofistico» 
di altre proiezioni tanto critica¬ 
te tre anni priro a 


NelI'SS alla costruzione del 
modello prevLvionale parteci¬ 
pò lo statistico Giuseppe Alva¬ 
ro. E proprio con lui, preside 
della facoltà di Statistica alla 
Sapienza di Roma, cerchiamo 
di capire se le sue previsioni 
erano davvero sballate. Alvaro 
ci tiene ad evitare polemiche 
personali e pone problemi di 
conettezza nell'approccio sta¬ 
tistico. Avverte che qualunque 
proiezione in campo previden¬ 
ziale non ha senso se collocata 
al di fuori dei quadro macroe¬ 
conomico. Da questo si giunge 
al dato percentuale che misura 
la febbre dell’Islituto, l'aliquota 
di equilibrio. Ed è proprio que¬ 
sto róuadro», posto alla base 
deH'uitimo modello, che pro¬ 
voca intenogativi inquietanti 
sulla «correttezza» metodologi¬ 
ca del lavoro compiuto. 

Il professor Alvaro si dimo¬ 
stra mollo sorpreso di una pre¬ 
visione di crescita dell’econo- 
mla, calante addirittura lino al 
2010. «Affermare che l'Italia 
nel prossimi vent'anni vedrà ri¬ 
dursi l'aumento del Pii lino al 
’ 2.4%» sostiene Alvaro, «signifi¬ 
ca dire che il nostro paese si al¬ 
lontanerà progressivamente 
dalla Comunità europea lino a 
distaccarsene, soccombendo 


nella sfida del mercato unico, 
che richiede ritmi di crescita 
non Inferiori al 3%». Il che è 
possibile, ma «i'bips non si cu¬ 
ra di dimostrare in basea quali 
elementi sclenttfici giunge a 
conclusioni tanto navi; co¬ 
munque correva l'obbligo per 
una corretta metodoK^ia di 
presentare anche l'ipotól op¬ 
posta, più ottimistica». 

Più inquietanti I dati sull'oc¬ 
cupazione, visto che ogni pun¬ 
to in meno negli occupati ac¬ 
cresce di mezzo punto l'ali¬ 
quota di equilibrio delt'Inps. «E 
un grave errore Indicare come 
costanti.gli indici di un certo 
periodo», osserva II docente in¬ 
dicando ad esempio l'agricol¬ 
tura; «Se nei prossimi vent'anni 
dovesse perdere addetti come 
in quelli precedenti, nel 2010 il 
settore dovrebbe essere a oc¬ 
cupazione zero. Il che non è 
ptùsibile». Le nuove previsioni 
indicano In calo il tasso di cre¬ 
scita dell'occupazione; dallo 
0,5% del '91 allo0,l% nel 2010. 
Clwero, del +4.2%lnvent'an- 
nl Invece del + 8% nella prece¬ 
dente previsione. Ma leggendo 
i dati della contabilità naziona¬ 
le la tendenza non appare af¬ 
fatto questA L'industria, è ve¬ 
ro, ha perso nella prima metà 


degli anni ottanta quasi un mi¬ 
lione di addetti (970mila). 
«Ma dal 1985 al 1989 con la ri¬ 
strutturazione quasi completa¬ 
ta gli occupati si sono stabiliz- 
zatt sui 5,5 milioni di unità», 
mentre nei servizi da un de¬ 
cennio crescono al ritmo di 
duecentomila addetti all'anno. 
•DI fronte a questi dati», osser¬ 
va Alvaro, »! Inps è tenuto a 
spiegare come è giunto a for¬ 
mulare quella ptewione; poi¬ 
ché lo stesso Istituto riconosce 
che si tratta di una Ipotesi pes¬ 
simistica, anche qui avrebbe 
dovuto formulare fe previsioni 
dando pure l'ipotesi ottimisti¬ 
ca e far conoscere alle istanze 
decisionali tutti i margini di in¬ 
tervento», 

A questo punto il professor 
Alvaro evita di commentare i 
risultai' della proiezione in ter¬ 
mini di aliquota di equilibrio, 
appunto perchè affidati a ipo¬ 
tesi presunte, possibili ma non 
dimostrate. Osserva soltanto 
che l'Inps getta l'allarme sull'a¬ 
liquota complessiva (il 45%) e 
non cita quella previdenziale 
(41%). il che rende incom- 
prensibile la campagna com¬ 
piuta dalla precedente gestio¬ 
ne sulla separazione tra la spe¬ 
sa previdenziale propria dell'i- 
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Antìrìciclaggio 
decreto scaduto 
Il governo 
lo ripresenta oggi 


Alle 24 di ieri è scaduto il decreto «emtirìciclaggio». la 
Camera, infatti, non è riuscita ad approvare il provvedi¬ 
mento, che era stato modificato la scorsa settimana dal 
Senato. L'assemblea di palazzo Madama ha stralciato 
l'articolo del decreto, voluto dal ministro delle Finanze 
Formica (nella foto), che prevedeva l'istituzione presso 
it ministero del Tesoro di una banca dati centralizzata 
per la raccolta e l'elaborazione dei dati relativi alle ope¬ 
razioni di trasferimento di somme contanti di importo 
superiore a 15 milioni. La Camera ieri avrebbe dovuto 
approvare le modifiche apportate al decreto dal Senato. 
Tra queste anche l'elevazione a 20 milioni della soglia 
sopra la quale le operazioni in contanti sono rigida¬ 
mente regolamentate. Il protrarsi delle votazioni sul de¬ 
creto anticriminalità, ha impedito all' assemblea di 
Montecitorio di votare il provvedimento sul riciclaggio, 
che Sara comunque ripresentato oggi dal governo. 


IlonilPds Critiche del governo om- 

Ctìtìcà decisione 

, ,52 . del ministro Jelle Finanze 

loSlittBinSlltO difarslittareal I992Iade- 

delle esenzioni deiresenziqne 

dall ilor per le piccole im- 
prese familiari fino a 3 ad¬ 
detti. «Incomprensibile ed 
inaccettabile» è stata definita dal ministro delle Finanze 
del governo ombra del Pds Vincenzo Visco e dai depu¬ 
tati del Pds Antonio Bellocchio e Francesco Auleta, i 
quali hanno poi precisato che non è chiaro se il rinvio 
derivi da un errore materiale commesso al momento 
della pubblicazione della legge sulla gazzetta ufficiale o 
dal desiderio di non perdere gettito. Inoltre i tre parla¬ 
mentari hanno dichiarato che le modifiche vanno ap¬ 
plicate a piartìre dall'anno in corso, senza rinvii di sortA 
Il ministero delle Finanze invece precisa che da nessun 
documento o allegato della finanziaria '91 risulta, come 
invece sostengono alcune organizzazioni di categoria 
del commercio e delTartigianato, che tale esenzione 
dovesse partire già dal '91 e conferma che la data dell'e¬ 
sclusione fosse inequivocabilmente il '92. 


Il Tesoro a mano Il ministro del Tesoro Gui- 

emetterà altari 

*1 jil •• per il prossimo 14 mano* 
l£>mlld inillaiul remissione di Bot per 

dlBot 15.000 miliardi di lire, a 

fronte di titoli in scadenza 
per 13.750 miliardi (985 
del quali nel portafoglio di 
Bankitalia). Dei complessivi 15.000 Miliardi offerti 5.500 
sono Bot bimestrali, 5.000 sono semestrali e 4.500 sono 
annuali. Il ministero del Tesoro rende anche noto che, a 
(ine febbraio 1991, la circolazione dei Bot era pari a 
332.035 miliardi di lire 


Nuove nonne Iva I soci delle cooperative di 
fiAr racp abitazione a proprietà in- 

nelle cooperative semplicemente il godi- 

dl abitazione < dell’alIoggio e non 

la proprietà, p^heranno 
tl’Pta >n avanti l’impiosta 
sul valore aggiunto all'atto 
del pagamento dei canoni d'uso, cioè dei corrispettivi 
stabiliti dalla cooperativA sulla base di un imponibile 
costituito dall'importo di questo stesso canone ridotto 
però della metà. E quanto si sottolinea all'Ancab, l'asso¬ 
ciazione delle cooperative di abitazione aderenti alla 
Lega, sintetizzando le novità contenute dal decreto che 
proroga l'aliquota del 9 percento dell'lva sulle calzatu¬ 
re. 


La Coca-Cola Coca-Cola a suon di Sony 
caira VRlllfllts «Coca-Cola pop mu- 

Si chiamerà cosi - 
a suon di dOny io rende noto il Wall Street 
ioumal - una campagna 
pubblicitaria congiunta- 
che le due società lance- 
ranno tra breve, in base al¬ 
le anticipazioni del quotidiano finanziario statunitense, 
verranno inseriti alcuni milioni di mini<ompact disks 
della Sony nelle confezioni «multipack»da 12 della nota 
bevanda. Immediato contrattacco da parte della PeiKi- 
CoIa Per contrastare il probabile aumento delle vendite 
di Coca-Cola sulla scia dell’accordo con la Sony, la con- 
conente storica della Coca-Cola offrirà ai propri clienti 
speciali tessere di sconto su vari prodotti per bambini. 

FRANCO BRIZZO 


stituto, e quella assistenziale di 
competenza dello Stato. L'at¬ 
tuale presidente (dilombo 
considera superata questa di¬ 
stinzione? Può darsi. Del resto 
il leader della CisI Franco Mari¬ 
ni ritiene che «la finanza pub¬ 
blica non può caricarsi di tutte 
le spese assistenziali». Questo 
significa che gii ammoitizzato- 
ri sociali della ristnitturazione 
Industriale, prepensionamenti 
e cassa integrazione, saranno 
a carico dei lavoratori dipen¬ 
denti. L'Importante è sapere 
che oltre a perdere il lavoro, 
questi perderanno anche un 
pezzo di pensione se nel frat¬ 
tempo non se ne saranno pa¬ 
gata una integrativa. Sia it mi¬ 
nistro del Lavoro che il presi¬ 
dente deil'Inps ripetono che il 
grado di copertura del sistema 
obbligatorio si ndurrà. Forse 
dall'80 al 70% delle ultime re- 
tnbuzloni. A tale proposito 
Giuseppe Alvaro osserva che 
prima di formulare simili pro¬ 
poste »è bene approfondire se 
altri provvedimenti come l’au¬ 
mento dell'età pensionabile 
rendono compatibile la spesa 
previdenziale con il suo natu¬ 
rale finanziamento contributi¬ 
vo: questo è ancora un campo 
tutto da esplorare». 


Uguali diritti sul lavoro, 
pari dignità nella vita. 
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BORSA 01 MILANO Scambi ridotti, prezzi poco mossi 


M MtLANO. Il mercato sembra rimasto sen¬ 
za bu-isola, non sa da che parie e su cosa 

P unta-a, l'Isco vede nero. Come è accaduto 
altro ieri il Mib presenta variazioni di scarso 
rilievo e fino a oltre il 70% del listino appariva 
invariato (Mib finale -0,18%). Anche 
scambi si sono ridotti e la seduta 6 stata più 
breve del solito. Sembra che con la fine della 
guerra nel Golfo, la speculazione sia nmasta 
senza motivazioni per iniessere trame che 
possano ridare vivacità al mercato ed eserci¬ 
tare cosi un’attrazione sugli investitori. Le 
«blue chips» sono apparse più o meno riflessi¬ 
ve. a cominciare dai titoli della scuderia De 
Benedetti, Cir e Olivetu, che risultano in asse- 
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OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


stamento aH'indomani dell'ennesimo colpo 
di scena sui controllo della Mondadori. Le CIr 
hanno perso I' 1 ,S 1 % e le Olivetti lo 0,54%. Co¬ 
me si vede variazioni non cerio di grande ri¬ 
lievo. In flessione sono risultate anche le Fiat 
(-0,58%) e le Generali (-0,77%). In recupe¬ 
ro invece Montedison (-f 1,05%) e Italce- 
menti { + 1,51%). Enimont e Credit sono ri¬ 
masti al palo e Corni! segna un nsicato 
-1-0,21%. FVa gli assicurativi, da segnalare il 
notevole balzo delle Toro ( -1-4.19%). Spunto 
al rialzo per Mediobanca e flessione delle 
Banco Roma (-1,42%). Spunti di interesse 
anche SUI telefonici (SteteSip). ORC. 
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CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



E 


neve maremosso 


ILTEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressio¬ 
ne che interessa la nostra penisola si sposta 
gradatamente verso il Mediterraneo orienta¬ 
le. Nello stesso tempo avanza verso l'Italia la 
vasta e profonda depressione atlantica che 
da diversi giorni staziona sulle regioni nord¬ 
occidentali del continente. Il tempo si avvia 
verso una fase di peggioramento. 

TEMPO PREVISTO; sulle regioni settentrio¬ 
nali, sul Golfo ligure, sulla fascia tirrenica 
centrale e la Sardegna cielo da nuvoloso a 
coperto e possibilità di successive precipita¬ 
zioni. Sulle regioni adriaiiche dell'Italia cen¬ 
trale condizioni di variabilità con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite. Cielo poco nu¬ 
voloso o seremo sulle regioni meridionali. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali, 

MARI: mossi e con moto ondoso in aumen¬ 
to i bacini occidentali, leggermente mossi gli 
altri mari. 

DOMANI: al Nord e al Centro cielo molto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni spar¬ 
se a carattere Intermittente. Per quanto ri¬ 
guarda il Meridione inizialmente cielo poco 
nuvoloso ma durante il corso della giornata 
tendenza ad aumento della nuvolosità. 


THMPenATUIIK IN ITALIA 


Bolzono 

4 


Vorona 

5 

14 

Trieste 

7 

10 


Venezia S 8 Campobasso 

Milano 4 ~T5 Bari 

Torino 7 ~13 Napoli 

Cuneo 7 np Potenza 

Genova 11 1S S. M Leuca 

Bologna 6 14 Reggio C 

Firenze 5 ~19 Messina 

Pi sa 6 “Ta PBlermo 

Ancona 1 Ì8 Catania 

Parugla 7 16 Alghero 

Pescara 2 13 Cagliari 


TIMPRRATUm ALL’RSTBRO 


AmsterUam 

Alene 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 


3 12 Londra 

6 9 Madrid 

0 7 Mosca 

-2 14 New York 
5 6 Parigi 

4 11 Sloccolmà~ 

-1 1 Varsavia 

np np Vienna 


ItaliaRadio 

Programmi 

ORE 10: «□ naneta anziani» Filo 
diretto con Gianfranco Ra¬ 
strelli, segretario Spi-Cgil. 
Ipotesi sulla riforma del si¬ 
stema pensionistico - Assi¬ 
stenza socio-sanitaria - Il la¬ 
voro degli anziani. (Tel. 
06/679.14.12-679.65.39 

ORE 11: «I cattolici e la guerra» In¬ 
tervista al professor Pietro 
Scoppola. 


TELEFONI 06/6791412-06/ 6796539 


Tariffe di abbonamento 

Italia 

Annuo 

Semestrale 

7 numeri 

L 325 000 

L 165.000 

6 numeri 

L 290.000 

L. 146 000 


Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592.000 U 298 000 

€ numeri L 508.000 L 255 000 

Per abbonarsi vcisamento sul c c p n 29972007 mie- 
sialo airUnltS SpA via del Taurini, 19 • 00185 Roma 
oppure versando Timpono presso gli trinci propagan* 
da delle Sezioni e Federazioni del Pdi 


Tariffe nubblicitarie 



Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34. Tonno, tei, 011/ 57S3I 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 


Stampa Nigispa. Roma-viadciPclosgi, 5 
Milano-via Cinoda Pistoia, 10 
Sesspa, Messina-viaTaormina, 15/c 
Unione Sarda spa - Caglian Elmas 
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Economia E Lavoro l 



Domani Andreotti riceverà 
il rapporto della commissione 
voluta da Piga sul riassetto 
delle industrie piAbliche 


Si propongono i poli difesa, 
aeronautico, ferroviario 
ma si lascia aperta la strada 
a deboli compromessi 


Aziende pubbliche dal governo 
in cerca di soldi e shrategie 


Accordo Generali-Ras 

L’alleanza si rafforza: 
scambio di quote azionarie 
in Austria e Germania 


Le Assicurazioni Generali rinsaldano il proprio lega¬ 
me con la Ras. A pochi giorni dall’annuncio deila 
costituzione di una compagnia vita insieme a Comìt 
e Toro, le due compagnie si sono scambiate i pac¬ 
chetti di controllo di alcune società in Austria e Ger¬ 
mania. I primi dati di bilancio 1990 indicano per il 
Leone di Trieste una crescita della raccolta premi 
accompagnata da un modesto calo di redditività 


■1 MILANO Enrico Rondone, 
onuagenailo presidente delle 
Cenemli, non e andato a Ro¬ 
ma per la riunione del consi¬ 
glio di amministrazione delle 
Generali che ha esaminato il 
pteconsuntivo del bilancio *90. 
lina indbposizione glielo ha 
impedito, consentendo ad Eu¬ 
genio Coppola di Ganzano, vi- 
ceptesidenie e amministratore 
delegato, nonché candidato 
alla successione di Rondone, 
di anticipale di qualche mese 
la guida del massimo organi¬ 
smo della compagnia. 

n consislio ha esaminato i 
conti del chiusi secondo 
fonti ufficiose con una raccolta 
premi di 6.1S] miliardi 
(■♦■12,4*) e con un utile so¬ 
stanzialmente invariato rispet¬ 
to allo scorso anno. Salvo sor¬ 
prese agli azionisti sarA distri¬ 
buito lo stesso monte-dividen¬ 
di dell'almo scorso, Il che 
equivale a un lieve calo delta 
remunerazione per azione, es- 
seiKio nel frattempo aumenta¬ 
lo II capitale della compagnia. 

le Generali sembrano dun¬ 
que seguire l'andamento com¬ 
plessivo del mercato italiano: 
cresce l'attivItA - soprattutto 
nel ramo vita - ma cala la led- 
ditivitft del mestiere dell'assi¬ 
curatore. I profitti si (anno 
sempre più con la gestione li- 
nanziaria piuttosto che con le 
polizze. 

Ma l'esame dei dati di bilan¬ 
cio e passala ieri in secondo 
piano rispetto all'annuncio di 
un nuovo accordo di collabo- 
razione (ratificato del consi¬ 
glio) con la Ras, la compagnia 
controllata dalla tedesca Al- 
Uanz con la quale la società di 
Randone ha stipulato nei gior¬ 
ni scorsi un'intesa per (ondare 
una compagnia vita, insieme 
alla Comit e alla Toro. Questa 
volta Ras e Generali si sono ac¬ 
cordate per razionalizzare le 
' proprie ^rtecipazloni in Au¬ 
stria c Germania, mediante lo 


scambio del pacchetto di con¬ 
trollo di un palo di medie com¬ 
pagnie già possedute in quei 
due paesi. 

La Ras, fotte del legame con 
la Alllanz, ha ceduto una so¬ 
cietà tedesca al triestini, in 
cambio di una austriaca. Le 
Generali si rafforzano cosi sul 
mercato tedesco, decisivo in 
vista dell'apertura del mercato 
unico europeo, cedendo solo 
una parte della propria rilevan¬ 
te quota In quello austriaco, 
nel quale 6 presente da decen¬ 
ni. 

Le due compagnie si sono 
inoltre impegnate a costituire 
una joint venture comune al¬ 
l'estero «a conferma della vo¬ 
lontà di mantenere stretti lega¬ 
mi e contatti, non solo in rela¬ 
zione alle suddette societài, 
come dice un comunicato 
congiunto. 

L'annuncio conferma dun¬ 
que l'ampiezza del rapportodi 
collaborazione tra le due com¬ 
pagnie. Le Generali hanno una 
rilevante partecipazione nel 
colosào IraiKese Axa. Ora al- 
traveiao la Ras stringono un le¬ 
game di cooperazione anche 
con la Allianz, che à il primo 
gruppo assicurativo europeo. 
Nessuna meruione e stata (atta 
nel corso della riunione del 
consiglio, a quanto risulta, alle 
complesse manovre in corso 
nell'azionariato della stessa 
compagnia triestina. Il vertice 
della compagnia, per tradizio¬ 
ne, si mostra indiferenle rispet¬ 
to al problemi del propri azio¬ 
nisti. In verità è certo che pro¬ 
prio questo e il problema che 
Enrico Randone vuole portare 
a soluzione prima di lasciare la 
società di cui è presidente, 
d'Intesa con Enrico Cuccia di 
Mediobanca e Antoine Ber- 
nhelm della banca Lazard; E si 
può star sicuri che qualche no¬ 
vità in proposito, aH'assemblea 
dei soci di fine giugno, ci sarà. 

ao.v. 


Dai poli ferroviario, difesa ed aeronautico a semplici 
accordi tra Eni, Iri, Efim: la commissione sulla rior- 
ganizzione delle Partecipazioni Statali lascia aperte 
tutte le Ipotesi. La scelta viene rinviata al governo. 
Intanto, tutto resta paralizzato. Dell'incertezza di 
prospettive ha risentito soprattutto l'Efim: il bilancio 
toma al passivo (IBS miliardi prima delle tasse), 
rindebitamento, già grande, aumenta ancora. 


GILDO CAMPESATO 


■ ROMA Domani il soltose- 
relarfo alle Partecipazioni 
tatali Sebastiano Montali si 
recherà da Andreotti per por¬ 
targli un lascicoletto di 69 car¬ 
telle. È il risultato della com¬ 
missione di esperti nominata 
dal defunto ministro Piga con II 
compito di individuare le linee 
strategiche di riassetto deile 
aziende pubbliche. Il gruppo 
di lavoro si è trovato a dover 
sbrogliare soprattutto un pro¬ 
blema: cosa fare dell'Elim, il 
più piccolo ma anche il più di¬ 
sastralo degli enti a partecipa¬ 
zione statale? Se si fosse segui¬ 
ta una pura logica industriale. 


l'accorpamemo delle aziende 
minori In gruppi più solidi e ra¬ 
zionali avrebbe privato l'Efim 
di quasi tutta la polpa produtti¬ 
va lasciando all'ente diretto da 
Gaetano Mancini e Mauro Leo¬ 
ne soprattutto società decotte 
o dllficiimcntr collocabili. Uno 
svuotamento inaccettabile dal¬ 
la logica della spartizione poli¬ 
tica, soprattutto da pane del 
Psi che e riuscito a soppiantare 
i socialdemocratici ponendo 
linalmente un proprio uomo 
sulla poltrona di presidente 
dcll'Efim. Del resto, lo stesso 
Montali, socialista, aveva av¬ 
vertito: «Nessun progetto di 


riorganizzazione deve pone in 
discussione il ruolo dcH'Eflm*. 

Confrontata ai «paletti» poli¬ 
tici, la commissione ha ritenu¬ 
to di scartate le ipotesi più co¬ 
raggiose e radicali. Ma anche 
le gelosie aziendali e di gruppo 
hanno Unito col condizionare 
il lavoro degli esperti. Proprio 
per questo, ad esempio, è fini¬ 
ta in soffitta l’ipotesi di aggre¬ 
gare sotto l'egida Efim il settore 
del materiali: l'Eni non ne ha 
voluto sapere di cedere la Sa- 
mim mentre la Finmeccanica 
(gruppo Iri) non ha nemmeno 
voluto sentir parlare di cedere 
l'Uva (siderurgia). Anche per¬ 
che in cambio l'Efim aveva 
ben poco da oflrire. E proprio 
per stoppate in anticipo accor¬ 
pamenti poco gradili, più di 
qualcuno si ò lanciato in un 
tourbillon di ipotesi su allean¬ 
ze intemazionali al punto che 
len Mancini ha parlalo di «pol¬ 
verone», anche se ne ha attri¬ 
buito la responsabilità più ai 
«titoli dei giornali che ai fatti 
reali». 

Cosa proporrà allora doma¬ 


ni Montali ad Andreotti, reg¬ 
gente prò tempore delle Ppss? 
Una razionalizzazione fatta di 
ipotesi spesso in contrasto tra 
loro, o meglio un ventaglio di 
scelte entro le quali dovrà 
esplicitarsi la volontà politica 
del governo. Si individuano 
cioè alcune soluzioni conside¬ 
rale ottimali come la costitu¬ 
zione dei poli (eiroviario, aero¬ 
nautico e della difesa, ma nel 
contempo si lascia aperta la 
strada a decisioni meno corag¬ 
giose proponendo dei surroga¬ 
li che probabilmente avranno 
maggiore accoglienza da parte 
del governo e dei diretti inte¬ 
ressati: joint venture e consorzi 
tra società di enti diversi piut¬ 
tosto che passaggio effettivo 
dei pacchetti azionari. 

Il «polo ferroviario» nasce¬ 
rebbe con l'etichetla Efim met¬ 
tendo Insieme la Breda (^tru- 
zioni Ferroviarie (Efim) c l’An- 
saldo Trasporti (Finmeccani¬ 
ca) . Manca la parte di ferrovia¬ 
rio finita purtroppo dalla Fiat ai 
francesi di Alshtom, ma la 
commissione prevede succes¬ 


sive intese anche con imprese 
private italiane e sbanierc. 
L'aeronautica nascerebbe tar¬ 
gata Finmeccanica: si pensa 
ad un «polo dell’ala fissa» co¬ 
me ipotesi minima (l'Efim ce¬ 
derebbe solo il 5% delle sue 
paitecipazioni nel settore), 
ma non si escludono nemme¬ 
no soluzioni più drastiche co¬ 
me l'inserimento nel pacchet¬ 
to, magari in un secondo mo¬ 
mento, della stessa Agusta ed 
anche d' privati come la Fiat 
Aviazione e la Snia Bpd. «Mi¬ 
sto» tra Efim e Iri il terzo polo, 
quello della difesa. AiKhe qui 
varie ipotesi: semplice coordi¬ 
namento »con accordi e joint 
venture» delle attività comuni 
(missilistica) tra Alenia (iri) 
ed Ernesto Breda (Efim, con¬ 
trolla l’Oto Melara): concen¬ 
trazione dei due gruppi in 
un'unica finanziaria magari 
compartecipata da entrambi 
gli enti finanziari interessati; 
apertura agli operatori privati. 
Unica cosa su cui tutti si dico¬ 
no certi: l'Efim deve sbarazzar¬ 
si quanto prima deH'impianti- 
stica. 


Là società di elicotteri in crisi: presidente quasi commissariato, stranieri alle porte 

Agusta un altro madgno sul bilancio Efim 
decollano solo ì debiti: 1800 miliardi 


1.800 miliardi tra indebitamento e rimanenze, una 
crisi strategica che appare senza sbocchi, malumo¬ 
re tra i tecnici che mollano per altre aziende, merca¬ 
ti che si restringono: si (a sempre più difficile la si¬ 
tuazione dell’Agusta. Sotto accusa il presidente D'A¬ 
lessandro, di fatto commissariato. Ed il consorzio 
franco-tedesco Eurocopter pensa a fare del gruppo 
aeronautico dell'Efim un solo boccone. . 


■B ROMA A Portofino, di cui 
è alato a ndaco, non devono ri¬ 
cordarlo con grande rimpianto 
se alle ultime elezioni non lo 
hanno nemmeno riportato in 
consiglio comunale. Al Porlo 
di Genova ha invece dovulo 
abbandonare anzitempo l'in¬ 
carico di provveditore sotto 
rinluriate di una guerra con i 
portuali che lui stesso aveva 
suscitata con una cocciutaggi¬ 
ne tanto orgogliosa quanto 
senza sbocchi. Dall'Augusla, 
di cui è diventato presidente 
dopo l'avventura genovese, 
non si è dimesso in anticipo 
ma è rimasto olue la scadenza 
naturale del mandato, la fine 
dello scorso anno. Una «proro- 
gallo» K-mporanea in attesa di 
altri incanchi, magari di una 
promozione. Non certo per ca¬ 


pacità imprenditoriale. Infatti, 
anche in Agusta. Roberto D'A¬ 
lessandro ha lasciato soprat¬ 
tutto guasti. 

Il bilancio dell'AgusUi chiu¬ 
derà con un lieve attivo solo 
per spericolati equilibrismi fi¬ 
nanziari, ma i conti delle pros¬ 
sime gestioni sono irrtmedia- 
bilmente segnati da un indebi¬ 
tamento finanziario che som¬ 
mato alle rimanenze raggiun¬ 
ge i 1.800 miliardi. Un ben mi¬ 
sero risultato per quello che 
pretendeva di essere il mana¬ 
ger nuovo del paese, il decisio¬ 
nista che rompeva con le In¬ 
crostazioni del FKissato, il risa¬ 
natore che portava il solilo del 
liberismo nelle asmatiche ge¬ 
stioni pubbliche. Se all'Elim 
hanno già accantonalo D'Ales¬ 
sandro commissariando di lat¬ 


to l'Agusta con la nomina di 
Giuseppe Bono, amministrato¬ 
re delegato di Avioler, qtiale 
coordinatore operativo e fi¬ 
nanziario dell'azienda elicot- 
terisllca, l’ex presidente del 
porto di Genova non rinuncia 
alla caiTlera puntando le carte 
TCr un prossimo incarico sul 
Psi, o meglio sulla propria mo¬ 
glie Elisabetta HoMon, grande 
amica di Anna Craxi, la con¬ 
sorte del leader socialista. Se¬ 
condo i maligni, infatti, più che 
l'affiliazione politica sarebbe 
proprio questa amicizia la 
chiave per capire la carriera di 
D'Alessandro nel settore pub¬ 
blico. 

I rapporti politici o le amici¬ 
zie personali di D'Alessandro e 
consorte non hanno contribui¬ 
to però nè a sistemare i conti, 
nè a definire le strategie dell'A- 
gusUi, rinchiusasi sempre più 
su se stessa al punto da essere 
ormai diventata un concorren¬ 
te che gli altri produttori inter¬ 
nazionali non temono, nè de¬ 
siderano come partner. Piutto¬ 
sto, la considerano un bocco¬ 
ne da inghiottire come ha del¬ 
lo a chiare lettere Jurgen Sch- 
rempp, U presidente di 
Deutsche AerospaUale, nel 
corso della presentazione di 
Eurocopter, il consorzio elicol- 


terisUco franco-tedesco dal 
quale gli italiani sono stati ben 
attentamente esclusi: «Con un 
giro d’alfari di olire 2.000 mi¬ 
liardi di lire diventerà il secon¬ 
do produttore mondiale di eli¬ 
cotteri e sarà pronto ad incor¬ 
porare l’Inglese Wesiland e l'i¬ 
taliana Agusta». 

La crisi strategica è evidente: 
privilegiare la produztone cM- 
le lasciando quasi al suo desti¬ 
no quella militare si è rivelata 
una scelta controproducente. 
Sul mercato delle armi la pro¬ 
duzione italiana è vieppiù 
emarginata: in quello civile gli 
stranieri, soprattutto i francesi, 
sono venuti a farci la concor¬ 
renza in casa mentre noi ix>n 
siamo riusciti a varcare le fron¬ 
tiere. Basta vedere i «Gazelle» 
su cui volano Agnelli e Gardini 
per averne un tangibile esem¬ 
pio. 

L'Agusta in questi ultimi an¬ 
ni ha visto scemare la propria 
Immagine e la propria credibi¬ 
lità intemazionale. Tra le cau¬ 
se: la stagnazione del lalturato, 
il trend verso il basso del mar¬ 
gine operativo lordo, l’impove- 
nmento del valore aggiunto e 
la lievitazione dei cr^. Di qui 
il rallentamento dei program¬ 
mi intemazionali e la riduzio¬ 
ne del peso italiano all’Interno 


di essi sono i principali e più vi¬ 
stosi riflessi del processo di in¬ 
debolimento del gruppo aero¬ 
spaziale dell'Efim. Non sor¬ 
prende quindi il senso di fru¬ 
strazione e paralisi che è dila¬ 
gato Ira tecnici e management 
In molti hanno già abbando¬ 
nato lasciando l’Agusta per 
Aermacchi o Alenia. Chi è ri¬ 
masto non esita a lamentarsi al 
punto che è stato necessario 
convocare a metà gennaio a 
Milano una assemblea dei diri¬ 
genti diventata una specie di 
sfogatoio davanti al presidente 
delrEIim Mancini e del <om- 
missano» Bono. Il quale non 
ha esitato a parlar chiaro invi¬ 
tando i responsabili dell'azien¬ 
da a «vestire i panni dell’umil¬ 
tà» senza rinunciare a rinfac¬ 
ciare che •l'andamento dell'a¬ 
zienda è andato via via peggio¬ 
rando: i primi sintomi di malat¬ 
tia, non esattamente 
diagnosticati e non adcguaia- 
mcnlc fronlcggiati, sono fatal¬ 
mente sfociati in una situazio¬ 
ne che impone conrellivi non 
più differibili». Più che un viati¬ 
co per il nuovo più importante 
incarico cui D’Alessandro mira 
magari all'Interno dello stesso 
Efim, queste parole suonano 
piuttosto come un «de profun¬ 
dis». aac. 


Telefoni: Agnes batte cassa 

«Rivedere il sistema tariffe 
e subito la riforma 
delle telecomunicazioni» 


■B ROMA Nuova sFilata dei 
responsabili delle telecomuni¬ 
cazioni pubbliche in un'aula 
parlamentare. In ballo sono in¬ 
vestimenti per 46.000 miliardi 
(per il solo gruppo Stef) che 1 
politici non intendono certift- 
cate a scatola chiusa. Ieri, dun¬ 
que, il presidente della Stet 
Biagio Agnes, t due ammini¬ 
stratori delegati Graziosi e Sil¬ 
vestri. il direttore generale Al- 
lione hanno «deposlo» davanti 
alla commissione Trasporti 
della Camera che ha ascoltato 
anche Giuseppe Parrclla. re¬ 
sponsabile deH'Assl, i telefoni 
di stato in predicato di passare 
dal ministero delle Poste aU'Irì. 

L'occasione ha fornito ad 
Agnes l'opportunità dì tornare 
su un tema su cui ha insistito 
molto in questi ultimi tempi: la 
ristrutturazione (che tradotto 
significa anche aumento) del¬ 
le tariffe. «Non vogliamo privi¬ 
legi - ha detto - ma una garan¬ 
zia; la certezza delle risorse». 
Agnes ha riproposto il mecca¬ 
nismo del «price-cap»; aumenti 
piedeterminati sulla base del¬ 
l’andamento dei costi e degli 
incrementi di produttività. Un 
sistema, ha sostenuto il presi¬ 
dente della SieL già in vigore in 
Gran Bretagna dal 1984, intro¬ 
dotto da qualche mese negli 
Usa, in discussione in Germa¬ 
nia, in via di applicazione in al¬ 
tri paesi; «Per l'Italia costitui¬ 
rebbe una iwvità imprortante». 
Ma !a «novità» non piace a Giu¬ 
seppe Mangiapane, deputato 
del Pds; «La Stet ad ogni occa¬ 


sione batte cassa. I disservizi 
del settore non sono causati 
solo dagli scarsi investimenti, 
ma anche da una gestione po¬ 
litica del settore inadeguata». 

Agnes rjbatte che ristruttura¬ 
zione delie tariffe e riorganiz¬ 
zazione del settore formano 
un tutt'uno anche se lancia il 
grido d'allanne per la lentezza 
delle scelte politiche: il passag¬ 
gio dell'AssI all'lri deve avveni¬ 
re in tempi brevi né si deve ri¬ 
nunciare al nassetto comples¬ 
sivo anche se ciò richiederà 
tappe più lunghe. «In Francia - 
ha ammonito - tutto il sistema 
delle telecomunicazioni ha 
potuto essere rinnovato grazie 
ad un impegno politico totale 
che ne ha fatto una priorità na¬ 
zionale». Mentre da noi «la 
mancata unificazione del siste¬ 
ma» è una delle principali cau¬ 
se dei ritardi rispetto agli altri 
paesi e dei disservizi che sono 
sotto gli occhi di tutti. 

In attesa di riportare l'Italia 
alla pari col resto del mondo 
sviluppalo rivendicaixlo un 
ruolo di punta anche nei servi¬ 
zi più avanzati e nell'uUlizzo 
del satellite, la Stet non rinun¬ 
cia a sviluppare una dimensio¬ 
ne intemazionale, in primo 
luogo in America Latina. Pro 
prio lo scorso 28 febbraio, ha 
annunciato Agnes, è stato Hr- 
mato a Ottà del Messico un ac¬ 
cordo per realizzare un nuovo 
sistema cablofonico sottomari¬ 
no a fibra ottica fra l'Italia, gli 
Usa ed il Messico esteso anche 
al Brasile. DGC. 


Edili oggi in sciopero 

Ance e Intersind bloccano 
il contratto: fiscalizzazione 
prima della firma dell’intesa 


■i ROMA Oggi bloccati in 
tutta Italia 1 cantieri edili. Lo 
sciopeio generale di otto ore 
di una categoria forte di oltre 
1.100.000 addetti è stato fho- 
clamato dalle organizzazioni 
sindacali dopo la rottura delle 
trattative per il rinnovo dei 
contratto nazionale imposta 
dalle controparti imprendilo- 
riali, Ance e Intersind. 

Secondo le imprese, D grave 
passo rappresentalo dalia so¬ 
spensione del confronto sa¬ 
rebbe necessario in attesa di 
conoscere le decisioni del go¬ 
verno e del parlamento sull'e¬ 
stensione aH’edilizia della Fi- 
scalizzazione degli oneri so¬ 
ciali impropri. In un comuni¬ 
calo, l'Ance afferma che «fe- 
sclusione delia sola edilizia dal 
recente decreto legge, all'esa¬ 
me della camera, che prevede 
la fiscalizzazione per tutti i set¬ 
tori produttivi, altera profonda¬ 
mente il quadro delle compati¬ 
bilità economiche per i rinnovi 
contraltuali che è stalo indivi¬ 
duato neU'accoido governo- 
Confindustria-SindacaU del lu¬ 
glio scorso». 

In altre parole, Ance e Inter- 


sind chiedono un esplicito so¬ 
stegno da parte del sindacato 
di categoria (FiUea-CgiI, Filca- 
Cisl e Feneal-UU) nei confronti 
del tentativo di battere cassa 
coi governo; in caso contrario, 
niente contratto, il sindacato 
non intende però accettare 
quello che senza mezzi termini 
. ha proprio l'aspetto di un ricat¬ 
to. «La ribadita e persistente 
pretesa delle controparti di 
collegare il rinnovo contrattua¬ 
le alla fiscalizzazione degli 
oneri sociali - replica il segre¬ 
tario generale della Fillea-CgiI, 
Roberto Tonini - mette in evi¬ 
denza come abbia prevalso 
presso la delegazione impren¬ 
ditoriale la volontà di non voler 
aftrontare veramente i proble¬ 
mi posti nette nostre rivendica- 
zionL cioè la gestione del pia¬ 
no della sicurezza e i diritti sin¬ 
dacali. E poi. restano ancora 
aperti al confronto i temi della 
malattia, delie quaUfiche, del¬ 
l’orario e del salario». 

Intanto, ieri, i duecentomila 
edili della Lombardia hanno 
anticipato l'astensione dal la¬ 
voro; una manifestazione a Mi¬ 
lano ha visto la partecipazione 
di circa cinquemila lavoratori 


Dopo la decisione del Tribunale di Milano la «palla» è tornata in campo Fininvest 
Interrogazione del Pds al ministro Mammì: «Sua Emittenza non viola la legge antitrust?» 


Mondadorì, la guemi sta per rìesplodere 


Airindomani della decisione del presidente del tri¬ 
bunale di Milano che in pratica affida a Berlusconi e 
ai suoi alleati il controllo assoluto della Mondadori, i 
duellanti si fronteggiano in un silenzio minaccioso. 
La guerra aperta sta per rìesplodere violenta, come 
un anno fa. Un gruppo di deputati del Pds sollecita il 
ministro Mamml a verificare se la Fininvest non violi 
la legge sull’emittenza tv. 


DARIO VINEQONI 


E ora Beiiusconi 
tornato potente 
spaventa i partiti 

ANTONIO ZOLLO 


■i MILANO. Dichiarazioni uf- 
licJali, nessuna. E la riunione 
Ira Luca Formenon, Leonardo 
Mondadori e Silvio Berlusconi 
che avrebbe dovuto far partire 
la richiesta di una assemblea 
deU'Amef e della Mondadori 
per cambiare II consiglio di 
amministrazione? Non c'è sta¬ 
ta nessuna riunione. Leonardo 
è a New York. Luca è ammala¬ 
to, Berlusconi è a Milanello in¬ 
sieme al Milan. 

Reazioni a Segrete? Nean¬ 
che chiederlo. Si continua a la¬ 
vorare come al solito. L'unica 
iMriizia è che il consiglio di am¬ 
ministrazione di Fortune (me¬ 
tà Mondadori metà ainericani 
del gruppo Time) ha varalo un 
piano di rilancio del mensile, 
Investendo tre miliardi a ripia¬ 
no delle perdile. 


Silenzio in casa Cir, dove pe¬ 
rò si fa sapere di essere anima¬ 
ti da intenti bellicosi. «Stavamo 
trattando quando ci è arrivato 
uno Scud addosso», si dice. 
«Dobbiamo neutralizzarne gli 
eltelti, quanto meno». 

PIÙ che notizie o dichiara¬ 
zioni ulficiali, il cronista non 
può che registrare un subita¬ 
neo mutamento di clima. La 
palla è alla Hninvest, che pun¬ 
ta con evidenza a convocare in 
successione le assemblee del¬ 
la finanziaria Amel prima e 
della Mondadori poi per inse¬ 
diare propri uomini al vertice 
della casa editrice. Anche se 
per fario dovrà votare la revoca 
del consiglio in carica, e quin¬ 
di anche degli uomini del tri¬ 
bunale, cosa che suscita ovvia¬ 
mente un certo imbarazzo an¬ 


che tra gli uomini del Biscione. 
Nel frattempo si chiederà agli 
stessi rz.pprescmanti del tribu¬ 
nale di facilitare il cambio del¬ 
la guardia al vertice operativo 
del gruppo, sostituendo Corra¬ 
do Rasiera, ex direttore gene¬ 
rale Cir. con Franco Talò, ex 
uomo forte della Olivetti, da 
qualche! settimana in servizio 
presso la stessa Fininvest. 

In casa Cir è altrettanto evi¬ 
dente la volontà di non scopri¬ 
re le carte (in guerra la prima a 
scattare è la censura, come le 
sperienze recenti insegnano), 
anche le non si nasconde che 
si stanno allestendo decise 
conlroralsure sul piano legale 
come su quello societario. 

Presi ba i due fuochi, i gior¬ 
nalisti del gruppo hanno deci¬ 
so che è ora di rompere gli in¬ 
dugi. Una delegazione del 
coordinamento sindacale del 
gruppo, accompagnala dal se¬ 
gretario della Frisi Giorgio San- 
terini (in passato stacciata- 
mente lilo-lwriusconiano) si è 
Incontrata con il ministro delle 
Poste Mamml, esprimendogli 
l'•inquletudlne» dei giornalisti 
del gruppo e le preoccupazio¬ 
ni «per l'autonomia delle testa¬ 
te della Mondadori». 

Su qiuesto fronte il passo più 
rilevante lo ha compiuto un 


gruppo di parlamentari del Pds 
- primo llrmatario Valter Vel¬ 
troni - che ha rivolto una inter¬ 
rogazione allo stesso Mamml 
sollecitandolo a verificare se 
per caso, con l'acquisizione 
del controlla della Mondadori, 
la Fininvest non violi già oggi le 
disposizioni antitrust della leg¬ 
ge suU'emllleraa tv. 

Fininvest più Mondadori 
controllano infatti oltre 11 25% 
del (atturatcì totale del settore 
delle comunicazioni. Non so¬ 
lo; Veltroni e gli albi 11 parla¬ 
mentari del Pds chiedono a 
Mamml di verificare quali rap¬ 
porti intercorrano tra la Finin- 
vesl e le reti della progettata 
pay-lv ed altre, verificando per 
esemplo se la Fininvest abbia 
fornito più del 50% della pub- 
blkllà trasmessa da ciascuna. 
In base all.i legge, il supera¬ 
mento di tuie soglia equivar¬ 
rebbe alla titolarità di una con¬ 
cessione. E nessun singolo ri¬ 
chiedente, .d ricorda, può otte¬ 
nere invece più di 3 concessio¬ 
ni. 

Al ministro, in definitiva, i 
parlamentari del Pds chiedono 
di applicare rigorosamente 
norme e principi della legge, 
per evitare il consolidarsi di ar- 
bibarie posizioni di fatto, co¬ 
me già successo in passato. 


■■ ROMA Le sentenze che 
hanno appena restituito a Sil¬ 
vio Berlusconi Ucontroiio della 
Mondadori stanno automati¬ 
camente riproponendo un 
doppio dilemma. li primo ri¬ 
guarda lo stesso Beriusconi, 
•costretto» ad accelerare il di¬ 
spiegamento del ventaglio di 
tecniche e operazioni di Inge¬ 
gneria societaria per tenersi 
tutto il possibile, eludendo le 
non strettissime maglie della 
legge anti-trust. L'albo corno 
del dilemma riguarda i partiti 
di governo, i quali nella partila 
di Sagrale hanno spesso gioca¬ 
to Berlusconi e De Benedetti 
l'uno conbo l'albo, hanno nui- 
nifestalo qualche non platoni¬ 
ca preferenza per il primo, ma 
si sono sempre preoccupati di 
non consentirgU un bionlo di 
dimensioni tali da metterlo al 
riparo da ogni condiziona¬ 


mento politico. 

Le mosse dei protagonisti (e 
delle comparse) di questa par¬ 
tila stanno assumendo un rit¬ 
mo fienetico alla luce di due 
scadenze: la verifica nella 
maggioranza e il rilascio delle 
licenze alle reti tv nazionali, 
pubbliche e private. La sbate- 
già di Beriusconi mira a coglie¬ 
re ogni opportunità. Da tempo 
si parla di una donazione al fi¬ 
glio maggiore per mettere al ri¬ 
paro il Ciomoìe, che altrimenti 
dovrebbe cedere per effetto 
della legge Mamml. Le tre reti 
refrpfi), Mslinale alla tv a pa¬ 
gamento. sono gestite operati¬ 
vamente da uomini provenien¬ 
ti dalla FInInvesL ma gli assetti 
azionari sono stati sistemali in 
modo tale da lame risalire la 
proprietà a una cordata amica 
si, ma nella quale la presenza 
Fininvest è apparentemente 



marginale e non perseguibile a 
norma della legge antitrust. 
Anzi, è di poche ore fa l'an- 
nunneio dei Cecchl Cori di un 
ulienore perfezionamento di 
questo assetto. Di cordate ami¬ 
che si parla anche a proposito 
dei giornali locali della Fìnegil. 
uno dei bocconi più ghiotti 
della Mondadori dopo la fusio¬ 
ne con il gruppo Espresso-Re¬ 
pubblica, al quale wrlusconi 
non vonébbe rinunciare. Infi¬ 
ne, fedele alla sua sbategia 
rìassumibile nel detto <osa 
fatta capo ha», Berlusconi e so¬ 
ci vanno avanti con la tv a pa¬ 
gamento; dopo aver creato at¬ 
tesa nel pubblico mettendo in 
onda alcuni film al giorno, sen¬ 
za spot, il segnale di Telepiù 1 
è stato criptato ed è comincia¬ 
ta la campagna pubblicitaria 
per gli abbonamenti e l'acqui¬ 
sto del decodificatore: chi pa¬ 


ga, dai 30 marzo pobebbe far 
riapparire sul proprio schermo 
il segnale che m questi giorni è 
spanto. In queste ore è appar¬ 
so anche il segnale della neolv 
di Parretli. con il marchio «TV? 
Pathè». Il ministro Mamml ha 
confermato che le concessioni 
saranno rilasciate enbo apnle: 
be' alla Rai e dodici alle tv pri¬ 
vale. Una di queste è destinata, 
stando cosi le cose, a restare 
fuori: candidate all’esclusione 
sono una delle reti Telepiù. la 
tv di Parretli, Retecapri e Rete- 
mia. Ma proprio l'improvviso 
cnplagglo di Telepiù I - de¬ 
nuncialo come illegale da una 
associazione di tv locali. Nuo¬ 
ve Antenne - ha tornito l’occa¬ 
sione per uno scambio di «av¬ 
vertimenti» ba Rninvest e mini¬ 
stro. Uno stretto collaboratore 
di Marami, Davide Giacalone, 
ha ammonito che nessuno 
può basmettere in modo diver¬ 


Sllvio 
Berlusconi, 
presidente 
della Fininvest 


so da come lo si faceva all'en¬ 
trata in vigore della legge: in¬ 
somma, niente segnali criplalL 
Prevedibile la replica di Tele- 
più: noi ci stiamo soltanto alle¬ 
nando in attesa della conces¬ 
sione (e già ieri sera Telepiù 
ha ripreso a trasmettere in 
chiaro). Ma non si muove sol¬ 
tanto Mamml. La sinisba de si 
la sentire, proprio in vista della 
verifica, della quale il sistema 
tv dovrebbe cosbtuire un pun¬ 
to centrale: che cosa sarà dato 
o inibito a Beriusconi e che co¬ 
sa, viceversa, sarà tolto o con¬ 
servato alla Rai? Come al soli¬ 
to, batteranno ba di loro le 
correnti de, la De e il Psi. Il mi¬ 
nistro Matlarella ha già avverti¬ 
to; facciamo in modo che Ber¬ 
lusconi non abbia più di quan¬ 
to la legge già non gli abbia ri¬ 
conosciuto. Il Psdi SI sta dando 
da fare per impugnare la ban¬ 
diera delle piccole tv. Ma c'è 
chi ha già spariglialo le carte, 
come il segretario del Pii, Gior¬ 
gio La Malfa, che ieri sera è sbi- 
to categorico; non ho criticato 
il Tg3 per tessere le lodi di Tgl 
e Tg2; io critico l'informazione 
della Rai perchè risponde a lo¬ 
giche partitiche; questa, co¬ 
munque, non è materia di veri¬ 
fica nella maggioranza ma di 
un confronto che deve coin¬ 
volgere anche il Pds. Se cosi è 
si batta di un buon punto di 
partenza. 
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Inquinamento 
nelle sale 
operatorie 
italiane 



La maggior parte delle sale operatorie degli ospedali i 
fuorilegge e causa di inquinamento sia dell'ambienh 


è 

'ambiente 

che degli operatori e degli stessi utenti. Queste le in¬ 
quietanti conclusioni dei Convegno svoltosi a Napoli 
per iniziativa dell'associazione anestesisti e rianimatori 
italiani (Aari) con l'intervento del ministro De Lorenzo 
e di esperti. Il magistrato Giuseppe Borelli ha illustrato i 
dati di md^ini. «Sui tavolo operatorio ■ ha detto • il valo¬ 
re medio di concentrazione ambientale era di otto volte 
superiore a quello consentito. La concentrazione sul 
volto dell’anestesista è di ben 80 volte. Il prof. Giuseppe 
Bellucci, dell’università di Siena, ha detto che «per l'ane¬ 
stesista non bastano quelle maschere che sarebbero 
state sufficienti nella guerra del golfo*. Il ministro Fran¬ 
cesco De Lorenzo ha riconosciuto che «neanche i dop¬ 
pi guanti proteggono dalle infezioni» ed ha incitato alla 
vaccinazione contro il virus dell'epatite b. Il prof. Girola¬ 
mo Gagliardi, presidente degli anestesisti rianimatori, 
ha ricordato le responsabilità del dirigenti delle Usi, dei 
direttori sanitari, dei primari. 


Nel duemila 
catastrofe 
ambientale 
aOttà 
dei Messico 


Nasa:taglÌo 
ai fondi stanziati 
per megastazione 
spaile 


Nel duemila, città del Mes¬ 
sico, la cui popolazione 
supererà i 33 milioni di 
persone, sarà colpita da 
una vera e propria «cata¬ 
strofe ambientale» che 
renderà impossibile la vita 
nella capitale, già la più 
inquinata del mondo. Lo afferma il Presidente dell'isti¬ 
tuto interdisciplinare di pianificazione urbana, Carlos 
Reyes Navarro, il quale ha messo in guardia contro le 
gravissime conseguenze che avrà un ulteriore aumento 
deirinquinamento atmosferico provocato da una circo¬ 
lazione che comprenderà cinque milioni di automobi¬ 
lie e SO mila Industrie. L'inquinamento a città del messi- 
co. dove vivono oggi oltre venti milioni di persone, ha 
da tempo superato ogni limite di sicurezza passando 
sempre più spesso i 300 punti Imeca (indice metropoli¬ 
tano di contaminazione atmosferica) contro i duecento 
considerati come tetto massimo oltre al quale i danni al¬ 
la salute sono definiti «gravi». Ogni anno migliaia di per¬ 
sone, soprattutto bambini e anziani, muoiono per ma¬ 
lattie delle vie respiratorie o del tratto intestinale in se¬ 
guito all’ inquinamento di aria, acqua e cibi. Il Messico 
firmerà conVlnter-American Development Bank (idb) 
un «debito per la natura» do oltre 75 milioni di dollari 
per piantare alberi intorno alla capitale, lo ha annuncia¬ 
to o^i il presidente della Banca Ehrique Iglesias. 

L'idea era di costruite una 
stazione spaziale gigante¬ 
sca: urta enorme piattafor¬ 
ma di ISO metri e dal peso 
di 300 tonnellate. I disegni 
erano già pronti, ma 
quando il pro^lto era or^ 
mai sul punto di arrivate 
sul tavolo del National Space Councll sono stati gli stessi 
dirigenti, della Nasa a proporre un ridimensionamento 
sostanzioso di fondi del progetto: le dimensioni della 
stazione orbitante verranno ridotte, ridotto sarà anche 
l'equipaggio di astronauti e il budget deU'impresa (dai 
37 miliardi di dollari a poco meno di 30). La decisione 
dei dirigenti dell'ente spaziale americano nasce da una 
valutazione di natura tattica: meglio sacrificare una par¬ 
te del progetto che rischiale di vederlo fallire sotto I col¬ 
pi delle accuse di quel congressisti - e sono sempre più 
numerosi -che non credono in quel progetto e soprat¬ 
tutto non vogliono che Ingoi l'enorme cifra originaria¬ 
mente prevista. . - / 

Il satellite meteorologico 
europeo Meteosat mop-2, 
lanciato in orbita la sera 
del 2 marzo con un razzo 
ariane, sta funzionando 
«perfettamente». Lo atte- 

_stano i dati di telemisura 

trasmessi dal satellite al- 
fEsoc di Darmstadt, il centro tedesco di controllo della 
missione per conto dell' Agenzia spaziale europea. Lo 
rende noto un comunicato della stessa Esa. Il satellite si 
sta spostando sotto l’azione dei piccoli razzi di bordo 
verso la posizione di lavoro che gli è stata assegnata In 
orbita geostazionaria. Qui, il primo maggio e stata fissa¬ 
ta la successione Ira Meteosat mop-2 eMeieosai-4 che 
diventerà satellite di riserva. Mop-2 à destinalo a fornire 
per cinque anni dati e immagini dell'Europa, del Medio 
Oriente e di parte dell'Atlantico, a raccogliere e diffon¬ 
dere i dati Meteosat alle stazioni di terra e ritrasmettere 
le immagini di altri satelliti. Destinatari di tutto questo 

organizzazione euro- 
'). Le previsioni 

auelie Ollluse dalle reti radio-tv. Mop- 
lite del programma Meteosat opera¬ 
to dall'Esa per conto di EumetsaL II Meteosat à stalo co¬ 
struito da un consorzio di imprese europee fra le quali 
la Alenia spazio e la francese Aerospatiale. 


Il satellite 
Meteosat 2 
continua 
la sua missione 


UDUCARU 


SCIENZA E TECNOLOGIA 


Cervello di Neanderthal 


.Lo sconfortante Q.I. ciei più avanzati computer 


D libro di Daniel Dennett «Brainstorms» ap^na tradotto 
da Adelphi intreccia il racconto all’analisi scientìfica 


Un vecchio libro, «Brainstorms», tem¬ 
peste cerebfali, è stato tradotto solo 
ora da Adelphi e risulta, nei confronti 
dell'intelligenza artifìciale. quasi pro¬ 
fetico. L'autore. Daniel Dennet, af¬ 
fronta i teorici fautori dell'LA. spie¬ 
gando perchè da essa non si potran¬ 
no mai generare quei «replicanti» 


preconizzati invece da autori di fan¬ 
tascienza come Gibson e perchè per¬ 
fino il più evoluto computer non è in 
realtà più intelligente dì un uomo di 
Neanderthal con la clava. Riuscirà 
ri.A. a superare i limiti attuali? Den¬ 
net non si sbilancia, ma al lettore 
sembra evidente la sua diffidenza. 


SYLVIKCOYAUD 


Disegno 
di Mitra Divshali 



tm Nulla sembra accomuna¬ 
re il filosofo della mente, e del¬ 
le scienze ad essa collegate, 
Daniel C. Dennett - «dichiaro 
che il mio punto di partenza è 
il mondo obiettivo, materiali¬ 
sta, in terza persona, delle 
scienze fisich!» (77te Intenth- 
nai Slance, 1937) - e lo scritto¬ 
re di fantascienza William Gib¬ 
son. A parti' la nazionalità 
americana e l'uscita contem¬ 
poranca in libreria di un libro 
per uno. Dennett à nolo in Ita¬ 
lia soltanto per una preceden¬ 
te associazione con Douglas R. 
Hofsladter L'io della mente 
(Adelphi). William Gibson go¬ 
de già di solida reputazione. I 
suol lettori, iiiù numerosi di 
quelli di Dennett e Hofstadter 
(Code!, Escher e Bach, Adel¬ 
phi) messi insieme, amano 
deviare l'informatica dalla de¬ 
bita sede lavorativa e preferi¬ 
scono i videogiochi alla specu¬ 
lazione intellettuale. Si ricono¬ 
scono per l'uso appropriato di 
neologismi quali <ybetpunk», 
o «Wilson»: un sostantivo agget¬ 
tivato che esprime infinito di¬ 
sprezzo per gli sfascla<ompu- 
ter. Negli ambienti cyberpunk, 
non c'à pegg or insulto, e solo 
l'ignoranza letteraria dell'olfe- 
so fa si che non convochi lo sfi¬ 
dante dietro il convento delle 
Carmelitane, .ill'alba. 

Se la frequentazione di Wil¬ 
liam Gibson pud portare ad at¬ 
teggiamenti romanzeschi, fa¬ 
vorisce anche ii rispetto, timo¬ 
roso, dell'Altro, in particolare 
delle protagciniste della trilo¬ 
gia: Molly di Neuromancer, 
1984 {Neuromante, ed. Nord), 
Angie di Couni Zero, 1986 
Giù nel ciberspazio. Monda- 
ori) entrambe presenti ac¬ 
canto a Mora, in Mona Usa 
Ouerdrtue, 1988 <(,Monnallsa 
cyberpunk, Mondadori, 1991). 
L'ultimo romanzo è purtroppo 
un addio alle alte tecnologie e 
disastrate condizioni sociali ed 
ambientali immaginate dal¬ 
l'autore grazie ad un procedi¬ 
mento consolidato: date per 
avvenute le sgradevoli conse¬ 
guenze dell)! nostre scelte. 
Peccato che Gibson abbia de¬ 
ciso di fermarsi: con ogni volu¬ 
me diventa più credibile e at¬ 
tuale. Infatti, nei selle anni tra¬ 
scorsi dalla nascita di quel suo 
mondo catastrofico ma ottimi¬ 
sta, molle previsioni si sono av¬ 
verale: i gi.ipponesl hanno 
conquistalo i mezzi di produ¬ 
zione dello spettacolo, e non 
possiamo fan: a meno dei loro 
microchip, (iena l'incomuni¬ 
cabilità. I trapianti, estetici e te- 
ra(reulici, e la bioingegneria 
stanno rapidimenle toccando 
i livelli gibsoniani (In Osa il co¬ 
stante aumento dei l^'-pass à 
dovuto al costo dell'operazio¬ 
ne, cloà al suo valore di status- 
Symbol). La produzione di 
«adaveri da organi» risulta un 
(>o’ indietro, tuttavia non ab¬ 
biamo motM di di3[>crare, il ri¬ 
tardo sarà rccu(>erato. 

Il cam(io in cui le tendenze 
della realtà sono scarsamente 
risixindenti alla visione di Gib¬ 
son è quello dcU'intelllgenza 
artificiale (Al.). I sistemi - per 
non parlare <lclle bombe - In¬ 
telligenti hanno un quoziente 


sconfortante. Nessun software 
esistente ha la (>o(>olazione 
fantasiosa e (reriida del ciber- 
s(>azio: nemmeno Innestati su 
un maxicomputer ci imbattia¬ 
mo in qualcosa di meglio di un 
Neanderthal con la clava. Al 
massimo la clava à dotata di 
telecomando. 

Peichà non siamo all'altez¬ 
za delie as[>etlatfve di Gibson e 
non coniughiamo la nostra ef¬ 
ficiente rete neurale con la ge¬ 
lida potenza dell'l A? La rfs|)o- 
sta à nel libro di Daniel Den¬ 
nett ap()ena tradotto da Adel¬ 
phi: Brainstorms, del 1978, am¬ 
pliamento e un aggiornamen¬ 
to della raccolta di saggi. 
Coment and Consdousness, 
del 1969. I testi di Dennett si 
echeggiatro l'un l'altro: The in- 


tentiona!Storce ripietrde e pre¬ 
cisa gli argomenti che formano 
la prima patte, sull'intenziona¬ 
lità, di Brainstorms, e si conclu¬ 
de con l'impegno ad affrontare 
in un ulteriore libro lacosciert- 
za, oggetto della terza (ratte. 

L'autore spazia qui, come ai 
solito, su molte discipline: neu¬ 
robiologia e biologia evolutiva, 
logica matematica e informati¬ 
ca, psicologia, linguistica, ecc. 
Soppesa gli argomenti pm e 
contro il determinismo, il fisca¬ 
lismo, il behaviourismo sUn- 
neriano e post-skinneriano e I 
suoi riflessi suirinterprelazione 
corrente della teoria darwinia¬ 
na deU'evoluzIone. Q informa 
su quanto vanno scrivendo i 
suoi colleghi filosofi della 
mente (i quali fioriscono nelle 


più bizzarre varietà, dair«elimi- 
nativismo» al «monismo ano¬ 
malo») ; un bene per i semplici 
mortali che non ce la farebbe¬ 
ro mai a macinate l’enorme e 
contraddittorio output anglo- 
sassone su tutti questi trontL 
Dai vari saggi nasce un siste¬ 
ma frammentario e discutibile 
ma, per chi ama considerare 
con un po' di distacco i pro¬ 
cessi mentali e gli sforzi fatti 
per tradurli in algoritmi, risulta 
utile. Ogni volta che qualcuno 
circoscrive una o più teorie al- 
l’intemo di un modello gene¬ 
rale, Dennett ne scomixine e 
vanifica le ambizioni con l'aiu¬ 
to della fìlosofla analitica. Ec¬ 
cezionalmente, qualcosa non 
si lascia stritolare dalle sue po¬ 
lenti mascelle: se lo infila nelle 


guance con la soddisfazione di 
uno scoiattolo che fa provviste 
per l'inverno, e vi ritorna con 
comodo più tardi. Quel nucleo 
duro verrà incastonato in un 
nuovo saggio, oppure in un 
racconto di fantascienza, co¬ 
me «Dove sono?» (1976, ripre¬ 
so in L'io della mente e in 
Bminstorrra) che, previo mi- 
glioramenlo stilistico. (>otreb- 
be esser firmato da Gibson. In 
«Dove sono?», il cervello del- 
l’aulore viene allontanalo dal 
suo cranio e duplicato; l'origi¬ 
nale e la copia sono (Toi im¬ 
messi in corpi diversi. 

Altrove. Dennett fornisce 
una chiave di lettura del rac¬ 
conto; «Una delle dottrine che 
definiscono l'I A forte e la pos¬ 
sibilità, in linea di prirKipio, di 


teleportate, di trasmettere una 
'persona* da A a B attraverso 
una descrizione completa ato¬ 
mo per atomo del conio e del¬ 
la mente e. usando questa de¬ 
scrizione, di costruirne un du¬ 
plicato nel luogo di destinazio¬ 
ne» («How slrong is strong 
Al... 1.989). 

A Dennett è capitalo spesso 
negli ultimi anni di criticate le 
pretese dei teorici dell'IA 
.spiegando come mai non si 
compiono le promesse di Gib¬ 
son. come mai l'IA non può 
generare una «persona» sen¬ 
ziente e razionale o pier lo me¬ 
no un «btema intenzionale». 
La domanda «Cosa dev'essere 
il prodotto dell'IA?» richiede 
di definire ciò che la nostra at¬ 
tività mentale produce. Di sicu¬ 


ro un «io», che (lerò né II filoso¬ 
fo matenalista, né il neuro- 
scienziato potrà mai localizza¬ 
re in determinate cellule del 
cervello e che quindi non si 
(lotrà riprodurre in base alle 
conoscenze fisiologiche. Un 
•io narrante» che da una massa 
di dati incoerenti crea un’auto¬ 
biografia in cui fa bella figura: 
«Tutti noi continuiamo a rac¬ 
contarci la storia della nostra 
vita, con scarsa attenzione alla 
questione della verità» «Why 
everyone is a novelist», 1988). 
Al seguito di Julian Jaynes (/( 
crollo della mente bicamerale e 
l'origine della coscienza, 1976. 
Adelphi 1984), Dermett ritiene 
che li (lenslero cosciente sia 
nato nel seguente modo: un 
nostro antenato, nelfinterro- 
gare un altto in circostanze 
che rendevano imiiossibile 
una risixista, scopri la ris()osta 
nella propria mente, accessibi¬ 
le con la vocalizzazione, quin¬ 
di prima attraverso l'orecchio, 
e più tardi senza neppure biso¬ 
gno di articolare suoni Cosi 
saremmo giunti a sentire la vo¬ 
ce della coscienza, della men¬ 
te che dialoga con se stessa in 
una sorta di ping-(>ong autodi¬ 
dattico. 

Una macchina «intelligente» 
risjietta la verità delle proprie 
re^le, (>er esempio se gioca a 
scacchi non bara: se avesse un 
«io», sarebbe più degno di fidu¬ 
cia del nostro. Può essere auto¬ 
didatta, im(>arate a ricoiwsce- 
re delle forme e adattarvi il 
proprio comiioitamento: già io 
fanno le applicazioni dell'IA 
xlebole». Qu«to non basta 
tuttavia a fornirle un'intelligert- 
za vagamente paragonabile a 
quella di una «{lersona», co¬ 
munque definita. 

Sulla probabilità di raggiun¬ 
gere questo scopo. Dennett 
non si sbilancia trop(x>. Tutta¬ 
via attacca con coitesi picco¬ 
nale i ragionamenti dei colle¬ 
glli coniróii alla possibilità di 
un'I.A «forte». Tra le vittime re¬ 
centi, il filosolo Roger Penrose 
secondo il quale, in TheEmpe- 
ror'sNewMind (l989), daun 
Iato l'IA «forte» non può svi¬ 
lupparsi perché é radicata in 
una scienza vecchia, relativisti¬ 
ca, e dall'altro un'IA quanti¬ 
stica 6 impossibile perché l'in¬ 
determinazione insita nella 
teoria dei quanti non consente 
di teleportare alcunché.» 

Michael Lockwood {Mind. 
Brain and thè Quantum, 1990) 
invoca proprio quella teoria 
per sostenere la fattibilità di 
un'IA forte, e ipotizza una 
«mente quantistica» fatta di 
tante coscienze quante sono le 
probabilità della materia in cui 
é immessa, e riproducibile da 
un <omputer quantistico». L'i- 
(lotesi fa sognare, tanto più 
che un simile computer é ir¬ 
realizzabile e nessun «wilson» 
gli farà mai guidare un missile. 
O cosi ci dicono. 

Si attende la reazione di Da¬ 
niel Dennett. E di William Gib¬ 
son. magari convinto da Lock¬ 
wood e dal saggio di Dennett 
«Come cambiare idea» {Brain¬ 
storms) ad esplorare ancora 
una volta il ciberspazio. 


Costa pacìfica messicana 

|La lunga marcia delle balene 
verso la sopravvivenza 
[garantisce ossigeno all'uomo 


Lungo la costa paclflcà 
messicana è in corso, silen¬ 
ziosa, una battaglia di gigan¬ 
ti che potrebbe decidere an¬ 
che del futuro della razza 
umana. E qui infatti che ogni 
anno vengono a cercare la 
salvezza, attraverso la ripro¬ 
duzione, migliaia di balene 
di quasi tutte le specie cono¬ 
sciute, e che sono indiretta- 
r mente responsabili del 70 
i{>er cento dell’ossigeno del 
! pianeta. L'ossigeno è infatti 
. frutto per la maggior (ratte 
non della sterminata foresta 
(amazzonica ma delle enor¬ 
mi masse di fitoplancton 
che popolano gli oceani. E 
: le balene, che si nutrono di 
^ zooplaiKton che a sua volta 
(Si ciba di fitoplancton, ga- 
iianliscono l’equilibrio indi- 
, spensabile. Lo sterminio dei 
'gandi cetacei, molti dei 
quali pericolosamente vicini 
f all'estinzione, causerebbe 
dunque una drammatica ri- 
'duzkrne deU’ossigeno ne¬ 


cessario alla vita. Secondo 
l'americano George Smail, 
uno dei grandi esperti di ce¬ 
tacei, «sterminando ie bale¬ 
ne, l'uomo gioca alla roulet¬ 
te lussa con il sistema fon¬ 
damentale che mantiene la 
vita sulla tena». Quest'anno 
nelle acque accoglienti della 
bassa California, provenienti 
dai freddi del mare di Beh- 
ring, sono arrivate fra dicem¬ 
bre e febbraio oltre duemila 
balene grigie che hanno da¬ 
to alla luce quasi 300 bale- 
notteri. Questi cetacei, che 
misurano circa 15 metri di 
lunghezza e pesano 35 ton¬ 
nellate, hanno compiuto ol¬ 
tre 18 mila chilometri (ler ve¬ 
nire ad accoppiarsi nella |>e- 
nisola, viaggiando giorno e 
notte ad una velocità di otto 
chilometri l'ora. E lungo le 
coste messicane (dove una 
legge lo garantisce), hanno 
trovato protezione rispetto, e 
grande interesse da parte di 
turisti di tutto il mondo. 


Intervista a Primo Pennesi, consulente del servizio di ginecologia delFinfanzia al Bambin Gesù 
Come assicurare uno sviluppo migliore e prevenire malattie anche gravi di utero ed ovaie 


D ginecologo dalla parte delle bambine 


All'Ospedale Bambin Gesù di Roma è in (unzione 
dal 1981 un servizio di ginecologia dell'inlanzia e 
dell’adolescenza. L’età media delle pazienti è intor¬ 
no ai 12 anni. Primo Pennesi, consulente del servi¬ 
zio, dice che la prevenzione ginecologica dovrebbe 
cominciare a partire dal primo anno d'età; per assi¬ 
curare alle bambine il migliore sviluppo e per dia¬ 
gnosticare precocemente alcune patologie. 


RITA PROTO 


H Prevenire è meglio che 
curare. E se questo é vero |rer 
gli adulti, a maggior ragione lo 
é per i bambini. Non bastano i 
controlli di routine, le visite dal 
(lediatra: a partire dal primo 
anno di vita, le bambine do¬ 
vrebbero andare dal ginecolo¬ 
go, proprio come le donne 
che, una volta all'anno, non 
dovrebbero mancare all'a(>- 
puntamento con una visita di 
controllo. È il (>arere del pro¬ 
fessor Primo Pennesi, consu¬ 
lente del Servizio di ginecolo¬ 
gia deirinfanzla e dell'adole¬ 


scenza dell'ospedale Bambin 
Gesù di Roma e di Palidoro. 
L’età media delle pazienti di 
questo servizio, in funzione dal 
1981, é intorno ai 12 anni, ma 
la lascia di età O'icilla comples¬ 
sivamente dal primi mesi di vi¬ 
ta lino ai 14 anni. «Nel nostro 
paese - spieg,i il professor 
Pennesi - non é stata ancora 
attuata una adeguata preven¬ 
zione ginecologica infantile. In 
realtà molte patologie sono 
presenti già a (uirtire dal primo 
anno di vita ed é quindi im(>or- 
tante valutare I caratteri soma¬ 


tici generali e ginecologici e il 
grado di maturazione dcira(i- 
parato genitale. Si verificano 
invece dei casi in cui alla na¬ 
scila viene assegnalo un sesso 
errato al neonato». 

Ma quali aono gli scopi della 
ginecologia deU'ioIaiizla e 
dell'adoIcKcnza: che è stata 
riconosciuta a Uveilo mon¬ 
diale solo negli ahlnU venti 
anni e che ha Iniziato ad af- 
fermonl nel nostro (wese 
neU'ultlnio decennio? 
Innanzitutto quello di assicura¬ 
re alle bambine e adolescenti 
il miglior svilupiro psicofisico 
in base a parametri precisi C'è 
poi la diagnosi precoce di for¬ 
me patologiche che (tossono 
cromeizzarsi in età adulta e 
causare infertilità. Un terzo 
obiettivo é quello di sensibiliz¬ 
zare l'opinione pubblica, te¬ 
nendo presente che è (lossibl- 
le effettuare sia sulla bambina 
che sulla adolescente tutte le 
procedure diagnostiche e tera- 
(leuliche, rispettando ovvia¬ 
mente l’integrità dei tessuti lo¬ 


cali genitali Si rfeorre in gene¬ 
re a una ispezione esterna e al- 
l’ecografia pelvica per eviden¬ 
ziare la morfologia deH’utero e 
delle ovaie. Esistono poi inda¬ 
gini di laboratorio ematochi¬ 
miche e ormonali; esami bat¬ 
teriologici. citologici e cito-or- 
monali vaginali che evidenzia¬ 
no la stimolazione ormonale 
sulle strutture genitali, oltre 
che esami strumentali. 

Ma quali wno I disturbi più 
lrequeoti7 

L'apparato genitale femminile, 
in questa lascia d’età, può es¬ 
sere interessato da tutti i tipi di 
patologia che si possono ri¬ 
scontrare nella donna adulta. 
Secondo i nostri dati, aggior¬ 
nati al dicembre del 1990 c re¬ 
lativi a 5048 casi, al primo (to¬ 
sto troviamo le patologie di- 
stunzionali, come alterazioni 
del ciclo mesUuale e disme¬ 
norrea, cioè dolore pelvico 
mestruale oltre che pre e post- 
mestruale che rappresenUi 
una patologia molto diffusa 
neH’adolescenza. Al secondo 


(tosto troviamo casi di patolo¬ 
gia infettiva e infiammatoria, 
legati soprattutto a conlamina¬ 
zioni con servizi igienici, pisci¬ 
ne e palestre. Nella bambina si 
riscontrano tutti i microrgani¬ 
smi responsabili di infiamma¬ 
zioni nella donna adulta, fino 
a forme virali come il (uipillo- 
ma virus che rientra neU'ipoie- 
si virale del carcinoma della 
cervice. 

Sono stati riscontrati anche 

tumori? 

Tra il gennaio 1978 e il dicem¬ 
bre 1990, abbiamo riscontrato 
196 casi di tumori soprattutto 
ovarici, per quello che riguar¬ 
da le due sedi dell’ospedale 
Bambin Gesù e la Clinrca oste- 
Uica dell’Università La Sapien¬ 
za di Roma con cui esiste una 
convenzione. È una cifra mol¬ 
lo elevala, se si tiene conto del¬ 
la fascia di età limitala. L'incre¬ 
mento della patologia tumora¬ 
le può essere riferito al perfe¬ 
zionamento delle tecniche di 
rilevazione, che consentono di 


diagnosticare anche tumori 
nel feto. In effetti il problema 
centrale é quello di una dia¬ 
gnosi precoce e di una terapia 
che deve conservare fi più pos¬ 
sibile le strutture genitali e la 
loro funzionalilà. Le forme 
ovariche sono benigne nel 60% 
dei casi ed é (wssibile ricorre¬ 
re. in quelle maligne, oltre che 
alta terapia chirurgica, anche 
alla chemioterapia, alla tera¬ 
pia radiante e immunologica 
che migliorano la (rrognosi 
della malattia. 

Q sono |>ol oltre |>atologleT 
Esistono malformazioni che 
possono essere corrette con 
un piccolo intervento chirurgi¬ 
co ma che, se non vengono 
diagnosticate precocemente, 
possono avere anche compli¬ 
cazioni molto gravi. Ci sono 
(>oi casi di patologia traumati¬ 
ca legati alla (rresenza di corpi 
estranei intravaginali o a vio¬ 
lenze sessuali un fenomeno 
diffuso aiKhe se stresso misco¬ 
nosciuto. 


In genere ha difficoltà od- 
l'approccio con le piccole 
(razientlT 

Devo dire che, instaurando un 
colloquio con la mamma e 
con la bambina, non ci sono 
reali difficoltà. Certo bisogna 
riservare un temtro adeguato 
alla visita e al colloquio (rreli- 
minare. Per quello che riguar¬ 
da le adolescenti, ho notato 
che hanno una maggiore at¬ 
tenzione verso il loro cor(>o: a 
questo proposito é bene ricor¬ 
dare che, soprattutto in questa 
fascia d'età, é meglio non usa¬ 
re assorbenti interni che (Tos¬ 
sono provocare infiammazioni 
vaginali e al collo deH’utero e 
non usare detergenti neutri, 
ma debolmente acidi con un 
ph intorno a 6, che favoriscono 
il ph fisiologico e una difesa 
naturale dai mioorganisml 
C'é (>oi una maggiore accetta¬ 
zione delle mestruazioni come 
espressione della femminilità: 
una ragazza che non le ha, si 
sente realmente diversa dalle 
altre. 
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lyomani sera 
lUe 22,20 su Raiuno «Le signore del blues» 
brandi voci e grandi musiche 
ledicate alle donne per la festa dell’S marzo 


_ii_Intervista 
con Pasquale PaneBa, poeta e autore dei testi 
degli ultimi album di Lucio Battisti 
«Sanremo? Non Tho visto. Le canzoni? Le odio» 
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■RUNOtCHACHERL 


■ Prima constatazione. Ri¬ 
ascilo è durata quanto il Pei. 

9 con questa sigia s'tdentifìca 
on la preistona che va dal- 
Orittne nuovo al Pcd'l sezione 
ella Terza intemazionale, ma 
5 >attito nuovo*. Il pnmo nu- 
INO del mensile (La Rinasci- 
i> usci a Napoli nel '44 appe- 
a due mesi dopo il ritorno dì 
ogllattl. Diciott'anni doix) lo 
esso fondatore Io trasformò 
I settimanale (maggio '62) c 
3me tale ha continuato a 
scile Ininterrottamente fino a 
telò deirss. Ripreso, sotto 
uova veste, ai pnmi del '90, 
wmpare dunque in coinci- 
enza anche cronologica con 
1 nascila del Pds. 

Secondo dato. Pur essendo 
ippricta del partito, non e 
lai stato strettamente un «or- 
uio> del Pei. Con Togliatti, 
M ne accentuava l'aspetto di¬ 
amo •personale*, e senza To- 
latti, ha invece voluto e per 
inghi periodi é riuscito a stare 
^ dentro al dibattilo politico 
Culturale Italiano e intema- 
onale; o se volete più banai- 
lente, a tarsile^geree dlscute- 
! in uiw cerchia assai più lar- ^ 
tE viceversa; pur aspirando ' 
pmrentaisi come strumento 
utonomo di analisi e di batta¬ 
na eulturàle da parte non soio 
ri'SingoU diiì«nti del Pei ma 
leuiovi gruppi intellettuali via . 


01*1 come permanente edu- 
izkxie alla ricerca e per que- 
a. yia alla maturazione di 
inve energie e di nuovi qua- 

‘Se questa traccia ha senso 
» vtriutare l’esperienza che 
n si C chiusa, forse è giunto il 
nmento per cominciare a 
ofktaarla. SarA, credo, un 
lercizio utile, in fin momento 
leul, terminala la lunga sta- 
ooe in cui l’ottica di partito si 
wtappose alla storia stessa, si 
me il rischio opposto: quello 
eoa perdita di memoria. La 
otto di Rinascila, letta nei 
tnpi e nei parametri che furo- 
1 suoi, può dunque essere 
nie. Qui non posso limitarmi 
w a un tentativo est-ema- 
lente schematico di imposta- 
one del problema. Perquan- 
i-inl riguarda, lo sento anche 
>fne un atto dovuto. Non per 
noie di vedere smanila quel- 
I parte di me - oltre venl’anni 
che vi ho dedicato e quella, 
Bto ben più grande, che ri- 
lane dai tanti compagni, mol- 
oggi scomparsi e alln ancora 
«serto-e attivi. L’epicedio lo 
scio volentieri agli aedi di 
Mte^ troppo bravi in passato 
Kbe nell'esercizio opposto, 
osicome servirebbe a^ po- 
> una testimonianza perso- 
tie. 

Che cos’e stata dunque R(- 
gi^ldsui tre piani simultanei 
I cui ha contalo la sua vicen- 
■? Dico la vita del Pci. l'evolu- 
one della stampa italiana dal 
spctguenra ad oggi, e la cultu- 
I nazionale. Vanno distinte 
ria serie dì fasi. 

Anzitutto, il mensile. E la vi- 
mda meglio studiata, e a sua 

■ 


volta fonte di molti studi sul 
Pci, sulla sua collocazione in¬ 
temazionale e sulla sua politi¬ 
ca culturale. Nei primi anni il 
disegno di Togliatti è chiarissi¬ 
mo. Vuole parlate contempo¬ 
raneamente a quegli interlocu¬ 
tori che considera decisivi in 
Italia - in primo luogo Croce e 
la antica, il mondo cattolico e 
quello llberal-azionbta - e al 
movimento operaio Intema¬ 
zionale, del quale continua e 
continuerà sempre a conside¬ 
rarsi uno dei protagonisti. E in¬ 
tanto, cerca di impegnare nel¬ 
la 'battaglia delle idee* i quadri 
più anziani forgiati in tempi di 
ferro e di guerra e le giovani le¬ 
ve Intellettuali uscite dalla Re¬ 
sistenza. DI qua l'impronta pe¬ 
dagogica. il segno di orgoglio 
intellclluale che vizia tante del¬ 
le sue polemiche. Ma all'attivo, 
in quel primissimo dopoguer¬ 
ra, va ascritto il disegno della 
■via nazionale*, che è in so¬ 
stanza il recupero della grande 
linea gramsciana che egli stes¬ 
so negli anni duri aveva come 
messo tra parentesi. 

Non si dimentichi pieraltro il 
contesto, la ricchezza e la va¬ 
rietà delle iniziative editoriali 
di quegli anni. Non solo all'e¬ 
sterno, dove nascono innume¬ 
revoli riviste di tendenza, ma 
nella stessa area comunista: il 
Politecnico. Soaelà di Luporini 
e Bilenchi, le quattro edizioni 
de VUnitù. la rete del quotidia¬ 
ni •fiancheggiatori», la gamma 
della stampa più popolare e 
penino di quella a uso interno. 
L’inizio della guerra fredda è 
evidentemente uno spartiac¬ 
que. li muro contro muro all’e- 
sXmo porta con sò atKhe pe¬ 
santi irrigidimenti ideologici, 
restrizlonr Ingiustificabili (la 
polemica con Vittorini, la mes¬ 
sa sotto controllo di Soaetù, 
ecc.). Prevalgono la linea •sto¬ 
ricistica*. la riduzione della 
storia stessa a storia del movi¬ 
mento operaio, la retorica del¬ 
l’impegno, la battaglia unilate¬ 
rale per II neorealismo, il mito 
deil'Urss. Eppure - avanzo qui 
un paradosso - ò la sola garan¬ 
zia del nome del suo direttore 
a consentire anche allora alla 
rivista di continuare ad affian¬ 
care all'ideologia un minimo 
di analisi e di ricerca del dato 
concreto. Il peso di Rinascita 
tuttavia decade, sembra a me¬ 
tà degli anni Cinquanta sopraf¬ 
fatta dal più ampio articolarsi 
delle opinioni nella sinistra e 
dalle modificazioni intervenu¬ 
te nel mercato editoriale. Sono 
nati 'A-Mondo e Nuovi Ar»> 
menti (a cui non a caso To¬ 
gliatti affiderà la sua intervista 
su Stalin e Krusciov), lo stesso 
Pci delega per cosi dire la te¬ 
matica culturale al Contempo¬ 
raneo. A lungo Rinascila appa¬ 
re isolala. Non parliamo del 
'56, dei pesanti interventi sul- 
rUnghena e nella crisi interna 
del partito. La •battaglia delle 
idee* sembra spostarsi altrove: 
a sinistra, dove avanzano nuo¬ 
ve culture tfitlldealistiche e i 
marxismi •revisionisti*, a de¬ 
stra con il dilagare della cultu¬ 
ra in briciole del rotocalchi. 



La funzione 
di luogo 
del dibattito 
togliattìano 
e quella 
di inte^rete 
della sinistra 
di massa 


Prima pagina di «Rinascita» 
nel gennafodel ISSI 
All'epoca la rivista 
era diretta da Paimiro Togliatti 


Avanguardia 
e ideologia 
nella storia 
della rivista' 
aesciuta 
sempre 
al fianco, 
del Pci 
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n Contemporaneo 

' La scelta 
degù 
studenti 
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Copertina del «Contemporaneo» 
del febbraio 1968 
dedicato alle rivendicazioni 
studentesche 


prodromi della società-spetta¬ 
colo. La svolta, che a mio pare¬ 
re fu un veto colpo d'ala, av¬ 
viene con la trasformazione in 
settimanale (1962). lo conti¬ 
nuo a considerare 1 due ultimi 
anni della vita di Togliatti - 
l'ho scrìtto tempo fa - come un 
grande, generoso finale di par¬ 
tita. Quasi un suo, gramsciano, 
•fùr ewig*, ne! limiti in cui la 
sua peisonalità vi si prestava. E 
fu un lavoro svolto soprattutto 
con Rinasata Cambiava l'Ita- 
lia, nasceva il centro-sinistra. 
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Cambiava II mondo. Kennedy, 
papa Giovanni, De Caulle, l'a¬ 
pice e la parabola del kruscio- 
vismo, la polemica coi cinesi. 
La distensione e i problemi 
della pace nell'era atomica. Le 
nuove generazioni. Cambiava¬ 
no anche i referenti culturali, cl 
accingevamo - lo disse pro¬ 
prio Togliatti in una riunione 
preparatoria del settimanale - 
a pagare il debito contratto 
versole nuove culture. E iiule- 
me, anche nel partito veniva 
avanti un pluralismo non pro¬ 


clamato. ma di fatto. Che esi¬ 
geva dunque un luogo di ape^ 
to dibattito. 

li settimanale nacque ^ne¬ 
ro. E perciò in controtendenza 
tanto rispetto al dilagante roto- 
calchismo quanto alia cre¬ 
scente specializzazione delle 
riviste di cultura. Lasciava di 
proposito a Crilioa marzia i| 
residuato di ideologia. E poco 
più tardi assorbì il Contempo¬ 
raneo come proprio inserto 
mensile dotato di una sua au¬ 
tonomia e ancor più esplicita¬ 


mente orientalo al pluralismo 
della ricerca. Affermare che 
l'impresa si muovesse già in di¬ 
rezione del revisionismo co¬ 
munista sarebbe forse un ra¬ 
gionare col senno di poi. Ma 
certo, si andava ben oltre alla 
formula posl-'56 del «nnnova- 
mento nella continuità». Per 
quanto riguarda la riflessione 
sul passalo, c'era già quanto 
meno una anticipazione di 
quella che si potrebbe definire 
una nostra ■gfasnosl*. Ma c'era 
soprattutto un tenace lavorio 
sulle novità del presente e sulle 
tendenze del futuro più prossi¬ 
mo. Uno sforzo per anticiparle. 
Che comportava anche la sco¬ 
perta di inlerloculori nuovi, di 
temi e voci inedite, quasi un 
inizio di dialogo con I possibili 
protagonisti eli un domani in 
nuce. 

Un settimanale povero, ho 
detto. Con una redazione ai 
minimi termini, ma che viveva 
- oso dire - a ridosso del grup¬ 
po dirigente nelle sue mutevoli 
articolazioni, con l'ambizione 
spesso esplicita nón solo di ' 
sollecitare il meglio da ciascu¬ 
no. ma di snidare, di esplicita¬ 
re le differenze. Finché visse 
Togliatti per ragioni evidenti. 
Ma anche dopo di lui, per mol¬ 
ti anni, attraverso una costante 
dialettica di posizioni all’Inter¬ 
no della redazione c tra la re¬ 
dazione e I diversi direttori ■po¬ 
litici» che via via si succedette¬ 
ro. Anosdra riuscì a consolida¬ 
re e ad amcchlie quella im¬ 
pronta originale. Anticipò il '68 
e le questioni del giovani e del¬ 
la scuola. Il rapporto con le no¬ 
vità nel mondo cattolico. La 
Cecoslovacchia e la lotta per la 
riforma dei socialismi reali. Ag¬ 
giornò con analisi via via più 
puntuali e spesso originali i 
giudizi sulla situazione inter¬ 
nazionale. la guena del Viet¬ 
nam e il cammino della disten¬ 
sione attraverso le prime gran¬ 
di crisi dell’assetto bipolare del 
mondo. 

Alla line degli anni Sessanta 
questa specificità del settima¬ 
nale. che gli aveva assegnalo 
un posto quasi unico nell’edi¬ 
toria italiana, venne in luce an¬ 
cora più nettamente. Prima e 
attorno al '68 era proliferata 
tutta una nuova stampa 'di si¬ 
nistra*. dai samizdat giovanili 
ai Quaderni piacentini al Mani¬ 
festo (solo per fare dei nomi). 
Eppure proprio allora la dilfu- 
slone di Rinascita «decollò*. 
Passò in pochi anni dalie 10- 
15.000 copie iniziali alle 25, al¬ 
le 30. alle stabili 60-80.000 con 
punte oltre le 100.000 nella se¬ 
conda metà degli anni Settan¬ 
ta. La rivista era evidentemente 
diventata e continuava ad es¬ 
sere un punto di riferimento 
per cosi dire obbligato per 
chiunque si sentisse in qual¬ 
che modo, nel consenso e nel 
dissenso, partecipe del moto 
di nnnovamento che cresceva 
nel paese. 

Un sondaggio condotto alla 
fine del decennio di espansio¬ 
ne rivelò infatti che oltre la me¬ 
tà del lettori e abbonati aveva¬ 
no un’età Inferiore ai trent’an- 
ni. Probabilmente si può affer¬ 
mare che la generazione del¬ 
l'autunno caldo e dell'intellet- 


luale-massa m vìa di 
formazione trovò in Rinasata 
una strada - anche se non cer¬ 
to la sola - per un rapporto 
con la politica complessiva. 
Anche i tanti che si limitavano 
a leggerla, e spesso critica- 
mente, intuivarx) nel suo im¬ 
pianto una possibilità ancora 
aperta di incidete attraverso il 
movimento delle idee e l'anali¬ 
si della società sulla elabora¬ 
zione di una linea politica per 
tutta la sinistra. Persino per le 
scelte più difficili e contestate, 
dal compromesso storico al- 
l’altemativa, anche chi si op¬ 
poneva trovava forse nel setti¬ 
manale il riflesso della dialetti¬ 
ca interna che aveva portato a 
quelle decisioni, e dunque ia 
possibilità di lavorare sulle loro 
interne contraddizioni. 

Tutto cambia con l'inizio 
degli anni Ottanta. Il trend elet¬ 
torale del Pci, che la nvista ave¬ 
va precorso, s'inverte. Si re¬ 
stringe e avvizzisce lo stesso fe¬ 
condo rapporto tra Rinascita e 
il partito. E non perché si fac¬ 
cia strada una ricerca più aper¬ 
ta e autonoma, una più esplici¬ 
ta dialettica. Al contrario. Per¬ 
ché si é cominciato a pensate 
a Rinascitacome a qualcosa di 
più organico a un gruppo diri¬ 
gente che dal canto suo, inve¬ 
ce di esplicitare le divergenze, 
le attutisce e cosi le appiatti¬ 
sce. 

Certo. Molto del disegno ini¬ 
ziale permane ancora. Finestre 
(e revisioni) si aprono su nuo¬ 
vi temi della cultura più avan¬ 
zata. Sulle pagine della rivista 
la stagione del revisionismo 
comunista trova significative 
anticipazioni e coerente ela¬ 
borazione. Ma appunto. Siamo 
ancora tutti all interno di un 
orizzonte che si viene invece 
chiudendo, idealmente, ben 
prima dell’89. Lo stesso con¬ 
fronto delie idee, il pluralismo 
esplicito, viepe trovando sedi 
più agevoli, a cominciare da 
iVnltà che tra poco inaugure¬ 
rà la pagina dei commenu, de¬ 
gli interventi e delle interviste a 
tutto campo. E ali’estemo, l'of¬ 
fensiva - essa si tutta ideologi¬ 
ca - del craxismo segna dlei 
punti a suo vantaggio persino 
nelle nostre file, se non nell’e¬ 
lettorato. 

Su quella che è stata Rinasci¬ 
la negli ultimi due anni il di¬ 
scorso è già stato fatto, e a mio 
giudizio onestamente, da Asor 
Rosa e dalla redazione nel nu¬ 
mero con cui hanno voluto 
concludere la nuova serie. Av¬ 
verto anch’io l’esigenza che il 
neonato Pds trovi un luogo di 
confronto ben più ricco elibe- 
to di quello che aveva il vec¬ 
chio Pci. Oggi più che mai. Ma 
troppe cose sono cambiate, 
troppi parametri di lettura del 
reale appaiono intricati e con¬ 
fusi. La battaglia delle idee ha 
bisogno adesso di un progetto 
del tutto inedito. Se, come in 
molti auspichiamo. Rinasata 
dovesse risorgere, dovrà esse¬ 
re, e stavolta davvero, un’altra 
rinascita. 

Quella che ha smesso di 
uscire é ormai consegnala, nel 
bene e nel male, alla storia. 
Dove ha trovato il suo posto e, 
io credo, con onore. 






OARIOMICACCHI 





copino Ool Conto: «Ritratto di papa Urbano VII», 1590 


■RROMA È stato aperto al 
pubblico il Museo Storico Vati¬ 
cano situato nefl’apFiartamen- 
lo del Palazzo Apostolico Lale- 
ranense. Per ora. a causa della 
mancanza di personale, il Mu¬ 
seo sarà aperto soltanto la pri¬ 
ma domenica di ogni mese, 
dalle ore 8.45 alle 13.45 (in¬ 
gresso lire 6.000). Saranno ac¬ 
cessibili l’appartamento papa¬ 
le vero e proprio e il Museo sto¬ 
rico. L’appruiamento fu siste¬ 
mato da Papa Paolo VI e com¬ 
prende dieci sale al primo pia¬ 
no del Palazzo, tutte affrescate 
da pittori manieristi della Ime 
del Cinquecento. Sono stati ri¬ 
fatti tutti i pavimenti, sono stati 
acquistati mobili antichi e alle 
pareti sono serie di arazzi fran¬ 
cesi Cobelins del ’700, alcuni 
di essi donali da Napoleone I a 
Pio VII, e della fabbrica roma¬ 
na del San Michele. 

Il Museo storico é articotalo 
in tre sezioni: sobri cartellini 
danno indicazioni elementari 
sugli oggetti esposti: non esiste 
catalogo e non si sa quando 
verrà steso e pubblicato. La 
prima sezione raccoglie l'ico- 
nografia papale dal ’SOO a og¬ 


gi. Ci sono Tìtraili rari come 
quelli dei papi Marcello II Cer¬ 
vini che regnò per 20 giorni nel 
1555, di Urbano VII, di Leone 
XI tulli di brevissimo regno e 
noti da questi soli ritratti. Dal 
punto di vista pittorico sono 
pregevoli i rliratli dipinti di Ja- 
copino del Conte, quélli di Pio 
IV e di Urbano VII 
Nella seconda sezione é 
presentato lutto il ricco mate- 
nale del Cerimoniale Pontificio 
caduto in disuso o soppresso 
nelle cerimonie papali: sedie 
gestatorie, llabcllii di piume di 
struzzo, talamo per la proces¬ 
sione del Corpus Domini che 
era una grossa messa in scena 
da S. Pietro a S. G ovanni (Il fa¬ 
moso colonnato di S. netto 
del Bernini fu fa’to perché la 
processione potesse svolgersi 
all’aperto e al coperto). Nella 
terza sezione é raccolta una 
ricchissima documentazione 
del corpi armali pontifici fino 
al 20 settembre 11)70, Ci sono 1 
vari corpi combattenti divìsi 
^r armi e i corpi, dlsckrlti da 
Paolo VI, che prestavano servi¬ 
zio per te varie funzioni pubbli¬ 
che e privale in Vaticano: la 


Guardia Nobile, la Guardia Pa¬ 
latina d'Onore e la Gendarme¬ 
ria, anche questo vasto settore 
prediletto dai versi saliricf del 
Belli. Una grossa e importante 
collezione é quella delle arma¬ 
ture e della armi dal '500 al 
'700, prima custodite, con car¬ 
rozze e auto, in del magazzini 
sono i giardini del Valicano e 
alquanto danneggiale dall'u¬ 
midità. 

I settori di maggiore curiosi¬ 
tà e fascino sono quelli delie 
armi e dei costumi e delle divi¬ 
se. Qui studiosi, costumisti e 
scenografi troveranno una mi¬ 
niera anche perché il materia¬ 
le é ben ordinato per usi e fun¬ 
zioni e in onimo staio di cim- 
servazione. Una curiosità sono 
. i 78 moschetti Remington 1868 
in versione di lusso e fabbricali 
a Liegi, con gli stemmi dei do- 
naton belgi che li diedero a Pio 
IX per armare la Guardia Nobi¬ 
le ma che non furono mai usati 
in fatti d'arme. 

Si entra al Museo per l’atrio 
principale della Basilica attra¬ 
versando sulla destra lo scalo¬ 
ne dove per secoli si accedeva 
al Patriarchio residenza dei Pa¬ 
pi per mille anni avanti il tra¬ 


sferimento di S. Pietro. Il Lale- 
rano é la sede del più antico 
del «titoli* romani e divenne la 
■ cattedrale di Roma. Nell’area 
del Laterano sorgeva, tra le al¬ 
tre, la villa di Domizia Lucilla 
madre di Marco Aurelio che 
qui nacque nel 121 d.c., fu al¬ 
levato e adottato da Adriano. 
In una di queste ville fu collo¬ 
cata la statua bronzea di Mar¬ 
co Aurelio che fu poi trasferita 
nel Rinascimento al Campido¬ 
glio. Costantino, vittorioso su 
Massenzio, fece celebrate il 
concilio presieduto da Papa 
Milziade in domo Faustae in 
Laterano che lu in definitiva il 
primo «titolo»; la Domus eccle- 
sioeche delle origine alla basi¬ 
lica di S. Giovamìì, la cattedra¬ 
le di Roma. 

Costantino donò- altri edifici 
che divennero il Patriarchio: 
reggia, episcopio e prima sede 
del vescovo di Roma «madre e 
capo di tutte le chiese di Roma 
e del mondo». In seguito creb¬ 
bero costruzioni su costruzioni 
nell’area e la basilica latera- 
' nense ti riempi di opere d’arte. 
Vi lavorarono Arnolfo di Cam¬ 
bio, Giotto, Jacopo Torriti, 
Gentile da Fabriano, Pisanello; 
gli architetti Vassalletto co- 


«Come cadono i fulmini», il nuovo 
romanzo di Sandra Petrignani 

Verso il Duemila, 
un millennio 
che è ^ fugato 


OTTAVIO CECCHI 


H La generazione di scrit¬ 
tori maturata negli anni Ot¬ 
tanta ha posato uno sguardo 
critico, spesso severo sul se¬ 
colo che finisce e sul millen¬ 
nio che muore. Altri, più an¬ 
ziani, hanno tentato di tirare 
le somme delle idee che 
hanno ispirato gli ultimi cen¬ 
to o, i più ambiziosi, gli ultimi 
mille anni. Questo tentativo 
di fare i conti col passato, ma 
anche col presente e. cauta¬ 
mente, col futuro è stato uno 
dei maggiori motivi di inte¬ 
resse dell'ultima letteratura. 

Dopo Navigazioni di Circe 
(1987) e // catalogo dei gio- 
caitoii (1988), Sandra Petri¬ 
gnani si presenta di nuovo 
con il romanzo Come cado¬ 
no ì fuimini (Rizzoli, pagg. 
189, lire 28.000): quei conti 
col tempo, con la storia e col 
mito, impliciti nei primi due 
'libri, in questo terzo romanzo 
sono espliciti, dichiarati. 
Tant’è ve» che tutta la storia, 
che comprende due genera¬ 
zioni, una già anziana allo 
scoccate degli anni Settanta 
e Ottanta e una nata e cre¬ 
sciuta nel cinquantennio che 
precede il Duemila, viene os¬ 
servata e descritta da una 
prospettiva futura. Precisa- 
mente dal primo giorno del 
nuovo secolo e del nuovo 
millennio, in occasione di un 
concerto al Colosseo. Gior¬ 
nata infausta, a giudicare da¬ 
gli eventi di questo primo 
gennaio Duemila. Muore il 
protagonista, Luigi Tomek, 
compositore, subito dopo il 
concetto, muore suicida la 
moglie americana di Luigi, la 
spaesata Cwen, muore di 
malattia i’amante di lui, Fe¬ 
derica, ' sfuggente creatura, 
immortale amata, amore 
conquistato e perduto per 
una vita intera. Leonetta. pia¬ 
nista raffinata, madre di Lui¬ 
gi, è motta prima dell'inizio 
del nuovo secolo. Il finale, 
dunque, volge in tragedia. 
Ma tutto ti aspetta, il lettore, 
fuori che un epilogo tragico. 

Lieve infatti é l'itinerario 
che porta a quel giorno e a 
quel concetto. Gli amori e i 
disinganni, le speranze e le 
sconfitte di una generazione 


sono sfiorati, suggeriti, depo¬ 
sti con grazia e ironia suila 
pagina. Che a volte dà riso¬ 
nanze kunderiane. La musi¬ 
ca di Tomek accompagna la 
scrittura e gli eventi. Ma non 
é sua. la musica. Gii echi ri¬ 
portano i Beatles, i Rolling 
Stones, la voce di Jean Baez, 
ì versi di Bob Dylan e il rock 
più recente, ma non una sola 
nota o parola è sua. La musi¬ 
ca elettronica di Tomek non 
risuona, non si sente. Non si 
sa che musica egli compon¬ 
ga, non si sa quale musica, 
alla fine, accompagni la sua 
morte al concerto di Capo¬ 
danno al Colosseo. E lui è co¬ 
me ta sua musica: non si la¬ 
scia afferrare, non diventa 
mai maschera. La sua fragili¬ 
tà di uomo, la sua fragilità ge¬ 
nerazionale, non diventa so¬ 
lidità di personaggio. 

E cosi Federica. Appare e 
scompare (di colpo la trovia¬ 
mo sotto il muro di Berlino 
nel momento del crollo, tra 
tanti altn giovani che ascolta¬ 
no Rostropovich), ma non si 
percepisce la sua inquietudi¬ 
ne. Gwen soffre'iJef; l’inco¬ 
stanza di Tomek, ma non ci 
comunica il suo dolore. Sol¬ 
tanto Leonetta, personaggio 
in secondo piano, assume al¬ 
la line contorni e carattere. Il 
lettore pensa che forse sol¬ 
tanto lei .ha avuto quel dono 
dell'Ironia che induce a rite¬ 
nere inevitabilmente caduca, 
quindi felice, ogni illusione 
di felicità. Rilke invocato in 
epigrafe autorizza l’ipotesL 
^ndra Petrigriani, in que¬ 
sto suo nuovo libro, ha im¬ 
boccato la strada più difFici- 
le, quella delle apparenze, 
dei gestì minimi, usuali, per¬ 
sino banali e convenzionali 
che rendono un personaggio 
di romanzo capace di muo¬ 
verti nella vita e tra le (>agine 
di un libro. Essendo l'assunto 
dichiarato, il personaggio, 
per questa strada, deve por¬ 
tarsi tuttavia all’altezza della 
Storia. Tomek infatti «voleva 
che ii suo concerto di Capo¬ 
danno fosse un grande re¬ 
pertorio e insieme voleva che 
fosse una musica nuova«. Ma 
gli manca la follia del suo, 
del nostro tempo. 


Q vecchio Cerimoniale Pontifido entra nel museo 


stniirono il bel chiostro. Basili¬ 
ca e Palazzo conobbero vicen¬ 
de alterne. S^o IV privò II Pa¬ 
lazzo del bronzi romani e della 
Lupa etrusca 1741): Paolo Ili 
fece trasferire la statua del 
Marno Aurelio nel Campido¬ 
glio di Michelangelo. Si deve 
alla volontà di Sisto V se gli 
edifici cadenti del Laterano ri¬ 
presero splendore. 

Il Palazzo fu alzato rapida¬ 
mente e ad affrescare le volte 
per una superfice di 10.000 
metri quadrati furono Cesare 
, Nebbia orvietano, Gaspare 
Guerra gran coordinatore. Ce¬ 
sate Santarelli, G.B. Ricci nova¬ 
rese, Baldassarre Croce, Ven¬ 
tura SalImbcni, i fratelli Brìi 
bravissimi fiamminghi, Paris 
Nogarì, Andrea Lilio, Ferraù 
Faenzone che lavorarono so¬ 
do e lasciarono affreschi tra i 
più brillanti e originali dall'ulti¬ 
mo manierismo romano e che 
oggi si possono gustare di nuo¬ 
vo in tutta la loro estensione. Si 
deve all'iniziativa di Papa Gio- 
. vanni XXIII. nel 1962, la deci¬ 
sione di trasferire i musei ar¬ 
cheologici che erano presso il 
Palazzo al Vaticano e di rìpn- 
stinare il Palazzo come sede 
esclusiva del vescovo di Roma. 


Ri/orma della scuola 

m/ direttore: Franco Frabboni n. 1/2 genn.>febbr. 1991 

UNA NUOVA VESTE GRAFICA 
UN IMPIANTO PIÙ AGILE 

■ 

GiornjJe 

Notizie e commenti in prete diretta 


Mario Gozzini 
La tcuola che non funziona 


Mario GattuUo, Roberto MaragUano 
Edoardo Vesencini 
L’Univertitè che cambia 


Cardoni, Frabboni, Laporta. Missaglia, PeDegrini, Visalberghi 
Inchiesu: Le ore e i giorni del tempo tcuola 


Giuseppe Petronio 
Leggere i gialli 


Editori Riuniti / Riviste HH Abbonamento 
via Serchio 9fìì • Q0Ì9S Roma annuo L SI 000 


rUnltà 

Mercoledì 
6 marzo 1991 


19 





























Spettacoli 



CCrrTE COMUNE (Canale 5. 70 Si dice che le donne 
Invecchino prima degli uomini Ma sarà vero? Ne padano 
a Genie comune un manipolo di esperti a vario titolo l’at¬ 
trice Ombretta Colli, la ballerina Onella Dorella, la gior¬ 
nalista Claudia Mazzucco, la psicoaitalista Enrichetta Bu- 
cli, l'attore Massimo Venturiello e il visagista Diego Della 
Palma Conduce Silvana Ctacobini. 

CARO mOGENC (Raldue, 1315) La redazione •diritti del 
cUtadiiK» stavolta affronta il problema dello smaltimento 
dei rifiuti, anzi della convivenza con I riliuU Insieme alla 
redazione di Coro Diqgenevislleiemo il paese di Gravina, 
che à diventato una sorta di gigantesco immondezzaio, 
le borgate di Ponte Calerla e della Massimina, che sorgo¬ 
no ai piedi della più grande discarica d'Europa (quella 
di Malagrotta), infine Monzambano, comune tutelato 
dal punto di vetta ambientale che dovrèbbe ospitare una 
discarica. 

0. MONDO DI QUARK (Ratuno, 14). Le balene non sono 
gli unici mammiferi acquatici, anoie gli elefanti marini si 
sono perfettamente adattati a un ambiente poco conge¬ 
niale. Riescono a rimanete sott'acqua più di venti minuti 
e scendono a oltre mille metri di profondità. Vedremo 
questi strani animali in un documentario realizzato da 
Moira Mann per la Bbc. 

SCUOIA APERTA (Raluno. 14 30). Sandro Meliciani e Si¬ 
to Marcellini dedicano una puntata di Satola aperta al fa¬ 
moso immunologo Anthony FaucL dell'istituto naziona¬ 
le statunitense per la salute. Lo scienziato, che si occupa 
delle ricerche sull'Aids, è uno dei principali esperti mon¬ 
diali del settore. Nel programma del Dse Fauci parlerà 
dell'insegnamento delle discipline scientifiche nella 
scuola americana in un’intervista rilasciata nel Maryland 
a Francesco Pogliani 

QUASI GOL SPECIALE COPPE (RoiioSper, 3020). Mer¬ 
coledì delle coppe da oggi al S giugno toma per dieci 
volle il calcio europeo. Eia •Cialappa's band» ha orga¬ 
nizzato un commento alternativo Basta togliere l'audio 
alla tv e accendere la radio sulle frequenze del circuito 
Sper - che sono 54 - per spassarsela alla radioctonaca 
demenziale di Giorgio GherarduccL Marco Santin e Car¬ 
lo Taranto Si parte oggi con Mllan-Marsiglia. 

CARTOLINA OLUSTRATA (Raìtre. 2240) In studio con 
Andrea Barbato il sindaco di Bologna wnzo Imbeni e 
l'atciveacovo emerito Ersilio Tonini, per approfondire i 
termini della polemica suscitata dai severi giudizi del 
pontefice sulla mentalità e lo stile di vita diffusi in Emilia 




ra della morte. Imbeni difende II «nodello» emiliano. 

SPECIALE IS T RU TTORIA (lulia I. 3305). Intervista 
esclusiva di Uno Jarmuzzi al boss Michele Greco Con¬ 
dannato all'ergastolo, scarcerato ma tomaio allTlociar- 
done di Paleniio dopo II decreto sulla custodia cautelare. 
Michele Greco, che nega di avere qualsiasi rapporto con 
la malia, racconta la sua vicenda giudiziaria cnie dura da 
quasi sette anriL In studio per 11 commento Giuliano Fer¬ 
rara e Cioigio Bocca. Sempre in tema di malia lo Specfofe 
ésirunorfo SI conclude con un’intervista di Sandro Silveslri 
a FTarteis Ford Coppola, regista del Padrino Ut 

PRIMA DELIA PRIMA (Aiiire: 23 50). Come al solito. Pri¬ 
ma della prima c\ porta dietro le quinte per scoprire i se- 


della Vodobka di CherubinL che da poco ha debuttato 
alia Scala. 

(Cristiana Paterno) 


Domani sera alle 22,20 su Raiuno «Swing ladies», 
un programma per VS mafèo promosso da Cgil, Cisl e Uil 
Eleonora Brigliadori, Ombretta Colli e grandi voci femminili 
da Nina Simone a C^en McRae e Dee Dee Bridgewater 

Donne a ritmo (Ji blues 



Carmen McRae, Nina Simone, Dee Dee Bridgewa¬ 
ter, Rossana Casale. Randy Crawford, Urszula Dud- 
ziak e la Tiziana Simona's Band sono le magnifiche 
Swing ladies protagoniste dello spettacoló promos¬ 
so dalle donne delle Confederazioni sindacali per 
celebrare l’S marzo. Domani, alle 22 20, in diretta su 
Raiuno, dal teatro BraiKaccio di Roma. Presentano 
Eleonora Brigliadori e Ombretta Colti. 


AL8ASOLARO 


■■ ROMA. aAbbiamo pensato 
al jazz, musica che esprime 
sollerenza c gioia, che riassu¬ 
me disperazione e speranza, 
discriminazione e protagoni¬ 
smo che sembra essere la più 
sigmficaliva per ricordare que¬ 
sto cammino, questa storia di 
donne e, oggi, questo 8 marzo 
segnalo dalla guerra 8 Marzo 
che perciò noi dedichiamo al¬ 
la pace» Cosi scrivono le re¬ 
sponsabili sindacali della Cgil, 
Osi e Uri, nella presentazione 


di questo spettacolo, Swing la¬ 
dies, organizzato dalla Illumi¬ 
nalo Iniziative, patrociruito dal 
Comune di Roma, e trasmesso 
in diretta di Raiuno domani, 
alle 22 20 (a cura di Teresa De 
Sanila e Giorgio Verdelli) 

Per raccontare la lunga sto¬ 
na delle donne, che è soprat¬ 
tutto una storia di silenzi, nien¬ 
te di meglio che dar spazio alla 
«voce» a un gruppo di eccel¬ 
lenti «signore in blues», espo¬ 
nenti di quel nuovo protagoni¬ 


smo femminile che ha Invaso il 
campo della musica (e tanti 
altri territori) -La vocalità é 
sempre stata mollo Importante 
nel panorama musicale fem- 
mimle - sono parole di Teresa 
De Santis, che alla conferenza 
stampa di ieri mattina ha ricor¬ 
dato lo stretto rapporto tra «vo¬ 
ce» e <orpo». e la centralità di 
questo nelle battaglie delle 
donne - Billie Hollday, nella 
sua biografia, diceva che il cor¬ 
po è fo strumento più bello, 
ma anche il più difficile da 
suonare» 

Lo sa beneCarmen McRae, 
una delle swing ladies che in¬ 
terverranno domani sera, da 
molti considerata l'erede della 
Icggendana Billie Hollday An¬ 
che Dee Dee Bridgewater vor¬ 
rebbe evocare lo spettro della 
IcMendana Billie ha espresso 
infatti il desideno di cantare 
Strange fruii, cavallo di batta¬ 
glia wlla Hollday, che \e^ d'al¬ 
tra parte aveva interpretato nel 
mus\cùl Lady Day 


A A A cercasi video 
per la tv fatta in casa 


■■ Si chiama Fo/fo Are po¬ 
trebbe essere la classica «gran¬ 
de occasione» per vfdeoama- 
torieoameramendlletlanli Al¬ 
la Rai già da qualche settima¬ 
na e allavoro un gruppo di re¬ 
dattori impegnali a selezionare 
le videocassette che arrivano 
da tutta Italia Basta avere una 
cinepresa e un videoregistrato¬ 
re per partecipare e non c'ò 
nessun limite di argomento I 
video saranno trasmessi a par¬ 
tire dal 17 giugno tutti i atomi 
dal lunedi ai venerdì alle22 30 
su Raiire. Fai h tu - un pro¬ 
gramma ideato da Giorgio Be- 
taidelli e Natalia De Stefano, a 
cura di Tiziana Piazza e per la 
regia di Pasquilo Del Bosco - si 
Ispira all'esperienza america¬ 
na, spiegano alla Rai. «Negli 


Stali Uniti l'uso del videoregi¬ 
stratore à diffuso dappertutto, 
un po' corno la macchina folo- 
grallca da noi» E alla tv ameri¬ 
cana il rfeorso a materiali girati 
da dilettanti, filmab npresi da 
cameramen improvvisali (che 
hanno la fortuna di trovarsi sul 
posto con la toro camera pro- 
pno mentre succede qualco¬ 
sa), non e certo una novità. 
Un idea simile ha ispirato un 
film di Vincenzo Vetdecchl. 
Cor piedi per aria, che raccon¬ 
ta di un coixtorso indetto da 
una tv privata per un video-ve¬ 
rità il più crudo e realistico 
possibile. 

il programma di Raltre ripro¬ 
pone firn soprattutto per rac- 
GOgUere documenti su un'Italia 



Nina Simone e. In alto a destra. Rossana Casale 


Altra grande presenza della 
serata e Nina Simone, una 
grintosa pasionana nera, pur 
troppo non abbastanza cono¬ 
sciuta qui da noi (tranne che 
per My baby just cares for me). 
pianista oltre che cantante ca¬ 
pace di misurarsi tanto col lazz 
che col soul e anche il pop più 
leggero, tutto sempre filtrato 
da una voce aspra e affasci¬ 
nante Randy Crawford è an¬ 
che lei una vocalisl nera con 
un background di lutto rispetto 
(collaborazioni con Cannon- 
ball Adderley, George Benson, 
I Crusaders), anche se ultima¬ 
mente un po’ sotto tono Ros¬ 
sana Casale non ha bisogno di 
grandi presentazioni la ker¬ 
messe sanremese è stata occa¬ 
sione per lanciare il suo volto 
più solare, allegro, afro-reg- 
gae Urszula Oudziak, artista 
polacca ma residente negli 
Stati Uniu, 0 una spenmentatn- 
ce Jazz di altissimo livello, che 
riunisce elettronica, video e 
musica, e ha lavorato con Bob- 


by McFemn Archie Shepp e 
Michael Lrbaniak. Chiude il 
cartellone la Tiziana Simonas 
Band con alcune delle miglio- 
n jazzisle italiane a cui si sono 
aggiunte all ultimo momento 
Anna e le Sorelle ovvero il cor 
nspetlivo femminile dei Ladn 
di Biciclette Nel corso della se¬ 
rata vemà proposto un filmato 
dell ultima esibizione italiana 
di Sarah Vaughon un collega¬ 
mento con Napoli dove ci sarà 
Mansa Launio e il Napoli Dan¬ 
ce Theatre che proponà un 
balletto blues e inoltre intervi¬ 
ste realizzate m strada con 
donne italiane e straniere e 
con le ospiti in sala 11 pro¬ 
gramma che verrà trasmesso 
In dilfcnta da Raisat IS marzo 
alle 20 dovrebbe finire a mez¬ 
zanotte «Speriamo di poter fi¬ 
nire a mezzanotte e un minuto 
- hanno detto i responsabili - 
cosi saremo i pnmi ad augura¬ 
re a tutte le donne un buon 8 
marzo'» 


Tmc, «Festa di compleanno» 
per la cara amica Loretta Goggi 


sommersa e minore, immagini 
insolite, quindi «Fino a o^ 
sono arrivate 800 cassette vhs», 
spiega il capostrultura di Raitre 
Vittono De Luca. Gli argomen¬ 
ti? «Un po' di lutto -prosegue- 
dalle feste di famiglia, ai figli 
che giocano, dal diario filmato 
delle vacanze, alle tradizioni 
locali, al concerto di un grup¬ 
po rock. E non mancano nep¬ 
pure video di un certo impe¬ 
gno. girati con profcsstonaUtà» 

I filmati scelti (Ira tutti tmelli 
inviati a Fai /a AZ via Col ai La¬ 
na 8, 00195 Rom^, verranno 
ndotti e montati Saranno poi 
trasmessi col commento in stu¬ 
dio del giornalista Paolo Guz- 
zantl Insomma, cineamatori, 
mettetevi ai lavoro 


ROBERTA CHITI 


M ROMA Una donna per tut¬ 
te le stagioni (televisive) Naia 
alla Rai, cresciuta fra la Rete- 
quattro dell’era Mondadori e la 
nninvest, Loretta Goggi diven¬ 
ta ora la «punta di cuamanle» 
della seconda serata targata 
Telemonlecarto II programma 
in cui la vedrete ogni sera per 
ottanlacinque puntale da lune¬ 
di prossimo (sempre alle 
22 30) si chiama Festa di com¬ 
pleanno Breve (un'oracirca), 
pochi lustrini, JI programma - 
lo dirige Gianni Brezza, che ha 
partecipalo alla scrittura dei te- 
su la stessa Goggi - sarà un talk 
show costruito sulla scusa di 
un compleanno da celebrare. 


Ogni puntata, un festeggiato 
diverso accompagnato da 
amici e conoscenb e ospitare 
da Loretta Goggi, padrona di 
casa con il compilo di teneie 
alto l'ascolto di Telemonlecar- 
lo Per li momento pero, anci>- 
ra niente lista degli ospiti da fe¬ 
steggiare i dingenu della tv 
spiegano che, causa confermo 
all’ulumo minuto, non sarà 
possibile conoscere il loro no¬ 
me se non il giorno pnma. Ma 
sappiate cosa (chi) vi aspetta 
nella prima puntata. Szmdra 
Milo 

«Più che somigliare a un 
programma, somiglierà a una 


riunione fra amici - dice Loret¬ 
ta Goggi lo studio avrà l’a¬ 
spetto di una villa ovviamente 
monegasca, e mostreremo agli 
spettatori gli album di famigliA 
le foto di gioventù, forse qual¬ 
che filmino In supenrtto, tutto 
quello che. insomma. potrà 
dare I idea di un bilancio della 
vita trascorsa dell’ospite». An¬ 
cora, qualche canzone (can¬ 
tala dall'ineffabile Goggi), 
molti brindisi, oroscopi e I im¬ 
mancabile quiz telefonico a 
cui potranno partecipare i nati 
nello stesso giorno del festeg¬ 
giato «Non sarà necessaria¬ 
mente una persona a celebra¬ 
re il proprio compleanno - di¬ 
ce ancora l’attrice- Di volta in 
volta, potrà trattarsi di,un ente. 


di un giornale, di un grande 
evento stonco» 

Con Festa di compleanno 
Telemontecarlo inaugura 
un altra tappa della nuova 
strategia d attacco all'ascolto 
La prossima settimana salta 
sulla pista del neriwork capita¬ 
nato da Emanuele Milano an¬ 
che Mino Damato, l’ultimo 
Uansfuga Rai Tutto fermo in¬ 
vece. per li momento, sul fron¬ 
te della richiesta di ingresso 
neH'AudiIel avanzata da Tmc 
Se ne dovrebbe riparlare dopo 
1 estate, quando il sistema di 
misurazione degli ascolti verrà 
nformulato secondo i nuovi 
equìTibn determmati dalla leg¬ 
ge Manunl .,, , 


.il''' I' li'lll I ' I 'ii'-illi 






ir 


Ci^ahjno ^raidue «^raitre 





MS UNO MATTINA Con Livia Azzarlli 


«MS SIIOIHLSOOS.Talenim 


«luas coMcumoMS oiua munions 


città dal Vaticane 


m".m. . 1 r’fmrr 




«MS ILIIMMIDOMQUARK.OIP A 


14AO OSE. Scuola aperta 


«SUSO DS& La Corsica tconosclula 


«SAO L'AlMNOAZItJimaPerlpIùpIceinl 


romma di Oratta L 


«TJiS OOSIALSARIAMINTO 


tMMS TBIRASN 


«SjOS ITAUAONBS. di Emanuela FaloettI 




CARTONI ANIMATI 


L’ALBSRO AZZURNaPer I più Dicclnl 


NAOtOANCH'IO’SI.OIQ Bitlach 


OSR,Artlolana1o« 


CAPITOl. Tslenovela 


I PATTI VOSTNL Con Fabrizio Frizzi 


TOl ■TQS CARO DIOaZNB 


BEAUnPUL-Talanovela 


QUANDO SI AMA. Tolanovela 


TUA. SSLUZZA B DINTOilNI 


DETTO TRA NOI 


TUTTI PER UNO. U Tv dooll animali 


TSPLAEH 


DALPARLAMBNTO 


ROCK CAPE. Di Andraa Oleaae 


C AtCKL Bologna-Sporting Uabono. 






1S.00 OSE. Il circolo dalle 12(1 
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14.00 OU INCATENATI 


iiffi-WA-i ‘.u iJ tjj iirnggE 


ie.30 9FVPORCB.Telefilm 


17.1S tliraiT.Cartoni 


■in IJ iUJ '■■àfinilGH 


Baso O* EUROATO 'NNAMMURA- 

TO. Film con Franco Cipriani 


SZ.ZO COLPO GROSSO. Quiz 


ZMO CHINA BUIE. Film 


miAioNTiomo 


10.00 IL OIUDICB NORTON. Film 
1 

aO.OO TMCNRWS _ 

20.30 LTMMAOINB ALLO SPEC¬ 
CHIO, Film con L Hullman 


0.40 STASERA NEWS 


1.00 LA SPIAOOIA VUOTA. Film 


sai 8 CARTOUNA. 01 e con Andrea Barbato 


ZO.SS CALCIO. Llegi-vluventus Coppa della 
Coppe (Eurovisione da Liegi) 




PRINA USUA PRIMA. Riccardo Muti 
e Luca Ronconi provano «Lodoiska» 



1SOO SUPERHIT 


400 HOTUNE 


1000 SUSANNBHOPPS 


: l'iA '..filli i'Za- 


E1O0 BLUENIOHT 


SSOO ONTNBAIE 


OSO BUIBNIONT 


1AO NOTTEROCK 




1020 tSPOOUED’OUaFllm 


17AO BOLO SOTTO LE ETBLUL 

Film con Ktrk Oouolas 




soso OUBSTA TERRA E LA MU 
TERRA. Film con David Corra- 
dlne.RonnyCox 


«OSB OENTE comune. Attualità 



S.80 LAOONNABIONICA. Telefilm 10.10 PER BUSA. Telenovela 


104S SULLE ETRAOR DELLA CAUPON» | «1AO TOPAZIO Telenovele 

NIA. «La volpe di Tliuana» I - ,-. ' ' ” 

1S.SO RIB2LLB. Telenovela 


1SAS SBNTIBRLSceneoalato 


14AS LA MIA PICCOLA EOUTUOINB 



f LP-f ..n-.TJilTnilfl 


1SAO TA-HOOKEILTelalllm 


1SAO HAPPVOAVS.Talelllm 


13A0 CIAOeiAOVaiiatà 


1AO PURORB SULLA citta. Film 
con William Holden 
(replica dairi fino alle 23) 
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IBM BIMBUMBAM.VaristÉ 


18.1S INOSIN S OM.Talelllm 
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1S.1S LAVALLBDSIPINI 


IIEEnC 


3nsnsnsHHin 
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B MARITO Quiz 




BOAO AONRtR DI DIO Film con Jane Fon. 

Tltly RegledlN Jawiton 


11 : uni: 


!«'!'■'MI? 


ISUSTBICBI 




ECCO CARTONI ANIMATI 


toso VEiTRIISAY. VACANZE AL MARE. 

Film con Jorry Calà. Massimo Clavar* 
ro fleola di Claudio Rial 


tSAS IL PAOMNO PARTE IV Speciale «L'i. 
atruttorla- IntervItlaaMlhalaOreco 


li-:,.'! !.ii^.:.:,iqi.! 


««•E IIAflGUEWRLBVHA.Telamm 


"■ y T W7 .T|- !’7T! T 7 ;-. Tmi l ' l ! 


1AE KUNOPOTaWllm 


«7.1B PBEBRB D’AMORE. Sceneggiato 


18.SO CARI OENITORL Quiz 


1B.10 C'ERAVAMOTANTOAMATI 


ISAO MARILRNA.Telenovela 


SO.SS UN uom TRANQUILLO Film con 
John Wayne, Maureen Q Hara Regia 
di John Ford 


ES.00 NATIOHAL OEOORAPHIO Docu- 
menlario -La toresla dalla piogge» 
Con Lea Maasari (8* puntata) 


OOS L’AN0E100ELPtUMB.FIIm 



«S.OO INPORMAZtOHR LOCALE 


Il AI-M i.ii'.f.i.ii Ef iiiigar 


BO«SO ADENTE SEQRBTO TTT IN¬ 
VITO AD UCaOERB. Film 


ooeon' 


ie.OO PASIONRS. Telenovela 


1TJOO OU EROI DEL DOPPIO oto- 

co Film con M Carotenuto 


1S.SO CANTONI ANIMATI 


SOSO UOMINI SI HASCiL POU- 
Ziom RI MUORE. Rim 


SS.30 MASSACRO AL ORANDB 
CANYON. Film con J MHchum 
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1S.S0 TELBOIORNALR 


SCEGLI IL TUO FILM 


OSO IL PRINCIPE CORAOQIOSO 

Ragia di Henry Hathaway, con James Mason, Janat 
Leigh, Robstl Wagner. Usa (1954). 100 minuti 
OIrsttamenla dalle tavole a fumetti di Hat Poster, una 
•movimentata- avventura cinematografica del princi¬ 
pe Vallant, mandato dal padre alla corte di re Arto per 
conquistarsi il titolo di cavaliere o contrepporsi al 
principe usurpatore Slalgon Sceneggiatura di Dudiey 
Michole, un film molto Interessante nell uso del colo- 

CANALE5 


SOSO L’IMMAGINE ALLO SPECCHIO 

Ragia di Ingmar Dargman, con Lhr UHmarui, Eriand 
Josaphaon, Qunnar Biornatrand. Svezia (1975). 120 
minuti. 

Il male di vivere tra rinuncia violenta a autodlstruttlva 
e struggente tenerezza La parabola dlscendente- 
ascandente di una psichiatra apparentemente serena 
che In un momento di profonda solitudine tenta II sui¬ 
cidio con I barbiturici Risalirà lentamente dal baratro 
In cui 9 piombata Uno dei film piu emblematici dal 
Bergman anni Settanta e una splendidamente matura 
LIv Ollmann 
TELEMONTECARLO 


VESTEROAV (VACANZE AL MARQ 

Ragia di Claudio Rial, con Jerry Calè, Marina Soma, 

Eleonora Giorgi, natta (1985). 95 minuti. 

Del genere -Sapore di mare- e dintorni II film che ha 
Ispirato un omonima serie televisiva Le avventure 
sentlmentel-esistenzlall di un gruppo di giovinetti 
spensierati ma ad un passo dal primo vero approccio 
con la vita concreta 
ITALIA 1 



RADIOOIORNAU GR1 8; 7; 8; 10; 11; 12; 
18; 14; 15; 17; 19; 23. QR2 8.80; 7.30; 
0 30; 9.30: 11.30; 12.30; 13J0; ISSO; 
lOJO; 17Ì0; 10.30; 19 30; 22JS. QR3 
848; 7,20; 048; 1145; 1345; 1445; 1845; 
2048; 23.53. 

RADIOUND. Qnda verde 803. OSO, 
7 88. 9 58, 1157. 12 56. 14 57. 16 57. 
18 56. 20 67. 22 57,9 Radio anch'io '91. 
1140 Dedicato alla donna, 12.08 Via 
Asiago tenda 18 03 Habitat; 20.30 Easl- 
West Coati, 2148 Le nozze di Cadmo e 
Armonia 

RADIODUE. Qnda verde 6 27,7 26,8 28, 
9 27. 1127. 13 29, 1527, 18 27. 17 27. 
18 27.19 26.22 27 811 buongiorno, 048 
Martina e I angelo custode, 1030 Radio- 
due 3131,12.45 Impara I arte, 18 La let¬ 
tera da Capri, 18.35 II lascino discreto 
della melodia, 19 Calcio Coppa euro¬ 
pee 22.45 Insieme muticale 
RAOIOTRE. Qnda verde 7 18. 943, 
1143 8 Preludio, 10 II filo di Arianna, 
12 00 II club dell pMra, 14 Diapason, 
18.00 Drlona, 10.00 terza paoina41.001 
concerii di Milano, 2240 II lampo del Si¬ 
gnori 


SO.SO QUESTA TERRA E LA MIA TERRA 

Ragia di Hat Aahby, con David Carrodlne, Ronny Cox, 
MMInda Dlllon. Usa (1076). 135 minull. 

Biografia filmata di Woody Guinr», cantautore da 
strada, vagabondo per molli anni sulle strade degli 
Stati Uniti Dalla nascita dell'eroe nell Dklahoma nel 
1912 alla scatta che lo porta ad abbandonare la taml- 
|na a tcegliere la musica folk e I temi politici. 


a04l8 UN UOMQ TRANQUILLO 

Ragia di John Ford, con John Wayna, Mauraan O’Ha- 
ra, Barry FItgarald. Usa (1952). 129 minuti. 

PuO giudicarsi -tranquillo- un ex pugile con un morto 
sulla coscienza? E puO ritornare nella citadina dov'a 
nato, In Irlanda per rifarsi una vita? John Ford lo rac¬ 
conta In uno dei suol migliori tilm, un appassionato e 
nostalgico omaggio alla terra che gli diede I natali 
Splendidi I duetti Wayne-O Hara 
RETEQUATTRO 


S0««0 AGNESE DI DIO 

Ragia di Norman Jewlson, con Anno BancroR, Jano 
Fonda, Msg Tltly. Usa (1985). 98 minuti. 

Oa un dramma fetarale un film asciutto teso enigma¬ 
ticamente disperalo Una suorina in un convento di 
Montreal da alla luce un bambino ritrovato ucciso La 
Chiesa manda una suora anziana che dovrà stabilire 
attraverso un'Indagine rigo'osa (una lunga analisi cui 
si sottoporre I omicida) tesa a stabilire in quali condi¬ 
zioni a avvenuto l’inlanticidio 
CANALE S 


aS.30 CHINA BLUE 

Ragia di Ksn Ruaaell, con Kathleon Temer, Anthony 
Parkina, John Laughiln. Usa (1984). 97 minuti. 

Una donna dirigente d azienda alle prese, di notte, 
con un Identità di prostituta, mascherala da una visto¬ 
sa parrucca blonda Due modi di essere donna, vivere 
socialità a sessualità raccontati con il vlslonariamo 
l^anguyinoleaco deH'eccesaivo Ken Russell 
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Spettacoli 



Dopo l'allestimento «erotico» di Tinto Brass La regia di Mario Missiroli accentua 
toma sulle scene, al Comunale di Cesena, gli aspetti «mitici » e irrealistici del testo 

il famoso dramma di Frank Wedekind Ma lo spettacolo, a cavallo tra Brecht 

con Tinterpretazione della celebre cantante e toni da pochade, è piuttosto discontinuo 

Lulu 2 con la voce di'Milva 


SPOT 


Lulu, e due. Anzi, e tre, se si considera anche il re¬ 
cente allestimento del dramma musicale di Alban 
Berg alla Fenice di Venezia Quanto all’opera di 
Frank Wedekind, ecco, dopo la squallida provoca- 
zioncella a firma di Tinto Brass (con la nuova por¬ 
nostar Oebora Caprioglio nel ruolo del titolo), l'im¬ 
pegnativo spettacolo realizzato da Mano Missiroli, e 
affidato a una protagonista di lusso, Milva. 


AQQBOSAVIOLI 


■i CESENA. Mario Missiroli 
ha curato, oltre la regia, rver- 
sione e adattamento» dai due 
testi, la spinto deità terra. Il 
vaso di Pandora, che. riuniti e 
condensati, costituiscono 
questa Lulù dipanata nell’ar¬ 
co di circa due ore e mezza, 
intervallo escluso I numerosi 
cambiamenti di luogo che la 
vicenda prevede sono risolti, 
per cosi dire, da una sceno- 
grafia (issa (di Enrico Job, co¬ 
me i costumi), che ha per li¬ 
mite e sfondo una scalinata ri¬ 
curva, anfiteatro, parzialmen¬ 
te occultata (almeno all'oc¬ 
chio di chi, come noi, era sta¬ 
to collocato, chissà perché, in 
un palco di secondo ordine) 
da pannelli verticali, adorni di 
moiM (cosi come il pavimen¬ 
to antistante) nel gusto del¬ 
l’arte decorativa dell'epoca, e 
giù di U (Il drammatur^ tede¬ 
sco scrisse l'insieme del suo 
lavoro più famoso, attraverso 
un travagliato processo creati¬ 


vo c vicissitudini censone, tra 
la line dell Ottocento e l'inizio 
del nostro secolo) Cala più 
volte, dall alto, un bianco si¬ 
pario su cui s’imprime, ingi¬ 
gantito, un nudo muliebre di 
intenso contenuto erotico, vi¬ 
stosamente firmato da Gustav 
Kliml, ma gli accenni corri¬ 
spettivi, nel corso della rap¬ 
presentazione, sono pochi e 
abbastanza sobri 
In una tale cornice, dove 
solo il mutate degli arredi e 
delle luci indica le varie «sta¬ 
zioni», dalla Germania a Pari¬ 
gi, a Londra, dei micidiale iti¬ 
nerario di Lulu, costei dovreb¬ 
be assumere un’accentuata 
consistenza di figura mitica, 
non realistica forma di natura 
perturbatrice della società or- 
ganizzaUi, ma altresì Incarna¬ 
zione di un'idea maschile del¬ 
la donna, sublime puttana da 
adorare e infamare, che poi si 
ntorce contro il mondo del 
maschL facendone strage, e 


Primefilm. «La ragazza terribile» 

Sonja, scordati 
diHitìer! 


MICHBUIANSBLMI 


Là ragazza tenlbUe 

Regia e sceneggiatura. Michael 
Verhoeven. Inleipreti Lena 
Slolze, Monica Baungartner, 
MIchaet Gahr. Fotografia. Alex 
De Roche Germania, 1989 
BaaMU Mignon 

■i «La storia é applicabile a 
ogni città della Germania», 
suggerisce una didascalia pri¬ 
ma dei titoli di testa Nel senso 
che, a quarantasei anni dalla 
nne del Teizo Reich, i frutti ve¬ 
lenosi di quella atroce stagio¬ 
ne storica continuano a impu¬ 
tridire le coscienze. Se ne ac¬ 
corse sulla propria pelle una 
ragazzina ebrea. Ania Elisabe¬ 
th Rosmus, che cominciando a 
indagare quasi per gioco sul 
passato nazista della cittadina 
in cui era nata. Passau. si ritro¬ 
vo malvista dalla gente, osui- 
colala dalle autorità, aggredita 
dai neonazisti e perseguitata 
dalla stampa scandalistica lo¬ 
cale. È lei «la ragazza terribile» 
cui si ispira Michael Verhoe¬ 
ven (nessuna paramela con 
l’olaiidese Paul) per racconta¬ 
re la ballata di Sonia, bambina 
tedesca ideale finché un con- 
coixoa temi non le mette in te- 





alla line autodistruggendo La 
scelta di Milva, con la sua ma¬ 
tura ancorché sempre fasci¬ 
nosa presenza e con la sua ro¬ 
busta vocalità, sembra coe¬ 
rente al disegno registico Il ri¬ 
schio, non troppo evitato, è 
che Lulu, alias Mignon, alias 
Èva, abbia spesso I ana di pro¬ 
nunciarsi come una statua 


oracolan:, se non propno co¬ 
me una comiziante protofem- 
minista 

Del resto, lo spettacolo ha 
una strana andatura nella pri¬ 
ma metà si colgono cadenze 
di pochade, magarf al rallenta¬ 
tore (e il pubblico, infatti, ri¬ 
de, anche se gli sbocchi della 
storia sono sanguinosi); nella 


seconda, una certa deforma¬ 
zione espressionistica si com¬ 
bina (o stride) con pausati to¬ 
ni ccchoviani. in un clima di 
dolente staiKhezza, di attesa 
senza speranza NeimomenU 
di passaggio, tisuonano, can¬ 
tati dalla stessa Milva (si trat¬ 
ta, ovviamente, di registrazio¬ 
ni), brani del prolt^ (già tol- 


Lulgl Pistilli 
e Milva 
nella «Luhi» 
che Mario 
Missiroli 
ha messo 
Inscena 
al teatro Bone! 
di Cesena 


to di mezzo) e altri spunti we- 
dekindiani, adattati da Adna- 
na Martino e ravvolti dalla mu¬ 
sica di Benedetto Ghiglia, 
evidente omaggio ai composi¬ 
tori (Weill, Dsler, Dassau) so¬ 
dali di Bertoll Brecht, ma un'e¬ 
ventuale prospettiva «epica» 
del racconto teatrale si ferma 
D. Peccalo, giacché opportuni 


<artelli» avrebbero tra l’altro 
aiutato gli speltaton a identifi¬ 
care I diversi ambienti Non te¬ 
stimonia di un inventiva regi¬ 
stico scenografica molto feli¬ 
ce il latto che si debba ncorre- 
re a uno scanco d immondez¬ 
za, rovesciato sulla gradinata 
che delimita lo spazio dell'a¬ 
zione, per situare I personaggi 
in una lunda stamberga londi¬ 
nese 

Dell apporto, comunque 
generoso e decisivo di Milva 
si é riferito sopra La compa¬ 
gnia include , in posizioni di 
spicco. Luigi Pistilli (era già 
nella più memorabile Luta di 
Chéreau, una ventina d anni 
addietro), Daniele Gnggio, 
Cesare Calli, Catenna Verte¬ 
va Nestor Garay, Roberto Ac- 
comero E vanno ciascuno 
piuttosto per conto suo, con 
esiti vanamente apprezzabili 
Ma II nostro giudizio (che, a 
ogni modo, non vuol essere 
certo una sentenza definitiva) 
risulta inficiato dalla distanza 
alla quale eravamo siali posU 
rispetto alla nbalta del grande 
e bel Teatro Bonci di Cesena 
Qui, le repliche si sono esaun- 
te, con successo Prossime 
tappe saranno Brescia (da 
0^1 a domenica prossima) 
Savona, Modena, Tonno, Mi¬ 
lano Per Roma, pur se roma¬ 
no è il produttore Sandro To- 
lomei, se ne parlerà, credia¬ 
mo, la pr. s>ima stagione, con 
1 augurio che le cose, per allo¬ 
ra, Mno migliorate. 



Concluso con successo alla Sala Umberto di Roma r«esperimento Tea» 
Cinque mesi di letture, video, incontri e testi inediti 

Le chiavi per il regno del teatro 


Alberto Lionello, Paolo Graziosi, Bianca Toccafondi 
e sedici atton hanno salutato alla Sala Umberto di 
Roma il pnmo anno dt attività della Tea. L’assocta- 
zione, formata da sette atton e registi, d nascita ad 
affiancare al normale cartellone serale attività di let¬ 
ture e videoteatro, mise en éspacee incontn con gli 
autori Una scommessa molto gradita dal pubblico 
che l’Eti ha confermato arKhe per l’anno prossimo. 


8TBFANIACHINZARI 


■IROM/X. Un labbro. San 
Pietro, un Medico metà Mefl- 
stofele e metà Ebreo errante. 
Pollicino e II gigante. Il Papa, 
Barbablù, Don Chiscione 
Non manca proprio nessuno 
nel fanUcimagorico e Irrappre- 
sentabile Le chimi del Pegno di 
Strindberg £ con questo viag¬ 
gio fiabesco e letterario, ironi¬ 
co e moraleggiante, scritto nel 
1891 e praticamente mai por¬ 
tato per intero sulle scene, pro¬ 
prio a causa della sovrabbon¬ 
danza scenografica e di attori, 
che l'altra sera si é conclusa al¬ 


la Sala Umberto di Roma il pri¬ 
mo anno di attività della Tea. 
L'associazione, formata da 
Walter Le Moli, Franco Perù, 
Piero M.iccaiinelli, Pamela Vil- 
loresi, Elisabetta Aizzi, Massi¬ 
mo Venturielk) e Massimo De 
Rossi, ha avvialo nel teatro ro¬ 
mano, avuto in gestione dall'E- 
ti,un programma di iniziative 
da affiancare al normale car¬ 
tellone serale letture di testi 
inediti, videoteatro, inconin 
con autori ed attori, un team di 
artisti pronti a sperimentare ed 
ospitare nuove proposte, in¬ 


somma, spiega Le Moli, «uno 
spazio aiMito nato per pro¬ 
muovere teatro c il confronto 
tra attori, registi e produttori» 

Al penultimo appuntamen¬ 
to pnma della chiusura della 
sala, anticipala quest'anno a 
marzo per improrogabili lavori 
di restauro, c'erano dunque In 
scena una ventina dt allorL in¬ 
vitati tra i mollissimi che hanno 
collaborato con l’associazio¬ 
ne, e un grande Mberto Lionel¬ 
lo, ospite d'onore negli acco¬ 
rati panni del Magnano a cui 
San Pietro ha chl^o di forgia¬ 
re la nuova chiave del Paradi¬ 
so, lutti caldamente e simpati¬ 
camente applauditidai pubbli¬ 
co Proprio la nutrita presenza 
di spettatori, costante durante 
tutto il corso delle attività, ac¬ 
corso non solo alla presenta¬ 
zione di mkari testi, ma anche 
alla maratona video del Malta- 
Morata di Peter Brook, 6 uno 
dei dati più iiKoraggianI] del- 
r«esperimenloTea» «Abbiamo 
avuto ISmila spettatori -> dice 
Salvatore Aricù, organiaatoie 


della Tea - con una media di 
280 presenze per ogni manife¬ 
stazione, una cifra più che rag¬ 
guardevole^ se pensiamo che 
SI é trattato spesso di letture, di 
lavoro scmpl'iclssimo e poco 
costoso, mal oltre il milione e 
mezzo, inclusi i rimborsi spese 
per gli attori venuti da fuori» 

Del segno di questa espe- 
nenza ha parlato anche Elisa- 
betta Pozzi, congedandosi in¬ 
sieme al gruppo dal pubblico. 
«Abbiamo appena ricevuto 
dall Eti la conferma per il pros¬ 
simo anno - ha annunciato - e 
siamo cosi felici di aver supe¬ 
rato questa prima prova che 
annunciamo fin d’ora tutta fa 
nostra disponibilità a collabo¬ 
rare in futuro con colleghi ed 
autori anche per progetti non 
strettamente teatrali». Una 
scommessa azzardata, propo¬ 
sta in una città dal pubblico 
troppo abitudinario e sonnac¬ 
chioso come Roma, che I Eli e 
la Tea portano al primo tra¬ 
guardo con la soddisfazione di 
averla vinta. E basta qualche 



cifra a dare la misura di un tea¬ 
tro che non sia legato al cliché 
dell abbonamento e del gran¬ 
de nome, che sappia assapo¬ 
rare U gusto della novità e del- 
l’iiKompiuto, della solidanetà 
e della praticità «In tutto-pre¬ 
cisa AricO - abbiamo organiz¬ 
zato 46 serate, una ogni tre 
giorni, di cui l’ultima sarà do¬ 
podomani la lettura dell’adal- 
tamento teatrale di Una stanza 
tutta per sé di Virginia Woolf, 
curala da Pamela Villoiesi, Sa¬ 
bina Vannucchi, Didi Peiego e 
Susanna Marcomeni Abbia¬ 
mo coinvolto SO attori, 10 regi¬ 
sti, 50 allievi dell’Accademia, 8 
scrittori, 2 musicisti e i tecnici 
della Sala Umberto, indispen¬ 
sabili» Con le miseen tspocee 
le letture, i sette della Tea han- 
iK> proposto anche lesti com¬ 
missionali e mai andati in sce¬ 
na, com’é stato il caso di Ecces¬ 
so di zelo di Manlio Santanelli, 
il cui successo, qualche setti¬ 
mana fa, convincerà forse i 
produttori ad un vero allesti¬ 
mento. 


UN '90 D’ORO PER IL CINEMA USA. Negli Stati uniti lo 
scorso anno é stato «d oro» per il cinema Ecco qualche 
dato illuminante oltre 5 miliardi di dollari di incassi per il 
secondo anno consecutivo l'affluenza del pubblico ri¬ 
masta al di sopra del miliardo di presenze (per la preci- 

. sione 1 058 miliardi di biglletu venduti nspctto ai 600 mi¬ 
lioni dell Europa comunitaria) Le sale sono salite a 
23 689 dalle 23 132 dell 89 Intanto, secondo le cifre di- 
stnbuilc dalla Mpaa (Motion Picture association of Ame¬ 
rica) la distribuzione cinematografica è in diminuzione, 
essendo scesa a 410 film rispetto ai 492 dell 89 Si tratta 
di un calo che riguarda pnncipalmente gli indipendenti, 
poiché le più grandi case di produzione hanno distnbui- 
to lo stesso numero di film dell anno precedente Una 
delle possibili spiegazioni del calo é dovuta alla lievita¬ 
zione dei costi di produzione e distribuzione di un film 

L'ULTIMO OMAGGIO A SERGE GAINSBOURG. Centi¬ 
naia di persone hanno reso omaggio alla salma di Serge 
Gainsbourg cantautore e poeta scomparso sabato scor¬ 
so a Parigi Nella capitale francese al cimitero di Nanter- 
re, é stata allestita una camera ardente, dove i suoi fans 
hanno deposto un fiore un accendino, un pacchetto di 
«Citanes» e un apnboltiglie Sono gli oggetu-simbolo del¬ 
la vita sregolata di Gainsbourg noto ai più per aver com¬ 
posto Je Calme, moi non plus la canzone scandalo che 
ormai imperversa in radio e televisioni, mentre ùtxralion 
ha npubbllcato Ieri le undici pagine sul cantante, dopo 
che la tiratura di lunedi scorso era andata a ruba. I fune¬ 
rali di Gainsbourg si svolgeranno domattina. 

ROBERT HUPP: TOUR ITALIANO. Gacca nera e occhia- 
Imi tondi musicista e anche guru questo è Robert Fripp, 
fondatore e mente del King Crimson mitico gruppo rock 
inglese degli anni 70. venuto ien a Roma per partecipare 
alia conferenza stampa della manifestazione «Il ntmo de¬ 
gli universi», che si aprirà nella capitale domenica prossi¬ 
ma per ospitare i miglion gruppi musicali nau m Italia tra 
le comunità straniere Fripp suonerà con la «League of 
crafty guitarlst», che ha fondalo nell 85 per diffondere 
l’arte della chitarra, e in cui nvesle anche un po' il ruolo 
di «guru» 

TEATRO IN BIBLIOTECA A ROMA. Autori atton, registi e 
pubblico tutti insieme per discutere alcuni tesu della sta¬ 
gione del Teatro Valle di Roma in una serie di incontri 
intitolati •Teatro in biblioteca gli spettacoli si racconta¬ 
no» Gli incontri organizzati dall Eti Inizieranno venerdì 
prossimo e si terranno presso la Biblioteca Rispoli Apri¬ 
ranno Franco Brasali c Antonio Calenda su Le rose de! la¬ 
go il 22 toccherà a Paolo Poli con // coturno e la ciabattai 
il 12 aprile Vmeenzo Cerami su La casa al mare il 7 mag¬ 
gio Adriana Asti, Giorgio Ferrara, Natalia Ginzburg su 
L inserzione II 21 maggio, ultimo liKontro, sarà tenuto 
da Mano Mattone, Tom NeKvilIer, Tom Servillo su Rasoi 
di Enzo Moscato 

IMPROVVISAMENTE LESTATE SCORSA». Oggi, ai 
Teatro Testoni di Bologna, andrà in scena per la prima 
volta sul palcoscenico italiano Improuvisamenle restate 
scorso, il celebre lesto di Tennessee Williams La regia é 
affidata a Cherif, tra gli interpreti. Alida Valli, Raffaella 
Azim, Giovanni Visentin, Carlo de Melo II lavoro di Wli- 
'lams ebbe grande successo nel '59, ^azle anche al film 
di Mankewicz e a interpreti come Montgomery CIifL Eli¬ 
zabeth Taylor e Audiey Hepbum. Le repliche bolognesi 
dureranno fino al 17 marzo. 

•CAINO» A GENOVA. Ha debuttalo sabato scorso aU'Ora- 
tono San Filippo di Genova, e replicherà fino al 15 mar¬ 
zo, COino, ^ttacolo liberamente tratto da Cala di Geor¬ 
ge Gordon E^n 11 conflitto tra Caino e la società, I dub¬ 
bi che questi esprime, ma che in fondo sono quelli di tut¬ 
ti questa l’essenza del lavoro prodotto dal Centro Teatro 
Ipotesi che tende a essere soprattutto un momento di ri¬ 
flessione sul rapporto dello spettacolo teatrale con il 
pubblico «perduto» La regia àdi Giuseppe PeIruzzelU. 

•RA-RAZOO» E IL ORCO DIVENTA TEATRO. Una cyr- 
ao come^ debutta stasera al Teatro Comunale di Casa- 
lecchlo (Bologna), messa in scena dal gruppo inglese 
dei «Ra Ra Zoo» che mescolano dico e danza, teatro e 
musica Giocolieri, acrobati, cabarettisti, cantanti si im¬ 
pegnano in esibizioni volutamente maldestre dal sicuro 
effetto comico Repliche fino a sabato prossimo 

I BARRA E «SALOME». Da stasera al Duse di Bologna Bep¬ 
pe e Concetta Barra presentano Salomè, conversazioni 
con la mamma, uno spettacolo di che Giancarlo Sepe ha 
tratto dal celebre testo di Oscar Wildc Sepe ha adattato il 
testo al napoletano, colorando TallesUmento con una 
colonna sonora di percussioni e canzoni melodiche Lo 
spirito di Wilde viene evocato da Pcppe-Salomé nel dia¬ 
logo notturno con Concella-Erodiade 

AUGURI AL MAESTRO SIQLIANI. Flancesco Siciliani, 
ideatore della Sagra musicale umbra, ha ricevuto ien gli 
augun per il suo ottantesimo compleanno da Mano Va- 
lentini, sindaco di Perugia, che ospita la manifestazione 
•Perugia ha seguito con ammirato orgoglio le tappe della 
sua ascesa a protagonista della cultura italiana e intema¬ 
zionale, come musicista e musicologo insigne» Il sinda¬ 
co ha conduso il suo messaggio di augun con la rassicu¬ 
razione che Perugia sosterrà la Sagra musicale conside¬ 
randola «patnmonio che ha e deve sviluppare p<‘culiari 
caratteri di universalità» 

(Monica Luongo) 


sta quella «brutta» idea. Tutti la 
sconsigliano, ma lei, fedele al 
molto della nonna, risponde 
«Non sai dove stai andando se 
non sai da dove vieni», 

£ probabile che lo scottante 
argomento abbia aiutato il film 
a conquistare l’Orso d’argento 
a Berlino '90: in ogni caso, un 
premio giusto, che riconosce 
le qualità di stile e il punto di 
vista del regista in merito alla 
Grande Rimozione attuala nel¬ 
la pur democratica Germania. 
Verhoeven la prende alla lon¬ 
tana. immergendo la sua pro¬ 
tagonista, prima bambina, poi 
adolescente e infine mamma, 
in una cittadina bavarese ad 
alto contenuto simbolico Son¬ 
ia é la figlia prediletta di una 
famiglia di insegnanti é brava, 
religiosa, rispettosa delle ge¬ 
rarchie. Ma un giorno si mette 
in lesta di sapere come la 
<hiesa cattolica resistette al 
nazismo» In città. Un vermi- 
nolo, ovviamente che la «ra¬ 
gazza terribile» porta a galla un 
po’ alla volta, con testarda de¬ 
terminazione, sacrificando af¬ 
fetti e sicurezze E più Sonia a^ 
riva al cuore del problema, 
svelando antiche ipocrisie e 
impunite complKilà, più lacil- 



Parla Pasquale Panella, poeta e paroliere di Lucio Battisti 


«Canzone, una peste di 3 minuti» 




Lena Stolte, al centro, In un’inquadratura di «La ragazza terribile» 




Intervista a Pasquale Ranella, poeta e «paroliere» di 
Lucio Battisti, ovvero membro della coppia più mi¬ 
steriosa e meno inteivistabile della musica italiana. 
Una chiacchierata a ruota libera su Sanremo, sulla 
guerra e sulle canzoni: che Panella, con gusto del 
paradosso, definisce «una malattia simile alla peste, 
con un grande vantaggio: che dopo tre-quattro mi¬ 
nuti finiscono senza lasciare alcun segno». 


BLACAROU 


tà si difende, magari dedican¬ 
dole un busto in municipio per 
museificarla e renderla moife- 
siva 

Non è un film realistico, né 
un’indagine poliziesca Ed é 
probabile che il pubblico ita¬ 
liano resti «spiazzato» dal mo¬ 
do un po’ anarchico, amato¬ 
riale, quasi da commedia, in 
cui Verhoeven racconta la cre¬ 
scita di Sonja nel venire di una 
rispettabile famiglia sviluppa¬ 
tasi nel cullo di Adenauer Il re¬ 
gista ambienta molte delle sce¬ 
ne clou in interni tinti a cui fan¬ 
no da sfondo vistosi «traspa¬ 
renti», come a ribadire la diffe¬ 
renza Ira la cocciuta lame di 
ventà della fanciulla e la me¬ 
schina pomposità dei potere 
(e dei suoi archivi) Cosi, il di¬ 


scorso Ili allarga davvero a tutta 
la Germania, m una sorta di 
metafora spintosa e allatman- 
le che affronta questioni non 
di poco conto, come il terrore 
del dissenso e la costruzione 
del consenso in una società 
democratica 

Dice il legista «Si Isola qual¬ 
cosa che, in quanto boìato, 
non é mai esistito* E lei, Sonja, 
interpretata con intensa capa¬ 
cità mimetica da Lena Slolze, 
ci ricorda propno questo 
quando nell’ultima inquadra¬ 
tura fugge coi suoi bambini 
verso I albero degli ex-volo 
che ospitò un tempo il patibo¬ 
lo. «Aiutami fa che non mi tro¬ 
vino», grida, come una strega 
buona che sta'per essere bru¬ 
ciata sul roga del perbenismo 


HROMA Definito piuttosto 
impropnamente «(raroUere* 
di Lucio Battisti, e come que¬ 
st’ultimo nascosto in uno 
splendido isolamento che lo 
sottrae al famelico pubblico 
dei fans consumatori di Im¬ 
magini e di poster. Pasquale 
Panella si concede di solito 
indirettamente e con regola¬ 
rità attraverso i suoi stupendi 
testi, in memorabiU album 
come Don Giovanni, L'appa¬ 
renza e. ultimo. La sposa oc¬ 
adentale Come Battisti, é so¬ 
litamente assai refrattario al¬ 
le intervnsle Questa chiac¬ 
chierata. dunque, é un’ecce¬ 
zione 

Dlnuol al volo qnaldw Im¬ 
pressione su Sanremo... 

La partita Italia-Polonia del 
campionato diietumti finirà 


secondo me zero a zero; la 
trasmettono sul teizo in pn¬ 
ma serata 

Dal, non far finta «U niente, 
non dirmi che non eri da¬ 
vanti alla tv come altri 
quindici milioni di tele¬ 
spettatori del Fesllvalt 
Ebbene si, ero davanti alla 
TV davano un bellissimo film 
dlTotò 

Lavori anche tu nel mondo 
della canzone, non puoi 
Iniorare Tappuntamento 
dell’anno, penserai pure 
qualcosa sull’argomento. 
SI era una bella cosa, una fe¬ 
sta della canzone . 

E va bene.,, ma con questi 
vend di guerra pi1ma,ecol 
voli di colombe della pace 
poi, come coQocbl questo 


qtettacolo di pura evasio¬ 
ne, coti composto e zuc¬ 
cheroso? 

La guenra,cosl multimediale, 
cosi vista da tutti, passata da 
tutti i mezzi di comunicazio¬ 
ne possibile, è stata il vero 
spettacolo la pace non è 
stata ancora vista Mi viene 
da pensare che il titolo più 
grande di tutte le letterature é 
ancora e sempre Guerra e 
pocedi Tolstoj 
Vieni al dunque. 

Se vogliamo a Sanremo é il 
testo che manca, il testo di 
un bel feullletton come si de¬ 
ve» C'è anche II la guerra la 
pace, c’è l'ambiguità, il tre¬ 
more, il rìso, il pianto, e poi li 
è come se dicessero «Siamo 
tutti qui nuniti, siamo i mi¬ 
gliori», quasi come se fossero 
quei soldati che sono andati 
al fronte a far fare, diciamo 
cosi, bella figura all’Italia 
Non so, mi sembra tulio mot¬ 
to italiano, e anche molto sa¬ 
dico 

Spiegati meglio. 

SI, è come se Puccini mettes¬ 
se in musica it Cuore di De 
Amicis, i due più grandi sadi- 
a della stona d'Italia, che è 
poi un paese di sadici Gli ita¬ 


liani devono avere corpicini 
da martirizzare, o vicine di 
casa malate di tisi Puccini 
rappresentava il martino, De 
Amicis applaudiva allo spa|> 
polamento delle ossa Perfi¬ 
no un elemento festoso co¬ 
me la neve diventa un’arma 
micidiale quando lo scola¬ 
retto di Cuore viene colpito 
da una palla di neve lancia¬ 
tagli per gioco dai compagno 
e perde l'occhio. Vedi, inve¬ 
ce Verdi era più europeo, più 
«patologico», non sadico 
I Europa è il luogo delle pa¬ 
tologie. vedi tutta la letteratu¬ 
ra. invece in Italia si è sempre 
amvtiti plultosto sani alia 
morte 

Che c’entra tutto questo 
con le canzoni? 

Le c.inzoni sono un po’ co¬ 
me la peste Ma se la peste 
dura a lungo ed 6 infettiva, 
ne vien fuori un romanzo co¬ 
me 1 Promessi sposi, le can¬ 
zoni sono sopportabili per¬ 
ché sono malattie più brevi 
della peste, hanno la durata 
di tre-quattro minuti Dopo 
poco smettono, msomma 
Non mi dire che non esiste 
nna bella canzone 
Ma non può esistere' La can¬ 


zone è una pura formulazio¬ 
ne statistica. La canzone è 
una tautologia, la canzone è 
solo una canzone. E, npeto, 
nspetto alla piesle ha il van¬ 
taggio di non lasciar segni 
Una bella canzone puè esi¬ 
stere solo come vacanza del 
brutto 

Ma anche tu ti sci contami¬ 
nato con le canzonL. 

£ perchè io sono stil'istica- 
mente perverso Amo fre¬ 
quentare li bello e li brutto 
Bisogna concedersi, ogni 
tanto, piccole dosi di brutto . 
Un'opera di mitridatizza¬ 
zione, insomma. 

Dici bene Perchè a esser 
troppo seri verrebbe fuori il 
problema di distinguere il 
bello dal bratto e poi cercare 
li luogo del bello e li luogo 
dei brutto che fatica 

Ma perché continui a scri¬ 
ver canzoni, allora? 

Perché bisogna sempre ricor¬ 
darsi di cosa SI muore 
E perché continui a pariate 
ne? 

Infatti smetto Parlare di can¬ 
zoni é come, da morti, parla¬ 
re del decorso della malattia. 


ÌM ' 

!l ■ ''i.V 1 '!ii i;' ''li 



rUnità 






Mercoledì ^ 1 






6 marzo 1991 X 



■ 







































RICEVUTI 


OBgSTB PiVETTA 


Caro 

burocrate 


C I sono storie semplici che racconta¬ 
no venta cosi profonde da mettere 
m cnsi tante certezze, tante felicita 
anni Ottanta, tante stupidita coeve, 
persino tanti seri apparati teorici e 
politici Cosi nessuno le vuole ascol¬ 
tare, O se le ascolta, poi le vuole dimenticare (o 
gliele fanno dimenticare) al più presto Oppure 
vengono intenotte, bruciate, isolate, marginaliz- 
zale, magari con una strizzatina d’occhio «Eh, 
sL bello. Ma adesso ci vuole altro > 

Ringraziamo allora gli Editori Riuniti che una 
di queste storie l'hanno pubblicata in un rapido 
bbro dal titolo lungo «Vita e carriera di Mano 
Tommasini burocrate proprio scomodo narrate 
da lui medesimo* (pagg 120, lire 22000) curalo 
(aiKhe nelle signilicalive traversie editoriali) da 
FVanca Ongaro Basaglia II libro ci insegna una 
infinità di cose circa la vita e la politica e più in 
particolare circa la malattia, l'emarginazione, la 
psichiatria, la tossicodipendenza, I handicap, la 
vecchiaia ma aiKhe attorno a coiKetti praticali 
(senza ricorrere insomma ai riesti*) di demo¬ 
crazia, diritto, utilità, giustizia, buona ammini¬ 
strazione, individuo, pubblico, privato . 

Mario Tommasini, che fu assessore alla sani¬ 
tà del Comune di Panna dal 1965 (percaso, di¬ 
ce lui), dopo essere stato operalo in una fabbri¬ 
ca di mangimi, disoccupalo, operalo ancora 
presso l’Azienda municipalizzata dell'acque¬ 
dotto, leltunsla dei contalon, riassume la sua 
esperienza con parole asciutte, lasciando agli 
altri la retorica (ma anche le lacnme vere leg¬ 
gete ad esempio da pagina 40 la storia di Ones 
Ferrara e di Mira Zanella) e parla soprattutto 
degli altri, dei pazzi di Colomo («gli irrecupera¬ 
bili, i deficienti, gli imbecilli, i mostn, •), dei tos¬ 
sicodipendenti, dei detenuti, degli handicappa¬ 
ti, del vecchi soli, persino del terroristL 
Tommasini racconta di una visita all'inizio 
della sua carriera di amministratore nel manico¬ 
mio di Colomo (amllleduecento internati con 
quattro medici e centosettanta infermieri*) e 
I dell'lncontrocon Paolo Moreschi, ex partigiano, 
comunista. Un «ribelle» ricorda Tommasini. Per¬ 
chè era finito II dentro? Tommasini twn cerca la 
cartella cllnica Se lo la spiegate dallo stesso 
Moreschi «Perchè era uno che non accettava 
supinamente le ingiustizie» Ed arriva ad una 
conclusione «Raccogliere bambini abbandona¬ 
ti, ospitare i vecchi soli e senza risorse, custodite 
I matti, rieducate e correggere i giovani devianti 
si presentavano come provvedimenti umanitari, 
mentre, di fatto, erano solo una difesa della co¬ 
munità dai problemi sociali da questi rappre- 
senuti. senza che la coscienza civile fosse mini¬ 
mamente turbata dal destino di chi doveva usu- 
(tutae di qi lesta Upo di assistenza». E poi un'im- 
rnagine; i «malati».. «ammaasaii in cinquanta, 
sessanta, cento in squallidi cameroni, nudi, se¬ 
minudi, legati, m mezzo alle feci, alle urine, 
maltrattati La cosa era accettata da tutti • Cosi 
comincia la battaglia di Mario Tommasini con¬ 
tro quello e contro tanti altri «universi coiKen- 
irazionari», istituzioni totali, come senve nella 
, bella prelazione Franca Ongaro Basaglia, vissu- 
' te sempre sulla morte di coloro che devono 
ospitare, generando malattia su malattia, dolore 
' su dolore Incontra l'aiuto di molti di FratKO 
Basaglia soprattutto, dei «malati*, i malati che 
sanno riscattarsi se scorgono uno scopo per la 
loro vita, di tanta gente comune, che sa cogliete 
il senso di un progetto e respinge la diffidenza e 
rindillerenza «istituzionali* Tommasini è ama¬ 
ro contro i burocrati deH'amministrazione («ne¬ 
gli uffici non vengono i bambini abbandonati, 
gli handicappali, i malati di mente per chiedere 
- di essere difesi se mal viene chi vuole intemar- 
I li*) e del suo partito («siamo stati e siamo rara¬ 
mente promoton di azioni di profondo rinnova¬ 
mento. anche quando potremmo esserlo*, «non 
ho mal visto un dlngenle del Pel emiliano gio¬ 
carsi la camera per difendere nei fatti Melassi 
più deboli*) Alla line Tommasini, dopo averci 
spiegalo che cosa potrebbe essere la politica, si 
ritira e sceglie la strada di una esperienza di ba¬ 
se. una cooperativa per detenuti, deboli menta¬ 
li, ragazzi a rischio Ha scoperto che. se non c'è 
posto altrove, è meglio sedersi «dalla parte del 
torto» 


«Nonostante tanti cambiamenti 
non trovo il mio oggi 
tanto diverso dal mio ieri» 

In occasione dell'uscita 

del primo volume delle sue poesie 

Giovanni Giudici racconta se stesso 


% 


Il rapporto coi lettori, Milano, 
la guerra del Golfo, i Rovani 
la sua intuizione poetica 
«Scrivo solo quello che mi viene* 
L'intenzione, in poesia, 
è una guida non molto affidabile» 


KEYNES 


La vita in versi liberi 


GRAZIA CHBRCHI 


È proaalma rmeiu, presso Garzanti, negli «Elefanti Poesia», 
del primo volnine delle «Pitesle» di Giovanni Giudici. Il quale 
farà anche, a line mese, U suo esordio In teatro con «il Puadl- 
so» messo In scena da Federico 'Hezzl con la compagnia «Ma- 

S azzini». Su questa sua duplice apparizione, quella coruueta 
I poeta e quella insolita di rtrammaturgo, abbiamo intervi¬ 
stato Giovanni GiutUd. 


C he cosa conttene 
questo primo volu¬ 
me delle sue «Poe¬ 
sie»? 

mmmmmm «La Vita Iti Vetsi*. 
«Autobiologia*, «0 beatrice* e «Il 
male dei creditori*, riportati tali e 
quali salvo alcune necessarie 
soppressioni e piccole varianti 
E 11 accondo quando naclràf 
In autunno, tra settembre c otto¬ 
bre Conterrà «Il ristorante del 
morti*, «Lume dei tuoi misteri*, 
«Salutz* e «Fortezza*, più «Prove 
del teatro« dove sono raccolti testi 
che appartengono a tutto l'arco 
della mia attività prima delta «Vi¬ 
ta in versi* o comunque esclusi 
dalle varie raccolte successive 
In effetti imn era facile trovare 
laaolUbtL.. 

Non lo dica a me E poi trovarmi 
condensato in due soli volumi mi 
agevolerà molto, quando devo 
andare In giro a tenere conferen¬ 
ze o a leggere versi Non dovrd 
più mettere tonti libri in valigia 
capirà che è un bel peso. 

So che ha cortcNo petsonal- 
' awntelebozze.Cbchapiesato- 
aebaavatoneliileggefsLdl- 
dauKi cori, lutto di un flato? 
Meno disastrosa di quanto teme¬ 
vo Alcuni libri, come per esem¬ 
plo «La vita in versi*, li ho riletti 
quasi con simpatia Oltre tutto 
credo di aver potuto constatare 
che, ndnostante tonti cambia¬ 
menti, non ho trovalo il mio oggi 
tanto diverso dal mio Ieri Voglio 
dire che non sono stato toccato 
dalla minima tentazione di rifiu¬ 
tarmi per quello che ero. sia co¬ 
me autore sia come persona 
«Adsum qui feci*, mi prendo tutte 
le responsabilità di me stesso 
Se lei ri rideae aoriaiizlaliaeiite 
immutato, ritiene che Io siano 
anche I dcttlnalail delie sue 
poesie? So che lei pnè contare 
su lettori fedelissimL.. 

Beh, diciamo che c'è modo e mo¬ 
do di considerarsi immutato Per 
quanto io possa considerarmi o 
sperarmi tale, resta pur sempre il 
latto che sono mutate cose indi¬ 


pendenti dalla mia Intenzione e 
dal mio potere. 

Per esemplo? 

Per esemplo l'età, la biologia e 
quello che con parola di moda si 
chiama oggi il <onlesto* lo sono 
quello di ieri nei limiti concessi 
dall'oggi dal mio oggi, dall'oggi 
degli altri Dunque, più che di im¬ 
mutabilità, parietei di naturale 
coerenza, io sono quello di ieri 
che però scrive oggi ed è contem¬ 
poraneo al suo oggi come a quel¬ 
lo dei suol potenziali o veri desti¬ 
natari di ieri come di oggi 
EI giovani mostraM Interesse 
per la sua poesia? 

Non tocca a me dirlo Mi sembra, 
per quel che posso capire quan¬ 
do mi capila di trovami a contat¬ 
to con loro nelle scuole o in altre 
sedi d'incontro, che dimostrino 
quanto meno una certa curiosità. 
^ non altro rendendosi conto 
(per citare un verso di Yeats) che 
«il vecchio spaventapasseri non fa 
alcun mole* Giovaiie o non gio¬ 
vane, il lettore di poesia credo 
che aspiri esseniialinenta a titro* 
vate qualcosa di se stesso nel ven- 
si che legge, facendoli in qualche 
modo suol propri; e credo dun¬ 
que che ognuno sia portato, a se¬ 
conda del suoi mutevoli stati d'a¬ 
nimo o delle sue situazioni d'e¬ 
sperienza, a privilegiare di volta 
in volta i testi che più gli servono 
Una scolaretta di pianoforte che 
balbetta Chopin non si preoccu- 
j>a di Chopin come figura storica, 
bensì della sua musica e l'accetta 
e l'ama per quanto da essa può ri¬ 
cavate in temini di gratificazio¬ 
ne, di illuminazione e (mi con¬ 
senta) di semplice conforto Una 
volta mi è stato domandato come 
io immagini essere un mio ideale 
lettore, e lo ho risposto «Come 
me, quando leggo un poeta ama¬ 
to per esempio Antonio Macha- 
do* 

Per passare a un anpetto rm po’ 
sociologico di certe sue poóie 
del passato, ricordo on poe¬ 
metto, che io ho amalo molto, 
dal Ulolo oggi mollo Irrvitanle: 
«Se sia opportuno ttasferliri in 
campagna*. A quel tempi, prl- 



BREVILUCIGNOU 

Quale importanza date 
Alla piccola storia individuale? 

Brevi lucignoli - una breve area 
Scavare a fondo, dipanate I fili 
Tacendo per brevi istanti obrevi sospiri 
E non che non si possa quel poco 

Ma nportando a un pnma o dopo, a un più in là 

Il circoscntto e quel che si circoscrive 

A immani anime morte 

Le modeste lue care anime vive 

Eccoche indecifrabile SI fa 

li disegno del mondo in matto mutare 

E slamo abitatori del tenue polinomio 

Preceduto da un segno negativo 

Dove quando aboliamo 

Un muro una parentesi 

Il più diventa il meno e questo il più 

IINOèralfermativo 

Cosi mentiscono in questa 
Inevitabile algebra i negozi quotidiani 
Il far l'amore uccidete rubare 
E adorate gli idoli e sperare 
Speranze non nostre e pensieri di schiavi 
Pensando che ci dicono liberi 

GIOVANNI GIUDICI 

25 febbraio 1991 


^ Oli anni S e s santa, lei risponde¬ 
va Implidlamcnte di no. E og- 
gl? 

ConsideratKio l’aria che si in- 
i ghiotte nelle nostre metropoli sa- 
f rei leggermente più perple^ Ma 
„ la motivazione del mio «no* di aL 
^ Iota testa valida ancora oggi in¬ 
quinata, avvelenata, irrespirabile, 
quasi totalmente spogliata di gen¬ 
tilezza, la città è pur sempre il luo¬ 
go della storia, il luogo delle xel- 
te. delle decisioni Non si può ab¬ 
bandonarla a cuor leggero, non 
ci si può arrendere con troppa fa¬ 
cilità. lo passo a Milano ciróa una 
metà delmiolempoe.pur uscen¬ 
do di rado, me ne sento provoca¬ 
to e sollecitato anche testando 
chiuso tra le pareti domestiche. 
Onesta poesia Inedtia, «Brevi 
Incignoll», che M regala al M- 
tofl defl'iUnllà», l'ha scrina a 
Milaao? 

SL certo Ed è ta secoitda poesia 
che Krivo in pochi giorni dopo 
più di un anno senza quasi Ktiw- 
le un verso 

Perché na cori tango silenzio? 
Però abacno naa l’ha scrina: 
«Oa Jaha la poh, fl po e mc M o 
apparso so «Unca d’osabrs»— 
Quella era stata una poesia d'oc¬ 
casione. Ero in America e guarda¬ 
vo la televisione nella mia stanza 
d'albetgb. quando vidi comparire 
sullo schermo una faccia che mi 
sembrava non nuova e infatti era 
Roosevelt In un cinegiomale d'e¬ 
poca. lo non l’avevo mai visto in 
televisione e ne testai mollo com¬ 
mosso e lo raccontai la sera stes¬ 
sa a un'amica, Annamaria Lelli, 
che due mesi dopo mi lece la gra¬ 
dita sorpresa di mandarmi la vi¬ 
deocassetta Capirà che a quel 
punto non potevo più esimermi 
dallo xiivere la poesia. 

Adesso che lo so, le fatò avere 
molte cassette, dato che riten¬ 
go che lei ria ano dei pochi 
poeti la grado di rciiivealate 
un po’ ddia nostra storia... In- 
soanna nna «Storia fai versi», la 
nostra, dopo la sna «Vita fai ver¬ 
ri*. 

La prego, non mi mandi cassette. 
Non possiedo nemmeno la mac¬ 
china per visionarle. Ma, vede, 
reinventando (come lei dice) la 
«nostra» storia, lo cerco di rein¬ 
ventare o almeno ntrovaie qual¬ 
cosa della mia propria- nonostan¬ 
te l’apparente storicità* del tema, 
*Da JalUi in poi» è una poesia 


strettamente autobiografica E 
poi, sa, IO scrivo solo le poesie 
che mi vengono, non quelle che 
vorrei o potrei volere l'intenzio¬ 
ne, in poesia, è una guida non 
molto rdfidabile, anzi pericolosa. 
MI rendo conto di aver sorvola¬ 
to snDa ragione essenziale di 
questa Intervista: la sna strsoi» 
dinarla poesia. Secondo un 
amico poeta, Tiziano Rossi, 
qualsiasi cosa Giudici tocchi 
diventa poesia. MI sembra un 
dono straordinario, e anche al- 
lannante. 

Per quanto mi riguarda, dia pure 
il «cessato allarme* E poi la frase 
andrebbe, secondo la mia espe¬ 
rienza. rovesciata, sono piuttosto 
le cose che toccano me 
Per esemplo, la gnerra dd Gol- 
fo? 

Vorrei vedere! Non le sembra che 
mi abbia un po’ toccato anche in 
«Brevi lucignoli*? «Ecco che inde¬ 
cifrabile ti la^ li disegiK) del mon¬ 
do in matto mutare • 

Sta per nsdre in volnme presso 
Costa A Nolaa nn sno testo tea¬ 
trale, la drammallzzazlone del 
•Paradiso» di Dante, scandita 
4n nn prologo e nove scene, col 
sottotllolo « P e r c h é mi vinse il 
lame d’esta sten». 0 lavoro an¬ 
drà In scena a Bari 0 27 marzo, 
con la regia di FedeilcóTfczile 
la compagnia dd «Magazzini*, 
comphiando la trilogia iniziata 
con r*Inlerno» di SanguineU e 
il «Purgatorio» di LnzL Come le 
è venuta l’Idea di questo lavo¬ 
ro? 

Da una semplice richiesta di Tiez- 
zi, che prima mi spaventò, poi mi 
incuriosi e finalmente mi appas¬ 
sionò. 

E Dante che line ha fatto? 

Spero non troppo malvagia Mi 
sono limitato a passare attraverso 
la sua cantica, portandomi dietro 
un bagaglio di reperti culturali, 
che vanno da Sant'Agostino a Ez- 
ra Pound, oltre a qualche verso 
mio xritto o riscritto per l'occa¬ 
sione Mi conforta che Franco 
Brioxhi abbia scritto nella sua 
presentazione del volume che la 
mia poesia avrebbe seguito nel 
suo svolgimento un itinerario 
dantesco, ossia «dal comico al 
tragico* come nella «Commedia* 
Fatte le debite proporzioni, ag¬ 
giungo io 


Economia 
e no 


L 


FULVIO PAPI 

% economia politica 
' nasce dalla prosa 
di uno scnttore di 
filosofia morale 
come Adamo 
Smith, tra l'altro 
un buono scnttore, e scivola 
oggi sempre di più in un sape¬ 
re formalizzato, dipinto molto 
bene da una citazione che rim¬ 
balza facilmente nelle prose 
degli economisti di valore «I 
dipartimenti di economia stan¬ 
no sformando una generazio¬ 
ne di idiots savants, bnllanti 
nelle matematiche esoteriche 
eppure digiuni della vita eco¬ 
nomica reale» Di fronte a un 
esito cosi ironico di un proces¬ 
so di ngorizzazione, occone 
partire dalla considerazione 
(che è li calco di una celebre 
espressione della filosofia con¬ 
temporanea) secondo cui la 
razionalità economica, quella 
che si msegna con abitudine e 
tenacia, non è certamente un 
fatto economico 

Credo che su questo punto 
sarebbero d accordo gii eco¬ 
nomisti e gli umanisti (Belio- 
fiore, Bouadei, Carabelli, Got¬ 
ta, Maizola, Silva) che hanno 
collaborato nello studio sull o- 
pera di Keynes e che ora trova 
in questo bellissimo libro il suo 
documento conclusivo Credo 
che intorno a Keynes ci siano 
titoli pan a quelli intorno a Van 
Gogh o ad Heidegger Ma l’on- 
ginalità di questi studi consiste 
nel fatto che essi privilegiano il 
tema del linguaggio e del me¬ 
todo E m quest ana gradevole 
di carte aggiornate, come si 
può interrogare oggi il grande 
economista, immaginato sem¬ 
pre nella nostra memona se¬ 
condo Id doppia fascinazione 
della politica economica e del¬ 
l'eleganza di Bloomsbuiy? 

Le aperture dei saggi sono 
molte e imducibili a un rias¬ 
sunto da quelle teonche che 
mostrano, mi pare, un proce¬ 
dere attento alla forma propria 
della teoria, ma non concluso 
nell'autonomia del testo, a 
quelle narratoiogiche che mo¬ 
strano come il testo si strutturi 
secondo figure letterarie che 
conducono il discorso secon¬ 
do un codice propno capace 
di effetti argomentativi impor¬ 
tanti Effetti molto distanti e 
spesso impermeabili al modo 
di interrogare tipico dei «pro¬ 
fessionali*, eppure tutt aitro 
che decorativi quanto alla co¬ 
struzione del valore teorico del 
met^glo Come nella stono- 
grafia, nell'antropologia e nel¬ 
la psicoanalisi, gli studiosi vali¬ 
di dei sapere economico af¬ 
frontano anch'essi Imtreccio 
di ngoie retorica e realtà che 
investe la loro tradizione e la 
loro stessa possibilità di scnttu- 
ra E quello che conta, almeno 
per gli studi che appaiono in 
questo libro, non c è quell aria 
di maniera per cui lutto si con¬ 
fonde in una equivoca libera¬ 
lizzazione degli stili ma una 
criuca consapevolezza delle 
molteplici strade del discorso 

A. Mazzola, F. Silva (a cura 
di) 

■John M Keynes. Linguaggio e 
metodo», Pierluigi Lubnna Edi¬ 
tore, pagg 287, lue 34 000 


A ndavano come 
va la vita» dice 
di sé giovane e 
del suo ragazzo 
di allora la nar¬ 
ratrice di Tra te 
muro stellate nelle prime pagi¬ 
ne del libro E' una frase che 
potrebbe essere assunta ad 
emblem? di questo nuovo ro¬ 
manzo di Gina Lagorio, un af¬ 
fettuoso rivivimento della città 
del cuore, Cherasco, delle sue 
atmosfere, delle vicende uma- 
rve che ne hanno segnato la 
stona - o le cronache, amiche 
e recenti 

, Di Cherasco, ti «paese dell’a¬ 
ria chiara», avevamo già letto 
in Fuori scena Vi si rifugia la 
proUigonista, Eicna, vi appare, 
sullo sfondo, il breve soggior¬ 
no che vi aveva fatto, professo¬ 
re di prima nomina. Massimo 
Bontempelli Vi era già, in 
quelle pagine, come il germe, 
il preludio, di Tra le mura stel¬ 
late. 

« Anche qui, come spesso ac¬ 
cade nei romanzi della Lago- 
rio, la narrazionq ruota intorno 
a figure femminili, Pienna, 
trambma nel pnmo capitolo, 
Inunagme di una madre che 
cantava ogni volta che pote¬ 
re» «Pèhe, attraverso questo 
Aio cantare Ha saputo trasmet¬ 


tere alla nanatrice un fondo 
musicale di felicità, c Maria, 
compagna di cuoia di Pierina, 
che ntomerà al termine del li¬ 
bro a gustare, ormai in là con 
gli anni, la «goccia d'oro* di 
una vigna amorosamente col¬ 
tivata 

Le tenui vicende personali 
di Pierina e Maria appaiono 
come il basso continuo sul 
quale si intrecciano, ognuna 
nella sua tonalità, le «stone, o 
racconti, che costituixono il fi¬ 
lo di questo rincorrere nel tem¬ 
po gli episodi prexelti a darci, 
di Cherasco, nei suoi vari tem¬ 
pi, la partitura* 

Non appaiono casuali, o pe¬ 
regrini, questi richiami al lin¬ 
guaggio della musica «La mu¬ 
sica* è infatti intitolata la prima 
parte del libro, la vasta ouuer- 
ture che lo inizia, e <erto la 
musica faceva parte della vita, 
a Cherasco*, ed era stato il so¬ 
gno interrotto, ma mai dimen¬ 
ticato, di Pierina, trasferitasi, 
da sposala, lontano dal suo 
paese «Ma non dimenticò nul¬ 
la e nessuno fu più di lei fedele 
nel cuore alia musicale avven¬ 
tura che era stata sua e di tutta 
la piccola città*. 

Oggi, la musica che la narra¬ 
trice ode a Cherasco, è ben di- 


Paese del tempo e del (xiore 


versa. «Incrocia un gruppo di 
ragazzi hanno alle orecchie 
gliauricolan Una macchina la 
sorpassa urla ritmi frenetici 
con la voce di Madonna Musi¬ 
ca ancora, ma non nata 11 e 
eguale sulle sue colline come 
a New York* Una nota striden¬ 
te come «la bmttezza offensi¬ 
va delle nuove costmzioni* 
che, in Fuori scena aveva «indi¬ 
gnato* la protagonista per un 
«nuovo, che le pareva di una 
volgantà insolente*. 

Meglio, allora, ripercorrere, 
sul filo delle cronache, antiche 
vicende cittadine, rintracciare - 
e riiracciare - richiamandole 
ad una memoria storica che si 
fa memoria, tessuto connetti¬ 
vo, della stessa voce nanantc, 
umane figure, di donne e di 
uomini che avevano attraver¬ 
sato il tempo di Cherasco, nel¬ 
la gioia, nella tragedia, nel len¬ 
to decadere delle famiglie, nel- 
l'orgoglio di difendere contro 


la bufera della guerra fascista e 
nazista quanto vi era rimasto di 
una antica comunità ebraica 
E altre figure insorgono, il cui 
contatto con Cherasco era sta¬ 
to occ<isionale - è il caso della 
Contes.sa Lara, al secolo Eveli- 
na Cattermale, «una forestiera, 
di eleganza eccentrica poco in 
sintoni I con l'ambiente, era 
apparsa in paese al braccio« 
del conte Guido Ratti Amicizia 
o avventura amorosa’ Ne rima¬ 
ne traixia nei versi dedicati a 
quel rapido passaggio per 
Cherasco da Lara «Qual ne la 
notte, tutto tace Intomoy pur 
soltanto io sentii tra queste 
mura/ la vita e vissi un secolo 
in un giorno* Una vita, quella 
della contessa Lara, anch essa 
- come già era accaduto alia 
protagonbta della «stona* che- 
rasche le di Marghcnta Giacin¬ 
ta Colli narrata nel capitolo 
«Mars Vencrem vidit* - conclu¬ 
sasi tragicamente per mano di 


MARIO BPINCLLA 

{ 

un loro amante a quarantot- 
t'anni Lara, a soli ventotto, 
quasi esattamente un secolo e 
mezzo pnma. Margherita E sa¬ 
rà una diversa e ben più cru¬ 
dele. volontà omicida, a tron¬ 
care nel lager di RavensbrOck. 
la vita di due donne ebree, ma¬ 
dre e figlia, catturate dai nazisti 
nelle campagne di Cherasco 
ove SI erano illuse di ever tro¬ 
vato un sicuro npara 
Ma il tempo lenisce arrehe 
questa Incombente presenza 
della morte Tra le mura stella¬ 
te sembra volercelo ricordare, 
a pieno titolo, nel capitolo 
conclusivo "Evviva Noè*, dedi¬ 
cato come si è accennato, al 
desideno di far pievafere, da 
parte di un vignaiolo esperto di 
enologia, la qualità sulla quan¬ 
tità E questa chiusa del libro 
sembra anche una risposta al 
degrado avanzato nelle righe 
di Fuon scena che ho voluto ci¬ 
tare Anche la bellezza dei fila¬ 


ri può apparire turbata dai so¬ 
stegni di cemento che hanno 
sostituito i vecchi fusti lignei o 
le canne a reggere gli arbusU 
delle viti Ciò che più conta, 
tuttavia, è il risultato la segreta 
continuità con una tradizione 
che non vuole rinunziare al 
meglio a vantaggio del molto 

Cosi la vita si ricompone en¬ 
tro ritmi antichi e perenni dei 
quali Cina Logorio ci fa sentire 
tutto il sapore nella prosa lim¬ 
pida e affettuosa di questo suo 
libro recente, una prosa che 
mi sembra arieggiare, nella 
sua compostezza e nel suo or¬ 
dine rigoroso, oltre che nella 
struttura stessa entro cui si in¬ 
quadra - una sonata settecen¬ 
tesca. appena sfiorata dalla 
malinconica consapevolezza 
del mutamento. 

Ripeto, questa struttura «mu- 
sicalé» e questo andamento 
del linguaggio appaiono il se¬ 
gno fotte, particolare di 7 >d fr 
mura stellate. E sembrairo con¬ 


fermare l'ipotesi che Gina La¬ 
gorio vada perseguendo un 
suo intimo progetto peicone- 
re nel suoi romanzi le strade 
segnate da altre forme dell'ar¬ 
te Il dramma in Fuon scena; la 
cui protagonista è appunto 
un'attrice teatrale, la pittura in 
Collo del Paradiso, qui la musi¬ 
ca. Una ricerca che traspare ri¬ 
flessa anche nello stile di scrit¬ 
tura che, volta a volta, viene 
prescelto e suggerito Ma que- 
Ao, forse, è un discorso che 
andrebbe ripreso con più am¬ 
pio respiro, per rendere a que- 
Aa nostra scrittrice tutto il me¬ 
rito che le deriva dalla sua co¬ 
stante volontà di ricerca e di 
impegno nell’arduo territorio 
di una narrativa che, come il 
vino della vigna del suo amico 
di Cherasco, voglia essere • 
senza cedimenti - «di qualità*. 

dna Logorio 

*Tra le mura stellate». Monda- 
dori, pagg. 298. lire 30 OOO. 



La scrittrice Gina Lagorio 
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Omiddio a S. Basilio 
Indiziato ramico 
per fevore^amento 
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Il Campidoglio 
al ministro 
«Salva villa Blanc 
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Nomine rinviate a domani per Tostruzione De: «Voi avete il sindaco, il Teatro spetta a noi» 


«G 




an mai, 


è nostro» 


Braccio di ferro su Gassman. La maggioranza anco¬ 
ra in aitò mare sull'accordo per la direzione del Tea¬ 
tro di Roma. La Pc insiste con la proposta Carriglio. 
Rinviato a domani il dibattito sulle nomine per il 
consiglio d'amministrazione. Tra i candidati, il se¬ 
gretario provinciale scudocrociato Severino Lava- 
gnini. Protestano le opposizioni: «Ha vinto di nuovo 
la logica delle spartizioni». , . 


MARINA MA8TR0LUCA 






'■9 Quattro giorni di «rifles¬ 
sione e tre ore di tluniorw del 
capigruppo hanno partorito 
solo un nuovo rinvio. La mag¬ 
gioranza ha preferito non ad¬ 
dentrarsi troppo sul terreno 
minato delle nomine per il 
consiglio d'amministrazione 
del teatro di Roma. Non tanto, 
almeno, da mettete in pcricoio 
gii equilibri del quadripartito, 
con pubbliche schermaglie tra 
De e Rsi. Il consiglio comunale 
di ieri si è cosi arenalo su tre 
diversi ordini del giorno sul fu¬ 
turo direttore dcirArgentirui, 
questione preliminare per 
mettete mano al nomi dei con¬ 
siglieri . d’amministrazione. 
Della spartizione delle'poltro¬ 
ne se ne riparlerà perciò solo 
domani; un intervallo di poche 
ore per lasciar sbollire gli ani¬ 
mi e stabilite il prezzo degli ac¬ 
cordi conclusivi. 

Le ragioni della contesa ruo¬ 
tano. ancora una volta, intorno 


al nome di Vittorio Gassman, 
proposto dal socialisti alla ca¬ 
rica di direttore del teatro sta¬ 
bile. Il terzo nome, che avreb¬ 
be potuto spianare la strada, 
bruciando la candidatura del 
mattatore e quella di Pietro 
Carriglio. favorito de, non è ve¬ 
nuto fuori. C la partila si ò fer¬ 
mala al braccio di ferro tra scu- 
docroclatl e socialisti, i primi 
decisi a non mollare l'illustre 
sconosciuto direttole del 
•Biondo» di Palermo, I secondi 
a non replicare la bnrtta figura 
latta con le nomine aH'Opcra, 
quando per pagare le cambiali 
deU'elezlone di Carraio a sin¬ 
daco lasciarono te opposizioni 
a difendere II candidato psf. 
Conclusione; tutto rinviato. 

In un'aula semivuota, la 
maggioranza ha cercato solo 
di prendere tempo, attardan¬ 
dosi più del dovuto su interro¬ 
gazioni e delibere. Appena un 
altiiix) di brivido quando Fds e 




Sopra, Vittorio Gassmatv 
candidala dal Psi alia direziono 
derAigsntina. A fianco, il 
Teatro di Roma: la giunta ha 
rinviato a domani la nomine per 
il consiglio d'amministrazione 


Verdi decidono di presentare 
un ordine del giorno con l'indi¬ 
cazione esplicita di Cassrnan 
per la direzione del Teatro, co- ' 
me «altissima espressione del¬ 
la cultura teatrale nazionale e 
intemazionale»; per non tro¬ 
varsi costretto a votare il docu¬ 
mento dell'opposizione o ad 
astencrai sul proprio candida-. 
to. il Psi presenta un ordine del 
giorno fotocopia, scatenando 


l'ira dei consiglieri de, capo¬ 
gruppo in testa. «Se il Psi vota 
un oidine dei giorno su Cos- 
sman - sbolla Luciano Di Pie- 
trantonio - deve sapere che 
creerà problemi al sindaco». E 
per tutta risposta tira fuori un 
suo documento in cui impe- 
.gna la giunta ad informare II 
consiglio comunale sulle no- ' 
. mine dei vertici dell'Argentina, 
giocando al ribasso quanto a 


competenze richieste: si limila 
a sollecitare «mass'ima profes¬ 
sionalità a livello nazionale», 
contro gii orientamenti espres¬ 
si da Pii e Psi che vedono di 
buon occhio personaggi di 
. spessore intemazionale. 

Ma quello Ira De e Psi è solo 
un broncio da Innamorati. Pri¬ 
ma ancora che scocehltro le 
nove di sera, ora rissata per la 
conclusione della seduta, tor¬ 


na la pace, aiutata dall'esodo 
in massa dei consiglieri scudo¬ 
crociati che prendono il largo 
poco dopo le otto con l'intento 
dichiaralo di far maiKaie, se 
necessario, li numero legale. 
•Non penserete che vogliamo 
aprire una crisi per il Teatro di 
Roma - sorride ormai placato 
' Di Pietrantonio Non c’è 
nemmeno da pensarci». ■ 

Sul tavolo restano cosi solo i 


Nelle maglie della «fascia blu» è rimasto «intrappolato» an¬ 
che Pippo Baudo. Il popolate presentatore, che circolava 
con la sua vettura nella «zona proibita» della capitale, in pie¬ 
na via del Corso, è stalo bloccato da una pattuglia dei vigili 
urbani. Mentre i caschi bianchi erano impegnati a scrìvere 
un tegolate verbale di contravvenzione il Pippo «televisivo 
attendeva, parlando al telefono dell'auto. 


Crolla un muro Fortunatamente in quel mo- 

At eAfèAonn mento non passava nessu- 

della Rupe Tarpea un muro di sostegno in cima 

Maccun farifA Tarpea, sul colle 

n«a»un icriau Campidoglio, sono crol¬ 

late. Mattoni e pezzi interi di 
cinta muraria sono precipi¬ 
tati da un'altezza di una ventina di metri su via di Monte ca¬ 
prino, una delle strade pedonali che porta sul Campidoglio. 
La zona e' stata transennala. Secondo un primo sopralluogo 
fatto dai vigili urbani e dai vigili del fuoco non sono crollate 
parti tufacee della storica rupe, da dove gli antichi romani 
gettavano i cittadini colpevoli di delitti contro lo Stato 

La Pisana Oggi il consiglio regionale 

llnamAviAno voterà una mozione che sol- 

una muzione l, vaticano a ricono- 

perche il Vaticano xm io stato d» ismeie. ta 

rirnnnCTA mozione proposta dal Con- 

ncunuscd Israele Prt^o Ma- 

sirantoni è stata firmata an- 
chedaSvidercoschieRedler 
psi. Masi pii, Cutolo pii, e Marroni pds. Contro la mozione si 
sono espressi i missini e demociistianL «Chiediamo al gave^ 
no di compiere gli opportuni passi per favorire il liconosd- 
mento politico e diplomatico di Israele da patte del Vatica¬ 
no» ha dichiarato Mastrantoni. 


La Pisana 
Una mozione 
perché il Vaticano 
riconosca Israele 


Ferrari rubata li titolare deH'autorimessa 

9 Kiiunlt r'tiu romana dove e' stata trovata 

aiVUWAnuqf la.Fcnari., che un generale 

Il OaraQlStat iracheno avrebbe mbato In 

In una rapina nell'autosalone 

E in redola yj, concessionario di Ku¬ 

wait City, è intervento sulla 
vicenda con un nota, «La 
vettura è in piena regola e, probabilmente, non è quella a 
cui si riferisce la denuncia del concessionario iracheno, o. 
altrimenti è il concessionario kuwaitiano ad essere in mala¬ 
fede», ha dichiaralo. Nella nota vengono ricostiulti tutti i pas¬ 
saggi di proprietà dell’automobile (che sarebbero regolar 
mente documentati). In particolare risulterebbe che l'auto 
si trovava in Iran prima di giugno (quindi prima dello scop¬ 
pio della guena), e che a dicembre, venduta ad una società 
di Roma, sarebtré partita via aerea (Iran air) per Francofor¬ 
te, e da qui avrebbe raggiunto su strada la capitale. 


nomi proposti per il consiglio 
d’amministrazione. Accanto 
ad Antonio Chirelli, candidato 
dal Psi, e Diego Cullo, propo¬ 
sto dal Psdi già nei giorni scor¬ 
si. entrano in gara l'ex vicepre¬ 
sidente dell'AÌgenUna Antonio 
Della Valle (Pii) e Severino La- 
vagnini, che può sfilare la 
qualifica di segretario provin¬ 
ciale della De, ma che ha pre¬ 
sentato un certificato penale 
«noneonforme» òffreridò il de¬ 
stro per un rinvio della discus¬ 
sione (invece di attestare di 
non avere procedimenti penali 
pendenti. Lavagnini si è limita¬ 
to ad affermare di non avere 
carichi pendenti a lui noti). 
Per le opposizioni, il Msi ha 
candidalo Massimo Pedroni, 
mentre il Pds ha proposto 
Gianfranco Caputa (critico 
teatrale del Manifesto) e Fran¬ 
co Cardelli (critico dell'Euro¬ 
peo) . I termini per la presenta¬ 
zione di nuovi nomL comun¬ 
que, sono stati riaperti e giove¬ 
dì potrebbero esserci sorprese. 

Per il momento, quindi, la 
' giunta tira un sospiro di sollie¬ 
vo, mentre le opposizioni 
commentano sdegnate le logi¬ 
che spaitltoiie che intralciano 
le nomine. Nulla di fatto anche 
per il commissariamento a 
brevissimo termine del Teatro 
di Roma, rimasto senza guida. 
La giunta ne dixuterà oggi o 
domanL in una seduta straor¬ 
dinaria. 


Anziana signora L'anziana donna era sola in 
vantna4> In malviveniL ar- 

rapinou in . maiedlcoliellLl’bannomi- 
all’ora di pranzo nacclata costrìngendola a 
consegnare loro tutto quello 
che possedeva. È successo 
Ieri alle 12,30 in un apparta- 
mento di via Catania, al nu¬ 
mero civico 99. a due passi da Piazza Bologna. La donna. Fi¬ 
lomena RonzetU di 85 anni, non ha fatto resistenza e ha dato 
aDe donne, entrate nel suo alloggio con uno stratagemma, 
due milioni e alcuni oggetli d'oro. 

La Regione La Giunta regionale ha ap- 

annrova la nnnnp provato la proposta di legge 
approv a le n onne .perii controllo sugU ani de- 

per il controllo gu enti focaii». La nonnativa 

daoli Ann locali prevede ll controllo sugli atu 

oegil enu lOCail ^J^gn locall di tutta la re¬ 

gione, attraverso il comitato 
regionale di controllo previ- 
sto dalla legge sulle autonomie locali, che ha la sua sede a- 
Roma e sezioni decentrate in ogni comune della regione. ' 
Ogni anno il presidente del comitato ha l'obbligo di comuni¬ 
cate alla giunta e al consiglio regionale tramite una relazio¬ 
ne l'intera atUvità svolta. 


DBUAVACCARKLLO 


La Regione 
approvale norme 
per il controllo 
degii enti locali 


Zone occupate, appoggio a Saddam, conferenza di pace i temi discussi 

Olp e pacifisti israeliani alla Sapienza 
Frove di un dialogo dìffidle 


ANNATAROUINI 


NM «È possibile che I palesti¬ 
nesi siano chiamati ad una 
trattativa senza essere conside- , 
rati un paese vinto? O una con- ' 
ferenza di pace senza la de¬ 
mocratizzazione dei paesi ara¬ 
bi? Perchè Araiat ha appoggia¬ 
to Saddam Hussein?» Per una 
volta le polemiche che iwlle 
leltimane di guerra ha più vol¬ 
te contrapposto atKhe in ma¬ 
niera violenta, gli studenti 
ebrei alle ultime frange del 
■movimento» si sono stempe¬ 
rate di fronte alprimo taccia a 
(accia, dopo la line della guer¬ 
ra, m un rappresentante pale¬ 
stinese e un Israeliano. Nel- 
l'aula I della facoltà di lettere 
alla Sapienza, Adam Keller del 
movirnenio pacifista israelia¬ 
no, editore della, rivista «The 
ottier Israeli e Mohammad Ma¬ 
sti dell'ulflclo poliUcodeirOlp, 
hanno dato voce ad una possi- 
blUlà di dialogo per una solu¬ 
zione di pace nel medloriente. 
Quattro ore di dibattilo acceso, 
davanU ad una platea di stu¬ 
denti dal quale è emersa una 
ilNXNta: la soluzione della ' 
questioiK palestinese, dopo 
Saddam, passa per la confe¬ 
renza di pace e la smiliiarizza- 


zione dei territori. «Il problema 
del mediorienie comincia og¬ 
gi; - ha detto Adam keller - la 
pace passa attraverso il diritto 
di israeliani e palesUnesi alla 
propria aulodeterminazione». 

II dibattito è slato organizza¬ 
lo alla Sapienza dalla rete non 
violenta deU'univetsità con l'a¬ 
desione dell'Aici, la sinbtra 
giovanile, le chióe evangeli¬ 
che e 11 greppo «Martin Butei». 
Folla rappresentanza della si¬ 
nistra pacUista del mondo 
ebraico. II dialogo, almeno da 
questa parte, è possibile. Femil 
lestaitdo due no incrociati, 
quello del governo israeliano 
alla conferenza di pace nel 
tnedlorienie, quello dell'Olp 
che non rinnega l'appoggio 
dato al rais di Bagdad durante 
la guerra del Golfo, e la variabi¬ 
le dei piani americani per un 
nuovo ordine nel medloriente. 
Perdonare la scelta di ArafaL 
Dure le contestazioni degli stu¬ 
denti che hanno chiesto spie¬ 
gazione della scelta dell'Olp di 
appoffilaie Saddam Hussein. 
•È molio difficile non provare 
odio - ha detto Keller - quando 
i missili cadono sulle tue case 









e uccidono i tuoi bambini». 
•Gli scud iracheni caduti su Tel 
Aviv • ha risposto Masri - mi 
fanno pensare al missili israe¬ 
liani che airivano sui campi 
profughi libanesi». Ma se Keller 
non ha avuto dubbi nel dichia¬ 
rare di riconoscere l'Otp come 
legittimo rappresentante del 
popolo palestinese, per 
Mohammad Masri è Stato inve¬ 


ce difficile giustificare la sua 
contraddizione; la difesa della 
linea Saddam, una dillaltura 
che voleva la distruzione d'I¬ 
sraele, e quella di aprire il dia¬ 
logo. «E un'iniziativa politica 
che non.ha avuto successo. - 
ha detto agli studenti • Ma gli 
Usa volevano questa guerra 
già da tempo». KÌ^sle, spe¬ 
ranze e giustificazioni. Solo 


„ Nel programma del neosegretario subito raltemativa 

Carilo Leoni piesenta il «suo» Pds 
«Canraro dedda con chi stare» 


Carlo Leoni, appena eletto segretario del Pds roma¬ 
no. ieri ha presentato il suo programma. Il primo 
obiettivo, superare il pentapartito e realizzare l'alter¬ 
nativa. Come? Leoni s'è rivolto a Carraro e al Psi: 
«Non si può tenere il piede in due staffe». Quanto ai 
problemi dei nuovo Pds, «il travaglio è ormai alle no¬ 
stre spalle», ha detto, «è ora di guardare avanti», li fu¬ 
turo delle sezioni. 


CLAUDIA ARUtTTI 


Asinistra 
AdamKalter, 
dd movimento 
pacifista 
israaVana 
A destra 
Mohammad 
Masri ded'Op 


dopo due ore di dibattilo et si è 
chiesi! quale futuro è possibile 
per 11 medloriente. Non sono 
stali gli studenU, ma lo stesso 
Keller a porre la domanda; f 
palestinesi vogliono la pace?«. 
«SI • ha risposto Masri ■ I pale¬ 
stinesi vogliono la divisione 
della Palestina in due stati: 
quello israeliano c’è, quello' 
palestinese ancora no». 


■i •Canaio non è Giubilo». 
Nella Casa della cultura, Car¬ 
lo Leoni è a metà dell'inter- 
vento. Ai giornalisti ii segreta¬ 
rio romano del nuovo Pds sta 
Illustrando il suo program¬ 
ma. Ha appena partalo del 
«futuro delle sezioni» e della 
«consistente scissione roma¬ 
na», quando affronta la que- 
stione-CampIdoglio e «apre» 
al sindaco del garofano. Di¬ 
ce: •Noi sopiamo che Carra¬ 
ro non è Giubilo. Come .Car¬ 
raio sa che, senza di noi, può 
solo restare legato a un carro 
speculativo ed affarìstico, 
che fa perdere efficacia alla 
sua azione». 

Non è solo un generico ap- 


rUnltà 
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prezzamento. Al sindaco ve¬ 
nuto dalla Lombardia. Carlo 
Leoni sta chiedendo di rom¬ 
pere con la Oc di Sbardella, 
in sostanza, di dare una pro¬ 
va di coerenza; «Franco Car- 
rato non puòcontinuare a te¬ 
nere il piede in due staffe», 
dice, «guidare questo penta¬ 
partito e, contemporanea¬ 
mente, stare con il Pds su 
tante scelte per la città». II ri¬ 
ferimento, esplicito, è agli ul¬ 
timi avvenimenti, che hanno 
permesso di sbloccare la leg¬ 
ge per Romaopitale e io 
Sdo. Cost, per il segretario 
del Partito democratico detta 
sinistra, l'alternativa è possi¬ 
bile e «necessaria». La si co- 
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struirà «agendo sulle forze 
polìtiche e sui problemi reaU, 
e distinguendo tra Carraro e 
l'attuale classe dirigente De». 
Il primo appuntamento? «A 
Roma, insieme», un conve¬ 
gno che si terià il 3.4 e S apri¬ 
le su servizi, diritti e solidarie¬ 
tà nell'area metropolitana. 

Prima di allora, forse, il Pds 
avrà anche risolto patte dei 
suoi problemi interni. Cario 
Leoni ne ha parlato a lungo, 
ma con la voglia di conslde- 
lare chiusa la questione: all 
congresso è fìnito», «il Pds è 
nato», «il travaglio Interno è 
ormai alle nostre spalle», ha 
ripetuto. 

Intanto, però, resta da ri¬ 
solvere il problema della «di¬ 
visione dei beni». La gente di 
Rifondazione comunista non 
intende a rinunciare alle 
strutture (le sezioni, per co¬ 
minciare) appartenute ' al 
vecchio rei e ora pioprietà 
del Pds. Si sta cercartdo un 
accordo. Per il momento, il 
comitato federale del Pds ha 
affidato a un'apposita com¬ 
missione il compito di discu¬ 
tere con RUoixlazione comu¬ 
nista come saranno «condivi¬ 


se» le strutture. 

II partito della quercia, per 
quel che lo riguarda, ha già 
in cantiere un suo progetto. 
Lo ha esp<»to. ieri. Cario 
Leoni: le sezioni cesseranno 
di essere «gli uffld in cui si 
riuniscono 1 dirìgenti del par¬ 
tito» e diventeranno luoghi 
•più interessanti e più utiU 
per i cittadini». C'è già un 
esempio, al Nuovo Salario. 
La sezione dell'ex Pei, qui, si 
è appena trasformata in una 
•casa del quartiere», dove i 
cittadini si nttovano per risol¬ 
vere problemi concreti, dalle 
pensiline dei bus alla man¬ 
canza di verde. Si parla an¬ 
che di sezioni «tematiche» 
(ma il progetto è ancora in 
discussione). In sostanza, 
comunque, l'intento è que¬ 
sto; avere strutture di base in 
cui l'anima del nuovo Pds si 
possa specchiare. Ha detto 
ancora Carlo Leoni: «Saremo 
il pattilo che si occuperà più 
dei problemi sociali che del¬ 
le camarille politiche». Casa, 
lavoro, sanità, scuola: «La 
condizione degli anziani ci 
interessa più dell'ultima di¬ 
chiarazione deU'uItimo vice¬ 
segretario democristiano». 


À 































Roma 


Gioiellieri 
sotto sequestro 
per una notte 

Un'intera famiglia di gioiellieri sequestrata per una 
notte da quattro rapinatori. Riusciti ad attirare Luigi 
Petrelli fuori dairappartamento, i banditi sono en¬ 
trati con lui in casa, al Quarto Miglio, e l'hanno lega¬ 
to insieme alla moglie e alle due figlie. Erano le otto 
di sera. Alle sei di mattina, la signora Petrelli li ha 
dovuti accompagnare nel negozio deil'Eur e conse¬ 
gnare quello che c'era: cento milioni di preziosi. 


Omicidio di San Basilio Comunicazione di garanzia 

La donna è stata assassinata ipotizza il favoreggiamento 
con proiettili diversi II fijcile ritrovato 

da quelli usati per Luca era caricato a pailettoni 

'V 

Chi ha ucdso Sabrina? 
Nessuno crede al suo amico 




M Tutta la notte legati uno 
accanto all'altro, padre, ma¬ 
dre e due liglie imbavagliati, 
senza potersi muovere, bere, 
tirare il (iato. Lunedi sera, alle 
otto, la famiglia Petrelli era da¬ 
vanti alla tv. Pochi minuti do¬ 
po, sì sono ritrovati immobiliz¬ 
zati, sotto la minaccia delle pi¬ 
stole di quattro uomini armali 
con il viso nascosto dai passa¬ 
montagna. La loro meta era il 
negozio «Gioie d'arte» della fa¬ 
miglia in viale Europa 68. al- 
i'Eur, dove alle sei di mattina, 

■ finito il rischio di incrociare le 
guardie giurate della vigilanza 
notturna, si sono fatti accom¬ 
pagnare in tre da Santa Sci¬ 
ntone, la moglie di Luigi Pe- 
Belli. Raccolto un bottino che 
secondo le prime stime do- 
-riebbe essere di cento milio¬ 
ni, I rapinatori hanno telefo¬ 
nato al quarto uomo, rimasto 
di guardia agli ostaggi in casa, 
e sono fuggiti dopo aver lega¬ 
to di nuovo nel negozio Santa 
.'ìcimone. £ stata lei, che si è 
riuscita a sciogliere verso le 
otto di mattina, a dare l'allar¬ 
me. 

Il piano era perfetto ed i ra¬ 
pinatori ben informati. Cono¬ 
scevano l'indirizzo di casa dei 
gioiellieri, in via Classano 18, 
al Quarto Miglio. Una strada 
tranquilla in un quartiere resi¬ 
denziale. Al numero 18, c'e 
un villino di tre piani diviso in 
tei appartamenti. Riusciti ad 
entrare nel giardino, i quattro 
sapevano dove trovare la cal- 
<laia del riscaldamento auto¬ 
nomo di casa Petrelli. L'han¬ 
no bloccata. E poco dopo le 


otto di sera. Luigi Petrelli si è 
accorto che i termosifoni era¬ 
no freddi. Sceso in cantina a 
controllare, si è trovato con 
una pistola puntata addosso. 

Da quel momento, in casa 
Petrelli sono iniziate le lunghe 
ore di una notte dì sequestro 
Legati ed imbavagliati tutti in 
una stanza, padre madre e le 
due figlie poco più che ven¬ 
tenni hanno seguito i rumori 
dei loro carcenen. Il portello 
del frigorìfero che sbatteva, 
piatti e posate tirati fuori per 
una <enetta» di avanzi, il lap¬ 
po di una bottiglia di vino che 
saltava. Su tutto, le voci della 
televisione. Per i quattro rapi¬ 
natori stesi sui divani del sog¬ 
giorno, un film dopo l'altro, in 
attesa che la notte passasse. 
All'alba, la porta della stanza 
si é aperta. Uno dei quattro ha 
afferrato Santa Scimone, l'ha 
sciolta e l'ha portata fuori. 
Un'unica frase: «Prendi le 
chiavi del negozio». 

Dopo una corsa In macchi¬ 
na stretta tra due uomini, con 
Il terzo alla guida ed il quarto 
rimasto a puntare la sua pisto¬ 
la contro figlie e marito, Santa 
Scimone è stata costretta ad 
aprire it negozio, la cassaforte 
e versare nelle mani dei ban¬ 
diti tulli i gioielli. Poi, di nuovo 
benda e corde per legarla. Ed 
una telefonala al complice ri¬ 
masto in via Grassano. «Tutto 
a posto, vieni via». Rimasta so¬ 
la. la signora Petrelli, dopo più 
di un'ora di tentativi, è nuKìta 
a slegarsi. Dopo poco, l'incu¬ 
bo è finito anche per il marito 
e le figlie. DAfi 


.-h.-y.-» <1 ■ -, 't' 


II delitto di San Basilio è sempre più misterioso. Luca 
Sordini, il ragazzo ferito con cui era Sabrina La Spina 
quando è stata uccisa, è indiziato per favoreggiamen¬ 
to. Gli inquirenti non credono al suo racconto sui rapi¬ 
natori balordi. Non coincide n^pure il particolare 
delle ferite: Sabrina è stata colpita da un panettone, 
Sordini da una rosa di pallini, mentre il fucile ritrovato 
lunedi è caricato appunto a pailettoni. - 


AUSSANDRA BADUIL 


M Si può lare una rapina la¬ 
sciando II tutto il «bottino», an¬ 
che se magro? Si può uccidere 
una persona con un fucile can- 
cato a pailettoni, ritrovato poi 
poco lontano, e ferire invece 
chi le stava accanto con un 
colpo a pallinP IL capitano Ro¬ 
tondi. del reparto operativo dei 
carabliiien, è sempre meno 
convinto del racconto di Luca 
órdini. Il ragazzo di 22 anni 
che sabato scorso apparve 
sanguinante sul ciglio della Ti- 
buriina. Chiedeva aiuto per sé 
e per la ragazza che era con 
lui. «Ci hanno aggrediti in due. 
eravamo in macchina su per il 
viottolo vicino a via Sant'Ales¬ 
sandro». Ora Luca Sordini. n- 
coverato al Policlinico con 30 
giorni di prognosi per una feri¬ 
ta al braccio destro, é formal¬ 
mente indiziato per favoreg¬ 
giamento dal magistrato Gloria 
Attanasio, su richiesta dei ca¬ 
rabinieri. Il giovane che si è 
presentato come una vittima, è 
diventato un «indagato in stato 
diliberté». 

«La devono aver portata II 
con l'inganno, con la forza. La 
conosco bene, io. Lei avrà solo 
chiesto un passaggio in mac¬ 
china. come ha sempre fatto 


con I vicini. E poi. i carabinieri 
mi hanno detto che lui é un 
pregiudicato». Luca Sordini 
non ha nessun precedente, ma 
le ipotesi falle lunedi dal man¬ 
to di Sabrina, Michele Grimal¬ 
di, ora sembrano meno assur¬ 
de. Nelle prime ore di domeni¬ 
ca, era propno lui il sospettato. 
Ma poi, già nella notte, i cara¬ 
binieri decidevano di non po¬ 
ter proprio credere alle dichia¬ 
razioni di Sordini. Secondo gli 
inquirenti, il giovane benzinaio 
nasconde qualcosa, forse tut¬ 
to. Lui Ita insistito nel resocon¬ 
to latto subito, cambiando so¬ 
lo un particolare: aveva cono¬ 
sciuto Sabnna almeno due 
mesi fa. In un primo momento 
aveva tentato di dire che la co¬ 
nosceva da pochi giorni, ma 
poi ha ceduto. Sabato scorso, 
in ogni caso, nella versione di 
Soldini i due avevano un ap- 

Sjntamento. Poi, con la «Fiat 
no» di lui, il breve tragitto lino 
alla via quasi campestre poco 
lontana dalle loro case. Sbri¬ 
na abitava, con marito e due fi¬ 
glie di tre e quattro anni, in via 
Glgllotti 134. Sordini vive ad 
una slr.ida di disianza, in-via 
nevebovigiiana 18. E via San¬ 
t'Alessandro scorre poco più 
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Il luogo dove è stata uccisa Sabrina Lasplna 


giù. oltre il raccordo anulare. 
Buia, tra i prati. U 1 ragazzi sa¬ 
rebbero stati sorpresi dai due 
rapinatori. Lei avrebbe urlato e 
cosi sarebbe partilo il colpo 
che l'ha uccisa. Ma qui la rico- 
struzione si fa confusa. Ed è 
poco chiaro il motivo per cui i 
due «balordi» avrebbero tenta¬ 
to di trascinare lontano it cor¬ 
po, lasciando poi l'opera a 
metà e seminando alle loro 
spalle catenine, portafogli con 
tanto di soldi dentro, soprabiti: 
tutto quello che avevano pre¬ 
so. Pensavano davvero di usa¬ 
re una macchina di cui loro 
stessi avevano rotto il vetro? E 


soprattutto, perché lasciare vi¬ 
vo e ferito un. pericoloso testi¬ 
mone’ 

Tanti dubbi che si sono tutti 
raccolti intorno ai primi referti 
medici sul corpo della vittima 
e sulla terìla di Soldini, e poi 
sul ritrovamento del fucile can- 
calo a panettoni. Mentre Sabri¬ 
na La Spina è stata uccisa da 
un unico colpo a «piombo 3«, 
una cartuccia a pailettone del¬ 
lo stesso tipo di quelle trovale 
neH'arma abbandonata vicino 
al luogo del delitto, la feiìla di 
Luca Soldini è una rosa di pal¬ 
lini. Che potrebbe venire dallo 
stesso fucile, ma che non può 


essere stata sparata contem¬ 
poraneamente. Gli inquirenti 
' ianno due principali ipotesi O 
Sordini ha latto tutto da solo, 
oppure, ed è un'idea più vero¬ 
simile. conosce gli assassini, 
ha avuto una patte nell'omici¬ 
dio e si é latto lenre per uscirne 
senza colpe La relazione con 
la giovane donna sposata era, 
come sempre, segreta ma non 
segretissima. Qualcuno che a 
San Basilio sapeva, avrebbe 
potuto fare li nome di Luca. 
Ora gli inquirenU attendono i 
risultati dell'autopsia, per sco¬ 
prire se Sabnna prima di mon- 
re aveva avuto rapporti o an¬ 
che se sia stala violentata. 



^ Dopo la tragedia avrebbe detto a una vicina: «Stavamo giocando» 

Una perizia nel giallo della iròulétte irussa 
Forse a sparare è stata la convivente 


È stata lei a sparare? O partecipava soltanto alla rou¬ 
lette russa? La perìzia sulla sua mano è la chiave 
deirinchiesta per la morte del suo uomo, Riccardo 
Frezzolini. Maria Loreta avrebbe detto alle vicine: 
«Stavamo a giocà..». Ma ai carabinieri ha dato un'al¬ 
tra versione; «Ho solo cercato di fermarlo». Ora è a 
Rebibbia con il figlio neonato, con la sola accusa di¬ 
concorso in detenzione illegale d'armi. 


RACHELSOONNUXI 


I ’Mlazio (il via Vitellla dove abitava Riccardo Frezzolini 


H «Stavamo a giocà.«. 
Questa sarebbe la prima spie¬ 
gazione data da Maria Loreta 
Della Ventura, la convivente 
dell'uomo morto con una pal¬ 
lottola alla lesta nella sua casa 
a Monteverde. Riccardo Frez- 
zolini, 41 anni, precedenti per 
spaccio, una condanna per 
l'omicidio del figlio del gioiel¬ 
liere rapinato in via Mano dei 
Rorì dieci anni fa, scarcerato 
perchè malato di cirrosi, stava 
giocando alla roulette russa. 
La sfida alla morte e le armi 
erano i suoi vìzi. Ma è stata lei 


a premere II grilletto? Oppure 
lui si è puntalo la pistola alla 
testa fino a quando la palloto- 
la non è partita'' Sarà una peri¬ 
zia a stabilire se si tratta di sui¬ 
cidio o di omicidio. Servirà a 
scoprire se sulle mani di Maria 
Loreta Della Ventura c'è pol¬ 
vere da sparo. 

•Stavamo a gl<xà« ha detto 
la donna, in lacrime, seduta 
sull'asfalto di via Vitellia. Ap¬ 
pena il colpo è partito e l'uo¬ 
mo è stramazzato per tema. 
Maria Loreta ha preso il figlio 
di pochi mesi e si è precipitata 


per strada a gritiare aiuto. Le 
vicine di casa t'hanno soccor¬ 
sa, dapprima cercando di ca¬ 
pire cosa era successo. Nessu¬ 
no aveva sentito lo sparo. «Ho 
sentito le urla e dallo spionci¬ 
no l'ho vista che correva co¬ 
me una pazza - racconta la 
portiera - Le sono andata vici¬ 
no con un bicchier d'acqua, 
lei si è avvinghiata a un ragaz¬ 
zo, uno sconosciuto che pas¬ 
sava con la macchina e si era 
fermato. Lei farfugliava, era 
drogata, l'ho vista bene - dice 
la vicina - aveva il viso gonfio. 
Poverina, un tipo cosi remissi¬ 
vo. gracile, tutta pelle e ossa 
con quel bambino piccolo av¬ 
volto in uno straccelto..». 

Già una quindicina di giorni 
fa Maria Loreta se l'era porta¬ 
to via cosi, come un fagotlino, 
scapicollandosi per le scale. 
Lui, il suo uomo, Riccardo 
Frezzolini, la chiamava dalla 
finestra, avevano litigato. Ma- 
na Loreta ha detto ai carabi¬ 
nieri, prima di essere arrestata 


per detenzione illegale di ar¬ 
mi, che litigavano spesso per¬ 
chè lui si drogava e lei no. Ha 
detto di essere sempre stala 
contraria alla droga. E i cara- 
binien della compagnia di 
San Pietro tendono a crederle 
anche se ha precedenti penali 
per un furto. 

«Lui era un violento - rac¬ 
contano gli abitanti di via Vi- 
leltJa 15 - La casa era sua, ci 
abitava anche poma dell'omi¬ 
cidio e faceva da padrone». Le 
storie del palazzo parlano di 
siringhe nell'androne, di un 
continuo via vai di persone, di 
prepotenze e di minacce con 
la pistola agli inquilini prole- 
statari. «Ma questo succedeva 
prima, otto anni (a - dice la 
portiera - da un anno, cioè da 

3 uando faceva dentro e fuori 
al carcere, era diventato'un 
altro, più tranquillo». E da due 
anni era iniziata la relazione 
con Maria Loreta, divorziata 
da un precedente matrimonio 
dal quale aveva avuto un po¬ 
mo figlio. Un bambino di 9 


anni che la madre aveva affi¬ 
dato alla cognata appena ini¬ 
ziato il rapporto con Riccardo 
Frezzolini. «Per non imporgli 
un patrigno», ha spigato Mana 
Loreta ai carabinien Poi. con 
l'arrivo di Giacomo, due mesi 
e mezzo fa, si era creala una 
nuova famiglia. Riccardo 
Frezzolini, uscito di pngione, 
aveva ricosciuto il piccolo co¬ 
me suo figlio. La donna sostie¬ 
ne di averlo concepito duran¬ 
te una licenza premio del de¬ 
tenuto Ora il neonato si trova 
nel nido di Rebibbia, dove 
Maria Loreta è reclusa in atte¬ 
sa di processo. Il magistrato 
che cura le indagini prelimi¬ 
nari non l’ha ancora interro¬ 
gala e il pubblico ministero 
Giancarlo Armati non è inten¬ 
zionato a pr(x:edere con un 
giudizio per direttissima. Si at¬ 
tende l'analisi «stubb» sulle di¬ 
ta della donna, per vedere se 
ci sono tracce di polvere da 
< sparo. Se cosi fosse, sarebbe 
stala lei a lare fuoco con la 
coll 38 a tamburo. 


L'uomo nascondeva in casa anche divise dell’esercito 

Da catabiiiiere ad agente segreto 
Riacdu£&to il Fregoli della trufib 


■■ Quattro giorni la la pon¬ 
ziti aveva arrestato un lenente 
dei carabinieri. Ieri i carabi- 
niiiri hanno bloccato un alto 
fuiizionarìo dell'Ordine di 
Milita in «missione segreta» 
per conto del governo italia¬ 
no. Due personaggi per un 
unico interprete, Raffaele F., 
24 anni, ormai non più incen¬ 
surato. ex trasportatore di 
gkifnall e tenace trasformista. 
Secondo la polizia usava la 
' copertura» della divisa del¬ 
l'Arma per firmare assegni in 
binnco, evitando cosi di attira¬ 
re I sospetti dei truffali. Un'atti- 
viti remunerativa, visto che si 
permetteva il lusso di girare su 
un'Alfa 90 blindata (come si 
cooviene ad un vero ulficiale 
dei carabinien) con tanto di 
au'ista personale. Al punto 


che dopo la prima cattura (e 
dopo la fulminea scaicerazlo- 
ne), l'uomo non ha perso 
tempo e s'è ritulfaio nei panni 
di un fantomatico ufficiale 
dell'Ordine dei Cavalien di 
Malta. A cosa gli servisse que¬ 
sta ulteriore copertura» è an¬ 
cora da accertare. 

Raffaele F. esce suo malgra¬ 
do dall'anonimato giovedì 
scorso, quando una volante 
della polizia ha bloccalo quel- 
l'Alfa 90 che propno davanti 
all'ambasciata americana era 
passata con il semaforo rosso 
Il «tenente» esce dall'auto, si 
qualifica, strepita, ma non 
convince gli agenti che decì¬ 
dono di andare a fondo con i 
controlli. NeH'indagme, stan¬ 
do a quanto reso noto dai fun¬ 


zionari di polizia, viene ipotiz¬ 
zata l'accusa di emissione di 
assegni a vuoto e falsificazio¬ 
ne di buoni benzina. Il falso 
carabiniere ottiene cosi una 
denuncia per truffa e sostitu¬ 
zione di persona. Andando 
poi a perquisire l'apparta¬ 
mento dove abita, in via Aure- 
lia 480, gli agenti trovano due 
pistole, una delle quali, una 
calibro 7,65, con la matricola 
limata. E scatta l'arresto, per 
detenzione illegale di armi. 

Wmesso poi in libertà, l'uo¬ 
mo toma a calarsi nei panni 
altrui, stavolta in quelli di un 
allo funzionano dell'Ordine 
dei Cavalien dì Malta. In que¬ 
sta veste aveva affittato un al¬ 
tro appartamento in un resi¬ 
dence, sempre sulla via Aure- 


lia. Il direttore del residence, 
credendo di averlo ricono¬ 
sciuto dalle loto pubblicate 
dai giornali, appena lo vede 
gli chiede un tesserino di rico¬ 
noscimento che attesti le sue 
generalità e la sua qualifica. 
•Non posso svelare la mia 
identità - spiega sottovoce 
l'uomo Sto lavorando ad 
una missione segreta per con¬ 
to del governo italiano». Al di¬ 
rettore non resta altro che av¬ 
visare I carabinieri che man¬ 
dano aH'arìa l'ennesima mes¬ 
sinscena In casa gli trovano 
inoltre numerose divise dell'e¬ 
sercito. dixumenti falsi e al¬ 
cuni assegni sulla cui prove¬ 
nienza sono tuttora in corso 
delle indagini. I risultati pro- 
trebbero tramutare le denun¬ 
ce in arresto. 






Le divise false 
sequestrate In 
casa del 
tniffatore. 
Secondo la 
polizia il 
«trasformista» 
leusavacome 
«copertura» 
per firmare 
assegni In 
bianco, 
evitando cosi 
di attirare 
sospetti 


FEDERAZIONE 

CIRCOUAZIENDAU 

ROMANA 

VIA CAVOUR. 228/b - 00184 ROMA - TEL 4741005 

CORSO DI AUMENTAZIONE 
SANA E NATURALE 

(Tenuto dal Dr. Ni<» VALERIO 
PROGRAMMA (9 lezioni • 1 escursione) 

Con dimostrazioni pratiche al termine (ielle lezioni 

12 Mano Teorìa deira}lmentazton« naturale 
19 Marzo FVir>dpi deiralimentazione naturale 
26 Marzo Studio analitico degli alimenti 
2 /^)e Filante officinali e aromatiche in cudna 
9 Aprile La dieta naturale nella pratica 
16 ^^)e I nutrìmentì vitali 

30 A^le Gastronomia e tematiche naturali 

7 Maggio Verdure selvatiche in cucina 
14 Maggio Frutti e fiorì In cudna 

19 mass^ (Domenica) 

Escursione al Parco di Tolfa e Allumiere con studio e ricerca del d- 
bo di ROBINSON CROSUÈ (fiorì, frutti e verdure selvatiche, ger 
mogli, bacche etc). 

Partenza con // pullman alla ore 8 da P.zza detta Repub-- 
bilea (Museo delle Cere), ritorrìo In serata, pranzo al 
sacco ■ Costo a persona (vtaaolo e oulda) L. 20 OOP 

PERIODO: le lezioni si terranno I martecfl 
ORARIO* ^le ore 18 
SEDE Via Del Serpenti. 35 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: L 70.000 


GIRAROMA IN TRENO 

Lunedì 11 marzo ’91 - ore 15 

SALA PRESIDENZIALE - Binario 1 - Staz. Termini 


TAVOLA ROTONDA sul tema: 

PER IL COMPLETAMENTO 
DELL’ANEUO FERROVIARIO 

a I programmi dell'Ente FS 
a Gli impegni del Comune di Roma, anche 
nell’ambito della legge su Roma capitale 
a II contributo della regione Lazio e delia 
provincia di Roma 

INTERVERRANNO: i rappresentanti dell'En¬ 
te FS; gii amministratori del Comune di Ro¬ 
ma, della Provincia e della Regione; i presiden¬ 
ti dei gruppi consiliari in Campidoglio; i rappre¬ 
sentanti dei sindacati unitari dei trasporti e del 
comprensorio di Roma e Lazio, le forze am¬ 
bientaliste e degli utenti; le imprese di costru¬ 
zioni ferroviarie. 

Regolerà il dibattito nn giornalista della Rai 


PER INFORMAZIONI. Oo Dopolavoro Ferroviario - Roma 
Via Bari. 22-Tel. 8831301/310 


TU MI TURBI. party 

L'associazione Tu Mi Turbi della Sinistra giovanile or¬ 
ganizza per la giornata della donna una festa<oncer- 
to con balli, canti, birra e musica dal vivo. 

Dalle ore 19 fino a tarda notte presso il salone della fe¬ 
derazione Esquilino del Pds in via Principe Amedeo, 
188 

INGRESSO L. 4000. _ 

“DOMENICA LA CITTÀ FUTURA 
È.«. SULLA NEVE” 

L'Associazione sul territorio della Sinistra giovanile or¬ 
ganizza per domenica 10 marzo una gita sulla neve. 
Località: CAMPO FELICE , 

Partenza in pullman domenica mattina. Quota di par¬ 
tecipazione L. 15.000 

Per informazioni e prenotazioni: (fino ad esaunmento posti) 
Telefonare ai numen: 734124/ 733390/ 733006 


MERCOLEDÌ 6 MARZO, ORE 17,30 
«VILLA PASSINI- - Via G. Dortati. 174 ' 
A TTIVO DEI SEGRETARI DI SEZIONE 
O.d.g.: Tesseramento - Preparazione 
della manifestazione del 16 mar¬ 
zo con A. Occhetto. 

Relatore; Michele META 
Conclude: Carlo LEONI 
segrotarfo della Foderaziona Romana Pds 


© MÌAER^SCO) 

poesia e ^?7usica 


donne l'omoré ; 
lo poco... 

Le donne della sezione Statali del Partito democratico della sinistra Ti 
invitano vcMrdl S mito alle ore 20 in Via Coito, 35b (/o l'Asso- 
ciaiione Culturale Cento Fion. 

INPROCIUNIU 

Testi poetici recitati da Paolo PERUGINI, Antonella BELFOR- 
TE, Patrizia BRONZINI, Diego PERUGINI. 

Brani musicali eseguiti da: FranceMo TARANTO, liuto, chitarra 
deirsOO; Paolo PIERI, chitarra classica; Alessio LUCIANI, flaulo 
traverso. 

INVITO 


Abbonatevi a 


fllniyi 


241 


rUnità 

Mercoledì 
6 marzo 1991 
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Santo Spinto II Coreco dice ancora no 
Straordinari all’istituzione 
bloccati di una casa per le donne 

Corsie in tilt vittime di sevizie 




■1 Le condizioni igieniche 
deU'ospedale Santo Spirilo 
slar.no precipitando e i ricove¬ 
rati ricevono il pasto con oltre 
un'ora di ntardo. A mettere in 
ginocchio l'assistertza è il bloc¬ 
co ijei doppi turni, stabilito a 
partire dal primo marzo dalla 
Usi e dalla direzione sanitaria 
per rispettare una circolare 
emiasa daU’assessore regiona¬ 
le alla sanità. Da allora il servi¬ 
zio di radiologia é chiuso il po¬ 
meriggio. A scartamento ridot¬ 
to funzionano alche gli altri re¬ 
parti e il pronto soccorso. Il pa¬ 
gamento del ticket e possiùle 
solo la mattina. Per carenza di 
infermieri, non vengono più 
esei)uiti trapianti di cornea do- 
pole 13,30. - 

La denuncia di questi disagi 
é della responsabile del centro 
per I dintti del malato dell'o¬ 
spedale, Lilla De Roberto. «La 
camera mortuaria - aggiunge 
ino-ire-vicne chiusa il pome¬ 
riggio e durante le ore nottur¬ 
ne, per cui se qualcuno muore 
nel corso della notte il corpo 
deve restare nei conrldoi lino al 
ma-lino successivo. Senza 
contare che. a causa della ca¬ 
renza di personale, il servizio 
mortuario chiude dal venerdì 
pomeriggio al lunedi mattina, 
con conseguenze ladlmente 
immaginabili*. 

Litanto la situazione di crisi 
del Santo Spirito e del San H- 
lipfio Neri - dove il pronto soc¬ 
corso va a singhiozzo - ha 
messo in allarme gli altri ospre- 
dali romani, tutti a cotto di in¬ 
fermieri e medici disposti a la¬ 
re le guardie, il San Camillo ha 
, chiesto alla Regione di poter 
assumete 200 nuovi inicrmieti 
per date flato al pronto soccor¬ 
so e alla rianimazione. In com¬ 
penso il coordinatore ammini- 
- strativD ha disposto un tetto 
. per gli straordinari di IS ore 
met^i a lavoratore, mentre la 
irtedia è di 45 ore. A rischio an- 
cht! Policlinico, San Giovanni, 
Nuovo Regitta Margherita. 


Celio azzurro 

Riapre oggi 

Snido 

bruciato 


■1 Aduemesidairincendio 
dotoso ritorna a funzionare l'a- 
aik) nido «Celio Azzurro*. La 
nuova struttura verri presenta¬ 
ta oggi, alla presectza del presi- 
' dente della Provincia Salvatore 
Cartzoneri, dal costruttori del- 
l'Acer e dell'Isveur. che l'han¬ 
no completamente ricostruita. 

- Distrutto nello scorso gennaio 
il centro riptettderi le sue alU- 
‘ vILi ttella nuova sede, ospitan¬ 
do di nuovo bambini di divene 
rtazionalita. 

iSella notte del 4 gennaio il 
pn.'fabbricato in legno che so^ 

S ra all'Interno del parco del 
Ilo, di (tonte all'Istituto delle 
suore di madre Teresa di Cal¬ 
cutta. bruciò completaprente. 
- Al mattino, non rimaneva piò 
nuUa dei banchL delle pareti, 
delle altalene dove giocavano i 
.bambinL Un gmppo di madri 
insieme al piccoli guardava at- 
totrito i resti bruciacchiati del¬ 
l'asilo, mentre l'equipe didatti- 
la cercava di trovare soluzioni 
aUemative per garantire co- 
rminque il servizio. L'asilo ave¬ 
va funzionato a gonfie vele fi¬ 
no a quel momento. Inaugura- 
' lo nel giugno scorso e gestito 
dslla Carilas e dall'associazio¬ 
ne «Celio Azzurro* ospitava cir¬ 
ca 20 bambini tra i 3 e i 6 anni 
di diverse nazionalità: somali, 
etiopi, irakeni, iraniani, libane¬ 
si, filippini, nigeriani e cinque 
ttalianl. Un servizio essenziale 
per I piccoli figli di immigrali, 
che spesso per gli intoppi bu¬ 
rocratici non riescono a fre¬ 
quentare gli asili pubblici. Il 
padiglione era stato ristruttura- 
! to dairaituninistrazione capi- 
; lolina e poi affidato alla Caritas 
che lo gestiva grazie ad una 
convenzione con la Provincia. 
Poi con l'incendio doloso tutto 
erti improvvisamente svanito 
nel nulla. Un attentato che si 
inscriveva nella serie di azioni 
di intolleranza contro Rom e 
Immigrati particolarmenle fre¬ 
quenti nei primi giorni del nuo¬ 
vo anno. 

Dopo qualche glorho dal- 
riiicendio arrivò la proposta 
dei costruttori romani, che si 
oH rirano di costruire una ville!- 
la prefabbricata nel luogo oc¬ 
cupato prima dal Centro didat¬ 
tico. L'idea parli dal ^rricre 
della Sera*, che si disse dbpo- 
nilrile a fornire giocattoli e ma- 
, letiaie dMatUco. I privali furo¬ 
no solleciti, a differenza del 
Comune, che non si preoccu¬ 
pò di intervenire. I costrirtlori si 
' Impegnarono a costruire una 
struttora solida, imifuga e do¬ 
tata di tutti i servizi Oggi l'Inau¬ 
gurazione. 


È la sola risposta 
allo stupro di Romina D. 
Ancora due aggressioni ieri 
a Prosinone e a Cassino 



Lìnee Atac soppresse 

Continuano le proteste 
Gli abitanti presidiano 
via Tiburtina per due ore 


La stazione 
Termini, «terra 
di nessuno» 
che nemmeno 
la polizia riesce 
a controllare 


Boedato il centro antìviolenza 


Roma non avrà un centro dì assistenza per le donne 
violentate o maltrattate. Il Coreco ha bocciato per la 
seconda volta la delibera provinciale che istituiva un 
"rifugio" gestito dall’associazione "Differenza don¬ 
na". Dopo Roma, dove Romina D., una studentessa 
di 19 anni è stata violentata alla stazione Termini,- an¬ 
che a Prosinone e Cassino due donne, una signora di 
33 anni e una diciassettenne, sono state aggr^ite. 


TERESA TRILLO 


BB Rimarranno chiusi i por¬ 
toni del centro di assistenza 
per le donne romane violenta¬ 
te o maltrattate. Per la seconda 
volta, il Comitato regionale di 
controllo, Tullicio preposto al¬ 
la verilica degli atti approvati 
da Comune e Provincia, ha ri¬ 
spedito a Palazzo Valenlini la 
delibera che prevedeva l'aper¬ 
tura di un 'rilugio* curato doi- 
l'associazione "Oilfcrenza 
donna*. Secondo i tecnici del 
Coreco un gruppo privalo non 
può gestire un centro di assi¬ 
stenza. 

•Eia' tutto pronto • spiega 
Vittoria Tola, membro del con¬ 
siglio direllivo deJTassociazio- 
ne 'Oilferenza donna*, nata 
due anni la - Il mese prossimo 
avremmo potuto aprire la se¬ 
de, una palazzina di via di Villa 
PamphilL II Campidoglio ha 


già stanzialo i fondi. Il centro 
sarebbe un punto di riferimen¬ 
to per le donne che hanno su¬ 
bito atb di violenza. Secondo il 
progetto, un equipe di medici, 
psicologi e legali fornirebbe 
consigli c assistenza per risol¬ 
vere i problemi. Tra l'altro ci 
sarebbe anche un vero e pro¬ 
prio rifugio, quattro o elnque 
stanze dove le donne violenta¬ 
te potrebbero rimanere se non 
vogliono tornare a casa*. 

Il Comitato regionale di con¬ 
trollo, alcuni mesi fa, aveva già 
respinto la delibera provincia¬ 
le. Anche in quell'occasione il 
Coreco aveva contestato a pa¬ 
lazzo Valenlini la scelta di affi¬ 
dare la gestione dei centro al- 
Tassociozione 'Differenza 
donna*. «La Provincia - aggiun¬ 
ge Vittoria Tola - ha accollo 
tutti I suggerimento del Core¬ 


co: un comitato di gestione, 
composto da furuionari della 
Provincia, controlla la gestione 
effettuata dalTassociazione. La 
nuova legge sugli enti locali 
non vieta di assegnare ai priva¬ 
li la cura di un centro. I giuristi 
da noi consultati non sono 
d'accordo con la scelta del Co¬ 
mitato*. Nei prossimi giorni 
«Dlllerenza donna* deciderà se 
presentare un ricorso al Tribu¬ 
nale amm.nÌ3lrativo. Intanto gli 
avvocati di palazzo Valenlini 
stanno esaminando le motiva¬ 
zioni addotte dal Coreco. La 
partita, quindi, si risolverà nel¬ 
le settimane a seguire. 

•Nel mondo occidentale - 
dice CarolTaranlelli, presiden¬ 
te dell'associazione • il nostro 
paese ò in coda. Insieme a 
Grecia, Spagna e Portogallo, 
nella costituzione dei rifugi per 
le donne i>erseguita(c dai con¬ 
viventi. CiLtà del terzo mondo, 
come Algeri, El Salvador e Rio 
de Janeiro, dispongono di 
centri antìviolenza. Negli Stati 
Uniti, lo stato del Michigan di¬ 
spone di ben 39 punti di acco¬ 
glienza per le donne*. Irritale 
dalla bocciatura del Coreco, le 
consigliere comunali dei grup¬ 
pi Comunisia-Pds, Verdi per 
Roma e Sinistra Indipendente 
hanno spedito una lettera 


aperta a Franco Carraro, sin¬ 
daco di Roma, chiedendo di 
«sostenere attivamente questo 
obiettivo (l'apertura dei centro 
antìviolenza, ndr) indispensa¬ 
bile per fare di Roma Capitale 
una città piò civile e solidale*. 

Dopo la violenza carnale su¬ 
bita da Romina D.. la studen¬ 
tessa romana di I9annl aggre¬ 
dita alla stazione Termini da 
tre nordafricani, anche a Ftosi- 
none due donne sono state ag¬ 
gredite. Una signora di 33 an¬ 
ni. due figli, in attesa dell'auto¬ 
bus nel capoluogo ciociaro, è 
stata avvicinata da un signore 
con una Hat chiara. Imitala a 
salire a bordo, la donna, che 
aveva scambialo l'uomo per 
un conoscente, si è accorta 
dclTctrore troppo tardi. Una 
volta in macchina, la donna 
non £ riuscita ad aprire lo spor¬ 
tello. L'uomo si ò diretto in 
aperta campagna, dove per 
circa un'ora ha violentato la 
donna. La polizia di Ftosinone 
ha avviato le ricerche della 
FiaL A Cassino, un uomo sulla 
cinquantina, a bordo di una 
Mercedes bianca, ha avvicina¬ 
to una ragazza di diciassette 
anni e^ con una scusa, Tha in¬ 
vitata a salire a bordo. Giunti in 
periferìa, la ragazza £ riuscita 
però a fuggire e a denunciare 
lutto alla polizia. 
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I ferrovieri: «Un inferno». La Polfer: «Non possiamo farci niente» 

Quel binario di Santa Bibiana 
tra emarginatone e indifferenz 
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M Due ore di protesta, an¬ 
cora un blocco sulla via Tibur- 
lina conno il piano Alac che 
ha nvoluzionato i bus nel quar¬ 
tiere- non SI rassegnano gli abi¬ 
tanti di Pietralata, di Casal Bru¬ 
ciato, di San Basilio. E il primo 
risultalo l'hanno ottenuto: sta¬ 
mattina alle 10 il presidente 
dell'Alac discuterà del piano 
bus con il direttore della V ri- 
partizione, lavori pubblici. «La 
ristrutturazione va nvista - di¬ 
cono gli abitanti del comitato 
utenti della V circoscrizione - 
L'azienda, che ha ndotto il ser¬ 
vizio di oltre 30 vetture giorna¬ 
liere, ha realizzato la «rivolu¬ 
zione* perche cosi potrà n- 
sparmiare 14 miliardi. Ma a noi 
1 bus servono». Dopo le prote¬ 
ste dei giorni scorsi e dopo la 
manifestazione in Campido¬ 
glio di mercoledì scorso, an¬ 
che ieri dunque gii abitanti so¬ 
no scesi il) piazza per denun¬ 
ciare i disagi che la ristruttura¬ 
zione della rete sta causando 
m tutta la zona. L'azienda, per 
evitare doppioni sul tragitto del 
nuovo percorso delia metro¬ 
politana ha eliminato 
quattro linee. Il 63, il 109, il 209 
e il 411 attivandone due nuo¬ 
ve, lo 041 (da Robibbia atl'Al- 
buccione) e il 343 (da Rebib- 
bia a piazza Sempione). Il per¬ 
corso del S37 £ stato comple¬ 
tamente modillcalo. «Cosi - di¬ 
cono aiKora in V circoscrizio¬ 
ne - ora dobbiamo prendere 
due o tre mezzi per arrivare fi¬ 
no In centro invece di uno. La 
metro? C'£ un'intera tetta di via 
Tiburtina che rimane tagliata 
dal scivizio. Senza contare che 


alle 21 già chiude i battenti*. 

lert, intanto, il gruppo consi¬ 
liare dei verdi ha illustrato in 
una conferenza stampa un 
piano alternativo a quello dcl- 
l'Atac. Il progetto prevede il 
prolungamento della Imea 162 
da piazza Bologna alia stazio¬ 
ne Tiburtina «perch£ - dicono i 
consiglieri - cosi com'£ la me¬ 
tropolitana non permette di 
garandre un servizio cificieme 
di collegamento per lutti*. 
Quindi, li prolungamento della 
linea 163 agli ufiici circoscri¬ 
zionali di via Tiburtina. Per 
quanto nguarda il collegamen¬ 
to con l'ospedale di Pietralata, 
i verdi suggeriscono l'istituzio¬ 
ne ex novo di una linea sul tra¬ 
gitto che va da via dei Monti Ti- 
burtini, via Filippo Meda, via 
dei Durantini. via Tiburtina. 
Casal Bruciato, Colli Aniene, 
via Tiburtina raggiungendo in¬ 
fine la fermata del metrò a Re- 
bibbia. Tra le altre proposte, il 
ripristino del collegamento 
SBas’ilio - metrò Rebibbla a 
causa deU'eccessiva lunghez¬ 
za della linea 343; ripristino e 
rafforzamento delle corse limi¬ 
tate a San Basilio della linea 
537 da piazza Sempione: isti¬ 
tuzione di un bus che colleghi 
Pietralata alla fermala del me¬ 
trò «B* di S.Maria del Soccorso; 
infine, la limitazione della li¬ 
nea 211 alla stazione di Pietra¬ 
lata con il conseguente sposta¬ 
mento su via delle Cave di Pìe- 
iralala della linea 11 e creazio¬ 
ne di un collegamento tangen¬ 
ziale per la Rustica e Tor Sa¬ 
pienza con li capolinea a 
Rebibbia. (AT.) 


Scuola e telecomunicazioni 

La Sip si autopromuove 

fifa ^ studenti 

con stages e concorsi 


LUCACAROINAUNI 


■1 «Vada, vada a Santa Bi¬ 
biana,-a qualunque ora del 
giorno, e (accia un giro sulle 
carrozze ferroviarie li parcheg¬ 
giate. SI renderà conto perso¬ 
nalmente del grado di anar¬ 
chia che regna in questa male¬ 
detta stazione*. Chi parta £ un 
dipendente delle Ferrovie del¬ 
lo Stato. Non c'£ rabbia nelle 
sue parole, piuttosto rassegna¬ 
zione, la consapevolezza di 
chi sa di dover convivere co¬ 
munque con quel mondo di 
disperati di varie razze ed età 
che ha fatto della stazione Ter¬ 
mini Il proprio unico ed ultimo 
punto di riferimento. 

Eccola. Santa Bibiana. é una 
propaggine squallida e assola¬ 
ta di Termini. La zona agli ad¬ 
detti ai lavori è nota come *1 


tronchetti*, una casbah di gior¬ 
no che diventa «off llmits* al 
calar del sole. Non uno scalo 
vero e proprio, anche se sulla 
banchina ingombra di carrelli 
e muletti si ItKontra molta gen¬ 
te, perlopiù operai e impiegati 
delle «Fs«. Qui davanti, in uno 
di quel v^ni parcheggiali a 
decine sui binari motti, giovedì 
scorso £ stata violentala una 
ragazza di diciannove anni. 
Tre tunisini, in pieno glomo, 
l'hanno portata - minaccian¬ 
dola • (in dentro una delle car¬ 
rozze ferme sotto al sole, ed 
hanno abusato di lei per ore. 
Solo sabato la ragazza ha 
sporto denuncia e i tre anesta- 
U. 

«Era una tossica, voleva farsi 
dare una dose e loro ne hanno 


approfittato, non vaie la pena 
perdere tempo su questa sto¬ 
na*. Questa l'unica dichiara¬ 
zione rilasciata da uno dei di¬ 
pendenti itKontrati nella zona 
di Santa Blbblana. Gli altri 
semplicemente ignorano la vi¬ 
cenda. Qualcuno dice di «aver 
letto qualcosa sui giornali, sta¬ 
mattina*. Lo stupro avvenuto a 
pochi passi dalla banchina, al 
di là di quel vetri sporchi e 
opachi, all'inlemo di quei va¬ 
goni anonimi, immobili e ro¬ 
venti, quello stupro •£ cosa che 
non li riguarda*. 

Chi «abita* i treni fermi ai 
parchi vetture? Sono per la 
maggior porte giovanissimi, 
extracomunitari, tossicodipen¬ 
denti, disadattati. Di glomo £ 
un via vai iniqteirotto di gente 
che con la massima naturalez¬ 


za passa accanto a poUzionl e 
ferrovieri, si dirìge verso te car¬ 
rozze in sosta, sceglie quella 
che più gli aggrada e sale. Si 
tratta di una cinquantina di 
persone in tutto, cifra che rad¬ 
doppia la notte quando i treni 
si trasformano in scomodi gia¬ 
cigli anche per barboni, malati 
di mente e alcoiizzaU. 

Alla Direzione comparti- 
mentale in via Marsala va in 
scena un cambio di moli. «Le 
vere vittime siamo noi - dicono 
- visto che quelli sono proble¬ 
mi di ordine pubblico che so¬ 
vrastano di gran lunga le no¬ 
stre possibilità*. Per adesso le 
misure adottate si limitano al- 
Tinstallazione di impianti anli- 
fntrusione nei pressi del parchi 
vetture, con varchi limitati e 
controllati. Almeno in teoria. 

Quello che succede In prati¬ 


ca, ogni minuto del giorno e 
soprattutto delia notte, lo rac¬ 
conta il dottor Paolo Satco, di¬ 
rigente della polizia ferroviaria: 
•il drogato o l'extracomunila- 
rio di turno, il buco per entrare 
nella stazione lo Dovano sem¬ 
pre. Noi facciamo il nostro do¬ 
vere anche se il personale £ 
carente. La verità £ che la sta¬ 
zione soffre di problemi non 
suoi. £ un caso che sui 593 ar¬ 
resti da noi effettuali nel 1990, 
ben SIS abbiano avuto come 
protagonisti cittadini stronie- 
li?*. 

A Santa Bibiana, attualmen¬ 
te, la Polfer cl arriva solo con 
dei pattugliamenti. Il persona¬ 
le deve coprire una porzione 
di territorio vastissimo. Un cen¬ 
tinaio di uomini, poi. per fron¬ 
teggiare la gran massa di per¬ 


sone che si riversa nei paraggi 
della rtszione Termini e che 
non rientra In nessun modo 
nella categoria degli utenti. Nei 
primi due mesi dell'anno la 
polizia fenoviarìa ha arrestalo 
HO persone, albe 244 sono 
stale denunciate a' piede libe¬ 
ro. ha sequesDalo più di due 
etti di eroina e ritrovato 25 mi¬ 
nori (uggiti dalle proprie case. 
Due le morti per overdose al- 
Tiniemo dei locali della stazio¬ 
ne. L'ultimo, in ordine di tem¬ 
po. risale a sabato scorso, vitti¬ 
ma un tunisino. «Lo hanno tro¬ 
vato su quel treno laggiù - dice 
un ferroviere -, fermo tra la Ter¬ 
mini e San Lorenzo. Era un'a¬ 
bituale frequentatore di questi 
posti, un emarginalo doppio, 
se cosi si può dire, tossico ed 
extracomunitario allo stesso 
tempo*. 


EB II mondo telematico en¬ 
tra nella scuola grazie a tre 
concorsi, rispettivamente rivol¬ 
ti alle elementari alte medie e 
alte superiori, con I quali la Sip 
auloptomuove la sua imma^ 
ne. Seitza bascutan: il corpo 
insegnante, per il quale tono 
stali organizzatt sloga condot¬ 
ti da tunzionoiiSipeda docen¬ 
ti universitari espeiti di comu¬ 
nicazioni di massa. 

Le iniziative, promosse in 
collaboraziorie fra la Sip-Diie- 
zlone Regionale Lazio e il 
Provveditorato agli Studi di Ro¬ 
ma, intendono far conoscete 
lo sviluppo tecnologico delle 
telecomunicazioni, con un oc¬ 
chio al possibile uso di appa¬ 
recchi e servizi Sip nelle nuove 
metodologie d'insegnamento. 

I bandi dei concorsi per le 
scuole sono stati inviati a tutte 
le scuole di Roma e provincia, 
assieme a degli audiovisivi ap¬ 
positamente tealizzab per illu- 
sbare i «telematici* temi. «Indo¬ 
vinala buio» è il nome del con¬ 
corso riservato alle elementari 
(terza, quarta e quinta) e con¬ 
siste neH'identificare l'oggebo 
di un fotogramma contenuto 
In un audiovisivo e su questo 
elaborare un testo creativo. FVa 
I temi (uno per classe) giunti 


alle sedi Sip, verranno selezio- 
nab i migliori che saranno pre¬ 
miati con una gius di un gionso 
per l'intera classe in unalocali- 
tà del Lazio. Alle medie, inve¬ 
ce, viene richiesta una licenra 
sulle abività che sono più lega¬ 
le alle nuove tecnologie di te¬ 
lecomunicazione. Ricerca che 
può essere illustrala con grafi¬ 
ci, disegni o altro materiale a 
scelta degli alunni Le tre mi¬ 
gliori (sempre una per classe) 
saranno premiate ancb'esse 
con una gita scolastica nel La¬ 
zio. Il concorso rivolto alle su¬ 
periori consiste invece in una 
ricerca individuale sulle pro- 
lessioni ledale alle telecomuni¬ 
cazioni e I cinque viiKiton sa¬ 
ranno premiati con una borsa 
di studio di un milione di lire 
nel corso di un apposita ceri¬ 
monia. 

Tutti gli elaborati dovranno 
pervenire alfe sedi Sip delle 
Agenzie competenti territorial¬ 
mente con l'indicazione «Pro¬ 
getto Scuola e Telecomunica¬ 
zioni» entro il 30 marzo 1991. 
Olbe ai vincitori - selezionati 
da una commissione di rap¬ 
presentanti Sip, del Provvedito¬ 
rato e deila stampa - a ogni ra¬ 
gazzo che avrà inviato l'elabo¬ 
rato sarà comunque inviato un 
premio di partecipazione. 


Anche il sindacato si oppone al progetto del Comune 

contraria al re di Malagrotta 
«Spetta allAmnu gestire ì rffiuti» 


Una collezione degna di un museo della scienza 


Un tesoro dentro il licèo Risconti 
Nel solaio le meraviglie dì Kìrcher 


«Lo smaltimento dei rifiuti deve essere di competen¬ 
za dell'Amnu». Anche la CgiI dice no alla proposta 
del Campidoglio di affidare la gestione dei solidi ur¬ 
bani all'Imprenditore privato. Un ufficio censimen¬ 
to, una conferenza permanente, l'avvio del Piano 
regionale, l'individuazione e realizzazione delle 
aree di discarica per fronteggiare l'emetgenza, sono 
le proposte del sindacato. 


BARISTBLLA lERVASI 


■B Roma rischia il disastro 
ecologico: 3.800 tonnellate di 
rifiuti solidi urbani vengono 
portati ogni giorno nella di¬ 
scarica di Malagrotta, gestita 
dalla società Colori; a questi 
se ne aggiungono altri I.OOO 
provenienti dalla regione, il 
Campidoglio, per salvare la 
città, ha una sua ricetta; allU 
dare lo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani all'imprenditore 
privalo. Ma, dopo li no del Pds 
e di parte dell'Amnu. anche la 
CgiI £ intervenuta: «Ben venga 
la gestione pubblico-privato, 
ma la titolarità del ciclo dei ri- 
fiuli deve essere dell'Amnu». Il 
sindacato ha presentalo le 
sue contro-proposte. £ stata la 
CgiMunzione pubblica a stila¬ 
re l'elenco delle priorità. Chie¬ 


de la costituzione in sede re¬ 
gionale di un ufficio censi¬ 
mento e di controllo del flusso 
dei rifiuti e la pubblicazione 
periodica' dei dati. Inolbe, la 
CgiI chiede l'isliluzione di una 
conferenza permanente per 
seguire la realizzazione degli 
interventi previsti e fornire 
nuove proposte, l'avvio del 
Piano regionale, la realizza¬ 
zione immediata delle discari¬ 
che necessarie per fronteggia¬ 
re l'emergenza e l'individua¬ 
zione di altre aree per atliviià 
di questo tipo. 

li sindacato risponde cosi al 
Campidoglio che intende alfi- 
dare ad un privato, l'avvocato 
Cerroni, la gestione dei rifiuti 
urbani. «La titolarità sulTintero 
ciclo dello smaltimento ■ ha 


spiegato Giancarlo D'Alessan¬ 
dro. segretario generale della 
Fp-CglI, nel corso del conve¬ 
gno di ieri su ‘Smaltimento 
del rifiuti nell'area romana e 
regionale* - deve essere affi¬ 
data alTAmnu. La gestione 
può anche essere realizzata 
attraverso la collaborazione di 
forze imprenditoriali privale, 
purch£ non prevalga la logica 
del profitto, sia garantita la fi¬ 
nalità pubblica e I controlli 
siano sistematici e basparen- 
U>. 

•il consoizlo sarà un'ottima 
cosa - ha dichiarato Giacomo 
Molfnas, direttore generate 
dell'Amnu • se, congiungendo 
le risorse del pubblico e del 
privato, ci darà la possibilità di 
accelleraie i tempi di realizza¬ 
zione degli Impianti di sele¬ 
zione, di compostazione della 
frazione organico-putriscfbite, 
di combustione e della (razio¬ 
ne leggera con produzione 
leggera. A monte va comple¬ 
tala la raccolta differenziala 
nelle due linee fondamentali 
del riliulo utile e pericoloso. 
Se invece sarà realizzato sulle 
ceneri dell'Amnu allora sarà 
una pessima cosa. Roma non 
sarà pronta a sostenere l'im¬ 


patto del rifiuti nel momento 
in cui al cessare delia volume¬ 
tria della discarica di Mala¬ 
grotta non si saranno predi¬ 
sposte soluzioni aitemative al¬ 
io smaltimento. Ritengo che la 
volontà politica-ha prosegui¬ 
to Molinas - si debba espri¬ 
mere nei primo senso, affic- 
ch£ dalla sua costituzione si 
abbia un grosso vantaggio per 
la città di Roma*. 

Ma le intenzioni del Campi¬ 
doglio sembrano invece rivol¬ 
gersi verso la seconda ipotesi 
«L'immondizia è una scienza 
nuova che favorisce l'inven¬ 
zione - ha detto l’assessorre 
all'ambiente Giacomo Bernar¬ 
do -. Il consorzio privato lo vo¬ 
gliamo (are di corsa e bene». 
l'Amnu non può più aspetta¬ 
re, deve riempire i vuoti., 

•Si predica la manegerialltà 
- ha detto nel suo intervento 
Renato Nicolini. capogmppo 
Pds al Comune -, ma si razzo¬ 
la in altro modo. Il ciclo dello 
smaltimento dei solidi urbani 
£ diventalo un grande alfare. 
Perch£ a Roma c'è una soia 
discarica e dipende dall'awo 
cato Cerroni? Perchè II pro¬ 
prietario di Malagrotta £ piut¬ 
tosto potente». 


Viaggio nella «camera delle meraviglie» di Athana- 
sius Wrcher, scoperta nei solai del liceo Visconti. 
Sfere armillari che riproducono il sole e il movimen¬ 
to dei pianeti, lanterne magiche, uccelli impagliati e 
altre dotte curiosità delia collezione verranno espo¬ 
ste al pubblico durante la «Settimana della Cultura 
Scientifica». Nella speranza che la mostra induca a 
realizzare presto un museo della scienza a Roma. 


IVANA DELLA PORTELLA 


■i Quando, stimolati dalle 
pressami richieste di alcuni 
studiosi siranieri, i professori 
del liceo classico Visconti si 
avventurarono nel sofliUo della 
scuola, erano ignari di ciò che 
avrebbero trtwaio. Salila una 
scala a chiocciola angusta e 
buia si erano ritrovati nella 
Wunderkammer (la camera 
delle meraviglie) del gesuita 
Alhanasius Kircher. 

Sfere armillari che riprodu- 
eoo il sole e il movimento dei 
pianeti, lanterne magiche e 
microscopi solari apparvero 
tra vecchi scaffali c tele di ra¬ 
gno. E, preparato in soluzioni 
alcoliche dentro bottigline di 
vetro, un campionario di feti 
umani e mosDuosità animali 
tale da far impallidire la più or¬ 
rida delle fantasie, inoltre, tre 
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piccoli obelischi in legno, uno 
dei quali propone, attraverso 
alcuni simboli, il tentativo di 
Kixher di badurre i geroglifici 
egiziani I professori sapevano 
che propno II, nella sede del 
Collegio Romano occupata 
parzialmente dal liceo, il dotto 
gesuita aveva lasciato la sua 
importantissima collezione. 
Ma certo non immaginavano 
che. dopo lo smembramento 
del museo Kirchcriano (1870) 
la parte nmasta in sede fosse 
cosi cospicua e interessante. 
Nella seconda metà d«'l Sei¬ 
cento Io studioso tedesco ave¬ 
va intatti raccolto in alcune ca¬ 
mere del Collegio Romano del 
Gesuiti, parecchi oggetti e re¬ 
perti di «Interesse scientilico*. 
Ciò rispondeva pienamente al 
suo gusto eclettico che lo por¬ 


tava ad occuparsi di fisica e di 
medicina, di astronomia e 
zoologia, di musica e paleon¬ 
tologia. 

La collezione rifletteva il suo 
approccio di indagine della 
natura che lo condusse ben 
presto od occuparsi di alchi¬ 
mia. 

Nel 1870, al momento dell'i¬ 
stituzione del liceo Visconti 
una parte di questo materiale 
andò a formare il primo nu¬ 
cleo dell'attuale coflezione. Il 
resto venne smembralo Ira van 
musei, incluso quello preistorì- 
co-einografico. il «Ptgorìni». Da 
allora alcuni illustri professori 
di scienze naturali di quel liceo 
incrementarono ia raccolta 
con acquisizioni di importanti 
pezzi Ma la guerra e il disinte¬ 
resse fece ben presto relegate 
quegli oggetti amati e raccolti 
per generazioni nei solai, la¬ 
sciandoli in un totale abban¬ 
dono. Solo di recente, grazie 
alla valente opera del preside 
e di alcuni professori di quella 
scuola, parte del materiale £ 
stato recuperalo e catalogato. 
In tal modo sono riapparsi ben 
500 strumenti di fisica (databi¬ 
li ba la fine del XVIII e gli inizi 
del XIX secolo) con apparec¬ 
chiature di raro pregio e Iattu¬ 
ra. Un erbario degli inizi del se¬ 
colo. Una collezione settecen¬ 
tesca di semi piante secche. 


gemme e tesine Rù di trecen¬ 
to animali impagliati di cui ta¬ 
luni estremamente ran, ed an¬ 
che ormai estinti come il kivi, 
un uccello neozelandese. No- 
vemila fossili ticonducibUi ai 
principali periodi geologici E 
non basta. La parte mineralo¬ 
gica conta quasi bemila e sei¬ 
cento frammenb e notevole ri¬ 
sulta pure il patrimonio libra¬ 
no, il CUI carattere £ prevalen¬ 
temente scientifico. 

Come salvare q'jesta ricca 
collezione? il Preside ed i suoi 
collaboraton (tra cui vanno in¬ 
clusi alcuni studenti), hanno 
deciso di porre alTatlenzione 
del pubblico una piccola parte 
di questa interessantissima 
raccolta (circa un decimo del 
totale) approfittando di una 
vetrina dì tutto rispetto: la «Set¬ 
timana della Cultura Scientifi¬ 
ca». Grazie a questa iniziativa 
intendono coinvolgere le auio- 
mà competenti verso un pio- 

t etto di museo didattico della 
cicnza. 

Roma non possiede un mu¬ 
seo della scienza. Dunque per¬ 
ché non tentare’ Umberto Eco 
VI avrebbe potuto intessere il 
suo pendolo di Foucault (visto 
che la raccolta del Visconti nc 
possiede un modello) senza 
ncorrere al «Conservatoire des 
Arts et Métiers* di Parigi 
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«Sdvàte parco e palazzina» 
£a commissione consiliare 
per «Roma capitale» 
si rivolge a Pacchiano 

Mesi fa il governo promise 
«Bloccheremo la vendita» 
Poi non si seppe più niente 
Ora c!é già un acquirente? 








V ^fSi ' ^ 
' ' < ' « 








VinaBlanc. 
' dopoannl 
' d’abbandono, 
I ora b di nuovo 

in vendita 


A Campidoglio chiede al ministero dei Beni culturali 
di salvaré villa Blartc dalla vendita ai privati eserci¬ 
tando il diritto di prelazione. La proposta, avanzata 
dal cònsigUere Pds Walter Tocci, è stata accettata 
dalla commissione Roma capitale e trasformata in 
un documento firmato da tutti i gruppi politici. L'an¬ 
nuncio della vendita della villa liberty sulla Nomen- 
tana era comparso ^omi fa su alcuni quotidiani. 


CARLO FIORINI 

I’'' Rif'éaivólre' viria Blanc parco cl 


dalla vendita al privati ieri e 
accaa in campo la commissio¬ 
ne consJlate per Roma capita¬ 
le. La richiesta che il ministero 
dei Beni culturati Intervenga 


parco che la circonda, eserci¬ 
tando il diritto di prelazione, è 
stata avanzata dal consigliere 
del Pds Walter Tocci. Il sinda¬ 
co Franco Canaro e tutti I 
membri della commissione si 


nella veiKliiadella palazzina II- * sono detti daccordo e cosi, già 
ber^ sulla Nomentaru e del Ieri sera, un ordine del giorno 


che, una volta votato (nella se¬ 
duta del consiglio di ieri non b 
stalo possibile farlo soltanto 
per molivi tecnici),sarà spedi¬ 
to al ministro Ferdinando Fac- 
chiano b stato sotloscrillo da 
tutte le forze politiche capitoli- ' 
ne. ■ , ■ 

Nei giorni scorsi, la notizia 
che la villa storica costruita dal 
barone Blanc era stata messa 
in vendila, aveva collo di sor¬ 
presa gli amministratori capi¬ 
tolini e il ministero del Beni 
culturali. Dopo il primo tenta- ' 
titvo di vendita all'asta del mesi 
scorsi, andato a vuoto per as¬ 
senza di acquirenti. Il tribunale 
fallimentare ha annunciato, . 
cosi come previsto dalla legge, 
la vendita attraverso una frana- 
tiva privata, il ricavato servireb¬ 


be a sanare 1 eruditi della Soge- 
ne, l'immobiliare che dal 1930 
b proprietaria deila villa. 

•Quella villa, per la sua im¬ 
portanza storica, artistica e 
ambientale, potrebbe rientrare 
nel progetti per Roma capitale 
- dice Tocci - Per questo ho 
chiesto alla comm'isslone di 
avanzare al ministero dei Beni 
culturali la proposta di eserci¬ 
tare il diritto di prelazione. Si 
riuscirebbe cosi a saWare un 
patrimonio di grande valore- 
dalia privatizzazione!. 

Sulla villa negli anni passati 
avevano messo gli occhi diver¬ 
se ambasciate, intenzionate a 
fame la propria sede. Ma all’a¬ 
sta di dieci mesi fa non vi furo¬ 
no offerte, i 20 miliardi di prez- 


AmKHente 

DGomuhe 
piaiÉerà 
20.000 alberi 


■■ Un'ondata di verde sta 
derlnvtideK Roma Ventimila 
qlbeil inianno piantati entro ta 
flne^ll’ónno in tutta ta città, it 
prinw iiHp del piarro di am- 
^iambMo del verde Urbano, ii- 
histrato dalFassessore capitoli- 
tM airambienie Corrado Be^ 
nardo, si b'swito ìéii tnarUna al 
quatUete Nriioli. Olle le strade 
Àe per prime hanno usufruito 
deità «riforestazlone» decisa 
dal Cootune, via Filippo Civini- | 
Ili evia luiigi Luciani. - - 

; Nell'oimunciaie l'avvio del ! 
plano di ampliamento del ver- i 
de urbano, l’assessore Bernar¬ 
do bbvMwiire gannUia che a 
paittro’da damaid comincerà 
da parte degli operai del Co¬ 
mune l'abbattimento di tutti, i ! 
cartelli pubblkitari abusivi che i 
si trovano hingd’viale Paimiro 
TtogUalti e che a) loro posto'sa- 
lanno piantati dagli addetti del 
sèivizib giaidltii Oltre duecento 

pinL'.—-■ ■ ■ '. 

In una noUt diffusa nella 
«àalliruta di ieri dbll'assessoia- 
19 airambiente in Campido¬ 
glio. Corrado Bernardo ha anti¬ 
cipalo che saranno presto in- 
slallati quattro nuovi parchi 
giochi |)er bambini. Dovrebbe¬ 
ro sérgoi» ih piazza Francesco 
Balsamo Crivelli, a Casal Bnr- 
clato, in piazza Conca d'Oro, 
nel quartiere Talenti, a Villa 
FlorelU e . in piasele Lorenzo 
Casparri, ad Ostia. La data del- 
l'inaugjrazione non b stala pe¬ 
ro aoconsfissaia, anche se l'as- 
sesson- ha assicurato che sarà 
•nei prossimi giorni». 










Ministero 
Invaso dal fumò 
S'era Incendiato 
un armadietto 


■i Dal terzo piano. Il fumo b-salito, su su fino negli uffici del 
sesto. Gli impiegatldel ministero dei Lavori pubblici (nella fo¬ 
to) , a Porta Pia, sono scappali urlando. Fiamme, però, non ce 
n'erano. Ha preso fuoco, verso le sei del pomerìggio, un ar¬ 
madietto abbandonato sulle scale e pieno di carta e altri ma¬ 
teriali: <ause accidentali», hanno detto i vigili del fuoco. In 
mezz'ora era già tutto finito. Le strade intorno, però, sono ri¬ 
maste in tilt fino alle 20. Per consentire il passaggio delle auto¬ 
botti, i carabinieri hannabloccato il traffk»di Porta Pia. -.. 


zo base fissati dalla Sogene e 
le polemiche sulla villa solleva¬ 
te dagli ambientalisU, proba¬ 
bilmente spaventarono i possi¬ 
bili acquirenti che non sono 
poi pochi. Tantissime infatti 
sono stale le telefonate e gli Iti- 
teressamenti all'acquisto pe^ 
venuti ai «liquidatori» della villa 
dopo l'annuncio di vendila ’ 
comparso nei giorni scorsi sul 
quotidiani. In particolare sem¬ 
bra che ad essere interessata 
alULVUlu.slauna società immo¬ 
biliare, che dopò averta ristrut¬ 
turata avrebbe in programma 
di metterla in vendila, fnlattì, 
cosi com'b, la villa non b asso¬ 
lutamente utilizzabile. Nel cor¬ 
so degli anni, completamente - 
abbandonata, la villa b stata 
letteralmente depredaUu pri¬ 


ma Il mobilio, poi alcune scul¬ 
ture, infine le gradinale e una 
bellissima ringhiera di marmo. 

I ladri hanno latto man bassa 
negli edifici, menire il parco 
muore per mancanza di cure o 
cresce come una giungla. 

Uno dei primi consiglieri 
che ha sotto^tto la richiesta 
di Tocci b stato l'ambientalista 
Antonio Cederne. L'associa¬ 
zione Italia nostra, già dieci 
mesi fa, quando la villa (u mes¬ 
sa all’astà'.'eseicitò pressioni 
sul Campidoglio e sul ministro 
Pacchiano peichb intervenis¬ 
sero esercitando il dirillo di 
prelazione. Una procedura 
stabilita da una legge del '39, e 
che permette al ministero dei . 
Beni culturali di intervenire 


I commissari accusano la Regione 


«Ricorreremo ai 


Una sola comunità realizzata invece delle 74 previ¬ 
ste, 7 centri diurni su 93 da realizzare, 4 case allog¬ 
gio avviate rispetto alle 98 programmate, solo 19 ca¬ 
se famiglia realizzate invece delle 193 già decise. I 
commissari «ad acta» nominati dalla Regione per 
creare centri alternativi di assistenza psichiatrica 
presentano un dossier che accusa la giunta. Minac¬ 
ciata una denuncia alla magistratura. 


ADRIANA TERZO 


■B Un disastro l'assistenza 
sanitaria psichiatrica nel Lazio. 
Nonostante le leggi, le delibere 
e i provvedimenti, in 6 anni la 
Regione non b stala capace di 
realizzare nemmeno il 10 % dei 
centri di assistenza e di recu¬ 
pero come previsto Invece dal¬ 
le normativé elaborate ed ap¬ 
provale dagli stessi assessori 
regionali. Inadempienze gravi 
e accuse pesantissime: Il Co¬ 
mitato per l'applicazione della 
legge 180 (insieme al Pds, Ver- 
dirCgil, Dp, Magistratura e Psi- - 
chiatria democratica, Sarp, ' 
un'associazione di famiglie ' 
per l'applicazione della rifor¬ 
ma psichiatrica) le ha raccolte . 
In un dossier che entro 45 gior- 1 
ni farà arrivare sul tavolo delta 
Magistratura. Di più, le varie 
associazioni promotrici dell'i¬ 
niziativa hanno annunciato 
che presenteranno un detta- , 
gliato esposto al Tar, il tribuna-. 
le regionale arruninislrativo, ' 
perche Intervenga in qualche ^ 
modo sulla vicenda. E se que¬ 
sto non basterà, chiederanno 
formalmente al ministro della . 
Sanità il commissariamento di ' 

e iunta e consiglio regionale, 
'annuncio b stato dato ieri nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa da alcuni dei I Scommissari 
•ad acta» che un anno fa ta Re- " 


gione aveva appositamente 
nominato dopo la decisione di 
commissariare le Usi. A loro, 
l'amministrazione pubblica 
aveva chiesto di realizrare pro¬ 
getti limitati alle strutture alter¬ 
native (comunità terapeutiche 
e riabilitative, centri diurni). In 
cambio aveva promesso soldi 
(75 miliardi) che sarebbero 
serviti per finanziare gli studi. 
•Invece, su 47 progetti presen¬ 
tati - ha denuiKiato Renato 
Piccione, commissario della 
Usi RM2 e presidente del Co¬ 
mitato perl'appHcazione della 
180 - 10 sono stati inviati al¬ 
l’assessorato regionale dei la¬ 
vori pubblici senza che nessu¬ 
no s^pia che fine abbiano fal¬ 
lo, 23 sono stati giudicali ina- 
dcguali, gli ultimi 14 sembrano 
letteralmente scomparsi. I mi¬ 
liardi? Mai visi], E pur i nostri 
progetti ce ne vogliono solo 
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nella vendita, quando la villa 
avrà già trovato un acquirente, 
aggiudicandosi la proprietà 
per lo stesso prezzo stabilito 
ira le due parti. Un motivo •isti¬ 
tuzionale» per intervenire in tal 
modo, il ministero lo ha. Infatti 
la villa b vincolala dal l976co- 
me bene culturale. Nell’ordine 
del giorno presentato ieri in 
consiglio comunale, oltre a 
sottolineare il valore ambien¬ 
tale e culturale delta villa per la 
dttà, si la tiferìmento all'ap- 
provazlone della legge per Ro¬ 
ma capitale e aU'obbligo del 
Comune di presentare un pro¬ 
gramma di interventi entro il 
10 aprile prossimo. Forse per 
la villa si apre lo spiraglio di 
una rinascita dopo 40 anni di 
abbandono. 


Tutto quello che si poteva 
fare e che non b stato latto. 
Punto per punto, nel dossier 
sono elencate tutte le «olpe- 
•della Regione: servizi pubblici 
non realizzati, convenzioni 
con istituti psichiatrici dove an¬ 
cora si pratica l'elellroshock c 
che invece sarebbero dovuti 
essere «riconvertltt» come pre¬ 
visto dalla legge 180, mancata 


riorganizzazione degli ospeda¬ 
li psichiatrici pubblici in aree 
socio-assistenziali, servizi uni¬ 
versitari ignorati, assenza di un 
programma organico per l’in¬ 
serimento nel mondo del lavo¬ 
ro dei degenti e interruzione 
dei sussidi economici ai malati 
di mente (che invece hanno 
diritto per legge ad avere 300 
mila lire mensili). Infine, la vi¬ 
cenda dei commissari Dopo 
due mesi dalla scadenza delie 
nomine, nessuno ha ancora 
provveduto a rinnovare l'Inca¬ 
rico. «Abbiamo accettalo il 
mandato della Regione - ha 
detto ancora Piccione - per- 
chb ci era stata garantita la di¬ 
sponibilità dei finanziamenti. 
A quanto pare l'amministra¬ 
zione invece che far partire i 
nostri progetti, preferisce sperr- 
dere 103 miliardi l’anno per of¬ 
frire i servizi che conoxiamo». 

Tanto per fare degli exmpi, 
su 74 comunità prewte ne b 
stata realizzata solo una. Inve¬ 
ce di 98 case alloggio ne sono 
state avviate 4, 7 centri diurni 
su 93, 19 case famiglia sulle 
193 già decix. E adesso la mi¬ 
naccia di denunciare tutto al- 
l’autorilà ' giudiziaria. Cosa 
chiedono i commissari? I) 
Che vengano subito approvati I 
loro progetti con i relativi fi¬ 
nanziamenti. 2) Che siano ri¬ 
dotti di un terzo i posti letto 
convenzionati con le case di 
cura neuropsichiatriche e che 
un altro teizo sia traslonnato 
nelle strutture alternative. 3) 
Che l'ospedale pubblico del 
Santa Maria della Pietà (508 
pazienti) diventi una struttura 
socio-sanitaria assistenziale. 
4) Un piano per utilizzare I xr- 
vizi e gli operatori universitari e 
un progetto operativo per l’in- 
xrimento nel mondo del lavo¬ 
ro dei pazienti ricoverati. 


£uni\uro\ 


I CotKOSsnnana Ganarai nhten tifo 

^ Via delle Tre Feritane, 170 ‘ 
Roma-EUR Tel. 592.22.02 


GIOVEDÌ 7 MARZO - ORE 17.30 
Sala Agnini (ex Gii) Viale Adriatico 

TEMPI DI GUERRA 
TEMPI DI PACE 
I TEMPI VISTI DALLE DONNE 

: Incontro con le donne 
del Partito democratico 
della sinistra 

interviene: 

on-UVIA TURCO 

Responsabile nazionale delle donne del Pds 

’H partito democratico della sinistra è un partito di don¬ 
ne e uomini che professano comuni valori fondamenta¬ 
li: i valori della libertà, deiruguaglianza, delta solida¬ 
rietà, della pace, della difesa della natura Che si rico¬ 
noscono in un progetto ed un programma politico: il 
progetto della democrazia via de! socialismo: un pro¬ 
gramma politico di riforme per ia profonda trasforma¬ 
zione della società'. (dallo Statuto del Pds) 


Musica, video, mostre, dolci 


LE DONNE Da PDS 
FEDERAZIONE ROMANA 
IV CIRCOSCRIZIONE 


ITALIA-RAZZISMO ORA D’ARIA 

UN MONDO 
DENTRO IL MONDO 

INCONTRO TRA DONNE 

Casa Gire, femminile Rebibbia 

Via B. Longo, 92 - 00156 Roma 

Un invito a specchiarsi in un mondo den¬ 
tro il mondo, impenetrabile solo per chi non 
vuol vedere. Un mondo di donne e di baigli di 
vita, di figli ed affetti, dove la piccola Alice ver¬ 
rà in questo giorno separata dal suo paese del¬ 
le meraviglie, ossia dalia stessa madre. 

Una manifestadone di pace, di musica e 
poesia, un incontro tra culture. 

Un invito a riflettere, ad affacciarsi dentro il 
grande specchio dell’anima. 

le donne di Rebibbia 

Per partecipare: 

ITALIA-RAZZISMO tei. 67609825 
ORA D’ARIA tei. 3227791 . 


Muto 

'mrtiqlio.,x 


® 42.71.978 
42.71.903 


Auto nuove e usato garantito 

Esposizione e Vendita: 

VIA LORENZO IL MAGNIFICO. 17 00182 ROMA 


Libreria - Discoteca 


Rinascita 


s La ooN9ìmn AUTO 

PROroNE IN ESCLUSIVA UN'OFFERTA «VANTAGGIOSISSIMA» 

SIERRA ICVH 

ARIA CONDIZIONATA 

L. 17.500.000 

. . IMUNCIOSA 

largo LANCIANI. 18.Tel. 6804040 

VIA TIBURTINA. 402.Tel. 438S079 

VUt COLLATINA, eS.Tel. 2596592 

VIA COLLATINA, 48.Tel. 2583087 

VIA DEI MONTI TIBUBTINI, 458. Tel. 4505050 

' ; - SERVIZIO • ASSISTENZA • VENDITA RICAMBI: 

- . „ ... : . VIA RENATO SIMONI, 20.,... Tel. 4393434 

...ED MOLTREVISITATE IN VIA COLLATINA, 85 IL PIU' GRANDE AUTOSALONE DI ROMA: 

PIU* at 1000 MQ DI ESPOSIZIONE CON PIU' D1100 VETTURE E AUTOMEZZI COMMERCIAU ESPOSTI 




cii'ìA.MA Qiac^sgmì 
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CENTRO SOCIO CULTURALE 
l- IA MAGGIA 

' Via Bencivenga • Tel. 890878 - 

«Come essere donne... : 

: senza morire nel tentativo» 

Settimana organizzata dalle donne 
’ ■ ' ■ S9 marzo 1991 ■ . 

6 moRo. ore 21: Sala B: «Le donne di Almodovari, Il faxino del 
peccalo, Dunne sulTorlo di una crisi di nervi. Sala A: Pub, gastrono¬ 
mia, musica d'axollo. Ingreaso gratuito. 

7 mano - ore 21 : Donne In musica. Conceno per archi, pianofor¬ 
te. voce. Al termine Pub, gaationomla, musica d'ascolto. Ingresso 
gratuito. 

8 mano - ore21.30: Come essere donne... senza morire nel lenla- 
llvo! Festa da ballo, giochi, favole, sorprese. Ingresso gratuito. 

9 mano - ore 10: Esposizione di opere d'ane e manufatti di don¬ 
ne, mostre, libri. Ore 17: Percorsi di donne attraverso la Krithira, In- 
temretatida Maria Calvo. Omàggio ad Emily OiekInson di Cinzia Ca- 

E ulo. Ore 21: Sperixolo di danza, musica, coreogralie dalla Soma- 
s. Pub, gastionomia, musica d'axollo. Ingresso gratuito. 


runità 

Mercoledì 
6 marzo 1991 


COMUNICATO 

Per indisposizione della signora Franca Ra¬ 
me, le recite dello spettacolo «miti Stiamo 
Precipitando» sono sospese, in sostituzio¬ 
ne Dario Fo presenta: 

“MISTERO BUFFO” 


Oggi ore 20.45 - Turno TS/2 
. Domani ore 17 - Turno FD/1 
■ Venerdì ore 20.45 - Turno TS/3 
Sabato ore 20.45 - Domenica ore 17 


Via Botteghe Oscure, 1-2-3 
Tel. 6797460/6797637 


Aderendo aH’iniziativa dell’Associazione lit 
brairomanila 

libreria Rinascita 

sarà lieta di offrire Io 

Sconto del 20% 

rs marzo 

a tutte le donne 


























NUMIDI unu 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

.Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 495637S>7S7S893 
.Centro awiveleni - 3054343 

(notte) ■ 4957972 

Guardia medica 475674-1•2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 6554270 
AIed: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

Otpedalii 


Policlinico 

4462341 

S, Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Fatebeneiratelll 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S.FillppoNerl 

3306207 

S.Pleiro 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Rag. Margherita 5844 

S. Giacomo 

87281 

S. Spirito 

650901 

Centri veterbiarfa 


Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appio 

7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

nimozioneauto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 


Ceepeutei 

Pubblici 

7594588 

Tassistica 

865264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550858 

Roma 

6541646 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel - 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio. 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 881652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 

Mene (autonoleggio) 547991 

BIcInologglo 6543394 

Collalti(bicl) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


QtORNAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalamma)', via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
StellutI) 

Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 


Suzanne Ciani 
;via^^o 

"nèlla «New age» 

; ^ ^ UICAQIQLI 


■I La naturaci suoi rumori, 
io scroscio dell’acqua, il soffio 
del vento o il mc^mento silen¬ 
zioso delle nuvole, un raccon- 
10 in chiave sonora su quelle 
oismicitli» che appartengono - 
allStefiaealsuoambienteiso- ' 
no questi sono alcuni degli ele- 
' menti che la musica New Age 
luira. Etipressione ancestrale, 
ambientolista, altamente raffi¬ 
nata (grazie anche all'uso de¬ 
gli strumenti elettronici ai quali 
. r protagonisti di queste nuove 
correnti musicali fanno fre¬ 
quentemente ricorso), a volte 
Ibrida, «iinalurata», quindi non 
In grado di narrare le rvieende 
musicali* deUa tena. Maestri 
nel creare nuove correnti 
esp/essive, gli americani nel 
caso specifico hanno (orse tra¬ 
scuralo l'aspetto primario del¬ 
la- riiusica, quello comunicali- ' 
VD, spesso legato alla tradizio¬ 
ne. . 

Questa breve introduzione 
per preaenlare la piartista e 
porhposiirice -Suzanne Ciani, 
Una delle vedi piiù autorevoli ' 
idei panorama New A» Se in 
Italia non è ancora riiolto nota, 
negli Usa gode di ampia popo¬ 
larità grttzie a) successo riscos¬ 
so nei 1987 con U brano «The 


VelocHyolLove», 

La sua storia prende il via ai- 
rinizio degli anni 70 quando 
frequenta In California I corsi 
di composizione di Max Mat- 
tews, John Chowning e Don 
Buchla. padri fondatori della 
musica elettronica americana. 
Più lardi si trasferisce a New 
York dove talento c grande 
versatilità artistica gli consen¬ 
tono di esprimersi al meglio 
nelle operazioni musicali più 
diverse. Il primo album di Su¬ 
zanne Ciani. Snwn Wauesesce 
nel 1982 in Giappone, ed 6 su¬ 
bito chiaro II progetto musica¬ 
le che lo bpira: •Viaggi imma¬ 
ginari nelle emozioni dell'uo- 
mo«, «elevazione dello spirito 
umano ad un livello superiore 
di autocoscenza», ed «evoca¬ 
zione della natura* sono i temi 
principali. Dotata di uiu tecni¬ 
ca esecutiva precisa, nelle sue 
composizioni riesce a creare 
ricche strutture sonore elegan¬ 
temente arrangiate che ne 
esprimono appieno la sua per¬ 
sonalità.. Appuntamento quin¬ 
di da non perdere quello di og¬ 
gi; ad ospitare la musicista 
?ore 22) e II SL Loub di via del 
Cardello 13. Nel club la musici¬ 
sta presenterà Hinoey ot my 
heart, il suo ultimo album. 





l’ambasdatore 
dei «griot» 


", U'I'i1^^: '.''.‘i 


LAURA Oim 


■H «La parola 8 tutto / taglia 
e scortica / modella e nwdula 
4 turba e rende (olii/ guarisce 
é uccide / Innalza e abbassa / 
eccita' e calma le anime». È il 
testo del Komov una soclelà se¬ 
gréta .Bambara. popolazione 
detta''Repubblica del Mali. 
Queste frasi, insieme a «secoli» 
di'lpiDveibL mtU, favole e leg¬ 
gende. rappresentano l'im¬ 
menso patrimonio della tradi¬ 
zione'orale presso le società 
africane. 

La cultura orale, il ricco si¬ 
stema di strumenti comunica- 
tividélle popolazioni nere. So- 
noL.le tappe principali toccate 
dal cammino di studi intrapre¬ 
so, atrintomo dell'Unlvenità 
Pontificia iialesiana, da un fol¬ 
to gruppo di studiosi e studen¬ 
ti. Un cammino che ha avuto 
inizio in occasione della 7a 
edizione del «Cineina senza 
frontiere». Ctt organismi pro¬ 
motori di questamanilesiazio- 
ne (rAssociazione cattolica 
esercenti cinema. l'Asaoclazio- 
ne circol- cinematografici Ita¬ 
liani e risliluto di scienze della 
comuniciuùone sociale dell'U- 
nivérsità Pontificia) hanno 
scelto quest'anno di parlare 
del continente africano; della 
parola, della musica, dell'im- 
fine legate a questo mon- 


' «Per una cultura della mon- 
diallth» dice il sottotitolo della 
rrlanirestazione. Ed Infatti è 
propfio questo lo scopo ultimo 
di tutte e sette le edizioni del 
^nema senza ftogzieie». Co¬ 
noscere, analizzare e com¬ 
prendere. sin dove 8 possibile, 
la cultura, il modo di intendere 
e vivere delle società diverse 
dalla nostra, coi)Sidetata.6pes;. 
so. l'unica possibile éd esisten/ 
te nel mondo. Al tema di que¬ 
st'anno, la cultura orale In Afri- 
ca, sono stati dedicati S gioml. 


con la proiezione di tre film 
(«Yaaba» di Ouedrago, «Yee- 
len» di Cissé e «Wend Kuuni» di 
' Kaboré), uno spettacolo di 
musica, infine uruilavola ro¬ 
tonda. In realtà la parie finale 
della manifestazione, più elle 
chiudere alcuni discorsi e pro¬ 
blemi, ha aperto nuove que¬ 
stioni e discussioni. L’impor¬ 
tanza dell'oralità come mezzo 
di trasmissione della cultura e 
' della storia alle nuove genera¬ 
zioni è stata sottolineate da 
Bernardo Bernardi, docente di 
Etnologia airUnivcrsità di Ro¬ 
ma. Le parole di Franco Moret¬ 
ti. redattore della rivista «Nigrì- 
zia«. con una lunga esperienza 
in Keriya, hanno chiarito e de¬ 
scritto la vitalità dei gesti e dei 
sistemi comunicativi non orali 
in alcune società africane. 

Ma l'ospite più significativo, 
, bi quanto testimone q interpre¬ 
te diretto della tradizione orale 
africana. 8 stato Ousmane 
Kouyate. Originario della Gui¬ 
nea 8 l'ultimo esponente di 
un'antica famiglia di «griot'. «Il 
griot - spiega lo stesso Kouyate 
- 8colui che usa le sue capaci¬ 
tà per trasmettete agli altri ciò 
che vede. Racconta con fedel¬ 
tà i latti che succedono. In pas¬ 
sato il griot aveva anche ruoli 
diplomatici, spesso indossava 
la veste di ambasciatore. Inter¬ 
veniva nei conflitti e nel riti so¬ 
ciali: matrimoni, battesimi, ce¬ 
rimonie funebri». (Questa figu¬ 
ra, tipica dell'Alrica occidenta¬ 
le ed estremamente importan¬ 
te, vista la sua funzione quasi 
«enciclopedica», esiste ancora 
oggi e in giro per il mondo nar¬ 
ra e canta la storia. La musica, 
come un cantastorie, 8 propria 
. .del griot e Ousmane Kouyate 
per dare dimostrazione ha pre¬ 
sentato con la sua band uno 
spettacolo musicale all'Interno 
dell'Università. 


Manifestazione di musica, film e mostre delle etnie extracomunitarie 

«Ritmi» 



ALBA SOLANO 


■i Un percorso di suoni, 
musiche, irnmagini, parole, re¬ 
ligioni, e persino di «videocuci- 
na» (che poi significa che ogni 
paese paneci^nte offrirà a 
turno un assaggio, delle pro¬ 
prie specialità culinarie assie¬ 
me alla proiezione di video- 
clips), accompagnerà nei 
giorni dal 13 al IS marzo la 
Conferenza intemazionale sul¬ 
l'immigrazione che $1 svolgerà 
qui a Roma. È II riimo desti 
universi, manifestazione dedi¬ 
cata air«lmmlgrazione ed inte¬ 
grazione: Incontri musicali, ci¬ 
nematografici, culturali e reli¬ 
giosi delle etnie extracomuni¬ 
tarie», promossa dall'associa- 


zione Ark Cuituta, e presentata 
ieri mattina assieme a Robert 
Fripp. il chitanhta inglese, ex 
King Crimxon, che 8 fra I prin- 
elisali ospiti musicali della ras¬ 
segna. 

Oltre ai corKcrtI, ci sarà una 
rassegna cinematografica, una 
mostra fotografica, una di 100 
strumenti musicali dell'Africa e 
dcirOrìentc, ed una di docu¬ 
menti suirimmigrazione, semi¬ 
nari, e una conferenza sulle re¬ 
ligioni organizzata con la Co¬ 
munità di S. Egidio. 1 «luoghi» 
della manifestazione sono il 
teatro Tenda Strisce, e soprat¬ 
tutto l'Acquario romano, in 
piazza M. Fanti, spulo Inedito 


quanto suggestivo. E a propo¬ 
sito di spazi, una delie inten¬ 
zioni dichiarale del Ritmo degli 
uniuerst 8 di promuovere la 
lealizzazioné della della 
Cultura del Popoli, struttura 
permamente per inizative cui- 
turali inter-etnlche, già ipotiz¬ 
zata dal sindaco Carraio, ma 
che continua a rimanere solo 
un progetto. 

I concerti. Si parte dome¬ 
nica IO marzo con Cheb Kha- 
led (al Tenda Strisce), il re de) 
pop algerino, il rat. Nato ad 
Orano, ma residente da alcuni 
anni a Marsiglia, Khaied 8 lo 
sfrontato portavoce del magh- 
rebini giovani e poco inclini al¬ 
le chiusure dell'integralismo 


islamico. Il raf 8 principalmen¬ 
te musica da ballo, ma le sue 
liriche spesso affondano in ar¬ 
gomenti proibiti, dal sesso al- 
falcool. Sempre al Tendastri- 
sce, il IS marzo arriva Robert 
Fripp. chitarrista «zen«. con la 
League ol Cralty Guitarìsts. un 
singolare groppo di oltre dieci 
chitarristi, tutti suoi allievi. Il 17 
marzo sarà la volta di Afrìka ' 
Bambaataa. uno dei padrini 
del rap, alliancato dal (tonga 
Tropical, Data Irom Africa, In- 
koma, Kilimanjaro. Il 23 marzo 
un duo dell’area iazz-speri- 
mentalc, (ormalo dalla balleri¬ 
na persiana e musulmana Sus- 
san Deihim, c dal tastierista 
americano Richard Horowltz. 
che ha vissuto cinque anni in 


Marocco per studiare il (lauto 
ney. All'Acquario, il 12 marzo, 
Ziiyab, groppo di musica e 
danza ondaluso-magiebina: il 
16 e 18 marzo Goiuhe Sheida, 
musica classica persiana; e il 
21 marzo musica classica hin- 
dustani. 

I IHm. All’Acquario, lunedi 
11 marzo alle 16 c'8 Oorelt, l'i¬ 
sola del nonno di Taieb Louhi- 
chi (Tunisia).il 12e 13 Tìyàbu 
Uru, di Batnily Moussa Voto 
(Senegai). Il 14 e l5(.a(raordi 
Nella Ben Mabrouk (Tunisia). 
Il 16 Le mededn de Caritè di 
MustaphaDiop (Niger). Il I8e 
19 L'homme d'aìtteurs di Mory 
Traoré (Costa d’Avorio). Il 20 
e 21 Chokia di Rabiiada Dh- 
ramrai (India). 


Elisabetta 
Pozzi In una 
sce(iadi«La 
chiavi del 
regno» di 
Strindbergia 
sinistra 
Ousmane 
Kouyate: sotto 
Arma 
Mazzamauro 



Graffi di Strindberg 
sul muro 
fatto di parole 


BNRICOOALUAN 


•'et' -1 » .4 a '/ -..V.ll ■■ 


Turismo «dolce» 
ùria guida 
con istruzioni 

” ARMIDA LAVIAMO 


BB Forse non tutti sanno che 
il Lazio 8 una legione di mon¬ 
tagne imponenti e spicchi di 
natura aiKors incontaminata. 
Andate a piedi Ira faggete e 
pascoli, camminare di paese 
In paese e di collina In collina, 
ripercorrere gli itinerari di reli¬ 
giosi. condottieri e viaggiatori 
provenienti da tutte le parti 
d'Europa può essere un'espe- ’ 
rienza davvero emozionante. 

In montagna, si sa, per 
eKursionI di. più giorni e an¬ 
che per brevi passeggiate, in¬ 
formazioni pratiche e consigli ' 
utili sono indispensabili. La 
guida rii Grande Sentiero del 
Lazio di Fabrizio e Stefano Ar¬ 
dilo (Edizioni Iter. L ]2.000). 
presenuta In allegria all'asso¬ 
ciazione culturale «Il Monte 
Analogo», offre agli appassio¬ 
nati un percorso suggestivo, le 


relative «istrozionf per l'uso» e 
anche qualcosa In più. 

Collegato all'ambizioso pro¬ 
getto del «Sentiero Italia», che 
prevede un unico grande trac¬ 
ciato attraverso le montagne 
Italiane, il vademecum dei fra¬ 
telli Ardito vuol essere, oltre 
che una guida, una proposta 
alternativa al cemento, ai gas 
di scarico e al turismo devasta¬ 
tore dell'ambiente. 

L'idea dei «grandi sentlerì» 
aniva in Italia negli anni 60, 
sulle Dolomiti. Si diffonde poi 
negli anni 70 e 80, sulla xia 
deirambientallsmo,. in Pie¬ 
monte, Valle d'Aosta, Liguria e 
Texana. lnl<mto ci si rende 
conto che, soprattutto nei posti 
meno frequentati dal turismo 
di massa, l'escursionismo pud 
diventare una risorsa Impor¬ 
tante e suggerire un nuovo mo¬ 


dello di sviluppo turistico. Un 
turismo «dolce», (alto di sentie¬ 
ri e posti-tappa, che non stra¬ 
volge l'ambienie naturale e 
permette, con l’atilvo annuale 
. di centinaia di camminatori, la 
sopravvivenza di locande, ne¬ 
gozi e osterie salvando 1 piccoli 
paesi dallo spopolamento. 

Nei Lazio fiora gli end pub¬ 
blici hanno preferito altri inve¬ 
stimenti e ben poco si 8 (atto 
per tutelare quel che resta del¬ 
la natura. Anzi in molti cosi si 8 
lasciala via libera alla specula¬ 
zione. (I sentiero proposto per 
la nosua regione va dalla cate¬ 
na della La^ al Terroinllio, poi 
tocca il Logo de) Salto, attra¬ 
versa il Parco regionale dei 
Monti Simbtuini e i Monte Emi- 
ci e si spinge olbe il Parco Na¬ 
zionale d'Abruzzo. Le attuali 
condizioni del percorso perù, 
soprattutto a quote elevale, lo 
rendono fruibile solo da una 
minoranza ben allenata. Ep¬ 
pure basterebbero pochi inter¬ 
venti mirati per xompieie il 
miracolo». Se il tracciato fosse 
segnato completamente (per 
facilitare l'orientamento) e do¬ 
tato di una rete più efficiente di 
posti-tappa il sentiero del La¬ 
zio, per la gioia degli appassio¬ 
nati, diverrebbe finalmente ac¬ 
cessibile a tutti. 


M Si 8 tenuta lunedi alla Sa¬ 
la Umberio la serata coirclusi- 
va del ciclo di attività Eti-Tea 
(Teatro e autori) per la stagio¬ 
ne 1990/199). 'Hjttl gli attori, i 
musiclsli, i collaboratori che 
hanno contribuito alla realiz¬ 
zazione delle precedenti lettu¬ 
re e mise en espoarhanno dato 
vita e voce a «Le chiavi del Re¬ 
gno» di August Strindberg. E 
non solo loro: anche amici e I 
colleghi presenti a Roma. 

Testo fantastico ricchissimo 
di personaggirscrilto da Strind- 
bng nel 1891 e che la parte di . 
quella vena metafisica teatrale, 
^e in alcuni momenti della vi¬ 
ta drammatica dell’autoie ali- ' 
menta la sua fantasia e la spin¬ 
ge in dimensioni allucinatorie. 
Serata straordinaria resa ancor 
di più eccezionale per la molti¬ 
tudine di attori tutti bravi e 
composti: di quella compo¬ 
stezza anche stravagante per 
entusiasmo e serietà professio¬ 
nale. .. 

Scena clamorosa. Si apre II 
sipario ed 8 lutto nero: sarebbe 
piaciuto a Lucio Fontana e po¬ 
trebbe piacere ad Alberto Burri 
per quella iuta che scende in 
liane dal cielo del solfino: e poi 
la voce, la lettura delle parole 
del testo che rifrangono e per¬ 
cuotono le scrine sul perimetro 
dei muro. Graffi sul muro che 
dichiarano II passaggio della 
parola per mano di anort pas¬ 
sali per quelle coloriture e an¬ 
che di maestranze. Elettricisti 
che Intaccano la toro venuta 
per lavoro. Tonte sedie e urne 
robuste attorno a tavoli eletto¬ 
rali, enonnilà d'acque sospin¬ 
te enno custodie biaiKhe di 
materiale plastico. 

Inizia ed 8 la parola a pren¬ 
dere il sopravvento: parole vi¬ 
stose, arcaiche tradotte e trat- - 


teggi di azionL cammini oweiv 
niiosL Elisabetta Pozzi nell’ln- 
iTOduzione alla festa teatrale 
ringraziando tutti, piesenti e 
assenti, per motivi di lavoro, ha 
confermato la ripresa in ale¬ 
nile di letture di testi auspican¬ 
do una maggioie attenzione 
per gli autori italiani. Poi ha 
proseguito stimolando chi 
avesse Interesse a collaborare 
con consigli e proposte. Indi¬ 
menticabili voci Indimentica¬ 
bili presenze fisiche che in 
questa stagiooe dl-lettuie han¬ 
no partecipato con coraggio 
per ia piene riuscita della ini¬ 
ziativa. 

Iniziativa bene orchestrala 
che alla fine ha assicuralo pre¬ 
senze e qualità dei testi. In fin 
dei conti il teatro di sola paro¬ 
la, extra-strong alla morro, una 
sedia e niente d'attoroo via la 
scenografia lercia, la finzione 
sottratta all'orpello, alla fisima, 
8 quello che di più sacrilego e 
affascinante ci sia. Il fisico det¬ 
rattore. la parola e le sugge¬ 
stioni della stessa a modificale 
il circostante e i) circostanzia¬ 
to, a tu per tu con il pubblico, 
saccente e spocchioso perche 
no, anche questo 8 teauo par¬ 
tecipato e limolante molesta¬ 
tole di verità date e mai acce^ 
tate. Il sacrifico della macchi- 
noslià cosi svelata, sacrificio 
pagano nella sua improvvisa¬ 
zione ma esasperatamente ur- 
gentr. ecco la sfida lanciata (e 
che speliamo vivamente conti¬ 
nui), ecco I risultali esemplari 
ng^untl. E poi, quando la pa¬ 
rola 8 sovrana come puO solo 
esserlo a teatro, antichi dissidi, 
Hvori mai sopiti cosi le avan¬ 
guardie vengono irriroediabU- 
menie ridimensionate senza 
Inverecondia e senza remissio- 
nedi peccati. 


Mazzamauro, piccola attrice tra le suore 


BB «Prima di essere Anna 
Mazzamauro ero Anna Maria. 
Nome doppio, nobile... la no¬ 
biltà m'8 rimasta d'animo... Al¬ 
le xuole elementari, dalla 
suore, durante le lezioni di arit¬ 
metica. su un foglio facevo le 
prove di locandina, xiivevo: 
Anna Maria Mazzamauro in... I 
titoli ci stavano, il nome no! 
Troppo lungo. Sperimentavo, 
allora, varie ipotesi: Anna 
Mauro, Maria Mazzamauro, 
Maria Mazza... Un giorno salto 
dal banco e dico all’Insegnan¬ 
te: "Ho trovato: Anna Mazza- 
mauro!*. Consapevole che da 
grande avrei fatto l'attrice, già 
dai tempi dell'asno sbandiera¬ 
vo la mia convinzione spaven¬ 
tando una famiglia borghese e 
tradizionale, che seppure in 
buona fede, pensò di allonta¬ 
nare ‘il demone dcll'attc* 
mandandomi dalle ‘rnona- 
che*. mettendomi a confronto 
con quelle che sarebbero di¬ 
ventate “le signorine di buona 
famiglia*. Non capivo perche 
alla mia frase (ricorrente): 
“Da grande (arò l'attrice*, si 
xalenava l'oiroie. Le suore si 
segnavano, toccavano la cro¬ 
ce, mi allontanavano. 


Ritratti. Clontinua il mio viaggio fra attori «grandi». 
Questa volta incontro Anna Mazzamauro. Lun^ 
colloquio attorno ad un tavolo. Il racconto deU'in- 
fanzia, della scuola fatta dalle monache, del preside 
Romita, deU'Università. Dopo le rappresentazioni al 
Flaiano, Anna è ora in tournée alle prese con «Non 
trovarsi"con Pirandello», una novità di Mario Moretti 
diretta da Patrick Rossi Gastaldi. 


PINOSTRABIOU 



' «Costretta a giocare da sola 
nel parco, ero quella alla quale 
“avrebbero bniciato il castel¬ 
lo". Questa coalizione conUo 
di me. mi vedeva pronta a di¬ 
fendermi anche dalle filastroc¬ 
che. Trovavo, comunque, la 
maniera di gioire della mia di¬ 
versità. diventavo eroina, soia 
contro tutti, disposta a com¬ 
battere. (Ecco già II monolo¬ 
go!). L'isolamento della picco¬ 
la attrice 8 continuato alle ele¬ 
mentari, alle medie, al liceo 
(sempre dalle monache). Ri¬ 
cordo la cattiveria delle suore 
■ inglesi, le vedevo come esseri 
diabolici, per fortuna avevo 
successo nei compiti e nelle 
interrogazioni, ma ero letteral¬ 


mente terrorizzata dal rappor¬ 
to umano. Un preside, prete, 
vestito di nero, terrificante, Ro- - 
mita si chiamava, fece di me . 
uno xandalo quando mi trovò 
a disegnare un palcoscenico 
sul quale si esibivano ballerine 
di danza classica in tutù fino 
alla caviglia. Fece chiamare i 
miei genitori, li mortificò per il 
loro modo di amarmi, di per¬ 
mettermi certe "fantasie*... 
Un'altra insegnante, Giovanni- 
ni, mi disse; ^u non puoi dire 
di fronte alle altre quello che 
farai da grande perché (are . 
l'attrice significa: fare te donne 
pocoserie". 

«Dopo li liceo c’8 l'Universi¬ 
tà Cattolica. Ho cacciato un ur¬ 


lo e sono andata alla Sapien¬ 
za. Se, causalmente, un inse¬ 
gnante o un genitore leggesse 
queste righe, vorrei gli servisse¬ 
ro a capire che non bisogna 
mai violare la mente di un 
bambino. Non c'8 mai “il ge¬ 
nio del male* in lui. £ la ripeti¬ 
tività del “gioco cattivo* che (1- 
nlxe per renderlo cattivo. So¬ 
no disposta a credere che atto¬ 
ri si nasca, poi si diventa pro¬ 
fessionisti con l'esercizio, il la¬ 
voro. Esiste una 
predestinazione, bisogna sol¬ 
tanto aspettare la ‘conispon- 
denza* con la vita e con gli al¬ 
tri. 

•Oggi faccio la professione 
che mi sono prefissa da sem¬ 


pre e questo mi dà un senso di 
antichità e giovinezza, non es¬ 
sendo frustrata, poi, ho tutto il 
tempo per rinnovarmi in scelte 
continue. Amo il teatro e il pal¬ 
coscenico come la mia casa. 
Lo spettacolo che sto facetxlo, 
“Non trovarsi con Pirandello*, 
rappresenta, forse, uno dei 
momenti più importanti nella 
mia storia di attrice. Riesco ad 
esprimermi in molli modi, pro¬ 
vo uno sbigottimento felice, 
passando, voce e corpo, senza 
la paura della definizione di 
età o di movimento, da imma¬ 
gini infantili a quelie della vec¬ 
chiaia. (}ui mi racconto e in¬ 
contro autori come Pirandello. 
Brecht, Peirollni, Valentin con 
suggesttone e immediatezza. 
Vorrei arrivasse al pubblico 
l'inquietudine che tutti cono- 
xiamo insieme a un recupero 
e una xoperta di certe Imma¬ 
gini ed emozioni. Mi 8 impossi¬ 
bile non citare il regista Patrick 
Rossi Gastaldi, insieme abbia¬ 
mo avuto l'idea, Mario Moretti 
l'ha sviluppata, noi ce ne sia¬ 
mo riapirópriati facendola di¬ 
ventare - per dirla alla Piran¬ 
dello Febbre dei nostri potei, 
lacrime dei nostri occhi. 


l’Unità 

Mercoledì 
6 marzo 1991 
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■ APPUNTAMENTI 


L'ebraiaino e la cultura moderna. In occasione delTuscila 
dei numeri I e 2 di «MondOperaio» dedicali ail'aigomento 
dibattilo domani, ore 21, presso la Sala deirAtarìcio (Via 
deil'AraiKio 56). Partecipano Carlo DI Castro. Ghiliano Fer¬ 
rata, David Meghnogi, Dario Sobbatuoci, Paolo Temi, Bruì» 
ZevI; coordina Mario Baccianini. 

•Polvcsre pciaUma». Oggi, ore 21, presso la Libreria Croce 
(Corso Vittorio Emanuele 156) presentato il lesto di poesie 
di Stefano Ferrucci (Edizioni Latium). Intovenanno Mario 
Socrate. Stefano Giovanardl e Mario Quattrucci (direttore 
della collana «Segmenti»). 

Film In lingua ingleae. Tutti i meicotedi nella sede di Lin¬ 
gue della Facoltà di Magistero (Via Castro Pretorio 20).Og¬ 
gi, ore I7,»Weo(theNeverNever»dilRorAuzins. 

Crmeerto per in pace. £ in programma oggL ore 18.30, 
presso l’Aula Magna dell'università «La Sapienza». Sono la 
direzione di Marcello Bufalini verranno eseguite musiche di 
Mozart (sinfoniaN. 40) ediBrahms (Cantodel desttoo). 
«Rnon, la città flitiin*». Iniziative dell'Associazione sul ter¬ 
ritorio (federata alla Sinistra giovanile) ; oggi. Asso ci a z ione 
Ambientalista, ore 16 in Federazione (Via Principe Amedeo 
188) incontro dei giovani delia Magliana con l'associazione; 
Circolo Casal de'Pazzi (Viale Marx 206), ore l6attivo sulle 
prospettive di tesoro del circolo. Circolo De Filippo (Via Val- 
chteone 33). dalle ore 16 raccolta firme per gli spazi sociali 
nel quartiere. 

Bzantmleoae. Oggi, ore 20, al Cenno sociale autogestito 
(Via Levanna n.l )), incontro dibattito sulla crisi nell'atea 
Mediorientale. Intenàene Antonio Moscato; seguirà la prote¬ 
zione del film «Lettera di condanna». 

Ilallo-Cliiai. L'Associazione organizza numerosi cor^ di 
•Wushu» per ragazzi dai 7 ai 14 anni, tenuto dalla campio¬ 
nessa cinese Li Rong Mei; di calligrafia e pittura cinese tenu¬ 
to dal maestro Hu Ming Jian; di «Totilquan» tenuto da Li 
Rong Mei. informazioni presso la sewiJe di via Cavour 221, 
(el.4&20.290e 48.20.291. 

La guefiB Bel Crtlfo tra Nord e Sud del mondo». Tema di 
un convegno che si terrà venerdì, ore 17, nella Sala confe¬ 
renze della Parrocchia S. Michele, ad Aprilia. Iniziativa di 
•Senzaconfine», Gruppo iniziativa nonviotenta. Lega per 
l'Ambiente e Verdi per Aprilia con Interventi di Eugenio Me¬ 
landri, Mario Di Carlo e Francesco Tullio. Seguiràdibattito. 
New age-Duioa con n «Mieli» al Grigio Notte; oggi, ore 22. 
nel locate di via del Ftenatoll 30b. Di xena II duo «The Du- 
kew- >.'-v 

— mostre 

Aadreu POziensu. Opere inedite, tavole di fumeuo, levori - 
di pittura e satira, bozzetti per manifesti cinematogialicL Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni, vie Nazionale 194 (entrata da via 
Milano 9a). Ore 10-2 ), martedì chiuso. Fino al 18 marzo. 
Ghrfgle De Ctaltico. Opera grafica 1969-1977; 135 pezzi 
tra giaflca, indskmi e IKografle. Palazzo Braschi, piazza San 
Pantaleo. Orari di Galietia. Firn al 28 marzo. 

JacovItlL Nutrito gruppo di tavole scelte tra te migliaia rea¬ 
lizzate in cinquant’anni di attività. Calteiia «La Nuova-Pesa», 
viadelCorsoSSO. (Tre IO-)3e 16-20, chiuso festivi e lunedi. 
Fino al 14 marzo. 

■ MUSEI E GALLERIE ■■HMMHHMi 

Muwl VaUcuiiL Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Oe 8.45- 
16. sabato 8.4 5-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me¬ 
se 8 invece aperto e l’ingresso 8 gratuito. 

CaOestenailoaalé d'arte mridenia. Viale delle Belle Arti - 
131 (tei 8027.51). Ore 9-1330. domenica 9-12-30. hmedl' 
chiuso. 

Mneeo rleDe cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 

GalleilaCoialiiL Via della Lungara 10 (lei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenicB 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani 

Moaeo ttapolennler». Via Zanaidelii I (tetef.65.40386). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, gfoverfl anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 

CaleogrsdUnazhMiale. Via della Stamperia 6. Orarlo: 9-12 
feriali chiuso domenica e fettM. 

Mmeo degli alniincsill mu sleali. Piazza Santa Croce fai 
Gerusatemme 9/a, tetef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

■ VTTADI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. S. Saba. C/o sez. ore 18 presentazione del Pdscon C. 
Berlinguer. 

Sez. Monte Mario. C/o sez. ore tS presentazione del Fds 
conG.Bettini. 

Avviso. Oggi, alte ore 17.30, presso «Villa Passini», Attivo dei 
segretari di sezione. Odg; tesseramento e preparazione del¬ 
la manifestazione del 16 marzo con A Ocdfietto. Relatore 
MicheteMeta. 

Awlao. Oggi, alte ore 16, presso il salone del Comitato re¬ 
gionale, riunione delle donne delegate per U Congresso re¬ 
gionale. 

FEDERAZIONEREGIONALE 
Ifnloae regloiiale. Ore 16 presso Viltà Fessini assemblea 
delle delegate ali'Asstee regionate e di tutte te compagne de¬ 
gli organismi dirigenti. 

Fedeiazloiie Castelli. Anzio centro ore 18.30 discussione 
sull'Unione comunale. Frattocchte ore 20.30 Cd. 
Federazione Rieti. Ore 17.30 Groppo V Comunità Monta¬ 
na (Gixondi). 

FederazIoDe Vllerbo. Viterbo ore 21 presso sezione 
CramsciCd.lnFederazioneofeI8riunioneoaseivatoiiosul- 
l'univerrità. Vtterbo ore 11.30 presso Saia mostre alla Provin¬ 
cia Conferenza stampa donne Pds. 

■ PICCOLA CRONACA 

Cnlla. Sono arrivati in due. Erika e Yuri, figli di Franca Soll- 
dani e Andrea Anatolio. Federica augura tanta léUcllà insie¬ 
me al parenti tutti. Auguri anche da l'Unità ai piccoli e ai ge¬ 
nitori felici. 

Lutto. £ scomparso il compagno Alberto McnichettL La Se¬ 
zione del Pds di Settecamini ricorda con affetto e stima l'in- 
dimeniicabite compagno. Condoglianze da l'Unità. 











TBLDIOMASe 

Or* la.lS FItm «Roger II re 
dei dell»; 14.40 Novela «Brll- 
lante>: 17 Teatro oggi; 18.50 
Movala •Amandoti*; 19.30Tg; 
ao.30 Film •Agente segreto 
777 Invito ad uccidere»; 22.30 
Tg; 24 Film «La catena»; 1.45 
Tg. 


QBR 

Ore 14.30 Vldeoglornaie: 

18.30 Buon pomeriggio fami¬ 
glia; 18.30 Telenovela «Vite 
rubate»; 19.38 Vldeoglornaie; 

20.30 Sanremo a clnquestel- 
le: 22.40 A tutto jazz; 00.30 Vi- 
daogiornale; 1.30 Cera una 
volta. 


TELELAZIO 

Ore 14.05 «Junior Tv», varietà 
e cartoni animati; 20.50 Tele¬ 
film «Al banco della difesa»; 
21.50 News flash; 22.40 Attua- 
lilà cinematografiche: 22.50 
Roma contemporanea: 23.45 
News notte: 0.05 Telefilm 
•La costa del barbari». 




CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; OR: Brillante; DJL: Disegni enimati; 
DO; Oocumenlirlo: OR: Drammatico: E: Erotico: F; Fantastico; 
FA; Fantascienza: 8: Giallo; H; Horror M: Musicale: SA: Satirico; 
SE: Sentimentale, SM: Storlco-Milologico: ST: Storico: W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 12.30 Telefilm «La spe¬ 
ranza del Ryan»; 13.30 Tele¬ 
novela «Piume e pailettes»; 
14.15 Tg; 14.40 Grandangolo; 
18.30 Telenovela «Piume e 
paillettes»; 19.30 Tg; 20.30 
Film «Il ponte di San Luis 
Rey»; 22.30 Rubriche della 
sera; 1 Tg. . 


TELETEVERE 

Ora 11.30 Film «Primavera di 
sole»; 15 La nostra salute; 
17,30 Musei In casa: 18.30 
Scuola e università; 20.30 
Film «L'eredità dello zio buo¬ 
nanima»; 22.30 Ventidue arti¬ 
sti par salvare una vita»; 1 
Film «Piccolo mondo antico». 


TRE 

Ore 13 Cartoni animati; 14 Te¬ 
lenovela «Signore a Padro¬ 
ne»; 18 Telenovela «Paslo- 
nes»; 19 Cartone animato; 
20.30 Film «Uomini al nasce 
poliziotti si muore; 22 . 30 Film 
«Massacro al Gran Canyon»; 
24Sportacus. ' ^ 


I PRIME VISIONI I 


àCAMHVNAU 

VlaSlainira 

LàOOO 
Tel. 426778 

■ Snttr* ■ era di Alle* di • con 
Cirio Verdone-BR 

lieto te 20 20-22 25) 

ADMIRM. 

PlaatVtiMno.S 

L.taooo 

Tel. 8341185 

A Mto con n minlGO di JOMOh Ruben; 
con Julia Robofls-OR 

fieieiO-20 20-22 30) 

Piazza Cavour, 22 

LIOOOO 
Tal. 3211896 

Boni col lupi di e con Kevin Coitnor - W 
(19 30-10 06-22 30) 

alcaz/^r 

VlaMarrydslVal.14 

L10000 
Tei. 5080099 

O RItchIra obNudlnl di Stephen 
Fretra: con Anjellct Hutlon • Q 

(10-181^2020-22.30) 
(Inorrao colo ■ Inizio ipcnacolo) 

ainama 

. ViaL.dlLaslns,39 

L. 6.000 
Tei. 0300630 

Chiuso per ratHuro 

AUff AfVApt 
Accadsrma Agiati. 57 

LIO 000 
Tal. 9406901 

Nlghlandcf II • d rttomo di Rurali MuF 
cihy; con Chrlatopher Larnbori - F 

(16-181^20.20-22.30) 

• àmmcA 

VI(N.<MGrand*.6 

L. 10 000 
Tal. 5819168 

Ftpcfki di Tinto Brra • E |VM 10) 

11930-1750-2005-22.30) 

àKMMCDt 

VI*Archinw<t*,7f 

L 10.000 
Tfl. 070067 

■ TulBhindiPivolLounguInticon 
PldrMamonov-OR 

(1630-1630^.30-22.30) 

'' MUtrOH 

1 VlaCloiroM, fi 

L. 10.000 
Tei. 3723230 

□ Ortm CordAtoblmoiilo di conve- 
iddon di Potor Wtir, con Gerard Ce- 
pirdIwKOR) (10-16162020-2230) 

AMITONI 

OalHrliColanna 

L 10.000 . 
Tol 6793207 

Chiuso por lavori 

‘ àniu 

Vlal*JOAio.22$ 

L. 7.000 
Tal. 6176256 

RIpooo 

^ àTuumc 

j V.Tuicotanl.74S ' 

LàOOO 
Tol. 7010000 

WgMondorll.Hrllomo di Rurali MuF 
cahy; con Chrlatopher Ltmbert-F 

(161610-2020-22.30) 

' MMUSTIM 

; C.ioV.EmanuH*3à3 

L 7.000 
Tol. 6870400 

O Zio AngoOM di Ettenn* Choblicz • 
BR (10361636203022.30) 

; WMtMNI 

FI*a(B(fb*cM,2S 

Liaooo 

Tol. 4027707 

Hmn di Sydney Poliack: con Robert 
RtdIord-OR (1646104622301 

' CAPfTOi 
; Via 0. Sacconi. 38 

Liaooo 
Tal. 393280 

PapttodI Tinto Brasa - E (VM18) 

(163617.56200622301 

y fftPRAfttCA 
; Piazza Cspranici. 101 

L 10.000 
701.0702465 

O HadBairaaao di GabrMa Salvato- 
ras; con CKago Abalanluono • OR 

(10.3610 3620.3622.30) 

; CàmMOCMTTA 
j PjiMofitwita«t(kl2S 

f 

L 10.000 
741.6700957 , 

Ho oaMato un inor di Akl Kourismalii; 

. conJnn-PlorroLaiud.Bfl 

(16361630203622301 

' CASMO 

W* etnia. WS 

Leon 

7*1.3551007 

RIpooo 

’i COUMMOQO L 10.000 

» PIiliaCoIaiIIRI*nie.nT«1.6078303 

> 

La aa«a di MIchale Soavi: con Kelly 
Curda, HerbirlLoffl-H 

(164617.00201622.301 

euiiAiin 

VI*Prana«llM,230 

L7.on 

TH. 205606 

Ripeto 

! niN 

■ PmCoI*OIRItnio,74 

Lieon 

T*l.a0700!2 

■ Ay COfiMia di Corlot Siuri: con 
CtnnmMaun-OR 

(1636164620.4622.40) 

i omm 

VI*SloopinI,7 

Lieon 
Td. 870245 

O Midntffinto di QdbrMo Stivato- 
rea; con Oioflo Abolantuono • OR 

11636163020362230) 

t VliI*RMlfth*rtta.29 

Lio.on 
Til. 0417710 

HIgMandar N • n iBomo di Russell MuF 
cahr.oonCfirtiloplior Lomboit-F 

(161616202622.30) 

; amMi 

1 V.laMI'Satfene.44 

Lieon 

Ttl.S0inS2 

, Pi 0 il«dlTIMaerm-E(VMl 8 ) 

(153617.8620062230) 

> nmiA 

1 |iIainSannIno.37 

L7.on' 

Tol. 562804 

O WMMdjJorryzùcllW'.canPiirlck 
Bwayio, Oond Moora • F A 

(161616202622.30) 

: nou 

, n«iulnLuelna,41 

Lioon 

T«t. 0070125 

A Mto eon 1 nondoo di Joooph Ruben: 
conJulIsRobom-Dn 

(16161020.2022.30) 

'1 UMCM 

VIlUtlt.32 

Lio.on 

T4l.50109n 

O ModBirtiiioo di Gabriele Sohralo- 
rco; con Oiego Abclanhiono - BR 

(10.361626202022.30) 

■moPA 

cono (TMI*. 107/a 

Lieon 

7(1.8595730 

la ceda di Mlehclt Sotvi: con kdly 
Curda. Herbert Lem ■ H 

(1696180620.1622.301 

tXCaSKM 

' VItaV.(MCinnoIo.2 

Lio.on 

7*1.9202300 

O RtocMcc* abàudlni di Stephen 
Frcirs; conArijcllcaHuiion-G 

(16161020202230) 

. rumut 

, ' Cimpodo'Florl 

Leon 

7*1.0804395 

■ Vciao nfs di Francccca Archibuol: 
con Marcano MaitroiannI ■ OR 

(16361030203622.30) 

' ; flAMMàl 
^ VIa8ltooIaII.47 ' 

L 10.000 
Tal. 4627106 

O BtocMcac ablliidM di SMphen 
Frears: con Anjollca Nutton • G 

(161026202622.30) 

nAMMAS 

'^kV)aBisso)M).47 

L 10.000 
Tal. 4927100 

□ H ttnildrailo di Bernardo Berto- 
luccl-DR (17-10.96223(0 

(Ingrosso solo a Inizio spettacolo) 

'.oàincN 

;; VIOIoTrMttvon,2M/t 

Leon 

T*l.982eW 

ToIqo n dtakiibo di Uno Rial; con Vitto¬ 
rio Gasiman. Oominiqu* Banda-DR 
(1646164620.3622.30) 

«Mwaiift 

VlaNomanlana.43 

Lio.on 

7*1.8954140 

HIttto di Lue Betson; con Anne ParlF 
laud-DR (1618.16261622.30) 

('<001001 
rr' vw Tonalo, se 

Lieon 

Td 7596002 

Mamma ho pane raano di Chris Co- 
lumbus-BR (16161020.202230) 

'cQlliaOIIY 
? VI«OrooarloVll.iaO 

Lio.on 

7*1.6304602 

Muti di Lue Boston: con Anne Porit- 
laud-OR (16-iaia20.30-22.30) 

^iHOUMV 

^;lUr8oaMifeoIlo.1 

Lieon 

741.8940320 

O lacradalsonhodiMarcoFarre- 
ri; con Ingrid Thulin. Dado Ruspoll ■ OR 
(161816202622.MI 

BRUNO 

Hi VlaQ.lnduno 

Lieon 

7*1.502405 

Mamma ho psfso rasmo di Chris Co- 
lumbut-BR (16-1910-20.20-22.30) 

SnNa 

r.VloFoslino.37 

'r_ 

Lieon 

741.0319541 

O Mschtoa* tbAudM di Slaphtn 
Frsara:con Anjallca Huston • 0 

(16101620262230) 

ìHitàniONi 

^VIoChlatnri.121 

Le.on 

741.5120920 

□ La sbanads dlJohn Mulkar 0 Ron 
Oamanla-DA 

11617 4610.1620962230) 

MA0ISCN3 

3i Vlaehlohnn .121 

Le.an 

7*1.5120026 

Casi* aitoagflo di Dtvid Lynch ■ OR 
1161016202022.30) 

nunrou 
j; Vloàfolt.418 

[j 

Liono 

7*1780000 

la mn» di Michcid Sotvi; con Ketty 
Curii*. Herbert Lem-H 

(169616301623.30) 

^lUJitne 

>' VloS3.A«o«loH.20 

Lto.no 

7*i.e7049n 

a latoMfO V*n Bulow di B«rb«l Schro*- 
dw-OR (1636161620262230) 

^wmioNuràN 
^ Vla0olCono.S 

Leon 

7*1.3200933 

■ AP Annttoa di Rogar Spottitwo» 
d*:conM*lGib*on.OR 

(1616161920262230) 

^ MMNON 

i;: viaviiifbe.li 

Lieon 

7*1.000483 

O Urao*lttMiiMI*dlMICh«*IV6 
rhoevmi; con Lena Stolz* - OR 

11617.36101(F20 4632 30) 

^Mvvom 

:;via(MloCi*o.44 

Lio.on 

7*1.7810271 

Boli col tool di * con K«vln Coatner-W 
(1536190622.30) 

^BARM 

*^Vl8Mtani0rccia.112 

f 

Lieon 

7*1.7996908 

la era Ruiala di Fred Scttoplil: con 
SoinConnoty-G 

(10361796262230) 

% basgumo 

% Vicolo dal Pista. 19 

Leon 

7*1.5003022 

Badile Vie Murtm (in inglass) 

(15-18.19-2a30-22.40) 

gQwauu 

r VloNai1onilt;100 

e- 

Leon 

7*1.4082063 

O B aaomle dioll ImwemI di Jona- 
dian Damma; con Jodle Fosler - G 

(161610202622.30) 

^OUMNnTA 
/ VWM.HIiightie.S 

I' 

Lieon 

T*i.e7oni2 

O Ade* di Woody Alttn; con Aloe 
Blldwin. Mio Forrow • BR 

1161636062230) 

^MAU 
^ Plans SoMiino 

5. 

Lieon 
Tit. 0010334 

HIaMwdor n • Hrtlnno di Ruaaoll MuF 
cahy.conChrlalophttlambotl.F 

|l616t620.2M2.30) 



RIALTO L 7000 ■ Use scenosdulo alle porta diJohn 

Via IV Novembre. 1U Tol.57107G3 Schleslnger-Q 

(HfO.1BI5.20.20.a301 


Rnz 

viale Somalli, 109 


L. IO 000 
Tel.S374B1 


O ItsIIsfiilodOBlbmoosiiddlJana- 
than Osmmo: con jodle Fosler ■ 0 


RIVOU 

VIo lombardi!. 23 

L10000 
Tal. 4880883 

Cl leno dM glond 0 dtOt hmo di Cltu- 
deLalouch-SE (16161620.1622.301 

nOUGEETHOn 

via Salarlo 31 

LIO ODO 
7018554305 

La cast Ruaalt di Fred Schoplii; con 
SaanConnory-G 

118 3617 962622 301 

ROTAI 

Via E Filiberto, 175 

L 10.000 
Tol 7574540 

Poprfts di Tinto Brasa • E (VM18) 

(1130-17.50-20 05-22.30) 

UNIVER8AL 

Via Bari. 18 

L. 7.000 
701.8831216 

PaprÉa di Tinto Brsas • E (VM 18) 

(1530-17 50-20 05-22.30) 

ViP-SDA 

Via Galla sSIdama. 20 

L. 10000 
Tel 8395173 

MBlardl di Carlo Vonzina; con Caro! Att 
•BR (ie.30-18 30-20 30-22 30) 

■ 



ARCOBALENO 

ViaF Radi. 1/4 

L.45C0 
Tol. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 

VlaPti8lallo.24/6 

L. 4.500 
Tol. 6854210 

Riposo 

DElUPROVIHCie 

Viale dalle Provincie. 41 

L 9.000 
Tal. 420021 

UataMBl (1622.30) 

NUOVO 

Largo Aacianohl. 1 

L. 9.000 
Tol. 888116 

Uttoilom (1622.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale. 194 TaL 465488 

Raasogni GII anni 00 al dnema. 

RAFFAEUO 

VisTarni.M 

L 4 000 
Tal. 7012719 

Riposo 

S.MARIAAUSILIATRICE L.4.000 
VlaUmbartlde.3 Tal. 7606841 

Riposo 

TIBUR 

Via dogli Etruschi, 40 

L. 4.000-3.000 
Tal 4967762 

TraooodlvUamofra (161622.30) 

TIZIANO 

Vis Reni, 2 

L 5.000 
Tal. 392777 

LaguamdolRoin (10.3622.30) 

VAECELLO (Ingrstsogratullo) 

VitQ.Carini.7a78 Tsl.S809389 

Riposo 




AaURROaCMIOM 
via dagli Selpionta4 ' 

L6000 
TM. 3701004 

Salotti ’Lumltn' Maatra (17); Bua 
tiop(ig):amMiaNiihoi(2i). 

Soletta 'Chtplln'. Oema tulTorio di 
una cfM d nani (17); LaatmI (19); La 
lagga dal dttMartt (21). 

BRANCALEONS (IngrMso gratuito) 
VlaLsvanna,11 r«l.80gi19 

Riposa 


OEinCCOU L5.000 

viale della Plnela.1S-VlllaBorgheae 
_Tel. 8553405 


Riposo 


ORAUCO 


L 8.000 


Cinema spagnolo; He bmsnw OR maF 
forca di Jalme Camino (21) 


aiABIRMTO 

Via Pompao Magno, 27 

L.6000 

741.3210283 

SMt A: Ito ingilP MU «iM Medi* 

(1930-22.18) . 

Sala B' Tmeoa di aHa amatra (18- 
22.30): Rema, Parta, Barcalaiia (21). 

Sala Tstiro: 8 proltatar* (18.30); 08- 
Ungar 4 merlo (19). 

POUTECNKO 

VlnQB.TIaoolo.13/1 

Tal 3227650 

Riposo , , 




, . V « > 4 /• t • 


■ VISIONI SUCCISSIVI 




AMBASCIATORI SEXY 
ViaMontoboiio. 101 

L5000 
Tal. 4941290 

Fllmpsraduttl (10-11.3(118-22.30) 

AQU6A 

VlaL'Aqulll.74 

taooo 

Tal. 7594951 

Film psr adulti 


MOOEIINETTA 

Piazza Rapubbllcn, 44 

L 7.000 
741.4880285 

Film par tdulll - 

|1(F22.30) 

MODERNO 

Piazza Rapubbllct, 48 

L6oao 

741.4880289 

Film par adulti 

(10-22.X) 

MOUlMROUGt 

ViaM.Corbino.23 

L. 5.000 
Tei. 5962390 

Film per adulti 

(1»'2Z30) 

ODEON 

Piazza Ropubbllca, 48 

L 4.000 
Tal 464780 

Fllmpertdulll . , 

' 

PflCStOENT 

Via Appli Nuova. 427 

L 6.000 
Tal. 7810145 

Film per adulti 

(11-22J0I 

PUSaiCAT 

VlaCalroll.08 

L 4.000 
Tal. 7313300 

Film per tduld 

(11-22.30) 

8PLINOID 

Via Pier della VIdm 4 

1.5000 
Tal. 520209 

Fllmpertdulll 

(11-22.30) 

Ulisse 

ViaTÌburtÌni.380 

L6000 
Tal 433744 

Film per adulo 


VOLTURNO 

ViaVonurno,37 

L. 10 000 
Tal 4827957 

Film per sdutti 

, (18-22) 







ALBANO 

FLORIDA 

VlaCavour.13 

teooo 

To). 9321339 

Riposo 

' 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

VlaS.N*grettl.44 

L6000 

Tal.9Q24045 

Boni eoi lupi 

(1822.30) 

COLLIPERRO 

CINEMA ARI8TON 
VItConaoltrt Latina 

L. 8.000 • 
Tal. 9700968 

Sola Do Sica: Poprthi (1880-22) 

Sala RorallInhTht hai spoi (1590-22) 
Sala Liono: McdnwTtaoe (1S80'22) 
SalaVltcon0:Uiolta (18 90-22) 

FRASCATI 

POUTEAHA 

LarooPanlzza,5 

‘ L. 9.000 

Tal 9420479 

SalaA;Nt«ant 

Sola B: RtocMeoo abtoidial 

(1030-22) 

(1822.30) 

suPERCweau 

P za dal Goto. 9 

L 9.000 
Tal 9420193 

AIrAinarlea 

(102280) 

CINZANO 

CYNTNIANUM 

Viale Mazzini, 9 ‘ 

L. 8.000 

Tal 9364484 

Ripeto ■ - 


OROTTAPORRATA 

AMBASSAOOR L 8.000 

P za Bellini. 25 7*19450041 

Chiuso per roatauro 


VENERI 

Violai* Maggio. 66 

L9000 
Tal 9411992 

Paprtta 

(1822.30) 

MONTIROTONDO 

NUOVOMANCim L6 000 

VlaG MtlMottl.53 7*1 9001888 

Riposo 


OSTIA • 

KR7STAU 

VlaPallotlini 

LOOOO 
Tal 5803186 

IttlotltlnlInltoO . 

(182280) 

SISTO 

Via del Romagnoli 

' L9000 
Tal. 6910750 

Htvtna (16.45-2280) 

aUPERGA 

VI* dalla Marina. 44 

L.9000 
Tal 5604076 

AtahocooliMmIco 

(182280) 

TIVOLI 

QIUSEPPETTI L.7 000 

P zza NIcodeml. 9 Tal 0774/20087 

Riposo 


TRBVIQNANO ROMANO 

CINEMAPALMA L4000 

Via Garibaldi. 100 7*19010014 

Chiuso por restauro 


VBLLBTRI 
CMEMA FIAMMA 

VI*GuidoNaN.7 

L7.000 
7*1 0833147 

latloctolnllnttt2 

(182280) 


SCELTI PER VOI lililIfflIH 





John Cusaclt e An|elica Huston h «Rischiose abitudini» diretto da Slephen Frears 


O IL SILENZIO DEGÙ INNO¬ 
CENTI 

Il nuovo film di Jonathan Demmo 
(«Qualcosa di travolgente»), 
•Una vedova allegra ma non 
troppo») è uno dei più angoscian¬ 
ti thriller psicologici arrivati daF 
l'America negli ultimi tempi. Una 
giovane agente dall'Fbl (Jodle 
Fosler, brava e convincente In un 
ruolo da «dura») dava contattare 
un maniaco omicida prigioniero 
in un auparcaroere: HannIbaI 


«The CannIbaI» (uno strepitoso 
Anthony Hopkins) 4 un ex psi¬ 
chiatra a cui la polizia federale 
spara di estorcere rivelazioni su 
un suo paziente che potrebbe es¬ 
sere, anch'egli, un «serial killer». 
La caccia a -Buffalo Bill», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne a poi la scuole, si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina In un finale 
emozionante. Ovviamente non va 
lo rivaliamo, ma sappiate che 
Damme lo risolve con uno straor¬ 


dinario senso della suspense. Da 
vedere (purché preparati agli 
spaventi). 

QUIRINALE, RITZ 


O RISCHIOSE ABITUDINI 
Da un romanzo di Jlm Thompson, 
un nome che e una garanzia per i 
cinefili (dal suol libri sono tratti 
Ira gli altri, «Gelaway» di Pecklm- 
pah a «Colpo di spugna* di Ta- 
vsmler), un film di Stephen 
Frears, un prestigioso regista di 
«My beatlful Laundretts* e «Rela¬ 
zioni pericolose». Un film da rive¬ 
dere a tutti I costi, dunque? Qua¬ 
si. Senza gridare a capolavoro, 
•Rischiose abitudini» (In origina¬ 
la «The grilflers», gli Imbroglioni) 
e una bizzarra rllettura degli ste¬ 
reotipi del genere nolr. Un giova¬ 
notto svelto di mano ma lento di 
cervello viene meeso in mezzo 
da due donne superperfide: una e 
la sua fidanzata, l'altra e addirit¬ 
tura sua madre. Nel ruolo di qua- 
st'ultima, biondissima e cattivis¬ 
sima, un ottima Anjellca Houston. 

ALCAZAR, EXCELSIOfl 
FIAMMA 1, KING 


O AV CARMELA 
Da un testo teatrale di Jose San- 
chis Slnlsterra un film di Carlos 
Saura ambientalo nella guerra ci¬ 
vile spagnola. Repubblicani da 
un lato, franchisti dall'altro, e In 
mezzo «Carmela a Paullno, va¬ 
rietà sopraffino», una scombinata 
coppia teatrale sul modello di 
-Polvere di stelle» (qual vecchio 
film con Sordi e la Vitti). Carmela 
a Paullno fanno la fame, sulla 


strada verso Valencia vengono 
presi dai fascisti, finirebbero fucF 
lati se non fossero Ingaggiati per 
uno spettacolo a uso e consumo 
dei comandi militari. Ma dietro 
c'e l'Inganno, a in un soprassalto 
di moralità Carmela al sottrae s 
un «numero» che umilia un gru(F 
po di prigionieri condannai) a 
morta. Film strano, secco, in blIF 
co Ira comicità da avanspettacolo 
e tragedia storica. E Carmen 
Maura e bravissima. 

EDEN 


O GREEN CARD 
Al Festival di Berlino e stato trat¬ 
tato con una certa sufficienza, del 
tipo «carino... ma», eppure que¬ 
sta commedia di Peter Weir, il re¬ 
gista australiano di «L'attimo fug¬ 
gente», e un piccolo gioiello ro¬ 
mantico. Lui e Gerard Depardleu, 
un musicista Irancsss che ha bF 
sogno della «carta verde» per vF 
vere negli Usa: lei à Andie Mao- 
Dowell, una botanica che deside¬ 
ra più di ogni altra cosa un appar¬ 
tamento con serra. Il loro e un 
matrimonio di convenienza, ap¬ 
pena sposati divorzieranno, e In¬ 
vece l'amore cl mette lo zampino. 
Peccato non esca la versione orF 
ginale sottotitolata: l'accento 
franco-inglese di Depardleu à de¬ 
lizioso e strappa l'applauso. 

ARI8TON 


O UCASADELBORRISO 
La casa e un ospizio. Di quelli do¬ 
ve si solire a si aspetta la morte 
ma tra una cosa e l'altra si può 


anche trovare il tempo di dare un 
senso alla propria vita sottraen¬ 
dosi al ricatto della vecchiaia. E il 
sorriso à quello di una bella sta¬ 
gionata signora (Ingrid Thuiln) di 
cui s'Irmamora un signoreslmpa- 
Uco e galante. Lei ha una bocca 
bellissima e quando gli Infermieri 
maligni e stupidi le rubano la 
dentiera per lei cominciano vicis¬ 
situdini tristissime. Grottesco e 
Inquietante come sanno essere I 
film di Ferrari, una parabola suF 
l'emarginazione e sulla solida¬ 
rietà, acre e antiborghese Diret¬ 
tamente dal Festival di Berlino 

HOLIDAY 


■ AIR AMERICA ~ ' 

Un pezzo di storia recente scono¬ 
sciuta, 0 quasi, offre II pretesto a 
Roger Spottlswoode per un film 
di guerra che ha urtato molto II 
Pentagono. Laos, 1969. Una tinta 
compagnia aerea civile, appunto 
la Air America, rifornisce di viveri 
e munizioni la guerriglia aidlco- 
munists. E intanto i piloti, alcuni 
militari altri no, ne approfittano 
per mettere In piedi giganteschi 
affari di contrabbando. Il film rac¬ 
conta le avventure di due di essi. 
Mal Gibson (il veterano'rotto a 
lutto) e Robert Downey Jr. (IFglo- 
vanotto rompicollo): cInIcL Irre¬ 
sponsabili ma In fondo onesti. Al 
punto di... In bilico tra denuncia e 
commedia, «Air America* à azio¬ 
ne allo stato puro: certe riprese 
aeree fanm paura, eppure al vor¬ 
rebbe da) regista di «Sotto-Uro* 
un approfondimento delle psico¬ 
logie e un tono meno ilare. 

METROPOLITAN 


Ei PROSAI 

AMCO (Lunootow* MoilM 33/A * 
T0I.32O47OS) 

Riposo 

AQORA tO (Via dalia Panttanza. 33 • 
Tal. 6890211) 

Alla 21. Oparaalofw Euganle di 
Salvatora Oi Mattia, con £irgio DI 
PInto. Gabrialla Mootaduro. fta- 
gladi C. Manca. 

AUA RINGHIERA (Via dai Rlarl.OI • 
Tal. 6600711) 

Riposo 

AL MRCO (Via Ramasiftl. 31 * Tal. 
6280647) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via 3. Saba, 24 • Tal. 

' S7S0027) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argandna. 62 • 
Tal. 0544001) 

Alla 21. Stadaimann di Claudio 
Magni, con Tino Schirintl. Barba¬ 
ra Vairnorln. Ragia di Egitto Mar* 

‘ cucci. 

ARGOT TEATRO (Via Natala dal 
Qranda. 21 a 27-Tal. 6086111) 

. Al n ai^ÀVOUCaibadittano. 
fflUltnnlo giTlairo Ot Silva; con 
Manrico Qainmarolas'Marlo Sea- 
latta. RagiadiCaciMaCaivi. 

Al n. 27. Alla 22. Palaa di Maria tu* 
eia Vardl; con Naator Salad. Ragia 
di Pippo Calarallt. 

ATENEO (Viala dalia Sdanza. 3 * 
Tal. 4455332) 

Alia2l. Cornali RagnoabòaIno* 
conti dii Olodalcwo 
AOTJW jVia dagli Zingari, 52-Tal. 

Riposo 

BEAT 72 (Via Q. Q. Batti, 72 • Tal. 
3207266) 

Allo 21,30« Amadcan Moon di Ro- 
bartWhitmann. 

BELU (Piazza S. Apollonia, 11/A - 
701.5894876) 

Al(ai7. ,MaeaaadNafnQalptecott* 
ni? PROVE APERTE, di Riecanto 
Raim;con 

Silvana Da Santia. Ragia di Dino 
Lombardo. 

BRAMCACCIO (Via ManHana, 244 • 

, Tal.732904> 

Riposo 

CATACOMBE 2008 (Via Ublcana. 
42-Tal. 7003496) 

SALA A: VartardI alla 21. Oiat»o 
Scritto ad Intarpratato da Franco 
Vanturinl; Ragia di Francomaono. 
SALA B: Alla 20. La OMna Com* 
madia Iattura intarpratato da 
Franco Vanturinl. 

CENTRALE (Via Cslaa, 0 • Tal. 
6797270) 

Alla 21.16. L'avaro oL'oatarte dal¬ 
la posta di Carlo OoidonL con la 
Compagnia *Stabila".Ra^a di 
Romeo Da Saggia. 

COLOSSEO (Via Capo dAIrlea 6/A * 
Tal. 7004932) 

Alla 21. L’amofo par Amoo di 
Qlcrgio Manacorda, con Nuccio 
Siano, Waitar Toschi. Ragia di 
Mamè Panini. 

OEI COCCI (Via Qalvani. 09 * ToL 
6763502) 

Alla 21. T alav la low Party aeritto o 
dirotto da Famando Oiovannlnf; 
con Ornalla Fado, Eduardo Pas- 
aaniai. 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla, 42 > 
Tal. 6760480) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Qrottapimt. 
19-Tal. 6540244) 

Alla 21. Za Camilla con Aihado 
Cohen. 

DELLA COMETA (Vii Taatro Mar¬ 
cano. 4 - Tal. 6764300) 

Alla 21. L'ultimo dt(^ amtnB 
cosi di Nail Simon; con Maurizio 
Micheli, Maria Palato. Ragia di 
NannyLoy. 

OEUE ARTI (Via Sicilia. 69 - Tal. 

. 4616596) 

Alla 21. Mganla In AulMa di Euri* 
pida; con Adriana Innocenti. Pie¬ 
tro Nuli. Ragia di MamèParlinl. 
DELLE MUSE (Via Foril. 43 • Tal. 
883130O4440749) 

Alla 17. Non 4 varo ma Cl crede di 
Pappino Da Filippo: con Giacomo 
Rizzo. Wanda Plrot. Ragia di An¬ 
tonio Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Bombai».24-Tel. 
6994416) 

Lunedi alla21. PRIMA. Midirapa 
ewaro il vlaegle greOaaee ed 1 ^ 
paaalonaie di PuleJntHa.M con la 
, Compagni "Teatro delie Vod*. 
Ragia di Nino Ot Toilia. 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 - Tal. 
6892777) 

Riposo 

DE' SERVI (Via dal Mortaro, 6 - Tal. 
6795130) 

Alla 2049. Inquistilone di Diego 
Fabbri, con la Compagnia "Oé' 
Servi". Ragia di F. Ambroglint. 

DUE (Vicolo Qua MacaiH, 37 • TaL 
6768299) 

Riposo 

DUSE (Via Crema. 0 • Tei. 7013522) 
BLhSoVi* Nuionala. 163 • Tel. 


4882114) 

Alia 20.45. La bugia con la gamba 
hmgha di Eduardo Da Filippo; con 
AroTdo Tiari, Giuliano Lojodica. 
Ragia di Giancarlo Sapa. 

BUCUDE (Piazza Euc»da.34/a-Tal. 
6082511) 

Sabatoalia 21. A breeda aparli di 
Franco Stano; con la Compagnia 
- "Teatro Gruppo*. Ragia di Vito 
BoffOil. 

PLAIANO (Via S. Stefano dal Cecco. 
IS-Tal. 6796496) 

Alla 21. Placida racNa PIrandalla 
. con Mlehda Placido. Franeaaco 
Canal Enrico Pana 
FURIO CAMILLO I^a Camillo, 44 - 
Tal. 7887721) 

Alia 21. Conchiglia di aoon Dona¬ 
tella Randisl. 

QKiONE (Via dalla Fornaci. 37 • Tal. 
6372294) 

Alta 21. PRIMA. SpalM di H. Ib- 
•an; con Ileana Ohiona. Carlo Si- 
monl Ragia di Walter Mantrb. 

IL PUFF(vla O. Zanazzo. 4 • Tal. 
6610721/9800069) 

Alla 22 30 Alla nearca data ^ca- 
' M* perduta di MancrAmandota a 
Viviana Gironi; eon Lande Fiorini, 
Giusy Valori, Carmina Faraoo a 
Alaasandra izzo. Ragia di Mario 
Amandola. 

M TRASTEVERE (Vicolo Moroni.1- , 
Tal. 5899782) 

SALA PERFORMANCE; Alla 21. 
Gllgainaeh, to pM andea ticfla dal 
mende ragia di Shahroo Kharad- 
mand. 

SALATEATRO: Riposo 
SALA CAFFÈ': Riposo 
LABIRINTO (Via Pompao Magno, 27 
-Tal. 3219163) 

Venerdì a sMwto alla 22.30. IQbal- 
feabaral epatlaoolo di cabaret con 
Laura KIbal. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tal. 40ni94) 

Alla 21.30. A rvata Sbava apatta- 
' colo di cabaret con Lucia CtMlni 
aOannaroMorrona. 

LA comunità (Via O. Zanazzo, 1 - 
tal. 6817413) 

' Oggi riposo. Domani alla 21.19. B * 
Tofiuaao amava da Oirida Li- ' 
apactor. Ragia di Silvie Cattigllo- 

lA fCALETTA (Via dal Collaglo R> 
mano. 1-701.6783148) 

SALA A: Alla 21.19. Pma Mai 
scritto a intaipratato da Massimi¬ 
liano Bruno. Ragia di Sergio Zao- 
ca. 

SALA B; Ripeto 

LET EM in ^la Urbana, 12/A -Tal. 
4821290) 

Rippao 

MAiaONI (Via Monta Zabio, 14/C - 
Tal. 32^634) 

Alla 21. BaavanuB la eaaa Goff 

•critto, diretto ad Intarpratato da 
Alaasandro BanvanuO. 

META TEATRO (Via Mameli, 9-Tal. 
9895607) 

Aita 21. Oi gm aach di Romeo Ca> 

' ttallucci; con Attagra Corbe, Sta¬ 
tano Conaal. Febo Dal Zozze. 
NAZIONALE (Via dal Viminata, 61 - 
Tal. 48M98) 

Venerdì alla 21. PRIMA Una vota 
nella vita di Moac Hart a O. S. 
Kaufman; con Laura Marinoni, 
Giovanni Grippa. Franca Valeri. 
Ragia di Q. Patroni Griffi. 
OROLOGIO (Via da' Filippini. 17/a - 
Tal. 6648739) 

SALA GRANDE; Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRa Riposo 
SALA ORFEO (Tal. 6948S30): Alla 
21. Varia ad avanbiall aeritto, di¬ 
retto ad Intarpratato da Guido 
Rosai. 

PALAZZO DELU EPPOBOIONI 
(Via Nazionale. 194 - Tal. 469499) 
Riposo 

PARIOU (Via Qloaub Borei. 20 • Tal. 
8063523) 

Alla 20.45. U Premiala Dita con 
La Premiala Ditta. 

PICCOLO eUSEO (Via Nazionala. 
183-T^. 4669096) 

Alia 18. U aagrataria di Natalia 
Qinzburg: con Maria Amalia Mon¬ 
ti. Marina Giordana. Ragia di Mar¬ 
co Parodi. 

POLITECNICO (Via O.B. Tiapolo. 
13/A-Tal. 3611601) 

QUiSSSo (Via Minghatti. 1 • Tal. 

67945894790619) 

Alla 20.49. ZMW BOamo pradpl- 
landò scritto, dirstio ad interpre¬ 
tato da Dario Fo, con Franca Ra- 

ROSSMt (Piazza S. Chiara. 14 • Tal. 
6542770) 

Atta 17 Ahi Vecchiaia maiadata. 
di Faini a Durante, con Anita Du¬ 
rante a Aifiaro Alliari. Regia di 
Lalla Ducei e Altiero AHiari. 

BAU UMBERTO (Via dalla Marca- 
da. 90-Tel. 6794793) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Oua 
Macai». 76-Tal. 6791439) 

Alla 21J}. Tragga Triw di Ca- 


etallaeel a Pingitora; con Oraste 
Uonailo a Pamela Prati. Ragia di 
Ptarirancaaco Pingitora. 

8AN OENBSIO (Via Podgora. 1 - Tal. 

3223432) 

Lunedi aHa 21.15. Gladma la foa- 
•a aerino, diretto ad intarpratato 
da Ooo Da Vita, con Isabalia Zuc- 

BIStÌNA (Via Sistina. 129 - Tal. 
4626641) 

Alla 21. GII atteri lo fanno aampra 
di Terzo» a Vaima. con Gino Bra- 
miari, Gianfranco Jannuzzo. Ra¬ 
gia di Pietro Qarinai. 

SPAZIO UNO (Vicolo dai Panieri, 3 • 
Tal. 969^74) 

Alla 21. La bamMnaoea di 0. Arpi- 
nc. adattamanio taatrala a idea 
registica di Frarwe Valeri, con 
MarlailaFanogllo. 

SPAZIO VISIVO IVIa A. Brunetti. 43 - 
Tal. 3612055) 

Riposo. 

SPaBO ZERO (Via Galvani. 66 - Tel. 
6743069) 

Alla 21. Schiamazzo notarne di 
Mare Gilbari Sauvaion. ragia di 
(jlsrto Merlo. • ^ r "v 

SPERONI (Via L Sparoni» 13 • Tal. 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIAUO (Via Gasala, 
671-Tal. 3669800) 

Alla 21.30. TfsBmona d'accusa di 
Agatha Christia, con Gianna Pao¬ 
la ScaffidI, Silvano Tranguil». Re¬ 
gia di Sofia Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via dalla Scala, 
25-Tal. 5347523) 

Alla 21. Ouliiilw con Gianni Da 
Fao, ragia di Angelo Gallo. 
TEATRO IN (Vicolo dagli Amatrlcia- 
nl.2-Tal. 66(^10) 

Riposo 

TORDBiONA (Via dagli Aequasptr- 
ta. 16-701.6949690) 

Alla 21. Bapariansa arcBcha a 
bassa DvaDe di Clara Mcintira. 
con Gabrialla Elaonori, Loredana 
Poldomanl. Ragia di Mario Lan- 
franchl. 

TftiANON (Via Muzio Scavola. 101 • 
701.7880985) 

VAlE^H dti Teitro V«ll* 23/« - 
Tel.eMjmi 

All* 21, U rew tei taoo di Franco 
Brustti; con Gabriela FarzatiJ, 
Pietro Da Vico, Anna Camporl. 
Ragia di Antonio Calanda. 
VASCEUO (Via O. Carini. 72 - Tal. 


Alla 21. Vlfisaiiz a remica di uomi¬ 
ni imporlanv di R. MucH: con Ma¬ 
nuele Kuctcrmann, Siticno Sarv 
toaptgo. Regie di Olancerio Nan- 

VILU LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 922/8 - Tal. 787791) 

Riposo 

VIITORIA (Piszza S. Morie Llbara- 
trlca, e-Tal. 9740998-9740170) 

Aita 21. Nel Paese dalla maravl- 
glia uno apattacoio di Patr Katt^ 
chvit a Paval Marak, con la Com¬ 
pagnia ‘Il Taatro Naro* di Praga. 

■ PER RAGAZZI HHI 

ALU RINGHIERA (Via dai Riari. 81 • 
Tal. 6866711) 

Domenica alla 16. N cenlgtte dal 
ca p pella spettacolo di Illusioni- 
amo a praaligiaziona par la acuo- 

CENTRO BTUDENTEBCO ANGIA- 
ZIONB (Tal. 7089026) 

Teatro dei burattini a animazione 
laatapar bambini. 

CRISÌMONO (Via a Oaiitcane. 8 - 
Tal. 9280945-938579) 

Alta 10. Pulcinaua ira I Saraceni 
con la Compa^la dai Pupi Sici¬ 
liani. Ragia di Barbara Oleon. 

DELLE VOa (Via Bombai». 24 • Tal. 
5594416) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio velario. 63 
-Tal. 7487612) 

Alla 10. Cornala ciclo dalla scuola 
tlamantsri. 

ENGLISH PUPPET THBATRE CLUB 
(Via Qrottapinta, 2- Tal. 6679670- 
6896201) 

Riposo 

GRAUCO (Vie Perugia. 34 - Tal. 
7001765-7822311) 

Sabato alla 10. La fiaba dal mtr^ 

^ carda d) Vanesia di Roberto Gai- 
va. Alia 16 30. Ufiabadal re MMa 
di Lubomir Banas. 

Oomanica alla 16.30. L'Iaota dal 
tesoro di Roberto Qalva. 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl. 16 • 
Tal 562049) 

Alla 900. Fantasia di Aido Qio- 
vannatii. spettacolo musicala con 
burattini. 

TEATRO MONQIOVINO (Via Q. Ga- 
nocchl. 15-Tal 8601733) 

Alla 10. Um viola al Pelo Nord 

I con la marionetta dagli Accattai- 
la. 

TEATRBIO DEL aOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow, 32 - Ladl- 
epoli) 


Tutta la domanicha alla 11. Pape¬ 
re Piato a II down maglee 01 G. 
Tiffonè; eon tt clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvalliziona 
Olanicolansa. 10-Tal. 5692034) 
Aita 10. Lasicaa di mimo scritto 
ad Intarpratato da Claudio Con». 

■ DANZA ■■■■■■ 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tai. 3982635) 

Alla 21. Onnagala con Lindaay 
Kamp. 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tal 4883641) 

Domani alla 20.30. Don Gievaml 
di W. A. Mozart con Ruggero Rat- 
mondi. Maria Dragoni, PairidB 
Schuman. Orchestra a Coro del 
Taatro dairOpora di Roma, diret¬ 
tore Gustav Khun. 

ACCADEMIA NAZXMAIE S. CECI¬ 
LIA (Via dalla Conciliazione • Tal. 
6790742) 

. Vanadi alla 2liConcwrto dal pia-^ 
' nrsta idaainrMuBtcha di 
' Schumann.Piroiiidiav.USzt ^ 
ACCADEHU DOINONERIA (Via 
Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza 8. 

Pietro In Montorio, 3 • Tal, 
5818607) 

Riposo 

AQORA' 88 (Vis dalla Psnitanza. 33 
-Tal. 6868928) 

Riposo 

AUDITORiaDUt PM (Via Zando- 
nai. 2 - Tal. 3292326-3294298) 
Riposo 

AUDITORfUM RAI (Seta A • Via 
Asiago, 10-Taf. 3225092) 

Riposo 

AUDITORtUM RAI (Piazza da Bosis 
-Tal. 9918607) 

Vsnsrdl alla 18.30. Concarto Sla» 
fonico Pubblica diretto da Oiusa^ 
pa Licata. Musicha di Turchi, P^ 
kofiav. D oathovan. 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via BoIzmo, 39- Tal. 863.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPWCUM (Via 
dal Serafico, 1) 

‘ Mwtfdl alta 94$. Conoarto par 
due pianoforti a parcusaioni. Car¬ 
le Lspagna a Fianco Mastued 
(pianoforte), Bau Omar a Danila 
Orassi (percussioni). Musiche di 
Schumsnn, Choptn, Chabrtar, 
Stockauson, Bariok. 

AULA M. UNIV* LA 8APMNZA (Piaz¬ 
za A» Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 - Taf. 
3742019) 

Riposo 

CENTRALE (Via Cslaa. 6 - Tal. 
67972706799679) 

Domenica alla 11, Concerto dot 
violinista VInosnce Bolognasa e 
dai piantata Andrea Barwhil. M4^ 
alche di MorarL Schubort, Wio- 
nlawsky. Qarthwin. 

CHIESA DEL GESÙ* (P.zza del Qa- 
au) 

Sabato alla 19.30. Concerto di P<^ 
tifonia vocale a atrumantaia di 
Spagna dal'.500 

CHIESA 8. IGNAZIO (Piazza S. 

Ignazio) 

tabato alla 18.30. Conoarto di 
Gtorgle CamM (organo), Vlneon- 
10 Bolognaao o Santt imardonato 
(violini). Luigi SoBaool (violoneol- 
io). Musiche di Mozart 
C.1.6. (Via F. Sstas. 14 - Tei. 
6868138) 

Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via dal Qianicoio. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5 /a • 
Tal. 7004932) 

Lunedi alla 21. Concerto dal Coro 
da Camera Scuola di Musica di 
Donna Olimpia, diratlora Enrico 
Razztcchla. Mustcha di Chopln, 
Raval. Oarshwin, Corea. 
DISCOTECA DI STATO (Via Casta¬ 
ni,32) 

Riposo 

QALURIA NAZIONALB CARTE 
MODERNA (Viali Ball# Arti. 131) 
Riposo 

ONtONE (Via dalla Fornaci. 37 • Tal. 
6372294) 

Domenica alla 21. Concerto di 
Carle Orante (pianoforte). Muti» 
che di Chopln, Calllgaria, Debus¬ 
sy, Baliklrav 

ILTEMPIETTO (Ta(.4814800) 

Sabato silo 21 a domenica alla 19. 
(c/o Saia Baldini - Piazza Campi- 
tal». 9). Festival dalla Nazioni 
1991. L'area mualeala Oarmanl- 
ca. in programma: Mozart 
ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agoatino.20/A-Tai. 6966441) 
Ripo so 

LE 8ALCTTE (Vicolo dal Campanile. 
14) 

Riposo 


MANZONI (Via Monta Zabto. 12) 
Riposo 

OUMPiCO (Piazza Q. Oa Fabriano. 
.,17-Tal. 3962635) 

Domani alia 21. Concerto dalt'Or- 
phaua Chabar Orchestro con Da¬ 
vid Joltay (corno). Musichd di 
Haydn. Mozart («risg. «Sohosn- 

OtU&ntO DEL OONFALONe'-tyi- 
colo dalla Scimmia,^ l/br * Tel. 
6975992) 

Domani alla 21. Conoarto dalTOr- 


na. Mualcha di Antonio VMalOL 
PALAZZO BARBERINI (Via dalla 
Quattro Forrtana) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERU (Piazza 
dalla Carwatlarla) 

Riposo - 

àAlA «AlMM (Pluu C«npll*m) 
Riposo 

8AUCASEUA (Via RaminiSk 119) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina- 
re, 49» Tal 6543918) 

• . Sabato aHa I7.3p. Conav^ dal 
'^lAanlSUr Préncaspo Ga»mano. 
’F Musicha di Bach, Buseni, Baatho- 
vsn, Dabusay. 

BAU DELLO STENDITOK) (S. Mi- 
chsia a Ripa- Via S. Mietala. 22) 
Riposo 

BAU PIO X (Via Plamonta. 41) 
Riposo 

BAU 1 (Piazza 8. Giovanni, 
7006691) 

Riposo 

BAH OENESIO (Via Podgora, 1 • Tal. 

3222M32) 

Sabato alfa 21. Concerto di Anto¬ 
nio DI Trapani (chitarra). Musicha 
di Bach, Clmaross, Giuliani, fal¬ 
la. 

BCUOU TESTACOO (Via-Monta 
Tastacelo.91-Tal. 5750379) ^ 
Riposo 

VALLE ^la dal Taatro Vetta. 23/A - 
Tei. 65^794) « 

Domenica alia 11. Coneario di 
Laen Batta (pianoforte). Musicha 
di Chopln. Ravai, Oarshwin. C^ 

■ JAZZ-ROCK-POLK ■ 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia, 9 - 

Tal 3729398) 

Alla 22. Jazz con II Kriattart Jer^ 
gansan OuariaL 

BMtBAQIANM (Vis Boazio, 92JA • 
Tal. 9674972) 

Dalla 20.30. Tutta la aara musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri¬ 
pa, 19-Tal. 992551) 

Alla 21.30. Corwarto btuaa rock 
con il gruppo inglese Mad'Dogs. 
(Ingrasso libero). 

BIRD UVESt (Corso MsttaotO. 153 - 
Tal 0773/499602) 

Domani alla 22. Concerto tal 
quartetto di Fran cas oo DartHinL 
CAFFÈ UTINO (Via Monta Tsatao- 
el0,96-Tal. 5744020) 

Alla 22. Conoarto dal pianista Mi¬ 
lls Mattilo. 

CLASSICO (Vis Libatta. 7 - Tei. 
6744955) 

AHa 22. Musica jazz con il gruppo 


EL CHARANOO (Vìa Sanfóriofrio. 
28) 

Alfa 22.30. Canti a ritmi dait'Ama- 
rica Latina con » gruppo Aymara. 
PONCLEA (Via Craacanzio. a2/a - 
Ta!. 0996302) 

Alla 22. Eaay ilsianlng con I CbuM 
Down. 

GRIGIO NOTTE (Via dai FianacD». 
30rt>-Tal. 5913249) 

Domani alla 22. The Jea Bracare 
Band. 

L'ESPERIMENTO (Via Rateila. S - 
Tal. 4829988) 

AHa 2Z30. Rock and ron con il 
gruppo TWial A Shout 
MAMBO (Via dai Fianaroii. 3Q/A - 
Tal. 5697196) n* 

Alla 22.'MuBica argentina a saioa 
con U duo Alane. 

MUSIC INN (Urgo dai Fiorentini.^ • 
Tal.65449M) 

Domani afta 22. Concerto dal 
quartattodl PfalroTonolo. 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tal. 3962635} 

Riposo ' " 

PALUDIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 

Oomanf, venerdì a sabato alla 22. 
A Sahrtrotwlat di a con Moria Caa- 
ai a Leonardo Brlzzl. 

PANICO (Vicolo dalia Campanaila. 
4-Tal 6974953) , 

Riposo 

RIAM 78 (Via dai Riari, 78 - Tei. 
6879177} 

Riposo 

8AINT LOUIS (Via dal Cardano, 13/a 
' -Tal. 4749076) 

Atta 22. Concerto di New AgaMu- 
a le con Susanna Oanl. 

TENDA STRÌSCE (Via C. Colombo. 
383-Tel. 5416621) 

Riposo 
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Le Coppe 
in campo 
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Sacchi: «La nostra avventura 
intemazionale continuerà 
Da 4 anni siamo nel grande 
giro, non vedo la parola fine» 
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Rischiose abitudim 


Questa sera (ore 20,30) il Milan incontra a San Siro 
i francesi dei Marsiglia nella prima partita dei quarti 
di finale della Coppa dei Campioni, li Milan senza 
Baresi e Van Basten, i francesi con un solo attaccan¬ 
te. Incasso record per il Milan di oltre quattro miliar¬ 
di Dodici tv straniere trasmettono la partita in diret¬ 
ta, mentre quella irachena la dh in registrata. Pre¬ 
senti oltre 3^ tifosi francesi 

DAL NOSTRO INVIATO 


COPPACAMPIONI 

Datanlor» Milan (Italia) • Pinate: 2è/8/lM1 (Bari) 

QUARTI 

And. Rtt. 


- MiCAIlNAOO. La base è ad 
<’ effetto macontlene una buona 
' parte <n veriUL' «Noi alhontia- 
^ mo una squadra dUIIcUe, loco 
,. la peggiore che potevano In- 

' coniraiek Alligo Secchi, alla 
' vigilia di questo match con 0 
' MaisigUa. una volta tanto non 
' scivola sui comodi binari delle 
' ' basi fatte. Anzi, rincara ulie- 
riotmenie la dose: .Sapete pe^ 
. chtt siamo i peggiori? Perchè 
. non abbiamo nessuna Inten- 

- alone di sdtvere la parola fine 
alla nostra awentum inlema- 
atonale, bi questa partita, tire¬ 
remo fuori tutte le nostre tison 

~ - se e tutto il lavoro che abbia¬ 
mo svolto In questi quattro an- 
nL E iwi abbiamo la coscienza 
a posto: perchè di lavoro ne 
abbiamo svolto tanto». 

Tutto è pronto, tra poco s’In- 
dociam i bullonL Milan e 
Marsiglia, dopo essersi sfiorati 
' ranno scorso, questa sera a 
San Siro si trovano llnalmente 
< una contro l'altra. In un certo 
senso B loro è uno scontro pre- 
\ dest in a t o, n Milan. ditata, dopo 
be asmi di dominio bitemazio- 
' naie. A la squadra affannata, 
che ha firmalo un nuovo ciclo 


nella storia del calcio, e quindi 
da battere per distruggerne il 
mito. Il Manila, all'opposto, 
s'affaccia con grandi ambizio¬ 
ni alla finestra del calcio euro¬ 
peo. L'atmo scorso I bancesi 
sono arrivati a un passo dalla 
finale di Coppa dei CampionL 

' Arrigo SacchL a precisa do¬ 
manda, disse che come awe^ 
sarto avrebbe preferito il Mani¬ 
glia. Ora ha cambiato idea: «Rl- 
spetto all'atuio scoiso, ci sono 
alcune novità. L'allenatore. 

1 Goethals, prima di tutto. È un 
belga che possiede una gran¬ 
dissima esperienza intemizio- 
nale. e che la della tattica la 
sua arma principale. Qui a Mi¬ 
lano giocheranno molto chiu¬ 
si. sarà difficile penetrare nella 
loro area. Passerà la squadra 
che giocherà meglio. L'unico 
augurio che mi laccio è che 
non ci siano troppo talli come 
con il Bniges. Chi gioca per far 
male, prima deve essere am¬ 
monito e poi espulso. Non bi- 
sogtta permettere che venga 
distrutto lo spettacolo. Blatter. 
il segretario della Fila, con le 
sue nucM regole che tutelano 
gli attaccanti dalie eccessive 
scorrettezze del difensori, ha 


Spartak Mosca (Urss)-R6al Madrid (3pa> 
MILAN (Italla)-Olympique Marsiglia (Fra) 
Stella Rossa (Jug)-Dinamo Oresda (Ger) 
Bayern Monaco (Ger)-Porto (Por) 


salvato lo spettacolo durante I 
mondiali. Non bisogna pero 
permettere che tutto ritorni co¬ 
me prima». 

Sacchi mette le mani avanti; 
Il calcio va bene, i calci no'gra- 
zie. Il Marsiglia, comunque, ha 
tutte le intenzioni di presentar¬ 
si in versione superèrudente. 
Goethals infatti metterà in 
campo un solo attaccante, 
Jean Pierre Papln, 4 reti in cop¬ 
pa, e una gran voglia di segna¬ 
re. Per il resto è una formazio¬ 
ne Imbottita di difensori e cen¬ 
trocampisti. Messi da patte Ti- 
gana e Cantona, Goethals si af¬ 
fida ai gregali e ai pennelloni 
d'area, dmmo non prenderle, 
anche se chi non segna a San 
Siro è perduto. Stasera ballere¬ 
mo la lambada», è lo slogan 
del vecchio allenatore belga 
che non disdegna, quando oc¬ 
corre. una sana pratica cate- 
naociara. Da molto tempo i 
francesi aspettano d'incontrar¬ 
si con |l Milan. Questo match, 
è una cartina di tornasole delle 
toro ambizioni. Il Milan, dlfattl, 
è il loro punto di riferimento in 
Europa. Se si supera II Milan, 
tutto è possibile. 

Sacchi non si lamenta per le 


oggi ' 20 marzo 
oggi 20 marzo 


Arrigo SacchL 
44 anni 
aDenatora 
del Milan 
alla terza 
partecipazione 
conseóitiva 
In Coppa 
CampionL 
Sotto Bernard 
Taple 
prasidenta 
telMaisigla 


assenze di Baresi e Van Basten 
(«il Milan sla bene, preferisco 
parlare del presenti»), ma si 
Inalbera contro il nostro Palaz¬ 
zo calcistico per la scarsa sen¬ 
sibilità che viene dimostrata 
verso le s<|uadre impegnate 
nelle coppe nella compilazio¬ 
ne dei calendari. <SI fa davvero 
poco per aiutare le nostre 
squadre impegnate in Europa. 
All'estero permettono di gioca¬ 
re al sabato e anche al venerdì. 
Da noi ai antepongono gli Inte- ' 
ressi del Totocalcio». Infine 
una risposta a Trapattoni che, 
scherzando ma non troppo, ha 
augurato al Milan di incassare 
tre gol dal Marsiglia. iSeh, visto 
che rinter incontra rAtalanta, 
il mio augurio è che passi una 
squadra italiana...» 


Tassdtn a Amena 
Maldinl a Casoni 
Aneelottl 4 Pardo 
F. Galli a Boll 
Costacurta a Mozer 
DonadonI T Waddte 
Ri|kasrd a Germain .> 
Gullit a Papln 
Massaro SOVerciwssa 
Evan111 Pelè 


Arbitro: Gallar (Svi) 


Rossi ia Huard 
Nava ia Dhneoo 
Carbone 14 Foumler 
Slmone 1S Stcjkovic 
Agostini 18 


Bodusconi nave-scuola 
«Copiano il mio modello » 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■CARNAOO. Nientedopplo- 
Mtto bhi, questa volia. SHvIo 
wrtuMonL 54 anni perconi di 
1 ' oona, ti è attrezzato adeguata- 
manir tfubboitino. tuta blu. 
«carpe da logging. Come sera- 
^ pm è anivaloln elicottera, ma 
molto prima del solito, quando 
i gtxainrt si «tsMano ancora ai- 
lenanda Poi ha parlato con 
. hiUL coma usava fare nelle tue 
' prtmavitiieaMilanello.Eraal- 
L le^abbronaatodi lampada, 
‘ • diacrttamenie ciarliero. Se 
ne ha voglia è una parte che gli 
liaece bene: come al (empi 
denSinivetsItà quando, per pa¬ 
nni le vacanze. Intratteneva 1 
' ' inehicioceristi cantando, suo- 
. nando e raccontando barzel¬ 
lette. 

Berhieeenl contro Taple? Ec¬ 
co, questo confronto non gli 


place troppo. Da buon salesia¬ 
no (In un Istituto di Milano ha 
compiuto gli studi), Deriuiconl 
prima offre un segno di disten¬ 
sione: 4leh, mi la piacere che 
Tapie nella sua vira si sia bpi- 
ralo alla mia penona. Essere al 
centro dell ammirazione di 

a ualcuno fa sempre piacere, 
ego, perè. che II confronto 
sia Ira lui e me. Via, la vere pa^ 
tlla è Ira II Milan e il Marsi¬ 
glia...». Come dire, Intomma, 
non mischiamo troppo le caN 
te; deve encora mangiarne di 
pagnotte, questo Tapie, per ve¬ 
nirmi a slidare a casa mia. 

Già, Berlusconi di scalate ne 
ha latte tante: prima sui murL 
neiredilizw, poi tulle antenne 
per le tv private, lino a rtdiscen- 
dere già nelle Upografle delle 
case editrici e dei gbmali. Ta¬ 


ple è pio grossolano; con L'È- 
quipt, il giornale sportivo fran¬ 
cese, ogni giorno litiga, s'Inlu- 
rla. Berlusconi, rlcoidarKlosi 
dei suol studi dai salesiani, 
stempera le punte polemiche 
e con Ut Cfuzelta dello sport 
intrattiene un rapporto privile¬ 
gialo. Da riovane, non per 
niente, veniva chiamato Man- 
drake. Che sia arxrhe per que¬ 
sto? E II Marsiglia? Berlusconi è 
generoso; «Da molto tempo II 
calcio transalpino aspira ad 
entrare in Europa. Da un anno 
il Marsiglia guarda ai Milan: 
ora ci attende con una deter¬ 
minazione di cu) siamo ben 
consci, come slamo consci del 
calore lutto medlletraneo che 
SUI attorno a questa squadra. 
Un ambiente che si potrebbe 
paragonare a quello di Napo¬ 
li», Dati 1 tempi, un paragone 
beneaugurante. Per Berlureo- 
nl, naturalmente. ODaCe. 



Finanza, sport e politica 
Tal*, a «conpiatutto» 


■I MILANO. «SupeiBemard», 
«Bernard U focoso», «Zono di 
Francia», «Grande Gatsby», 
•Wonderboy», d'affwfsta ros¬ 
so», ma anche «Bernard la me¬ 
teora!, «arrivista di periferia», «il 
Rastignac del quiirtlere Cour- 
neuve«, «j’immi^to della poli- 
lica». E, naturalmente. Il «Bertu- 
sconi di Francia», secondo l'in¬ 
terpretazione italiana che leg¬ 
ge nella miscela flnanza-poUii- 
ca-sport, confezionata dal 
quaranlasettenne Bernard Ta¬ 
ple, una chiave di somiglianze 
non del tutto strampalate col 
presidente dei Milaa In fondo 
per lui II calcio, come per il suo ' 
omologo rossoneio, è «passio¬ 
ne vera», oltre che un h^ida- 
bilei 

un uomo < 
gllo di operai e per questo 
snobbato dal «tout Paris», non 


! trampolino d'immagine. E 
uomo «venuto dal mula», fl- 


poteva non cavalcare un siste¬ 
ma di persuasione occulta co¬ 
me quella dello sport. Aveva 
cominciato, il Tapie risanatore 
di aziende zoppe, acquistando 
la Donna/, fabbrica di racchet¬ 
te da tennis, passando alla 
Look, attacchi da sci riciclata 
in cambi per biciclette, e spon¬ 
sorizzando Bernard Hlnault al 
Tour del 1986. Ma per correre 
dietro alla sua folle ambizione, 
per realizzare il sogno di di¬ 
ventare sindaco di Maisiglia, 
sconfiggere il razzista Jean Ma¬ 
rie Le r^, preconizzarsi presi¬ 
dente di Francia, Taple aveva 
bisogno deil'Olympic, la squa¬ 
dra di calcio di Marsiglia, ac¬ 
quistata piena di debiti ma 
spinta subito a vincere titoli na¬ 
zionali e a tentare la via della 
Coppa dei campionL Ha com¬ 
prato tutto il possibile, Tallena- 


toie dei campioni del mondo 
'90 Beckenbauer, la stella Iu¬ 
goslava Stoikovic. un secondo 
allenatore, Goethals, accanto 
ai più quotati giocatori france¬ 
si. da Papln a TTgana, a Amo- 
ros. Poi ha comprato lo spon¬ 
sor, l'Adidas. colosso dell’ab- 
bigliamento ma anche simbo¬ 
lo sportivo mondiale. Oa vuo¬ 
le il successo In Europa, pe^ 
chè nella sua >4ta di 
pariamentare aggregato ai so¬ 
cialisti, di finanziere d'assalto, 
di presidente entusiasta del 
suo Olympic, la tegola è «vin¬ 
cere le scommesse». Soprattut¬ 
to quelle di calcio. E Tapie che 
come Berlusconi ha un suo ca¬ 
nale tv, TFl, al Milan, Berlusco¬ 
ni preferisce la Juventus con la 
quale sta trattando la sponso- 
nzzazziuxiViidasperU 1992. 

OUS 



Sanchez lascerà 
il Reai Madrid 
Destinazione 
Italia? 


L'anno prossimo forse potremo ammirare le sue spetta¬ 
colari capriole sui campi da calcio nostrani. Hugo San¬ 
chez (nella foto). l'attaccante messicano del Reai Ma- 
dnd, in un'intervista nlasciata al giornale spagnolo «Ei 
Mondo» ha affermato di aver ncevuto offerte da più 
squadre europee, tra cui Inter, Napioli e Tonno. Sanchez 
ha aggiunto che non ha intenzione di rimanere nel Reai 
in quanto lo considera ormai «una squadra perdente». 



Cruijff migliora 
e convoca 
i giornalisti 
in ospedale 


Dopo il lungo intervento 
chirurgico con l'applica¬ 
zione di due by-pass al 
cuore, le condizioni di 
Johan Cruijff sono in co¬ 
stante miglioramento. Il 
pronto recupero fisico ha 
rinfrancato l'allenatore del 
Barcellona che ha addirittura deciso, ricevuto l'assenso 
dei medici curanti, di convocare una conferenza stam¬ 
pa. Cruijff riceverà i giornalisti domani alle 13 nel repar¬ 
to di chirurgia della clinica «Sant Jordi» dove è ricovera¬ 
to. 


Basket 

Cantù fa l’esame 
di francese 
per la finale 
di Coppa Korac 


La Clear Cantù affronta 
questa sera 1 francesi del 
Mulhouse nella partita di 
ritorno delia semifinale di 
Coppa Korac. Il quintetto 
di Frates gioca dinanzi al 
suo pubblico forte della 
vittona nell'incontro d'an¬ 
data. Intanto, il commissario tecnico delia nazionale, 
Sandro Gamba, ha convocato gli azzurri che il 13 maizo 
affronteranno a Livorno la nazionale sovietica. L'unica 
novità è costituita dal nome di Paolo Moretti, 21 anni, 
Ma-guardia della Glaxo Verona. Questi gli altri giocato¬ 
ri: playmaker, Brunamonti, Fantozzi e (jenble, guardie- 
ali, Riva, lacopini, Pittis, Ciell'AgnelIo e Boseu ali-pivot, 
Pessina, Binelli e Rusconi. 


Dal 31 maggio 
sfratto esecutivo 
agli Intemazionali 
di tennis 


Si è svolta ieri la 646» riu¬ 
nione della Giunta Esecu¬ 
tiva del Coni. Fra gli fo¬ 
menti dibattuti la delicata 
situazione dello stadio del 
tennis al Foro Italico. Il mi- 
nistcìo dei Beni Culturali 
ha ingiunto da tempo al 
(limitato olimpico di smantellare le tribune a^untive 
che aumentano la capienza del campo cenbeile. U pre¬ 
sidente del Coni. Arrigo Cattai, ha ora comunicato che è 
stata ottenuta una proroga fino eri 31 maggio per con¬ 
sentire il regolare svolgimento degli IntemazionaU d'Ita¬ 
lia. Subito dopo inizieranno i lavori di smantellamento e 
parallelamente verrà costruito un nuovo campo centra¬ 
le in una zona adiacente per assicurare la disputa del 
torneo romano anche negli anni a venite. 


Toyota e Subaru 
subito in testa 
nelRal^ 
del Portogallo 


Toyota e Subaru a pari 
mento, poi tre Lancia di¬ 
stanziate ad appena un 
secondo dalle vetture 
giapponesi (Questa la si¬ 
tuazione del Rally del Pnv 
togallo dopo la prima pro¬ 


va superspeciale disputata 
airintemo dello stadio nazionale di Lisbona sotto un di¬ 
luvio torrenziale. è In programma la prima tappa 
•autentica» da Estoni a Pavoa de Varzim con la di^ta 
di undici prove speciali, tutte su asfalto. 


mmcocoN'n 


LO SPORT IN TV 


Raiano. 20.25 Calcio: in diretta, Milan-Marslglia; 22.30 in dif¬ 
ferita, Atalanta-lnter. 

Raidne. 1725 Calcio, in diretta, Bologna-Lisbona; iSCalcia 
in diretta, Roma-AndertechL 

Raltre. 18.45 Derby; 20 25 Calcio, in diretta, Liegi-Juventus. 

Italia 1. 1720 Calcio, in differita, Legla-Sampdorla. 

Tmc. 13.15 Sprort News; 22.45 Calcio, Manchester-Montpei- 
lier. 

Telc+2.12.30 Campo base; 13.30 Obiettivo sci; 14.30 Spee- 
dy, 15.30 Calcio spagnolo; 17.30 Eroi; 17.45 Campo base; 
18.45 Wrestling Spotlight; 19.3G Sportime; 20.15 Eroi; 
2020 Basket; 22.30 Calcio, speciale Coppe europee, 0.15 
Basket 




^ - 


Carùggia ai Mondiali regalò il dispiacere più grande al portiere. Toma alla memoria quel perfido colpo di testa che eliminò 
ITtalia. «Basta con questa storia. Quel giorno andò tutto bene. Stasera d praverò, ma ò tutta un’altra cosa... » 

Un Éintasma biondo pevseguita Zoiga 


, Caniggia attende impaziente l'Inter di Zenga e Mat- 
ttiaeus. Non vuole però sentir pariare di rivincita del¬ 
la semiflnale mondiale. «Quella sera al San Paolo 
tutto ci andò bene; ma questa sera la partita è tra 
Atalanta « Inter, tutt'altia cosa. Inter lavorita. Questa 
squadra, nonostante le assenze, è capace di tutto». 
Pilla il furetto biondo di Bergamo, che sogna una 
coppa, la salvezza, e un futuro tutto nell'Atalanta. 


Pin AUGUSTO STAOI 


!■ BERGAMO. Caniggia coire, 
cane sempre. Con la sua chio¬ 
ma blonda sembra quella di 
un puledro di lassa che scalpi¬ 
ta rial neinio prima del rodeo. 
Attorno poco entusiasmo, per 
una partila che la formazione 
di Qiotgi pensa d'aver già pen 
■di Aialania conno Inter. Un 
match fratricida, una slkta che 
farebbe InoRidtre Bossi e tutti i 
feghWL ma che stimola e gal- 
vaniBa il Jolly argentino. 

Uomo Impieredibile, mal 
demo, Canlràla è una specie 
di portafortuna per la foima- 
siane bergamasca, ma non so- 
'' to. VI ikonlate cosa seppe fare 
ai mendiaU di ltalia'90? Lui. 
con la complicilà del dMno 
klaradana. «Umlnè II baldait- 
Bnsile e la coccolata Ita- 


ATALANTMNTEB 


Ferron 

Contratto 

Pasclullo 

Pofrinl 

BteUardl 

Pregna 

Parrorw 

Bordin 

Caniggla 

Evair 

Bonavita 


I Zenga 
■ Barloml 
9 Brehms 
4 Stringar» 
9 Farri 

a Pagania 

7 Blanch! 

8 Battlstlnl 
0 Klinsmsnn 
lOMstthaaua 

II Serena 


Ila: im colpo di testa beffardo e 
Zenga andò per farialle. Già, 
Zenga, una storia che si ripete. 

«Ma per quanto tempo an¬ 
cora dobbiamo parlare di 
quella partila? - si chiede l'a^ 
gemino -. Quella sera al San 
Paolo andò lutto bene, ma 
questa volta la partita è tra In- 
ler e AlalanUi; tutl'alua cosa». 
Nelclan bergamasco non si re¬ 
spira aria d'Europa; molte co¬ 
se sono cambiate da dicem¬ 
bre: in panchina Qorgi ha so¬ 
stituito FTosio. diversa è la po¬ 
sizione in classifica e la zona 
Uela appara sempre più un 
miraggio. In ciunpo poi. que¬ 
sta sera mancheranno, oltre al¬ 
lo squalificato Bonacina, 
Siromberg, alle prese ancora 


COPPA UEFA 


Detentore Juventue (Halla) - Finali; » e 22/8/1991 


QUARTI 


And. 


RIL 


BOLOGNA (ltalla)-Sportlno LIabona (Por) 
BrOndby (Dan)-Torpedo Mosca (Urss) 
ATALANTA (Italia)-INTER (Italia) 

ROMA (Italia)-Anderlecht (Bel) 


oggi 20 marzo 


Arbitro: Van der Ende (Olanda) 


Pinato 19 Malglogllo 
Catelli 1S Baresi 
Manti 14 Mandorllnl 
Maniero is Pizzi 
Orlandinl IO lorlo 


con un fastidiosd torcicollo e 
NIcolinl. 

•In campionato lottiamo per 
la salvezza, ma questa sera in 
gioco c'è il cammino in Euro¬ 
pa. La squadra è incompleta, 
siamo penalizzati, ma non 
possiamo esimerci dal provar¬ 
ci». Giorgi perù dice che è il 
campionato l'obiettivo princi¬ 
pale...» 

«Restare in serie A è il tra¬ 


guardo che tutti noi dobbiamo 
perseguire, perù non possia¬ 
mo gettate alfe ortiche quanto 
di buono è stalo fallo sino ad 
oggi Anche con il Colonia fu- 
tono In molti a darei per spac¬ 
ciali, poi perù avete tisio chi è 
riuscito a passare il turno*. 

Inter quindi awertlta? «Sono 
convinto che la formazione di 
Trapattoni sia slata per noi il 
peggiorclienle che potesse ca¬ 
pitarci, ma questo credo che 
valga anche per loro con l'Ala- 
lama». 

Claudio è pronto a trascina- 
re ancora una volta i suoi com¬ 
pagni In Europa: ma c'è biso¬ 
gno dei suoi gol, «Sino ad oggi 
non sono ancore riuscito a se¬ 
gnare in coppa; farlo con fin- 


ter Il gol avrebbe un doppio va- 
loie». 

Giorgi predica prudenza; 
per lui uno zeroa zero andreb¬ 
be benissimo. «Non a me perù 
- dice Io non ho mai giocato 
in vita mia per lo zero a zero, e 
non lo laro certo questa sera. 
Nonostante le numerose as¬ 
senze, qùesia squadra ha tutte 
le catte In regola per poter far 
bene». 

Bergomi e Ferri sono I due 
angeli custodi pronti a rovinar¬ 
le la festa.. «Socometiberaiml 
della loro presenza - dice -. E 
necessario avere velocità e 
famasla. Con queste ermi ab¬ 
biamo fermato domenica 
scorsa la Sampdoria; per quale 
ragione non potremmo ripe¬ 


terci anche coiìtro l'Inter?». 

Parla con entusiasmo, è ca- 
ricalo al massimo, lutto lascia 
pensare quindi che il matrimo¬ 
nio Ira lui e f Atalanta sia desti¬ 
nato a durare nel tempo. «A 
Bergamo ormai vivo inissi¬ 
mo. Con la mia fidanzata. Ma¬ 
riana, che sposerà la prossima 
estate in Argentina, metteremo 
su casa. Mi fa piacete che sia¬ 
no cessate certe voci che cir¬ 
colavano sul mio conto; oggi 
tutto è diverso, o meglio, oggi 
probabilmente mi conoscono 
meglio e sanno come sono 
realmente fatto. Amo la tran¬ 
quillità di Bergamo e il discreto 
calore dei bergamaschi. Sogno 
un futuro nelT'Atalanta e una 
coppa per brindare alla salvez¬ 
za». 


Trap sorride 
Matthaeus 
garantisce 
«Sono guarito» 


■■ BERGAMO. Matthaeus tor¬ 
na dalla Germania e Trapatto- 
nl tira un lungo sospiro di sol¬ 
lievo Questa sera quindi, an¬ 
che il «pallone d'oro» sarà del¬ 
la partita e nel ritiro nerazzurro 
è tornata a regnate la serenità. 
L'unico che riesce a rendere 
meno tranquilli i sonni del 
Trap è Caniggia, dato da tutti i 
nerazzurri, come l'uomo da te¬ 
mere più di ogni altro. «Un gio¬ 
catore temibilissimo, sempre 
pronto a crearti qualche gratta¬ 
capo, quando meno te lo 
aspetti - dice Zenga, toccando 
ferro -. Contro la Sampdoria 
ha dimostrato di essere in buo¬ 
ne condizioni di forma, ed è 
quindi logico attendersi da lui 
una grande prova». Intanto 
Trapattoni svela le sue catte: 
dentro Paganin, al posto dello 
squalificato Beiti, con sposta¬ 



mento di BattfstinI a centro¬ 
campo e Bergomi libero. «Po¬ 
tevo locare anche la catta Piz¬ 
zi - na spiegato il tecnico -. 
ma preferisco preservarlo per 
domenica contro la Juventus, 
visto e consideralo che ci man¬ 
cherà Klinsmann squalificato». 
Intanto Trapattoni gioca con¬ 
tro la cattiva tradizione. Oa 
quando è all’Inter, Infatti non 
è riuscito mai a giungere alle 


semifinali e questa voita fobil- 
livo è a portata di mano. «Non 
è cosi semplice come puù 
pensare qualcuno - dice -. U 
fatto di conoscerci molto be¬ 
ne, non è certo un vantaggio; 
questa è una sfida che si deci¬ 
derà sul plano nervoso e psi¬ 
cologico: in coppa abbiamo 
raccolto negli anni passali 
troppe amarezze, ora è il mo¬ 
mento di dire basta». DRAjl 
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Le Coppe 
in campo 
eaOalv 


Vuladin 

Boskov 



Xegia 
Sam^oria 
Ore 17.30 
Italia 1 
(Offerita) 


GIgl 

Maliredi 





Uegi 

Juventus 

Ore 20.30 
Rai 3 
(diretta) 


A liegi i bianconeri in cerca 
degli antichi splendori 
Schillaci e Calia non giocano 
Sostituiti da Alessio e Napoli 

L’allenatore appare isolato: 
Eriksson il suo successore? 
Ma dall’alto ^unge Tordine 
di stringersi attorno al tecnico 


Aria tesa in casa bianconera: 
il direttore generalo Enrico BendonI cerca 
di rassicurare Gaggio ed è Impegnato 
in un'intensa azione diplomatica . 
per tranquillizzare l'ambiente scosso 
da poiemictie a dal caso-MalIredl 


Difendere Maìfiredì 


La Coppa delle Coppe per cercare di ricostruirsi una 
verginità. È l'ultima chance prima dell'abdicazione 
totale. Contro il Liegi, il grande escluso è Schillaci, 
insieme a Calia. Al loro posto giocheranno Alessio e 
Napoli. Cioè meno fantasia in cambio della sostan¬ 
za. Tutto questo alla faccia dei teoremi del calcio fu¬ 
turistico. Ma sarà poi vero? Conoscendo MaJfredi c'è 
da aspettarsi di tutto. 

DAL NOS'mO INVI ATO 

MOLOCAPMO 


UEGMUVENTUS 


COPPACOPPE 


DatentordSmpdoriA (Italia)-Finale: 1S-5-1991 (Rotterdam) 


Munaron 

weàna 

Boffln 

Machlels 

DeSart 

Waseige 

Erma 

Quain 

Kmcavle 

Houban 

Malbata 


I Tacconi 
a Napoli 
a Luppt 

4 Corinl 
a Alilo Cosar 
a OaAgostlnl 
T Haasalar 
a MarocchI 
a Casiraghi 
lOBsgglo 

II Alaaslo 


QUARTI 


And. 


RIL 


Legia Varsavia (Pot)-8AMPDORIA (Italia) 
Dinamo Kiev (Urss)-Barcellona (Spa) 
Manchester United (Ingh)-Montpellier (Fra) 
Liegi (Bel)-JUVENTUS (Italia) 


oggi 


20/3 

20-3 

19- 3 

20- 3 


■■ UEOL L'ordine è anrivato 
daU'aHo, secco e perentorio: 
dihndere Maliiedi. La Juve del 
grandi scontenti cerea almeno 
apparentemente di mantenere 
I ma aplomb. Dentro slcura- 
mcnte si IWgherS, ma all'esle^ 
Ito nuHa deve trasparite; In via 
CMitiea, sede delia societs. I 
ftandi capi sono giS In agita- 
alone per preparare il tuturo e 
Sven Eriksson. contattato in 
Portogallo, avrebbe giS dato la 
ma disponibillli. Cosi, ieri 
mattina, dopo un lunedi da di¬ 
menticare in frena e non sol¬ 
tanto per la xonliua mbita 
contro la Lazio, Enrico Bendo- 
nL diienoie generale della so- 
cietS blaiKonem, s'è premura¬ 
lo di dare poderose pennellate 
agli intonaci screpolati di 
un'immagine sbiadita e per 
giunta macchiata da qualche 
galle di troppo. Non accadeva 
da tempo, tanto da rinvigorite 
le nostalgie di un passato non 
cosi remolo di qualche bian- 
correlo. Sul banco degli impu¬ 
tati, l'allenatore Malfredi, rima¬ 
sto in balia di se stesso e del 
tuoi eirtrrL Accanto gli sono ri¬ 
maste soltanto le parole di cir¬ 
costanza della socleU, deside¬ 
rosa di portare a termine con l 
danni mInorL viste le forti pres¬ 
sioni esterne, la stagione prima 
dei commiati Ma intanto già si 


della tua successione, si 
fanno addirittura i primi nomi 
dalle giovani promesse al vec¬ 
chi marpioni della panchina, 
mettendo in ambasce le alte 
sfere bianconere, tese a difen¬ 
dere la loia scelta: . . 

<1 processi sommsii non so¬ 
no nel nostro stile - punlusliz- 
za Bendoni -. Noi slamo pattiti 
con un programma che non 
prevedeva tramaidi pteflssati, 
' ebbene dobbiamo persevera¬ 
re, senza farci distrane dagli 
aspetti negativi. Qualcuno puO 
restare bruciato dalla critica 
esasperala. L'anno scorso ac¬ 
cadde la stessa cosa con Zofl. 
Poi vinse la Coppia Italia e la 
Coppa Uela. Non ci pieghere¬ 
mo alle pressioni esterne». Co¬ 
me dire che si andrS avanti si¬ 
no in fondo, accada quel che 
accada, con la speranza che ci 
sia una dpresa sul piano dei ri¬ 
sultati, capace di tacitare mo¬ 
mentaneamente la critica. «Le 
scelte perii futuro le faremo ai 
' momentoopportum-aggiun- 
ge Bendoni-, e non riguarde¬ 
ranno soltanto la conferma di 
Malitedi, ma anche II discorso 
su Julio Cesar. Non dobbiamo 
avete fretta e lasciarci trascina¬ 
re dalla particolarità del mo- 
- mento. Noi vogliamo andare 
avanti Pier la nostra strada, con 


Arbitro: Schmldhuber (Oar) 


Leoomte lt BonaluU 
Giusto 1 a Qella 
Verga 14 Fortunato 
HabrantIgOICanlo 
Renleria Schillaci 


I nostri programmi che sono a 
lunga acadenza, considerando 
la giovane eU dei calciatori, 
senza farci suggestionare dal 
risuliati. Coppa compresa. Con 
un praio di nuovi inserimenii, 
questa squadra pxrtrebbc rag¬ 
giungere il giusto equilibrio». 
Parole pronderate quelle di 
Bendoni, tese a creare nuovi e 
freschi alibi in coso di nuovi 
Insuccessi. Stasera contro il 
Liegi, domenica contro l'Inter, 
la Juve t chiamata od appun¬ 
tamenti che non puO fallire 
senza rimanerne segnala. Spe¬ 
cialmente neU'appuntamento 
di Coppo. Uscirne fuori signifi¬ 
cherebbe U (alUmento totale. 
Ma anche su questa sciagurata 
ipotesi Bendoni trova la sua 
bella glusUlicazione: «Non la¬ 
sciamoci ingannare dalle Copr- 
pe. A volte, basta soltanto una 
buona dose di fortuna prer vin¬ 
cerle. DI esempi ce ne sono 
tantissimi». Belle parole da ma¬ 


nager avveduto quelle di Co¬ 
doni che prerO non ristabili¬ 
scono armonie lacerate ormai 
da tempx) e non cancellano le 
numerose distonie tattiche. Si- 
gniflcative a questo proposito 
le pNuole di MarocchI: •In he 
partite abbiamo prerao quattro 
punti dalla Sampdoria. Pone e 
veramente giunto il momento 
di chiedeisr il pierchC. Sotto il 
profilo tatrico e tecnico è tutto 
ok. Manca una cosa: continui¬ 
la. rabbia e concentrazione. 
Ecco, noi corichiamo tutto 
questo agli altri. E tonto e di¬ 
mostra che prer fare una bella 
squadra non bastano soltanto i 
giocatori bravi». 

Di Moiffiedl si sono prerse le 
tracce. Il suo silenzio stampia 
sarebbe passato inosservato, 
se non tosse stato rotto da 
un'intervbfta concessa ad un 
collega del quotidiano sporti¬ 
vo torinese nella notte di do¬ 
menica, c ampiamente rip) 0 ^ 
tata nell'irdizione di Ieri. Un 
passo falso, quello del tecnico, 
e un duro coIpioaUostileJuie. 
che non deve essere passato 
inosservato in via Crimea. Ieri, 
durante l'incontro con la slam- 

S a. alla vigilia di una praitita 
npiortaniissima, se n'e andato 
a passeggio lungo il fiume Mo- 
sa, alla ricerca dì un'immagine 
ormai perduta. 


Una lunga tradizione 
ma solo dnque scudetti 
per la squadra belga 


DAL NOSTRO INVIATO 


■iUECI. È una delle squadre 
più antiche del Belgio, ma la 
loro storia non « ricca di grandi 
successi Nell'albo d'oro ci so¬ 
no cinque scudetti, tre conqui¬ 
state alla fine deil'oltocento 
(1896.98.99). gii altri due nel 
52 e nel 53. quasi ouarant'anni 
fa. Fino alla stagione scorsa 
non avevano mai vinto una 
Coppa del Belgio. In questo 
campionato sono decimi in 
classifica, ma in compenso so¬ 
no reduci da una bella vittoria 
nell'ultimo turno di campiona¬ 
to nel derby con lo Standard 
(4-2). Ad ailenaria e Robert 
Waisege, 52 anni un fedelissi¬ 
mo, considerando che siede 
sulla panchina del Liegi da 
ben otto anni Aprpllca il 4-2-4 
tradizionale, con il libero fisso, 
il nazionale De Sari Numerosi. 
sono gli stranieri. Cè anche un 
italiano, Moreno Giusto, venti- 


nove anni, stoprper di ruolo, 
che però stasera non giocherà 
Gli altri sono tutti jugoslavi: Mi- 
losevic, il più bravo e U più fa¬ 
moso, ma assente anche lui 
. p>er infortunio; Varga, che ritor¬ 
na dop>o 190 giorni di assenza 
per un grave infortunio (siede- 
rù in panchina); le punte Mal 
basa e Kmcevic. Quest'ullimo 
ha natali australiani Nel grup¬ 
po degli stranieri c'ù arx;he 
una grande promessa. Si tratta 
del diciassettenne nigeriano 
Victor Ikpeba, che però Waisa- 
ge non ha nemmeno convoca¬ 
to per questa occasione. lYa 
Liegi e Juve c'è un precedente 
ravvicinato. Si sono incontrati 
nella slaglone i 988-89, in Cop¬ 
pa Uefa, la Juve vinse sfa nella 
gara di andata che in quella di 
ritorno per 1 -0.1 gol furono en¬ 
trambi firmati da Altobelli. 

□ PkiQz 


Bologna 
S. Lisbona 

Ore 17.30 
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(diretta) 
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Gianluca Vbll. 
27 anni 
alla sua 
settima 
stagione 
con la maglia 
doriana tiene 
in ansia 
il tecnico 
Boskov. 

Neir ultimo 
allenamento 
ha accusato 
un dolore 
muscolare 
alla gamba: 
nulla 
di grave 
per il medico 
Capuzzo,ma 
Il leggero 
intortunio 
ha 

movimentalo 
la viglila 
deirincontio 


A Varsavia Tallenatore sceglie 
Cerezo ed esclude Michailichenko 
Ultim’ora: allarme per Tattaccante 

Incolta polacca 
Dubbi di ^skov 



mimico ROSSI 


■S VARSAVIA. Comincia con 
una lunga e tormentata sosta . 
in aeroporto, in attesa di visti e 
permessi, la traslerta dei blu- 
cerchiati, giunti sulle sponde 
della Vistola per scoprire l'ef- 
lettlva consistenza dell'avver- 
sario, il Legia. che si presenta 
con credenziali imprévedlbilL 
Le complicazioni hanno infa¬ 
stidito Boskov, che aveva pro¬ 
grammato per I suoi un allena¬ 
mento allo stadio Wojska Pols- 
kiego e saggiare cosi campo « 
atmosfera. Piano comunque ri¬ 
spettato, ma con tanta rabbia 
ùrche per 11 dolore accusato 
da Vtaill alla coscia sinistra. 
Dolete che ha costretto l'attac¬ 
cante a non disputare la parti¬ 
tella con i compagni ma Bos¬ 
kov si é detto ottimista. 

Legia dai passato glorioso. . 
dunque, con 4 titoli nazkxtaii 
vinti e una semlOnale in Coppa 


dei campioni nel 1970, ma 
presente opaco: txmo posto in 
classlftca al termine del girone 
di andata, pochi I talenti (il mi- 
gltote, l'attaccante Kosecid è 
passato al Galatasaray di Istart- 
bul) e ntgglne per la sosta di 
campionato, (ermo dal 18 no¬ 
vembre. Certo la Samp affron¬ 
ta una rhmle più malleabile di 
Kaisetslau'om e Olympiakos, 
ma ha il vantaggio di giocare a 
Genova il ritorno del ^ marzo. 
Impegno ixm scontato, tutta¬ 
via. C'ù U rischio di snobbare 
quelli che per 69 anni sono sta¬ 
ti i asoldatinl» del Legia. La 
squadra pòlóoea'era infatti fi¬ 
glia dell'eseicito mentre ora e 
finanziata da privati. E arrivata 
' lino qui in Coppa eliminando 
gli scozzesi dell'Aberdeen (0-0 
in Scozia, 14) a Varsavia). La ' 
Samp può contare su) ritorno 
di Cerezo, •riqrarmiato» a Ber» ' 


LEGIA-SAMPOORU 


Szczesny 1 Paglhica 
Kubichl A Mannini 
Budlca S Katanec 
Bak 4 Pari 

Czaehowskl ■ VIefChowiod 
Czykier 4 Lanna 
Pisz T Lombardo ‘ 
Sobezak ■ Cerezo 
Iwanickl O VlalU 
Latika IO Mancini 
Cytzioll Oosaena 


Arbitro: Muhmanthalar(Svl) 


Robaklewicz 13 Nudar! 
Salomon 13 Invemlzzl 
, Kupiec14MldialucheiM 
Woycik 13 Calcagno . 
Kowakaye 13 Branca 


gemo ma oggi in campo sin 
dall'inizio, come fondamenta¬ 
le punto di riferimento del cen¬ 
trocampo genovese. A faigU 
posto sarò Michrrilichenko, 
che alterna prove maiuscole a 
prestazioni assai deludenti In 
campo andrò dunque la Samp 
vecchia edizione, la migliore 
dei momento e Bosloiv si sunte 
ottimista, anche per via di un 
precedente statisttco ripescalo 
nella sua infinita miniera di ri¬ 
cordi; una vittoria per2 a Ocon 
la nazionale iugoslava guidata 
proprio da mister VuJadiiL In 
paitchina mancherft Bonetti, 
rimasto a.Genova.peron.dolo- 
le al'polpaceio sinistro, da diJ- 
frcoltò - ammonisce Boskov- 
sono fincognita Legia: quando 
una squadira sta ferma tartto 
tempo la ripresa può e s sere o 
molto bella o molto deludente: 
Speliamo nella seconda ipote¬ 
si». 


ASa vigilia del delicato match coi porto^esi tira aria di smobilitazione 
Annuncio a sorpresa del presidente Corioni: «Basta, vendo tutto» 

Chib in offerta specie 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTKRQUAONIU 


B0L06NA<8P0RTIN6L 


■i BOUXR4A La squadra di 
Radice scivola malinconica¬ 
mente verso la serie B, il presi¬ 
dente Colioni si prepara a ce¬ 
dere Il pacchetto azionario di ' 
maggioranza, dunque a togUe- 
R Ooistuibo. Detari toma in 
elite dopo un lungo periodo di 
cuM lUbUitattve svolto ad Am¬ 
sterdam, ma ammette che il 
suo itenbo In squadra non po- 
M avvenire prima della fine 
ddmese. 

A Bologna c'« mare mosso e 
U match casallnm di Coppa 
con lo Spoitlng di Lisbona ri¬ 
schia di diventare un avveni¬ 
mento secondario. Anzitutto la 
vicenda societaria. Gino Corio- 
Ai ieri pomeriggio a Castelde- 
bole ha candidamente am¬ 
messo: «Ebbene si c'é un grup¬ 
po di Industriali bolognesi inte¬ 
ressato ad entrare nel Bologna. 
Siamo ancora alla fase iniziale 
della trattativa. Potrei cedere 
solo una parte del mio pac¬ 
chetto azionario di maggioran- 
a e restare in seno alla socie- 
tt. Oppure, se non ci Ioskio le 
comUzionL oederel proprio 


L'operazione verrft portata a 
tannine entro li 30 giugno. Le 


quote di Corioni (87%) an¬ 
dranno ad una cordata di im¬ 
prenditori ispirala o «mediata» 
da Oianaixliea Rocco di Torre- 
padula presidente dell'asso- 
ciszione Industriali di Bologna. . 
Ne farà parte anche CuldalM^ 
to Guidi ptesidenle della Fi¬ 
nanziaria Generale Felsinea. 
La cessione porterò a Corioni 
almeno 20 miliardi. L'indu¬ 
striale lombaido lascerò Bolo¬ 
gna dopo sei campionati e si 
trasferirò con ogni probabUlte . 
al timone del Brescia. Non ci 
saranno rimpianti per lui a Bo¬ 
logna. Soprattutto per la scia¬ 
gurata stagione In corso, gesti¬ 
ta malamente all’origine, cioè 
in sede di calciomercato. 

Mentre Corion! si accinge a 
lasciare. Radice cerca dispera¬ 
tamente di rimettere in rotta la 
fin troppo fragile barca rosso- . 
blu. Impresa disperata a que¬ 
sto punto. In campionato deve 
tentare di recuperare 5 punti 
alla quint'ullima. Quasi impos¬ 
sibile. Anche perchò la squa¬ 
dra sta sfaldandosi e le 4 scon¬ 
fitte consecutive in campiona¬ 
to lo dimostrano, oli match di 
Coppa - spiega Radice - spero 
ci sollevi uA ^ Il morale. Eco-' 
munque abbiamo ti dovere di 


Cusin 
. Biondo 
Villa 
Verga 
NIgro 
DI CIÒ 
' Mariani 
Galvani 
Turkyjlmaz 
Notartstefano 
SchenardI 


Ivkovic 
Xavlsf 
Mario Jorge 
Uai 
Lulsinho 
Douglas 
Oceano 
Utos 
3 Gotnes 
lOFiiipe 
11 Cadete 


Arbitro; Larsson (Svezia) ’ 

Vallerian113 Sergio 
Traversa ia Joao Luis 
Anaclerlo14Cafeca 
waas 13 Miguel 

Lorenzo 13*Esteves ’ 


tentare di andare in semifinale, 
anche per non vanificare le 
precedenti imprese realizzate 
con l'Hearth of MIdIolhlan e 
con l’Admtra Wacker. Lo Spor- 
ting di Lisbona ò una squadra 
molto forte con una bella zona 
mista e alcuni campioni. 
Oceano, Cadete e Gomes, che 
possono risolvete li match In 
qualsiasi momento. Il Bologna 
dovrò cercare, col pressing e 


con marcature asfissianti, di 
spegnere le fonti del gioco por¬ 
toghese. poi partire con inizia¬ 
tive veloci e precise». 

Per il match con lo Sporting 
l'altenatoie rossoblu potrò far 
rientrare Cusin eMatfani, redu¬ 
ci da squalifiche. Una sola In¬ 
certezza circa la formazione; 
In prima linea a flatKO di Tur- 
kyjimaz agirò Schenardi o 
Waas? 

Molto fredda la risposta dei 
tifosi a questo appuntamento 
europeo. Non c'è una gran ri¬ 
chiesta di biglietti per il Dall'A¬ 
ra anche se la Rai potrebbe 
escludere dalla «diretta» la zo¬ 
na di Bologna. 

Ieri Lalos Detari è tomaio a 
Bologna reduce da due mesi di 
riabilitazione al ginocchio latta 
ad Amsterdam. Il campione 
ungherese, che ieri ha tenuto a' 
precisare di «non voler fare po¬ 
lemiche con il Bologna in un 
momento cosi delicato (in un 
quotidiano era comparsa una 
sua Intervista in cui sparava a 
zero su Radice n.d.r.) ripren¬ 
derò la prossima settimana gli 
allenamenti, ma a scartamen¬ 
to ridono. Il suo rientro in 
squadra è previsto per la fine 
del mese. Forse sarò troppo 
tardi -, . - 


Giocatori muti, Bianchi quasi, solo Voeller invoca Taiuto del pubblico di casa 
n vecchio Conti ripescato anclrà in panchina, ma resta incerta la presenza di Giannini 

All’Olìmpico senza parole 


STEFANO BOLDRINI 


■i ROMA. Giudicata secondo 
il livello della conferenza stam¬ 
pa tenuta Ieri da BiaiKhl al ter¬ 
mine dell'ultimo allenamento, 
questa vigilia di Coppa in casa 
romanista sembra a bassa ten¬ 
sione. Il tecnico giallorosso, in 
un'aula disertata dai cronisti 
belgi, non è andato olire lo 
scontato; «Anderlecht squa¬ 
drone, partite di Coppa che 
durano centottanta minuti, so¬ 
lita Roma d'emergenza». Nes¬ 
sun guizzo, neppure quando 
gli viene chiesto se Gtonini, 
recuperato all’ultimo momen¬ 
to, giocherò: •£ convocato. . 
perciò in ^rado di andare in 
campo», risponde con l'aria 
ironica il tecnico bresciano. 
Con frasi del genere da tra¬ 
mandare ai posteri, meritano 
un plauso i cronisti belgi: si so¬ 
no risparmiati una fatica inuti¬ 
le. 

Ma neppure il resto della 
compagnia, e ci riferiamo ai 

P locatori, brilla per orìginalitò. 

giovanotti giallorossl coltiva¬ 
no da tempo un giochino che 
deve divertirli evidentemente, 
come, se non di più, dei telefo- 
nini portatili che si trascinano 
anche dentro gli spogliatoi: Il 
silenzio. Vero che non tutti 


avranno molte cose da dire, 
ma qualcuno, come Giannini 
poteva ad esemplo, xomo- 
darsi fino alla sala stampa, 
trenta metri dalla palazzina di 
Trigona, per far sapere se il 
suo muxolo prezioso può ga- 
rantiigli di essere inserito nel¬ 
l’undici iniziale. Nulla, aspet¬ 
tiamo quindi stasera. Parla in¬ 
vece, come sempre. Rudi Voel¬ 
ler, imitato nella circostanza 
dall'illustre «desaparecido», 
Brono Conti, che Bianchi, do¬ 
po parecchio tempo, ha inseri¬ 
to nella lista del convocati. 
Conti, che dovrebbe trovare un 
posto in panchina, ricomincia 
dalla Coppa. L'ultima sua ap¬ 
parizione in campo, infatti, ri¬ 
sale a Roma-Bordeaux. Una 
bella serata, per lui: tutto lo sta¬ 
dio in piedi ad applaudire il 
suo ingresso quando ormai i 
giochi (si slava sul 5-0) erano 
fatti. Bruno evita accuratamen¬ 
te di scivolare nella polemica 
relativa alla sua lunga assenza. 
•Non mi va di creare problemi 
alla vigilia di una partita impor¬ 
tante come questa», e si limita 
a lanciare un appello; «Un 
Olimpico pieno, che fa il tifo 
per novanta minuti, cl può da¬ 
re la spinta decisiva». Il dlscor- 


ROMA^DERLECHT 


Cervone 1 DeWlld 
Pellegrini 8 Crasaon 
Tempealilll 3 Rutjea 
. Berthold 4 VanTIggeIen 
Aidair 3 DeWoHe 
Nela 3 Koiman 
Desideri T LamMey 
DI Mauro 3 VsnBawel 
Voeller 9 Ollveira 
Giannini IO Verheyen 
Gerolln il Degi^ 

Arbitro; Courtney ( Inghilterra) 


ZInett113 Maes 
ComiiSKeahl 
. Conti 14 Ukkonen 
Muzzi IO Oebuschera 
RIzzItell113 Van loen 


so del pubblico piace anche a 
Voeller «il suo appoggio può 
essere determinante. Le squa¬ 
dre latine sentono il tifo in ma¬ 
niera particolare». Rudi, quin¬ 
di, cerca di spiegare le due Ro¬ 
me della sts^ione, quella pri¬ 
ma balbettante e poi decorosa 
in campionato e quella Irnbat- 
tuta (cinque vittwie e un pa¬ 
reggio, eliminando, nell'ordi¬ 
ne, Benflca, Vatencia e Bo^ 



RudiVoelier 


deaux, ndrl in Coppa. «In 
Coppa - spiega Voeller - sia¬ 
mo partiti a tavoletta. Avevamo 
il Benfica. al primo turno, e un 
nome simile ci ha costretto a 
prendere sulrito sul serio il tor¬ 
neo. Eliminati i porio^esl, e 
vista l'aria che'tirava in cam¬ 
pionato, ci slamo convinti che 
quello della Coppa era il no¬ 
stro vero traguanio. Gomche 
la squadra è riuscita a superare 


certi momenti difficili, siamo 
atxrora più decisi ad arrivare 
sino in fondo.» 

Chiude, Rudi ìndicaixlo la 
strada da seguire stasera: «Ci 
vorranno lesta, concentrazio¬ 
ne e pazienza. Dobbiamo stu¬ 
diarlo bene, l'AnderiechL indi¬ 
viduare il suo punto debole e 
colpire. Niente frenesie, fn- 
sonuna, se U risultato tron si 
sblocca subito. E attenzione a 
non prendere gol». 

Frónte (orinazione: con cin¬ 
que squalificati (Saisano, Pia¬ 
centini Carboni, Carnevale e 
Peruzzi), Bianchi ha le scelte 
obbligate. Cervone e Giannini 
beitché malandati, dovrebbe¬ 
ro farcela. L'unico dubbio ri¬ 
guarda la maglia numero undi¬ 
ci radio Tri^a fa intendere 
che la Indosserò Gerolin. con 
RizzitelU inizialmente in pan¬ 
china. In panchina, insieme a 
Zinetti, Conti, Comi e RizzitelU 
ci sarò Muzzi. il giovane attac¬ 
cante di cui si è parlato parec¬ 
chio negli ultimi giorni. Di mar¬ 
cature, con questi chiari di lu¬ 
na, non si è i^lato, ma anche 
in questo caso qualcosa è usci¬ 
to allo xoperto: Lampley, U se¬ 
dicenne ^nese già parago¬ 
nato a Pelò, sarò controUato da 
PeUegrinl un bel dueUo. 
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